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ANNALI D’ ITALIA 

Dal principio dell* Era Volgare 
fino all* Anno 1750. 
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Alino di Cristo Mtxxxr. Indizione xiv. 
di Gregorio VII. Papa 9. 
di Arrigo IV. Re di Germania, e 
d’ Italia a6. 

1 

■t 

insuperbito il Re Arrigo per le feliciti 
nel precedente anno occorfe all’armi fue 
calò nel prefente con molte forze in Ita- 
lia (Vi) » e ficcome uomo infaticabile e 
fervido nel meftier della guerra , dopo 
aver celebrata la Pafqua in Verona , 
s’ inviò a Ravenna , dove fi preparò per paffare a Roma, 
fìngendoli di voler pace, ma configliatamente per tenta- 
re , fe potea , d’ intronizzar nella Sedia di S. Pietro Io 
fcomunicato Guiberto . Confefsò in unafua Lettera Gre- 
gorio VII. (6) , che la maggior parte de’ fuoi , atterriti 
dalle profperità di Arrigo , il configliava di far pace, e 
malfimamente , perchè Arrigo prometteva di gran cofe . 
Eravi anche apparenza , che la Conteffa Matilda , quali 
unico antemurale della parte Cattolica in Italia , per di- 
fetto non già di volontà , ma di forze , avelie da cedere 
alla potenza d’ Arrigo , Contuttociò mirabil fu la coftan- 
?a ed intrepidezza di Gregorio ; nè fi lafciò egli mai pie*- 

A 2 . ' g^re 


f‘ : ) Berteli, Coftar.t.in Ckrsn. Annui, ita. Sex. 
(f>) 9 ■ $• 
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gare ad alcuna viltà . Animo a lui fra i mezzi umani fa- 
ceva la fperanza d’ efiere foccorfo da Roberto Guifcardo , 
e il vedere i Romani concordi per foftenerlo . Se fi ha a 
credere agli Storici Fiorentini, Arrigo affediò inutilmen- 
te Firenze dall* Aprile fino al di 2 1. di Luglio . Il Villani 
(u)fcrive, che nel dì 1 1. d’ Aprile terminò quell’ affedio. 
Comunque fia , certo è , che comparve circa la Penteco- 
fte coli' efercito e coll’ Antipapa a Roma il Re Arrigo (V>) . 
Trovò quella Città ben difpofta alla difefa , e fu non men’ 
egli cheGuiberto onorato di quanti ingiurofi titoli e vil- 
lanie feppe inventare la fatirica facondia di quel Popolo . 
Accampofiì nel Prato di Nerone , afpettando pure di far 
qualche bel colpo ; ma inutilmente tutto , perchè odiato 
da’ Romani tutti . Intanto gli aderenti fuoi di Lombardia 
faceano guerra alle Terre della Conteffa Matilda deva- 
fìando paefi , afìfediando Caftella , ma con ritrovarda- 
pertutto nelle di lei genti il coraggio della medefima Prin- 
cipelfa . Ne fa menzion Donizone (c) , ma con tacerne 
una a lui fyantaggiofa , difcoperta nondimeno dall’ avve- 
duto Fiorentini (d). Cioè, che in quelli tempi cotanto 
prevalfe in Lucca la fazione degli Scifmatici , iftigata 
.principalmente da. alcuni fcapeftrati del Clero , che quel- 
la Citta fi ribellò alla Conteiìa Matilda , e fi diede ad/ 4 /*- 
rb,o . Ciò fi ricava dai Diplomi d’ elfo Re , dati in queft’ 
anno a que’ Cittadini , e alle Chiefe d’ efia Città , de’qua- 
li fa anche menzione Tolomeo da Lucca (e) . Di quella ri- 
bellione eziandio damo aflìcurati dall’Autore della Vita 
di Santo Anjelmo Vefcovo di Lucca , il quale in tal con- 
giuntura fu cacciato dalla fua Sedia , e fi ricoverò fotto 
la protezion di Matilda , fenza più potere ricuperar quel- 
la Chiefa , in cui fu intrufo al difpetto de’facri Canoni un 
Pietro Diacono , fiero fomentatore del partito del Re . 

, • Jn- 


(u) Lib, 4 c. nmir . I,{. di Fir. c, t- 

(b) Cardili. de Arjgon. Vita.Greg. VII, 
(•Ó In Vita t Mitkill. lib. ì. c, t, 

(d) Menu, r. di Miti Ida. lib, l. 

(c) Annui, Toni o, I. Ktr, Itili e* 
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ERA VOLGARE ANNO MLXXXT. 5 

Intanto i Saffoni , e varj Principi e Vefcovi di Germania, 
co’ quali Arrigo aveva indarno trattato di tregua , per 
potere con più ficurezza far guerra a Papa Gregorio , ten- 
nero una folenne Dieta, C a) con eleggere ii efìa un Re 
nuovo , cioè Ermanno di Luctmburgo Lorenefe , nella 
Vigilia di San Lorenzo , Non è in quello luogo da fegui- 
tare il Baronio , nè il Padre Pagi , che fidatili di Mariano 
Scoto , della Cronica d’ Ildefeim , e di qualch’ altro mi- 
nore Storico , differirono fino all’ anno feguente la pro- 
mozione di Ermanno . Bertoldo da Cofianza , uno de’ 
migliori Scrittori di quelli avvenimenti , ci afikura , eh’ 
egli fu proinoffo alla Corona in quell’ anno . Così ha an- 
che Sigeberto (£) , così la Cronica d’ Augufia ; e quel 
che più importa , Brunone Storico contemporaneo dJla 
guerra di Saffonia , e che ne termina la deferizione in 
quell’ anno , fcrive , che „ in Natali Sanfti Stephani Pro- 
„ tomartyris , a Sigefredo Moguntinae Sedis Archiepi- 
;> feopo Hermannus in Regem venerabiliter eli unftus , 
,, quura jam MLXXX1I. Annus Incarnationis Dominicae 
,, fuiffet(i) , inceptus „ . Cominciavano i Tedefchi nel 
Natale del Signore l’anno nuovo. Perciò alcuni Autori 
mettono il principio delfuo Regno nell' anno feguente , 
perch’ egli fu coronato nella fella di Santo Stefano . Ma- 
riano Scoto negli ultimi tre anni della fua Cronica ha de- 
gli anacronifmi , che non fi poffono falvare . E ferie 
quella è una giunta fatta da qualche penna polìeriore ; o 
pure egli fi fcuopre mal’ informato . 

A 3 Ora 


(a) Eertold, Colini, in Chron. (J>) In Chron. 


(0 Vedi inoltre il Diploma 
di Ermanno citato dal P. Manli 
Annoi, Bar un, edit, Lutenf. Tom 
XVII. pa.g. 540. not, ì. Il mede 
lìmo P, Manti Tom. ead. pag 
jij. not. i. coll’ autorità del 
Cronifta di S. Panatlcone di Co- 
Ionia pubblicato dall’ Eccardo 
prora , che irrigo giunfe a Ro- 


ma in per\igi!io Penticoftis : e 
dallo fcifmatico Benzone in Pi tef. 
lib VL fi filtrile e che, lo.ffeffo 
Arrigo , non potendo edere co- 
ronato Imperadore nell* B«fili. 
ca Vaticana , fi fece cor mare 
per infinuazinne del mentovato 
Benzone, nel iuo accampamen. 
to dall’ Antipapa Guibcrto . 
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Ora per difìurbar la Dieta e l’elezione fuddetta , che 
dilli fatta nella Vigilia dii 1 . Lorenzo di quei? anno , era- 
no accoi fi i Principi fedeli ad Arrigo con aflaiflìme fqua- 
dre d’ Armati . L’ efercito loro di molto fuperava in nu- 
mero quello di Ermanno . Contuttociò pallata la fefia di 
San Lorenzo , il novello Re , infieme con Guelfo Duca di 
Baviera, aU’improvvifo andò ad afialirli nel Luogo di 
Hostìet , celebre per una gran giornata campale de’ no- 
Itri giorni , e li fconfifl’e . Aflediò dipoi Augufta , e non 
potendola vincere , fi rivolfe ad altre parti della Germa- 
nia . Finalmente ben’ accolto dai SalToni, nella fefia di 
Santo Stefano di quefi’ anno , ficcome dilli , da Sigefredo 
Arcivefcovo di Magonza ricevette la Corona e la confa- 
crazion Regale . Mentre fe ne flava attendato l’ efercito 
di Arrigo intorno alla Città Leonina , valorofamente di- 
fefa dai Romani, cominciò l’aria, anche allora malfana 
di que' contorni , a far guerra a lui , e a’fuoi foldati . 
Non poche migliaja vi lafciarono per le infermità la vita; 
laonde non potendo egli reggere a quella perfecuzione , 
giudicò meglio di levare il campo , e di ritornarfene in 
Tofcana. Dalle memorie del Fiorentini fudderto colla, 
eh’ egli tuttavia dimorava all’ afledio di Roma nel dì 23. 
di Giugno . Pofcia fi truova in Lucca nel di 25. di Luglio. 
Gnfuo Diploma da me dato alla luce nelle Antichità Ita- 
liane (a) cel fa vedere ivi nel dì 1 9, d’effo Mele di Luglio. 
Di là , fe vogliamo Ilare all’ aflerzione di Girolamo Rolfi 
(£) , firidufie a Ravenna , e in quelle parti fvernò , Fu 
in quelli tempi , eh’ egli tentò di tirar dalla fua Roberto 
Guijcardo Duca di Puglia, con proporre il matrimonio 
di Corrado fuo figlio con una figliuola del medefimo (2) 
Roberto . Ma il Duca flette forte nell’ unione col Papa . 

Niu- 


(«) Vi fi jl. p«g. 949* (£) Hiffor^Rav. Hi. f. 

(a) Dal pafio della lettera di deduce , che Arrigo tratto di 
Gregorio VII. ria noi riferito quel matrimonio prima di muo* 
nella nera a. alla Prefazione fi vati alla volta di ilota» . 
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Niuno ajuto nondimeno , benché richiefio , potè , o vol- 
le dare allo Iteffo Papa , perchè allora ad altro non mira- 
vano le fue valle idee , che a fìendere le fue conquide nell’' 
Imperio de’ Greci ; forfè con ifperanza di fard Imperado- 
re d’ Oriente . A quello fine fece un gran preparamento 
di navi e di gente in Brindili e in Otranto , e con quefia 
pcderofa armata , dopo aver dichiarato Principe di Pu- 
glia e Sicilia , e fuo erede il figlio Ruggieri , moffe contro 
de’Greci, menando feco il fuo creduto finto ImperadorM/- 
chele . S’ impadronì dell’ Ifola di Corfù , prefe Botontrò, 
e la Vallona , e s’ inviò per mettere 1’ attedio alla forte 
Città di Durazzo . Anna Comnena nella fua Aleflìade 
fcrive (a) , che la di lui Armata navale pati una fiera bu- 
ratta , e che vi perì gran copia di gente e di navi, ma 
che nulla potendo atterrirei! cuore intrepido di Roberto , 
egli continuò il fuo viaggio contro di Durazzo . Seco era 
Boemondo , a lui nato dalla prima moglie , che nel valo- 
re e nella maeftria della guerra , benché giovane , com- 
pariva veterano , eletto perciò Generale dell’ armata 
dal padre . Fu dunque dato principio all’ alfedio di quel- 
la Città . In quello medefimo anno avendo Alejfio Corri - 
neno guadagnato in fuo favore l’ efercito Greco , fu pro- 
clamato Imperadore nel di primo di Aprile in Andrino- 
poli ( ’b ) , e pattato a Coftantinopoli , quivi fi fece folen- 
nemente imporre la Corona Imperiale . Trovatali allora 
gravemente oppreffo l’Imperio Orientale dai Turchi * che 
aveano eletta per lor Capitale Nicea , e vivamente era 
minacciato da Roberto Guijcardo nella Dalmazia. 

Fece egli perciò pace co’ Turchi , e per refifiere al Guì- 
f cardo fpedi Lettere , o Ambafciatori al Papa , al Re /?r- 
rigo , ed anche a quali tutti i Principi d’ Occidente , fen- 
2a che alcuno voleffe alzare un dito contro ai Normanni . 

I foli Veneziani , fempre finquì uniti co’ Greci, in aiuto 
di lui concorfero con un’ armata navale . Guglielmo Pu- 

A 4 glie- 


le) Lit. i. Malaterra. lit. c. 24 . * ’V 

00 Znntr,in Annoi, Annt. L'omntna, Al**, Ut- J« 
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gliefe (a) ci fa conofcere con un fnperho elogio , come già 
loffie crefciuta fin’ allora la potenza Veneta , con dire 
d’ effa flotta: 

... ; Illam populofa Venetìa mifit , 

Imperli prece , dives Cpum , divtjque virorum , 

Qua finus Adriacis intt rlitus ultimus undi s 
Subjacet Artturos . Sunt lwjm> moenia géntis 
Circumfpefìa mari , nec uh a i dibus allei ad aedes . 
Alterius tranfire poteji , ri/i Unire vthatur : 

Semper aquis habitant . Gens nulla valentior ifia . 
AequoreisbeUis , ratiumque per aequora duttu . 

Colla bravura e fperienze di quella gente non era da 
mettere a fronte 1 * armata marittima de* Normanni ; pe- 
rò non è da maravigliarli , fe da effi affalita ne rellò feon- 
fitta, e fu in pericolo di lalciarvi la vita lofieffio Eoe- 
mondo Hgliuoldi Roberto . Buon foccorfo di vettovaglie 
recarono i Veneti vincitori all’ affi diata Città . Ma non 
per quello il Duca Roberto punto li fmarrì , nè perchè la 
pelle entrata ne’ cavalli della fua armata ne faceffie lìra- 
ge , defìflè punto dall’ imprefa . Fece fabbricar nuovi 
legni , fece venir nuove genti , e più che mai con torri e 
macchine militari tot nò a temperare la Città di Durazzo. 
Ma eccoti nel Mtfe d’Ottobre lo lìelfo Imperadore AleJJio 
in perlbna con una fet roidabil’ armata di Greci , Turchi, 
ed altre Nazioni , venire al foccorfo . V’ha degli Autori 
(Jb) , che fanno afeendere fino a cento fettanta milal’e- 
fercito de’ Greci. Quel cento vi è di più. IlMalaterra 
(c) in fatti parla di Ioli fettanta mila . Non più di quin- 
Vici mila ne aveva Roberto , ed altri fcrivono anche mol- 
to meno . Si venne ad una terribil battaglia, vi fecero i 
Morti anni delie prodezze inudite , talmente che Anna 
Comn . na figliuola del fuddetto AleJJio , tuttoché cotan- 
to fparli della nafeirae delle azioni del Duca Roberto , 
pure non potè dimeno di non riconofcere in lui le virtù 

de’ 


(a Iti, 4 . (i) Petrus, Dine, C/in Csfin» l. $, cttp. 45. 

{*) Ut. j. 17. 


Digitized by_Google 


ERA VOLGARE ANNO MLXXXI. 9 

de 1 bellicoG Eroi . Sbaragliarono i Romani I* armata Gre* 
ca , e nel conflitto perirono circa cinque o fei mila perfo- 
ne dalla parte d’ AleJJio , e fra quelle il giovane Cofian - , 

tino , genero del medeGmo Roberto , dianzi dallo fcaltro 
AlcJJio reftiruito a’ primieri onori . ReGovvi morto anco- 
ra il finto Impetadore Michele . Innumerabile e ricchiflì- 
ma preda toccò ai vincitori , ed AleJJio , che in una Ter- 
ra vicina flava afpettando l’ avvifo della rotta di Rober- 
to , tenendofela come in pugno, avvertito dell* efito con- 
trario , diede di fproni alla volta di Cofìantinopoli . Do- 
po quefla felice iroprefa tornò il Duca Roberto a mettere 
l’interrotto attedio a Durazzo , ridendoG di que’ Citta- 
dini , che vantavano pollo quel nome alla lor Città , per- 
chè era piazza dura ed inefjDugnabile ; (n) ed anch’ egli 
fcherzando dicead’ aver nome Durando , e che fen* ac- 
corgerebbono i DurazzeG; perchè farebbe durar quell* 
attedio , finché gli avefie ammolliti e domi . Sotto quel- 
la Città pafsò egli tutto il feguente verno . Lupo Proto- 
fpata (£) mette quefla campai battaglia fòtro l’anno fe- 
guente , perchè incomincia l’ anno in Settembre ; e que- 
fta fuccedette nel giorno di San Luca nel mefe d’ Ottobre. 
Intanto il Conte Ruggieri (c) in Sicilia , efiendofi a lui ri- 
bellata la Città di Geraci , colla forza coflrinfe quel Po- 
polo a tornare all’ ubbidienza fua . Fortificò eziandio con 
Torri il recinto di Meflìna . Vedefi dato in quell’ anno dal 
Re Arrigo un Diploma in favore del Moniftero di Santo 
Eugenio pofto nel Contado di Siena (d) Indizione Quar- 
ta . III. Nonas Junii . AStumRomae: il che ci porge mo- 
tivo giufio di credere , che anche Siena feguirafle l’efem- 
pio di Lucca , con ribellarfi alla Cornetta Matilda , e darli 
al medefimo Arrigo . Anche Giugurta Tomafi (e) è di pa- 
rere , che i Sanefi feguitaflero il partito d’etto Re Arrigo . 
Scrive più d’uno Storico, che in quell’ anno la Regina 

Ber- 


gli) Aìbtric. Montehiu. tk C hron, (i) In Chr. 

(O Anenym- Bartnf. ap. Prtgr. (d) Antif. Indie, jP -JcTt, j j, 
(?) litor. di Sitati, Ut, p 
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Berta partorì ad Arrigo il fecondogenito , che fu poi Arri- 
go V . fra i Re , e il IV. fra gl* Imperadori . EraG già im- 
padronito d’ Afcoii il Duca Roberto . Qualche tumulto o 
fèdizione dovette nell* anno prefente fuccedere in quella 
Città, perciòcche fappiamo da Romoaldo Salernitano 
che accorfo il Ptincipe Ruggieri, figliuolo d’ etto Duca , 
fece fmantellar le mura di quella Città , e diede il fuoco 
allecafe. Sotto quefi’ anno ancora narra Alberico Mo- 
naco de’ tre Fonti (t) , che Matilda Marchtjana diTo- 
fcana concedette al Vefcovo di Virdun la Badia delle Mo- 
nache di Guifa , a lei , come fi può credere , pervenuta 
per eredità della Ducheffa Beatrice fua madre , Certa- 
mente ella pofledeva di là da’ monti molti beni, e Stati 
diragione d’ efia fua genitrice . 

Anno di Cristo mlxxxii. Indizione v. 
di Gregorio V1L Papa »o. 
di Arrigo IV. Redi Germania e d’Italia 27. 

V Erfo il principio della Primavera di quell’ anno tor- 
nò di nuovo il Re Arrigo col fuo Antipapa a Roma , 
e firinfe un’altra volta d’ attedio, o più tofio con un 
blocco , laiCittà Leonina , premendogli forte di poter 
mettere il piede nella Bafilica Vaticana . Poco fafìidio a 
lui recava in Germania il competitore Ermanno dichiara- 
to Re , perchè , per tefiimonianza dell’Annalifia Saffòne, 
e del Cronografo Safibne , etto Ermanno tam Juis quatti 
alieni* cotpìt in brevi di fptSfas tuberi : nè fi fa, ch’egli 
facefle imprefa alcuna nell’ anno prefente . Ma nè pure 
Arriqo riportò frutto alcuno da quetto nuovo tentativo . 
(r) Fece ben’ egli da un traditore attaccar fuoco alla Ba- 
filica Vaticana , fperandoche i Romani accorrendo all* 
incendio abbandonerebbono la guardia delle mura . Ma 
avvertitone Papa Gregorio .ordinò tofio , che maggior- 

ir.en- 


(a) Cbron. Tomo . VII. Rer. Italie, {bj C/tron, «p. L:\bnit, 
(e) Sortoli, Collant, io Cbron, 
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ERA VOLGARE ANNO MLXXXI 1 . ti 
mente fi armaflero i pofli ; e confidato nell’ ajuto di Dio, 
e nella protezion di San Pietro , fece il fegno della Croce 
fopra le fiamme , e quefie ceflarono . Abbiamo dalla 
Cronica di Farfa (a) , che nel dì 1 7. di Marzo effo Arrigo 
andò a vifitare il celebre Moniftero di effa Farfa , rice- 
vuto ivi con tutto onore da que’ Monaci , i quali punto 
non badavano alle fcomuniche Pontificie , e tennero fem- 
pre con elfo Re , perchè quello era Moniftero Regale o 
fia ( 1) Imperiale . Fu dai medefimi ammeffo alla Confra- 
ternità , e alla participazion delle loro orazioni: rito an- 
tichiflìmo dell’ Ordine Benedettino . Attediò egli il Ca- 
flello di Fara , e Io refiituì all’ Abbate Berardo . Fece di- 
poi prigione Boriinone Vefcovo di Sutri , perfonaggio ce- 
lebre non men per le fue difavventure.che per la fua Let- 
teratura, refiando tuttavia alcuni Opufcoli fuoi mano- 
fcritti, uno de’ quali, cioè de Ecclefiajtìcis Sacramentis, 
è flato da me dato alla luce (ò) . Fu egli dipoi creato Ve- 
fcovo di Piacenza , ma dagli Scifmatici reflò un giorno 
barbaramente trucidato . In queft’ anno ancora il timore 
dell’ aria malfana de’contorni di Roma fece dopo Pafqua 
tornare Arrigo con pochi verfo la Lombardia . CO Lafciò 
nondimeno 1 ’ Antipapa Guiberto in Tivoli coll’ efercito , 
acciocché continuafle il blocco di Roma , con farlo dive- 
nire di falfo Papa vero Generale d’ Armala, Oftinata- 

raen- 


(a) Pari. //• Temo 11. Rer. Italie, 

(4) Amia. Italie, Difflrtat. 

(e) Carditi, de Aragon.in Vii, Gregor . VII. 


(1) Se quel Monaflero era 
Imperiale, manifesta cola è, 
che fopra di elio nifTun diritto 
aveva Arrigo , perchè non era 
Itnperadore . Anzi neppur da 
lui , come da Red’ Italia, quel 
Monaflero dipendeva attefa la 
fentenza contro di Arrigo pro- 
mulgata da S. Gregorio VII- e 
f oi , come fi piova , che realw 


mente in quello tempo o all’ 
Imperadore , o al Re d’italia ap- 
parteneflc quel facro luogo ? E 
pollo ancora che ciò fi pfovalTe, 
come non farebbero da altamen- 
te biafìmarli que’Monau, perché 
non facendo conto delle Ponti- 
ficie fcommunichc tennetofetn- 
prc con Artigo ì 
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mente intanto profeguì il Duca Roberto Guifcardo anch e 
pel verno 1' alfedio di Durazzo nell’ Albania . (a) Accad- 
de, che un certo Domenico Nobile Veneziano ebbe dei 
disgufìi in quella Città, difefa allora dal valorofo fìttolo 
de’ Veneziani . Quefii perciò cominciò una trama col Gui - 
/ cardo per renderlo padrone della Città , con farli prima 
accordare in moglie una nipote del Duca , ed altre van- 
taggiofe condizioni . Andò si felicemente innanzi il trat- 
tato , (/>) che nella notte del dì 8. di Febbraio dell’ anno 
prcfente , fcalate le rAura , i Normanni furono introdot- 
ti nella Città . Reftò prigione il figliuolo del Doge di Ve- 
nezia con altri molti Veneti , e con aliai loro navi, e tut- 
to il circonvicino paefe in potere di Roberto . 

. Ora AleJJio Augufto non fapendo più che argine met- 
tere al torrente impetuofo di quefìo Conquifìatore (c) , 
fpedi un’ ambafceria con ricchi regali al Re Arrigo , per 
impegnarlo a fare una diverfione con portare la guerra 
in Puglia , rapprefentandogii la facilità delle conquide , 
mentre le forze di Roberto erano oltre mare ; e promet- 
tendogli mari e monti per quefìo benefizio . O fia che 
Arrigo accettale I’ offerta , o che AleJJio facefìe fparger- 
ne la voce con politica finzione : ne fu ben tolto fpedito 
1’ avvifo al Duca Roberto . Egli allora conofcendo necef. 
faria la fua prefenza in Italia , lafciato al figliuolo Eoe- 
mondo il comando dell’ efercito , tornoffene in Puglia , 
edattefe a raunar gente per tutti ibifogni . Prima della 
fua venuta , pare , che accadefle quanto vien narrato da 
da Guglielmo Pugliefe (d) . Cioè che il Popolo della Cit- 
tà di Troja , dove fi trovava il Principe Ruggieri figliuo- 
lo del Duca, fi ribellò , e coftrinfe il Principe a rifugiarli 
nella Rocca , alla quale tofio fu meffo l’ attedio . In ajuto 
ancora de’ Trojani accorfe il Popolo d’Afcoli, irritato 
forte per 1’ afpro trattamento fatto nel precedente anno 


(a) G.iufrìd. Mìlitcrralib . J.c, 18 Guiliem A; ul. I. 4. 

( i ) Anoymut Burnì. ep.Pertgr. (cj Ann». Comntna , Alex, 1 , $•. 

(, i ) Lib. 4 . 
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da eflo Ruggieri alla loro Città . Ma venato da più parti 
foccorfo , il Principe fece una sì vigorofa fortita dalla 
Rocca , che gli riufcì di difpergere quella ribellione . Co- 
ito la vita ad alfailfimi di quelle due Città 1’ ardito ed in- 
felice lor tentativo . Aveva intanto Paiggieri Conte di 
Sicilia (a) raccomandato il governo delle fue conquide in 
quell* Ifola a Giordano fuo figlio baftardo , perchè pref- 
fanti affari il richiamavano in Calabria . Lafciatofi l’ara- 
biziofo giovane prevenire dai configlj degli adulatori , fi 
mife in poffeffo d’ alcune Caftella , e tentò di occupar 
Traina , dove era il teforo del padre ; ma quell’ ultimo 
non gli riufcì . AH’ avvifo di tal novità ritornò frettolo- 
famente Ruggieri in Sicilia ; invitò al perdono il mal con- 
figliato figliuolo ; e fatti abbacinare dodici de* più col- 
pevoli , lafciò il governo della Sicilia a più fidata perfona. 
Tornato che fu in Lombardia il Re Arrigo , per teftimo- 
nianza di Donizone (/>) , e di' Lupo ProtofpataCO > fi 
diede a far guerra alla Conteffa Matilda., principale fo- 
fìegno della parte Pontificia in Italia. Aveva ella, per 
così dire , unafelvadi Fortezze nelle montagne di Mo- 
dena e Reggio . Canoffa, Bibianello , Carpineta , mon- 
te Baranzone , Montebello , ed altri Amili luoghi mon- 
tuofi di fua ragione , aveano Rocche fortifiirae , delle 
quali refia tuttavia qualche vefligio . 

Infuperabilia Loca funt J ibi plurima fixa : 
così fcrive Donizone . Con tale attenzione e valore accu- 
diva a tutto 1* Eroina Conteffa , che potè ben’ egli dare il 
guado al paefe , e formar degli afifedj , ma fenza che gli 
veniffe fatto di conquistare alcuno de’ fuoi forti Caftelli. 
Soccorreva ella nel medefimo tempo con danari Papa 
Gregorio , che troppo ne abbifognava , per foftenerfi 
contro P efercito dell’ Antipapa . E fu in quefta occafio- 
ne , e nell’ anno prefente , che effa Conteffa con Anjel - 
my ]/ \ fcovo di Lucca , fcacciato dalla fua Chiefa , e Vi- 
cario 


(a) Gue f- ed, M alai erra. lib. c. jo. 

(b) in Vita, Mxthild. lib. z. t.i, (c) ir. Chr, 
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cario del Papa in Lombardia, richiefero al Moniftero di 
Canoflailfuo Teforo per li bifogni della Chiefa Romana, 
(a) Non ebbe difficoltà l’ Abbate Gherardo coi Monaci a 
concederlo . Confifté eflo in fettecento libre d’ argento , 
e in nove libre d’oro, che furono inviate a Roma. Ma 
la pia Contelfa non mancò di dar qualche compenfo a 
quel Moniftero , con aflegnargli alcune Chiefe , e fargli 
pofcia altri benefìzi . Facilmente i Principi del fecolo 
metteano allora le mani fopra i tefori delle Chiefe ; ma 
pochi imitavano Madida nell’ indennizzarle in altra gui. 
fa. 

Anno di Cristo mlxxxiit. Indizione vi. 
di Gregorio VII. Papa fi. 
di ArAigo IV. Re di Germania e 
d’Italia 28. 

I N queft’ anno ancora per la terza volta ritornò il Re 
Arrigo fotto Roma con ifperanza d’ entrarvi un gior- 
no colla forza, o almeno con intenzione di Rancare i Ro- 
mani, e d’ indurli a qualche capitolazione . ( b ) Fece al- 
zare un Cartello in faccia alla Città Leonina , cheinfefla- 
va molto i Romani difenfori d’ effa Città . Certamente 
s’ingannò Bertoldo da Coftanza, Autore peraltro affai 
efatto di quelli tempi , in credere , che l’ Antipapa Gai- 
berto forte confacrato Papa , ed intronizzato nel prefente 
anno. Ciò avvenne nell’anno feguente. Quand’anche 
Arrigo in queft’ anno fi fofle impadronito del Vaticano , 
certamente non mife piede nella Baftlica Lateranenfe , 
neceflariaper intronizzare un Papa. Vero è bensì, eh* 
egli cominciò de’ trattati fegreticoi Nobili Romani , im- 
piegando con gli uni l’oro , e l’ ingorde promeffe con gli 
altri, in maniera che a riferva di Gifolfo già Principe di 
Salerno , elfi convennero di far tenere al Papa nel Mefe 

di 

(a) Rerum hai . T. V.pag 
{b) Eerteii, Cendant, in C "nro.v 
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di Novembre venturo un Concilio , dove fi dibattette la 
cauladel Regno controverfo , ed ognun fi acquetafle alla 
determinazion di quella facra Atte mb'ea . Promife Arri- 
go di lafciar libero a tutti il cammino per intervenirvi . 
Tornoflene perciò egli in Lombardia , e fece venire a Ra- 
venna il fuo Antipapa . Ma non mantenne dipoi la paro- 
la , perciocché fece prigioni i Legati de’Principi Tedefchi 
llioi nemici; trattenne inoltre Ottone Vefcovo d’Oftia, 
Legato della fanta Sede, emolt’altri; impedi ancora, 
che Ugo Ardvefcovo di Lione , Anfelmo Vefcovo di Lm> 
ca , e Rinaldo Vefcovo di Como non potettero interveni- 
re al Concilio fuddetto . Fu nondimeno celebrato etto 
Concilio (a) nel dì ao. di Novembre , e da tanti fu pre- 
gato il Pontefice Gregorio , che fi attenne dallo fcomuni- 
car di nuovo Arrigo : ma con tal forza parlò della Fede , 
e Morale Crifliana , e della coftanza neceflaria Della per- 
fecuzione prefente , che cavò le lagrime dagli occhj di 
tutti . Scomunicò folamente chi avea impedito quei , che 
venivano a Roma. (Z>) Molte iftanze fecero i Romani, 
acciocché egli accogliefle Arrigo fenzaefigere foddisfazio. 
ne . Ma egli faldiflìmo negò di farlo , quando Arrigo non 
foddisfaceffe per le offefe fatte a Dio , e alla Chiefa . Si 
venne allora in cognizione , ch’etti Romani (i) aveano 

' nella 


(*) Latbc Conciliar. Tomo. X. 

( h ) Carditi, dt Aragtn. in Vita. Oreg. VII. 


(0 Qnefto racconto è di Ber 
toldo di Colti za Apprnd ■ ad 
Herman, ad an. MLXXJJ1. Ma il 
tetto di Bertoldo non è fedel 
mente tradotto. Eccone le pa. 
fole; ,, Ad^init terminus , ad 
j> quam Romani, nefcientePa* 
)> pa , hoc Hcinrico f; effeélu. 
»> ros juraverant , ut aut Gre* 
„ gorius Papa eum incoron iret: 
fi jiut attua > quatti ipfi ilio cjs- 


,, putto, eligerent. Qaod ju- 
» ramrntum licet in pra’teriti 
„ «fiate facìum fuerit : omnea 
„ tame.t intimos Pipar ufquc 
,» ad terminum pene latuit . 
„ Advenienteergo termino Ko. 
,, rpani Papa: de juramento ina- 
li nifettaveruiu dicentes . Se 
„ hoc ju ratte , no.i ut Papa fo* 
»> lernniter regali unzione in- 
ai coronaret , fed tantum lim- 
ai pii- 
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nella State precedente contratta obbligazione con giura- 
mento di fare in maniera , che il Papa gli dette la Corona; 
e non volendola dare , ch’etti eleggereb'oono un’altro, 
che gliela dette , con difcacciare lo fletto Gregorio Papa . 
Nè egli , nè i fuoi familiari aveano finqui potuto difeoprir 
quefto arcano . Si ricorfe dunque ad un fottil ripiego , 
cioè che non avendo i Romani prometto di dare ad Arrigo 
la Corona con foleunità , poteano rifpondere d’ efler pron< 
ti a fargliela dare dal Papa, qualor il Re dette fegni di 
vero pentimento ; fe nò , che il Pontefice con una fune 
gliene manderebbe giù una da Cartello Sant’ Angelo . Nè 
1’ uno nè 1’ altro piacque ad Arrigo ; e però i Romani pro- 
iettarono d’ eflere attoluti dalla lor prometta , e dal giu- 
ramento a lui fatto • e fi unirono di nuovo a fofiener Papa 
Gregorio . In quefti infelici tempi Tettarono pochiflìmi 
Vefcovi uniti al partito d’ etto Pontefice , e quetti ancora 
per la maggior parte cacciati dalle lor Chiefe . Il rifugio 
d | tutti era allora la Confetta Matilda . Arrigo tornato 
dipoi fotto Roma, celebrò il fanto Natale apud Sanfium 
Petrum , come ha l’ Urfpergenfe (a) . 

Ab- 


(a) In Cir. 

» pliciter , ut ei coronam da- 
n ret* Annuit ergo Papa eo- 
„ rum voti» , ut eos a juramen. 
»i to abfolperet , videlicetHein- 
„ rico fi pellet cum jultitia : 
» Sin autem cum maledicìi ne 
a» coronarti daret . Unde Roma- 
» ni mandaeerunt , ut veniet 
»> ad accipiendam coronam cum 
»> jultitia, fi pellet; fin antem, 
»> de cartello Sam3i Angeli per 
„ virgam libi demilTam a Papa 
„ reciperent . Sed H-mrico 
0 , utrumque recufantc , alium 
» Iegatum illi dixere , ( il 
,, Bxronia direxerc ) qui eoa bel. 
i» lo deludervi fi ncceffc effet. 


5> Se bene attendiiTe, quid ju- 
„ raperini , nec fe amplius eo 
„ juramento detineri obnoxioa. 
„ Igitur Domino Papa: multo 
,, finnius , quam pridem , con- 
,i (ilio & auxilio adhsrere , » 
Non ardiamo di renderci mal- 
lepadori di quello racconto 
quanto alle circortanze , colle 
quali ci viene deferitto’ Unica* 
mente ofierviamo, che quel giu- 
ramento prertato da i Romani 
era per tutti i titoli nullo , e 
non potepa obbligare lecofcien- 
ze di chi facrilegamente lo ave- 
pa fatto « 
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Abbiamo da Pietro Diacono (ft) , che effo Arrigo dopo 
aver prefo , e dillrutto il Portico di San Pietro , fcriffe • 
Desiderio infigne Abbate di Monte Calino , perchè venif- 
fe a trovarlo . Non fapendo l’Abbate , che titolo dargli , 
non gli rifpofe . Un' altra lettera più forte , e minacciofa 
gli fcriffe Arrigo , comandandogli di prefentarfi a lui in 
Farfa. Rifpofe allora Defiderio affai cautamente , con 
addurre per fua fcufa i pericoli del viaggio per cagion de* 
Normanni ; e intanto lignificò a Papa Gregorio quanto gl* 
accadeva, per fapere, come fi aveffe a regolare; ma 
Gregorio niuna rifpoftagli diede . Sopravvenute poi altre 
lettere più formidabili di Arrigo , che minacciavano la 
rovina del Moniftero ; Defiderio andò fino ad Albano , e 
trattò con Giordano Principe di Capua, ma ftando Tem- 
pre faldo in non voler giurar fedeltà ad Arrigo , e riceve- 
re dalle mani di lui la Badia , benché Badia Imperiale . Se 
Giordano non avelie fmorzata l’ ira d'Arrigo , era quella 
per ifcoppiare in danno del Moniftero . Ma mife egli sì 
buone parole , che Defiderio fu ammefib all’ udienza del 
Re . AH’ iftanza di prendere da lui il Ballon Paftorale ri- 
Ipofe , che quando la Maeftà fua aveffe ricevuta la Coro- 
na Imperiale , allora effo Abbate rilòlverebbe o di riceve- 
re da lui la Badia , o di rinunziarla . Ed effendofi fermato 
più giorni in Corte ebbe di gravi difpute coll’ Antipapa , 
e con lo fteffo Vefcovo d’ Oftia ri tenuto da Arrigo intorno 
al valore del Decreto di Papa Niccolò II. eh’ elfi voleano 
far valere , ed egli lo folìeneva per cofa ingiufta , e paz- 
zamente fatta , benché fatta da un Papa , e da un nume- 
rofo ( 2 ) Concilio . Non finì la faccenda , che Defiderio 

Tom.VI.Pardl. B.. ot- 


(a) Cirm. Ctfinenfe hi, $ f. 30, 


(*£ Chran. Gufiti . lib. 111. cap. 
Z. >• Cum ille ci privilegium 
», Nicolai Papse , quod cum Hil- 
», debrando Arcidiacono , Se 
», cernuta viziati quinque Epil- 


>, copis fccerat oftendiflet , ut 
„ numquam Papa in Romana 
1 , Ecclcfia abfque confenfu Im- 
„ peratoris ficret , quod fi fie- 
„ rtt. feiret le non prò Papa 

r> ba- 


* 
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ottenne da Arrigo il Diploma confermatorio dei beni de 
fuo Moniftero con Bolla d’ oro . ed impetrata licenza fe 
ne tornò al fuo Moniftero . Avrei volentieri veduto que- 
llo Diploma per conofcere , a qual’ anno veramente ap- 
partenga quello fatto . Ma o elfo è perito , o il Padre 
Gattola non giudicò bene di darlo alla luce nella Storia 
fua del Moniftero Cafinenfe . EraG ribellata a Roberto 
Cuifcardo Duca la Città di Canne. Sono concordi Gu- 
glielmo Pugliefe (o) , Lupo Protofpata (/>) , l’ Anonimo 
Barenfe (c), e Romoaldo Salernitano Qcl) in ifcrivere , 
che Roberto nel Maggio dell’ anno prefente vi mife 1* alfe- 
dio. Prefa poi nel Mefe di Giugno , o pure nel dì io. di 


fa) Poem. IH. 4. (£) /a C’ir. 

(c) /.pud Pcregr, 

fi) In Chr • Tomo. VII. Rtr . 1 tedio , 


„ habendum , alqus anathema. 

0, tizandum. Unde Defiderius 
t, tam illuni, quam omnes , qui 
), eum adjuvabant, pala.n eoa- 
,, v icit . Dixit enim aeque Fa- 
,, pam , neque Epifcopum ali* 
3, quern , acque Archidiaco- 
a , num , ncque Cardinatem , 
3, led nec ullum hominem jude 
0 hoc tacere potuifle . Apofto- 

1, lica enim Sedes Domina no- 
3, (Ira eltj non ancilla , nec 
3, alicui (ubdita , (ed omnibus 
3, ed predata , & ideo nulla 
•1 ratiune pr,ITe conltarc , ut 

cam aliquis , quafi famulam, 
3, vendat . .. Quod fi hoc a Ni. 
3, colao Papa taclum eli , inju- 
3, fie procul dubio , & dultilfi- 
,3 me fasSum eli , nec prò hu- 
3, mana (iultitia poceli , aut 
•3 debet amittcre fuam dignità* 
3, tem Ecclcfia 3 nec unquam 
33 debet a nobis hoc aliquate- 
33 nus confentiri , nec , Deo 
tj valente , amplia* fiat , Ut 


„ Rex Alemannorum Papali 
„ conliituat Romanorum . 31 
Nel Decreto di Niccolò Jl. in- 
torno alla elezione del Romano 
Pontefice Colici {• Conci I. Edit. 
Venct.an. I730. Tom. XII. col. 
49. fcqq. e predo il ilaronio a d 
un. 10)4- rum. XXV. feqq. unita- 
mente fi legge ,, falsro debito 
.3 honore & reverenda dileéti fi. 
,3 lii noltri Henrici , qui im« 
,3 przlcntiarum rcx habetur, 
„ & futurus Imperafor , Deo 
„ concedente fperarur 3 fi* 
„ cut jara fibi jam concelfi- 
„ mus 3 & fuccefloribus il- 
„ lius.quiab Apodolica Sede 
,, pcrfoualitcr hoc jus impetra- 
si verint ,, Il Decreto pertan. 
fo prodotto in quella difputa , 
c ricettato da Dcfiderio , non 
fu il Decreto genuino di Nicco- 
lò , ma il Decreto dal medefi. 
mo interpolato, e guado dai 
Scamatici. Vadi il fiaronio *<t 
«a tlt.num XXX. fcfi. 


* 
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Luglio quella Terra , la dirtrulfe affatto . Aggiugne effo 
Anonimo , che il Duc;a fuddetto afflilfe non poco il Po- 
polo di Bari con una eforbitante contribuzione loro Im- 
porta , e col carcerar molti di que’ Cittadini . E Lupo feri, 
ve , che i Romani erano in procinto di darfi al Re Arrigo : 
il che Caputo da Robtrto , inviò a Roma trenta mila feudi 
d’oro, e coll’ applicazione di quello rimedio tenne quell’ 
anime venali attaccate al partito del Papa, efuo . Te- 
meva egli , che prevalendo I’ armi d’ Arrigo , fi volgef- 
fero poi contro delle fue conquide . Ne fi dee tacere , che 
per tettimonianza di Pietro Diacono , Giordano Principe 
di Capua provvide anch’ egli a’ fuoi interefìì con prende- 
re dal Re Arrigo l’invertitura di quel Principato , mediana 
te lo sborfo di gran quantità di danaro, adattandoli alle 
fcabrofe congiunture di quelli tempi. Ma il Moniftero di 
Monte Calino , fpettante al diftretto del Principato me- 
delimo , fu riferbato fotto il dominio , o fia Cotto la pro- 
tezione degl’ Imperadori . Era reftato in Albania al co- 
mando dell’ Armata Normannica Boemondo , prode fi- 
gliuolo primogenito di Roberto Guifcardo . Anna Corone- 
lla fcrive (a) , eh’ egli occupò , e fortificò la Città di Gic- 
vannina . Venne l’ Imperador Greco Aleffio nel Mefe di 
Maggio, per opporli ai di lui progrefii , ma in due batta- 
glie retto Confitto . Avendo poi fatto calare in ajuto fuo 
un poffente corpo di Turchi , gli riufei di feonfiggere ì 
Romani , che'alfediavano Larilfa . Ricuperò anche la 
Città di Cafloria dianzi prefa da Boemondo .In quell’an- 
no , per attertato di Sicardo (/>) , la Contelfa Matilda afi 
fediò Nonantolanel Contado di Modena. E’ da credere » 
che quello infigne Monirtero per elfere Imperiale > fegui- 
talfe le parti del Re (3) Arrigo , 


B a Ann» 

<1 

(«) IH. j. Alex . (£) Chron. Temo. VI. Rer. Itali*. 

(3) Il quale però nè era , uè fumai legittimo Impcradorc. 
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Anno di Cristo mlxxxiv. Indizione vi i. 
di Gregorio VII. Papa 12. 
di Arrigo IV. Re 09. Imperadore r. 

S Econdochè abbiamo da Anna Comnena (a) * >1 Greco 
Imperndor AleJJìo fuo padre avea inviato al Re Arri- 
go cento quaranta quattro mila Scudi d’ oro , e cento 
pezze di fcarlatto , per indurlo a muovere guerra al Duca 
Roberto . Ma per quanto fcriffe Bertoldo da Coftanza (/>), 
Arrigo fi fervi di tutto queft’ oro per abbagliare e guada- 
gnar il baffo Popolo Romano in fuo favore . Vero è rac- 
contarli dall’ Annalifta Saflòne (c) , eh’ egli fui principio 
di Febbrajo entrò nella Campania , e prefe gran parte 
della Puglia . Ma di ciò niun’ altro Storico parla . Pofcia 
fu dagli Ambafciatori Romani invitato ad entrar pacifi- 
camente in Roma . Gli fu infatti aperta la porta Latera- 
ntnfe nel Giovedì prima delle Palme, cioè nel dì ai. di 
Marzo di queft’ anno : con che egli fi mife in poffeffo del 
Palazzo Lateranenfe , e di tutti i Ponti , e preffo a poco 
d’ ogni Luogo forte di Roma. Ebbe tempo il Pontefice 
Gregorio difalvarfi in Caftello Santo Angelo . E percioc- 
ché la maggior parte de’ Nobili teneva pel Papa , volle 
Arrigo da efiì cinquanta oftaggj . Nel dì feguente , come 
lafciò fcritto 1’ Abbate Urfpergenfe (rf) , fece accettare 
dal Popolo il fuo Antipapa Guiberto\ e quefti nella fe- 
guente Domenica delle Palme fu poi conlacrato , non già 
dai Vefcovi d’ Oftia, di Porto , e d’ Albano , a’ quali ap- 
partiene . ma bensì dai Vefcovi di Modena, e di Arezzo , 
come ha Bertoldo da Coftanzo , opure da quei di Bolo- 
gna , Modena , e Cervia , come s’ ha dalla Vita d’ effo 
Papa Gregorio , (e) confervata a noi dal Cardinale d’ A- 
ragona . Altri danno quefto brutto onore a quel di Cre- 

rao- 


(a) Lib. j, (b) In. Ghr. 

(c) A/Jud. Eecard. (d) In Cff, 

(e) Card. de Aragon, in vim, Gregorii , VII, 
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mona invece di quello di Cervia. Guiberto , le non pri- 
ma, attunfe allora il nome di Clemente III. Venuto il 
giorno fanto di Pafqua , cioè nel dì 31. di Marzo , 1’ An- 
tipapa ed Arrigo s’ incamminarono alla volta di San Pie*, 
tro , ma fi trovò una fquadra di gente fedele al Papa , che 
volle impedire il lor paffaggio , ed uccife , o ferì quaran- 
ta degli (1) Enriciani . Contuttociò nella Bafilica Vatica- 
na ricevette Arrigo dalle mani del facrilego Antipapa la 
Corona Imperiale , e il titolo d’ Imperadore Augufio . 
Tale il chiamerò anch’ io , come han fatto tanti altri , 
quantunque illegittimo Imperadore , perchè unto e co- 
ronato da un’ ufurpatore del Romano Pontificato ; giac- 
ché nè purei Romani poteano privare di quello diritto il 
Papa legittimo tuttavia vivente . Afcefe pofcia Arrigo 
nel Campidoglio , atterrò tutte le cafe de’ Corfi , comin- 
ciò ad abitare in Roma , come in fua propria cafa . Vi re- 
fiava ancora il Septifolio , creduto da alcuni il Septizo- 
nio , antico e maefievol Maufoleo , dove s’ era fatto for- 
te Rufiico nipote di Papa Gregorio . A quello Gto mife Ar. 
rigo 1’ affedio ; e cominciò con varie macchine a batterlo; 
ma eccoti una nuova, che gli fece mutar penfiero . Ai* 
lorchè vide il Pontefice Gregorio , quanto poco egli fi po- 
tette fidare del Popolo Romano , e fu afiretto a ricove- 
rarli in Cafiello Sant' Angelo , immantenente fcriffe e 
Ipedì Melfi al Duca Roberto Guif cardo , ricordandogli 
1’ obbligo , le promette , e la congiuntura preffante di 
recargli foccorfo . Quello ballò , perchè Roberto , il qua- 
le fi trovava allora in Puglia , e non già in Albania , alle- 
fiiffe un copiofo efercito , capace di foccorrere il Papa . 
Dopo di che fi mife animofamente in viaggio alla volta di 
Roma . Informato di quella lpedizione Defiderio Abbate 

B 3 di 


(1) Bertoldo da Coftanzaai „ mortuos & rulntratos perdi- 
«r. MLXXXW- fcriwe di Arrigo. », dit , nam reliqui fugeront : 
„ In ipfa Pafchali hebdomada » ex parte autem Domini Pa- 
» fideles aggrcditur , in qua ,, p«, ncc unus cectiit . „ 
ji congrcffione XL, pene intct 
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di Monte Cafino (o) , ne fpedì torto I’avvifo fegretamen. 
te a Papa Gregorio , per fargli conofcere vicina la fua 
liberazione , ed anche fegretamente all’ Augufto Arrigo. 
acciocché egli prendelfe la rifoluzione , che infatti prefe . 
Non lì può negare : (è) quali tutto il Popolo Romano era 
per elio Arrigo , ed aveva affediato il Papa in Cafiello 
Snnt' Angelo , con alzarvi un muro incontro , acciocché 
riuno poteffe entrarvi od ufcirne . Contuttociò nè pure 
fidandoli Arrigo di una Città , chiamata Venale dallo ftef- 
fo Autore della Vita di Gregorio VII. e trovandoli ivi con 
poca guarnigione delle fue genti , determinò di sloggia- 
re . Veniva ( (^.Roberto con grande sforzo di milizie .cioè 
con lei mila cavalli , e trenta mila fanti , ed oltre a ciò il 
folo fuo nome , e la riputazione d’ invitto Capitano .va- 
leva un mezzo efercito ; laonde non parve bene ad Arrigo 
di afpettarlo . Tre giorni dunque , prima che Roberto ar- 
rivale , fece una bella allocuzione a tutti i Romani , con 
efpor loro la necelfità di venire per fuoi affari in Lombar- 
dia , pregandoli di aver cura della Città , e prometten- 
do di far per loro delle maravigliofe cofe in ritornando . 
Quindi fi riduffe coll’ Antipapa a Civita Caflellana , c di 
là s’ inviò verfo Siena . 

Non mancavano a Papa Gregorio aderenti in Roma , 
fpezialmente fra la Nobiltà . Scrivono alcuni , che per 
concerto precedentemente fatto , efuggerito da Cencio 
Confole de’ Romani , fu attaccato in più luoghi della Cit- 
tà il fuoco , e mentre il Popolo fi trovava impegnato per 
eftinguere l’incendio, Roberto fu mefib entro la Città 
per la porta Flaminia . Altri dicono , che dopo effer egli 
entrato , i Romani prefero l’armi contro di lui , ma fenza 
potergli nuocere . Ed egli all’incontro diede alle fiamme, 
e diftruffe affatto tutta la parte di Roma , dove fon le 
Chiefe di San Silvejtro , e di San Lorenzo in Lucina , o 

pure 


Pttrui Dine. Chr. Caffn , 1. $. 

(*) P^duìf. Pi/, in Vìu Gr, g% VII, P. I, T. Ili, Rtr. Itti 
(<) Gitili, Jful, 1, 4 , Piteli) 
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pure tutto il Rione c!el Laterano fino al Coloflco . Anzi 
fecondo Bertoldo da Cofianza (a) , diede il Tacco a tutta 
la Citta, e la maggior parte d’ efia ridufle in mucchj di 
faflì , con ifvergognar le donne ( 2 ) , e le Monache ftefie , 
e commettere tutti gli altri eccefiì , che accompagnano 
un Taccheggio militare . Landolfo Seniore , Storico Mi- 
lanefe di quelli tempi (/’) , ci lafciò un’ orrido ritratto di 
quello fatto : e non è da maravigliarfene , perchè Ro- 
berto menò feco una gran quantità di Saraceni a quell* 
imprefa , nemici del Criflianefimo , e nati per ifterminar 
ogni cofa . Romoaldo Salernitano fcriffe (c) , eh’ egli in- 
cendiò Roma dal Palazzo Lateranenfe fino a Cafiello Sant* 
Angelo : il che forfè non merita molta credenza . Nè tar- 
dò Roberto a prefentarfi davanti ad elfo Cafiello ; c a li- 
berare il Papa con rimetterlo nel Laterano . Goffredo 
Malaterra notò 00 > che Roberto con una fcalata entrò 
in Roma , liberò al Papa , e ccndiiffelo al Laterano . Da 
lì a tre dì i Romani prefero T armi contro de’ Normanni . 
Roberto allora gridò Fuoco, e perciò la maggior parte 
della Città refiò incendiata , e i Romani per forza fi ac- 
conciarono col Papa. Fermoffi dipoi per alquanti giorni 
in quella Città il Duca Roberto ; nel qual tempo fece 
fchiavi affaifiìmi di que’ perfidi Cittadini , ed altri ne ga- 
fligòcon varie pene . Lo fieflo Papa tenne I’ ultimo da' 
fuoi-Concilj Romani , dove fulminò di nuovo la feomu- 
nica contro di Guiberto e di Arrigo . Partili! finalmente 
da Roma il Guifeardo , e fecondo l’ Autore della Vita di 
Papa Gregorio (a) , lafciò efiò Pontefice nel Palazzo La- 

B 4 te 


fa) In Chr . (£) lib. 4. cap. 3. 

(e) in Chr. Tomo. VII. Ker. Imi is. 

(«0 Lib. cap. $7. 

(a) Carditi, de Aragon, in Vii. Gregor, VII. 

(z) Bertoldo loc. eie : fofamen- „ few igni confumpfit, eo quod 
te dice: „ Totaw urbem Gre- Romani quemdam ejus inili- 
„ goriorebellem penitnsexfpo- „ tem vultteiavcrunt . » 
liayit, & majoretti ciuf par- 
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teranenfe . Ma più pefo ha qyì da avere P aflerzione di 
Pietro Diacono , di Pandolfo Pifano , di Lupo Protospa- 
ta , ed’ altri , che ci aflìcurano , che il Pontefice non cre- 
dendoli ficuro fra gl’ incofianti ed infedeli Romani , irri- 
tati ancora dall’afpro trattamento fatto in quella con- 
giuntura a loro e alla Città , fe n’ andò con effo Roberto 
a Monte Cafino , e di là alla forte Città di Salerno . Non 
potè di meno Io fteflo Malaterra di non alzar la voce con- 
tro di Roma , allora sì ingrata ad un Pontefice , di virtù 
cotanto eminenti, con dire fra 1’ altre cofe (a) : 
htges tuae dcpravatae plenae falfitatibus . 

In te curda prava vigent , luxus , avaritìa , 

F idea nulla , rwlhis oido . Pcftis Simoniaca 
Gravai omnts fines tuos . Cuntfa funi vendila . 

Per te ruit facer Or do , a qua prìmum prodiit . 

Non f affli it Papa unus : binis gaudes infulis . 

Fides tua folidatur fumptibus exhibitis . 

Vuoi JìatiJìt, puljasillum ; hoc ceffante revocasi 
Ilio ijium minitaris . Sic iwples marjupias . 

In qiiefti medefimi tempi non ifìavano in ozio i parti- 
giani d’ irrigo in Lombardia , paefe dftve pochi fi conta- 
vano aderenti al Papa. Softeneva nondimeno queft’ al- 
tro partito vigorofamente la Contefla Matilda , Prin- 
cipelìà nell’ amor della Religione a niuno feconda , e 
fuperiore al fuo fedo nella Politica , e nella conolcen- 
za dell’ Arte militare. Un fatto avvenne , che recò 
a lei gran gloria , e rincorò chiunque manteneva buon 
cuore per la parte Pontificia. Donizone (A) pare , che lo 
riferita ad alcuno degli anni feguenti. Ma Bertoldo da 
Cofìanza (c) * e I* Autore della vita di Santo Ari /elmo ,ne 
/ parlano all’ anno prefente. Cioè non fu si tofio giunto in 
Lombardia Arrigo IV . , che ordinò ai Vefcovi e Marchefi 
di mettere infieme un buon efercito con voce ( finta o ve- 
ra non fo) di voler tornare alla volta di Roma* I fatti 

fu- 


(a) MaUt. Db. j.e. $g. 

[b") In, Vita, Matildis, lib’ a. e, j, (c) In Cbr • 
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furono diverfi . Molle egli nuova guerra alla Conteffa 
Matilda , e fpedì quell’ eterei to fui Modenefe , da cui fu 
imprefo 1* attedio del Calvello di Sorbara . Benché la Con- 
tesa tanta gente non svelte da poterli cimentare con sì 
poderofa Armata , tuttavia avendo dalle fpie intelo, 
che quegli attediami fenza curarli di guardie fe ne fiavano 
alla balorda nel loro campo fotto Sorbara , una notte • 
quando men fe l’ afpettavano , mandò le fue milizie ad 
affalirli. Ne riportò (forte nel mete di Luglio ) un’infi- 
gne vittoria; fece prigione Eberardo Vefcovo di Parma 
con cento de’ migliori foldati , fei Capitani , più di cin- 
quecento cavalli , affailfime armature , e 1’ equipaggio 
del campo de’ nemici . Il Marchefe Oberto Generale dì 
quell’ armi con affai ferite fi diede alla fuga , e Candolfo v 
Vefcovo di Reggio .fcappato nudo , per tre dì flette na- 
feofo in uno fpinajo . In quefl’ anuo ancora Guelfo Duca 
di Baviera , prefa la Città d’ Au^ufta : e cacciatone Sige - 
fredo Vefcovo di Scifmatico , pofe in quella Sedia Wigol- 
do Paflore legittimo . Ma Arrigo , che era nel dì 19. di 
Giugno in Verona , e ivi confermò i Privilegi a que’ Ca- 
nonici (rt) , ed avea nel dì 1 7. Confermati i fuoi Beni al 
Moniftero di S. Zenone (b) , effendo paffato fui principio 
d’ Agoflo in Germania , ed avendo attediata la medefima 
Città d’ Augufta ; la coftrinfe anch’ egli aHa refa . Da che 
fu fbrigato dagli affari Pontifici Roberto Cui/cardo, (c) 
venne a trovarlo Boamondo fuo figliuolo , per ottener 
foccorfo di gente e di danaro , perchè l’ efercito di lui la- 
feiato in Albania , non correndo le paghe , minacciava dì 
rivoltarli , e l’ Imperadore Alejjio fegretamente avea fat- 
to offerir loro di foddisfarfi. Era in collera Roberto contro 
di Giordano Principe di -Capua (d),perchè aveffe ricevuta 
da Arrigo 1 , l’ Inveftitura degli flati , e gli moffe guerra 

per 


(«) Vghcll' Itili*. Sacr. Tom. V, in Epifcop, Vtrotu 
(b) Antiq. Italie. Diffirtat. 1 3 . 

(c; Anna. Comntna. Alex, lib, f. 

(d) Guillitlm. Affiti ut, lib . f , 
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per quello , con dare a ferro e fuoco parte del di lui paefè. 
Forfè paffò 1’ affare di concerto fra loro , acciocché Gior . 
dano aveffe un’ apparente motivo di rinunziare all’ ade- 
renza dell’ Imperatore , e di riunirti con Papa Gregorio ; 
ficcome in effetto feguì . Goffredo Malaterrafcrive, che 
quella moffa di Giordano accadde molto prima , eh’ egli 
andaffe a liberar il Papa dall’ affedio di Roma . Fece Ro- 
berto , confacrare da effo Pontefice la magnifica Chiefa, 
eh’ egli avea fabbricata ih Salerno ; e ciò fatto attefe ad 
una nuova firepitofa fpedizione inAlbania contro delGre- 
co Augufio . Sul principio dunque dell’ Autunno , feco 
conducendo anche Ruggieri altro fuo figliuolo , con una 
poderofa Armata navale di gente e di cavalli pafsò il ma- 
re . 00 Nel mefe di Novembre venne a battaglia colla 
Flotta de’ Grecie Veneti con tanto vigore , che lafbara- 
gliò ; prefe alcune delle loro navi ; due con gli uomini ne 
affondò ; da due mila n’ el^ie prigionieri ; ed alcune mi- 
gliaja d’uomini dalla parte d’ elìi Greci e Veneziani vi pe- 
rirono .Anna Comnenafcrive, che due vittorie contro i 
Normanni aveano prima riportato in queft’ anno i Vene- 
ziani: del che niuna menzione vien fatta dagli altriStorici. 
Confeffa dipoi effa Ifiorica la terribil rotta fuddetta , lo- 
ro data dal Guijcardo ; la qual fu cagione , che fi feio- 
glieffe l’ affedio" di Corfù , già incominciato dai Greci. 
Svernò in quelle parti Roberto , macchinando Tempre mag- 
giori imprefe contro del Greco Augufio . Abbiamo dal 
Dandolo (è), che Vitale Faledro con prevalerli della di- 
fgrazia fucceduta alla Flotta Veneta, fpedita in favore 
do’ Greci, fufeitò l’odio del Popolo Veneto contro di 
Domenico Silvio loro Doge ; ed aggiunti poi donativi e 
promeffe^ tanto fece, che effo Domenico fu depofio . 
Dopo dicheiy egli folli tuito nella medefima dignità . Ap- 
preffo fcrive , avere Vitale inviati a Coftantinopoli i fuoi 
Legati, che gli ottennero dall’ Augufio AleJJìo , il titolo 


(«) Idem. IH. 4 . 

{J>) In Cb . Toni» XII, Rer , lidie. 
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di Protofrbafio . Perlocchè da li innanzi il Doge Veneto 
cominciò ad intitolarli Dux Dalmatici; & Croatice , & lm~ 
perialis Piotof< vajìos . Confermò in quell’ anno Arrigo 
Imperadore tutti i fuoi Privilegj e beni al Moniftero di 
Farfa , come colta da! fuo Diploma inferito nella Cronica 
Farfenfefa). Que’ Monaci riconofceano allora per Papa 
Guiberto , e tenevano faldo il partito d ’ Arrigo . 

Anno di Cristo mlxxxv. Indizione vm. 
di Gregorio VII. Papa 13. 
di Arrigo IV. Re 30. Imperadore 2. 

D imorava tuttavia in Salerno Papa Gregorio , quan- 
do volle Iddio liberarlo dalle tribolazioni del mondo 
cattivo, e chiamarlo a miglior vita.(^) Cadde egli infermo 
nel mefe di Maggio, ed interrogato chi egli defignafse per 
fuo Succeffore in tempi tanto turbati della Chiefa , tre ne 
nominò , cioè Dcfiderio Cardinale ed Abbate di Monte 
CaGno , Ottone Vefcovo d’Oflia, Ugo Arcivtfcovo di Lio- 
ne . Perchè i due ultimi erano fuori d’ Italia , conGgliò di 
eleggere Defiderio . Fattagli iftanza di dar 1 ’ afloluzione 
e benedizione agli fcomunicati , rilpolè , che a riferva di 
Arrigo , e dell’Antipapa Guiberto < e de’ principali fo- 
mentatori di quello Scifma , la concedeva agli altri tut- 
ti . Però vien creduto falfo il dirG da Sigeberto (c) , 
eh’ egli egli rimetteffe in fila grazia Arrigo . L’ ultime fue 
parole furono : Dilexi jufiitìam , & odivi iniquitatem : 
propterea morior in exilio . Nel di 25. di Maggio palio 
egli alla gloria de’ Beati : PonteGce onorato da Dio in vi- 
ta e dopo morte da varj miracoli , e perciò regiftnato nel 
catalogo de’ Santi . Innumerabili contradittori ebbe egli 

vi- 


(«) Vari. II. Tomo. il. Rtr. halle- 

(i] Pi u lui. Bcnritdens. in Vii. Grtpor. VII % 

(c) In C/ir, * 
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vivente , altri non poco ne ha avuti anche a dì CO noftri. 
Quel che è certo , tante calunnie divolgate contro di lui . 
fono patentemente fmentite dalla vita incorrotta, ch'egli 
Tempre menò e dal fuo zelo per la purità della difciplina 
ecclefiafìica . Se poi i mezzi da lui adoperati par ottene- 
re quefto lodevol fine , fieno anch’ effi tutti degni di lode 
•alla venerazion mia verfo i Capi della Chiefa non convie- 
ne efaminarlo, nè alla mia tenuità di volere CO decidere . 
Fu data fepoltura al Sagro Corpo del defunto Pontefice 
nella Chiefa di S. Matteo di Salerno, e i Cardinali , cono- 
fcendo il bifogno della Chiefa , tutti rivolfero gli occhj fo- 
pra ilfuddetto Abbate Cafineje Defiderio (a),uomo incom- 
parabile per lafua faviezza e purità dicofiumi , ed amico 
di tutti i Principi. Ma ritrovando in lui una ripugnanza 
indicibile a quefto pefo, ancorché aveffero implorato l’aju- 
to di Giordano Principe di Capua ,e d’altri Signori, paflo 
il refto dell' anno fenza che fi deffe un nuovo Paftore alla 
Chiefa Romana . Nello fteflo di «5. di Maggio ceflfò an- 
cora di vivere Tedaldo , o fia Tebaldo Arcivejcovo di Mi- 
lano , Capo e colonna maeftra degli Scismatici di Lom- 

bar- v 


(«) Petrus. Di ac. Chr. Cafin. 1. l>cap. 6;. 

( 1 ) E molti, dopo la pubblica- quel Santo Pontefice , fra i quali 
zione di qucttiAnnali, fra i quali legger fi poflono Angolarmente 
nel rimettere in campo le anti. il P. Bianchi Della Potetti indi- 
che accufe di prepotenza , e retta della Chiefa lil. Jl.t 111. , 
ufurpazione di un diritto , che e 11 P- M. Mamachi Originum , 
non gli competeva , contro S • & Antiquitatum Chrittianorum lih. 
Gregorio VII. da i Scamatici IV.cap. 11. §.IV. , è (lata eoa 
inventate , ed efagerate , fi è tanta forza vendicata la condnt- 
diftinto ilSig.D.M.G.in un libel. ta di quel Santo Pontefice , che 
lo flampato l’an.MDCCLXXl V. fa d’ uopo effer cieco, per non 

(z) Dagli Apologeti di S. riconofcerla giufta, e merite- 
Gregorio Vii. citati dai Conti- vole di ogni lode . Vedi il de 
nuatori del Bollando AUor, SS. Novaes nella vita di S. Grego- 
Afaii Tom. Vi. Die XXV. Com- rio Vii. Tom. 11. degli Elementi 
mentar. prav. de S. Gregorio VII. della Storia de ’ Romani Pontefici 
§ J. , e dagli altri, che dipoi pcg. ii^feq.not, 6. 
hanno intraprcio la difefa di 
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bardia ( ’b ) , mentre era in Arona , Terra della fua Chiefa 
fui Verbano , cioè fui Lago Maggiore , e non già pofta 
fra Como e Bergamo , come immaginarono i Padri Pape- 
brochio , e Pagi . Ebbe per fucceflore Anfelmo da Rho . 
Nega elfo Padre Pagi (a) , che quello nuovo Arcivefcovo 
fofi'e eletto dall* Imperadore Arrigo ; o fe pur fu eletto 
dal Clero e Popolo Milanefe , prendeffe da Arrigo 1 * in- 
veftitura , con allegare Bertoldo da Coftanza là dove 
fcrive , che dopo la morte d’ elfo Te daldo la Chiefa di 
Milano „ erigere caput coepit , excuffoque a cervicibus 
„ jugo Schifmaticorum , Catholicum fibi deligit Anti- 
„ ftitem , Anfelmum ejus nominis Tertium „ . Ma quelle 
fon parole del Cardinal Baronio (£) , e non già di Bertol- 
do . All’ incontro Landolfo junore (c) , ficcome offervò 
il Signor Saffi (d) , chiaramente fcrive, che Anfelmo fu 
invertito da Arrigo. Vedremo ben poi lo fìeffo Arcivefco- 
vo abbracciare fra qualche tempo il partito de’ Cattolici; 
ma quello non fa , eh’ egli fulle prime non ricevette dalle 
mani dell’ Imperadore il ballon Partorale . Mancarono 
ancora di virai Vefcovi Scifmatici di Parma , di Reggio , 
di Modena , e di Pirtoja ; e perchè in quelli tèmpi la Con- 
teff a Matilda ricuperò non poco della fua autorità , fu» 
rono provvedute le tre ultime Chiefe di Pallori Cattolici . 

Stava intanto Roberto Guifcardo Duca di Puglia fa- 
cendo maravigliofi preparamenti di navi e di gente colla 
valla idea di portar la guerra nel cuore del Greco Impe- 
rio , e di mettere almeno in contribuzione i luoghi ma- 
rittimi di quella monarchia ; ma abortì ogni fuo difegno, 
perchè pattato inCefalonia per prendere laCittà di quell* 
Ifola, infermatoli, quivi terminò ifuoi giorni nel dì 17, 
di Luglio . Con che venne meno uno de Principi più me- 
morabili della Storia Normaunica ed Italiana , che da 

pie- 


fa) Berrold. Conti ani. in Chron. 

(i) Crii.' ad. Annui • Baron. (c) In Annui- Etti, 
(d) Hittor. McdioUn. c. 9. T. V, Rtr, dulie , 

CO In Hot. ad laniulf. junior , 
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picciolo Gentiluomo era pervenuto ad edere come un Ré 
col fuo infaticabil valore, colla fua accortezza , e con 
altre eroiche doti , mifchiate nondimeno con una {mode- 
rata ambizione, e con gli altri vizjde’ Conquidatori , 
che padano per virtù negli occhi del Mondo , ma non già 
in quelli di Dio . „ Pod multorum pauperum & divituin 
„ oppredxonein , cujus avaritiae nec Sicilia nec Calabria 
„ fuffecit , „ finì egli di vivere , come fcrifie Bertoldo da 
Codanzo(a) . Secondo 1’ ufo de’ Secoli Barbari non man- 
cò chi attribuì la fua morte al veleno , fattogli dare o 
dsil'.Impe Madore Alejfio , o da Sichelgaita Duchi JJa fua 
moglie (£)• Refia quella voce difirutta da Guglielmo Pu- 
gliefe(c) , da Romoaldo Salernitano (d) , e da altri, che 
cel rapprefentano mancato di morte comune. Trovaronfl 
alla morte di lui prefenti la delTa Ducheda con Ruggieri 
fuo figliuolo , e Boemondo nato a Roberto dal primo ma- 
trimonio . Avea Sichelgaita già fatto dichiarar Principe 
ed erede degli Stati il fuo figlio Ruggieri fóprannominato 
Borfa : pure temendo , che i Popoli , udita la morte dei 
marito tumultuaflero , o pure che Boemondo difputade 
la fuccedlone ad edo fuo figlio , ficcome infatti avvenne; 
frettolofamente ripaffò in Italia fopra la miglior Galea di 
quell’ armata , con riportar feco il cadavero del defunto 
Conforte. Prima nondimeno di partirli dalla Cefalonia , 
edo Principe Ruggieri parlò all’efercito , e trovò tutti di- 
fpodi alla fedeltà verfo di lui. Ma non fu si todo egli allon- 
tanato, che quafi fode caduto il mondo nella perfona diRo- 
berto Guif cardo , tutta quell’armata forprefa da panico {pa- 
vento , lafciando armi e bagaglio , corfe alle navi , e co- 
me potè il meglio fe ne venne alla volta d’ Otranto . Già 
toccavano i lidi nella Puglia , quando inforta una fiera 
tempeftaingojò molte di quelle barche, e gran quantità 
di gente . Ruppefi la fteffa Galea , che portava il cadave- 
ro 


(a) In Chr. 

( b ) Olirle' Vini. I. 7. Hi fior. Alberi: us. Mmachus, in Chron, 

(c) Lib. j, (d') In Chr, Tomo. VII, Rtr, Italie, 
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ro elei Guif cardo ; e quello andò in mare , da dove con 
fatica ricuperato ,fu poi feppellito nella Citta di Venofa , 
Durazzo , e 1’ altro paefe già conquiftato da Roberto , 
non tardò a rimetterli fotto il dominio del Greco Augu- 
fio. Fu proclamato Duca Ruggieri in Puglia , Calabria, 
e Salerno ; ma Boemondo , fuo fratello maggiore di età, 
non potendo fofferire di vederli cosi efclufo dall’eredità , 
benché primogenito , appena fu anch’ egli tornato in I- 
talia , che li diede a far gente e movimenti contro del fra- 
tello . In Germania , dove fi trovavano l ’ Imperatore 
Arrigo e il Re Ermanno , nulla feguì di memorabile nell* 
anno prefente . Tenuto fu un Concilio in Quintilinebur- 
go dal già liberato Vefcovo d’ Oftia nella fettimana di Pa- 
fquaO), ed in efio proferita la fcomunica contro d’ al- 
cuni Vefcovi Simoniaci , con altri ordini , fpettanti ali* 
Ecdefiafiica difciplina. V’ int ervenne lo fìeffo Re Erman- 
no co’ Principi luoi feguaci . Raunarono dipoi i Partigia- 
ni d ’ Arrigo aneli’ elfi un Conciliabolo in Magonza , e ri- 
torfero le cenfure contro la parte contraria . Ebbe ma-* 
niera in quell’ anno etto Arrigo di tirar dalla fua buona 
parte de’ Safioni : così belle furono le promefle , che loro 
diede di un buon trattamento . Ma quello fconfigliato 
Principe tardò poco a far conofcere, che la volpe muta 
il pelo , e non il vizio ; e però fu in breve rigettato e cac- 
ciato da chi gli avea prefiata ubbidienza . Era in Ratisbo* 
na elfo Arrigo nel di 9, di Novembre dell’ anno prefente , 
fe vogliam credere al Diploma , con cui egli confermò i 
Privilegi delle Monache di Santa Giulia di Brelcia ( b ) 
dato ,, V. Idus Novembris Anno Dominicae Incarnatio- 
„ nis MLXXXV. Indizione VII. Anno autem Domini 
„ Henrici Regis Quarti , Imperatori Tertii , Ordina- 
,, tionis ejus XXXI. Regnantis quidem XXIX. Imperii 
,, Acìum Ratilponae . „ Ma c’ è battaglia fra quelle cro- 
nologiche note, e l’ultime indicano l’anno feguente 1086. 

Ben- 


(a) Bertold, Confi ant. in Chror.. Annullila.. Sant. 
Bulhtf.dajintnfy Tma. Il, Confi, U71 
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Beasi Liutardo Duca tenne un Placito in Padova nel d* 
3 , di Marzo (c)in cui Milone Vescovo di quella Città ot- 
tenne fentenza favorevole per alcuni beni della fua Chie- 
fa. Fu, ficco me vedremo , Liutardo Duca di Carintia > 
e che foffe ancora Marchefe della Marca di Verona in que- 
lli tempi , può rifultare dall’ Atto fopraddetto . Oltre 
a Bertoldo di Coftanza, gli Anni Pifani fanno menzione(a) 
di una terribil careftia , che unita colla Pelle nell’ anao 
prefente popolò di cadaveri le fepolture . 

Anno di Cristo mlxxxvI. Indizione i. 
di Vittore III. Papa i. 
di Arrigo IV. Re 3 1. Imperatore 3. 

f 

C Onofcevafi molto pregiudiziale alla Chiefa Cattoli- 
ca , e più a Roma , la ora mai troppo lunga vacan- 
za della Sede Apoftolica . Però i Vefcovi , e Cardinali 
della Santa Chiefa Romana fi unirono verfo la fetta di 
Pafqua , (/>) e fecero fapere a Dcftierio Abbate di Mon- 
te Calino , e Cardinale di venire a Roma unito agli altri 
Cardinali , che con etto lui dimoravano , e con Gifolfo 
già Principe di Salerno . Credendo egli , che più non fi 
penfafle a lui , andò colà nella Vigilia della Pentecotte . 
Sulla fera furono a trovarlo, e Vefcovi e Cardinali, e 
Laici fedeli di San Pietro , per indurlo ad accettare il Pa- 
pato { ma egli protetto di voler piuttotto andar peregri- 
nando , che di condefeendere ai loro voleri : e cafo che 
gli faceflero qualche violenza , fe ne tornerebbe tofto a 
monte Calino tal quale era, ed elfi commetterebbono 
con ciò un’ azione ridicola . Nel di feguente fi congrega- 
rono tutti , e diedero a Deftderio la facoltà di nominar 
chi dovette empiere la Sedia di San Pietro ; egli , col pa- 
rere di Cencio Confale de’ Romani , nominò Ottone Ve- 

fco- 


(c) Anri{. Italie D J" re . 18. 

(*) Tom. VI. Rcr. Italie. 

(b) Petrus. Dite, Chr. Qafiaenf. liv, 3 , c, 6$, £'./*£. 
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fcovo d’ Oftia . Erano tutti in procinto di proclamar Pa- 
pa effo Vefcovo , quando uno de’ Cardinali fi ofiinò a 
non volerlo , con allegare i Canoni , da’ quali fi proibiva 
la traslazione da un Vefcovatoall’ altro , quandunque ta- 
li Canoni follerò oramai troppo andati in difillo . Quello 
accidente fu cagione , che i Vefcovi , e Cardinali col Cle- 
ro, e (t) Popolo rifolveffero in fine di crear Papa per 
forza Vtfiderio . Prefolo dunque 1 ’ eleffero , e violente- 
mente gli mifero addoflo la Cappa Rofla , ma non pote- 
rono già veftirlo colla bianca : tanta fu la di lui refiften- 
za , e gl’ impofero il nome di Vittore III. Il Prefetto delP 
Imperatore (2) ,che lafciato in libertà dal Duca Ruggieri 
era tornato a Roma , e in Campidoglio efercitava la fua 
(3) autorità , adirato , perchè i Vefcovi , e Cardinali ad 
iftanza di Gifoìfo già Principe di Salerno, non aveano 
voluto confacrare Reietto Arcivefcovo Salernitano , co- 
minciò notte e di a perfeguitarli .acciocché non feguifie 
la confacrazione dell’ eletto Papa . Dovendoli quella fa- 
re nella Bafilica Vaticana , non poterono effi aver libertà 
per celebrarvi si gran funzione.Perciò dopo quattro gior- 
ni elfo Defiderio ufd di Roma , ed arrivato a Terra - 
Tom.VI>Par.U, G ci- 


(O Qual parte nella elezione 
del Romano Pontefice averte il 
Clero inferiore , e il popolo di 
Roma , apparifee dai Decreto 
diGiovanni IX.rapportato nella 
Prefazione al Tomo precedente 
uum. XLVll , e del feguente 
pafso di S. Pier Damiano EpUt. 
lìb' l. Epitt. XX. ,, Cum elenio 
,1 il la per Epifcoporum Cardi- 
3, nalium fieri dabeat principale 
j, /udicium , fecondo loco jurc 
33 prabeat Cltrus alTenfum , 
33 tertio popularis favor attollat 
,, applaqfum ; feq fulpen- 
,, dernla clt caufa , ofque dum 
,, regi* celfitudinis coafulatur 


,, au fiorita?: ( non in vigore di 
,, diritto , che competeffi agl’ Im - 
j, per adori , e molto meno ai Re d f 
3, Italia 3 ma in vigore del privi. 
,, legio da Niccoli II. ad Arrig» 
„ accordato ) nifi , ficut nupcr 
,, contigli ( nella Elezione dì 
,, Alefiwdro II. ) periculum for- 
d tadìs inimineat , quo j rem . 
,, quautocius accelerare com- 
» pellat • „ 

(s) Cioè II Prefetto di Roma 
ifiituito da Arrigo , con una 
manifella ularpaz ione del diri», 
to del Romano Pontefice , 

(3} Le fue violenze . 


* 
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cioa; quivi depofe la Croce , il Manto , e 1 ’ altre infe- 
gne Pontificali , rifoluto di voler piuttofto andartene pel 
Mondo , che di fottonaettere le fue fpalle al pefo del Pon- 
tificato , e fene tornò a monte Cafino . Per quante pre- 
ghiere, e lagrimei Cardinali , e i Vefcovi adoperaffero, 
rapprefentandogli ilbifogno, e il danno della Chiefa, 
noi puoterono rimuovere. E tuttoché faceffero venire al 
Moniftero Giordano Principe di Capua con un grande 
efercito (4) , non riufci ad alcuno d’ indurre Defiderio a 
lafciarfi confacrare , In così fluttuante fiato paffò ancora 
l’ anno prefente . 

Dominava tuttavia in Mantova la Conteffa Matilda i 
efeco fi trovava l’ illuftre fervo di Dio Anfelmo , di na- 
zion Milanefe , Vefcovo di Lucca , già dalla fua Chiefa ' 
fcacciato , e Vicario del Papa in Lombardia . Ammalatoli 
egli in effa Città , paffò a miglior vita nel dì 1 8. di Mar- 
" zo (0) , e alla fua tomba fuccederono non po- 
che miracolofe guarigioni : per le quali, ma più per le 
fue infigni virtù , fu annoverato fra i Santi . Scriffe mol- 
ti Libri , e ne Tettarono duecompofti indifefa di Grego- 
rio VII. contro dell’ Antipapa (5) Guiberto . Leggefi an- 
che la fua vita, fcritta dal fuo Penitenziere , cioè da un 
Autore contemporaneo . Eranfi negli anni addietro ri- 
b fiati i principali della Baviera a Guelfo IV. loro Duca , 
ed aveano abbracciato il partito dell’ Imperadore Arrigo 

Nel, 


(«) Vii 4, S ■ 4 i/il n. Lutenfii- in Alt. Sanlf. Bollarti. ni diem. iS, 
M-i riii 


(4) Cli rei Cifa. Hi- IH. rap. 
ZXVll, „ CarJiaa|es& Spaici 
» pi > qui cum co cr 4 itt ... 
u Jordano Principi inltare eoe- 
?• penine, ut quantocius prò- 
»» peraret & propter conlecra. 
#> tioacai ciuldem Eletti Ro 
>, mani cuti cis pergeret . ^ui 
a turn magno exercitu ad hoc 


„ Mouafieriutn veniens , par. 
,, tim deli irtatione ipiius Ele- 
„ dii, partili timore se taris ul- 
„ terius progredi nolcns , re- 
„ verius ed . 

(fj Vedi il Tirabofchi Steri* 
dell x Letteratura, hai inni Torri, lll f 
lìb.lY . eajp. Il, nun • XXIX* 
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(a) Nella Pafqua dell’ anno prefente fi riconciliarono eoa 
Guelfo, ed abbandonarono il partito Imperiale . Unitili 
pofeia elfi Bavarefi coi Suevi , e Salfoni fi portarono ad 
attediare la Città di Vitzburg. PortoflI col '^Arrigo con un’ 
efercito di ventimila perfone tra fanti , e cavalli per li- 
berarla dall’ afledio . Seguì dunque una fiera battaglia 
fra quelle due Armate nel dì 1 1. d’ Agofio . Rotto Arrigo 
fi falvò colla fuga , e de’ funi rimafero fui campo più di 
quattro mila e pochiffimi de’ Cattolici , a’ quali non fu 
difficile 1* avere in lor balìa quella Città , e I * intronizzar- 
vi il Vefcovo Cattolico Adalberone . Ma non paffò mol- 
to , che Arrigo tornò fotto quella Città , per quanto fcri- 
ve l’Afpergenfe , dove fu di nuovo poflo in fediail 
Vefcovo Scifmarico . Effendofi poi portato effo Augufto 
vicino alla Fella del Santo Natale all’ affedio di un Ca- 
lvello in Baviera , Guelfo Duca di quelle contrade , e 
Bertoldo Duca di Suevia gli furono addoffo , e talmente 
lo firinfero , che , fe volle ulcirne , gli convenne promet- 
tere di tenere una Dieta , dove fi terminafiTe la difcordi^ 
del Regno . 

Anno di Cristo mlxxxvii. Indizione x. 
di Vittore III. Papa 2. 
di Arrigo IV. Re 32. Imperadore*. 

V erfo la metà di Quarefima dell’anno prefente fi 
raunarono molti Vefcovi , e Cardinali nella Città 
di Capua , e vi tennero un Concilio , al quale prefedette 
Dejlderio già eletto Papa , CO e d intervennero Cencio 
Confole colla maggior parte della Nobiltà Romana , 
Giordano Principe di quella Città , e Ruggieri Duca di 
Puglia . Vinto ivi Defiderio dalle tante loro preghiere , 
• come io vo’ credendo , anche dalle prò me (Te a lui fatte 

C 2 da 


(«' Berto! d. Cendant, in Ciron. Siasi, in Chronic. Annali ila. Sax- 
Ó*. ahi. 

(t) In Chrenis. (e) Ptfrus, Di ac, Qhr • Cajìn, l, 3 . c«p. 6 3. 
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da que* Principi , e dai Romani , di aflifterlo con brac- 
cio forte contro dell’ ufurpatore Antipapa , ripigliò la 
Croce, e la Porpora; e tornato nel dì della palme a 
Monte Calino , quivi folennizzò la Pafqua . Pofcia pafsò 
con elfi Principi, e colla loro Armata verfo Roma, e 
benché folle forprefo da una languidezza di forze fi ac- 
campò fuori del Portico diS. Pietro . Dianzi avea l’An- 
tipapa occupata la BaGIica Vaticana, eladifendea con 
una mano d’ armati . Fu ella in fine ricuperata dall’ar- 
mi collegate ; e però il novello Papa Vittore III. venne 
quivi confacrato nella Domenica dopo 1* Afcenfione da 
Vefcovi d'Oftia, diTufcolo, di Porto, e d’ Albano, 
con gran concorfo del Popolo Romano . Dopo otto gior- 
ni fe ne tornò egli coi fuddetti Principi a Monte Calino . 
Ma perchè la Contefla Matilda col fuo efercito era giunta 
« Roma , e gli notificò i’ ardente fua brama d’ abboccarli 
con lui , per mare fi refiituì colà , e fi fermò in San Pietro 
per otto giorni , e nel dì di San Barnaba coll’ ajuto di Ma- 
rilda palfato il Tevere entrò in Roma, accolto da gran 
folla del Popolo , e dalla maggior parte della Nobiltà . 
Così tornò in fuo potere tutta quella Città con Cartello 
Santo Angelo , San Pietro , e le due Città di Porto , e 
d - Oftia . Prefe egli abitazione nell’ Ifola del Tevere . Ma 
n>. Ha vigilia di S. Pietro eccoti comparire un meflb , che 
fi finfe fpedito da Arrigo , il quale intimò ai Confoli , Se- 
natori , e Popolo Romano la disgrazia dell* Imperadore 
fe non abbandonavano Papa Vittore . Allora i volubili 
Romani congiunti colle foldatefche dell’ Antipapa caccia- 
rono di Roma tutti i foldati del Papa , che fi ritirarono 
in Cartello Sant' Angelo . Prefero anche tutti i contorni 
della Bafilica Vaticana, ma non poterono gii entrare in 
effa Bafilica , in maniera che l’ Antipapa , che fperava 
di celebrar ivi Melfa nella Ferta di S. Pietro , fu coftretto 
a celebrarla nella Chiefa d/' Santa Maria nelle Torri con- 
tigue alle Vaticana . Nella fera poi ne usci la guarnigion 
Pontificia , e Guiberto nel dì feguente vi celebrò : ma ri- 
tiratili i fuoi , nel giorno appreffo ritornò quella Bafilica 
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alle mani di Papa Vittore . Era ben compaflìonevole lo . 
fiato di Roma in tempi di tanta turbolenza . Reftituitofi 
a Monte Cafino elio Pontefice , pafsò poi nell' Agofto a 
Benevento , dove tenne un Concilio , condannò le Inve- 
ftiture date agli Ecdefiaftici, rinnovò le fcomuniche con- 
tro deii’ Antipapa Guiberto , e le medefime cenfure ful- 
minò contro di Ugo Arcivefcovo di Lione , e di Riccardo 
Abbate di Marfilia , perchè oppoftofi all’ efaltazion d’efi 
fo Papa, s’ erano dianzi feparati dalla comunion della 
Chicfa Romana . Non potè già accadere fenza fcandalo 
( O il vedere che qucfio Arcivefcovo, propofio dallo fteflo 
Papa Gregorio VII. come perfona degna di fuccedere a lui 
nel Pontificato , mollò poi da ambizione ed invidia , lì 
rivoltalle contro d’ elfo Papa Vittore , e ne fparlaffe 
fenza ritegno alcuno . Refia tuttavia una di lui lettera 
fcritta alla Conteffa Matilda (a) , dove tratta Desiderio 
per uomo dominato dall’ambizione , vanagloriofo , afiu- 
to , con chiamar nefande le di lui azioni , per le quali 
cagioni aveva eflò Arcivefcovo impugnata la confacrazio- 

C 3 ne 


(a) Condì. Lukbt- T. X. Chronìc, Vìrdunens a pud. Labb. 

(i) Di quelli efempj pur trop- fedendo a più Concilij aveva 
pn ne abbiamo nella fioria della condotto a felice efito molti af. 
Chicfa . Onde le perlone , fari Ecclefiafiici . Per le quali 
eziandio di virtù eminente , cole non è da fiupirù , che da 
debbono tempre temere, e if- Gregorio Vii. folle giudicato 
tantemente pregare Iddio , ac- meritevole di fuccedcrgli nella 
ciò fi degni preferirle dalle Pontificia dignità . Del rima- 
cadute , le quali di ordinario in nerite Ugone in appretto tocco 
efl'e fono piti gravi , e funefie , dalla grazia divina detefiò la 
come fu certamente la caduta colpa co.nmefi'a , e da Urbano 
di tigone , che per lo fpazio di II. Fu afioluto dalla fentenza di 
undici anni era fiaro il minifiro fcommunica , a cui era fiato 
più fedele di S- Gregorio VII lottopollo , e incaricato dell* 
nella Francia , e rivettilo oel Apofiolica Legazione in Fran- 
carattere di Legato Apoftolico ciain occafionc del divorzio del 
aveva impiegati i luoi talenti Re Filippo colla Regina Berta, 
per togliere gli abufi, che re- Vedi ilBaronio *d an. ìog^-numi 
gna vano in quelle parti* e pre- IV % 
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re del medeGmo , con eGgere , eh’ egli prima evacuafle 
alcuni reati . Tale nondimeno era fiata in addietro la vi. 
ta di Dejìderìu , tale la fua pietà , e il filo zelo per la Re- 
ligione , che non fi dee prefìar fede alle dicerie di quell’ 
Arcivefcovo , il quale ben fi feopriva , che moriva di vo- 
glia del Pontificato Romano , nè poteafofferire , ch’al- 
tri 1’ avefie preoccupato . Mentre fi celebrava il fuddet- 
to Concilio , peggiorò difanitàPapa Vittore, per cagio- 
ne d’ una gagliai da diffenteria , e però fi affrettò di tor- 
nare a Monte Calino dove prefentò ai Vefcovi e Cardina- 
li Ottone Velcovo d’Ofiia , confìgliandoli di eleggerlo per 
fuo Succefibre . Dopo tre giorni , cioè nel dì iòdi Set- 
tembre , pafsò a godere in Cielo il premio delle fue fati- 
che , con lafciar fama di fantità preffo i buoni , ma non 
già preffo li Scarnatici , che fcaricarono contro di lui non 
poche calunnie , come aveano fatto di Gregorio VII. le 
quali fi leggono nella Cronica d’ Augufta (a) k Nè man- 
cano Scrittori, che il elicono (é>) morto di veleno a lui 
dato nel facro Calice ; ma quella probabilmente fu una 
di quelle immaginazioni, che facilmente nafeeano , eli 
dilatavano in Secoli di tante turbolenze. Papa Vittore 
III. fi acquiftò credito anche frai Letterati con tre libri 
di Dialoghi facri , i quali fono alla luce . Fu in quc-fì’ anno 
fui principio d’ Agofìo tenuta una gran Dieta dai Principi 
Tedefchi delle due fazioni nella Città di Spira (c) . V’ in- 
tervenne anche 1’ Augufio Arrigo . Quei del partito a lui 
contrario fi efibirono di riconofcerlo per Re , purché egli 
impetrafle 1’ affoluzion dalle.fcomuniche . Ma perfifien- 
do egli in protefiarfi non ifcomunicato , andarono in 
fumo tutte le speranze di quell’ Afiemblea , ed ognun 
dal fuo canto fi rivolse a preparar armi per la guerra . 
Arrigo colle fue armi tornò addoffo ai Saffoni , magli 
convenne fuggire, infeguito sì da vicino dal Re £r- 

man - 


(a) Apnd. Precher . T. /, | 

(i) Dan dui. Chron. Como. Xll. Rer, Italie. Martinus.Polenm ec. 
(c j Bsrteld. Conflati!, in Chron. 
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marino , che fe non era Egberto Conte , che per fu» 
malizia il lafciò fcampare , egli cadeva nelle mani de* 
Safioni . 

* . - l 

Anno di Cristo mlxxxvm. Indizione xi. 
di Urbano II. Papa i. 
di Arrigo IV. Re $3. Imperadore 5. 

S ino aldi 8 . di Marzo dell* anno predente reflò vacante 
la Sede Apoftolica . (d) Tante furono le ifianze de* 
Cattolici Romani , e maflìmamente della Contesa Matil* 
da , che da varie parti dell’ Italia , ed anche di Oltra- 
monti , fi raunò un Concilio in Terracina , e nel fuddet- 
to giorno i Vefcovi , e Cardinali col refto del Clero * e 
Popolo con voti concordi fi unirono ad eleggere Papa il 
Vefcovo d’Oftia (1) Ottone , di nazion Franzefe del'a 
Diocefi di Rems , al eguale iropofero il nome di Urbano IL 
Era quelli perfonaggio di gran vaglia per la fua letteratu- 
ra , mirabile per l’attività, e di zelo incorrotto per la 
Religione , e per la Difciplina Ecclefiafiica . Fu prima 
Canonico di Rems , poi Monaco di Clugni : poi Vefcovo 
d’Oftia, ed in fine Romano Pontefice • Nel di 13. di 
Marzo prefe egli il pofTeffo del Trono Pontificale con 
plaufo di tutti i buoni , e dalla maggior parte dell* Eu- 
ropa accettato , e riverito . Tutto ciò abbiamo da Pietro 
Diacono il quale parimente racconta (a), che Papa Pit- 
tore HI. prima di pattare a miglior vita , ardendo di ve- 
der gaftigata la baldanza de’Saraceni Affricani , che con 
frequenti piraterie infeftavano le cotte d’ Italia , efapen- 
do quanta fotte la bravura , e potenza de’ Pifanl , e Ge- 
novefi in mare , commoffe quefti due Popoli , ed altri 

con 


(a) Petrus. Vite. Chr. Caftncnfc. lib. 4 . e. 4. 

(>) Idem. lib. 3, c. yt. 

* i 

(1) Vedi il P. Maufi Annoi, Btrta, Ed.it, tutenji Tom, XVJ 1 , 

P*g' jpi.not. 1. 
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non pochi dell’Italia a formare una poderofa Armata 
navale contro di que’ Barbari . Adunque dopo la fua 
morte e nell’ anno prefente fecero dii Crifiiani l’ impre- 
fa contro del Redi Tunifi , ed efpugnarono una Città, 
con tagliare a pezzi cento mila Mori ; e quei che fu più 
mirabile, nello fietTo giorno che fuccedette la loro vitto- 
ria , e fe ne fparfe la nuova in Italia . Non han bifogno i 
Lettori , che io loro dica , che lafìrage di tanti Mori , è 
un’ ingrandimento della fama facilmente bugiarda in 
limili capi . Anche Bertoldo da Cofianza (a) parla di 
quefio fatto con dire , che i Pifani , e Genovefi , ed al- 
tri molti Italiani ofìilmente affalironoil Re d’ Affrica, e 
dato il facco alla alla di Ini terra , il cofirinfero a rifugiar- 
li in una Fortezza, e a renderli tributario della Santa 
Sede . Gli Annali Pifani medefimamente (A) gonfiano le 
trombe con farci faperefptto 1’ anno prefente , che „ Fe- 
„ cerunt Pifani , & Januenfes in Affricato , & coeperunt 
„ duas munitiffimas Civitates ( Almadiam è ferino di 
„ fopra ) &. Sibiliam in die Santìi Sixti . In quo bello Ugo 
„ Vicecomes filius Ugonis Vicecomitis mortuus cfì . Ex 
„ qui bus Civitatibus , Saracenis fere omnibus interfeftis 
„ maximam praedam auri , & argenti, palliorum , & 
„ ornamentorum abfiiaxerunt . De qua praeda thefauros 
„ Pifanae Ecclefiae cliverfìs ornamentis mirabiliter sm- 
„ plifi. averunt , & Ecclefiam Beati Sixti in Curte Vete- 
„ ri oedificaverunt . „ Però s’ han da correggere gli altri 
Annali Pifani , che mettono quella imprefa all’anno 
1075. o pure al 1077. Credono alcuni, che in Affrica 
foffe la Città di M codia , chiamata in quelli Annali Ai- 
madia , e per errore Dalmazia . Ma che i Crifiiani pren- 
deffero allora Siviglia Città , che non fi fa , che fia mai 
fiata in Affrica, o Siviglia, Città di Spagna, non è 
punto credibile . Pietro Diacono parla d’ una fola Città . 
Goffredo Malaterra (c)fa anch’e egli menzione di quella 

fpe- 


(x) in Chr, ( l) To, Vi. Rsri, ittlit 
(e) Lib. 4 . eap, 4 . 
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fpedizione , narrando , che „ Pifani apud Africani nego* 
,, tiando proficifcebantur . Quasdaro injurias paffi , exer- 
i, citu congregato , Urbem Regiam Regis Tunicii op- 
*, pugnantes , ufque ad majorem turrirn , qua Rex de- 
,, fendebatur , capiunt . „ Adunque lo sforzo de’ Pifani 
fu contro Tunifi . Se effi inoltre efpugnaffero Meadia , o 
Almadia, refia incerto, quando per avventura TunifiJ, 
e Altnadia non follerò la fielfa Città . Aggiugne dipoi , 
che i Pifani non avendo forze per mantener Tunifi in lo- 
ro potere , fpedirono a Ruggieri Conte di Sicilia , con 
efibirgli il pofleflo di quella Città . Ma Ruggieri , fra cui 
e il Re di Tunifi palfava buona amicizia , non volle rom- 
perla per quefio , o più tofto perchè conofceva troppo dif- 
fìcile il fofìener le conquifte nell’ Affrica . Però il Re di 
Tunifi, per liberarfi dai Pifani, diede loro una gran 
fomma di danaro , promife di non più corfeggiare fopra 
le Terre d’ Italia , erilafciò tutti gli Schiavi Criftiani. 
Un tal racconto a me fembra il più credibile di tutti . 

Ora ci vien dicendo il Malaterra , che in quefii medefi- 
mi tempi il fuddetto Conte Ruggieri fece l’ impeefa di Si» 
racufa . Sembra fcorretto il ftio tefto allorché mette que- 
fii fatti sotto 1 ’ anno 1035. Anche Lupo Protofpata (a), 
e Romoaldo Salernitano (è) riferifcono al prefente anno 
1088. la prefa di Siracufa , la quale per tefìimonianza di 
efio Malaterra accadde nella forma feguente . Mentre f? 
trovava in Puglia o in Calabria il Conte Ruggieri per cal- 
mare le diffenfioni inforte fra il Duca Ruggieri , e Boe - 
mondo fuoi nipoti , Benavert Saraceno comandante in Si- 
racufa , con una fquadra di navi avea dato il guafio alla 
marina di Reggio e d’altri luoghi della Calabria , con pro- 
fanar le Chiefe , e condurle in ifchiavitù le Monache e gli 
altri abitanti . Perciò Ruggieri allefiita nel verno una nu- 
merofa flotta , nel Maggio dirizzò le prore alla volta di 
Siracufa, e per terra fpedì Giordano fuo figliuolo colla 
Cavalleria. Ufcitogli incontro Benavert con tutte le fue 

for- 
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forze di mare , fi venne ad una fanguinofa battaglia « 
Saltò Ruggieri nella Capitana nemica , e volendo Bena- 
verr pattare in un’ altra nave cadde armato in mare, e 
fi afìogò . Ebbe con ciò fine il combattimento. Moltifiì- 
mi legni di que’ Mori vennero in potere del Conte . Do- 
po di che egli flrinfe d’ attedio Siracufa , e vi flette intor- 
no ben quatto mtfi . Per tal mancanza de'viveri a tale 
venne la fame di quel popolo ofiinato nella difefa , che 
alcuni fi cibarono di cadaveri umani . Finalmente veg- 
gendo la moglie del metto Benavtit difperato il cafo , 
imbarcatali col figliuolo , e co’ principali Saraceni in due 
navi, fece vela, eli falvò nella marina di Noto: con 
che quella nobil Città venne in potere del Conte Ruggie- 
ri . Fece egli ribenedire ifacri Templi già occupati dai 
Mufulmani , e concedette il dominio di effa Citta al figli- 
uolo Giordano . Se crediamo al tetto di Lupo Protofpata, 
cominciò , ficcome ho già detto , in queft’ anno la guer- 
ra fra il Duca di Puglia Ruggieri , e Boemondo fuo fra- 
tello maggiore . A me fembra più verifimile , che fe le 
dette principio molto prima . Certo è , per attefiato del 
JVIalaterra , che Boemondo s’ era infignorito della Città 
d’Oria, e fatta gran matta di gente infettava tutte le 
contrade di Taranto e d’ Otranto . Romoaldo Salernita- 
no fcrive , eh’ egli in queft’ anno all’improvvifo compar- 
ve a Farnito nel territorio di Benevento, ed attacco 
battaglia coll’ armata del Duca fuo fratello ; e fu mira- 
bil cofa , che quantunque reftaffero prigionieri molti fol- 
dati d’ etto Boemondo , pure a riferva d’ un folo nin- 
no mori in quella zuffa . Ora il Conte di Sicilia Rug- 
gieri s’ interpofe fra i nipoti , e trattò di pace . Seguì in- 
fatti un’ accordo fra loro , per cui il Duca cedette a 
Boemondo la fuddetta Città d’Oria , con Otranto» 
Gallipoli , Taranto , ed altre Terre . Ma di quefta di- 
feordia feppe profittare anche il Conte Ruggieri loro zio » 
perchè in premio d’aver prefa la difefa del Duca Ruggieri 
attenne da lui l’ intera fignoria della Calabria . Roberto 
Cuijcardo non gli avea ceduto fe non la metà del domi- 
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nlo nelle Terre di quella Provincia. In qual’ anno poi 
precifaiftente fi fiabilifle una tal concordia fra i due fra- 
telli , non polliamo accertatamele faperlo . Mancò di 
vita in quell’ anno (a) 1 * Imperadrice Berta , e trafporta- 
to fu il fuo cadavero alla Città diSpira. E i Sa fio ni ab- 
bracciarono il partito dell’ Imperadore Arrigo : il che fa 
cagione , che il Re Ermanno fi ritirafle in Lorena . Poco 
nondimeno quelli fopravvifie , perchè effendo all’affedio 
di un Cafiello , colpito da un fallo nella tefia , Iafciò qui- 
vi la vita . Altri mettono la di lui morte nell’anno 1086. 
o pure nel 1087. ma più fede meritano gli allegati Scrit- 
tori . Riuscì ancora a Guelfo Duca di Baviera di pren- 
dere in quell’ anno nella feconda Fella di Pafqua la Cit- 
tà d’ Augulla , e di farvi prigione Sigefredo Vefcovo 
Scifmatico . Poco poi fletterò i Saffoni a porfuafione di 

Egberto Matchefe a ribellarli di nuovo ad Arrigo ; anzi 
lui Hello attediarono , e fe volle liberarli , fu coftretto a 
promettere molto , ma senza ch’egli fi credette poi te- 
nuto ad offervar la parola . Io non fo bene , fe nell’ anno 
feguente , come ha l’ Annalifta Saflone , o pure fui fine 
del corrente , dal cui Natale Bertoldo incomincia il fuo 
anno , feguiffe la rotta data in Safionia dal Marchefe Eg- 
berto al fuddetto Arrigo . Certo è , che in quel conflitto!', 
reflò morto Io fcifmatico Vefcovo di lofanna , e prefo 
Liemaro Arcivefcovo di Brema . Ebbe fatica a falvarfl 
Arrigo . Nella vigilia appunto di Natale fuccedette que- 
lla battaglia . 

. x.- ' 

Anno di Cristo mlxxxix. Indizione xif. 
di Urbano li. Papa a. 
di Arrigo IV. Re 34. Imperadore 6 . 

S Econdoché s’ ha da Bertoldo da Coftanzà (a) , tenne 
in quell’ anno Papa Urbano ud Concilio di cento 

quia- 


fa) Bertold. Conflint, in Qhron, Antuliffi. Stxe. Chrotit, Auguff. 
(i) In Qhrou, 




Digitized by Google 



44 ANNALI D’ ITALIA 

quindici Vefcovi in Roma , dove furono confermati i 
decreti de’ Pontefici predeceffori contro de’ Simdhiaci , 
contro del Clero incontinente, e di Guiberto Antipapa . 
Cofiui tuttavia fi teneva fortificato in qualche fito di 
Roma . Tornati in fe i Romani , ed animati da quefto 
coraggioso Papa , 1’ affediarono , e a tali ftrettezze fu 
ridotto l’ambiziofo Guiberto , che, fe volle ufcirne, gli con- 
venne promettere con giuramento di non occupar in av- 
venire la Sedia Apoftolica. Anche in Germania fi trattò di 
pace fra le due funzioni.S'abboccarono i Duchi e Principi 
Cattolici collo fteffo Arrigo IV , offerendoli pronti a ri- 
fiabilirlo pienamente nel Regno , s’ egli abbandonava. 
1’ Antipapa . Non era egli lontano dal farlo , ma rifer- 
bandofi di aver 1’ affenfo de’ Principi fuoi aderenti, tro- 
vò tale fchiamazzo ne’ Vefcovi Scifmatici del fuoparti- 
to , perfuafi della lor caduta , fe quella concordia aveva 
eftetto,che andò per terra tutto quel trattato . In quefto 
medefimo anno 00 effo Augufto Arrigo pafsò ad un fe- 
condo Matrimonio con Adelaide (chiamata Praffede da 
Bertoldo ) vedova di Ugone Marchefe di Brandeburgo , 
e figliuola del Re della Ruflìa . Le nozze furono celebrate 
in Colonia . In un grande afcendente fi vede in quelli 
tempi la nobiliffima Cafa d’ Elle . Aveva il Marchefe 
Alberto A &0 II. in Germania il fuo primogenito Guel- 
fo IV , Principe bellicofo , e forte follegno del partito 
Cattolico , in poffeffo dell’ infigne Ducato della Bavie- 
ra . Si lìudiò egli d’ ingrandir maggiormente la di luì 
Linea con un cofpicuo ed utiliffimo matrimonio , e trattò 
con Papa Urbano II. di dar per marito alla celebre Con- 
teffa Matilda Guelfo V , figliuolo d’ elfo Guelfo IV . Fu 
la propofizione molto accetta al Pontefice , e però in- 
dufle la Contefia ad acconfentirvi , non tam prò incon - 
tinentia , dice Bertoldo da Collanza (£) , quam prò Ro- 
mani Pontifcis obedientia » videlicet ut tanto virilius 

fantfae 


\ . 

(a) Ckrtnograph, 5«x. Annali ft* Sano , (0 Iti Cbr» 
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fan&ae Romanae Eccleftae contro Srhifnaticos poffec 
Subvenire . ( a ) Sappiamo da Alberico Mmaco dei tre 
fonti (£) , che nell’ anno precedente Roberto primogeni- 
to di Guglielmo il Conquiftatore , famofiflìmo Re d’ In- 
ghilterra , e Duca di Normandia , avea tentato di ot- 
tenere per moglie la fuddetta Contefla , ma non gli ven- 
ne fatto . Gl’intereflì di quelli tempi configliarono il 
Papa e la Contefla ad accordarli con Guelfo V , perchè 
così con gli Stati di Baviera in Germania , e con quei 
della Contefla Matilda in Italia , e del Marchefe A^o 
EJtenfe avolo paterno del medefiino Guelfo V » fi veniva 
a maggiormente aflodare il partito de' Cattolici . Che 
nei Capitoli , 0 nelle promette di si fatto matrimonio 
foflè Inabilito , che gli Stati di Matilda aveflero dopo la 
d* lei morte a ricadere in effo Guelfo , io non ne du- 
bito ( 1) punto , per quel che diremo all’ anno 1095. Ven- 
ne infatti quello Principe in Italia , e ne feguirono le 
nozze . Perchè dovette con gran fegretezza condurli 
quello affare , 1 ’ Imperadore Artigo folamente dopo il 
fatto venne a faperlo . Ne arrabbiò , ragionevolmente te- 
mendo , che quello nodo gl’ imbrogliaffe forte gli affari 
del Regno d’ Italia . Però fi diede a far preparamenti 
per calare di nuovo in quelle parti . Nè tardarono gli 
Scifmatici di Lombardia a prendere tolto 1 ’ armi contro 
dello lìeflb Guelfo ; con poca fortuna nondimeno , per- 
chè furono sì ben ricevuti da lui , che ebbero per gra- 
zia di ottenere per mezzo della Contefla di lui moglie 
una tregua fino allaPafqua proflìma ventura . Circa 

quefti 


(a) Chron, Vvtingart Si gtbcrtui inQhron , 

Lb) Apud. Leibnit. 

Guelfo 71 vogliono prore e 
quelte non le reca all’annoioj, „ 
nè poteva recarle j come oircr- 
vcrcmo nelle note 4. e f. ader- 
to anno . 


(t) Non batta , che il nottro 
Autore non dubiti punto , che 
ne’ Capitoli del matrimonio di 
Matilda con Guelfo vi (offe la 
prometta , che i di lei flati dopo 
la iua morte ricatterebbero a 
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quefti tempi ancora fi dee riferire un’ altro avvenimen- 
to fpettante alla medefinia Cafa d’ Elie . Era nell’ an- 
no 1087. giunto al termine de’ fuoi giorni il fuddetto 
famofiffìmo Re d’ Inghilterra Guglielmo il Conquiftatore , 
con lafciare il folo Ducato di Normandia a Roberto fuo 
Primogenito , e il Regno d’ Inghilterra a Guglielmo il 
Rollo fuo Secondogenito . Infodero tofto diflenfioni fra 
1 due fratelli , nò mancò un gagliardo partito favore- 
vole a Roberto fletto in Inghilterra . Si prevalfero dun 
que di tali torbidi i Popoli del Maina in Francia per 
fottrarfi all’ubbidienza del Re d’ Inghilterra . E perchè 
confervavano tuttavia la divozione ai figliuoli del fe- 
condo letto del Marchefe A^o Eftenfe e di Garfenda 
Contejja , ultimo rampollo di que’ Principi , li richia- 
marono per la feconda volta al po fletto di quel Prin- 
cipato . Gli Atti de’ Vefcovi Cenomanenfi , dati alla lu* 
ce dal Padre Mabillone (a) , e Orderico Vitale nella fua 
Storia (/>) , fcritta in vicinanza di que’ tempi , fanno 
memoria di quefto fatto . 

Scrive fpezialmente Orderico , che i Cenomani fpe- 
dirono in Italia i lor Legati ai figliuoli Afonia Mar - 
chionis Liguriae , con grande iftanza , perchè paffattero 
in Francia . Tennero quefti configlio col padre tuttavia 
vivente , e con gli amici. Tamdem definierurtt , ut Fui- 
co , qui natu major erat ( fu il propagatore della Linea 
Eftenfe oggidì regnante ) Patris Honorem ( cioè gli Stati) 
in Italia pojjìderet , Hugo autem frater ejus Principatum 
( del Maine ) ex matris hereditate fibi repofceret . Por- 
tofli dunque Ugo in Francia , e ritornò in pofleflo di quel 
Principato . Ma perciocché era egli bensì nato di Cafa 
d’ Efte , ma non aveva ereditato il valore e le virtù 
degli Eftenfi, gli mife tale fpavento in cuore Elia , Si- 
gnor della Fleche , con efagerargli le forze del Re d’ In- 
ghilterra , che l’ indufle da li a non molto a vendergli 
quel Principato , e a ritornarfene carico di difonore in 

Ica- 
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Italia. Nè fu querta la fola azione degenerante d’ elfo 
Ugo . Abbia.n veduto , eh’ egli prefe per moglie una 
figliuola del celebre Duca Roberto Gnifcardo . Ora ecco 
ciò, che ne fcrive il fopralodato Orderico . Hic filiam 
Roberti Wifcardi Conjugem habuit . Sed generofae Con • 
jugis magnanimitatem vir ignavus ferre non valens , ip- 
Jam repudiavit . Pro qua re Papa Urbantis ( II. ^palam 
eum exeomunieuvit , Quella ed altre azioni poco lode- 
voli, che io non tacerò, del medeGmo Ugo , furono in- 
fin cagione , che i fuoi il cacciarono di là dai monti con 
inviarlo in Borgogna . Secondo Lupo Protofpata (a) , 
fu celebrato nel Mefe di Settembre di quert’ anno in 
Mela di Puglia un gran Concilio di Vefcovi , al quale 
intervennero anche tutti i Baroni di quelle parti . Fa 
in elfo accettata e giurata la Tregua di Dio per le ne- 
micizie private : del che s’ è fatto menzione di fopra . 
Ancorché Lupo non parli di Papa Urbano , pure Lappia- 
mo , eh’ egli prefedette a quel Concilio , e Io fteffo Sto- 
rico c’ infegna , eh’ effo Pontefice fi portò dipoi a Ba- 
ri., ed appreffo confacrò la Chiefa di Brindili . Attefta 
Romoaldo Salernitano (6) , che in quel Concilio Rug- 
gieri Duca di Puglia giurò valfallaggio al Papa , e fu col 
Confalone invertito del Ducato . Muri in quert' anno 57- 
ch e Ignita {ha madre, e nel medefimo parimente , e non 
già nell’ anno 1086 , come ha il terto del Malaterra (c) , 
da me creduto feorretto , Ruggieri Conte di Sicilia mife 
i’ afledio alla Città d’ Agrigento , oggidì Girgenti . Vi 
flette fiotto da -quattro Meli, ed avendola affretta alla 
refa nel di 25. di Luglio vi colfe dentro i figliuoli e. la 
moglie di Camutto Emiro de’ Saraceni , che furono da . 
lui trattati con molta cortefia , e facilitarono pofeia a 
lui T acquifto dell’ importante Fortezza di Cartello San 
Giovanni: al che con tanti defider; e sforzi non era po- 
tuto giungere mai in addietro . Imperocché impadro- 
nitoli 


- («) InChr. Chrto. TtmQ VII, Rtr t Italie. 

{ c ) £»*• 4. c«p. j. 
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nitofi di undici Terre circonvicine, e moflo poi’ trat- 
tato di concordia col mentovato Camutto , tanto ope- 
rò , che il Saraceno non {blamente abbracciò il partito 
di Ruggieri , ma anche la Religion Criftiana . Quello 
efempio commoffe gli altri Mori a far lo lleffo , e a con- 
fegnare il fuddetto Callello di San Giovanni al Conte. 
Furono alfegnate a Camutto , in Calabria molte Terre , 
ed egli , finché vifie , non mancò mai alla fedeltà ver- 
fo i Normanni . Noveiro Scrittore Arabo mette la con- 
quida fatta dà Ruggieri di Callello San Giovanni , e di 
Girgenti , fotto il precedente anno . Mori certo nel 
prefente Lanfranco di nazion Pavefe, gloriofo Arcive- 
fcovo di Canturberì in Inghilterra con odore di fantità , 
e mancò in lui uno degl’ inlìgni perfonaggj diquefto Se- 
colo . Fu rellitutore delle Lettere in Francia , della Re- 
ligione in Inghilterra . In Piacenza era fiato accettato 
per Vefcovo Bombone , già Vejcovo Cattolico di Sutri . 
Non poteano accomodarli al fuo zelo i fazionarj Sci- 
fmatici , e però crudelmente un giorno gli levarono la 
vita con cavargli prima gli occhj , e poi tagliarlo a 
pezzi ; laonde fu riguardato qual Martire dalla Chiefa 
Cattolica . Per teftimonanza di Sigeberto (a) , cominciò 
in quelli tempi il morbo peftilenziale del Fuoco facro ad 
affliggere la Lorena , e fi fparfe dipoi per la Francia , e 
per l' Italia . Confumava a poco a poco le carni del 
corpo umano, e riduceva a morte i pazienti, facen- 
doli divenir come carboni . Fu per quello celebre col 
tempo la divozion de’ Popoli a Santo Antonio Abbate 
venerato in Vienna del Delfinato , dove ricorreva la 
gente per la guarigione di quello male . E di qui ebbero 
origine tante Chiefe di Santo Antonio Abbate anche per 
le Città d* Italia , e il dipingere , o rapprefentare in 
altra maniera il Santo fuddetto colle fiamme di fuoco in 
mano, 0 da un lato della fua immagine. Quello Fuo- 
co nelle antiche fue Immagini lignificava la fua gran 

Cari- 


(«; Iti Gir. 


Di inzt : by Googld 


A , # 

, ERA VOLGARE ANNO MLXXXIX. 49 

Carità; il Porco a’ piedi, la vittoria di tutti gli affetti 
fenfuali . Ma il rozzo Popolo interpretò, ch’egliaveffe 
particolar virtù contro del Fuoco , e per la fallita de’ 
befiiami . L'ordine de' Religiofi iftituito folto il fuo no- 
me fu poi foppreffo ; il morbo per mifericordia del Si- 
gnore col tempo anch' effo cefsò, ma ne dura tuttavia 
la memoria col nome di Fuoco di Sant' Antonio , Santo 
veneralo con altra idea a di noftri dal volgo , qual Pro- 
tettore e liberatore degl’ iucendj cagionati dal Fuoco 
naturale . 

\ 

Anno di Cristo mxc. Indizione xm. 
di Urbano li. Papa 3. 
di Arrigo IV. Re 35. Imperadore 7. 

S Eguitava bensì in Germania la diffenfione e la guerra 
fra i Cattolici e gli Scifmatici; pure apprendendo 
V Augufto Arrigo , che 1’ unione df Guelfo V » colla gran 
Conteffa Madida poteffe dare un tracollo a’ fuoi inte- 
refli in Italia , determinò di valicar l’ Alpi , e di portar 
loro addoffo la guerra . Calò dunque in Italia con un 
poderofo efercito nel Marzo dell’ anno prelente . Abbia- 
mo da Donizone (e) , che anche prima Arrigo avea dan- 
neggiato , per quanto potè , la luddetta Conteffa , con 
torle in Lorena tutte le Cartella e Ville , a lei pervenute 
per eredità della Ducheffa Beatrice fua madre , a riferva 
del forte , e ricco Cafìello Brigerino : 

Praeterea Villa* ac Oppida , quae Comitiva 
Ilaec ultra montes po (federar a Genitrice » 

AbfiuHt omnino , nifi Cajtrum Erìgerinum . 

Era in poffeffo la Conteffa Matilda da gran tempo di 
Mantova , Città fignreggiata anche dal Marchese Boni - 
folio fuo padre . Ne imprefe il blocco o l’ affedio Arrigo» 
con devaftarne intanto il territorio . Ritiroffi la Conteffa 
«Ile fue Fortezze della montagna Reggiana e Modenefe . 
Tom.VI.Par.il. U O fia 


(a) In Yit. Mitili, l h x. c, 4, ; _ * . 
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Ofiach z Arrigo non intraprencleffe quell’ attedio sì pre* 
fio , o che non fotte a lui facile 1" armar di gente tutto il 
larg# circondario del Lago , che difende quella Città , noi 
troviamo entro efla importante Città il Duca Guelfo col- 
la moglie , nei di 27. di Giugno dell’ anno prefente . Ciò 
fi raccoglie da un loro Diploma (o), dato in Mantova 
,, V. Kalendas Julii Anno Dominicae Incarnationis Mille- 
,, fimo Nonagefimo , Indizione Tertiadecima „ da me 
veduto e dato alla luce , con cui confermarono ed accreb- 
bero i beni e privilegi al Popolo Mantovano : dettame fli 
prudente politica per maggiormente impegnarlo ed ani- 
marlo alla difefa della Patria. Anche il Sigonio ne fece 
menzione, ma con rapprefentarlo fcritto nell’ Indizione 
XII. (fi) H Regifiro , che io ho avuto fotto gli occhj , ha 
l ’ Indizione XIII. che corre nell’ anno prefente , Quel Di- 
ploma ha il feguente principio : ,, Guelfo Dei gracia Dux 
3 , & Marchio , Matilda Dei gracia , fi quid eli „ . Do- 
0) vettero poi ufcire di Mantova Guelfo e Matilda , e Tap- 
piamo da Donizone , che la ContelTa fi ritirò alle fue For- 
tezze nelle Montagne ; e da Bertoldo (c) , che di grandi 
incendj e danni fotferirono in quelli tempi gli Stati del 
Duca Guelfo V. non sò bene , fe quei della moglie , 0 dell' 
avolo Marchefe Atfo . Ma Guelfo maflimamente per le 
efortazioni della ContelTa fempre ftette faldo neil’attac— 
camento alla parte Pontificia , e refi Uè alla forza nemi- 
ca. Impadroniffi nondimeno Arrigo di Rivalta e di Go- 
vernolo , due Luoghi importanti del Mantovano , e fe- 
guitò a tener chiufi in Città quegli abitanti , a’ quali Ma- 
tilda di tanto in tanto fpediva rinfrefchi di gente e di vi- 
veri . Per atteftato di varj Storici morì in quefi’anno (3) 
Liutoldo Duca di Carintia , uno de’ più fedeli aderenti dì 
Arrigo . Egli è lo fletti) , che vedemmo all’ anno 108 j. 
<:ol nome di Liutaldo tenere un Placito in Padova , Avea 

que- 


(a) Antich. Eifenjt P. 1. cap. ìy. 

(i) De Regno l'tli* lib. 9. (c) In Che» 

(A) Bertelli, ibid, Ann tini, a Saxal Chronic, Auguff , 

» > 
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quefio Duca poco innanzi ingiuflamente ripudiata la prò* 
pria moglie , e prefaneun’ altra con liceuza dell’ Antipa- 
pàCleme/ice.che Jovea condefcendere a tutte le iftanze an- 
che inique de’fuoi partigiani per non difguftarli. Dilli effer 

10 di parere , eh’ egli governafle ancora la Marca di Ve- 
rona , Città in quelli tempi fedele ad Arrigo . Ne farebbe 
anche teltimonianza un Diploma d’effo Augulìo, ch’io 
ho pubblicato , come fpettante all’ anno prefente (a) , ma 
fenza esaminarne le Note Cronologiche , che fono affat- 
to difettofe . Fu eflb dato in favore del Moniftero Vero- 
nefe di San Zenone . „ Anno Dominicae Incarnationis 
,, Millefimo NonageGmo , Sexta Indizione Regnante 
,, Henrico Imperatore III. Reoni ejus XXXIV. Imperii 

autem Vili. Hoc aftum efl IV. Idus Aprilis Veronae „ . 
Ma come dilli , non fo io ora combinar quelle Note. Non 
farà originale quel Diploma , ma un’ abbozzo mal fatto , 
quantunque a prima villa autentico a me pareffe . Pref- 
fo Goffredo Malaterra (/?) truovaG cosi intricata la Cro- 
nologica di Ruggieri Conte di Sicilia , eh’ io non ofo dare 
per certo il tempo delle imprefe da lui narrate, raeffa in 
confronto con altri Storici . Racconta egli , che di nuo- 
vo fi riaccefe la guerra fra i di lui Nipoti , cioè fra Rug- 
gieri Duca di Puglia , e Boemondo . Accorfe in ajuto del 
primo il Conte , e dopo due anni di difeordia fi riconci- 
liarono . Pare , che l’ Anonimo Barenfe(c) metta il prin- 
cipio di tal rottura nell’ anno 108S. con dire , che Bari fi 
accordò con Boemondo ; e fe ciò folfe , nell' anno pre- 
fente fi farebbono que’ due Principi amicati . Soggiugne 

11 Malaterra, che nell’anno 1098. elfo Conte Ruggieri 
(d) pafsò alle terze Nozze con Aledaide , nipote di Boni- 
facio famofilfimo Marchefe d’ Italia , cioè , come fi cre- 
de , Marchefe del Monferrato . Finalmente fcrive , che 
nell’ anno prefente il Popolo della Città di Noto fi fogget- 
tò al di lui dominio , con che niun Luogo in Sicilia refiò j 

D a che 


(a) Antitj. Italie. ViJJìrt. 67. (t) Lib. 4. cap, jo. 

(e) T«m. V, Rer, Italie, (d) Ma.Ut. hb, 4. t . 14. 
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che non riconofceffe la di lui fignoria . Erette egli varj 
Vefcovati, fondò Chiefe e Monifieri, promette in ogni 
parte il culto del vero Dio , precedendo a tutti coll’efem- 
pio della pietà . Retto nondimeno in Sicilia una gran 
quantità di Saraceni ; a’ quali fu permeilo il vivere e cre- 
dere fecondo la loro Legge , purché olfervalfero la fedel- 
tà dovuta al Sovrano . Pafsò inoltre il Conte Ruggieri 
coll’ Armata navale all’ Ifola di Malta nel Mefe di Luglio, 
e rnilè l’ attedio alla Città . Ha creduto più d’ uno , eh’ 
eglis’ impadronifledi quell’ Ifola nell’ anno prefente , ma 
fenza fondamento . Tutto ciò , che guadagnò Ruggieri in 
tale fpedizione , come narra Goffredo Malaterra (a) , fu 
di liberar gli fchiavi Criftiani , e di coftrignere que’Mori 
a pagargli tributi , e a far feco lega con obbligo di ajuto 
ne’bifogni. Secondo i conti di Camillo Pellegrini (£), 
diede fine alla fua vita verfo il fine di quell’ anno Giorda- 
no I. Principe diCapua, lodato non poco da Romoaldo 
Salernitano . Ma di ciò parleremo all’ anno feguente , in 
cui forfè fi dee riferir la fua morte . 

Annodi Cristo mlcxi. Indizione xiv. 

* * di Urbano II. Papa 4. 

di Arrigo IV. Re 36. Imperadore .8. 

C Ontinuò l ’ Imperadore Arrigo ofìinatamente per tut- 
to il verno 1’ attedio , ovvero il blocco di Mantova. 
Trovò egli in fine ilfegreto di efpugnare una così forte 
cd importante Città con adoperar la potente mediazioni 
dell’ oro , e fovvertire il cuore di que’ Cittadini . Contro 
d' elfi perciò Donizone fcaricò la fua bile , chiamandoli 
traditori. Ne gli mancava ragione , perciocché provve- 
dendoli il Duca Guelfo , e la ConteJJa Matilda di mano in 
mano del bifognevole , avrebbono potuto , volendo , fo- 
fiener più anni 1’ attedio , e mantener la prometta fatta 
di non aderir mai ad Arrigo . Entrarono dunque 1 ’ armi 

Te- 


(a) Idem ibid. taf. 1 6 , (£) Hifltr, Principum Lungob, 
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Tedefche in quella Città , non già nel Sabbato Tanto a dì 
12. d’ Aprile , come fcriffe taluno , ma nel giorno prece- 
dente , come fi ricava dal fuddetto Donizone , che così 
parla : ( a) 

A Jam quam notte Deum Judas mercator Jt fum 
Tradidit , hac ipfa fuit haec Urbs Mantua ditta 
Tradita . - 

Ebbe la guarnigion di Matilda tanto tempo , che potè 
ufcendo pel Lago in barche falvar le perfone e l’ equipag- 
gio . Il Cattolico Vefcovo Ubaldo fe ne fuggi anch’ egli , 
ricoverandoli predo la medefima Conteffa , rifugio allo- 
ra di tutti i Cattolici Italiani perfeguitati . Arrigo dipoi 
intronizzò nella Chiefa di Mantova Conone , cioè Corra- 
do Vefcovo fcifmatico . Stefe inoltre le fue conquifte coll* 
impadronirli di tutte le Terre di là dal Pò , d.anzi ubbi- 
dienti alla fuddetta Conte fifa , eccettochè di Piadena , Pa« 
tria nel Secolo Decimoquinto di Bartolomeo detto il Pla- 
tina , Scrittore celebre ; e di Nogara , oggidì Terra del 
Veronefe, che tennero forte contro lo sforzo de’ Tede- 
fchi . Nella State ancora avendo alTediata la forte Terra 
di Manerbio , oggidì polla nel diftretto di Brefcia , colla 
fame in fine la coftrinlè alla refa . Dopo la prefa di Man- 
tova , fcrive il Sigonio (£) , che la Città di Ferrara , fi- 
tuata allora oltre il Pò , fenza afpettar la forza , fi fot- 
topofe ad Arrigo . Onde s’ abbia egli tratta quella noti- 
zia , non l’ ho (coperto finora . Certo è , che quella Città 
fi levò dalla divozione della Contelfa Matilda ( i} e a fuo 
tempo vedremo , eh’ elfa valorofamente la ricuperò , e 
perciò non è improbabile la fua ribellione in quell’ anno , 
anno affai favorevole ad Arrigo . Tenne Papa Urbano un 
Concilio nell’ anno prefente in Benevento , dove llabilì 

D 3 mol- 


la) In Vita Mttild. l.i, 

(b) De Regno Italia , hi. p, 

(l) La ContefTa Matilde go- quella Città conceduta da 61 #- 
deva il Dominio di Ferrara in ranni XIII. al di lei avo. 
virtù della In fc udizione di 
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molti punti di Difciplina Ecclefiafiica , e confermò le Ceri, 
fiire contro dell’ Antipapa Guibeno . Ma mentre egli di- 
morava in quelle parti . eflVndo crefciuta la baldanza de- 
gli Scifmatiei per le profperità di Arrigo , i Romani, che 
mutavano facilmente vela ad ogni vento , (/>) con frode 
s’ impoffeffarono della Torre di Crtf cencio , cioè di Ca- 
rtello Sant' An gtlo , e venne anche loro in penfierodi di-/ 
Toccarlo . Lafciarono oltre a ciò entrare in Roma il fud- 
detto Antipapa , che forfè quella volta fi credette di Ila- 
bilir ivi per Tempre i! fuo trono , ma gli andò fallita , fi c* 
come vedremo. Veggendo intanto Guelfo IV. Duca di 
Baviera , la cattiva piega . che aveano prefo in Italia gl* 
intereflì di Guelfo V. fuo figliuolo , e della Conteffa Ma- 
tilda fua nuora , nel Mefe d’ Agofto calò in Italia , e trat- 
tò di pace , verifimilmente per via di mediatori , coll’Au- 
gufìo Arrigo , con condizione , che quelli abbandonale 
l’Antipapa, e riconofceffe Urbano II. Papa legittimo , 
e rcfiituiffe tutti i beni i ingiuftamente tolti , ad eflo Du- 
ca Guelfo fuo figliuolo , e agli altri aderenti tutti . Arrigo 
ìnfuperbito della fortuna prefente , rigettò ogni propo- 
fizion di accordo ,di modo che il Duca fe ne tornò in Ale- 
magna , e contuttoché molti di quelle contrade in quelli 
tempi fi dichiaraffero del partito di Arrigo , pure Guelfo 
rifvegliò molti altri ancora contro di lui, epropofe di 
creare un nuovo Re: cofa che non ebbe effetto perla pi- 
grizia e malevolenza d’ alcuni . 

Per attefiato del medefimo Bertoldo, terminò in quell’ 
anno i fuoi giorni Adelaide Marchtfana di Sufa e di To- 
rino , celebre Principeffa * e già fuocera di Arrigo . Chi 
fuccedeffe nella ricca eredità de’ fuoi Stati, lo vedremo 
all’ anno feguente . Benché il Pellegrini , ficcome abbiam 
detto , metta la morte di Giordano I. Principe di Capua, 
verfo il fine dell’ anno precedente , affidato full* autorità 
di Lupo Protofpata ; effendo affai confufi i tefli di quello 
Storico, non fembra affai ficura la dilui afferzione , da 

che 

(a) Eerioid, Cor, (funi, in C/iron- 
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dìe piìx chiaramente Romoaldo Salernitano ferivo* che 
„ Anno MXCI. Indiaione XIV. Menfe Februario , Jor- 
„ danus Capuae defunftus eli Anno XIII. Principatus „ ,* 
Quel che è certo , dopo la morte di Giordano i Capuani 
fi ribellarono , e cacciarono fuor di Città Riccardo II* 
primogenito ed erede del defunto Principe con tutti i 
Normanni . Dal fuddetto Bertoldo da Coftanza è narra- 
ta fotto quell' anno qtlella ribellione , fembrando perciò * 
che anch’ egli differifca all' anno prefente la morte di 
Giordano . Per attellato di Pietro Diacono Co) fi ritirò 
Riccardo ad Averfa fua Città con fua madre Gaitelgrimat 
Lorella di Gifolfo II. già Principe di SalernO * ed implora- 
to l’ ajuto di Ruggieri Duca di Pugha j venuta che fu la 
State , pafsò con un pofiente efercito fotto Capila * met- 
tendo a ferro e fuoco tutta la campagna * Seguita a d:re 
elfo Pietro Diacono : „ & tamdiu eos expugnavit * ufi* 
quequo Capuani , necefiìtate coaéti * praedifto Ri- 
,, chardo munitiones redderent , eumque recipientes , fi* 
bi in principem confecrarent „ : quafiche in quello me- 
defimo anno Riccardo riacquiilaffe la fignoria di Capua • 
Ma quel tamdiu confrontato colle Storie di Lupo Proto- 
fpata ( ’b ) , e di Romoaldo Salernitano (c) * vuol dire * 
che Riccardo feguitò a far guerra a’ Capuani , finche do- 
po gran tempo , cioè nell’ anno 1098. ficcome vedremo* 
li ridulTe all’ ubbidienza fuà * Erafi anche follevata la 
Città di Cofenza in Calabria contro del Duca Ruggieri é 
(d) Chiamò quelli in fuo ajuto Ruggieri Conte di Sicilia , 
che vi accorfe cort un buon corpo di Saraceni , e delle fue 
Vecchie truppe . Fu formato l' affedio * e vi intervenne 
col Duca anche Boemohdó fuo fratello . Operò tanto col- 
la fua dellrezza il Conte , che que' Cittadini finalmente 
fi riconciliarono col Duca > il quale entrato nella Città 

D 4 or- 


(4) Perriis Vi ac. Chr. Co fin, 1. 4. cap. IO. 
(A) In Chron’C. 

(e) C 'hrtm. Tom. VII. Rer. ltaì. 

{d) Guichtnon d» la Mtifon « de Savoie t 
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ordinò tofto , che nel colle fuperiore fi piantafle una For- 
te zza, per impedir da lì innanzi una fimil prefunzione di 
quegli abitanti . li Conte Ruggieri , che Tempre tàpeape- 
fcare nelle difgrazie del Duca luo nipote , ottenne anche 
quella volta da lui per guiderdone di quella fatica il domi* 
nio nella metà di Palermo: il che ci fa conofcere, che 
Roberto Guifcardoi n conquifiaadola , tutta la ritenne in 
fuo potere, nè già ne diede la metà al fratello, come 
pensò Leone Olìienfè . Migliorò dipoi sì fattamente Paler- 
mo per opera del Conte Ruggieri , che ne ricavava mag- 
gior profitto, polfedendola folo per metà, che quando 
intieramente n’ era Signore il Duca . Vegga!! ancora all’ 
anno 1122. dove lì parla di quello . Se foffero ben cor- 
rette le Note Cronologiche di un Documento, da me 
prodotto altrove (o) , noi fapremmo , dove in quefti tem- 
pi dimoralfe la Conti JJa Matilda . Nella copia a noi con- 
fervata da Pellegrino Prilciani , quella Carta fi dice data 
,, Anno ab Incarnatione Domini Millefimo Nonagefimo 
„ Primo, die Menfis Madii , Indizione XII. Cum elfet 
,, Domna Matilda, grafia Dei Ducatrix & Comitififa, 
„ Marchicnis Bonifatii Filia , in loco Sandti Cexarii „ 
cioè in San Ci furio , dillretro di Modena . Ma quell’ In- 
dizione XJI. non conviene all’anno prefente . fc. trovan- 
doli allora colla Conrelfa Ugo Vefcovo di Mantova, e 
Landolfo Vtfcovo di Ferrara , quelli due Pallori , lècon* 
do l’ Ugheili , molte dopo il prefente anno furono pro- 
molfi a quelle Chiefe . Però io nulla so accertare del tem- 
po , io cui quella Carta fu fcritta . 



Aon» 


(a) Antij. Italie, Dij/ìrtat, ;i. 
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¥ 

Anno di Cristo mlxcii. Indizione xv. 
di Urbano II. Papa 5. 
di Arrigo IV. Re 37. Imperadore <7. 

P Er quanto potè , feguitò l’ Augufto Arrigo a guafiar 
le Terre di Guelfo V. Duca , e della Conteffa Matil- 
da . Ma non mancavano fpie alla Conteffa , che di mano 
in mano I’ avvertivano di tutti gli andamenti d’ Arrigo ; 
e perciocché ella Teppe , che nel tempo del verno egli lì 
trovava di là dall’ Adige , fenza aver feco milizie , fpedì 
a quella volta mille de’ Tuoi combattenti . Gli andò per 
otto giorni deludendo Arrigo , con ritirarli or qua or là , 
tanto che potè raunar le fue truppe ; e ciò fatto andò ad 
aflalire all’ improvvifo le genti della Conteffa , che fe ne 
fìavano sdrajate nella Villa di Trincontai . Molti furono 
prefi , molti uccifi ; gli altri fi falvarono col favor delle 
gambe* Donizone (a) attribuire queffo fatto à tradi- 
mento di U^o lor Condottiere , con dire: 

Proditor emanfo fuit nobilis alvo ; 

Hanc contro morem fed fecit proditionem . 

Nam proba Nobilitas non turpe fcelus patrat um - 
quam . 

Non ho io diflìmulato nelle Antichità Eftenfi, che tal tac- 
cia è data ad Ugo , figliuolo del Marchefe A^o II. Eften- 
fe , dovendoli leggere e Manfo fuit Hugo . La Capitale 
della Provincia del Maine in Francia.è appellata le Mans, 
Perchè Ugo , ficcome di fopra offervammo , era fiato 
Signore di quel Principato , perciò era chiamato Ugo 
del Manfo . Doveva egli militare in favore del Duca Guel- 
fo V. figliuolo di un fuo fratello ; e fe veramente egli fofi 
fe reo di quello , e fenza fcufa , io noi fo dire - Mafe fu, 
non è da maravigliarfene , da che abbi am già veduto, 
come quello Principe in altre fue azioni degenerò dalla 
Virtù de’ fuoi Maggiori . Giunta , che fu la State , Arri - 
■ - $a 

¥ *' 

(a) In Vita Muild, /. 1. caf • 6 , 

* 1 
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qo colla fua Armata effendo venuto di qua dal Po , corniti- 
dò la guerra contro le Fortezze della Conteffa Matilda 
fituate nelle montagne del Modenefe , Taccheggiando , 
e incendiando tutte quelle Contrade . (n) Prefe Monte 
Morello verfo Savignano pretto il Panaro , ficcome an- 
cora Monte Alfredo ; indi mife T attedio a Monte Bello , 
oggidì Montevio , allora del Contado di Modena , oggi- 
di de) Bologne fe . Era forte quel Caftello , bravi i Tuoi 
difenfori. L’Antipapa Clemente venne in perfona per 
abboccarli coll’ Imperadore , e vifitar quell’ attedio . In- 
tanto perchè andavano male gli affari della Cornetta, i 
fuoi Baroni, e Cortigiani cominciarono vivamente ad 
fefortarla alla pace , con fupporle, che anche Arrigo ne 
fofle vogliofo . Tanto la tempefiarono , che fi contentò 
di farne la propofizione in una Dieta , tenuta per quello 
nella Rocca di Carpineta ad una raunanza di Teologi. 
Eriberto Vefcovo Cattolico di Reggio colla maggior par- 
te furono di fentimento , che la Conteffa doveile cedere 
al tempo, e pacificarli con Arrigo , ma non già per darli 
all’ Antipapa . Ciò farebbe forfè fucceduto , le non fi fof- 
fe alzato Giovanni , probabilmente Abbate del Monifte- 
ro di Canoffa , il quale tanto perorò contro di un tale ag. 
giuftamento , con dare fperanza alla Conteffa di qualche 
vicino foccorfo dal Cielo , che Matilda non volle più fen- 
tirne parlare , rifoluta più tolto di morire , che di far 
patti con Arrigo nemico della Chiefa • Spefe intanto effò 
Imperadore tutta la fiate fotto Monte Bello (/>) fenza 
frutto alcuno , sì gagliarda fuladifefa della guardigion 
di Matilda . Refiò incendiata una Torre , o fia altra mac- 
china militare degli affedianti , ed uccifo anche un figli- 
uolo d‘ elfo Arrigo , di cui niuna menzione fanno gli altri 
Storici . Verifimilraente era fuo baftardo . Portato il di 
lui cadavero a Verona , gli fu fabbricato un fuperbofe- 
tolcro . Per tanto veggendo Arrigo , eh’ egli avea che 
x fare 


(<t) Beri old. Confi tnf. in Chroni 

Donìxo in rito. Mutili, Hi. Z- cap, 6* 
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fare con una fortezza inefpugnabile , fciolfe 1’ affedio , e 
fi ritirò a Reggio , dove fi fermò alquanti giorni . Po- 
fcia nel mefe d’ Ottobre fingendo di paffare a Parma , 
voltò indietro , e andò a San Polo , per vedere fe potea 
forprendere l’importante Rocca diCanoffa, dove nell* 
anno 1077. abbiam veduto , che brutta figura egli avea 
fatto . Spedi colà immantenente la Conteffa un buon rin* 
forzo , ed ella fi ritiro in Bibianello . Effendo inforta una 
folta nebbia , allorché i nemici s’ accollarono a Canoffa , 
la gente della Conteffa fu con effo loro alle mani, eie 
riufci di prendere la bandiera Imperiale , caduta di pu- 
gno al figliuolo del Marchefe Oberto. Chiarito Arrigo , che 
girtava i fuoi palli , marciò al piano ^ e poi fi conduffe di 
la dal Po . Ogni di s’ andava fminuendo la fua Armata ; 
però anche la Conteffa pafsò oltre Po , e prima che ter- 
minaffe l’ anno , ricuperò alquante delle fue Terre per- 
dute, e fra 1 ’ altre la Torre di Governole, e Rivalta . 
Per quanto fcrive Bertoldo da Coftanza , Papa Urbano 
celebrò il Santo Natale dell’ anno prefente fuori di Ro- 
ma , in vicinanza nondimeno d’ effa Città , per non aver 
potuto aver l’ ingoffo nella Bafilica di San Pietro ; per- 
ciocché preffo alla medefima s’era incaflellato, cioè ben 
fortificato l’ Antipapa Guiberto . Per le memorie , che 
rapporta il Cardinal Baronio , apparifce , aver effo Pon- 
tefice fatto nel prefente anno un viaggio a Salerno , do- 
ve nel di 14. di Settembre confermò i fuoi Privilegi a 
Pietro Abbate dell’ infigne Monifiero della Cava . 
Accennai difopra la morte di Adelaide Marchefana di 
Sufa , e di Torino . Convien’ ora aggiugnere ciò , che il 
fuddetto Bertoldo « Autore contemporaneo, fcrive in- 
torno alla di lei eredità . In Longobarda , dice egli, 
Conradus filius Henrici Rtgis , bona Adtlaidae Taurinen- 
si, Corniti (fae invafit , quae ty/Jdem Corniti ffae Nepos , 
Filius Federici Comitis habere debuit . E dopo aver Ietto, 
che quello Federigo Conte affaiffimo rilplendeva per la 
fua Pietà , e pel fuo collante attaccamento in quelli tor- 
bidi tempi al partito Pontificio , ed aver égli avuto per 
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fuoi genitori Lodovico Conte , e Sofia zia materna della 
Conteffa Matilda , ed effere mancato di vita nell? Fella 
di San Pietro dell'anno precedente, foggiugne.- Hujus 
etgofilium ex nepte Dominae AdeIheidaefufceptum,Hein - 
ricus Rex cum filium (Corrado) exheredare propojuit • 
terramque ejus hojìiliter invadendo , ac circumquaque 
devajiando , etiam Frucfuarienfi Monajìerio multa mala 
intulit. Di qui pertanto nafte un gruppo affai difficile 
nella Storia Genealogica della Reai Caia di Savoja, e non 
fufficientementefciolto dal Guichenon ; laonde è da a- 
fpettare qualche altro piùfperto Scrittore, il quale più 
efattamente ricerchi , e in maggior lume metta i fatti di 
que’ Principi, che da tanti fecoli in qua con gloriofa fuc- 
ceffione illuftrano l’Italia . Per Je notizie prodotte dall* 
Ughelli(a), fiftorge, che in queft’ anno , mentre Papa 
Urbano dimorava inAnagni, ad iftanza della Conteffa 
Matilda , ereffe in Arcivelcovato la nobil Chiefa di Pifa 
in maniera che Deiberto , giàVefcovo di quella Città, fu 
11 primo Arcivefcovo della medefima , e a lui furono fot- 
topofti i Vefcovati della Corfica . Di ciò tornerà occafion 
di parlare all’ anno 1118. Aveagià concertato 1* Augu- 
fio Arrigo un’ abboccamento con Ladislao Re d’ Ungheria 
(£>) , e già erano vicini ad incontrarli verfo il Natale del 
Signore , quando Guelfo IV . Duca di Baviefa fopraggiu- 
gnendo con varie fquadre d’ armati interruppe il loro 
congreffo , e fece tornare vergognofamente indietro Ar- 
rigo . Scrive Lupo Protolpata (a) , che nell’ anno pre- 
fente , per efferfi ribellato il Popolo della Città d’ Oria 
a Eoemondo loro Signore , quelli coll’ajuto de’ circon- 
vicini amici mife 1’ affedio a quella Città . Tanto ardire 
nondimeno e forza ebbero gli Orietani , che il cacciarono 
di là , e gli prefero l’ equipaggio e le bandiere . A Rug- 
gieri Conte di Sicilia la morte rapì in queft’ anno Giorda- 


na) hai. Sacr, Tom, 111, in Archiep, Pi fan. 
(é) Eertholdus Confi, in Chron , 

(e) In Cbronit. 


Digitized by Google 


ERA VOLGARE ANNO MXCII. 

no fuo figliuolo baftardo , (a) giovane di gran valore , 
che fi credeva deftinato alla fucceflìon del padre , giac- 
ché egli altro figliuolo non avea allora , che quello . Ne 
fu inconlolabile Ruggieri . Ma volle Dio afciugargli le 
lagrime con dargli nel presente anno un figliuolo legitti- 
mo , a lui partorito da Adelaide fua feconda moglie . 
Effendofi anche ribellata la Città di Peutarga , o Pentar. 
ga , che dianzi era fottopofta a Giordano , Ruggieri colla 
forza la ridufle alla fua ubbidienza; il che coftò la vita 
aqli Autori di quella follevazione . Perchè poi 1* Augu- 
ro Arrigo dominava nella Città di Reggio di Lombardia , 
quiei ancora veniva riconofciuta 1’ autorità dell’Anti- 
papa Guiberto . Refia tuttavia una fua Bolla, da me 
data alla luce ( b ) in favore de’ Canonici Reggiaui colle 
feguenti note: Datum apud Cefenam per manum Berne- 
rii vice Retri Cancellarli , anno Dominicae Incarnatio- 
nis MXCII. Indizione XV. Anno autem Pontificatiti 
Domini Clementis Terfii Papae VUIL Idibus Junii . 

Anno di Cristo nocchi. Indizione xv. 

•" di Urbano II. Papa 6 . 

di Arrigo IV. Re 38. Imperadore io. 
di Corrado II. Re. d’ Italia 1. 

U N gran colpo venne fatto in quell’ anno ai Difenfori 
della parte Pontificia , e principalmente , per quan- 
to fi può fofpettare , v’ ebbe mano la Contejfa Matilda . 
Cioè riufeì loro d’ indurre Corrado Primogenito dell’ Au • 
gufio Arrigo a ribellarli contro del padre ; il che fucce- 
dette nell’ anno prefente , per tefiimonianza di varj Sto- 
rici (c) , e non già più tardi , come volle Donizone . Gran 
colpo, dilli, di Politicasi, ma che non fi può leggere 

lenza 


(4) Gaufrid. Mal ut erra lib. 4. cap. »g. 

(i) Antiq. Italie DiJJsrt.ii. 

Ù) Bsribaldus Gonfi, in Cbrea,Sìgeter(ks in Ghron. Voicch. in Cbrtn , 
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tura la Conteffa Madida , o alcuno de’fuoi partigiani 
per guadagnarlo , con efibirgli di farlo Re d’($) Italia . 
Un grande incanto ai figliuoli di Adamo è la villa d’ una 
Corona . Ma non andò si fegreto il maneggio , che non 
ne veniffe qualche fofpetto ad Arrigo fuo padre. Perciò 
furbefcamente chiamato a se il figliuolo, il mife in pri- 
gione . Si sa , eh' egli ebbe maniera di fuggirfene , e di 
ricoverarli predo la Conteffa Matilda , le quale l’inviò 
a Papa Urbano per ottener 1’ affoluzione della (comuni- 
ca: il che gli fu ben facile . Fece gran rumore daper- 
tutto , ma fpezialmente in Lombardia , quello ritirarli 
da Arrigo un figliuolo, ornato di si belle doti ; ed effen- 
do fi ancora fparfe le fopra accennate voci contro d’ elfo 
Imperadore , (tornatati non pochi abbracciarono il par- 
tito de’ Cattolici . Quel che più importa , le Città di Mi- 
lano , Cremona, Lodi, e Piacenza, abbandonato Arri* 
go , fecero contro di lui una Lega per venti anni avve- 
nire col Duca Guelfo , e colla Conteffa Madida fuamo. 
glie : il che diede un gran tracollo agl’ interelfi e all’ etti* 
inazione da elfo Augujìo . Abbiam già veduto , che Mi- 
lano , Lodi , e Pavia , aveano prefa qualche forma di Re- 
pubblica , o fia di Città libera , governata da’ fuoi Cit- 
tadini, e non più dai Minilìri Imperiali . Vo’io creden- 
do , che maggiormente quelle Città in tempi si fconcer- 
tati (ìabiliffero il proprio governo , e cominciaffero a 
reggerti co’ proprj Ufiziali , riconofcendo nondimeno la 
fovrana autorirà di chi era Re d* Italia . L’ efempio d’ effe 
a poco a poco induffe dipoi le altre Città d’ Italia a met- 
terli in libertà . 

Fu poi mandato Corrado a Milano, dove per le ma- 
ni d’ Anseimo Arcivefcovo Cattolico di quella Città ri- 
cevette la Corona del Regno d’Italia tanto in Monza, 
. • quaq* 


($) Per teflimonianza JelCro coronato Re di Germania. Ve- 
ntila di Liegi , che fiorirà verfo di il P. Ma, ili . Ai-tal. 2>ar<m, 
la fine del fecolo XII. , Corrado edit. Lucenf. Ttm, XVII. pag, 
pel iodS era (tato dal Padre 6^0. net. 1. 
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del Romano Pontefice , e del Re Corrado . Ch’ egli non- 
dimeno avefle delle oppofizioni , lì può dedurre dall’ efler 
egli flato folamente nell’anno 1095. confacrato . Sidee 
anche avvertire per gloria dell’Italia, che in queft' an- 
no S. Anfeltno , grande Splendere del Monachifmo , fu 
creato Arcivefcovo di Cantorberi , e Primate dell’ In- 
ghilterra . Nato nella Città di Aofta , abbracciò nel Mo- 
niftero di Becco in Normandia la vita Monaftica , fu 
creato Abbate, e poi contro fua volontà dal Re Gu- 
glieimo II. alzato al primo Peggio della Chiefa Inglefe . 
Provò egli dipoi delle graviflìme veffazioni , che ferviro- 
no ad accrescere la di lui gloria in terra , e più nel 
Cielo . Ruagieri Duca di Puglia , che avea prefo per mo- 
glie Adelaide , figliuola di Roberto Conte di Fiandra , e 
nipote di Filippo Re di Francia , s’ infermò gravemente 
in queft’ anno , talmente che fi fparfe nuova , che era 
mancato di vita (o) . Sollevarono dunque contro i di 
lui Stati , e figliuoli non folamente Boemondo fuo fra- 
tello , ma ancora altri Baroni Vaflàli fuoi . Riautofi egli 
da quella malattia , Boemondo G riconciliò tolto con lui ; 
ma. Guglielmo di Grantmaniol fiando pertinace nella ri- 
bellione , obbligò il Duca rifanato a procedere coll’ ar- 
mi contro di lui . Colle milizie del nipote unì anche. Rug* 
gieri Contedi Sicilia un buon nerbo di foldati, co’ quali 
fù ridotto Guglielmo a fuggirfene a Cofianrinopoli colla 
perdita di tutti i fuoi Stati . La maggior parte nondi- 
meno ne riebbe egli dopo qualche tempo dalla clemenza 
del Duca . Profperò non poco in queft’ anno la parte Cat> 
toii?a non folamente in Italia , ma anche in Germania . 
Lo fteffo Papa Urbano potè celebrare in Roma ( non fo 
in qual Chiefa ) con folennità la Fetta del Natale , quan- 
tunque in quella Città tuttavia dimoraffero non pochi 
Seguaci dell’ Antipapa . Il faggio Ponte fice , che abbor- 
riva di adoperare il rimedio dell’ armi per cacciarli , piut- 
tofto volle fofferirli , che inquietare il Popolo , e tanto 
1 om.Vl.Par.il, E più 


(.?) Gaufr. Milaterra Ub, 4, eaf. Jf. 
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più perche Camello Sant' Angelo , oltre ad altri lìti , re- 
flava tuttavia in potere di Gnibtito , che vi teneva buo- 
na guarnigione . Intanto elfo Gnibtrro dimorava con Ar» 
rigo in Verona , fingendoli pronti filmo a rinunziare il 
pretefo fuo Papato , fe in altra manitra non fi potea dar 
la pace alla Chiefa . Ho io prodotto , ma colle Note Cro- 
nologiche poco efatte , una Donazione fatta in quell* 
anno da eli o Arrigo (a), dimorante in Mantova, a Co- 
none , o fia Corrado Vefcovo di quella Città . 

Anno di Cristo mxciv. Indizione 11. 
di Urbano IL Papa 7. 
di Arrigo IV. Re 39. Imperadore 1 1. 
di Corralo IL Re d’Italia 2, 

I L fole Sigeberto è quello (b) , che accenna una fcorfa 
datain quell* anno dall’ Imperadore Arrigo nella Gal- 
lia , cioè nella Borgogna o ( 1) Lorena . Servì il fuo al- 
lontanamento dall’ Italia a far crefcere fmifuratamente 
la parte Pontificia in quefte parti , di maniera che mol» 
tilfime Fortezze fi ribellarono , e prefero l’armi contro 
di lui . Profittonne anche Papa Urbano . Da Bertoldo di 
Cofianza (c) , e da una Lettera di Goffredo Abbate Vin- 
docinenfe , cioè diVandomo, ci vien confermato 00 » 
che in quelli tempi 1 ’ Antipapa teneva tuttavia guarni- 
gione nel Palazzo del Laterano , ed era inoltre padrone 
di Callello Santo Angelo , e della Bafilica Vaticana. Abi- 
tava all’ incontro quali privatamente Papa Urbano nella 
Casa di Giovanni Frangipane Nobile Romano , la quale 
dovea aver fembianza di Fortezza . Quindici di prima 

di Paf- 


(a) Antìq.Julìe. Difirt.67. (è) In C /ironie. 

(c) In Chr. (d) hi. f Epift. g, • 

(1) Il P- Manli Annui, Baron. no riferita la fcorfa accennata: 
tdir. Luccnf.Tom. XPIII. pig. 1. di Arrigo nella Borgogna , o 
Mt. 1. tiene , che Sigeberto fuori Lorena - 
di ordine abbia (otto quello «a- 
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di Palqua venne a trovarlo Ftrruccio , lafciato dalfud- 
detto Guiberto per cuftode d’ effo Palazzo Lateranenfe 
offerendo di dargli quel riguardevol’ edifizio , purché gli 
foffe pagata una buona fiamma di danari . Tra votala 
borfa Pontilìcia , e perciò Urbano fi raccomandò ai Ve- 
fcovi , e Cardinali , che poco gli diedero , perché poveri 
anch’ efiì a cagion della perfecuzione , e de’ malanni cor- 
renti . Trovoflì per accidente in Roma ilfiiddettoGo/- 
fredo Abbate Vindocinenfe , e quefii ciò udito , vendè 
lofio i fuoi muli, e cavalli, e contribuì tutto quanto 
1’ oro , e 1* argento che avea ; e con ciò fi ultimò il mer- 
cato con Ferruccio , ed Urbano entrò in pofi’effo della 
Torre , e del Palalo Lateranenfe . Col nome di quella 
Torre penfa il Padre Pagi (a) difegnato Cafiello Sane' An- 
gelo . Io non ne fon perfualò . Effo Abbate Goffredo 
nella Lettera feguente ( b ) fi pregia d’ aver tolto a Gui- 
berto Lateranenfe Palatium , fenza parlar più della Tor- 
re . Se gli aveffe anche tolto Cafiello Sant' Angelo , fic- 
come Fortezza di maggior confeguenza , noni’ avrebbe 
egli taciuto . E Bertoldo Cofianzienfe chiaramente affé» 
rifee , che Guiberto ne era padrone , e che i fuoi impe- 
divano il paffare per Ponte Sant Angelo . Ma che vò io 
cercando conghietture ? II fuddetto Bertoldo attefia, 
che anche nell’ anno 1097 -Guiberto tenea prefidio in quel 
Cafiello . Dimorava tuttavia in Roma il Pontefice Ro- 
mano nel di 29. di Giugno , in cui confermò i Privilegi 
della Badia di Montebello fui Pavefe con Bolla data (c) 
Romae III. Kalendas Julii , anno Domini Millejtmo No- 
nagefimo Quarto , Indizione Secunda , Pontificatus Do- 
mai Urbani II. Septimo . Abbiamo da Donizone (d), 
che per configlio deila Contefia Matilda effo Pontefice 
determinò di venire in Lombardia, per maggiormente 
fortificar^ il partito de' Cattolici , e fradicare la grami- 

E 1 gna 


(a) C'ritie. Annui. Enron. (i) Ibidem Epitf, g, 

(c) Ctinpi Jst.di Pine. Tom. 1, in Appcnd. 

(d) Lib, »i, cap, g, 
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gna Guibertina . Perciò verfo il fine dell* anno, pef’at- 
tefìato di Bertoldo (n), celebrò il fanto Natale in To- 
fc ara , dove fu ad accoglierlo con tutta divozione la 
Contefa Matilda . Se rimale Arrigo fommarnente (con- 
certato per la fuga , e ribellione del figliuolo Corrado 
nell’ anno precedente , refiò egli in quello anche oltre- 
modo fvergognato per la fuga della Regina Adelaide , o 
Ca Pia [fede , fua moglie . La teneva egli imprigionata in 
Verona , (/>) ed avendo elfia trovato modo di far fapere 
le fue miferie allafuddetta ConteflTa Matilda , con rac- 
comandarli a lei , Teppe la ContefiTa così ben menare un 
fegreto trattato , che nel verno di quell’ anno la fece 
fuggir dalle carceri . Rifugiolli ella prelfo il Duca Guel- 
fo V , il quale colla conforte Matilda le fece un tratta» 
mento da pari fua ; ed allora fu che elfia Regina diede 
fuoco a tutte le iniquità , e crudeltà cominelle contro di 
lei dal befiiale marito, il cui digredito certamente do- 
vette andare crefcendo alla pubblicazione di fatti sì enor- 
mi . Elfiendofi poi tenuto un gran Concilio di Cattolici 
Tedefchi nella Città di Coftanza da Gebeardo Vefcovo , 
fece la Regina fuddetta efporre in quella facra adunanza 
el fue querele , che moflero a sdegno , e compaflìone 
chiunque laudi. Intanto in Germania Gueljo IV. Duca 
di Baviera conthiufe una pace e Lega per tutta la Sve- 
via-, Francia- Teutonica , Alfazia , e Baviera , fino ai 
confini dell* Ungheria : contrade tutte parziali al vero 
Romano Pontefice . Scrive fiotto quell'anno il Dando- 
lo (e) , che trovandoli l’ Imperadore Arrigo in Trivigi , 
Vitale Faledro Doge di Venezia gli fpedì tre fuoi Lega- 
ti , che il trovarono molto favorevole agl’ intereffi eie’ 
Veneziani . In legno di che non fidamente egli rinnovò i 
parti antichi col Popolo di Venezia , ma ancofia alzò dal 
fac.ro fonte una figliuola del Doge . Scoprili! ancora in 

Vene- 


(a) In Chr. 

(6 Dnn'^ulìb. 2. e. s Bfr'hoU. ibid. Annali ita. Sano , 
(c) io Cht . Tomo XU , Rtr, Italie, 
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Venezia il facro Corpo diS. Marco Evangelica , effendo 
gran tempo , che s’ era fmarrita la memoria del (ito , in 
cui era feppellito ; e di nuovo fu porto in luogo , oggi- 
di affitto ignoto, nella di lui Bafilica: che cosi allora 
fi cortamava per timore de’ ladri pii delle facre Reliquie , 
che per più Secoli non lafciarono ripofar 1’ offa facre de’ 
Santi. Andò anche Arrigo Augurto perfua divozione a 
vifirare in Venezia la Bafilica fuddetta , e dopo aver gi- 
rata la Città, ne commendò molto il fito , e il gover- 
no , e concedute efenzioni a varj Monifteri , se ne tornò 
in terra ferma. Potrebbe nondimeno eflere, che prima 
di quert’ anno , e in tempo di maggior felicità, Arrigo 
vifitafle Venezia . Abbiamo anche un Privilegio dato 
in quello medefimo anno dal fopra lodato Doge Vitale 
al Popolo di Loreo, Cartello fabbricato , e ben fortifica- 
to dallo fieffo Doge . 

Anno di Cristo mxcv. Indizione i i t. 
di Urbano II. Papa 8. 
di Arrigo IV. Re 40. Imperadore la. 
di Corrado II. Re d’ Italia 3. 

P Afsò dalta Tofcana nel Febbraio dell’ anno prefente 
in Lombardia il buon Papa Urbano , e circa il pri- 
mo dì di Marzo celebrò un’ infigne Concilio nella Città di 
Piacenza (a) , dove intervennero dugento Vefcovi dell’I- 
talia, Borgogna , Francia, Alemagna, Baviera , e di altre 
Provincie , e quafi quattro mila Cherici , con più di tren- 
ta mila Laici . Sì grande fu il concorfo , che non eflendovi 
Bafilica capace di tanta gente , bifognò tener quella fa- 
cra affemblea in piena campagna. Colà comparve la 
sfortunata Regina Adelaide , e fi lamentò delle infamie , 
che le avea fatto fofferire l’indegno fuo conforte Arrigo. 
Non avendo ella acconfentito a tali fcelleratezze , fu di- 
fobbligata dal farne penitenza . Quivi ancora furono fta- 

E3 bilitl 


(«) Libie Concilior. Tam% X, 
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bilitivarj decreti riguardanti la Difciplina Ecclefiafiica', 
che avea patito di molto in quelli si burrafcofi tempi , e 
fclennementefn rinnovata la (comunica contro dell’ An- 
tipapa , e de’ Tuoi aderenti . Vi comparvero ancóra i Le- 
gati di AUjffìo Comneno Imperadore de Greci ,con efpor- 
re le di lui calde preghiere ed iftanze , per ottener foccor- 
fo contro de’ Turchi , e d’ Altri infedeli , che già aveauo 
occupata la maggior parte dall’Imperio d’Oriente, e 
colle loro fcorrerie fi faccano vedere fin fotto le mura di 
Coftantinopoli . Però Papa Urbano ivi cominciò a pre- 
dicar la crociata (a) , e molti vi furono, che con giura- 
mento s’ impegnarono il viaggio d’ Oltremare , per mi- 
litar contro degli infedeli . Fu in tal congiuntura confa- 
crato Arnolfo Arcivefcovo di Milano , alla cui elezione 
tanto tempo prima si era oppofio il Legato Apofiolico . 
Nel di 1 1 . di Aprile paflo il Papa a Cremona , e venuto- 
gli incontro il giovane Re Corrado , umilmente tenne la 
li;.ffa al Pontefice , e 1 ’ addefirò . Gli predò inoltre giu- 
ramento di fedeltà , cioè di confervargli la vita , le mem- 
bra , e il Pontificato Urbano all’ incontro il ricevette per 
figliuolo della fanta Romana Chiefa , con promettergli 
ogniajuto, e favore, per fargli confeguire il Regno , e 
la Corona Imperiale , purché anch’ egli rinunziaiTe alla 
pr tenziouedellelnveftiture Ecclefiaftiche .Invioflì dipoi 
il Papa per mare in Provenza , e venuto a Valenza , di 
là (pedi le Lettere circolari per invitare i Prelati ad un 
Concilio, da tenerli in Chiaramente nell’ottava di S. 
Martino , o pur ne’ giorni feguenti . Fu infatti celebra- 
to quel Concilio (/>) al tempo defiinato , coll’ interven- 
to di t edici Arcivefcovi ed Abbati , benché altri ne con- 
tino fin quattrocento. Molti regolamenti fi fecero ivi 
per la difciplina della Chiefa . L’ atto nondimeno piùfa- 
mafu di quella infigne Afiemblea fu la propofizione fatta 
di nuovo con più fervore dallo zelantiffimo Papa per la 

cro- 


(*) B.rtold. Confidar, in Chron. 
(i) Ldbit Ceneilior. T*m. X. 
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crociata, cioè di un’ armamento per.Iiberar Gerufalem- 
me dalle mani degli Infedeli . Così celebre è quello avve- 
nimento, così ampiamente trattato da’ varj Scrittori 
antichi, e moderni x , che a me baderà di folamente dar- 
ne un lieve abbozzo per la concatenazione di quella ido- 
ria . A sì celebre movimento era già preceduta la predi- 
cazione di Pietro Romito Franzefe (n) , il quale dopo ef- 
fere dato a vifitare i luoghi fanti di Paledina, rapportò 
in occidente la perfecuzion fatta dai Mufulmani a’ pove- 
ri Cridiani in quelle contrade , e come redaffero profana- 
te le memorie della nodra Redenzione . Portò egli lettere 
compalfionevoli di quel Patriarca Simeone al Papa , e ai 
Principi dell’Occidente; poi per l'Italia, Francia, e 
Germania andò predicando , e movendo grandi e piccoli 
a portar la guerra in Oriente. Quedifu il precursore di 
Papa Urbano , ma potè più di lunga faano 1’ efortazione 
infocataci’ un Capo vidbile della Chiefa di Dio, per com- 
muovere e Popoli a quell’ imprefa . Adunque corfe a ga- 
ra gran moltitudine di gente dopo il Concilio a prendere 
la Croce , e ad impegnard per la fpedizione d’ Oriente , 
nè altro s’ udiva dapertutto , che queda voce : Dio lo 
vuole , Dio lo vuole . Nè tanta comtnozion di Popoli nac- 
que dolila fola lor divozione ; v’intervenne anch’ un piif- 
fimo interefie . Erano allora tuttavia in ufo i Canoni Pe- 
nitenziali ; ad ogni peccato era dedinata lafua peniten- 
za ; e quede penitenze fi Rendevano bene fpeffò ad an- 
ni , e a centinaja d’ anni , a mifura della quantità e qua- 
lità dei reati . Ora il Pontefice per animar tutti a pren- 
dere la Croce , concedette Indulgenza Plenaria ( cofa 
allora rariflìma )di tutte le fuddette pene Canoniche a 
chiunque pentito e confettato imprendeffe le fatiche di 
un sì lungo e fcabrofo viaggio a C O Gerufalemme . Però 

E 4 non 


(«) Guill. Tur. Hift. lib, I, cap. n. Bernard. Thsf '• tip. 6g 
Tomo VII. Rtr. Italie. 

(i) Come o {ferva il P: Patuzzi nell* operetta De Indulge*- 
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non è da flupire , fe allora si grande fa il concorlo d’ E c- 
clefiafti'.i e di Laici alla guerra facra , e fe anche tanti 
Principi s’ infiammarono di zelo , per condurre a fifie co- 
si gloriofo difegno . Più di centomila perfine prefero 
allora la Croce, e fra quelli raoltiffimi Monaci ancoraché 
con cosi bella congiuntura fi mifero in (a) libertà . 

Succedette in quell’ anno un grave fconcerto io Italia, 
a noi narrato da Bertoldo da Collanza con quelle paro- 
le (a): „ W elpho Filius Welphonis Ducis Bajoariae , 
„ a conjugio Dominae Mathildis fe penitus fequeflravit , 
,, alferens illam a fe omnino immunem permanfiflfe, quod 
„ ipfam in perpetuum reticuiffet , fi non ipfe prior illucl 
t , fatisinconfideratepubblicaffet. „ Ho io cercato al- 
trove (Z>) i motivi di tal feparazione, e mi èfembratodi 
poter dire , che aon ifpontaceamente , nè per fua balor- 


da) In Chroni: . (é) Antìck. 

iiis lotto nome del Sig. D. Nic- 
colò Giunchi flampata in Roma 
nell’ anno 1760. cap. VII. per 
coufeguirc l’Indulgenza della 
Crociata d’ uopo era foggettariì 
al» tiri re.,, gravillìma incom- 
,, moda loagiflimi , & alperii. 
,, mi itincris , ad bona fua 
„ deferenda , patriam , fami* 
„ barn , vitamque ipfam eri 
„ denti difcrimini exponen- 
„ dam : qua lane «qui pollere 
,, poterant cu.iCÌs labnribus 
f , poenitenti« canonica: ad huc 
„ in Ecclefia vigcntis. Quare 
r , mirum cile non dcbet atiam 
,, tu ie temporis rcqu Gtam non 
,, tu '(le ao illis pociitentibus 
„ lai stidlionem : qu >aiam ea , 
„ qux jlTiimcbant ipiì , labo- 
„ rioiìffi.na opera cedere uti. 

qui poterant in locum sati 
0 ) luCiiouis.M 


E!t • Pardi, cap. 

(a) E’ egli poi vero , che i 
Monaci fi crociaflero ? Bifogna 
dire , che il Marchefe abb.a una 
libreria invidiabile , che gli 
fomminiftri cognizioni che ad 
altri non è dato di ritrovare • 
Leggo bene inWilleimodiTiro, 
( lib. 9. cap- 9- ) che nella (aera 
(pedizione lotto Vittore III. il 
Re Godefrido traile da’ chioftri 
un buon numero di Molaci 
affi ichè pel viaggio recitafleroi 
divini Udii; fecondo il rito del- 
la Chicla Occidentale ... ma che 
i Monaci fi crociaiTero , e pre- 
ndefTero piacere nella vita mi- 
litare , non mi b venuto fatto 
di rinvenirlo preda gli Storici, 
che in sì fatte materie meritano 
fede . Rifpoìt 4 ad alcuni aggravj 
ai Monaci nel Libro , che ha per 
titolo di Politica , diritto , e 
Religione cap. II. /evieni quarta # 
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faggine , fi ritirò Guelfo V. dalla Contejja Matilda nell’ 
anno preferire ; ma sì bene per difgufh a lui dati dalla 
Cornetta (3) medefima . Finché ella ebbe bifogno di lui 
nelle turbolenze pattate , non gli fufcarfa di fegni dive* 
ro amore e ftima , tuttoché fra loro non paflafle commer. 
ciò carnale , o perch’ ella noi voleva , o perchè con que- 
fio patto l’ aveva egli fpofata . Ma da che ella vide de- 
preifo in Italia Arriqo fK.cominciò a rincrefcerle di avere 
un compagno nel comando , e però feppe ridurre iLmari- 
to a fepararfi da lui . Fors’ anche fi fcoprì folamente al- 
lora , che Matilda nell’ anno 1077. avea fatta una dona- 
zion foienne , di tutto il fuo Patrimonio alla Chiefa Ro- 
manajlaonde trovandoli Guelfo da tutte le parti burlato, 
per aver prefa una , che era folamente moglie di nome , 
ed anche fenza fperanza di godere della di lei eredità , 
difguftatiflìmo da lei fi congedò. E che nel Contratto 
del di lui patrimonio colla Con tetta feguifle qualche 
patto di tal fucceflìone , fi può 'raccogliere (4) dal fa- 
pere , che Guelfo IV. Duca di Baviera fuo padre , 
udito quello divorzio, volò in Italia tutto ardente di' 
fdegno : e per quanto facefle , non gli riufcì di ricon- 
ciliar quelli due conjugati ; nè potendo egli digerir 
T inganno fatto alla fua Cafa dalla Cornetta , dopo ettere 
per tanti anni flato il principal foftegno della parte Cat- 
tolica , fi gittò nel partito a llora fallito dell’ Imperadore 
Arrigo . Quella fua rifòluzione , e lo fdegno da lui mo- 
firato, fanno abballanza intendere, che un gran torto 
gli dovea aver fatto (5) Matilda . U ride , ( foggiunfe ef- 
fo Bertoldo ) Pater ipfius (cioè Guelfo IV. ) „ in Longo- 

„ bar- 


Vedi la Prefazione num. alla Chiefa Romana , nel con* 
XXXV. trarre il matrimonio con Guelfo 

(4) A nefTuno con quelle fue gli prometteflc U fucceflìone 
deboli congetture perfuaderà de’ tuoi (lati, 
il nollro Autore , che Matilde, (O Qualichè gli uomini fem- 
dopo aver Gita una folcane do- pre operaffero ragionevolnten- 
nazione del fuo Patrimonio te , 
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bardiam nimis Irato animo pervenir , & fruflra diu 
multumque prò hujufmodi reconciliatione laboravit . 
„ Ipfumetiam Henricura (ibi in adjutorium adfcivir con- 
„ tra Dominam Mathildam , ut ipfam Bonafua fiiio ejus 
„ dare compelleret , quamvis nondum illam in maritali 
„ opere cognofceret . „ E’.un fogno del Fiorentini di 
farli a credere, che il vecchio Guelfo , prima del di- 
vorzio del figliuolo , aveffe abbracciata la fazione d’/fr- 
rìgo . L* abbracciò per difpetto , dopo elTerfi trovato 
folennemente (6) beffato dalla Contelfa Matilda . Se fi 
notalfero tutti i vizj degli Eroi , per lo più comparireb- 
bono non minori di numero e pefo , che le loro virtù, 
tornarono i due Guelfi malcontenti dellaContelfa in Ger- 
mania, perattefiato di Bertoldo , e fi affaticarono non 
poco in favore dell’ Augufio Arrigo , tutto nondimeno in- 
darno , perchè il di lui partito era oramai troppo fcaclu- 
to - E’ da olfervare, che Donizone , troppe* parziale 
dellaContelfa, niuna menzione fa mai di Goti fredo , nè 
ài Guelfo , che pur furono mariti di lei in fine rigettati e 
.(7) fprezzati . Fu in quelli tempi configliato Corrado Re 
d’ Italia ad ammogliarli . (a) Papa Urbano e la Contef- 
faMatilda gli propofero figliuola di Matilda figliuola di 
Ruggieri Contedi Sicilia, Principe , che potea dare una 
buona dote, di cui abbifognava forte quel povetoRe, 
fmunto affatto di danaro. Lo ftelfo Papanefcrilfe al Con- 
te Ruggieri , e reftò conchiufo il trattato . Spedi egli la 
figliuola con una flotta , e con un ricco teforo a Pifa, do- 
ve fi trovò Corrado a riceverla; e quivi con tutta ono- 
rcvolezza furono celebrate le nozze . Scrive bensì Ber- 
toldo da Coftanza , che in quelli medefimi tempi l’ Im- 
peradore Arrigo dimoftrava in Lombardia, ^ene ornai 

Re. 


(4) Giufrii. MìUt. Hi- 4- cip. ij. 

( 6 ) Il noflro Autore fuppone affacciata . 
una prometta , che fi nega, e (7Ì Vedi la Prefazione nura. 
che neppur Bertoldo dice , ef. XXXV . 
fere /fata dal padre di Guelfo 
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Regìa dignicate prìvatus : perchè tutto i! nerbo delle fue 
milizie era paffato fotto le bandiere del fuddetto f uo fi- 
gliuolo Corrado , e della Conteffà Matilda . Cont utto- 
ciò io truovo , eh’ egli nel dì j i. di Maggio tenne un 
Placito nella Città di Padova (a) coll’ intervento di Bu- 
cardo , e Warrtcrio Marchefi ; e in elio accordò la fua prò- 
tezione per'alcuni beni al Moniftero diSanta Giufiina di 
Padova . Similmente dimorando egli in Garda fui lago 
Benaco nel dì 7. di Ottobre confermò i fuoi Privilegi ( b ) 
al Moniftero della Pompofa , pollo tra Ferrara e Cornac- 
chio , con un Diploma , le cui note non fon pervenute a 
noi affai efattamente copiate dall’ Originale . Tentò egli 
inoltre, fecondochè abbiano da Donizone (c) , d’ impa- 
dronirli del forte Cartello di Nogara coll’ ajuto de’ Vero- 
nefi . L’ affediò infatti , el’ aveva già ridotto all’ eftre- 
mità per la fame , ma ciò udito la Conteffà Matilda : 
Mox accerfitos Motinenfes corpore firtnos , 
Eridanum tranfit . 

E già era in cammino per foccorrere la languente For- 
tezza , quando forfè tal timore nell’ armata di Arrigo , 
che tutti diedero a gambe , con abbandonare armi e ba- 
gagli . 

Anno di Cristo mjccvi. Indizione tv. 
di Urbano VII. Papa 9. 
di Arrigo IV. Re 4 1. Imperadore 13. 
di Corrado Re d’Italia 4. 

P Arte di quell' anno impiegò Pinfaticabil Papa Urba- 
no in varf viaggi per le Città delia Francia , de’qua- 
Ji fa menzione il Padre Pagi . Sollecitò dappetutto la ero- 
ciata , e tenne in quelle contrade due altri Concilj nelle 
città di Tours , e Nimes, per regolar gli affari Ecclefia- 
ftici Avea egli già fcomunicato Filippo Re di Francia a 

ca- (*) 


(*) A 'trq . Italie. Dijcrr. ;t. (£) Idem 70. 

(cj In Vita Mathild, IH. a, cttp. 9, 
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cagion delle nozze illegittime da lui contratte, vivente 
la vera moglie. Si ravvide egli , ed ottenuta l’aflolu- 
zione , tornò in grazia del Papa e della Chiefa . Per at- 
teftato di Bertoldo da Coftanza (o) venne* pofcia nel me- 
fedi Settembre in Italia , e preff) Pavia celebrò la feda 
dell’ Efaltazion della Croce nel di 14. d’ erti» Mele. Pre- 
tende il fuidetto Pagi ( />), non fo fe con b aoni fondamen- 
ti eh' egli caiafle più tardi in Lombardia . Gran concor- 
fo di Vefcovi e Principi fu ad olfequiare il buon Pontefi- 
ce , che da Pavia parto a Milano , e di là continuò ilfuo 
viaggio fino a Roma , dove gloriofamente entrato cele- 
brò con folennità magnifica il Santo Natale . Mercè dell’ 
armi Criftiane , che qui fotto accennerò, tutta quella 
Città s’ era ridotta ubbidiente ai fuoi cenni a riferva 
del Cartello Sant’ Angelo , in cui , per attertato del 
fuddetto Bertoldo , dimorava tuttavia la guarigione 
dell' Antipapa Giliberto . Si morte in quefi’ anno un’ 
infinità di Crirtiani Crocefegnati alla volta dell' Orien- 
te , comporta della fchiuma di tutti i mafnadieri e del- 
la canaglia della Francia , Germania , ed Inghilterra , 
e con loro andarono femmine da partito fenza (1) nume- 
ro. 


(a) In Ch'onic, (6) In Crii, ad Annal. Barn. 


(lì Non fi nega che in occa- 
fione delle Sjcre Ipedizioni in- 
timate > e intraprefe a fine di 
preftare il dedito foccorfo ai 
Fedeli dell’ Oriente , e di libe- 
rare daiu mani de’ barbari quei 
luoghi , ne' quali fi erano con 
fumati gli alti decreti della 
umana redenzione , aflumef- 
fero (adirila della Croce i.inu 
merabili pedone indegne del 
nome di Criiliano , e molle da 
tutto altro (pirico , che da quel- 
lo della Religione , e che da 
•ciò (latto nati i difordini c qui. 


e altrove dal noflro Autore de- 
ferirti . Ma dagli eccrflì enormi 
pur troppo commedì da molti 
di coloro , che fi arrotarono 
fotto le infegne della Croce per 
la liberazione di Terra fanta, 
non dobbiamo prendere anfà 
d’ inveire generalmente contro 
tutti i Crociati ; e molto meno 
dobbiamo riprovare i Romani 
Pontefici , i quali promodero 
quelle facre fpe dizioni , o con- 
dannare le fpedizioni (tede qua- 
fichè tìano fiate ingiuste , ed 
illecite , conte hanno fatto 

Fra* 
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ro . Un corpo d’ eflì era condotto dal Romito Pietro . La 
prima prodezza , che fecero in Germania , fu di perfegui- 
tare , Svaligiare', uccidere , 0 pur sforzare quanti Giudei 
trovarono a abbracciar la Religione di Crifto . (c) Arri- 
vati coftoro in Ungheria e Bulgaria, tante ribalderie e 
rapine commifero, che que’Popoli prefe l'armi, defertaro. 
no tutta quell’armata , di maniera che poche migliaja ne 
poterono giugnerea Coftantinopolilimofinandoun tozzo 
di pane . Un altro corpo di quella ciurmaglia penetrò 
più avanti fino al prefente al Paefe de’ Turchi, e fu da 
efiì disfatto . Un’ altro condotto da Raimondo Conte di 
Sant’ Egidio , paffò per la Schiavonia . Mofiefi poi nell’ 
Agofio Gotifredo di Buglione dal fuo ducato della Lore- 
na , Principe di rara pietà e Saviezza , e di egual valore 
feco conducendo una gran quantità d’ altri Principi e Si- 
gnori della Francia , Fiandra , e Lorena : e un’ Armata 
di dieci mila cavalli , e di fettanta mila fanti , tutta gen- 
te agguerrita e difciplinata. Con buon’ordine per la Ger- 
mania , e poi qoll’ avere ottenuto libero il palfaggio da 
Colomanno Re per l’Ungheria, marciò quello efercito 
alla volta di Cofiantinopoli. Un’ altra potentiflìma arma- 
ta condotta da Ugo il grande , fratello del Re di Francia, 

da 

(c) Albert. Aju. lib , i cap. 24 . Guillielm. Tyr • Uh. 1 . cap, ij. 

Protesami ,.e i moderni incre- cap. 11 fifone feconda fiqq, Nella 
duli dietro la Icona dell’empio edizione della Biblioteca Cario* 
Signor di /oltaire ; i primi de* nica ec. del P Ferraris , che fi 
quali fono fiati confutati fingo- fa in Roma Ton. 1. ptg, fio. 
larmente dal P. Gretfero nel fiqq èrtala aggiunta ; Appendici 
luo Comentario De Cuce, «li novi, in qua expedìtionem J'acra- 
ultimi dal Sig. Abate Nonnotte rum fynop/ts h’ dorica exibetur ; 0 
nell’ opera intitolata Gli errori Bblioth Se'ed. Hid. Ecclef. Parts 
di Voltaire Ton. 1. cap, XVIII. II. cap XI art. IV. che ha pef 
Veggafì anche Pilli Aleth'ni Epi - titolo; Expeditioies Cruciata ad 
Itola 111 ad Autlorem Anonymum Pai etdinam firaeenis eripiendan 
Opur uli infcripti ; quid efi Pa. fufiept * , fono indicati gli Au- 
pa §. XXI. e la Rifporla ad alcu tori, da i quali è fiata tefluta. 
ni aggravj ec- da noi citata nel* la Storia di quefie facre fpedi- 
la nota a. all’ anno precederne zioai- 
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da Roberto il Conte di Fiandra , da Roberto TTuca di Nor- 
mandia , da Euftachio di Bologna , fratello dei Duca Go - 
tifredo , e da altri Principi (a) venne peri’ Italia , epaf- 
fando per la Tofcana , trovato in Lucca Rapa Urbano in- 
camminato verfo Rema , prefero da luì la benedizione . 
(/>) In pattando da Roma cacciarono di là l’Antipapa Gui- 
berto , e perciò la Città, fuorché Cartello Sant’Angelo, 
tornò in potere del Papa. Airivarono quelli fui principio 
del verno in Puglia , e convenne loro prendere quartiere 
in quelle parti, perchè non era piu tempo di metterfi in 
mare. Ma effendofi azzardato il fuddetto Principe Ugo 
di pattare a Durazzo , fu quivi fatto prigione dai perfidi 
Greci, e tolìo inviato a Coftantinopoli . Buon per lui, 
che dall a non molto , verfo la Fefia del Natale , giunfe 
in quelle vicinanze il Duca Gotìfredo col fuo prode eferci- 
to, che forzò 1 ’ Imperadore Alejfio a rimettere in liber- 
tà quel Principe , e fiabilì poi varie Capitolazioni co* 
Franchi pel libero loro paffaggio in Afia . 

Accadde in quefi’ anno , che la Città di Amalfi fi ri- 
bello a Ruggieri Duca di Puglia . (c) Non avea egli forze 
badanti per mettere al dovere quella Città, e roaflìma- 
mente navi per ifirignerla dalla parte del mare . Racco- 
mandoffi a Ruggieri Conte di Sicilia fuo zio per un copio- ‘ , 
foajuto; e quefii infatti raunato un copiofo efercito di 
venti mila Saraceni fuoi fudditi in Sicilia , collagiunta 
delle fue vecchie truppe , e con una buona fquadra di na- - 
vi, accorfe, e col nipote mife I’ attedio per terra e per 
mare a quella Città . Intanto fifparfe la voce della Cro- 
ciata , e de’ Franchi , che venivano verfo la Puglia per 
pafiare il mare . Trovavafi a quell’ attedio anche Boe » 
mondo Principe di Taranto , e fratello del Duca Ruggie- 
ri . Invogliatoli anch’ egli di quella facra Ipedizione , e 
fopra tutto fpinto dalla fperanza di qualche gran conqui- 


{»') Guibert. Aób. e li. Hiitor. Fulchtfiut Carnotenf, if alii , 
(A One Frifr gt. f. Chr ìib 8 cap.6. 

{c) Gdufrid, Jtfalaitrra I, 4, e. 4. Lu£uì Protejptt* in Olirò ti. 
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fta in Oriente , prefe Ta Croce . C a) li gran rumore , che 
faceva allora la commozion di tantiPopoli per andare al- 
la conquida di Gerufalemme , e 1’ efempio fuo , cagion 
furono, che la maggior parte delle truppe si del Duca 
che del Conte , affedianti Amalfi , cominciaffero a grida- 
re : Iddio lo vuole ; lo vuole Iddio ; laonde s’ annoia- 
rono a furia fotto Boemondo , per paflare in- Oriente. 
Fu quefio inaspettato avvenimento la fortuna degli A« 
malfìtani, già ridotti al verde , perchè il Conte Ruggie- 
ri veggendo per la maggior parte dileguato 1’ efercito 
fuo , fi ritirò confufo e malcontento in Sicilia ; ed altret- 
tanto fece il fuo nipote Ruggieri con ritornarfene in Pu- 
glia , lafciando nella ricuperata libertà la Città d’ Amal- 
fi . Quello a me fa credere , che non ventimila Saraceni, 
come vuole il Protofpata , ma affai minor numero dì 
quegl’ Infedeli fofferó condotti a quell’ affedio dal Con- 
te . Certamente niun d’ elfi dovette prender la Croce ; e 
venti mila di coloro erano un’ armata fufficien te per ulti- 
mar l’ imprefa di quella città accompagnolfi con Boemon- 
do anche Tancredi , che divenne pofcia al pari di lui ce- 
lebre Erotf nella Guerra Sacra , e le cui prodezze fi truo- 
vano defcritte da Radolfo Cadomenfe. Nella Prefazione 
alla fìoria di quello Scrittore ho io offervato (/>),che Tan- 
credi ebbe per padre Odone , o fia Otton Buono Marche - 
fé , e per tnadre Emma forella del Duca di Puglia Rober- 
to Guifcardo, ed era perciò cugino di Boemondo . Altri 
il fanno fuo nipote, ma fenza buon fondamento.Ho ezian- 
dio’creduto affai probabile, che Tancredi {offe di nazio- 
ne Italiano, o almen nato in Italia. Nè fi dee tacere, 
che anche da tutte le parti dell’ Italia concorlè innumera- 
bil gente a quella facra imprefa . Folco, uno degli antichi 
Storici della Guerra Sacra preffo il Du-Chefne (O , fra 
le genti Crocefegnate annovera , 

Quos 


(a) Guibsrt. Aibas in Cbr. Petr. Vi ac. Chr, Ci fin l, 4, taf. 1 1. 

(b) Rerwn Italie. Script. T.K, 

, (0 R*rum. Frane, T» IV, 
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Qttos A thè fi pulcher praeterfìiit , Eridanufqiic , 
Quoe Tyheris , Ma era , Vulturnus , Lrujiumiuin- 
. qi<e » 

Concurrunt Itali &c. 

Pijani ac Veneti propulfant aequora remis . 
Soggiiigne più fotto : 

Qui Lignite , Itali , Taf ci , pariterque Sabini , 
Ùmbri, Lucani, Calabri fimul , atque Sabelli , 

. Aurunci , Voljci, vel qui mernorantur Etrufci ; 
Quaeque etiam gentes Jparguntur in Apula rura , 
Qutis corifene marine v'fum e fi in praelia dura , 
Sub juga Tancredi , & Boamundi corripuere , 

Et cantra Fidei refugas patria arma tulere . 
Verifimile nondimeno a mefembra , che non tutti quefti 
Italiani ad un tempo fi movefiero nell’anno prefente, 
ma che continuale la folla anche ne’ due frguenti . Patta- ' 
to nell’ Epiro Bocmondo con Tancredi , ebbe rotto , per 
attefiato di Radoifo Cadomenfe ( b ) , a fguainar la fpada 
coi Greci , che gli vollero contrattare il patto . Diede 
loro più d’ una rotta , s’ impadronì di buon tratto di 
paefe , e tal timore arrecò la di lui venuta alla Corte di 
Coftantinopoli , che Aleffo Imperadore giudicò meglio 
di procedere colle buone con un Principe si avvezzo alle 
vittorie . Chiamatolo dunque alla Corte , Tindafle a pre- 
dargli omaggio , e cercò di sbrigarfene il più pretto po£ 
Abile . Venuto a morte Vitale Faledro Doge di Venezia 
(rt)in queft' anno , ebbe per fucceffore Vitale Michele io 
quella illuftre Dignità . Per attefiato ancora di Jaxopo 
Malvezzo Qb') . nell’ anno prefente un terribil’ incendio 
devafiò quali tutta la Citta di Brefcia . 


Anne 


(4) Cap, 4 * (a) Dtrd. inChron . L Xìl . Re r * In, 

Q4) Htflor, Brìx, Tom, XlV, Rerum, hahetr • 
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Si 


Anno di Cristo mxcvii. Indizione v. 
di Urbano II. Papa io. 
di Arrigo IV. Re 42. Imperadore 14. 
di Corrado II. Re d’Italia 5. 


R Eftò libera in quell’ anno l’ Italia dall’ Imperadore 
Arrigo . Veggendofi egli fnervato , e fcreditato af- 
fatto in quelle parti , e più che mai concorrere i Popoli 
in favore del Pontefice, e del Re Corrado fuo figliuolo 
00 , meglio fiimò di ritornartene in Germania . Riportò 
indicibil gloria la Confetta. Matilda per quello faccetto , 
con attribuirli al di lei valore e prudenza , un tale abbaia 
famento di Arrigo . Si trattenne tutta la State effo Au- 
gufto in forma affai privata in Ratisbona , e Nurember- 
ga , dove avendo a lui fatto ricorfo i Giudei , forzati nel 
precedente anno ad abbracciar la Religione di Crifto , 
rettimi loro la liberta della cofcienza . (6) Circa il prin- 
cipio diDicembre tenne una'conferenza co’Principi Tede- 
fchi a motivo di trattar della pace , ma forfè principal- 
mente per promuover al Regno Arrigo V. fuo fecondoge- 
nito , giacché troppo odio portava egli al primogenito 
Corrado . Era già pervenuto all’ età di £iù di cento anni 
il Marchefe Alberto A^^o II. Eftenfe , e conofcendo ap- 
proflìmarlì il termine de’ fuoi giorni , allora fu , che più 
che in addietro volle efercitar la fua pia liberalità verfo 
le Chiefe . (c) Retta tuttavia un’infigne Donazione da lui 
fatta,, Anno ab Incarnatione Domini noftri Jefa Chri- 
fii »907.Tertiodecirao die introeunte Menfe Aprilis , 
„ Indizione Quinta „ . Cioè dona ivi cinquanta Pojfe/Jio - 
ni , con fpecificare il nome di cadaun lavoratore d’ effe 
al Moniftero della Vangadizza full’ Adigetto , Luogo di 
fup Giuspatronato , e pofto ne’ fuoi Stati . L’ Originale 
' T om VI. Par .II. F da 


( 4 ) Bertold, Cofia.nl. in Chron • 

(6) Annui. Saxo.Abb. Vrftorg. in Chron* 
(«) Antieb, Eittnfi P, I. caf. il. 
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da me veduto nell’ Archivio d' effa Badia , forfè pafsò in 
mano del Nobile Veneziano Gian-Batifta Recanati . In- 
tervenne a quefta pia Donazione anche Ugo fuo figliuo- 
lo , trovandoli eglino nella nobil Terra , oggidì Città , 
di Rovigo , di cui era elfo Marchefe Padrone. Ma non 
andò molto, che il decrepito Principe fu chiamato da 
Dio a miglior vita con lafciare dopo di fe un gloriofo no- 
me fopra la Terra. A^o Marchio de Longobarda ( fono 
parole di Bertoldo daCoftanza Scrittore contemporaneo) 

„ pater Welphonis Ducis de Bajoaria , jam major cen- 
„ tenario, ut ajunt , viam univerfae terrae arripuit,,. 
Reftarono di lui tre figliuòli mafchi , c/oè Guelfo IV. Du- 
ca di Baviera , ed Ugo , e Folco , del primo de’ quali , 
rato da Gunegonda de’ Guelfi , convien qui ripetere , 
che di.fcende l’ Imperiale , Reale , Elettorale , e Ducal 
Cafa di Brunsvvich ; e da Folco nato da Garfenda Prin- 
cip.-fia del Maine, i Marciteli d’Efte Duchi di Ferrara (i), 
Modena , Reggio &c. Ho io rapportato altrove (a) una 
Convenzione , riabilita nel dì 6. d’Aprile dell’anno 1095. 
tra i due fratelli Ugo , e Folco , da cui apparifce , che 
Ugo Principe , per quanto abbiam già veduto , di poco 
lodevol condotta , vendè a Folco fuo fratello tutte le 
pretenfioni fue fopra molti Stati , che il Marchefe A^o 
avea con varj Strumenti ceduto al raedefimo Folco. Con- 
tuttociò Folco fi contentò di lafciar godere ad elfo fuo à 
fratello , e a’ fuoi figliuoli mafchi legittimi , ma con ob- 
bligo di Valfallagio „ medietatem Caftrorum, & Ter- 
„ rae, quae Azo Marchio Genitor nofter tenet a Mincio 
f , ufque ad Veneciam , & illam porcionem ceterorum Ca- 
„ Uro rum de alia Terra Marchionis Azonis Genitoris no- 
,. Uri „ . Accaduta dunque la morte del Marchefe A’tfo % ' 
quelli due fratelli entrarono in pofleffo di tutti gli Stati 
del Padre , cioè di un fioritiflìmo paefe dal Fiume Min- 



fa) Iòide 'lì. eip.ij. 


CO Quanao ne ebbero TLivcllitura dalla Santa Sede . 
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eia d! Mantova fino al Mare , che abbracciava fra I* altre 
Terre la uobil d’ Erte , e quella di Rovigo col fuo PoleG- 
ne, Montagnana , la Badia &c. ficcome ancora di tutti 
gli altri {penanti al padre nella Lunigiana , e Tofcana , e 
in var; altri Contadi d'Italia fpecificati nel Diploma di 
Arrigo IV. nell’ anno 1077. fenza contare quei , eh’ effi 
riconolcevano dalle Chiefe . 

Erano quelli due Principi fiati Tempre collanti nel par- 
tito Cattolico del Re Corrado contro delPAugufto Arrigo . 
Però in quello medelìmo anno Folco Marchefe andò alla 
Corte del Re Corrado , che dimorava in Borgo San Don- 
nino , e nel dì 20. di Agofto impetrò dallo Hello Re un 
Privilegio , da me dato alla luce (a) . Ma non palsò graa 
tempo , che Guelfo IV. Duca di Baviera fufeirò contro 
dei due fuddetti lixoi fratelli una gran tempella . Veg- 
gendo il Marchefe A&o si ben provveduto in Germania 
elfo Guelfo fuo figliuolo del primo letto , avea trafmefii 
tutti i Tuoi Stati d' Italia negli altri due fuddetti fuoi fi- 
gliuoli , acciocché con ilplendore tiraffero innanzi le due 
loro Linee in Italia . Ma non l’ intefe così il Duca Guelfo 
lor fratello . Pretefe anch’ egli la fua parte negli Stati 
paterni, e perchè trovò renitenti a ciò Ugo , e Folco , 
moffe lor guerra nell* anno prefente . Dopo aver detto il 
fuddetto Bertoldo , che il Marchefe A^o mancò di vita , 
foggiugne : „ Magnamque guerram fuis Filiis de rebus 
„ fuis dereliquit . Nam Welfo Dux omnia Patris fui bo- 
,* na , utpote Matri fuae ( Cunegonda ( donata ( il che 
, y non merita fede ) obtinere voluit . Sed fratres ejus de 
,, alia Matre ( cioè da Gnrfenda ) procreati , noluerunt 
,, fe penitus exheredari,,. Si mife in procinto il Duca 
Guelfo di feendere in Italia colle fue forze, perfollener 
gagliardamente le fue pretenfioni ; ma Ugo , e Folca 
anch’ effi furono in armi , & aditum ei in Longobardiam 
prohibuerunt , quum iret ad pofftdetìdum : il che ci fa in- 
tendere , qual folle la lor potenza , quando era ballante 

Fa ad 


(«) Aitici, EiJmJf. P, I,caf ig 
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ad impedire a un Duca di Baviera armato il paffaggio Iti 
Italia . Allora fu che Guelfo fi collegò con Arrigo Duca di 
Carintia, e probabilmente ancora Marchefe della Marca 
di Verona , e col Patriarca d’ Aquileja , fratello d’ effo 
Arrigo Duca , e Principe , Signore del Friuli , e della Car- 
riola . Coll’ accrefcimento di tante forze al Duca Guelfo 
non fu poi difficile il penetrare in Italia, e il portar la 
guerra contro de’ fratelli . Sed Filii ejufdem Marchionis 
( aggiunge Bertoldo ) de alia Conjuge praediCfo Duci ro- 
sis viribus refiitere . Nulladimeno , non potendo elfi com- 
petere colla potenza di lui , e de’ fuoi Collegati , Guelfo 
hereditatem Patris de manibus eorum ex magna parte fibi 
vendicavit . Ma da li a non molto ricuperò il Marchefe 
Folco gli Stati paterni, e dovette feguire qualche con- 
venzione fra effo Folco , e i figliuoli di Guelfo IV. all’ o£- 
fervarfi , che la Linea Eftenfe di Germania poffedette di- 
poi la terza parte di Rovigo , ed efercitò fignoria anche 
nella nobil Terra d’Efte. Non fi fa, che diveniffe del 
Marchefe Ugo . Ho io ben trovato , che lafciò figliuoli , 
a lui nati dalla figliuola di Roberto GuiJ cardo Duca di Pu* 
glia . Abbiamo da Goffredo Malaterra (a) , che in quell* 
anno Ruggieri Conte di Sicilia maritò una fua figliuola 
con Colomanno , appellato da alcuni impropriamente 
Curio Manno , Re d’ Ungheria . Le nozze furono con (in- 
goiar pompa celebrate in Buda Capitale di quel Regno . 
t'ece quanto potè AìeJJìo Imperadore de’ Greci Principe 
accortiffimo , (2) per liberarli dagli eferciti de’ Franchi 
C3) giunti in Tracia , che faceano immenfi mali anche ne* 

con- 


(«) liò. 4. cap. I f , 

(z) Ma nello (ledo tempo 
perfido , e che per tua parte 
non peno, che a ten ter lacci, 
c ad ingannare 1 Principi Occi 
dentali , 1 quali s’ impegnarono 
nella Ipeaizione di Oriente per 
liberare la lanu Città di Geru- 


falemme dalle mani de’Turchi. 

fjj Irritati dalle oitilità fatte 
contro di loro da chi gli aveva 
indotti a prendere le armi a tuo 
favore contro i nemici del no- 
me Griltiano . 

J 
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contorni di Cofiantinopoli . Fra lui , e i Principi di quelle. 
Armate in fine fi fìabilirono alcune Capitolazioni , dopo 
le quali paflati i Criftiani di là dallo Stretto , ed entrati 
in Alia, in una terribil battaglia nel di 14. di Maggio 
fconfiffero un’ immenfo efercito di Turchi . S’ impadroni- 
rono appreffo della Città di Nicea ; e continuato il loto 
viaggio, arrivarono fino alla Regai Città d’ Antiochia , 
di cuiintraprefero l’ a {Tedio nel dì 21. d’ Ottobre . Tro- 
vandoli Corrado Re d’ Italia in Cremona del dì 22. d’ elio 
Mefe d’ Ottobre , confermò i fuoi Privilegi ai Canonici 
di Cremona, ficcome cofta dal Diploma da me dato alla 
luce C< 0 » in cui 1 ' Anno XIV. del Regno d’ elfo Corrado 
non può fuffifiere . Terminò il corfo di fua vita in quell* 
anno Arnolfo Arcivefcovo di Milano , e in luogo fuo fu 
eletto Anfelmo di quello nome Quarto . Secondo le Car- 
te prodotte dal Guichenon CO , fioriva in quelli tempi 
Umberto , o fia Uberto II. Conte , da cui difcendela Reai 
Cafa di Savoia . Truovafi nominato Umbertus Comes fi - 
lius quondam Amedei , ed altrove Comes , & Marchifus . 
Quel che pare Urano , egli profefia Lege vivere Romana • 
perchè que’ Principi erano di Nazione , e Legge Salica . 

Anno di Cristo mxcviii. Indizione vi. 
di Urbano II. Papa 11. 
di Arrigo IV. Re 43. Imperadore 15* 
di Corrado II. Re d’ Italia 6. 

F ino a quell’anno era durata la ribellion di Capua con- 
tro tutti gli sforzi di Riccardo fuo Principe , che s’era 
ritirato in Averfa . Cotanto fi raccomandò quello Princi- 
pe Normanno a Ruggieri Duca di Puglia , che quelli , chia- 
mato in ajuto il fuo zio Ruggieri Duca di Sicilia , s' indufi- 
fe a formar nell’ Aprile dell’ anno prefente 1 ’ affedio di 
quella Città . CO V’ intervennero il Duca , e il Conte con 
F_3 dut 

(«) Antìq. hai ■ Di/s • 6 l. 

(J) D: la. Mai/on • dt Savoye. Tom». Ili, 

(0 Mal, l, 4 . $ 4 , 
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due poffenti eferciti ; e Papa Urbano , a fine di trattar 
pace , ed anche , per quanto fi può ccnghietturare , a 

motivo di fofienere idiritti della fama Sede fopra quella 

Città , giudicò bene di trasferirli al medefimo afTtdio , e 
fi ferirò affai tempo in quelle vicinanze . Anche Santo 
/ ìnjelwo Arcivefcovo di Conturberai in Inghilterra . (a) 
venuto in Italia a cagione delle violenze del Re Gugliel- 
mo li fi portò colà per conferire col fommo Pontefice , 
da cui non meno , che dal Duca di Puglia , ricevette 
(ingoiar! onori . Si Audio il buon Papa d’indurre i Capua- 
ni a renderG amichevolmente , e ritrovandoli oftinati 
nella rivolta , fi ritirò a Benevento . Con tal vigore con- 
tinuarono pofcia i Principi Normanni a firingere Capua , 
che quel Popolo (*) nel mefe di Giugno fu atìretto ad ef- 
porre bandiera bianca , e capitolar la refa . Dal Duca, 
e dal Conte fu confegnata quella Città a Riccardo II. Ne 
fi vuol tacere , che Ruggieri Duca di Puglia , non già per 
magnanimità ajutò Riccardo fuo cugino a quell’ imprefa, 
ina per intereffe ; perciocché Princeps catijfa auxilii , 
quodab ipfo Jperabat , homo Ducisfatfus fuit • Gioe il 
Duca obbligò Riccardo a riconofcere da lui in feudo la 
medefima Città , benché non anche prefa , e forfè tutti 
eli Stati di lui : alla qual rifoluzione non s’ era giammai 
potuto indurre Gioidano Principe di Capua, e padre di 
lui per quante carezze , e minaccie avefle adoperato , 
per ottener quello intento , Roberto Guìf cardo ; padre 
d’ effo Duca Ruggieri , e zio materno del medefimo Gior- 
dano . Nella Vita di San Brunone (c) fi racconta , che 
durante 1’ affedio d’ effa Città , avendo un tal Sergio tra- 
mata una congiura contro di Ruggieri Conte di Sicilia , 
S Brunone , che in quelli tempi fioriva in Calabria , ap- 
parve in fonno al Conte , e 1’ avvertì dell’ imminente pe- 
ricolo , per la qual grazia effo Conte fu poi liberahlfimo 


(«\ Eidm. in Vi'* S. Arftlmi . 

(i) Lvpu>. Proiofp. in Chmn. 

(«) Apwl' Svrium, ad dim • VI. Olivi. 
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verfo de’ Monaci Certofini , iflituiti dallo fielTo S.Bruno • 
ne in quelli tempi . Pattarono dopo la conquida di Capua 
il Duca Ruggieri , e il Conte Ruggieri a Sale) no , Citta 
allora , dove folea dimorar la Corte dei Duchi di Puglia . 
Colà parimente (a) da Benevento fi portò Papa Urbano 
per abboccarli col Conte prima delfuo paffaggio in Sici- 
lia . E perciocché fi trovò elio Conte difguftato , per 
avere il Pontefice eletto fuo Legato in Sicilia Roberto 
Vefcovodi Traina, fenza precedente notizia e confenfio 
del medefimo Conte : a fin di placarlo , e perchè ben fa- 
pea , quanto grande fotte lo zelo della Religione in quel 
Principe, dichiarò Legato Apoftolico per tutta la Sicilia 
etto Conte e ifuoi eredi con Bolla (i) data,. Salenti per 
„ manum Iohannis fanftae Romanae Ecclefiae Diaconi , 
„ Tertio Nonas Julii, Indizione VII. „ (fi dee fcrivere 
IV. ) Pontificatus Domni Urbani Secundi XI. Di qui ebbe 
origine la decantata Monarchia di Sicilia (nome veramen- 
te Arano ) così vigorofamente impugnata dal Cardinal 
Baronio nel Tomo Undecimo della fua Storia Ecclefiafti- 
ca , Tomo perciò condannato alle fiamme in (a) Ifpagna. 
Anche a’ dì noftri fiotto il Pontificato di Clemente XI. ri- 
bollì quella controverfia , che fuffeguentemente ebbe fi- 

F 4 ne 


. (a) Gaufr. Maìdt. 1 . 4. cap. *y, 

(0 Quella Bolla , come la 
dà il Fazello, fi legge nella 
Opera intitolata ; lftoria delia, 
•prerefa Monarchia di Sicilia Ram- 
pata in Roma MDCCXV. Part. 

1 cap. J. , nel qual capo fi of- 
ferta , che per confezione de- 
gli AutoriSiciliani , l’Originale 
fi è perduto , c che il primo a 
vantarli di averne trovata co- 
pii, fu un tal Gianluca Barbe- 
rio nel 151;. , cioè 414. anni 




dopo l’ alTerita concezione , © 
ne’ capi IV. , e feq. fc ne mo» 
lira 1’ infudifteuza . 

(a) Intorno alla condanna 
di quel Tomo leggtfi la lettera 
ferina dal Venerabile Autore 
del medefimo Tomo al Monar- 
ca delle Spagne Filippo HI no™. 
CLXXXlI fra le di lui lettere 
della edizione di Roma del P: 
Alberici • 
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ne colla moderazione di alcuni abufi introdotti nel Tri- 
bunale di quella (3) Monarchia . 


($) 11 P. Becchetti lltor Ec- 
eh/. lib. IXV. rum . VII. dopo 
aver riferito fu la fede di Gof- 
frido Malaterra Hislor. lib. IV. 
eap. XXXIX. come egli cita , o 
come predo il noflro Autore 
( Scriptor. Ker. Italie. Toit. V. col. 
600. fieq. ) cap. XXIX. la deter. 
ininazione prefa da Urbano li. 
di riveltire Ruggiero del carat. 
tere di Legato Apollolico in 
tutta rifola di Sicilia foggiun- 
ge : ,, Lo flelTo Malaterra ci ha 
,, coniervata la copia della Bol- 
,, la , che a tale effetto fu flefa 
», dal Santo Padre nella mede* 
», fmia città di Salerno , e che 
», porta la data dei cinque di 
», Luglio di quell’ anno irjtS ,, 
E, pofeia : „ Il P. Ruinart. Vìt. 
„ Vrbani 11 . rum. jjtf. jii). che 
„ che ha prodotte varie prove 
del Viaggio del Santo Padre 
*, a Benevento, e a Salerno, 
», fi dichiara di avere collazio- 
„ nata quella Bolla con varii 
», antichi manoferitti , diligen- 
», za , che lappiamo efferfi pa- 
a, rimcnte ufata nella edizione 
„ della Ifloria di Goffredo Ma- 
„ Iaterra . A cagione di quella 
„ celebre Bolla fi fono eccita* 
„ te, fpecialmcntc nel Ponti- 
», Acato di Clemente XI. gra. 

vifTìine controverfie fra le 
», due fupreme poterti . Effcn^ 
», dofi da molti Autori ampia. 
», mente trattato di querto affa- 
», re, ci ballerà 1’ accennare V 
„ che l’autorità, che fu con 


,, quella Bolla conferita ai So* 
,, vrani della Sicilia viene chia. 
,, mata col nome di Monarchia, 
„ c che le mentovate difpute 
», furono terminate con una 
„ Bolla di Benedetto Xlll dei 
,, ^o-,di Agorto dell’anno 1718. 
„ nella quale vengono corretti 
„ varii abufi , che fi erano in- 
„ trodotti in quella monarchia, 
„ e la fua autorità viene riflret- 
,, ta dentro alcuni determinati 
„ limiti . ,, Chi sì l’abufo , che 
da i nemici della Santa Sede II 
fa delle Opere Rampate in Ro- 
ma, fingolarmente fe in fronte 
di effe comparifce l’approvazio- 
ne di perfonaggj autorevoli » 
non fi maraviglierà , che ci cre- 
diamo tenuti a proporre io que- 
llo luogo alcune offervazioni 
relative anche al fuddetto parto, 
le quali dallo rteflo P. Becchetti 
altrove faranno polle in miglior 
lume . 1. L’Iftoria de’Normanni 
fcritta da Goffredo Malaterra 
fu data alle ftampe in Saragoz. 
za l’anno 1578. ma alterata, e 
corrotta , e ad erta fu aggiunta 
la Bolla di Urbano li. da altra 
mano . Istoria, della prete/a Mo- 
narchia di Sicilia Pari. I. cap. 
Vili. a Il parto di Goffredo cap. 
XXIX. , in cui fi dà 1 ’ eftratto 
del privilegio accordato da Ur- 
bano li. al Conte Ruggiero, 
non combina con la Bolla del 
medefìmo , Baronio ad an. 10517. 
rum. XL.fiqq. Istoria della pre- 
te/t Monarchia lec.cit, 3. Da uo. 
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Andofiene dipoi Papa Urbano alla Città di Bari , dove 
nel Mefe di Ottobre tenne un maeftofo Concilio di cento 
ottantacinque Vefcovi . (a) Comparvero in quella facra 
Raunanza molti Greci , e con effo loro feguì una calda 
difputa intorno alla Proceflìon dello Spirito Santo dal 
Figliuolo . Vi fi trovò prefente 1* Arcivefcovo Santo An~ 
fel/no , perfonaggio il più Letterato , che fi aveffe allora 

la 


(a)Lupuf. Protofpata . in Chron. Anon. Bar enfi. a pud, Pengr. 

mini dottiffimi luculentis com - Vedi il Tomo V. Scriptor i Ker. 
mentariit è flato dimoflrato , il Italie, pag. 54 o, fiq. J. La con- 
Privilegio , che fi pretende con- troverfia riguardante il tribuna* 
ceduto da Urbano Jf. al Conte le chiamato Monarchia di Sicilia, 
Ruggiero , ve/ omnino Jlftum , ac al tempo di S. Pio V. fu egitata, 
commcntitium effe , vel /al rem injì m e quel Santo Pontefice fece alte 

gnis alicujuiVeteratoris frauda cor, lagnanze col Re Cattolico Fi- 
ruptum ac depravatum. Clemente Iippo IL per gli enormi abufi 
JX. Conti. Romanus Pontifex introdotti in quel Tribunale. 
Bullar. Rom. edit. Rimana anso Vedi 1 ' I fio ri a citata cap. XIX. 
MDCCXXXr. num. CCV1V §. i. Mi • 1* lettera CXXXV1IL del 
Vedi il Baronio , c P Ifloria Ven. Cardinale Baronio , e la 
accennata ìoc. cit. 4 . II p. R u i- Coflituzione Indicata di'-Cle- 
nart num. CCCXmiI. dice , che mente XI- 6. Benedetto XIII. 
la Bolla di Urbano U.ad MSS.... nella fua Coflituzione Fideli, ac 
codice s collata proferetur , fenza prudenti defpenfato'i , Bullar.Rom. 
efprimere > che quei codici co 5 edit. cit. num. CCXXXI11. §. 1 . 
quali 1* aveva collazionata , o fi protefla di avere da Cardinale 
per collazionarla , fodero anti* fottoferitta riverentemente la 
chi , e non avendo egli efeguito Coflituzione di Clemente XI., 
il fuo difegno , non Tappiamo, in cui fi aboliva il Tribunale 
quali , quanti , e di qual tempo della Monarchia, e di venire 
fofTero que’ codici t. Lo fìefTo alla rifoluzione, che prende, a 
dir fi vuole della edizione della motivo delle gravi controverfie 
Ifloria di Goffredo Mslaterra , inforte , e del danno delle ani- 
giacché il Sig.Giarabattifla Car. me, e della pubblica quiete . 
vo non ci ha dato efatta notizia Ma delle Cofiituzioni di quelli 
de’ Codici da lui veduti q non due Papi riguardo al Tribunale 
abbiamo alcuna variante rap» fuddetto parleremo più oppor- 
porto alla Bolla , anzi neppure tunamente nelle note ai due 
fìamo accertati , che egli l’abbia ultimi volumi di cotcfli An- 
ritrovata in tutti i manoferitti nali . 
di quell’opera da lui coofultati. 
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la Chiefa Latina . Confutò egli l’ opinion de* Greci con 
tal forza di ragioni ed autorità delle divine Scritture, che 
avrebbono dovuto coloro ammutolirG . In quell’ anno 
probabilmente accadde ciò , che narra Landolfo juniore 
Storico Milanefe. (c) Per affettato di lui il giovane Re 
Corrado teneva la fua corte in Borgo San Donnino. A- 
venne che pafsò per colà Lipranéo Prete Milanele, gran 
partigiano della parte Pontificia , incamminato verfo 
Roma, per prefentarfi davanti Papa Urbano. Era egli 
perfona famofa ; perchè nell’ anno 1075. gli Scifmatici 
gli aveano tagliato il nafo e gli orecchj . Avendo voluto 
il Re vederlo , fra 1 * altre cofe gli diffe : EJJendo tu Mae- 
firo de' (4) Paterini ( cosi erano allora appellati i fautori 
della parte Pontifizia )„ che fentimento hai tu intorno 
,, ai Vefcovi e Sacerdoti , che poffedendo tanti beni loro 
,, conceduti dai Re , nulla poi vogliono contribuire per 
„ gli alimenti del Re „ ? Probabilmente quello Re più di 
apparenza , che di folìanza , fi dovea trovar molto a- 
fciutto e bifognofo di moneta per vivere . Liprando con 
tutta modefiia e buon garbo gli rifpofe , ma fenza faperli 
ciò che gli rifpondelTe . Pattando egli poi pel Parmigiano, 
fu prefo e fpogliato dagli uomini di quel’ Vefcovo , e fa 
obbligato a tornarfene indietro . Corrado fece pagar 
buona fomma di danaro in pena da que’ mafnadieri . Do. 
po un faticofo attedio di nove Meli (a) , e dopo aver dis- 
fatti varj corpi di Turchi, che voleano portar foccorfo 
all’ attediata Antiochia , e dopo aver patito quella Città 
una terribil fame e mortalità di gente , riufci in fine ali’ 

efer- 

Cep. r. Tom V. Ker. Irai. 

(J) Chronogruph Molle ac. Guillielm. Tyr, Bernardus Thicf. & alti, 

(4) Arnolfo loc. eit. fcrive ferta%ìoni itteriche , & eradire , 
Tatarìorum , e poco prima areva che illuftrano la vita, e cult» dell * 
detto, che a Liutprando era B. Chiara di Rimini , ove fi prova 
(tato troncato il nafo con le che il titolo di Patcrino fu prU 
orecchie propter Patariam . Vedi micron, ente propria dt' (dattilici • 

la Differtazioac IV, fra le Pif- 
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efercito de’ Criftiani Crocefignati di entrare per intelli- 
genza di un ricco Saraceno in quella vafta Città, e di 
mettere a fil di fpada chiunque non potè falvarG colla fu- 
fa . Il Principe Boemondo , che da Roberto fuo padre , fé 
non altra eredità , quella ebbe almeno dell* accortezza e 
del valore ; quegli fu , che per trattato fegreto con un* 
Uffiziale Turco , Criftiano rinnegato , introduffe 1* armi 
Criftiane in Antiochia , e Teppe così ben condurre i prò- 
prj affari , che tutti gli altri Principi accordarono a lui il 
dominio di quella nobiliffima Città , in cui egli fondò un* 
illuftre Principato . Ma poco flette a prefentarfl fotto 
Antiochia Corborano Principe de’ Turchi con trecento 
feflànta cinque mila armati ( numero forfè efagerato ) che 
Grettamente affediò i vincitori nella Città medeflma , eli 
riduffe per mancanza di viveri a cibarG di carne di cavai» 
lo e d’ afini, e a morir non pochi di fame . Tutto era di- 
Iterazione , quando eccoti un Prete Provenzale riferire , 
che per una rivelazione di Santo Andrea fi trovava in 
quella Città la Lancia , con cui fu aperto il cofiato al di- 
vino uoftro Saldatore, e ne indicò il luogo. Fu poi dal 
più faggj creduta quefia ( 5 ) un’ impoftura . Verità non- 
dimeno è , che ritrovata la pretefa Lancia ( che nulla piu 
facile farebbe flato , quanto che il porvene e fepellirne 
una a (6) capriccio ) tal compunzione , tal coraggio , e 
rifòluzione entrò in cuore dell’ efercito Criftiano , che 
fatta una fortita generale contro all’ immenfa armata ne- 
mica , la sbaragliarono , e mifero in fuga . Incredibil fu 
la quantità e ricchezza delle fpoglie del campo . Sopra- 
giunfe la pefte , che fece non poca ftrage de’ Criftiani , 

Avven- 


r (O Impoftura non h credet- 
tero 1* Arcivefcovo di Pila Le- 
gato Apoftolico , i Comandanti 
dell’ efercito de' Crociati , il 
Pontefice Pafquale H. > C il 
Cronografo Malfacente , come 
apparifee dalle loro tediato- 
Qùase predo il baroaio td <ta« 


1100. vum. X. & XX.VI 1 J . , 1 3 
predo il Pagi in Crìtic.éi Baron, 
ad tu. toyS nuni. VII, 

(6) Se tutto ciò . in cui potè 
•ver luogo i* impoftura , fi ha 
da tenere per impoftura, quanti 
racconti vendimi aon (i riget, 
uraaao ? 
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Avvennero anche diffenfioni fra Boemondo , e Ratmondo 
Cerne di Tolofa ; ma ciò non oftante la cotanto diminui- 
ta armata de’ Crociati continuò il fuo cammino alla volta 
di Gerufalemme , con impoffeffarfi in andando di varie 
Citta . Che la ConteJJa Matilda foffe in quefti tempi Go- 
vei natrice o Signora di Reggio di Lombardia , fi può for- 
fè dedurre da un’ atto , da me dato alla luce (o) . Bolli- 
va lite fra i Monaci Benedettini di quella Città , e gli uo- 
mini delle valli per alcuni beni . Effendo ricorfi gli ulti- 
mi ad effa PrincipeflTa , ordinò ella ad uno de’ fuoi Giudi- 
ci di beni ventilar quella caufa , e d’ intimare alle parti, 
chefojftro pronte alla Pugna , cioè alla pazza maniera di 
decidere molte controverfie , che era allora in voga . En- 
trarono i Campioni nello fìeccato , e gran dire vi fu per- 
chè quello degli Uomini fuddetti gittòfopra latefiadel 
Campione de’ Monaci un Guanto donnefeo ornato di varj 
colori , dando con ciòfofpetto di malefizio . Tralafcio gli 
altri ridicolofi avvenimenti di quel duello , che non era 
in quefti barbari tempi riconcfciuto dai più per una chia- 
riffma Tentazione di Dio , e però peccaminola nel tribu- 
nale d’ efiò Altiflìmo . 

/ 

Anno di Cris o mxcix Indizione vii. 
di Pasquale li. Papa ». 
di Arrigo IV Re44. Imperadore 16. 
di Corrado II. Re d’ Italia 7. 

E Ra tornato a Roma il precedente anno il buon Papa. 

Urbano , e con gran pace avea quivi folennizata la 
Fefia del SantoNatale (a), perchè gli era riufeito di rimet- 
tere in fuo potere Caftello Sant’Angelo, fin qui occupato 
dal prefidio dell’ Antipapa Guiberto . Niun’ altra Fortez- 
za reftava in quella Città , che non foffe dipendente dai 
di lui cenni , e coloro , che quivi tuttavia fi trovavano fa- 

vore- 


(c) Antiq. Ital. Dift- 3 9. paa. Cqj, 
(«) Ber tolti, Coaffant. im C'Arcn. 
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vorevoli alla fazione fcifinatica.o colle carezze,o colla for- 
za furono ridotti alla dovuta ubbidienza . Intimò egli un 
Concilio da tenerli in Roma nella terza Settimana dopo 
Pafqua , e infatti quello fu celebrato al tempo prefiffo 
coll’intervento di cento cinquanta fra Vefcovied Abbati, 
e col concorfo d’ innumerabili Cherici . Vi fu prefente 
anche il celebre Arcivefcovo Santo Anfelmo : Si rinnovò 
in effo la fcomunica contro dell’ Antipapa e de fuoi par- 
ziali ; fi confermarono le cenfure contro de’ Preti concu- 
binarj ; e fu fatta gran premura dal Pontefice per nuovi 
ajuti all’ imprefa di terra Santa . Ma da lì a pochi Meli 
infermatoli Urbano II. pafsò in miglior paefe a godere il 
frutto delle fue virtù , dopo un Pontificato infigne é 
gloriofo d’ undici anni , e cinque meli . Succedette la 
morte fua, perattefiato divarj Scrittori, nel di 29. dì 
Luglio del prefente C *) anno . Non andò molto , che dal 
Clero e Popolo fu foftituito nella Cattedra di S. Pietro 
Rinìeri di Nazione Tofcano , già Monaco Cluniacenfe , 
e poi Prete Cardinale del Titolo di S. Clemente , che af- 
finato il nome di Pafquale II. fu ordinato Papa nel dì x 4. 
d’ Agofto (2) , dopo aver egli fatta gran refiftenza , per 
fuggire così eccella Dignità. Secondo la combinazione 
de* tempi non potè il buon Pontefice Urbano prima di 
chiuder gli occhj , averla confolazione di veder il frutto 
delle fue Apofioliche fatiche , coll’ avvilo d’ elferfi impa- 
dronita l’ armata de’ Crifliani Crocefegnati della lanta 
Città di Gerufalemme , dove fecero un gran macello di 
Saraceni . Cioè fueffa dopo pochi giorni d’ afledio prefa 
nel dì 1 5. di Luglio di quell’ anno (a); ma non potè, dilli, 
così importante nuòva, che riempì di giubbilo tutta la 
Crifiianità , ritrovar vivo elfo Urbano . Raunati nella 
conquiftata città i Principi Crilìiani , dopo otto giorni di 

co- 


(«) Guilì. Tyr.lii. 8. cap.ult. 

( 1 ) Vedi il Pagi in Critic. ai (i) Vedi il Pagi iiid, ud an. 
Buroa.ad un. ivpp. num, IX, 1100. num, 1 . 
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comun parere «letìfero Redi Gerufalemme Gorz/redo di 
Buglione Duca di Lorena.il più faggio.il più pio, ed anche 
il più valorofo fra effi . Diede egli nel di 14. del feguente 
Agodo una terribil rotta all’iramenfo efercito del Soldano 
d’Egitto ’prelfo ad Afcalona.che veniva per foccorrere 
Gerufalerame.-con che redo mirabilmente coronata quella 
campagna. Ma perciocché moltilfimi di que’Franchi , do* 
po aver compiuti ilor voti, fe ne tornarono appreffo in 
Occidente, reftòil novello Re appena con trecento caval- 
li, e due mila fanti ; il che fu cagione , eh’ egli implorali i 
foccord del Papa.e degli altri Principi Cridiani. Nè man- 
cò Papa Paf quale, informato del felice fucceffo dell’ armi 
Cridiane in Oriente , di follecitare i Popoli in ajuto de* 
Franchi conquidatori. Sembra a me verifimile, che prima 
della conquida di Gerufalemme i Pifani , i Veneziani , e 
2 Genoved , cadaun Popolo colla fua flotta , fi movetìfe 
verfo quelle parti , quantunque forfè vi arrivatìTero fola- 
mente , dopo la prefa d* eflfa citta . Negli Annali Pifani 
Cu) è fcritto , che di queft’ anno redo bruciata tutta Kin • 
fica , cioè una parte della Citta di Pifa , dove a mio cre- 
dere abitavano i Mercatanti Mori , che venivano a traffi- 
care in quella Città . „ Et Golus Pifanus in Hierufalem 

ivit cumnavibus centum viginti . De quo dolo Daiber- 
,, tus ejufdem Eccledae Archiepifcopus fuit Duftor Si 
„ Dominus , qui tunc temporisin Hierufalem Patriarchi 
„ remanfit . „ Pofcia all’ anno 1 100. vien quivi raccon- 
tata la prefa di Gerufalemme XVIII. Kalendas Augufti . 
Anticipando i Pifani di nove Med il principio dell’ anno 
noftro volgare , la prefa di Gerufalemme cadde molto ac- 
conciamente nel dì 1 5. di Luglio deli’ anno prefente . Ma 
fecondo quegli Annali s' era molto prima incamminata a 
quella volta l’ Armata Pifana . 

Altri Annali poi didribuifeono principalmente ai Pifa- 
ni la gloria del conquido di Gerufalemme : il che non me- 
rita credenza , perchè ciuco di tacti Autori o contempo. 

ra- 

00 Tu. VI. Rer. Itilù. 
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ranei , 0 vicini a quella rinomata imprefa , vi parla de* 
Pifani . Anzi Guglielmo Tirio (a) attefta , che fidamente 
verfo il fine del prefente anno arrivò con dei foccorfi 
Daimberto Arcivefcovo di Fifa, e Legato della Sede Apo- 
ftolica , il quale fu anche eletto Patriarca di Gerufalem- 
me . Scrive il Dandolo (A), che i Veneziani mifero infieme 
uno lìuolo di circa dugento Legni , dove fotto il coman- 
de di Giovanni Michele figliuolo del Doge , s’ imbarcaro- 
no tutti i Crociati , e s’ inviarono alla volta della Dal- 
mazia, e pofcia fvernarono a Rodi. AleJJio Imperador 
de* Greci , nemiciffimo in fegreto della Crociata , fi 
adoperò per farli tornare indietro ; ma inutili in ciò riu- 
fcirono le cabale fue . Venne pofcia avvifo ai Veneziani, 
che i Pifani con cinquanta Galee navigavano contro di 
loro , gloriandoli di voler entrare in quel Porto . Fra 
quefte due Flotte fegui una zuffa , e toccò ai Pifani di fal- 
varfi colla fuga . Arrivarono pofcia i Veneziani alla Cit- 
tà di Mira nella Licia , dove , fe loro vogliam credere , 
trovarono il Corpo di San Nicolò Vefcovo , e l’ inviarono 
a Venezia, quantunque il Popolo di Bari pretenda, che 
affai prima del facro depofito paffaffe alla loro Città. 
Scrivono ancora gli Storici Genovefi.che capitata in que- 
lli tempi la Flotta Genovefe alla fteffa Città di Mira , ne 
alportò le Ceneri di S. Giovanni Battifia. Un grande em- 
porio difacre Reliquie doveva efiere quellaCittà.Lafcerò 
io dilputar fra loro quelli troppo pii mafnadieri , e fegui- 
terò a dire , che la Flotta Veneta giunfe nel Porto di lop- 
pe , Città già conquifiata infieme con Gerufalemme dai 
Franchi . Però è da credere , che gli ajuti portati per ma» 
re dai Popoli Italiani giugneffero colà fidamente, dap- 
poiché Gerufalemme era caduta in potere de’ Collegati 
Oltramontani. Fece 1’ Imperadore Arrigo l/. fcoppiare 
in quell'anno lo fdegno fuo contro di Corrado fuo Primo- 
genito , che ribello al padre avea occupata la Corona del 

re- 


(a) Lib, i. (i) la Qhr, Tom. Xll, Rtr • Italie, 
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regno d’ Italia (tr) . Raunata in Aqaifgrana una Dieta di 
Principi Germanici , quivi propofe e fece accettar per 
fuo Collega eSucceffore nel Regno Arrigo I/.fuo fecon- 
dogen'lto. Ho io pubblicato (/>) un Placito tenuto dalla 
Contefla Matilda in Firenze „ Anno D jminicae Incarna- 
„ tionis MillefimoNonagefimo Nono Vi. Nonas Martii , 
9 ; Indizione Vili. „ in cui Guido Guerra , da cui fi cre- 
de , che difcendefle la Nobil Cafa de’ Conti Guidi , cele- 
bre nelle Iftorie ; concedette ai Canonici della Cattedra- 
le di quella Città alcune terre . Notai quel Placito come 
tenuto nell’ anno prefente fenza efaminare le Note Cro- 
nologiche . Ora mi avveggo , appartener eflb all’ anno 
fuffeguente , indicandolo l ’ Indizione Vili. Quivi s’ è a- 
doperato l’anno Fiorentino ; cioè tuttavia in quella Città 
nel di 3. di Marzo continuava 1’ anno 1099. , laddove fe- 
condo l’Era Volgare nel dì primo di Gennajo aveva avu- 
to principio l’ anno 1100. Similmente è fi ita da me pro- 
dotta (c) una donazione fatta da effa Contefla al Moni- 
fiero di S. Salvatore della Fontana di Taone , e fcritta,, 
„ Anno ab incarnatione Domini Millefimo Nonagefimo 
,, Nono , Regnante Iraperadore Henricns , Oiftavo Idus 
,, Septembris Indiftione Sexta . „ Se cosi ha l’ Originale 
(il che io non poffo affermare) queft’ anno 1099. farà 
I» anno Pifano , e fecondo noi 1’ anno 1098. Ma il Fio- 
rentini (d) accennando quello Documento , legge Indisi. 
Vili. cominciata-nel medefimo mefe di Settembre , e pe- 
rò quell’ Atto è 'da riferire all’anno prefente. Non è 
certamente lieve imbroglio nella Storia quella diverfità 
degli anni, delle indizioni , che comparifce nelle Carte an * 
tiche , ed è facile il prendere degli abbagli , fe non fi ha 
molta attenzione ad altri lumi della fioria . 


Anno 


( 4 ) Abbai. Vrfper. in Cronico. Cronogr. Hilde/in. 

( b j Antiq. Italie • Dijìrt. 41 . 

(c) Ibidem Piff. 8 . (<0 Memor.di Militi' lìb, 1 * 
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Anno di Cristo mc. Indizione vili, 
di Pasquale II. Papa 2. 
di Arrigo IV. Re 45- Imperatore 17. 
di Corrado II. Re d' Italia 8. 

A Bbiamoda Pandolfo Pifano CO » che fu fatta calda 
idanza dal Popolo Romano a Papa Paf quale, per- 
chè veniffe cacciato da que’ contorni 1* Antipapa Guiber- 
to , il quale per tanti anni avea travagliata, e tenuta in 
guerra la la loro Città , con efibire a quello effetto buo- 
ne fomme cl’oro e d'argento . Giunfero nello (leffo tem- 
po Ambafciatori di Ruggieri Conte di Sicilia , che ammefìi 
all’ udienza del Papa , pofero ai di lui piedi mille once 
d’oro. Animato da quelli impullì ed ajutiil Pontefice, 
lped’i 1 ’ efercito contro di Guiberto . Dimorava codui nel- 
la Città d’ Alba, e fodenne per qualche tempo 1’ alfedio 
d’ effa . Veggendo poi difperato il cafo , ebbe maniera 
di Rampare , e di ritirarli in un forte Cadeilo ; ma qui- 
vi all’ improvvifo la morte il colfe , e mancò di vita odi- 
nato nel fuo Scifma ; pentito più volte d’ avere affunro 
il titolo di Pontefice Romano, fenza però mai pentirli 
daddovero per riconciliarfi col vero Vicario di Crido , e 
far penitenza de’ fuoi enormi eccelli . Colla morte fua 
redò liberata la Chiefa di Dio da una gran pede , da un 
terribil nemico . Non redo effa nondimeno immediata- 
mente quieta : imperciocché i feguaci d’ effo Guiberto in 
luogo di lui elefferoPapa un certo Alberto , che nello fteffo 
giorno fu difpapato . Laonde paffarono all’ elezione di un 
certo Teoderico ; e quedi per più di tre meli fece fra fuoi 
aderenti una ridicola figura di foramo Pontefice. Mai 
Romani ; o pure i Normanni mifero le mani addoffo a 
quedi modri , e confinarono il primo in S. Lorenzo d’ A- 
verfa , 1’ altro nel Monidero della Cava predo Salerno. 
Saltò sù col tempo anche il terzo , appellato Maginolfo » 
T om.VI.Par.il. * G che 


(4) Vit, PaJihM,P*r, 1, Toni, III, iiir. luiic, * 
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che nel di 2. di Novembre fu da fuoi parziali promoffb al 
Pontificato, e prefe il nome di Silvefiro IV. Sigeberto 
nella Cronica fua (a) , fecondo 1* edizione del Mireo , 
fcrive, che elfendofi cofiui ritirato in una Fortezza,, Ber- 
li, to caput & reéìor Romanae militiae cum expeditione 
„ Cleri & Populi eum inde extraxit, & ad Warnerum 
,, Principem Anconaein Tiburtinam Urbem adduxit , „ 
dove fu dagli Scarnatici creato Papa; ma per attefiato 
del medefimo Scrittore , coftui ,, non multo poft reproha- 
„tur a Romanis,< 5 c fama nominis ejus evanuit.„Di ciò ri- 
parleremo all* anno 1106. Sicché neppur dopo la morte 
di Guiberto pervenne ad un intera quiete Papa Paf quale. 
Nè fi dee tralafciar fenza olfervazione; che in quelli tem- 
pi la Marca d'Ancona , non diverfa da quella , che, tem- 
po fa , era denominata Marca di Camerino , 0 di Fermo , 
ubbidiva allora all’ Irrperadore (1) Arrigo IV. Ne era 
Marchefe Guarnieri , da cui probabilmente , o da’ fuoi 
dilcendenti , che portarono lo deffo nome , fu quel paefe 
pofeia chiamato la Marca di Guarnieri ; e quedi ricono- 
fceva per fuo Signore il fuddetto Arrigo , come coda da 
un pezzo di Lettera da lui fcritta al medefimo Augufio 
predo di Sigeberto . Che fe quedo Guarnieri teneva , 
ficco me abbiam veduto , Tivoli , anch’egli dovea recar 
de. le moledie a Roma , e al Pontefice Pafquale . 

Ab- 


(s) Edit. 

(1) Arrigo IV fecondo I’ Ur* 
fpergenfe ( \.hron. p.ig. ) da 
tutti 1 Cattolici fu detto archi 
pirata , hxreiiarchi , V? Apostata, 
Ed è vero altresì , die tra gli 
articoli accordati cor» giura'nen. 
to fono il Portico di San Pietro 
dagli \nibitciadori del iuo fi- 
gliuolo Arrigo V. nel ino. , 
litio fi fu , che egli Pairittonia , 
psQìJJìtinc /que Beati Vetri rethtue- 
rei , fina a Carolo , Ludovico, 


Henri-, olmperatoribus conccflx funi 
libera , fervaretque ta Beato Vetro 
prò viri but ; enei mi. es'i Uef- 
lo pronube a Pif]uale II. puri, 
mania , & po(f fiimss Sanlìxj Ro- 
mane Ecclesie , qua abstuli , re - 
ftiiuam , Òr cwilìi , qux /ubere 
delet , more antectffirwn meorum , 
recuperare , Vf tenere aljuvlbo 
bona fide . Fontaniili Di/e/a II , 
cap. zi. Vedi eziandio la Prefa- 
zione num, XI, 

V 
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Abbiamo dal fopralodato Pandolfo Pifano , che il Pa- 
pa ,non fo fe nell’ anno prefente : o pure nel fuffeguen- 
te , ricuperò colla forza dell’ armi Città Caftellana. Mof- 
fe anche guerra a Pietro dalla Colonna ( il Primo ches’ 
incontri di quella nobiliffima Famiglia nelle Storie ) per- 
chè aveva occupata la terra di Cavi fpettante allaChiefi* 
Romana . Tolta fu non folamente ad elfo Pietro la Terra 
fuddetta , ma eziandio Colonna , e Zagarolo , che erano 
di fuo diritto : il che ci fa intendere , che non cominciava 
allora la nobiltà di quella Cafa , ed efierle venuto il Co- 
gnome dal dominio dellaTerra di Colonna, che fu poi loro 
redimita . Poco potè godere del fuo nuovo Regno di Ge- % 
rufaleinme , e delle nuove conquide da lui fatte , l’ inclito 
e piiffimo Re Gotifredo di Buglione . Caduto egli infermo 
nell’ anno prefente , pafsò a miglior vita nel dì 18. di Lu- 
glio , lafciando dopo di fe una memoria piena di benedi- 
zioni . (a) Accorfo a GerufalemmeBa/dou/no fuo fratel- 
lo , fu con univerfale confentimento eletto Re ; ed anche 
folennemente coronato nel dì del Santo Natale : funzio- 
ne , da cui s* era attenuto il buon Re Gotifredo . Landcl- 
fojuuore (/?) Storico Milanefe fcrive , che Anfelmo IV . , 
Arcivefcovo di Milano , predicò la Crociata per la Lom- 
bardia , facendo cantare una Canzoue , che cominciava 
Ultreja , forfè Franzefe , e probabilmente lignificante Ol- 
tre giù fono iti i Franchi &c. Unì egli con ciò una grò (fa 
Armata di Lombardi ; e dopo aver creato , e lafciato fuo 
Vicario in Milano Crifolao ( appellato volgarmente Grò/- 
folano ), che poco prima era fiato eletto , e confacrato 
Vefcovo di Savona , alla tetta di quell’ efercito s’ inviò 
alla volta di Coftan tinop oli . (c) Seco andarono il Vefco- 
vo di Pavia , e Alberto da Biantrade potentifiimo Lom- 
bardo . Non per mare da Genova pafsò quella gente , 

G 2 come 


(«)■ Guìll. Tyr. Abb. Vrfperg. Pulchsrius Carduenf.BsrnarduiThe- 
fanr. , & alti 

(b) De S. Paulo Hi fi or Mediti. Hist. V . Rer. Italie , 

(e) Order. yital , Radul ph. Cadomenf. 

• • 
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come fi pensò Trillano Calco (a) toa bensì per terra,' 
atteftandolo 1 ’ Abbate Urfpergenfe (/>) , e 1 * Annalifta 
Saflòne con dire fotto queft’ anno: „ Ex Lamgobardis 
„ cum Mediolanenfi, <Sc Papienfi Epifcopis Quinquaginta 
„ millia ad Hierofolymitanam profe&ionem Agnati, in 
„ Bulgariae Civitatibus hyemaverunt . „ Rapporta il 
PadreBacchini (c)un’infigne donazione fatta in quell’an- 
no dalla Confetta Matilda , mentre era in Guaftalla , al 
Moniftero di S. Benedetto di Gonzaga , e fcritta Anno 
ab Incarnatione Domini Millcjìmo Centeftmo , Indizio- 
ne Decima, Kalendis Junii . Ma non può convenire a 
queft* anno l' Indizione X., e dal Fiorentini 0) Tappiamo 
che la Confetta dimorava in Tofcana nel dì 7. di Giugno 
dell* anno prefente . Dimorava anche in Firenze in Pala • 
■tio Dùmus ( cioè del Duomo ) Santi Johannis , dove ten- 
ne un Placito nel dì a. di Marzo , da me dato alla luce . 
Peròfembraverifimile , che quel Documento apparten- 
ga all’ anno 1 ioa. , iu cui veramente Matilda fi trovò in 
Lombai dìa.Secondochè fcrive Romoaldo Salernitano(d) 
in queft’ anno Ruggieri Duca di Puglia attediò , e pretti 
la Città di Canofa , eh’ egli durante I’ attedio avea fatto 
cignere tutta all’ intorno con delle reti . Boemondo. 
Principe d’Antiochia fuo fratello reftò nel prefente anno 
prgione dei Turchi : il che riufei dì grave danno agl’ in- 
tereffi del Criftianefimo in Oriente , 

Anno di Cristo mci. Indizione ix. 
di Pasquale li. Papa 3. 
di Arrigo IV. Re 46. Imperadore i9. 

F Unefìatofu 1 ’ anno prefente dalla morte di due il In- 
Ari Principi nello fletto mefe di Luglio . L’ uno fu 

Cor - 

t 


(a) Mlt.Ated. (i) in C/ 5 -. 

(e) Hittor. di Po.’iron. App p. /)&• 
( dj Manti- . di.Mdtild.lik. a. 

{*) Te. VII, Rei. Italie, 
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Corrado Re d’ Italia , figliuolo di Arrigo IV., e l’altro 
Ruggieri Conte di Sicilia . Quanto a Corrado non fi fazia 
r Abbate Urfpergenfe (a) con altri Storici di efaltare 
le di lui virtù. Niuno gli andava avanti nella pietà, 
nella Manfuetudine , nella Continenza , di maniera , 
che pareva un’ Angelo in carne . E pure quello buon 
Principe provò anch’ egli poca buona fortuna preffo la 
Conteffa Matilda , donna , che in quelli tempi fenza ti- 
tolo Regale facea volentieri da Regina in Italia . Che di- 
fgulli ella deffe all* ottimo giovane Corrado , non fi fa ; 
ma gliene diede . Dappoiché Arrigo fuo padre non ebbe 
più forze in Italia , nè pur ella ebbe più bifogno di Corra- 
do . E non feppe tacer Donizone , che è pure il Parìe- 
girifta della Conteffa , quella (i) verità , fcrivendo (è) : 
Infra Chonradus Longobardos Comitatus . 

Dum Jtaret , difcors a Mathildi fuit ipfo 
Tempore . Duravit Modicum discordia talis . 

Nam petiit partes Tufcanas Re x . Ibi tandem 
Nobilibus quidam facientibus expulit iram . 

Che Matilda non fidamente fignoreggiaffein Tofcana , 
e in parte della Lombardia , ma llendeffe anche la fua au- 
torità in Milano , fi può raccogliere da Landolfo di San 
Paolo (c). Quivi fu eletto Arcivefcovo Matildis Comi- 
ti ff<c favore Landolfo da Badagio ; decaduto quello , re- 
ffò eletto e confacrato Anfelmo IV. da Baifo , il quale Vir- 
gae Pafiorali per munus Matildis Abbatiffce ( dovrebbe efi 
fère Comitiffce ) adhaesit . Collo Rendere cosi le fimbrie 
della fua autorità dovea Matilda annientar quella del Re; 
fors’ anche non gli fomminillrava quanto occorreva pel 

G 3 de- 
fa) In Chr. Annalift^ Saxo . (A) Il vita. Mithil. I. 2. cap. i j, 

(c) Hi si or. Mediol, l. e- i i 

(i) Donizone , come fi rica- tempo , ma non dice , che que- 
va da i di lui verfi recati dal fta nafcelTe da difgufti , che 
nofiro Autore , dice , che vi fu Corrado ricevuti avelie da Mar 
fra Corrado, e Matilde qualcbè tilde* 
difcordia, c che durò per breve 
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decente fuo trattamento . Però forte in collera il Rea! 
Giovane fi ritirò a Firenze, dove forprefo da maligna feb- 
bre nel Luglio eli quell’ anno diede fine alla fua vita . Per 
tefiimonianza dell’ Urfpergenfe code qualche voce , che 
cosi immatura morte fofie provenuta da veleno , e forfè 
ne fu dai maligni incolpata la medefima Contesa Matil - 
da.fcrivenclo il fopramentcv; to Landolfo * „ Quum per» 
„ vcniffet Florentiam Rex ipfe prudens & fapicns , atque 
,, decorusfacie( proh dolor! ) adolefcens, accepta porio- 
,, ne ab Aviano Medico Matildis Comitiffae , vitam fi- 
„ nivit. „Le virtù di Matilda tali furono, che non può Ca- 
dere fopra di lei un si nero fofpetto . Per quel che riguar- 
da Rugginii Conte di Sicilia , (a) anch’ egli nel medefimo 
mele fu rapito dalla morte;Principe valorofo e gloriofo ai 
pari di Roberto Guifcardo fuo fratello fopra la Terra* ma 
più di lui religiofo , clemente liberale ,fpezialmente me- 
morabile per aver liberata la Sicilia dal giogo de’Sarace- 
ni , e refiituito in effa il culto del vero Dio colla fonda- 
zione di tanti Vefcovati , Spedali , e Templi del Signore . 
Lafciò dopo di fe due piccioli figliuoli , Simo ne primoge- 
nito , che fu riconofciuto tofto Conte di Sicilia , e di 
Calabria , e Ruggieri nato nell’ anno 1097. » che diven- 
ne col tempo Re di Sicilia : amendue fotto il governo del- 
la Conteffa Adelaide loro madre , donna , che coll’ alte- 
rigia univa una gran fete al denaro altrui , e però cagio- 
ne , che in que’ principi della fua tutela fuccedelfero non 
poche fedizioni fra i fudditi fuoi . Non parlo di un terzo 
figliuolo appellato Gofredo probabilmente bafiardo, per- 
chè forfè era premorto al padre . 

In queft’ anno fui principio d' Aprile Guelfo IV. Duca 
eli Baviera, per redimeri fuoi peccati, imprefe il viag- 
gio di Terra fanta , e fi uni con Guglielmo Duca d’ Aqui- 
taoia (/>) . Conducevano feco quelli due Principi un’ ar- 
mata di cento feffanta mila Crociati - A quella precede- 

id/j— 


(a) R omuald. S.ihrnit. in C hr. 

(i) Chron, IfV (inauri, a pud Lciiah . Aib, Drfp'.rg. in Chron < 
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Va P altra de’ Lombardi , che dicemmo incamminata con 
Anfelmo Arcivefcovo di Milano , il cui difegno fatto fulle 
dita i per quanto ne correa la voce , era di voler conqui. 
Rare Babilonia * come fe quella foffe una bicocca . Ma 
tanti cafìelli in (2) aria andarono ben pretto a finire ir. nul- 
la . Pafiata che fu si gran moltitudine di gente nell’Afia, 
(a) per tradimento dell’ Imperadore AU-Jfio , che paffava 
d’ intelligenza coi Turchi , parte per gli ficnti , e man- 
canza de’ viveri , parte per le fciable , e freccie nemiche, 
peri quali tutta . Fra gli altri Principi , che lafiiarono la 
vita in si sfortunata fpedizione , (/>) uno fu il fuddetto Ar- 
civefcovo di Milano , o fia eh’ egli moriffe in una zuffa co* 
Turchi, 0 pure , che ferito fnggilfe a Coftantinopoli , 
dove Landolfo da San Paolo fcrive , che fuecedette la fua 
morte . Salvolìi dopo la rovina dtl fuo efercito il Duca 
Guelfi) , e per mezzo ad infiniti travaglj ebbe almen la 
confoiazione di arrivare a Gerufalemme . Soddisfatto 
eh* ebbe ivi alla fua divozione , fe ne tornava quello Prin- 
cipe per mare a cafo ; ma giunto all’ Ifola di Pafo, opu- 
re di Cipri , e colto da una mortale infermità , quivi finì 
di vivere , e trovo la fua fepoltura nel prefente 0 nel fuf- 
feguente anno: Principe gloriofo per tante fue militari 
imprefe; e maflìmamente per aver piantata in Germa- 
nia , e lafciata quivi in gran potenza una Linea di Princi- 
pi Elìenfi , la qual tuttavia più che mai fiorifee nella in- 
ligne Cafa di Brunsvvich , Wolferobuttel , e Lunebur- 
go , dominanti anche fui Trono dell’ Inghilterra . Refìa- 
rono di lui due figliuoli mafchj , cioè Guelfo V. marito 
della gran Contefia Matilda * ma da lei feparato , ed Ar - 
figo . appellato per foprannome il Nero * Succedette 
Guelfo V. nel Ducato della Baviera , e quelli poi fi fegna- 
lò colle doti della Pietà , del Valore , e della Liberalità , 

come 


C<i) R aiidiph. Carduen/ìs degcft ■ Ta;:cr. 
{4) La.nd.ulf. junior tìift. Mediol. cap. z, 

(1) Non erano aflblutamente tali < 
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come fi ha dalla Cronica di Weingart. In quale anno egli 
terminaffeifuoi giorni refìa tuttavia allo {curo . Certo 
è, che vivente ancora elfo Guelfo , Arrigo fuo fratello 
portò il titolo di Duca , e ne vedremo una pruova all’ an- 
no 1 107. Truovafi nel Maggio del prefente annoia Con- 
teff a Matilda in Governolo fui Mantovano , (a) dove re- 
flituifce al Monifiero di S. Benedetto di Polirone l’ Ifola di 
Ravenna con altri Beni v Si accinfe ella in quelli medefi- 
roi tempi a ricuperar la Città di Ferrara i che tanti anni 
prima le fiera ribellata; e'fatto un gran preparamento 
di foldatefche , chiamati anche in ajuto i Veneziani (6) , 
e Ravennati , che vi accorfero per Po con una fquadra di 
navi , nell’ Autunno pafsò all’ afiedio di quella Città : 
Contro quam gentes numero fine duxit & enfes , 
T ujcos , Romanos , Langobardos galeatos , 

Et llavennates , quorum funt maxima Naves . 
Circumjtant equidem multae maris atque carinae 
A Duce praeclaro trafmiffae Venetiano . 

Son verfi di Donizone CO > che foggiugne , avere i 
Ferrare!! alla villa di tanto sforzo prefa la rifoluzione di 
arrenderli : con che fenza fpargimento di fangue tornò 
quella Città fotto il dominio della (3) Conteffa . 

t 

Anno di Cristo mcii. Indizione x. 
di Pasqualb II. Papa 4. 
di Arrigo IV. Re 47. Imperadore 19. 

C EIebròin quell’anno Papa Paf quale un folenne Con- 
cilio in Roma nella Bafilica Lateranenfe (O , in cui 
• rinno- 


(<*) Bacch. Stor. di Polir, li 6. $. 

(b) Dandul.in Chrott . Tomo XI l. Rer. Italie. Chrott. E ti e tifo Tomo 
XV. Rer. Italie , 

(c) In Vita Mitili. 1 r. cap. i$. 

(d) Libie Concilior. Tomo X. 

Da cui era pofssduta, come Feudo della Cbiefa Ro- 
mana . 
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rinnovò la fcomunica contro dell Socifmatico Imperadore 
Arrigo IV. , e confermò i Decreti de’ precedenti Sommi 
Pontefici intorno alla Difciplina Ecclefiaftica . In Germa- 
nia eflo Arrigo fui principio di queft’ anno , o fui fine dei 
precedente , raunati in una Dieta i Principi di quelle con- 
trade , trattò con effi di levar Io Scifma , e di refiituir la 
pace alla Chiefa , e ai Popoli . Fu configliato da tutti i 
faggi di riconofcere il Romano Pontefice Pofquale., ed egli 
anche promife di portarli a Roma , dove in un Concilio fi 
efaminaffe tanto la fua , quanto la caufa del Papa , e ne 
feguiffe concordia . Ma l’ infelice Principe non attenne 
dipoi la parola : anzi fi feppe , eh’ egli andava tuttavia 
macchinando di creare un nuovo Antipapa : il che non gli 
venne fatto per difetto non già di volontà , ma di potere. 
Avea Papa Pofquale inviato per fuo Nunzio,e Vicario Re- 
fidente prelfo la ContelfaMar/MaBernardoCardinaledel* 
la Santa Romana Chiefa , ed Abbate di Valloftjbrofa , uo- 
mo di rara probità , e prudenza . Fra gli altri affari , eh* 
egli trattò colla Conteffa , uno de’ principali fu , l’otte- 
ner da effa la rinnovazion della Donazione di tutti i fuol 
beni alla Chiefa Romana . Gli aveva effa donati alla me- 
defima Chiefa fin fotto Papa Gregorio VII. ma per le gra- 
vi turbolenze dipoi inforte s’ era fmarrito lo Strumento 
della medefima Donazione . Però ftando effa Matilda 
nella Rocca di Canoffa nel di 17. di Novembre dell’ anno 
prefente , confermò e rinnovò (a) per manum Bernardi 
Cardinalis & Legati ejufdem Romanae Ecclefiae , la Do- 
nazione di tutti i fuoi beni , tanto poffeduti , quanto da 
poffederfi , e tanto di quà , quanto di là da’ Monti, in 
favore della Chiefa (1) Romana . Lo Strumento tuttavia 

efi- 


(a) In App, ad Dtni\. 'tn Vit. Mathild. 


( 1 ) In che confilteflero i beni, 
e fisnorie comprele in quella 
donazione , che poi fu scritta 
in Marmo , t francefco Ma- 


ria Torrigio nel 16^. ne ripef- 
có un frammento nelle Grotte 
Vaticane part 2. , può vederli 
nel pieno trattato , che nc com- 

pov- 
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cCfiente fi legge in fine del Poema di Donizone . Era la 
medefima Contefia in quefi’ anno nel dì 4. di Giugno in 
loco qui dicitur Mir ondula , e quivi fece un’aggiufìamen- 
to (a) con Imclda Badeffa di S. Sifto di Piacenza per con- 
to del Cafiello , e delia Corte di Gnafialla . Apparteneva 
quella nobil Terra , oggidì Città , al Moniftero fuddct- 
to di S. Sifto , fino ai tempi dell’ Imperadrice Angilbcrga 
Fondatrice del medefimo . Dovea Matilda averlo occu- 
pato , e giiel refiitui nell’ anno prefente . 

Lafciò , come già di fopra accennammo, Anfelmo Ar- 
civefcovo di. Milano , allorché intraprefe il viaggio di 
Terra Santa , per fuo Vicario in quella Città, e Diocefi 
Crìfolao , chiamato GroJJolano dal Popolo , a cui quel 
nome Greco dovette parere alquanto ftraniero . Egli era 
Vefcovo diSavona(a), uomo affai dotto , fapea predi- 
care al Popolo , e nell’ efieriore affettava grande mortifi- 
cazione , fotnmo fprezzo del Mondo , ufando vcfii groffe, 
e plebee, e cibi vili dopo molta aflinenza . Un dì quel 
Prete Liprando , a cui gli Scifmatici aveano tagliato il 
nafo , e gli oreechj , perfona di gran credito non meno 
r.ella fua Patria, che in Roma ftefla , l’ efortò a cavarli 
di doflo quel si orrido mantello , e a prenderne uno più 
conveniente al fuo grado . Gli rifpofe GroJJolano di non 

aver 


(h) Antiq- Italie. Dìjf.rtat. 7 ». 

(c) landulf junior Hist. Med. c. 4- 


fole nel 1614. Michele Lonigo . 
Alonf. Stefano Borgia Memorie 
1 (loriche della Città di Benevento 
Part. 11. pag. 78. not . i. il quale 
ìbid. Dopo la pag. 84- prefenta 
egli eruditi 1’ efatto difegno del 
preziofo marmoreo frammento 
cGftente nella Grotta Vaticana, 
e con raggrone afiìcura , che 
confrentandofi con quello inft. 
gne monumento Io (frumento 
medcfiino della donazione di 


Matilde , a chiara luce vedrafli 
la verace fua fìncerità - Lo (lef. 
fo frammento fu di poi riprocot. 
rodai Sig. Abate Filippo Loren- 
zo Dionigi nella Opera intitola- 
ta Sticrtrum Valicante Bafilicee 
Cryptarum Monumenta tcreii tabu- 
ili inci/a Vf rnmmentariii illudi ra- 
ti Kal. XXXV. qual Tarola è 
(piegata eruditamente pag. 

M* 
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aver danaro . Efibitone a lui in preftito , replicò , eh’ 
egli fprezzava il Mondo , ne volea mutar regiflro . Al- 
lora Lìprando gli difle : „ In quella Città ogni perfona ci- 
„ vile ufa pelli di vajo , di grifo , di martora , ed altri 
„ ornamenti e cibi preziofi . Con quelli vollri grolTolani 
„ abiti vedendovi i forellieri , ne vien disonore a noi al- 
„ tri,,: il che fi dee offervare , come una volta fofie in 
ufo, e credito in Italia il vellirfi di preziofepelliccie . Pro- 
babilmente Gramolano era qualche (2) Calabrefe, che fa- 
pea bene il fuo conto , ed anche fu intendente della Gre- 
ca favella. Intefafi poi la morte dell’Arcivefcovo Anfelmo, 
fi raunò il Clero , e Popolo di Milano per eleggere il Suc- 
cefiore . Concorrevano molti in due Landolfi Canonici 
ordinarj della Metropolitana . Groffolano fi oppofe per 
motivo chefoffero lontani, perchè erano iti in Terra San- 
ta . Allora Arialdo Abbate di S. DionifLo con una gran 
moltitudine della Plebe, e del Nobili proclamò Arcive- 
feovo il medefimo Groffolano , che con tutto il fuo 
fprezzo del mondo corfefubito a metterli nella Sedia Av- 
chiepifcopale . Spedi Ia'parte , che non concorreva a tal 
elezione , i fuoi Melfi a Roma per impedire , che non 
fofie accettato per var j motivi . Ma ricorfi i Fautori di 
Groffolano a Bernardo Cardinale , e Vicario del Papa in 
Lombardia , quefti ne trattò colla Conteffa , e fu rifolu- 
to di ammetter la perfona di Groffolano , il quale alcu- 
ni van fofpettando , ( non fo fe con valevole fondamento) 
che folle prima al pari di Bernardo Cardinale, Monaco 

Val- 


‘ (z) Il Ch. Muratori ( Anna!. 
tP hai. ad tn. noi.) conget- 
tura ch’ei( Pietro Grufolano ) 
fofie di Patria Calabrefe , e det- 
to con Greta voce Crilolao , e 
che pofeia il popolo Milanele , 
alle cui orecchie per avventura 
Ziufciva duro quel nome , chia- 
mando Groflolano. Mal’ eru- 
duiflìmo Conte Giulini( Memor. 
di Milan, Tom, IV, pog' 434. ) 


arrace parie ragioni 3 provare . 
che ei veramente chiamava!! 
Groffolano benché poi per ur.a 
cotale affezione di grecheccia- 
re, effo fi cambiaffe in quello di 
Crilolao , e eh’ egli probahil- 
mente era natio di Lombardia . 
Tirabofchi Storia della Letteratu- 
ra Ira 'iar.a Tom. Ili, lib. IV, Cap, 
IT, naim. XX Xc 
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Vallombrosano . Però in fretta fe n’ andò effo Bernardo 
a Milano , e portò la Stola ( cioè il Pallio ) che fu ricevu- 
to da Grojfolano dove egli mirava, allora cominciò ad 
nfar cibi dilicati , e vefti preziofi . Ma poco parto , che 
Liprando con gli altri gli morte guerra , trattandolo da 
Simoniaco , e perciò da Pallore illegittimo . Secondochè 
s’ha dal Catalogo degli Abbati di Nonantola (a) , e dal 
Sigonio , lafuddetta Contelfa , mentre era nel Cartello 
di Panzano , allora del difìretto di Modena nel dì i 5. di 
Modena , nel dì 1 5. di Novembre , correndo l’ Indizio- 
ne XI , donò al Monaftero di Nonantola fui Modenefe , 
con licenza di Bernardo Cardinale , e Vicario generale de! 
Papa in Lombardia , Cartel T ealdo porto in Ferrara col- 
la Chiefa di S. Giovanni Battifia . E ciò in remiflìone de* 
fuoi peccati, e in ricompenfa del Teforo di quel Moni- 
fiero , di cuis’ era erta fervita ne’ bifogni delle partiate 
guerre. Fu 1’ ultimo anno della vita di Vitale Michele , 
Doge di Venezia (è) . Ebbe per fucceffore Ordelafo Fa - 
dro . 


Anno di Cristo mciit. Indizione xr. 
di Pasquale li. Papa 5. 
di Arrigo IV. Re 48. Imperadore 20. 

A Vea celebrato Arrigo IV. Augufto la fefla del fanto 
Natale in Magonza , (c) e pubblicamente fatto 
fapere ai Principi e al Popolo , che egli aveva intenzione 
di lafciare il governo del Regno ad Arrigo V. Re fuo fi- 
. gliuolo , e di volere in perfona andare al fanto Sepol- 
cro . Quefìa voce gli guadagnò 1’ affetto univerfale de’ 
Tedefchi sì Ecdefiaftici , che Laici , e moltiflìmi fi difpo- 
fero ad accompagnarlo in quel viaggio . Ma il tempo 
fece vedere eh’ egli non dovea aver parlato di cuore , 

per- 


(u) Antiqu. Italie, Dijprtut. 67 

( 4 ) Dand. in C nran. Toti, XU Rf. balie • 

(c) Ahbìi Vrfytrg in C hron. Od» Irifing. Risi, IH. j, cap. 8. 
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perchè nulla effettuò di quanto avea promelTb . Certo 
è, che all’anno prefente fi dee riferire uno ftrepitofo 
avvenimento della Citta di Milano, diffufamente narra- 
to da Landolfo juniore (a) , Storico di quella Città , e 
di quelli tempi . Era già fiato creato Arcivefcovo Crifo - 
lao , o fia Gramolano . Il fopra mentovato Prete L/- 
p rando continuò a fofienere , eh’ egli fimoniacamente 
era entrato in quella Chiefa , e fi efibi di provarlo col 
Giudicio del Fuoco , che quantunque non mai appro- 
vato dalla Chiefa , pure in quelli Secoli fconcertati non 
mancava di fautori . Fece iflanza Groffolano , che Li- 
prando delfe le pruove di tale accufa , ma non appa- 
rile, che il Prete ne produceffe alcuna : il che fa cono- 
feere l’irregolarità del fuo procedere . Venne egli in fine 
alla pruova del Fuoco; ed alzata nella Piazza di Santo 
AmbrofiQ una gran catafia di legna , lunga dieci braccia , 
ed alta e larga quattro braccia più dell’ ordinaria natu- 
ra degli uomini , allorché effa fu ben’ accefa , Liprando 
vi pafsò per mezzo , e ne ufei falvo , fenza che nulla fi 
bruciaffe nè pur delle velli Sacerdotali, ch’egli portò 
in quella congiuntura , con acclamazione di tutti gli 
fpettatori . Veggendofi Groffolano come vinto, giudicò 
bene di ritirarli , e di andarfene a Roma , dove fu gra- 
ziofamente accolto da Papa Pafquale . La rifoluzione di 
Liprando era già fiata difapprovata da alcuni Vefcovi 
SufFraganei di Grojjolano , che fi trovavano allora in Mi- 
lano , molto più difpiacque alla faggia Corte di Roma , 
che Tempre riprovò i Giudizj di Dio non Canonici , fic- 
come invenzioni umane da tentar (i) Dio . E percioc- 
ché fi trovò , che elfendo rellato il Prete Liprando lefo 
in una mano , e in un piede nella pruova fuddetta, ben- 
ché fi attribuiffe ciò ad altre cagioni , pure fu metta in 
dubbio nella fletta Città di Milano la pruova da lui fat- 
ta » 


(«) 'L Paul» Hist. Mcdiol. c. p, & fiq, T, V. R ir, hxlic, 

(0 Vedila nota i. all* anno MLXVII. • 
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ta , e ne fuccedette del tumulto colla morte di molti . 
Trovolfi nel dì x 9 . di Novembre la Conte (fa Matilda in 
Falatio Fiorentino (a) » dove concedette un Privilegio 
ai Monaci di Vallombrofa . Circa quelli tempi Adelaide 
vedova di Ruggieri Conte di Sicilia , e Tutrice di Siino - 
ne fuo figliuolo , veggenclo fprezzato da’ Siciliani il sua 
governo (/>) , pensò a fortificarlo col chiamare colà dalla 
Borgogna Roberto , Principe non meno valorofo , che 
prudente , a cui diede in moglie una fua figliuola . Il di- 
chiarò pofcia Tutore dei figliuolo e Governatore dell’ I- 
fola : il che fervi a tenere in briglia le celle calde di quel- 
le contrade . 

Anno cfi Cristo hctv. Indizione xir. 
di Pasquale II. Papa 11. 
di Arrigo IV. Re 49. Imperadore 21. 

S Econdochè offervò il Padre Pagi (c) , abbiamo dalla 
Cronica di un’ Anonimo di Treverifrf) , che nel Mar- 
zo del prefente anno Pupa Pafquale II. , celebrò in Roma 
un gran Concilio , di cui niun’ altra menzione fi truova 
preflò gli antichi Scrittori . Ma forfè non è ficura quella 
notizia , e fi dee riferire all’ anno feguente . Solennizzò 
l’ Imperadore Arrigo la fefta del fanto Natale in Magon- 
za (0 , ed allora fu , che Arrigo V. Re fuo figliuolo all’ 
improvvifo fi ritirò da lui , e diede principio alla ribel- 
lione contro del padre , che uno 0 due anni prima 1’ avea 
promoffo al grado di Re . Diebolda Marchefe , Berenga- 
rio Conte , ed altri furono i Configlieri di tanta iniqui- 
tà, fub fpecie Religionis , come fcrive Ottone da Frifin- 
ga (/) - Han pretefo alcuni , eh’ egli fofie a ciò mollò da 

una 


(a) Mabil, Anna!, BmediSìin. a i hunt. Avi. 

(b) Orier . Vitti. Nift. Eccl. hi. 13 • 

(e) C ritic. Armai- B tran. 

(d) Aaui. Bicher. in Sfidi. (e) Vtfgtrg. in Qhr • 
{f ) Hiif, Hb 4 7. lib, 8. 
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una Lettera di Papa Pafquale , accennata da un’ antico 
Storico (a) , in cui era efortato a foccorr ere la Chiefa di 
Dio . Ada non vuol già dir quello , che il Pontefice 1’ efor- 
tafle anche a ribellarli contro del padre , e a prender 
1’ armi contro di lui . Senza quello nero attentato pote- 
va egli cooperare alla retta intenzione del Pontefice 
Romano . Può nondimeno efifere , che di quello pretella 
fi valeflero i nemici di Arrigo , per rivoltare contro di 
lui il figliuolo. Scrive i’ Annalilla Safibne, che il gio- 
vane Arrigo fpedì iminantenente dopo il Natale a Roma 
i fuoi Legati ad abbiurare Io Scifma, e a chiedere coa- 
figlio al Papa intorno al giuramento da lui predato al 
padre , di non mai invadere il Regno fenza licenza cl’ eflo 
fuo genitore . Il Papa gli mandò la benedizione ed ( i) af- 
foluzione , purché egli volefie operare da Re giulto , ed 
effere buon figliuolo della Chiefa : il che ballò all’ ambi- 
zioso giovane per dar di piglio all’ armi contro del pa- 
dre . Tacendo nondimeno l’ Ùrfpergenfe , e l’Autore del- 
la Vita d’ Arrigo IV. predo l’Urftifio , ed altri , quella 
particolarità , fi può dubitare della verità , benché da 
elfa nè pur rifiliti 1’ approvazione di quel che fuccedet- 
te dipoi . Avvenne in quell’ anno uno fcandolofo Con- 
certo in Parma , riferito da Donizone(i) . Portoli! Ber- 
nardo Cardinale e Vicario del Papa in Lombardia a 
quella Città per la Feda dell’ Affunzione della Vergine - 
e cantò la Melfa nella Cattedrale . Dopo il Vangelo pre- 
dicò al Popolo ; ma perchè volle entrare a parlar con 
grave difprezzo di Arrigo IV. come Principe fcomunica- 
to , trovandoli in quell’ udienza moltiffimi , tuttavia ben' 
affetti al medefimo Augufto , s’ irritarono talmente , che 

dopq 

(v) Hermann. Torme, api'd , D.ìchsr. in Sfidi. 

(b) i n Vita- Matild. I. z. cip- 14, 

( 1 ) Arrigo IV. in vigore del- da lui violate» e in vigore della 
le convenzioni da lui fitte co' fervenza contro di lui replicata. 
Principi di Germania e col Pon- mente fulminata» era decaduta 
rcfice S. Gregorio VII., c poi dal .Regno, 
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dopo la Predica , meffa mano alle fpade , corfero all'Al- 
tare , e s’ avventarono al Cardinale, ilconduffero pri- 
gione , e fvaligiarono tutta la di lui Cappella , cioè tutti 
i di lui paramenti per la Mefla . Fa portata quella difi- 
guftofa nuova alla Conteffa Matilda , che fi trovava al- 
lora nel territorio di Modena . Raunò ella incontanente 
quelle milizie che potè , e paflati appena tre giorni dopo 
quella brutta fcena, marciò alla volta di Parma. Non 
afpettarono que’ Cittadini intimoriti , che efla arrivafie , 
e confegnarono ai Vaflali nobili della medefima il Car» 
dinaie , colla reftituzione ancora di tutti i fuoi fiacri ar- 
redi . Altro male non fece la Conteffa ai Parmigiani , 
perchè il piiflìmo Cardinale perorò in loro favore . In 
quell’anno, fecondochè abbiamo da Tolomeo da Luc- 
ca (a) , cominciò nell’ Agofto la guerra fra i Pifani e 
Lucchefi , e ne feguì una battaglia , in cui i Pifani eb- 
bero la peggio . Prefero i Lucchefi il Cafiello di Libra- 
fratta , e ne conduffero prigioni i Caflellani alla loro 
Città . Dalle Carte riferite dal Padre Bacchini ( b ) fi 
fcorge , che la fopra lodata Conteffa Matilda fui fine d* 
Aprile trovandofi in Nogara fui Veronefe , confermò ad 
Alberico Abbate del Moniftero di San Benedetto di Po- 
ltrone varj Beni . Parimente la medefima , mentre era 
a Cofcogno Villa delle montagne di Modena nel di 15, 
di Settembre , donò allo fteffo Moniftero la metà dell* 
Isola di Gorgo con altri Beni. A tali donazioni inter- 
venne fempre il confenfo del fuddetto Cardinale Ber- 
nardo Vicario del Papa , trattandoli di difporre di Beni 
già donati alla Chiefa Romana . Vedefi fiotto quell’ anno 
la vendita della Corte Firminiana , fatta da Ottone 
eletto Arcivefcovo di Ravenna a Landolfo Vefcovo di 
Ferrara (c) . Per quanto s' ha dal Rolli (rf) , quelli do- 
po la morte dell’ Antipapa Guiberto fu intrufo nella Se- 
dia 


(«) In Annulli, ir tv. (i) Itfgr, di Polir* nell* Afptnd , 

( t ) Anni. Italie . DiJ'trt, ) 8 . 

(/) Hiftor. Baveri. 
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dia Archiepifcopale di (a) Ravenna ; e da quefio atto fi 
raccoglie , ch’egli non avea trovato peranche , chi 
avefle voluto confacrarlo . 

Anno di Cristo mcv. Indizione xnu 
di Pasquale II. Papa 7. 

* ‘di Arrigo IV. Re 50. Imperadore 22. 

F Ece il Pontefice Pafquale atterrar le Cafe della no- 
bil Famiglia de’ Corfi in Roma , forfè perchè ridot- 
te dianzi in forma di Fortezza (a) . Stefano Nobil Roma- 
no , Capo di quella Cafa , fe 1’ ebbe tanto a male , che 
ufcito di Roma fi fece forte nella Bafilica di San Paolo , 
e nel Cartello , che in quefti tempi abbracciava erta BaG- 
fica . Concorrevano a lui tutti gli fgherri e mafnadieri , 
co’ quali poi infettava non folo i contorni di Roma, ma 
la Citta medefima . Deliramente procurò la Corte Pon- 
tificia intelligenza in eflo Cartello , e di ricavare in cera 
la forma delle chiavi di quel forte Luogo . Formatene 
poi delle nuove , coll’ ajuto d’ effe una notte furono in- 
trodotte le milizie Pontificie , che dopo una vigorofa 
battaglia s’impadronirono della Terra , con effere fug- 
gito Stefano traveftito da Monaco . Siccome offerva il 
Padre Pagi (&) , coll’ autorità di Eadmero (c) , fu cele- 
brato in quell’ anno dal Pontefice Pafquale II. un Con- 
cilio nella Bafilica Lateranenfe . Fra 1’ altre materie , che 
vi fi trattarono , abbiamo da Landolfo juniore , (d) che 
fu quivi agitatala caufa di Groffolano. Arcivefcovo di 
Tom.Vl.Par.il. H Mila- 


(a) Pandulf. Pi fan. in Vita Pa/ci- III. Pari. I. Tarn. $. R«r. Italie, 

( b ) Crine- ad Anna!. Baroa. 

(c) In Vita S. Anjilmi lib • 4. 

(d) De 5 . Paul» HiSi. Mediai. T. V. R et. Italie, 

(1) Vedi il Sig. Abate Ama- IXXXIV. riproduce l’Mromett- 
defi C hronot. Antia. R aven. cap. to della vendita della Malia Fir- 
Vlll. §. XI. , il quale nell’ Ap- mianaal Velcovo di Ferrara, 
pendice a quel Tomo num , 
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Milano il quale per la fuq dottrina , fpezialmepte dimoi 
firata in confutare lo Scifina de’ Greci , s’ era acquiftatQ 
non poco onore alla Corte Pontificia . V’ era in confronto 
di lutti Prete Lìprando , che non dovette poter provare 
1* imputazione a lui data di Simoniaco . Però dopo aver 
Ci'oJJolano giurato , di non aver forzato Lìprando alla 
pruova del fuoco , riprovata dai Padri di quel Concilio , 
fu afloluto , e reftituito nella fua Dignità . Gli cadde in 
quell’ Qccafione di mano il Pafiorale ; fui quale acciden- 
te la buona gente d’ allora formò varj Lunari . Ma non 
per quello potè egli entrare in polfeffo della Cattedra 
fua , nè di Cartello alcuno fpettante al fuo Arcivefcqva* 
to : tanta fu la portanza della parte contraria in Milano , 
Verfo il fine dell’ anno prefente pafsò Papa Pafquale ii\ 
Tofcana (ri) » uè fo io ben dire , fe fu allora , o pure 
peli’ anno (i)furteguente, ch’egli tenne un Concilio in 
Firenze , a motivo , che il Vefcovo di quella Città , uo- 
mo vifionariq, fofteqeva , che era già nato 1’ Anticri- 
fio , Probabilmente i tremuoti , le inondazioni , ed al- 
tri fconcerti di quelli tempi, fecero cadere il buon Pre- 
iato in quella immaginazione , la quale in varj altri tem- 
pi fi truova mforta nelle menti delle perfone pie , e pau- 
rofe . Si difputò non poco di quello ; ma pel gran con- 
corfo della gente curiofa , che a cagion della novità fece 
un grave tumulto , convenne interrompere il Concilio , 
€ lafciar le quiftione indecifa . La decife poi. il tempo, 

e fec§ 


(a) Idem iiid^ 

(i) Vedi il Baronie ad an. 
UO 6. num. XXV. Ma dal palla 
che egli riferisce , della Vita di 
Pafquale non li raccoglie , che 
in Firenze celebrarti; vcrunCon 
cibo, anziché dilpregió, co- 
me in furtiftentc , la voce fpar- 
fa della venuta dell’ Anticrilto 
imminente • „ Dura in itinere 


,, pofitus Florentiam pervenif- 
,, fet , de adventu Antichriftf 
,, proxime futuro fparfam fa- 
,> mam iqveniens.Florentia: fub- 
,, Ititit : cun vero audirtet , 
„ qua: ferrentur , utnnllius fir 
„ dei • & aurftoritatis afiertio- 
n nera conteaipfit . » 
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e fece conofcere la femplicità del Prelato . Per le me- 
morie accennate dal Fiorentini fi vede (a) , che la Con- 
tesa Matilda fi trovò in Tofcana in quelli medefimi tem. 
pi, fenza fallo per fare buon trattamento al Papa ito 
colà , il quale ftando in Lucca nel mefe di Dicembre con- 
fermò i Privilegi ai Canonici Regolari di S. Frediano , ed 
innamoratoli della loro Riforma , che era allora in gran 
credito , la volle introdotta ne' Canonici della Bafitica 
Lateranenfe . Tornolfene dipoi il Pontefice a Roma . 
Tenne un Placito la fuddetta Conteffa in quefl’ anno 
nel dì a), d’ Ottobre (è) in non so qual Luogo di To- 
fcana , dove accordò la fua protezione ai Canonici di 
Volterra . Poffedeva in Lombardia l' infigne Moniftero 
di Monte Calino alcuni Beni , ad elio Iafciati da Girardo 
da Cuvriago ; e trovandoli la fopra lodata Matilda fui 
Modenefe in S. Cejario nel dì aa. di Giugno , Giorgio 
Prete e Monaco di quel Moniftero impetrò da lei il poffef- 
fo , e dominio di quegli Stabili. „ 

Dappoiché il giovane Arrigo V. Re ebbe tirato nel fuo 
partito Guelfo. V . , ed Arrigo il Nero , Duchi di Bavie- 
ra , e i Saffoni , ed altri Principi , ed altri Principi , fen- 
tendofi affai forte , cominciò la guerra contro dell’Im- 
peradore Arrigo fuo padre CO • Belle erano le fue pro- 
telìe, cioè di non aver altra intenzione, fe non d’in- 
durre il padre a riconciliarli colla Chiefa ; ma fotto que- 
llo pretello egli era dietro a promuovere gl* intereflì 
proprj colla depreftìone di chi gli avea dato e vita e Re. 
gao . Corrado fuo fratello abbiam veduto , che occupò 
il Regno d’ Italia ; niuno nondimeno fcrive , eh’ egli por- 
taffe l’ armi contro del padre . Ma non così operò Arri- 
go y. Dopo varj fatti , eh’ io tralafcio ; marciò egli colla 
fua Armata fino al fiume Regen , che sbocca nel Danu- 
bio vicino a Ratisbona . Dall’ altra parte d’ effe Fiume 

Ha - s’ ac* 


(a) Memar- dì Mitili. IH, i. • 

(b) Antìq. Italie. Dijftrt . 17. 

CO Ab, ÌTtfgtrg, Oli » Frifing, tip, Ami, $<X» « 
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s’ accampò coll’ efercito fuo I’ Augufto Arrigo fuo padre ; 
ed erano per venire ad un fatto d’ armi . Non fi potè qui 
trattenere Ottone Vefcovo di Frifinga , Storico gravif- 
fimo , dal prorompere in fenfate efclamazioni contro di 
un figliuolo tale, la cui rifoluzione non fi può certo leg- 
gere fenza orrore , perchè prefa contro le leggi della 
Natura, ed anche della Religion Criftiana : perciocché 
fuor di dubbio è , che la Santa Religione di Crifto non 
approvò mai , ne appruova cotale inumanità . Ebbe ma- 
niera il giovane Arrigo di tirar dalla fua con promeffe e 
lufinghe il Duca di Boemia, ed altri Signori, di modo 
che il vecchio Arrigo IV. fu forzato a fuggirfene fegre- 
tamente . Segui pofcia un’ abboccamento in Elbinga il 
di 13. di Decembre fra amendue , e fu determinato di 
tenere una Dieta univerfale del Regno a Magonza per 
la Fella del Santo Natale . Ciò , che ne rifultaffe, lo ac- 
cennerò all’ anno venturo . Intorno a quelli fatti fi truo. 
va non liev.e difcrepanza fra gli antichi Scrittori , par- 
landone cadauno fecondo le proprie paflìoni , e fazioni . 
Ali' anno prelente , o pure all’ antecedente appartiene 
un curiofo Placito , a noi confervato da Gregorio Mo- 
naco , Autore della Cronica di Farfa (a) . Difputolìì in 
Roma intorno ad un Callello occupato ai Monaci da al- 
cuni Nobili Romani . Allegarono quelli ultimi in lor fa- 
vore il Privilegio di Cofiantiiio Magno , per cui appa- 
riva , che quel grande Imperadore avea donato alla 
Chiefa Romana tutta l’ Italia , e tutti i Regni d’ Occi- 
dente . Prefe all’ incoiltro 1 ’ Avvocato dei Monaci a mo- 
flr&re , che era falfo , 0 non fi doveva intendere cosi quel 
Privilegio , facendo collare , che anche dopo Cofiantino 
gli Angufti aveano fignoreggiato in Roma , e in tutta 
l’ Italia . Però anche tanti Secoli prima di Lorenzo Valla 
la Donazion Coftantiniana fi vede impugnata , con effere 
poi giunta in quelli ultimi tempi ad effere anche negl* 
ftefiì fette Colli riguardata qual folenne impofiura de/ 

Seca- 


(«J P«rt. Il, Ttm. il, Rer , litlic, fag, 637, 
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Secoli ignoranti o pur (a) maliziofi . Secondo le memo- 
rie recate dal Fiorentini («) , continuò ancora in queft* 
anno la guerra fra i Pifani , e i Lucchefi , e i primi per 
due volte reftarono fconfitti . Come quelle guerre fuc- 
cedeflero fra i Popoli della Tofcana , non fi fa ben’ in- 
tendere , perchè era pur quella Provincia fotto il do- 
minio della Contefla Matilda , e Arano fembra , eh’ ella 
o permettelfe tali fconcerti , o non aveffe forza o ma- 
niera di calmar si fatte fanguinofe gare . 

Anno di Cristo mcvi. Indizione xiv. 
di Pasquale II. Papa 8. 
di Arrigo V. Re. di Germania , e d’ Italia f.' 

U N’ infigne raunanza di Vefcovi , Abbati , Principi; 

Baroni , e Popoli del regno Germanico , s’ era fat- 
ta in Magonza (i) nel Natale dell’ anno precedente , per 
trattare di concordia fra i due Arrighi padre e figliuolo , 
f fra gli Scifmatici e la Chiefa Romana . Dovea , dico , 
intervenirvi il vecchio Arrigo , ma dal figliuolo era trat- 
tenuto , come prigioniere in un Caftello . Fece egli ifian- 
za per la libertà ; ma i Principi temendo , che il Popolo 
avvezzo a favorir più lui che il figliuolo , non tumultuaf- 
fe , ed anche perchè Riccardo Vefcovo d’ Albano , e Ge- 
li 3 bear - 


Mcmor. di Mttild. Ut. *. 

(4) Abbài Ui/perg, in Chron, 9tto frifitig. Chr. Hi, j. cap. i|. 

(0 » In Gallila ea donatio » fionem fub noni feculì ini» 
»> primum cufa videtur fuiffe • » tium dedifle conjicerct. „ Il 
j» Certe mille etiam Colbertlna Sig. Abate Francesco Antonio 
jj Collezione , Galli Scripto- Antonio Zaccaria De rebut ad 
j> res ìllam primi appellarunt ,., tùftoriam , aique anriquitates Ec- 
** ^ cc fortafle à vero aberra- tle/è* pertinentibut di giri. X.num . 
»» '**» qu' renovatum a Leone V. Vedi la nota*, all* anno 
a, IH Carolo M. Imperatore DCCLXXVI. . e il P. Bianchi 
ii coronato Occidentale Impc-, delP eitcrior felina del Li C'biefj. 
t, cium eius fingendi confittati Ut. Ili, cap. II, i, li. 

Gallo cuipiaal Scriptori ofea- 
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Una fpezialmente fe ne vede al Re di Francia , che non 
fi può leggere fenza (i) ribrezzo . Trovati anche non 
pochi favorevoli al fuo partito, e fpezialmente Arrigo 
Duca di Lorend j ripigliò il penfiero di far guerra ; Ma 
prevalendo le forze del figliuolo, e trovandoli egli ri- 
dotto in ifiato miferabile , pel crepacuore infermato!* 
in Liegi * quivi terminò i fuoi giorni nel di 7. di Agofio 
per comparire al Tribunale di Dio a rendere conto di 
tanti fuoi Vizi , di si lunga vefifazione data alla Chiefa , 
e del tanto fangue Criftiano * fparlò pe' fuoi capricci 4 
e per la fuà ofiinazion nello Scisma * A lui eziandio li 
dee attribuirò una gran mutazione feguita per fua ca- 
gione non meno in Italia , che in Germania * Certd è * 
che il Regno della Borgogna unito dall’ Imperador Cor- * 
rado L alla Corona Germanica % pati moltemutazioni 
duranti le fopra riferite turbolenze i E da quelle pari-* 
mente procedette , l’ efferfi buona parte delle Citta di 
Lombardia meffa in .libertà con formar delle Repubbli- 
che , fenza più voler Miniftti del Re , o fi a dell’ Impe- 
^ * radore al loro governo : del che parleremo andando in- 
nanzi i Era fiato portata a Ravenna il càdavero dell* 
Antipapa Guiberto , e quivi feppellito * Dovette dipoi 
Ravenna rimetterli in grazia della Chiefa Roihana ; e pò- 
ro in quell’ anno andò ordine colà da Papa Pasquale , che 
foffe dilfotterrato il fuo corpo , e gittate l’ offa tiel Fiu- 
me (a) • Non mancavano perlòne varte ; 0 pur ben* affet- 
te alla di lui memoria % che fpacciavano , come vedute al 
fuo fepolcro , delle rifplendenti facelle in tempo di notte : 
il che aggiunto ad effer egli morto fcomunicato * diede 
Impulfo alia fuddetta rifoluzione. Aggiungo* affinchè 

H 4 fi co- 

-■i M. 1 I « 

(a) Albài Vtfjerg. in C tiriti. Pa.ni.ulf. Pifanus in Vita Pafchal. 11% 

fi) Coti tutte quelle Ietterò nobberogiufla 14 ferìtenza délli 
Arrigo non poti indurre alcun luadepofizione. Vedi il P.Bian- 
Sourano a prendere le lue parti: chi Della Potetti indiretta dell * 
legno evidente «he tutti rico- chiefa Uh. II, Hit 
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ficonofca meglio la cabala, e malignità, ed anche l’I- 
gnoranza di quelli tempi , che furono divolgati varj mi- 
racoli , come fucceduti al Sepolcro di quello fovvertirore 
della Chiefa di Dio . Fra le lettere, a noi confervate da 
Udalrico diBamberga, e pubblicate dall’ Eccardo (a ) , 
una fe ne legge, fcritta dal Vefcovo di Poitiers all’ Im- 
peradore Arrigo dove tratta de plurimis Miraculis , quae 
divina Clementia per merita felicis memoriae Domini no - 
Jiri Clementis Papae ad ejus Sepnlcrum eft operata , a Jo- 
hanne Cajìellano Epifcopo tranjmijfa . Ma probabilmente 
farà venuta non da uno di que’Vefcovi , ma da qual- 
che Impofìore quella ferie di Miracoli , per dar pafcolo 
alla gente corriva. Fu anche data fepoltura in Liegi al 
corpo del morto Imperadore Arrigo , ma da li a poco per 
decreto de’Vefcovi Cattolici tolto fu di Chiefa , e de- 
pofio in luogo (2) non facro . 

Dopo effere fiato circa il Mefe di Febbrajo a Beneven- 
to il Pontefice Pafquale II. (/>) fi mife in viaggio alla 
volta della Lombardia , ed intimò un Concilio da tenerli 
nella nobil Terra di Guafialla verfo il fine d’ Ottobre . 
Un gran concorfo di Vefcovi , Abbati , e Chierici malfi- 
mamente di Germania , e d’ Italia , e 1 ’ ambafceria del 
novello Re di Germania Arrigo V, rendè celebre quella 
facra Affemblea , a cui fi diede principio nel dì 22. del 
fuddetto Mefe . (e) Fra gli altri decreti, per umiliare la 
Chiefa di Ravenna, furono fottratte dalla lòggezione di 
quell’ Arcivefcovo le Chiefe di Bologna , Modena , Reg- 
gio , Parma » e Piacenza , e non già di Mantova , come 
ha il tefio del Cardinal Baronio in vece di Modena , Fu- 
rono ivi riprovate di nuovo le Invefiiture date da’ Prin- 
•„ . dpi 


(4) Scrìptor. med. 4*:'. T. II. p. 

(i) Pai eo.Bcr.cv. In Chron. 

(e) Labit Concilior • Tom. X. 

> (a)Lofteflb trattamento fu conta l'Abate Urfperaenfe . Ve- 
ltro in Germania ai cadareri di di il Bironio ai an. 1106. num, 
molti Faeudo Vefcovi come rac* Xll . 
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dpi Secolari agli Ecclefiaftici ; formati var ; decreti intor- 
no al riconciliare alla Chiefa gli fcomunicati ; e depolli 
alcuni Vefcovi Simoniaci , o pure ordinati nello Scifma . 
Colà fi prefentarono i Legati de’ Parmigiani , che già 
aveano rinunziato allo Scifma , con chiedere per loro Ve* 
fcovo quel medefimo Tanto Cardinale Bernardo , che due 
anni prima eflì aveano cosi maltrattato . Aggiunfero pre- 
ghiere , acciocché il Papa voleffe portarfi a confacrare 
la lor nuova Cattedrale , al che egli acconfentì , ed ito 
colà , con gran folennità confolò quel Popolo , e diede 
loro per Vefcovo il Cardinale fuddetto . Anche il Popolo 
■di Modena concorde con Dodone , Vefcovo zelantiffirao 
di quella Città, avea nell* anno precedente cominciata 
una nuova Cattedrale , giacché la vecchia minacciava 
rovina . Non era peranche terminata quella gran fab- 
brica , in cui fu impiegata una prodigiofa quantità di 
marmi (o) , quando T impaziente Popolo defiderò , che 
fi trasferiffe colà il Corpo del Tanto lor Vefcovo , e Pro- 
tettore Geminiano . A tal funzione , e fella , che fègui 
nel dì 30 . d’ Aprile , intervennero tutti i Vefcovi cir- 
convicini ed immenfo Popolo , accorfo da varie Città 
colla fielfa Conteffa Matilda . Nata poi difputa , fe lì 
dovelfe , o nò , aprire 1’ Arca del Santo , fu rimeffa la 
derilione alla medeGma Conteffa, la quale configliò , che 
s’ afpettaffe la venuta in Lombardia del sommo Pontefi- 
ce , già difpollo a far quello viaggio nell’ anno prefente . 
Infatti arrivò egli a Modena nel dì 8 . di Ottobre , pre- 
dicò al Popolo , diede Indulgenze , fece aprir 1’ Arca dì 
S. Geminiano ; e trovato intiero il facro fuo Corpo , e 
moftrato al Popolo , fvegliò una mirabil divozione negl* 
innumerabili fpet-tatori. Dopo avere Papa Paf quale II. 
confacrato 1 ’ Altare nuovo del Santo , accompagnato 
dalla Conteffa Matilda , e da una gran frotta di Cardi- 
nali, Vefcovi, Abbati, e Cherici, s’inviò alla volta di 
Guaflalla , dove , ficcome abbiam detto , tenne un ri- 
guar- 


da J Trind . 5. Gemiti. Tem. VI. Rer, Italie* 
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guardevol Concilio . Da Parma pafsò dipoi il Papa a Ve- 
rona , con difcgno di continuare il viaggio verfo la Ger- 
mania , dove era invitato . (a) Ma infòrto in quella Cit- 
tà un tumulto contro di lui , ed avvertito egli , che il 
nuovo Re Arrigo V. ficcome giunto a non aver più Info- 
gno del Papa , parca poco difpofio a rinunziar le Inve- 
fiiture degli Ecclefiaftici : giudicò meglio di pafia re per 
la Savoja in Francia , dove irt effetto celebrò il fanto 
Natale nel Moniflero di Clugnì * Finì di vivere in quell’ 
anno , fenza lafciar dopo di fe figliuoli mafthi , Riccar- 
do IL Principe di Capua , ed ebbe per fuo fucceflore Ro- 
berto 1 . fuo fratello minot e . Truovafi poi la Contefia 
Matilda fui principio di quefi’ anno in Quiflello , Qb') og- 
gidì Villa del Mantovano di qua da Po , dove fece giu- 
fiizia a Giovarmi Abbate di S. Salvatore di Pavia > che 
fi querelò per le violenze ufate dagli uomini di Revere 4 
fudditi d’ effa Conteffa , alla Tetra di Melura , fottopo- 
Ha a quel Moniflero . F.ra già ufcito dalle mani de’ Tur- 
chi Boemondo Principe d’ Antiochia, dopo aver com- 
perata la libertà con promefie di una gran fomma di 
danaro. Non fapendo egli dove trovar tanto oro , ven- 
ne in Italia , (c) e pafsò in Francia nel Marzo dell’ anno 
prefente , dove non folamente con lo fcorrere pervade 
Città di quelle contrade commoffe moltiflìmi a prendere 
la Croce per accompagnarlo , nel fuo ritorno in Oriente « 
ma anche prefe in moglie Cojtan^a figliuola di Filippo 
Re di Francia , e conchiufe le Nozze di Cecilia figliuola 
naturale di eflo Re con Tancredi fuo cugino , eh’ egli 
avea lafciato Governatore d’ Antiochia . 

Di fopra abbiam veduto y che in qaefii tempi Gttar- 
rtieri governava la Marca d’ Ancona . Si vede nella Cro- 
nica Farfenfe (d) un ricorfo a lui fatto, probabilmente 
nell’ anno prefente * dai Monaci di Farfa contro di alcu- 
ni 


(a) Alias Vtfpergenf. in Chran- 
(i) Aitiq, Italie. Differì. 6 J. 

(c) 5 uger. in Vita ludov. c • <#. apud Dn. C hesat * 

(d) (Sàron, Farfenfe parti i, X. Ili Ker. Italica 
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ni occupatori de’ Beni di queir infigne Monifiero ; fic- 
come ancora la Lettera da effo Giiarnieri fcritta in loro 
favore , comandando au&oritate Domni Imperatoria 
praejentis SereniJJimi Henrici , che fofle ricettato quel 
facro luogo . Di qui , torno a dirlo , fi ricava , che Guar- 
meri reggea quella Marca a nome dell* Imperadbre, 
benché la Chiefa Romana la pretendefle come Stato di 
fua (?) ragione. E perciocché egli s’intitola, ed è in- 
titolato Guarnerius Dei grafia Dux & Marchio , fe ne può 
inferire, che non la fola Marca d’ Ancóna , ma anche il 
Ducato di Spoleti , foflero a lui fottopofti » Dicemmo 
di lòpra , eflere fiato quefio Guarnieri quegli , che pro- 
moire al Pontificato Romano , cioè creò Antipapa Ma- 
ginolfo col nome di Silvefiro III, Ciò fuccedette nell’anno 
prefente , prima che il Papa venifle in Lombardia , per 
atteflato dell’ Urfpergenfe (a) , di cui fono le feguenti 
parole : Wernherus quidam ex ordine Miniftericlium Re- 
gia , qui Marci/ae , quae in partibus Aquinae (dee dirè 
Anconae ) praeerat , qua/i haereftm eamdem refufcitarus t 
s colle&is undecumque per Italiam copiis , corruptis quoque 
multa pecunia Romania nonnullis , dum Domnus Apofto- / 

licus Beneventanis immoratur finibus , quemdam Pseu - 
do~Abbatcm de Farfara ( vuol dire Farfa * ma fertza che 
fi fappia , che in quelli tempi vi fofle un tale Abbate io 
quel Moni Aero . Forfè ile fu Monaco . ) proli nefas ! Ca« 
thedrae Sanati Vetri impofuit , & ipfum Papam Caefaris 
Jub vocabulo Sylvefiri appellarivóluit . Qui tamen pofi 
paululum turpiter , ut merebatur , a Catholicis elimina - 
tus , vefaniae Juae praemium male conquifiti , pejufqué 
difeerfi ceris retulit . Nella Cronica di Foflanova (b) G 
mette quello fatto fotto I* anrto precedente < Marchiort 
( dice quell’ Autore in vece di Marchio , cioè Guarnieti ) 
venie Romam confentlentibus quibufdam Romanis , £Z 

eie » ' 


(a) In Chrouic. ( b ) Apud Vghell. 

(j) Come era in realtà , Vedi la Prefazione num. XXVU 

* « 
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elegie Adihulfum ( tale probabilmente fu il fuo nome) in 
hapam ( cioè in Pcpam ) SiJvtJìrum ad Santfam Mariam. 
Rotundam infra Odici vam Jandti Martini ; fed fine ejfedtu 
reverfus efi . Udalrigo da Bamberga fra le Lettere da lui 
raccolte , e date alla luce dall’ Eccardo (a) , ne porta 
una*fcr;tta in quell’ anno da Papa Pafquale li. a tutti i 
Fedeli della Francia coll’ avvifo , che mentre effo Pon- 
tefice ftava nel portico di S. Pietro fuori di Roma in 
occafione della Dedicazione della Bafilica Vaticana , ve- 
nie quidam Wernerius , Regni Teutonici fumulus . , in Ro- 
manae Urbis vicina ; e che quelli s) era unito con Varj 
ribelli della Chiefa Romana , abitanti fuori ed entro di 
Roma . Talibus fociis Presbyter quidam Romanae Urbis 
advena Je conjunxit , de quo vel ubi , vel hattenus or - 
dinatus fit , ignorarmi s , Hanc perfonam egregiam , Ni - 
gromanticis ; ut dicitur , praejìigiis plenam , quum Fide - 
les nofìrì , occafione Treguae Dei ab armis omnino de fife- 
rent t in Lateranenjem Ecclesiam induxerunt, & congrega- 
ti s Wibertinae fecis reliquiis , ei Epifcopi nomen pernicio- 
fisfime indiderunt . Soggiugne ; Quum vero intra Urhem. 
die altero rediiffemus , monjtrum illud turpiter ex Urbe 
profugitns , quo tranfterit ignoramus . Adunque collui 
non era Abbate di Farfa . Abbiamo ancora dal Dando- 
lo ( b ) , che in quell’ anno in poco più di due Meli ac- 
caddero in Venezia due furiofiflìmiincend; , che difiru£- 
fero molte contrade di quella nobil Città, perchè di 
materia combullibile era fabbricata la maggior parte di 
quelle cafe . S’ aggiunfe , che la Città di Malamocco fu 
affatto ingoiata dal mare , laonde il fuo Vefcovato ven- 
ne di poi trafportato a Cbioggia . 


Anno 


(a) Scriptor, med. evi Tomo II. pag. j$8. 
(A) la C’ìr, Tom» XII, Rer, Italit, 
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Anno di Cristo wcvii. Indizione xiv. 
di Pasquale II. Papa 4. 
di Arrigo V. Re di Germania e d* Italia 2. 

V Arj viaggj ed azioni di Papa Paf quale in Francia in 
queft’ anno fi poffono leggere nella vita di Ludovi- 
co il Grojfo fcritta da Sugerio Abbate (Vi). Anche il Padre 
Pagi (£) ne fa menzione . Io tutto tralafcio , ballandomi 
di accennare, che il Re Arrigo V fpedì una folenne Am- 
bafciata in Francia , per trattare con effe Papa dell’ af- 
fare deli’ Inveftiture , perciocché egli al pari del padre 
volea foftenerle contro i decreti di Roma . Il capo degli 
Ambafcitori era Guelfo V . Duca di Baviera , uomo cor- 
polento , e che ufava un tuono alto di voce . Parevano 
effi andati più per intimidire il Papa, che per trattare 
amichevolmente di concordia . E niuna concordia in-fat* 
ti ne feguì , ma folamente delle minacele . Che il Ponte- 
fice ritornaffe in quello medefimo anno in Italia , fi racco- 
glie da una fua Bolla (e) data Mutìnae Kalendis Septem- 
bris Inditfioae I. Incarnationis Dominicae anno MCVII. 
Pontificatus autem Domai Pafchalis ti. Papce Nono . Era 
in Fiefole nel dì 18. di Settembre . In queft’ anno la Con • 
teffa Matilda nel dì 19. di Febbrajo trovandoli nel Conta- 
do di Volterra . Apparifce ancora da due memorie pro- 
dotte dal Fiorentini (d) , che la medefima Conteffa nei 
defedi Giugno mife 1 * affedio alla Terra di Prato in To- 
fcana , che b’ era ribellata a lei , 0 pure ai Fiorentini . Ar- 
rivato in Tofcana il fuddetto Papa Pofquale , ricevette 
dalla medefimaConteffa un trattamento convenevole alla 
dignità dell’ uno, e alla fomma venerazioh dell’ altra ver- 
fo i Vicarj di Gesù Crifto . Fecene menzione anche Doni- 

zone » 


( 4 ) Apud. Duchcfne. Script. Rer, Frane. 

(£) Ad. Anna/, Bsron. 

(c) Bacchinù llt. di Poliron. ne 11. Appenda 

(d) Me mar, di Matiid , /ii, a. 

* 
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zone, ma fenza dire , ch’ella feco andafle a Roma come 
®lcuqo ha fuppofto , in que’ verfi (a) : 

Illic pofi annum rediit retro Paftor amandus . 

Ejus ad obfequium Mathildis mox reperitur 
Prompta , loquens fecum . Romam rediit cito Prae- 
fui . • 

Nell’ anno prefente ancora pare , che venifle in Italia 
Arrigo il Nero Duca di Baviera e fratello del Duca Guel - 
fo . ( b ) Certamente è fcritta come fncceduta in quell’ an- 
no una Donazione da lui fatta al Moniftero di Santa Ma* 
ria delle Carceri d’ Efte . Ma efiendo difcorde dall* anno 
fuddetto l ’ Indizione Settima , non fi può ben accertare il 
tempo , Quel che èficuro , quivi elfo Principe è intitola- 
to „HenricusDux Filius quondam Guelfonis Ducis , qui 
„ profeffus fum ex natione mea Lege vivere Lombardo- 
„ rum , „ Siccome per tanti altri Documenti fi fcorge, 
checoftumarono di profeffare i Principi Efienfi ; da’ qua* 
li egli difcendeva . Fu ftipulato quello ftrumento apud 
San&am Theclam de Efte ; il che fa intendere, che la li- 
nea Efienfe dei Duchi di Baviera riteneva la fua porzion \ 
di dominio nella nobil Terra d’ Efte . In quelli tempi fcri- 
ve Landolfo da S. Paolo , eh’ egli era in Milano (c)Co/z- 
fulum epijìolarum diStator . La menzione de’ Confoli già 
introdotti nel governo di quella Città , mi obbliga qui di 
dire , effere ciò una pruova chiara , che i Milanefi s’era- 
nogiàfgravati de’ Miniftri Imperiali o Regii , ed aveano 
prefa la forma di Repubblica , e la Libertà , con go ver- 
narli da fe Iteli! , folamente riconofeendo la Sovranità di 
chi era Imperadore , o pure Re d’Italia . S’ è veduto di 
fopra , che quel Popolo tanti anni prima avea fatto 
guerra coi Pavefi , e poi s’ era efercitato nelle inter* 
ne fazioni e guerre civili ; fenza più moftrar ubbidienza e 
dipendenza dal Re , o fia da alcun fuo Miniftro . L’ efferli 

poi 


(a) Ditti in via Mithìldit. 

(t) Aaris/r Etsnfi. P. l.tap. 35, • 
£c) Iunior, Rl stir. Msiitl, e, ij. 
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poi fconvolta la Lombardia tutta , per cagione d.' Arrigo 
IV . , aumentò l’ ani mo di quel Popolo a metterli piena- 
mente in Liberta , Cercando effi in qual maniera fi aveffe 
a regolar la loro nuova repubblica , poco ci volle a met- 
terli davanti agli occh; il metodo tenuto dai Romani an- 
tichi nel governo di Roma . Perciò crearono due Confoli, 
che foffero Capi principali della Comunità , ed eleffero 
altri Miniftri della Giuftizia , della Guerra , della Econo» 
paia . Credo io , che fu i principj 1* Arcivefcovo aveffe 
gran parte delle loro rifoluzioni , e molto di autorità per 
regolar le faccende . Formarono il Configìio Generale , 
compofto di Nobili , e di Popolo , che afcendeva talvolta 
a più centinaia di Perfone , Capi di Famiglie . Eravi e- 
ziandio un configlio Particolare e Segreto, rillrettoa’ 
pochi fcelti dal Generale , il quale veniva appellato il 
Coniglio di Credenza ; col qual nome fi denotava , chi 
giurava di cufiodire il fegreto de’ pubblici affari . Que- 
fio Configgo Particolare aveva in mano l’ ordinario go- 
verno politico ; ma la rifoluzion delle cofe importanti, 
come il far Guerra , o pace , fpedire ambafciatori , far 
leghe , eleggere i Confoli , ed altri Minifiri , era riferba- 
to al Configlio Generale » 

Tale era allora la forma di quefie nafcentiRepubbliche, 
e dico Repubbliche , perchè nello fieffo tempo altre Cit- 
tà di Lombardia fi mifero in Libertà , e prefero forma di 
Repubblica, come Pavia, Lodi, Cremona, Verona, 
Genova , ed ajtre . Allorché s’ incontra nelle Città d’al- 
lcra il nome di Confali , fubito s’ intende , che quelle ti- 
rano divenute Città libere , le quali nondimeno protefta- 
vano di riconofcere per fupremo lorPadrone l’Imperadcre 
o fia il Re d* Italia. Nelle memorie antiche di Pifa e Lucca 
fcorgiamo , che circa quelli tempi anche quellefCittà co- 
minciarono a governarli coi Confoli, e fi è veduto, che fa- 
ceano guerra fra loro ; il che indica la loro Libertà, e 
l'acquillata, o ufurpata parte del dominio . Come poi 
fuccedeffero ad eifa altri Marchefi di Tofcana , ( cofa che 
in Lombardia più non fi ufitya ) non è sì facile ad intende- 
re , 
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re. Forfè l’ autorità dei Conti , che più non s'incontra 
nè pure nel governo delle Città Principali della Tofea- 
na , era pattato nella Comunità di quelle Città , Tettan- 
do falvafolamente l’autorità Marchionale . Probabile , 
ancora , che la Contejja Matilda ne’ tempi tempeftofi del- 
le guerre pattate fotte obbligata a cedere per accordo al- 
le Città potenti di quella Provincia parte delle fue Re ga- 
glie , e tutte quelle de' Conti già Governatori delle Cit- 
tà . Abbiam già veduto , che Lucca e Siena s’ erano ri- 
bellate a Lei , e tennero per un tempo il partito d’ Arrigo 
IV. Ma appena quefte Città libere fi fentirono colle ma- 
ni slegate , e colla balìa di maneggiar 1’ armi , che lo fpi- 
rito dell’ ambizione , cioè la fete di accrefcere il proprio 
Stato colla depreflìon de’ vicini , ri'ftretto in addietro ne’ 
Principi del fecolo , occupò ancora il cuore de’ Repubbli- 
chifti, ed appunto in queft’ anno i Milanefi , parte motti 
da quello appetito innato negli Uomini , ma più vigoro- 
fo ne’ più potenti , e parte attizzati da antichi odj , e ga- 
re , dichiararono la guerra alla confinante Città di Lodi , 
e laftrinfero con forte attedio . Nè mancava in Lodi llef- 
fa chi fegretamente teneva la parte d’ etti Milanefi . Ol- 
tre a’varj nobili furono fofpettati di dubbiofa fede in qne’ 
frangenti Arderico Velcova della medefima Città , e Ga- 
jardo fuo Fratello . Se vogliamo anche ì predar fede a 
Galvano dalla Fiamma (a) , il Popolo di Pavia motte 
guerra contro quel di Tortona . Conofcendofi i Tortone!? 
inferiori di forze a quella potente Città , corfero per aju- 
tc a’Milanefi , co’ quali contrafèro Lega : il che fu cagio- 
ne, che anche i Pavefi fi collegaffero co’ Lodigiani e 
Cremonefi . Entrati poi nelTortonefe etti Pavefi, die- 
dero una rotta a quel Popolo , mifero a faccoil loro Ter- 

S ‘torio , riportarono anche de’ vantaggi contro de’ Mi- 
nefi,e in fine impadronitili di Tortona , la diedero alle 
fiamme . Prefe tali notizie Galvano dalla Cronica di Si- 
cardo Vefcovo di Cremoaa(ó), il quale nondimeno al- 
tro 


(«) Jdsn. Ili, sap, ttf . (ó) Minip , Fior, T, XI, Rsr* luhc. 
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tro non ifcrive , fe non che incendiarono i Borghi di Tor- 
tona . Errò parimente Galvano in credere , che tuttavia 
continuaffe Corrado figliuolo d ’ Arrigo IV. ad effere Re 
d’ Italia , Giunto intanto a Roma Papa Pajquale II. ( a ) 
trovò Concertati non poco ifuoi affari. Stefano Corfo , 
di cui fi è parlato difopra , avea ribellata tutta la Ma- 
rittima , e s’era beD fortificato in Ponte Celle , e in Mon- 
talto , terre della Chiefa Romana . Spedì colà il Papa il 
fuo efercito , che ripigliò la prima d’ effe Terre ; ma non 
potendo a cagion del verno fermarli fotto l'altra, dopo 
aver Taccheggiato il territorio , fi ritirò ai quartieri . 
Abbiamo da Romoaldo Salernitano (A) , che nell’ anno 
prefe n teRugg ieri Duca di Puglia affediò la Città di Luce- 
ria, oggidì Nocera , e la rimife lòtto il fuo dominio . Fi- 
nalmente 1’ Anonimo Barenfe fcrive (c) , che Boemondo 
Principe d’ Antiochia tornato in Italia coi Crociati Fran- 
zefi , e fatta adunanza d’ altri Italiani nel fuo Principato 
di Taranto, con dugento navi , trenta galee, cinquemi- 
la cavalli, e quaranta mila fanti dal porto di Brindili paf- 
sò di là dall’ Adriatico alla Vallona , e la prefe . Se una 
tal Flotta di navi foffe ballante a condur tanti Uomini , e 
Cavalli , lafcerò io confiderarlo agl’ intendenti . Forfè 
paffarono in più veleggiate. Affediò dipoi la Città di Du- 
razzo , ma ritrovandola ben provveduta di prefidio e di 
viveri , non gli riufcì di mettervi il piede . Il motivo di 
far quella guerra ad un’ Imperadore Criftiano , in vece di 
portarla in Oriente contro de Turchi ed altri Infedeli, fu 
perchè effo Imperadore AleJJìo Comneno facea legata- 
mente la guerra a chiunque de' Crociati voleva paffare 
per le fue Terre in Oriente ; dimodoché era egli tenuto 
per nemico più pericolofo , che gli fieflì Turchi . Di que- 
sto fatto parlano anche Fulcherio nella Storia Sacra (O e 
T om.Vl.Par.il. I jj 


(a) Paniulf. Pljan. in Vit. Pafih. II. Pari. 1. Tomo. Il J. Ber , Italie* 
(i) Chron. Tom. PII. Rer. Italie . te) Apud, Ptregrìn. . 

{4) Fui eh. Hist, Hicrofilym. Hi , i, 
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il fqddetto Sicardo Vefcovo di Cremona nella fua Cro- 
nica . 

Anno di Cristo mcviii. Indizione ih. 
di Pasquale II. Papa io. 
di Arrigo V. Re di Germania , e d’ Italia 3. 

N On ottante che la prefenza del Pontefice Pajqualc 
ritornato a Roma dovette reftituifle la calma a quel- 
la tumultuante Città , pure per atteftato di Pandolfo Pi- 
fano (è) , tutto dì accadevano omicidj, latrocini ; e fedi- 
zioni . I ribelli di fuori influivano a tenere inquieta la me- 
defima Città . Il Papa per non poter di meno , andava 
pazientando; nè queflo il ritenne dall’ intraprendere il 
viaggio di Benevento . Lafciata dunque al Vefcovo Lavi- 
cano la cura dello fpirituale di Roma ; a Pietro di Leone , 
ed a Leon Frangipane quella del Politico ; e il comando 
dell’ armi a Gualfredo fuo nipote; fi portò a Benevento, 
dove nel Mefe d’ Ottobre tenne un Concilio , i cui Atti 
fono periti . CO Vifitò in tal occafione il Moniftero di . 9 , 
Vincenzo del Volturno ; ed era già in viaggio per tornar- 
fene a Roma , quando gli giunfe nova , eflere quella Cit- 
tà fconvolra per varie fedizioni ; forraarfene dell’ altre 
verfo Anagni , Palefirina , e Tufcolo ; ettertt ribellata la 
Sabina; e che Tolomeo nobil Romano , di cui dianzi il 
Pontefice affaiflìmo fi fidava, avea voltata cafacca, e 
s’ era unito con Pietro della Colonna Abbate di Farfa ( ma 
fi dee fcrivere ; e coll' Abbate di Farfa , perchè Farfa al- 
lora avea per Abbate Beraldo ) di maniera , che no n era 
fìcuro il patto per tornare a Roma . II buon Papa fenza 
punto sbigottirli , chiamò in ajuto Riccardo dall’ Aquila 
Duca di Gaeta , il quale co’ fuoi uomini lo fcortò fino alla 
Città d' Alba , dove fu ricevuto con Comma divozione . Di 
là pattato a Roma , attefe a ricuperare i Beni della ChieCa 

Ro- 


(i) In. Vìt. Pajchiì. 11. P. li. Turni. 111. Rcr.lt. 
(c f Petrus. Vi* C, Chr, ( i*jia. L 4. cap. 33. 
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Romana. Continuava Bo emondo Principe di Taranto , 
e d’ Antiochia le oftilità contro dell* Imperadore Alejffio . 
(rt) Quelli non fapendo come levarli di doffo quello feroce 
Campione , per atteftato del Dandolo ( b ) , chiamò in fuo 
ajutoi Veneziani , i quali con una poderofiffima flotta Io 
alfilìerono . Ma appigliatoli dipoi a miglior conliglio , 
trattò di pace , e infatti la conchiufe , con promettere , e 
giurare fopra le facre Reliquie di far buon trattamento , 
e difefa a chiunque paflaffe per i fuoi Stati alla volta dì 
Terta fanta . Dopo il che Boemondo fi quetò , e ritor- 
nofiene colla fua Armata ad Otranto (c) , lafciando in pa- 
ce le Terre del Greco Auguflo . In quelli tempi , fe pure 
fuffifte la Cronologia di Romoaldo Salernitano (d), mancò 
di vita Guido Fratello di Ruggieri Duca di Puglia , di cui 
non veggo menzione in altri Autori. Mori parimente nell’ 
Agofto un figliuolo d’ elio Duca , apellato Guif cardo. Tro- 
vavafi nell’ Aprile di quell’ anno la Contelfa Matilda in 
Governolo fui Mantovano , e quivi con pubblico Stru- 
mento rimife Dodone Vefcovo di Modena CO 1° polfelfo 
di Rocca Santa Maria , polla nelle Montagne del Mode- 
nefe . Non fo io dire , fe all’ anno prefente, 0 pure alll’an- 
tecedente appartenga una fua donazione fatta al Moni- 
fiero di San Benedetto di Polirone, e rapportata dal Padre 
Bacchini C / ). Lo finimento fu fcritt oAnno ab Incarnatio- 
nc Domini Nojtri Jesu Chrifii MCVlll. Sextodecimo die 
Mensis Octobris , Indizione Prima . Potrebbe elfere an- 
no Pifano , convenendo più all’ Ottobre dell’ anno ante- 
cedente /’ Indizione Prima . Se vogliamo prefiar fede a 
Galvano dalla Fiamma Cg) feguitando la difcordia fra i 
Favefi e Milanefi , accadde che in quell’ anno il Vefcovo 

la dj 


(«) Fulchcr. Hitt. Rìtrofol. Uh. ». Guìli. Tyr. Hitt, I, Ih cap, 6. 
(4) Dtndul. in Chron • Xll. Kcr. lidie . 

(c) Anon. Bjrcnf «.pud. Pcrcgrin. 

O) In Chr. Tomo. VII. Rer. lidie • 

(e) Sillig, Cxtdog. E pi fi. Mutinenfi 
{/) Ili or, di Politone. Append. 

(£) Munip, Fior. T. XI. He r, Italie. 
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di Pavia , con tutto il fuo Popolo armato marciò alla vol- 
ta di Milano . Gli vennero incontro i Milanefi in campa- 
gna aperta , ed attaccarono battaglia con tal vigore , che 
rotto l’ efercito Pavefe , vi reftò prigioniere il Vefcovo 
colla maggior parte de’ fuoi , condotta pofcia nelle car- 
ceri di Milano , Furono dipoi rimeffi in libertà, ma con 
obbrabriofa maniera. Perchè condotti tutti nella Piazza , 
fu attaccato alla parte deretana d’ efli un falcio di 
la paglia , e datogli fuoco , furono così cacciati fuori del- 
Città, Torno nondimeno a dire, che non ci polliamo 
nfficurar della verità di quelli fatti full’ afferzione del folo 
Galvano , Autore non affai efatto , e troppo parziale in 
favore de’ Milanefi . Egli mette in quelli tempi Arcive- 
fcovo di Milano Giordano , che pure folamente nell’ anno 
■il 12. ottenne quella fedia . 

Anno di C r i s t o mcix. Indizione 1 1 . 
di Pasquale II. Papa n. 
di Arrigo V. Re di Germania , e d’ Italia 4. 

F Orfe a quell’ anno G dee riferire ciò , che narra Pan- 
dolfo Pifano (a) nella Vita di Papa Pafquale : cioè eh* 
egli ricuperò molti beni della Chiefa Romana , efraque- 
fli la città di Tivoli , il quale acquiGo nondimeno collo la 
vita ad alfaiiiìme perfone . Ciò fatto, fall nel Campido- 
glio , e commolfe il Popolo Romano contro di Stefano 
Corfo , occupatore di Montalto , e d’ altri patrimonj di 
S. Pietro . Alfediò dipoi, e prefe a forza d’ armi effa Ter- 
ra di Montalto , le cui Torri furono fpianate ; e tal ter- 
rore mife in cuore di que’ Tirannetti , che tutti reftitui- 
rono lènza l’ ufo d’ altra forza il maltolto , e diedero o- 
flaggj con proraeffa di non vendicarG.e di non ufurpare in 
avvenire i beni di S , Pietro , e dell’altre Chiefe . Per gloria 
dell’ Italia non G dee tacere , che nel dì ai.d’Aprile dell’ 
anno prefente fu chiamato a miglior vita pieno di meriti 

San - 


(4) Ptrt, J, Temi. Ili, Kcr, lulic. 
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Santo Anfelmo Arcivefcovo di Cantuberì,e Primate dell* • 
Inghilterra , Italiano di nafcita (a) . Mancò in lui un gran 
lume della Chiefa di Dio , ed uno de’piùillufiri , e dotti 
Vefcovi di quell’ età, a cui Libri di molto è tenuta la Teo- 
logia Scolaftica, perchè principalmente da lui fu introdot- 
ta , e cominciò da lì innanzi ad eflere coltivata con gran- 
de applicazione nelle fcuole di Parigi , e della Francia . 
Dimorò in quell’ anno la ContefTa Matilda in Lombardia, 
verifitnilmente attendendo a premunirci , e a ben prov- 
vedere le fue Fortezze, perchè già fi prefentiva, che avef- 
fe da calare in Italia il Re Arrigo V. Egli era giovane, gli 
bolliva il fangue nelle vene ; e non era ignoto , eh’ egli al 
paridei padre flava forte nella pretenfione delle inveftitu- 
re Ecclefiafliche . Dai Documenti rapportati dal Padre 
Bacchini (è) , noi comprendiamo ch’ella fi trovò ora in 
Gonzaga , ora al Ponte del Duca su i confini del Modene- 
se , e del Ferrarefe , con far delle donazioni al Monifiero 
di S. Benedetto di Polirone . Ho anch’ io pubblicato uno 
finimento fcritto Anno Dominicae Nativitatis MCIX . 
Pafchale in Apofiolatu Anno X. Regnante Henrìco Quin- 
to quondam Henrici Imperatoris Filio , anno Tertio , In- 
dizione Secunda , da cui apparifee, che la medefima Con- 
tefia , (c) foggiornando fui Modenefe in S. Cefario , rila- 
fciò molte Terre a Landolfo Vefcovo di Ferrara. E in un* 
altro Atto (rf) efentò dalle Albergane Giberto da Gonza- 
ga . Menzionati fi tniovano in quelli tempi i Nobili da 
Gonzaga , da’ quali fi può credere che difeendeffe quella 
Cafa , che nel 1328. cominciò a fignoreggiare in Manto- 
va . Aveano i Genovefi preftato non poco ajuto negli an- 
ni addietro alla guerra facra d’ Oriente . (e) Con una 
flotta di fettanta Legni aflìfterono elfi con tal vigore nell* 
anno prefente Baldovino Re di Gerufalemme : che in ma- 
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(«) Etdmcr. in Vita. S. Anfelmi. I. 

( b ) Storia di Polir • nell * Append. 

(c) Antiq. Italie. ViJJirtat. 41 , (d) Id. ViJJirtat. 19 . 

* (e) Fulch. llìlt, Uicrofil, Ut. a, Tyr, l, 1 i.cap.f. 
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. no f U a pervenne la Citta di Tripoli. Altri mettono prima 
di quell’ anno una tale conquifta . Da varie carte prodot- 
te dal Guichenon (a) vegniamo in cognizione , che in que- 
lli tempi fioriva Amedeo Conte di Morienna , Progenito- 
re della Reai Caia di Savoja. Egli è appellato Amedeus 
Filius Ubarti Comitis , e talvolta intitolato Marianenfis 
Comes & Marchio. Ma per mancanza d’ antichi Storici 
refiarono molto allo feuro le azioni di quello Principe , e 
de’ fuoi predeceffori . Secondo il Sigonio (è) , in queft’an- 
no fuccedette la guerra tra i Cremonefi , e Brefciani . Io 
re parlerò all’ anno feguente . Vuole ancora il Campi Cc) 
che nel prefente anno effi Brefciani uniti co’ Milanefi s* 
impadroniffero della Città di Lodi , Accorfi con grandi 
forze i Cremonefi collegati de’ Lodigiani , gli obbligaro- 
no ad abbandonarla . Ma ad afficurarci di tali fatti non 
balia 1’ autorità de’ moderni fcrittori . E’ fidamente fuor 
di dubbio , alferendolo Landolfo da S. Paolo (d) , che i 
Milanefi feguitarouo a far guerra a Lodi, e che in ajuto 
di quella Città furono i Pavefi , e i Cremonefi . Aggiu- 
gne elio Landolfo, che circa quelli tempi tornarono a Ro^ 
ma Groffolano Arcivefcovo di Milano , perchè non rice- 
vuto dal Popolo , andò a piantarli in Arona , terra e For- 
tezza della fua Chiefa fopra il Lago Maggiore. Ma fu con- 
figliato di levarfene , e di far piuttofto il viaggio di Terra 
Santa ; ed egli ì’ intraprefe con lafciare fuo Vicario in Mi- 
lano Arderico Vefcovo di Lodi . 


Anno 


(<t) De la Maifon de Sa voje Tom» 111 . 

(b) De Regno Italie: lib. IO. (f) Iti UT t di Piac, l. J. 

c<0 Junior, litor. Medio!, c, ij - 
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Anno di Cristo mcx. Indizione ni. 
di Pasquale II. Papa 12. 
di Arrigo V. Re di Germania , e 
d’ Italia 5. 

A Veva nell’ anno addietro il Re Arrigo V. per teliimo* 
nianza dell’ Annalifia d’ Ildefeim (a) , inviati a Ro- 
ma Federigo Arcivefcovo di Colonia, Brunone Arcive- 
fcovo di Treveri , ed altri Principi fuoi Ambafciatori , a 
trattare con Papa Pofquale II. della fua venuta in Italia , 
per ricevere la Corona Imperiale . Le rifpofte del Papa 
furono , ch’egli il riceverebbe come padre con tutto amo- 
re , perchè il Re dal fuo canto fi moftraffe Cattolico , fi- 
gliuolo , e Difenfor della Chiela , e amatore della giulti— 
zia . Non erano i Legati fuddetti probabilmente partiti 
pe ranche da Roma , quando il Pontefice nel dì 7. di Mar- 
zo del prefente anno tenne un gran Concilio nella Bafilica 
Lateranenfe , in cui furono rinnovati i Decreti contro le 
Invefiiture pretefe dai Re . Furono gli Ambafciatori fud- 
detti nel ripaffare per Lombardia, a vifitar la Contefla 
Matilda , che li regalò da pari fua (a) . Intanto il Re Ar- 
rigo folennizzando in Ratisbona la Feda dell’ Epifania , 
( fi ) pubblicò alla prefenza de’ Principi Germanici la rifo- 
Iuzione fua di calare in Italia , a fin di prendere dalle ma- 
ri del fommo Pontefice la Corona dell’Imperio , e di dai* 
buon fefto al Regno dell’ Italia , dimoftrandofi fpezial- 
niente pronto a far tutto ciò , che gli fuggeriva il Papa 
per la difefa della Chiefa . Fu da tutti lodato il di lui pen- 
fiero , e quantunque una gran Cometa apparile in quelli 
tempi , la cui villa il volgo fuol d’ ordinario ricevere co- 
me preditrice di malanni , pure con allegria fi attefe per 
fei mefi a pagar le contribuzioni , e a preparar 1 * Armata, 

I 4 che 


(«) Apud Leìinir. 

(b) Penilo, in Vita Mitilid, IH, j, cap, j8, 
(e) Abba, Vrfptr, in Cbm> 
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che dovea fcortare il Re in quello viaggio . Provvide in- 
oltre il Re d’ uomini fcienziati , ed atti all’ amminiftrazion 
della giufìizia , e a foftenere i diritti Regali ; e fra quelli 
li contò un certo David di nazione Scoto, che fcriffe di- 
poi con limpido llile tutta quella fpedizione . L’ Abbate 
Urfpergenfè ebbe fotto gli occhj la di lui Storia , ma que- 
lla non è giunta fino ai di nofiri . Adunque circa il Mefe 
d ’ A gotto fi molle il Re Arrigo alla volta dell’ Italia . Con 
parte del fuo potente efercito tenne egli la via della Savo- 
ja, e felicemente arrivò ad Iurea . Nel di 12. d’Ottobre 
egli era in Vercelli , dove confermò a Giovanni Abbate 
del Monilìero Ambrofiano di Milano tutti fuoi privilegi 
con Diploma (o)dato „ IV. Idus Oétobris Indizione III. 
„ Regnante Henrico Quinto Rege Romanorum Anno IV. 
„ Ordinationis ejus X. „ Pervenuto a Novara, trovan- 
do quel Popolo refifiente a tutto ciò , che egli pretende- 
va , diede alle fiamme quell’ infelice Città , e fece diroc- 
car le fue mura , per mettere con quefio fpettacolo di cru- 
deltà fu i principj terrore a tutti gli altri Popoli . Lo flef- 
fo trattamento fece alle Caftella e Terre , che non furono 
ben puntuali agli ordini fuoi . Scrive il Sigonio (£) , che 
Arrigo pafsò a Milano , dove dalle mani di Grifolao , o fia 
GioJJolano Arcivefcovo , fu coronato colla Corona Fer- 
rea. Si fondò egli qui fu quanto fcriffe Galvano Fiamma 
(e) circa l’ anno 1335. Egli veramente narra , che venu- 
to Arrigo a Milano prefe ivi la Corona del Regno d’ Italia 
da Giordano Arcivefcovo , il quale l’accompagnò fino a 
Roma . Tutte quelle nulladimeno fon favole . Niuno de- 
gli antichi parla di quella Coronazione , ed efpreffamente 
3a niega Donizone Storico de’ tempi prefenti , con ifcri- 
vere , che tutte le Città della Lombardia mandarono ad 
Atrigo vali d’ oro e d’ argento , e danari , e che la fola 

Città 


(a) Puric'l. Monom. Biffi . Amirof. 

De Regno. Itali*. Ut. io, 

(c) Mani p. Fior, cap, 160. 
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Citta di Milano noi volle riconofcere per Padrone , nè 
pagargli contribuzione alcuna (a) : 

Aurea vafa fibi , ncc non argentea mifìt 
Plurima cum multis Urbs omnis denique nummi s . 
Nobilis Urbs fola Mediolanum populofa 
Nonfervivitei ; nummumneque contulit ari s. 

Ecco dunque, che non può dare la Coronazione fuddet- 
ta . Nè allora Grò (folano foggiornava in Milano , perchè 
ito in Terra fama ; nè Giordano peranche era flato eletto 
Arcivefcovo di Milano . Paffato il Po venne il Re Arrigo 
a Piacenza , dove fu accolto da que* Cittadini con alle* 
grezza , ed onorato di fuperbi regali . L’ altra parte dell' 
efercito fno , che era calata in Italia per la Valle di Tren- 
to , arrivò apud Viruncalia fecondo il concerto , e quivi 
fi unì coll’ altra Armata , e collo fteflo Re . E’ fcorretto 
qui il tetto dell’ Urlpergenle (£) , e dee dire Apud Run- 
chalia , cioè ne’ prati di Roncaglia fui Piacentino , dove 
alla venuta dei Re ed Imperadori fi folea celebrare la Die* 
ta Generale del Regno d’ Italia , concorrendovi tutti i 
Principi , Baroni , Vaffalli , e Miniftri delle Città . Si dee 
credere , che veramente anche in quella occafione fi cele- 
brane la Dieta Generale del Regno , perchè Arrigo per 
tre fettimane fi fermò in quelle parti . Ottone Frifingenle 
fcrive (c) , eh’ egli diede la moftra al fuo efercito preflo il 
Po , e che vi fi trovarono trenta mila foldati a cavalla 
feelti , fenza gl’ Italiani , concorfi a fervirlo . Venne di- 
poi a Parma . Sprezzava Arrigo tutte le Città Italiane . 

La fola Matilda Contelfa gli dava dell’ apprenfione „■ 
perchè ben confapevole egli era di quanto ella aveva ope. 
rato contro dell’ Augufio Arrigo IV. fuo padre . Ed ebbe 
ben la Contelfa la prudenza di non volerli portare alla 
Corte , nè metterli a rifehio di qualche fgarbo , o vio- 
lenza . Molti Principi , e Baroni oltramontani fi portaro- 
no 


(a) Donilo. In Vita. Mttììd. J. ». caf. lg. 

In Chr, (e) Otte Friftrgtrf, (.'brnJit.J, taf, J4* 
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no per viCtarla (a), perconofeere in lei una perfora fu - 
periore al fuo feffo , e di tanto credito per tutta 1* Euro- 
pa. Trattoflì dunque fra effa, e il Reper interrwntios di 
pace , e concordia . Prefiò ella ad Arrigo tutti gli offequj 
dovuti al Sovrano ; ed Arrigo a lei confermò tutti gli Sta- 
ti , e diritti ad effa competenti . „ Mathildam Comitiffam 
„ per internnntios fibi fubjeftam gratia fua , &propriis 
„ juftitiis donavit „ : fono parole dell’ Urfpergenfe . E 
Donizone fcrive , che la Conteffa , per trattare di quello 
accomodamento , dalla Fortezza di Canoffa pafsò a quel- 
la di Bibianello , oggidì Bianello, ed aver ella promeffa 
fedeltà al Re contro a tutti , fuorché contro al Romano 
Pontefice . Indi fui principio di Dicembre il Re Arrigo 
per la llrada di Monte Bardone ; o fia di Pontremoli , fi 
jnoffe coll’ efercito alla volta della Tofcana ; e perchè 
caddero immenfe pioggie in quel tempo, molta gente, e 
cavalli perirono nel paffaggio dell’ Appennino . Gli fece 
relìllenza la fuddetta Terra di Pontremoli , Terra forte 
per la fua fituazione , e per le altiffime fue Torri , proba- 
bilmente fpettante allora ai Principi Efìenfi (è) , e non 
alla Conteffa Matilda . Per forza fe ne impadronì , e la 
devafiò . Giunfe finalmente a Firenze . Quivi con ammi- 
rabil pompa folennizò la fefia del fanto Natale. Tutte le 
Città della Tofcana non tardarono a mandargli Amba- 
feiatori , regali , e contribuzioni . Con che cuore , noi 
fo . Pandolfo Pifa?o , Scrittore di quefti tempi , chiama 
effo Arrigo CO Exterminatorem Ttrrae , e mandato dall* 
ira di Dio in Italia ; con aggiugnere , eh’ egli „ Civitates 
„ multasi Caftra in itinere dolo, pacem ofìendendo , 
„ fubvertit , Ecclefias deftruere non ceffavit ; Religiofos 
,, ac Catholicos viros capere , quos invenire poterat , nul- 
,, lo modo defifiebat; quos vero habere non poterat, a 
,, propriis fedibrs pellere non ceffabat,,. Tale era quel 
Principe , di cui G fervirono i Tedefchi , e gl’ Italiani per 

at- 
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atterrare Arrigo di lui padre , e che peggiore del padre fi 
diede poi a conofcere , come maggiormente andremo 
vedendo . Sembra a me più probabile , per non dir certo, 
che nell’ anno prefente , prima che arrivnffe in Italia il 
Re Arrigo , fuccedelfe la guerra fra i Cremonefi , e Bre- 
fciani . La racconta appunto fotto queft’ anno Galvano 
dalla Fiamma con dire (a) , che riufcì a’ Cremonefi di da- 
re una rotta al Popolo di Brefcia . Ma venuti i Milane!! 
in foccorfo de’ Brefciani , sì fattamente incalzarono i 
Cremonefi vincitori , che li mifero in fuga , e per più mi- 
glia feguitandoli , fecero d’ effi non poca firage , maffiraa* 
niente allorché furono ridotti al fiume Oglio . La verità 
di quefìo fatto è confermata da Sicardo Vefcovo di Cre- 
mona , di cui fono quefìe parole (è) : „ Anno Domini 
„ MCX. fuit bellum inter Mediolanenfes & Cremonenfes 
apud Brixianorium , Cremonenfibus perniciofum „ . E 
molto più da Landolfo da S. Paolo (c) , che fcrive , efferfi 
rallegrati i Milanefi dell’ ordinazione di cinque loro No- 
bili Canonici della Cattedrale , fatta nel mefe di Giugno; 
e che „ edam majori gaudio gavifi funt , quia in ipfo men- 
,, fe fu.fceperunt triumphum de Cremonenfibus vifìis , & 
„ fuperatis apud Brixianorii campum „ . Quefio nome di 
Brixianorium , temo io , che deffe occafione a Galvano 
Fiamma di credere , che i Brefciani avellerò parte nel 
fuddetto avvenimento . I due Autori fuddetti non parlano 
fe non di guerra fra i Milanefi e Cremonefi . In quefio 
fieffo anno Papa Pafquale II. faggiamente temendo qual- 
che violenza dal Re Arrigo , difpofto a calare in Italia , 
andò nel mefe di Giugno verfo Monte Calino (d) ; e chia- 
mati afe Ruggieri Duca di Puglia, e Roberto Principe di 
Capua , con tutti i Conti della Puglia , fiabilì un tratta- 
to con loro , che ognun d’ effi prenderebbe l’ armi in dife- 

fa 


(a) Matiip. Fior. T. XI. Rer. Italie. 

(6 In C'hr. Tomo. VII. Rer. Italie. 
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fa del Pontefice , fe venifle il bifogno . Tornato a Roma 
fece giurare a tutti i Baroni Romani difare altrettanto , 

Anno di Cristo mcxt. Indizione iv. 
di Pasquale II. Papa 13. 
di Arrigo V. Re 6. Imperadore 1, 

A Bbiamo dagli Annali Pifani (c) , che il Re Arrigo V- 
o fui fine del precedente anno , o fui principio del 
prefente „ cura magno exercitu Pifas venit , & fecit pa- 
„ cem inter Pifanos , & Lucenfes; in qua guerra Pifani 
„ devicerunt Lucenfes ter in campo , & Caftellum de Ri- 
„ pafrafta recuperaverunt , & Ripara , unde Jisfuit , re- 
tinuerunt „ . Pafsò ad Arezzo , e trovò della difcordia 
fra i Cittadini , e il Clero . (rf) La Cattedrale di S. Pietro 
era fuori della Città . Il Popolo la voleva dentro , fecon- 
do r ufo deir altre Città d’ Italia , e però la diftruffero . 
Effendo ricorfi i Cherici ad Arrigo , prefe la loro parte ] 
forfè perchè il Popolo non moftrò prontezza ad ubbidire , 
o perchè fece refilìenza , il Re barbaro quivi ancora la- 
fciò lagrimevoli fegni della fua fierezza , con far abbat- 
tere le mura , e le torri altiflìme d’ effà Città , e fpianar 
buona parte delle cafe cittadinefche . Con quelli bei pre- 
paramenti arrivò ad Acquapendente , fa) dove ricévette 
I fuoi Ambafciatori tornati da Roma con quei del Papa, 
che portavano buone nuove di concordia. Conrinuato il 
viaggio fino a Sutri , giunfero altri Legati del Papa , con 
regali e propofizioni di concordia , e promefie di dargli 
l'Imperiale Diadema. Ma non andò molto, che quello 
bell’ afpetto di cofe fi convertì in una luttuofa , e fcando- 
lofa fcena ; nel racconto della quale gli Scrittori Romani 
ne attribuifcono la colpa ad Arrigo , e gli Storici Tede- 
fchi ai medefimi Romani . Una Lettera dello lìelTo Arrigo 

prel- 


(*) Tom. Vi. Rer. Italie. 

(A) Otto Fri/tgenj. Chr. lib. 7. cap. 14. 
(c) Abbas Urjptrg- in Chron. 
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pfeffo Dodechino (a) , l’ Abbate Urfpergenfe (£) , Otto, 
ne da Frifinga CO » Pietro Diacono (d) , Pandolfo Pifa- 
noCO» e Atti riportati dal Cardinal Baronio (/) , 
parlano di quella Tragedia , ma non tutti con egual te- 
nore . Quel che è certo , Arrigo fi inoltrò rifoluto di non 
voler cedere al diritto da lui pretefo di dar le Invelliture 
agli Ecclefialìici , non volendo eflere da meno di tanti 
fuoi Predeceffori . All* incontro il Papa , Capendo quan- 
to difcapito era provenuto alla Chiefa di Dio dall’ ufo , o 
fia , dall’ abufo di tali Invelliture , per le frequenti Simo- 
nie che fi commettevano, noneramen forte in volerle 
abolire . Non fi fa intendere , come elfo Pontefice non 
avelfe meglio concertati gli affari , prima che gliarrivaf- 
fe addolfo Arriqo col nerbo di tanti armati. O fu egli 
malfervito dai fuoi Legati , o burlato dalle belle parole 
d’effo (i) Re. Comunque fia, veggendo egli sì forte 
Arrigo nelle fue pretenfioni , più tolto che confentire alle 
medefime, s’ indufle egli aduna llrana rifoluzione, che 
propolla al Re , nè pure gli parve credibile , e fu nondi- 
meno da lui accettata . Cioè che il Papa con tutti i fuoi 
rinunzierebbe al Re tutti gli Stati , e tutte le Regalie , 
che gli Ecclefialìici aveano avuto , e riconofcevano dall’ 
Imperio , e dal Regno fino da’ tempi di Carlo Magno , e 
di Lodovico Pio , e di Arrigo I. con ifpecificare le Città , 
i Ducati , i Comitati , le Zecche , le Gabelle , i Mercati, 
ie Avvocazie , le Milizie , le Corti , e Casella dell’ Im- 

pe- 


(<t) In Appmd. ad Marian. Seti. (b) In Chr . 

(«J In Chr. (d) In Chronic. Cafin. 

(e) lnVha.tafcht.l-U. (f) In Annal. Ecclef. 

(i) li Papa fi premunì quanto mani: ma fu ingannato dalle 
potè per fchivare qualunque replicate promeffe di Arrigo V. 
Sciagura , avendo obbligato i~Vedi Pietro Diacono Chron.Ca- 
Principi di Puglia con patto a 'fin. lib. IV.cap. X XXV. ftqq. , e 
foccorrerlo , e per lo mede fimo Pandolfo Pifano nella vita di 
«/Tetto efTendofi fatto predar Palquale II. Scriptor.Rer. Italie , 
giuramento da i principali Ro- Tom. Ili, feq^ 
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perio : giacche a cagìon di quelle Regalie il Re pretende- 
va di continuar l’ ufo dell’ Invefiiture . Ed effo Re vicen- 
devolmente rinunzierebbe all’ ufo d’invefiire i Vefcovi, 
e gli Abbati . L’ accordo fu fatto , dati dall’ una e dall’ 
altra parte gli oftaggj . Anche oggidì fi ha pena a crede- 
re , che un Pontefice arrivaffe a promettere una sì fmifu- 
rata ceflione . Nella Domenica adunque della Qainqua- 
gefima, cioè neldì 12. di Febbraio , fi mafie il Re Arrigo 
alla volta della Città Leonina , per trovare il Papa , che 
l’ afpettava coi Cardinali fuori della Bafilica Vaticana (a). 
Furono mandati ad incontrarlo fino a Monte Mario gl’ 
Uflìziali della Corte , e della milizia colle loro infegne , e 
un’infinita moltitudine di Popolo, portante corone di 
fiori, palme, e rami d’ albero . Avanti alla Porta com- 
parvero i Giudei , e nella porta i Greci , che cantavano 
nel loro linguaggio , e facendo plaufo al futuro Impera- 
dorè . V* intervennero ancora i Monaci (/>) , e cento Mo- 
nache con lampade o doppieri accefi , e tutto il Clero in 
Pianete , e Dalmatiche . Conquefia maeftofa proceflìo- 
ne, fpargendo intanto gli uflìziali del Re gran copia di 
danaro alla Plebe , arrivò Arrigo alla Bafi fica Vaticana; 
(c) ma non volle entrare , fe prima non fu confegnata al- 
le fue guardie ogni porta , e luogo forte della medefima . 
Prefiò Arrigo al Papa gli atti di riverenza dovuti ; il Pa- 
pa 1 ’ abbracciò , e baciò ; ed amendue entrati per la por- 
ta d* argento , arrivati che furono alla Ruota del porfido, 
fi mifero a federe nelle fedie preparate . 

Allora fu , che il Pontefice fece iftanza ad Arrigo di efe- 
guir le promette della rinunzia alle Inveftiture . Il Re fi 
ritirò co’fuoi Vefcovi e Principi nella Sagreftia per con- 
futar con eflì ; ed allora fuccedette un gran tumulto , 
reclamando tutti i Vefcovi , che era un’ empietà ed ere- 
fiail volere fpogliar di tanti beni tutte le Chiefe . Arrigo 
nella fua Lettera prefib Dodechino pretende , che l’ efibi- 

zio- 


(a) Petrus V ite. Chr. Caffit. lib. 4. cap. $ j. 
( 4 ) Donila, in Vita. Mutili, lib, i-tap, 131 , 
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zinne di levar le immenfe Regalie ai Pallori delle Chiefe 
venifle dal Papa , e fofie un tiro politico , per ricavare 
dal Re la rinunzia delle Inveftiture , e nello Sellò tempo 
concitare contro di lui l’ ampliflìmo Ordine degli Eccle- 
fiaftici . Pandolfo Pifano ed altri per lo contrario ferivo* 
no , che la propofizione fofie fatta dal Re , il quale con 
quello tiro penfafie a carpir la Corona Imperiale , otte- 
nuta la quale era poi facile il continuar le Inveftiture , 
perchè la Repubblica Ecclefiaftica non vorrebbe mai ab- 
bracciare il partito di rilafciar tanti Stati e Beni all’ Im- 
peradore . Ottone da Frifinga fcrive , avere Arrigo fatta 
iftanza per l’ efecuzion del trattato , alla quale era dilpo- 
fiiiiimo dal canto fuo il Papa ; ma che non potè quegli 
efeguirlo per li troppi richiami de’Vefcovi . Comunque 
fia , certo è , che un gran bisbiglio e furore fi follevò in 
tutti i Vefcovi sì Italiani che Oltramontani , all’ intende- 
dere una cotanto infopportabil condizione di rinunziare 
gli Stati ; laonde fra il Pontefice e il Re inforfe difeordia, 
non volendo il primo coronar 1’ altro lènza la rinunzia 
delle Inveftiture , nè volendo il Re rinunziare , fe non gli 
fi manteneva la parola data di refìituir tutti i Beni Rega- 
li . Non fi fa intendere , come niuno allora proponefle , o 
fe fu propofto , come non fofie accettato il ripiego pofeia 
tifato , e tuttavia offervato in Germania , cioè di lafciar 
libere le elezioni de’ Vefcovi e degli Abbati , con che re- 
fiava falva la libertà della Chiefa , obbligando poi gli E- 
lettia prendere I* Inveftitura degli Stati, ma non delle 
Chiefe dall’ Imperadore , o fia dal Re d’ Italia . Ora il Re 
Arrigo veggendo a terra il trattato , e faldo il Papa in ne- 
gargli la Corona, andò nelle furie. Nè gli mancarono 
empj Configlieri , il primo de' quali fu Alberico allora 
Cancelliere , pofeia Arcivefcovo di Magonza , uomo fcel- 
lerato , che lo lpinfero a far prigione il Papa contro il giu- 
ramento fatto di nulla intentare contro la di lui perfona e 
dignità : il che venne con incredibil tumulto efeguito . Fu 
confegnato il Pontefice ad Ulrico Patriarca d’ Aquileja, 
che il cuftodifle fotto buona guardia . Quella violenza non 

fola* 
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folamente fu riprovata da tutti i buoni , e maflìmament e 
dall’ Arcivefcovo di Salisburgo , con rifchio anche della 
fuavita, ma eziandio irritò sì fattamente il Popolo Ro- 
mano , il quale in tal congiuntura fi fece conofcere fede- 
lilfimo al Papa fuo Signore , che corfe a fvenare quanti 
Tedefchifi trovarono nella Città. E dopo aver tenuto 
tutta la notte un gran Configlio , la mattina feguente 
ufcirono elfi Romani arditamente coll* armi addoffo all* 
efercito Tedefco , alloggiato entro e fuori della Città. 
Leonina , che non s’ afpettava una vifita sì fcortefe . 
Quanti ne trovarono , tutti li mifero a fil di fpada . Affa- 
iirono dipoi il quartiere dello fteffo Re , il quale ufcito di 
letto, efcalzo tuttavia, falito a cavallo fece di molte 
prodezze , ma corfe gran pericolo della vita , perchè gli 
ammazzarono il cavallo fotto , e il ferirono anche in fac- 
cia . Salvollo Ottone Conte di Milano , o per dir meglio , 
Vicecomes , come Landolfo da S. Paolo , più informato di 
quello , lafciò fcritto , con dargli il proprio cavallo ; ma 
fatto egli prigione , e condotto in Città , fu quivi meffo 
in brani dall’infuriata plebe . Armatili intanto i Tedefchi 
fi oppofero all’ empito de’ Romani: feguì gran battaglia , 
grande ftrage dall* una e dall’ altra parte , rinculando ora 
gli uni , oragli altri . Penetrarono i Romani fino nel Por- 
tico di S. Pietro ; ma perchè fi perderono a fpogliare i for- 
zieri de’ Tedelchi , ebbero ben da pentirfene : perchè rac- 
colti i Tedefcai e Lombardi , li mifero in fuga, con Te- 
ttarne affaiffimi vittima delle fpade , o annegati nel Te- 
vere . L’ attefta anche Donizone con dire , che i Romani 
quali furono vincitori dei Tedefchi : 

Sedflagrant erga nimis horum quippe qabernas ; 
Infimul ex armis & denariis onerati 
Plus adamant nurnum , quam bellum vincere fum- 
s ptum, , 

Venutala notte , e tenuto configlio in Roma , fu riso- 
luto di procedere di nuovo nel dì feguente contro de’ Te- 
defchi . Ne venne fentore al Re Arrigo , il quale credette 
meglio fatto di ritirarli colla fua gente lungi da Roma 

nel- 
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nella Sabina, ed anche con fretta, lafciando in dietro 
parte dell’ equipaggio della fua Armata . Seco condurti 
l’ innocente Papa Paf quale prigione , con cui effendo fra- 
ti prefi Bernardo Cardinale e Vefcovo di Parma , e Bon- 
fignore Vefcovo di Reggio , in lor favore parlò con vigo- 
re Ardolno da Palude Nobile Reggiano , e meffo della 
ConteJJa Matilda , con ricordare ad Arrigo i patti fatti 
con erta • E non parlò indarno , perche il Re per amore 
della medefima ConteJJa li rimife in libertà . L’ Urfper- 
genfe ci vuol far credere , che Arrigo Apojìolicum fecum 
duxit , & eo , quo potuit , honore tenuit , Ma Pandolfo 
Pifano ed altri narrano , eh' egli curtodito fotto «retta 
guardia , fece non pochi patimenti per feffanta e un gior- 
no , detenuto nel Cartello di Tribucco con fei Cardinali , 
e che gli altri Cardinali furono imprigionati in un’ altro 
Cartello . O fia , come vuol Pietro Diacono , che Arrigo 
intimidiffe il Papa col minacciare a lui , e a tutti i pri- 
gioni la morte : ovvero, come altri ha voluto (a), che 
Arrigo fi gittaffe a’ piedi del Papa , e il fupplicaffe di per- 
dono e di (2) pace ; o pure che non veggendo nè il Papa , 
nè i Cardinali che feco fi trovavano , maniera di accon- 
ciar quella efecrabil rottura, finalmente elfo Papa pie- 
gaffe 1’ orecchio ad un’ aggiuftamento ; certo è , cheque- 
fio fuccedette , e quale il volle Arrigo . 

Gondifcefe dunque il Pontefice Pafquale II. ma con 
pretella di farlo violentato , e per liberar tanti prigioni , 
e i Romani da ulteriori veffazioni , che liberamente e fen- ' 
za Simonia fi doveffero eleggere da li innanzi i Vefcoyi ed 
Abbati coll’ affenfo dell’Imperadore ; e che gli Eletti pren- 
deffero il Paftorale , e l’ Anello , cioè l’ Inveftitura da lui, 
fenza la quale non poteffero effere confacrati . E che il 
Papa giuraffe di non fare vendetta alcuna , nè di adope- 
rar cenfure per l’ingiuria fatta a lui , ed ai Tuoi: e l’Ln- 

Tom.yi.Par.II. K 


(4) Annoi . Saxo , 

Wl La violenta condotta di Arrigo fmcntilce quello racconto. 
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peradore fcambievolmente promettette di Jafcìare In li- 
bertà tutti i prigioni , e di confervareo redimire tutti i 
Lenioccupati alla Chiefa Romana, fra’ quali, per tefti- 
monianza di Pietro Diacono 00» furono nominatamente 
efprefle la Puglia , la Calabria , la Sicilia , e il Principato 
di Capua . Ottenne inoltre Arrigo , che fi poteffe dar fe- 
poltura in Chiefa al corpo di Arrigo IV. fuo padre , giac- 
ché fi fecero venire in campo perfone attefianti , effere 
egli morto con atti di vero pentimento . Cosi fegui la pa- 
ce , dopo la quale il Papa folennemente coronò Impera- 
tore Arrigo nella Radica Vaticana, con idare intanto 
ferrate le porte di Roma , acciocché niun de’ Romani ve- 
nifle a difturbar la funzione . II giorno precifo , in cui 
fegui quella Coronazione , finqui è fiato controverto , 
Donizone Autore di quelli tempi fcrive di Papa Pafqua - 

Dum Fejlum Pafchae venie , tribuit fibi pacem , 
Urbem Romuleam J ibi fubdens , & Diadema 
Ipfius capiti ponens , unguit , benedixit . 

Ultima lux Menfis primi tunc Pafcha revexit , 
Numinis Undecimo Centum pofi Mille fub anno . 

Ci fa veder qui Donizone tuttavia confervat a la So- 
vranità Imperiale in (3) Roma ; ma , ficcome già accen- 
nai nelle Annotazioni al di lui Poema , è da ftupire, come 
egli dica caduta in quell’ anno la Pafqua nel dì ultimo di 
Marzo , quando è fuor di dubbio , eh’ effa s’ incontrò nel 
di a. d’ Aprile . Peraltro anche Roderico Hovedeno (c) * 
e Sigeberto (c/) , fcrivono , che nel giorno di Pafqua fu 
conferita la Corona ad Arrigo V. AH’ incontro il Padre 

Pagi 


(«) Fetrus Dtat.Chr. Cafin, 

(6) Donilo, in Vita. Matild, lii.i. capi f 8- 
(c) Anna!, pari. I. (d) In Chr. 

(i) Donizone non altro dir diritti , che competevano agl’ 
volle, fe non che Arrigo colla Imperadori in Roma a motivo 
fo/ona dell’Imperio ottenne i dell’ Avvocazia . 
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Pagi 00 pretende ciò fatto nella Domenica in Albis .cioè 
a dì 9. d’ Aprile , ma fenza recarne alcuna foda (4) pruo- 
va , e col correggere a fuo piacimento gli antichi Scritto- 
ri. A me fembra , non dirò folo probabile, ma certo, 
che la funzione fuddetta feguiffe nel Giovedì dopo 1 ’ Ot- 
tava di Pafqua , cioè nel dì 13. d’ Aprile, giorno delle 
Idi . Chiaramente lo attefia l’ Autore della Vita di Pa- 
squale II. Storico contemporaneo , a noi confervato dal 
Cardinal d’ Aragona , il quale fcrive : ( [b ) lìeec quae pajjì 
Jumus , & oculis noftris vidimus , & auribus noftris a udì - 
vimus , mera irritate confcripfimus . ,Ora quello Scritto, 
reattefta , che fu confac rato e coronato Xdibus Aprili * , 
quinta Feria polì Ottavam Pafquae . Quelle Note van 
d’accordo, nè patifcono eccezione . Vien confermatala 
fleffa verità dall’ Annalifta Saffone , di cui fon quelle pa- 
role : Rex Heinricus Pafcha non longe ab Urbe in cajtris 
fuis celebravit , & pojt OSfavas Pafchae , die fcilicet Idus 
Aprilis in Ecclefia Saniti Petri in Imperatorem conjecra - 
tur . Altrettanto s’ha dal Cronografo Saffone , citato 
dal Padre Mabillone (c) . e dagli Annali d' Ildefeim . 
L’ Abbate Urfpergenfe (d) con ifcrivere , che Arrigo ri- 
cevette la Corona pojt Octavas Pafchae , efclude le due 
precedenti opinioni , e viene ad accordarli con quella . 
Nella Meffa folenne , e alla Comunione il Papa col Corpo 
-del Signore in mano ratificò la pace , e le promeffe . Egli 
fe ne andò libero a Roma , e il Re Arrigo , dopo aver fat- 
ti lontuofi regali al Papa , e ai Cardinali , che erano con 

K 2 lui 


(«) Critic. Biron. ( b ) Vit» Pafchalisll. Puri. l.T. 3. Rer..ltalit . 
(e) Amai. Barin. (dyioChronìc. 

\ 

(4) II P. Manli Amai. Baron. ed Arrigo . Il P. Bianchi Velia 
EJ.it. Lucenf. Tom. XVlll. pig- Potetti indiretta della Chie/a Ut. 
zip.nor. 1. reca in prora della V. §. VII. num. V. foltiene, che 
coronazione di Arrigo , fegui, la coronazione di Arrigo fcgui 
ra V. Idu 1 Aprilis la carta di ai 13. di quel mele . 
concordia fra il Santo Padre , 
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(5) lui, fi mife in viaggio alla volta della Tofcana per 
ritornarcene in Lombardia , e pofcia in Germania . Ap- 
pena fu in Roma il buon Papa , che trovò alienati da le 
gli animi de’ Cardinali rimafti ivi , perchè aveffe confen- 
tito ad una tale concordia , di modo che quali nacque 
uno Scifma . L’ ingiuriarono fpezialmente i più dotti , e 
quali il trattarono da Eretico , foftenendo , che dovea 
piuttofto lafciarli levare la vita , che confentire alle Inve- 
fiiture . E’ un bel fare il bravo lungi dalle battaglie • Se 
que’ zelanti Cardinali fi foffero trovati per due Meli nelle 
atiguftie del Papa , e col coltello alla gola , come egli fu * 
e nel pericolo di veder facrificati al furore Tedefco i Por- 
porati prigioni , e tanti altri Romani ; non sò , i'e avef- 
fero praticato eglino ciò , che ora eligevano dal Papa . 
Non potendo reggere a si fatti intuiti il buon Pontefice » 
lùcidi Roma, e fi ritirò a Terracina : nel qual tempo i 
Cardinali con folenne decreto condannarono 1* accordo 
da lui fatto , e diedero un grande efercizio alla pazienza 
ed umiltà di lui , quafichè qui fi trattaffe di un punto di 
Fede , e non già di Difciplina Ecclefiaftica , la quale ben- 
ché certo patiffe nella maniera tenuta allora di dar tali 
Invefiiture , pure da che fe ne voleva efclufa la Simonia , 
fi potea in qualche guifa (6) tollerare. Goffredo da Vi- 
terbo (a) , Sugerio Abbate ( b ) , ed Idelberto (c) > c * 

cona- 


to /■ Chronic. (4) In Vita. Ludov. Grcf. («) In Epiffol. 


(f) Non merita alcuna fede 
V Abate (Jrfpergenfe , uomo 
impegnato nella fazione fcifma- 
tica , il quale con iitraniffimo 
penfamento s’ingegna attribui- 
re alla pietà di Arrigo il facrile- 
go eccedo da lui commetto nella 
cattura, e prigionia del Papa ; 
non fi vergognando di fcrivere, 
che ilmedefimo Principe con 
infigne munificenza partì incre- 
dibili doni tra il Papa , c i Car- 


dinali , convinto perciò d im- 
poftore dal Cardinal Bitumo 
ad an , lllt. nun. XXVI. Bianchi 
toc. cit. num, VI. 

(tf) Di parere diverfo furono 
in quel tempo perfonaggi c per 
dottrina , c per fantità intigni , 
c lo (ledo Pafquale II. rivocò 
poco dopo la concesfione da lui 
violentemente attorta * Vedi ;l 
nottro Autore all’ anno feguen- 
te • 
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conofcere , che il buon Pontefice depofe il manto, fi riti* 
ro in una folitudine , e volea rinunziare il Papato ; ma fu 
richiamato a Roma da tutti i buoni e faggj . 

Per la Tofcana calò in Lombardia Arrigo Quinto fra ì 
Re , Quarto fra gli Imperadori , e gran voglia nutrendo 
di conofcere di vifta la celebre Contelfa Matilda fua pa- 
rente 00, giacché ella non fi fentiva voglia d’ ire a tro- 
var lui . determinò egli di andare a lei . Dimorava allo- 
ra la Contefia Matilda nella Fortezza di Bibianello , o fia 
Bianello , fui Reggiano . Colà nel dì 6. di Maggio fu a 
vifitarla , magnificamente accolto , e per tre dì fòco li 
fermò . Sapeva Matilda fra molte altre Lingue anche la 
Tedefca, e però tèmpre fenza interprete teneva i fuoi 
ragionamenti con lui. Talmente reftò Arrigo invaghito 
della prudenza ed onoratezza di quella infigne Eroina, 
che non fidamente la confermò i precedenti patti, ma la 
dichiarò ancora fua Vicegerente , o fia Viceregina in Lom- 
bardia : 

Cui Liguris Regni regimen dedit in vice Regis , 

Nomine quam Matris verbis Claris vocitavit . 

Palsò dipoi Arrigo a Verona , dove fi riposò per qualche 
tempo , e ne retta anche una memoria nel Diploma da me 
pubblicato (/>) , con cui conferma ai Canonici di Cremo- 
na i lor Privilegj . Elfo è dato XIV. Kalendas Junii , /n- 
diEtione IV. Anno Dominicae Incarnationis MCXI. Re~ 
gnante Henrico V. Rege Romanorum Anno V. Imperante 
Primo Ordinationis ejus XI. AEtum Veronae . Un’ altro 
parimente ne diede egli XII, Kalendas Junii in quella Cit- 
tà in favore di di Alberico Abbate del Moniftero di Poli- 
rone (c) . In quella occafione puòefler, che fuccedelfe 
ciò che narra il Dandolo (d) . Bolliva da gran tempo di- 
fcordiafrai Veneziani e Padovani a cagion de’ confini , 

K 3 Col- 


ta) Dorico i„ Vita Mitili. Uh. ». 

C^) Ariti q. Italie • Di flirt, Ip. 

(O Bacchi ni Ift. di Poliron . nell* Appetiti, 
(d) In Chr, Tom» Xll t Rtr. Italie, 
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Collegati i Padovani co’ Popoli di Trivigi e Ravenna 
vennero nel di 4 . di Ottobre dell’ anno precedente alle 
rpani coll’ efercito Veneto , e rimafero fconfitti con re- 
carvi cinquecento e fette d’ eflì prigioni . Ora giunto che 
fu a Verona 1* Imperadore , portarono a lui Padovani le 
loro doglianze , ficcome al Sovrano del Regno d’ Italia . 
Ad ifianza d’ elfo Augufto comparvero in quella Città gli 
Ambafciatori Veneti , e fi mife fine alla difcordia , coll’ 
efferfi aggiufiati i confini , liberati i prigioni , e rinnovati 
i patti d’amicizia fra Venezia dall’ un canto, e i Padova* 
ni e gli altri Sudditi dell’ Italico Regno dall’ altro . Ito 
pofcia P Imperadore in Germania , quivi fece dar folenne 
fepoltura alle offa del padre. Terminò ifuoi giorni nel 
Febbrajo di quell’anno (a') Ruggieri Duca di Puglia , con 
lafciare fuo Succeffore e Duca Guglielmo fuo figliuolo. 
Per quella cagione i Normanni della Puglia nitin foccorfo 
poterono préfiare al Romano Pontefice ne’ di lui bifogni, 
ed attefero unicamente apremunirfi in cafa,per timore che 
il nuovo Imperadore potefie far qualche tentativo contro 
di quegli Stati. Preparava!! in Italia Boemondo fratello 
d’ effo Ruggieri , e Principe di Antiochia e di Taranto, 
per ripaflare in Oriente , (/>) quando venne a trovare 
anche lui la morte nel Marzo feguente . Fu feppellito in 
Canofa. Refiò gran fama , e un picciolo figliuolo diluì, 
per nome anch’effo Boemondo , erede de’fuoi Stati . Ap- 
pena fu fuori d’Italia , fe pur ne era anche uicito l’Im- 
peradore , (c) che i Milanefi , dopo avere per quattro an- 
ni o con afledio , o con blocco , o con devaftar le campa- 
gne , firetta e malmenata la Città di Lodi , finalmente 
nel Giugno dell’anno prefente per forza fe ne impadroni- 
rono ; e lafciata in tal’ occafione all’ odio e fdegno loro , 
la fpogliarono delle mura , incendiarono le cafe , ed im- 

pofe- 


(a) Romuildut S. Jeru. in C&ron. Falce Beneventano in Chren. Anon. 
Baran . a pud Peregrin. 

(4) Albert. Aquenf. lib.ll. car. 48 * Petrus Vite, Chrsn. Ca/ìn, V‘ alti. 
(c) Landulf.- jvd, Hisf. Medie! , c, i3. 
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pofero leggi Tevere di ferviti! a quel Popolo , dianzi trop« 
po viciuo a sì potente Città . Ne reftano appena le vefti- 
gia nel Luogo appellato Lodi vecchio , e diverfo dal fito, 
in cui ora è Lodi nuovo . (a) Fu quel Popolo compartito 
in fei Borghi , e in tale flato durò il fuo abbaiamento fino 
ai tempi di Federigo I. Imperadore * 

« 

^ ^ 

Anno di Cristo mcxii. Indizione v< 

di Pasquale II. Papa 14. 
di Arrigo V. Re 7. Imperadore 2< 

D A che fu pofto in libertà Papa Pafquale II. e fentì 
tante doglianze del facro fuo Senato per la concef- 
fion delle Inveltiture , mai non negò , anzi Tempre rico- 
nobbe d’ aver dato 1‘ aflenfo a cofa illecita , ed operato 
ciò, che non dovea . Solamente fcufava il fatto coll’ in- 
tenzione avuta di fottrarre ai pericoli della vita tante 
perfone , e a maggior danno il Popolo di Roma, e lo 
Stato della Chiefa . Ora in queft’ anno fu per così fcabro- 
fa materia raunafo un’ infigne Concilio (è) di cento venti? 
cinque Vefcovi a dì 1 8. di Marzo nella Bafilica Lateranen- 
fe . Tutti i Prelati efclamarono contro delle lnvefiiture 
Ecclefiaftiche date da mano Laica , comeufurpazione dei 
diritti della Chiefa , e feminario di Simonie . Il punto dif- 
fìcile era , come il Pontefice poteffe venire contro del prò* 
prio folenne giuramento . Si trovò il ripiego fuggerito da 
Gerardo Vefcovo d’ Engulemme , cioè che fi ritrattaflo 
bensì, e condannale il Privilegio accordato dal Papa ad 
/irrigo , e chiamato Pravilegium * e non Privilegium ; ma 
che non fi fcomunicaffe la perfonà d’elfo Imperadore . Co* 
sì fu fatto . Tenuto ancora fu in queft’ anno nel mefe di 
Settembre un Concilio in Vienna del Delfinato , e quivi 
non fidamente feguì la condanna delle fuddette Inveftitu- 
fe , ma eziandio fulminarono que’ Vefcovi fcomunica 

K 4 con- 


fa) Gih. Fi’ama Manlpul. I lor. c. óy* 

(b) Ltèbt Concili Tom » X. Baron, in Anna!, Ecclef 
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contro dell’ Auguflo Arrigo , chiamato da eflì Tiranno . 
Abbiamo da Landolfo da San Paolo (a) , che nel primo dì 
dell’ anno prefente il Clero della Metropolitana di Mila- 
no , non ottante che fapeffe favorevole a Grofjoiano Ar- 
civefcovo il Romano Pontefice , pure il dichiararono de- 
caduto da quella Sedia, e in luogo fuo eiefiero Arcive- 
fcovo Giordano da Clivi , uomo peraltro ignorante ,* e di 
non molta levatura . Chiamarono dipoi tre Suffragane! 
di quella Metropoli per ordinarlo , cioè Landolfo Vefco- 
vo d' Afìi , Arialdu Vefcovo di Genova , e Mamardo , o 
fia Mainardo , Vefcovo di Torino. Vennero quefìi, ma 
quel d’ Afii accortoli, che non erano concorfi gli altri 
Suffraganei , e bollire non poca mormorazione nel Popo- 
lo , tentò di fuggire . Gli veniva fatto , fe le genti di 
Giordano non 1’ avefiero ritenuto per forza; con anche 
ferire un fuo Diacono , e bafionare i di lui Famiglj . In 
fine Giordano fu da eflì confacrato . Portoli! poco appref- 
fo a Roma Mamardo Vefcovo di Torino , ed ottenne dal 
Papa il Pallio per quello novello Arcivefcovo , fenza che 
s* intenda come elio Pontefice abbandonali Grofjoiano , 
già approvato per legittimo Arcivefcovo, Ma perchè 
Mamardo aveva ordine di non dare il Pallio a Giordano , 
s’ egli prima non faceva giuramento , non lì sa fe di fe- 
deltà al Romano Pontefice , e di non prendere l’ Invefli- * 
tura dall’ Imperadore , o di quakh’ altra obbligazione , 
e Giordano ricusò di farlo : per fei meli ne flette fenza . 
Ho detto , che per l’ efaltazione di Giordano inforfe gran 
mormorazione fra il Popolo di Milano . Aggiugne Lan- 
dolfo , che vi fu ancora delle contefe , e battaglie , nelle 
quali ebbero parte Affo Vefcovo d’ Acqui; e Arderica 
Vefcovo di Lodi . Infatti fra le lettere , raccolte da Udel- 
rico da Bamberga preffo 1’ Eccardo (a) , una fe ne legge 
fcritta in tal’ occalìone dal medelìmo A^o Vefcovo all* \ 
Imperadore Arrigo , in cui l’ avvifa-, doverli tenere in 

Ro* 


(il) Hiltor. Medio!, c 21, 
( b ) Tom. II. fagy 2 66. 
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Roma un Sinodo .( cioè il Lateranenfe fuddetto ) , in qua 
ajferitur , Domnum Papam P. ( Pafchalem ) deponi , fi? 
alterum debere eligi , qui omne conjllium pacis , quod 
cum Domno P.firmafiis dijjolvat , prò eo quod Domnus 
P. non audet vos propter fa£(as inter vos & ipfum Jecuri - 
tates excomunicare . Ecco quali nove correffero allora . 
Appretto aggiugne , che iMilanefi aveano eletto un’ al- 
tro Arcivescovo ( cioè Giordano ) , e fattolo confacrare 
da alcuni Suffraganei . Quod ego videns contro Imperii 
vefiri honorem fieri , omnino interdixi , fi? licet ab ipfis 
multum rogatus , hujufmodi confecrationi intere (Je , nec 
affenjum praebere volui , immo dedi operam erigendi ma - 
gnum parietem Populi contro Populum Jub occafione alte • 
rius Archiepijcopi , quem pars illorum intendit deponere , 
viri fcilicet literaìjfimi , & ingenio afiutijfimì , fi? eloquen- 
tijjìmi , Curiae valde necejfarii . cujus partem propter 
honorem vefirum in tantum auxi , quod medietas Populi 
contro medietatem Populi contendit . Parla qui di Grojfo- 
lano , a cui procura la protezion dell’ Imperadore , con 
infieme configliarlo di venir prefio in Italia , e che a ciò 
non occorreva un grande efercito . Ve fina efi enim adirne 
Longobardia , dumterror , quem ei incujfifiis , in corde 
ejusvivit. Forfè perchè Grossolano fu in Roma creduto 
parziale dell’ Imperadore , o protetto da lui , reftò ab- 
bandonato , e fi lafciò correre 1* elezione di Giordano . 

■ Io non so , fe nell’ antecedente , o nel prefente anno 
fotte Scritta da Papa Pajquale un’altra Lettera allo fletto 
Imperadore Arrigo , in cui gli notifica di non aver potuto 
finora riaver varj Stati frettanti alla Chiefa Romana . 
Licet quidam , dice egli , jujfioni vefirae , in his quae 
Beato Petro reftitui praecipifiis , adhuc noluerunt obedi - 
dire , incoine v delicet Civitatis Caftellanae , Cafiri Cor- 
colli , Montìfalti , Montijacuti . fi* Narnicnfes : Nos to- 
rnea ea , & Comltatus Perufinum , Eugubbinum , Tudet - 
tinum , Urbevetum , Balneum Regis , Cafiellum Felici- 
tatis , Ducatum Spoletanum , Marchiam Ferraniam , fi? 
alias beati Petri pojjejfiones per mandati vefiri praeceptio- 

ntn i 
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ritiri confidimus obtinere . Notifi « che il^DucatO di SpO* 
leti è chiaramente detto di ragione della Chiefa Romana • 
Nominali Papa anche Marchiani Ferraniam y ma fi dea 
fcrivere Firmancm , allora «jccupata da Cuarnieri , non 
ofando io leggere Marchiani , Ferrariam , perchè Ferra- 
ra in quelli tempi era in potere della Conteffa Matilda « 
che la riconofeeva dalla Sedia Apofiolica . AleJJìo Impe- 
radore d’ Oriente , per quanto s’ ha da Pietro Diacono • 
(a) , avuta notizia dell’ indegno trattamento fatto dall’ 
Imperadore Arrigo al Romano Pontefice , fpedi Amba- 
fciatori a Roma * per condolerli con lui , e congratularli 
coi Romani dell' oppofizione fatta ad elfo Arrigo . E fpe- 
rando di profittare di cosi bella occafione , propofe che 
voleffero eleggere Imperadore Giovanni Comneno fuo fi. 
gliuolo . Può anche effere , che correfiero dei regali * 
Acconfentirono i Romani al trattato fi) , ed elette cir- 
ca feicento perfone le fpedirono a Collantinopoli per con- 
durre ;n Italia il progettato Augufto . Non è punto cre- 
dibile , che tanta gente foffe fpedita colà. E perciocché 
non apparifce altro dell’ efecuzion di quello dilegno , bi- 
fogna immaginare , eh’ effo poco llelTe ad andarfene in 
falcio , perchè non s’ arrifehiarono i Romani di condurre 
a fine un negoziato di tanta importanza , che potea tirar 
loro addeffo lo sdegno , e le forze di tutta la Germania « 
Nel di 1 3. d’ Aprile di queft’ anno la Contefla Matilda * 
dimorando nel Caltello di Malfa del diftretto di Modena , 
fece una Donazione al fuo diletto Monillero di S. Bene - 
detto di Polirone (&) . E nel di 8. di Maggio trovandoli al 
Bondeno de’ Roncori , fece donazione della Corte Vilza- 
cara col Caflello , Broglio , e Borgo di S. Cefario alla 
Chiefa di S. Cejario del Contado di Modena . In quell’an- 
no ancora , fecondo i conti del Campi (c) , e d’ altri Sto- 
rici 


(a) Ibidem pa*. tf<e. (J) Petrus Diic. Chr.Cafin. I. 4. CJp. 46. 
(c) Bacci'i. L'iaria di Polir, nell ’ Append. 

(1) Non apparteneya ai Romani j mtf al foramo Pontefice; 
eleggete!’ Imperadore r 
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rie! Piacentini , per opera fpezialmente della fuddetta 
zelantiflìma Contefla , furono cacciate le Monache dall’ 
infigne Monifiero di S. Sifio di Piacenza , perchè la lor 
diflolutezza era giunta ad eflere incorrigibile . In vece 
d’ effe prefero i Monaci Benedettini il governo di quel 
facro Luogo , cavati dall’ allora efemplariflimo Monifte- 
ro di Poiirone . 

Anno di Cristo mcxiu. Indizione vr. 
di Pasquale li. Papa 15. 
di Arrigo V Re 8. Imperadore 3. 

I Mpariamo da Falcone Beneventano (n) , che eflendofì 
nell* anno precedente fabbricate varie congiure in 
Benevento per levare quella Città di fotto il dominio 
Pontifìcio , avvertitone Papa Pafquale da que’ Cittadi- 
ni , che erano 'cofianti nella fedeltà , fi portò colà nel di 
<2. di Dicembre per rimediare ai difordini . Fermoflì in 
quella Città nel tempo del verno , e correndo il mefe di 
Febbrajo , celebrò ivi un Concilio , Pofcia dopo avere 
feoperti gli autori di quelle trame , e datili in mano della 
Giufiizia , lafciato in quella Città per Governatore , e 
CQntefiabile Landolfo della Greca , uomo di gran corag- 
gio e prudenza , fe ne tornò a Roma « Trovavafi affatto 
fprovveduto di danari Baldovino Re di Gerufalemme , e 
però gli mancava il miglior nerbo per refifiere a tanti ne- 
mici Infedeli , che all* intorno gli facevano guerra * (£) 
Ebbefentore, eh e Adelaide Contefla di Sicilia, vedova 
del defunto Conte Ruggieri , e madre del picciolo Ruggie- 
ri , fucceduto a Simone fuo fratello nel dominio di quell* 
Ifola , era Principefla a propofito , per fbvvenire alle di- 
luì indigenze , perchè fama correva , eh’ efla nel tempo 
della tutela del figliuolo avefle accumulato groflìflìme 

* fom- 


(а) Chron. Tomo V, Rer. Italie . 

(б) Guìll.Tyr. Hi 11. Órdcric. Virai. Hift, Ecclef, Bernard, The, 
Murar. :*p- io 0 , Teme VII. Rer. Italie, 
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Tornine d’ oro . Però fped'i Ambafciatori in Sicilia , per 
trattare d’ averla in moglie . P.oco vi volle a far guiìare 
quella propofizione all* ambiziofa Principeffa ; ma affin- 
chè il figliuolo Ruggieri , e i fuoi Cortigiani non attraver- 
faffero a lei il confeguimento della Corona, fu propollo 
econchiufo, che nafcendo figliuoli da Baldovino , e da 
Adelaide , fuccedeffero nel Regno di Gerufalemme . Ma 
venendo egli a mancar fenza prole , quel Regno fi de- 
volvette al figliaftro Ruggieri. Portò feco Adelaide una 
protligiofa quantità di viveri , d’ armi , di cavalli , e quel 
chepiùfofpirava , di danaro; e giunta a Toleroaide , fu 
con grande folennità fpofata . Ma non pattarono due an- 
ni , che Adelaide fi trovò delufa , e tradita dal Re Confor- 
te. Egli avea tuttavia vivente un'altra moglie.prefa pri- 
ma d'ettere Re (a) . Sotto vari pretefii ripudiatala, fenza 
che v’intervenitte alcun giudizio della Chiefa, l'avea for- 
zata ad entrare nel Monifiero di Sant'Anno diGerufalem- 
me . Fece poi cattivo fine quella donna , perattellato di 
/ Bernardo Teforiere.perchè ottenuta licenza di andarfene 
a vifitare i Parenti in Cofiantinopoli, quivi s’ abbandonò 
ad una vita difonefta . Ora gravemente un dunfermatoli 
Baldovino , e rimordendolo la cofcienza dell’ ingiuria 
fatta alla legittima Moglie , per configlio de’ Baroni fece 
voto , fe guariva , di ripigliarla . Indi rivelò tutto ad A- 
delaide , con intimarle il divorzio . S’ ella trovandoli co- 
si barbaramente ingannata , prorompeffe in pianti , e in 
amare invettive contro del Re, e degli Ambafciatori 
predetti , «facile 1* immaginarlo . Non tardò molto effa 
per lo difpetto a tornarfene in Sicilia, ma priva di que* 
tefori , che portò a Gerufalemme , ed accorata per que- 
llo tradimento fi crede, che terminaffe la fua vita nell’an- 
oo 1118. Una sì nera azione recò non poco nocumento alla 
riputazione del R e Baldovino , e agli altri affari di Terra 
Santa. Fra gli altri il Conte Ruggieri figliuolo d’.effa A» 


(4). Idem Sera. cyi. 
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delaide con tutta la Corte de’ Siciliani , al vederli cosi 
burlato , concepì tale fdegno contro di Baldovino , e dei 
Re di Gerufalemme , che per attteftato di Guglielmo Ti- 
rio (6) , folo fra Principi Criftiani mai non diede loro foc- 
corfo alcuno.nè curò lo flato miferabile.in cui a poco a po- 
co G riduffero le cofe de’ Criftiani in Paleftina e Soria . La 
Città di Cremona , Gccome fcriffe Sicardo (c) da lì a cen- 
to anni Vefcovo della medeflma , patì in queft’anno un 
Berilli mo incendio nel dì di San Lorenzo . Abbiamo Stru- 
menti di donazioni , fatte al Moniftero di Polirone dalla 
Conteffa Matilda , mentre dimorava in Pigognaga , e 
nel Bondeno , vicino al Pò (<7) • Era ito in Terra Santa 
GroJJolano Arcivefcovo di Milano . Tornato in Italia ; e 
intefo , come Giordano avea occupata la fua Chiefa , e- 
letto già e confacrato Arcivefcovo , determinò di venire 
a Milano : il che fu cagione , che elfo Giordano informa- 
to di quello prendeffe il Pallio colle condizioni propofle 
dal Papa . (/>) Venuto poi GroJJolano a Milano , coll’ aju- 
to de’ ìuoi parziali s’ impadronì delle Torri di Porta Ro- 
• roana . Allora prefe 1 ’ armi la fazion di Giordano , e andò 
per 'diacciarlo . Succederono fra le due parti dei combat- 
timenti , ne’ quali reflarono non pochi feriti e morti , non 
folamente della Plebe , ma anche della Nobiltà . S’ in- 
terpofero di rimettere la decilìon di tale difcordia al Con- 
cilio davanti al Papa . E perchè la borfa di GroJJolano 
reftò in breve efaufta , gli cojivenne sloggiare , con fama 
nondimeno, che ricavaffe buona fomma di danaro da 
Giordano per ritirarfi . Venne egli perciò a Piacenza , e 
di là a Roma , per trattare della fua caufa nel Tribunal 
Pontificio . Diede fine alla fua vita nel di 6 . di Gennaio 
dell’ anno prefente nelMoniflero di Pontidio fui Berga- 
mafco Liprando Prete , quel medefimo , che col giudizio 

de! 

(4) Histor. Hierofol. ' 

(i) In Chr, Tomo Xll. Rer. Italie . 

(c) Bacch. Iti. tf.di Polir, nell’ Apptnd. . / 

{d) landulfus junior. Hift, Med. c, 26. , . ; 
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del fuoco avea negli anni addietro fatta guerra ad etto 
Groffolano, come ad Arcivefcovo Simoniaco CO* Morì 
in concetto di fantità ( il che era facile allora ) e fu detto, 
che erano fucceduti miracoli alla fua tomba . 

Anno di Cristo mcxiv. Indizione vii. 
di Pasquale II. Papa 16. • 
di Arrigo V. Re 9. Imperadore 4 * 

A Vea , come dilli poc’ anzi , lafciato Papa Paf quale 
perfuo Conteftabile e Governatore di Benevento 
Landolfo dellaGreca(nr)Contro di lui per \nv\A\aRoberto 
Principe di Capua, ed altri Baroni Normanni fecero una 
congiura , e nell’ Agofto precedente fi portarono con po* 
derofa Armata all’ affedio di quella Città . Con poca fer- 
runa nondimeno , perchè il valorofo Landolfo , fatta co* 
Beneventani una fortit a , li mife in fuga , e poco mancò 
che non prendeffe tutto il loro bagaglio . Durò nondime- 
no la guerra col guaflo delle campagne di Benevento ; e 
crebbero pofciai malanni , perchè lo fletto Arcivefcovo 
di quella Citta Landolfo fi dichiarò contro del medefimo 
Conteftabile , e tratte dalla fua la maggior parte del Po - 
polo , di maniera che aftrinfero effo Conteftabile a depor- 
re la carica . Per quella e per altre cagioni Papa Paf qua- 
le II. nell’Ottobre tenne un Concilio in Ceperano ai Con- 
fini del Ducato Romano , e della Puglia , dove concorfe* 
ro Guglielmo Duca di Puglia, e Roberto Principe di Ca- 
pua con circa mille cavalli . Quivi il Papa diede l’ Inve- 
ftitura della Puglia , Calabria , e Sicilia al Duca Gugliel- 
mo . Falcone così fcrive , e da ciò fi può ricavare , che i 
Duchi della Puglia riteneffero diritto d’ alto dominio fo- 
pra la Sicilia, fovranità nondimeno fottopofta ad un 
maggiore Sovrano , cioè al Romano Pontefice . Quivi 
ancora ettendo forte il Papa in collera contro dell’ Arci- 
vefcovo Landolfo , iftitui il giudizio intorno alle accufe 

date - 


(a) II. c, 14. (£) laico Bcn:v. in Chron, 
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dategli, e ildepofe. Ma egli col tempo, e fe vogliarn 
Credere a Romoaldo Salernitano fa), coll’ ufo di molti (i) 
regali, fu reftituito nella fua Dignità. Di quelli regali non 
parla Falcone . Da Romoaldo è riferito il fuddetto Con- 
cìlio all’ anno feguente ; ma Falcone , Storico contempo- 
raneo merita maggior fede . Gloriofo riufcì quell’ anno 
all’ armi Criftiane per la guerra felicemente fatta ai Mo- 
ri padroni dell' Ifole Baleari . L’ onore fpezialmetìte ne 
è attribuito dai Pifani . I Mori , dilli i abitanti in quell’ 
Jfole , cioè in Evizza, Majorca, eMinorica, colle loro 
piraterie tenevano inquieta, e danneggiata tutta la Colia 
d’ Italia (/') . Rifolurii Pifani di far quell’ imprefa , eb- 
bero ricorfo al buon Papa Pafquale , per ottenere la fua 
approvazione , e benedizione . Pofcia difpollo un terribil 
armamento per mare , con tutte le Ior forze, accompa- 
gnati da Bofone Cardinale Legato della Santa Sede , e da 
Pietro loro Arcivefcovo , marciarono alla volta dique* 
Barbari. Quella guerra è diffufamente narrata in un 
Poema da Lorenzo Veronefe , oda Verna CO , Diacono 
del medeGmo Arcivefcovo , ed Autore divida. Fu efib 
Poema pubblicato dall’ Ughelli , e da me riflampato al- 
trove . Riufcì a quella Armata peli’ anno prefente di 
•conquifìar T Ifolad’ Evizza , e di prendere nel di S. Lo- 
, ren^o la Città d’ effa Ifola , polla in fito vantaggiofo , 
Ne dillrufiero i Pifani le mura , e il Caffaro , cioè la Roc* 


ca 



. (a) Chron, Temo Xll. Rer. Italie . 

4 (£) Armai. Pifani Tomo VI. Rer Italie, 
(c) Lib, I, Feom, Poem, VI, Rer, Italie, 


(i) Mori è credibile, che Lari- ,, venitad hoc Monaflerìum 
dolfo a forza di regali folle da ,, atque ab univerfa huius loci 
ua Pontefice del carattere di „ congregatione rogatus , Lan- 
Pafqualc ][. rimeflo nella Sede, ,, dolphum Archiepifcopum Be T 
da cui era (fato deporto • Pietro ,, nerentanutn, quetn luprade. 
Diacono Chron. Cafin, lib, IV, ,; pofitum retulimus , in gradi} 
cap. LXI. fcrive : , Papa Paf. fuo rellituit . ,, 

» chalis . . . urbcm egrediens , 
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ca , e feco co nduffero prigione il Governator Saraceno « 
Pattarono poi l’ armi vittoriofe all’ ifola di Majorica , e 
vi fecero lo sbarco nella fefta di S. Bartolomeo , con intra- 
prendere T affedio di quella Città . In ajuro de’ Pifani 
concorfero Raimondo Contedi Barcellona , ed altri con- 
ti di Catalogna , di Provenza , e di Linguadoca . 

Nell’ anno prefente ancora 1* imperadore Arrigo V. ce- 
lebrò in Magonza lefae Nozze con una figliuola d’ Arrigo 
Re d’ Inghilterra , appellata Matilda. Cu) In quella folen- 
nità fi prefentò davanti ad effo Augu fio coi piè nudi Lot- 
tano Duca di Saffonia , che fu poi Imperadore , per chie- 
dere perdono dell’ eflerfi dianzi ribellato . Cosi fcrive Ot- 
tone Frifingenfe(£) ; il che come fuflitta , non fo ; perchè 
nel’ anno feguente altre Storie cel rapprefentano colmar- 
mi in mano contro del medefimo Augufio . Erafi , come 
vedemmo, nell’anno 1090. ribellata la Città di Manto- 
va alla Cornetta Matilda , nè a lei finquì era venuto fat- 
to di poterla ricuperare . (c) Quefta contentezza fu a lei 
riferbataper l’anno corrente. Cadde efla gravemente 
inferma, mentre dimorava a Monte Baranzone fulle 
montagne di Modena , nel qual luogo fi vede una Dona- 
zione da lei fatta a S. Benedetto di Polirone nel dì 14. di 
Giugno (rf) . La fama folita ad ingrandir le cofe , in bre- 
ve la diede per morta. Allora il Popolo di Mantova, fic- 
come. libero dal timore d’ efla , fece uno sforzo , e mife 
l’ affedio a Ripalta Cartello della medefima Conteffa, e 
tanto lo ftrinfe , che i difenfori fianchi capitolarono la 
refa , ma condizionata , fe fotte viva la Ior Padrona 
Matilda. Manfredi Vefcovo di Mantova intanto arrivò 
alla fua Città , e divulgò , che Matilda era tuttavia vi- 
vente . Gli ebbe a coftar la vita un sì difpiacevoP avvifo 
per l’ infuriato Popolo, che la defiderava morta . Nè mol- 
to fletterò i Mantovani , che diedero al fuoco l’infelice 

Ca- 


(«) Aibai Utfperger. in Chron . Simcon. Dunclm. (h) In Cfir. 

(c) Donilo, in Vita. Matild. Ut, », cap. 19, 

(d) Batch. Ui or. di Poi ir 01 • . 
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Caftello di Ripalta . Quella dilgrazia fu per tutto il tem- 
po della malattia di Matilda a lei tenuta nafcofa dai fuor 
Ma da che fi fu riavuta intefone il tenore , pensò a farne’ 
vendetta . Raunò quanti combattimenti potè , formò 

C2l * ndi ®' navi ’ e C0Q q«efto armamento 

palio all attedio di Mantova . Sulle prime fe ne rife quella 
forte Citta ; ma fcorgendo rifoluta la Conteffa di trarre 
a fine quell* imprefa , que’ Cittadini s’appigliarono a’ 
configli. di pace , e fpediti Ambafcintori alla fletta , men- ' 
tre era in Bondeno , trattarono di renderli ad onefti pat- 
ti . Segui infatti la refa di quella Città fui fine di Ottobre 
con gloria grande di Matilda , a cui , dopo aver meffa 
a dovere ne* tempi addietro anche la Marca , creduta da 
me quella di Tofcana , nulla reltò più delle perdute fue 
giurifdizioni , che non ritornaffe alle fue mani . Nel dì 
8 . di Novembre di queft’ anno la medefiraa Conteffa , ef- 
fendo nel Moniltero di S. Benedetto di Poltrone , (< 3) efen- 
tò dalle Albergane de’ Addati tutti i beni di que’ Monaci. 

Ho anch’ io dato alla luce un Laudo proferito alla di lei 
prefenza per lite di perfone private (A) , mentre la mede- '■ 

fìraa foggiornava nella Rocca di Carpineta nel dì 22. d’Ar 
prile dell’ anno prefente » 


Anno di Cristo mcxv. Indizione vi n. 
di Pasquale II. Papa 17. 
di Arrigo V. Re io. Imperadore 5. 


1 Er atteftato di Falcone Beneventano ( c) , fi portò in 
~ queft’ anno Papa Pa/quale II. alla Città di Troia 
m Puglia, e quivi nel dì 24. d’Agofto tenne un Cond- 
ilo coll’ intervento di quali tutti gli Ardvefcovi , Vefco- 
v .* ’ e Baroni di quelle Contrade . Vi fu accettata da tut- 
ti la tregua di Dio . Andato pofcia a Benevento , dedicò 
la Chiefa di S. Vincenzo del Volturno , « finalmente nel 
Tom.Vl.Par.il. £ di 


M ** Mic - 
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dì 30 di Settembre fe ne tornò a Roma . L’ anno fu que-» 
fio , in cui la celebre Conteffa Matilda terminò il corfò di 
fua vita . (a) Trovandoli ella in Bondeno de’ Roncori del- 
la Diocefi di Reggio , l’ affali unafaftidiofa infermità fui 
principio di quell’ anno inoccafione di una vifita fattale 
da Ponzio , fuperbo Abbate di Clugn'i , che tornava a 
Roma . Continuò il fuo malore per alcuni meli ancora ^ 
rei qual tempo ella efercitò più che mai la fua pia libera- 
lità verfo iMonifteri di Polirone (6) e di Canoffa , e ver- 
ro li Canonici Regolari di S. Cesario fui Modenefè . Era 
affittita da Bonsignore Vefcovo di Reggio . Pafsò in fme 
a miglior vita quella Principeffa , gloriofa per tante azio- 
ni di pietà, di valore, è di prudenza , nel dì 14. di Tu-, 
glio , cioè nella vigilia di S. Jacopo , di cui era divotiffi- 
ma , e il corpo fuo feppellito nella Chiefa del Moniftero di 
S. Benedetto di Polirone , quivi riposò , finché nell’ anno 
1 63 5. per cura ed ordine di Papa Urbano Vili, trafpor- 
tatoaRoma, fu magnificamente collocato nella Bafilica 
Vaticana , in memoria dell’ infigne fua beneficenza verfo 
la Chiefa Romana . Avea ella negli anni addietro , ficco- 
me dicemmo , lafciafa Erede di tutti i fuoi Beni effa Chie- 
fa : eredità nondimeno , che fu feminario di nuove liti 
fra i Romani Pontefici , e gl ’(0 Jmperadori; e per af- 
faiffimi anni poi la troviamo tra effi difputata , finché il 
Tempo , medico di molte malattie politiche , diede fine a 
quella contefa . Nè tardò a volare in Germania la nuova 
della morte di quella infigne Principeffa , di cui fcrive 
T Urfpergenfe (c) ; Qua foemina ficut nemo no/ìris io 
temporibus ditior ac fa mofior , ita nemo Virtutibus & Re- 
ligione fub laica profeffionc reperitur \nfignior . Arrigo 


(d) Don\o in Vita Mitild. z. c ip, zO, 

(f) Biccb. I hr dì Polir, 

(«) Abili Vrfptrg. in Chron, 

CO Perchè quelli occupar vollero i beni laicati da Matilde 
alla Cincia Romana , 
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Imperadore fa da fuoi Miniftri raoffo , ed anche dai par- 
ziali d’ Italia con lettere invitato a venire a prendere il 
poffelfo di tutti i di lei Beni . Per quai titoli , non fi vede 
ben chiaro . Finch* egli pretendeffe i Regali , e Feudali , 
come fu la Marca della Tofcana , Mantova , ed al- 
tre Città: fe ne intende il perchè. Ma egli pretefe an- 
cora gli Allodiali e Patrimoniali , e ne entrò anche in 
poffelfo , per quanto fi vedrà . Probabilmente non do- 
vette in tal congiuntura tacere la linea degli Eftenfi di 
Germania , cioè Guelfo V. ed Arrigo il Nero Duchi di Ba- 
viera , perchè , fecondo i patti del matrimonio (2) d’ elfo 
Guelfo colla medefiina Conteffa , al primo doveano per- 
venire tutti i di lei Beni . Certo è , che fotto l’ Iinperador 
Federigo I. come fi dirà a fuo luogo , fu loro fatta giufti- 
zia in quello particolare . Ora 1* Imperadore Arrigo , a 
cui flava forte a cuore il cogliere quella pingue eredità , 
fi difpofe a calare , fubito che gli affari gliel prometteano, 
in Italia . Continuò ed ebbe fine in quell’ anno la guerra 
de’ Pifani contro delle Ifole Baleari . (/>)Riufci loro dopo 
lunghe fatiche, e combattimenti , ecollaflrage di mol- 
tiflìme migliaia di Saraceni , di prendere la Città di Ma- 
jorica , e di diftruggerla per togliere quel nido ai Corfari. 
Affricani . Pieni poi delle fpoglie di queft’ Infedeli , e col- 
mi di gloria fe ne tornarono alla lor Patria . Se anche 
l’ Ifola e Città di Minorica refiaffeda loro foggiogata e 
disfatta , noi fo io dire di certo . Gli Annali Pifani dico- 
no di sì . Benfo io , che Evizza non è Minorica , come fi 
figurò il Tronci(j) ne’ fuoi Annali di Pifa . Di fopra all’ 
anno 1097. offervammo , che Folco Marchefe , figliuolo 
di AtfO II. Marchefè , fu quegli , che propagò la Linea 
Italiana de’ Marchefi d’ Elle . Leggonfi tre Atti , a lui , 
e all’ anno prefente frettanti . ( ’b ) Il primo è un Placito 

L 2 da 


(i) Amai. Pi/ani Ttm » VI- Rtr. Italie. 

(a) Annoi, fifoni . (4) Amieh. Etf. Fort. I. eap. $t. 

(0 Tali patti fono ideali , Vedi la nota 4 . affando MXCW 
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da lui tenuto nella groffa Terra di Montngnana , ( appel- 
lata populofa da Rolandino ) nel di 31 . di Maggio , in cui 
■veggiamo proferita dal medelìmo Principe una fentenza 
in favore del nobilillìmo Moniftero delle Monache di S, 

Z accheria di Venezia per beni polii nell’altra infigne Ter- 
ta di Mon felice dal che comprendiamo , che effo Mar- 
chefe Folco dominava nell’ una e nell’ altra d’ effe Terre . 

Il fecondo Strumento , ftipulato in Montngnana nel dì 
io. di Giugno di quell’ anno , contiene unti Donazione 
fatta da elfo Marchefe Folco al Moniftero di Polironep/o 
ordinacione teftamenti Garfendae Genitricis meae , cioè di 
Garjenda Principeffa del Maine fua madre , di cui più 
volte s’ è parlato di fopra . Un’altra Donazione da lui 
fatta al Moniftero della Trinità di Verona nel dì 2. di Ot- 
tobre dell’ anno prefente , fu ftipulata in Cantinata con — 
/trutta ante Ecclefiam beati/Jimae fanttae Teclae Virginis 
/ita in Villa , quae efi ante Caftrum EJìi . Lo fteffo Mar- 
chefe f’ intitola habitator in loco , qui dicitur Efti . Non 
tifavano peranche quelli Principi il titolo di Marche!! d’E* 
fle , ma erano Padroni d’ Elle , o per dir meglio Compa- 
droni ; perchè vedremo , che anche 1’ altra linea Ellenfe 
de’ Duchi di Baviera riteneva una terza parte del domi- 
nio di quella nobil Terra , e di Rovigo , e dell’ altre fot* 
topofte allora ed efti Marciteli . Nell’ anno prefepte Orde-m 
laffo Faledro Doge di.Venezia (a) con grolla Armata na- 
vale ricuperò la Città di Zara , che pochi anni prima gli 
era Hata tolta da Calomanno Re d’ Ungheria . 

Anno di Cristo mcxvi. Indizione ix. 
di Pasquale II. Papa 18. 
di Arrigo V. Re 11. lmperadore 6. 

N EI dì 6. di Marzo di quell' anno tenne Papa Pafqua - ' 

le un Concilio nella BaGlica Lateranenfe Qb) , in cui 

di , 


(a) Dandul* in Cftron. Tomo XT.Rtr* Italie 
( i J Abbai Vffperjcs. in Ckron. Labòe Contilo Tom # -X* 

/ 
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di nuovo riprovò , e condannò il Privilegiò -delle Inve- 
fìiture da lui contro fua voglia accordato all’ Imperadore 
/ irrigo . Ma ebbe in tal’ occafione bifogno della fua pa- 
zienza ; perchè Brunone Vefcovo di Segna , tenuto dopo 
la morte per (i) Santo , ebbe ardire (a) di trattar da 
Eretico lo fteffo (3) Papa , per avere accordato quell’ in- 
dulto . Gli convenne ancora fofferire , che que’ Vefcovi 
riguardaflero come fcomunicato efio Imperadore , fenza 
che egli nondimeno voleffe lafciar ulcire Decreto contro 
della di lui perlòna . Fu anche agitata in quel Concilio la 
lite dell’ Arcivefcovato di Milano , pendente fra Grò (fola- 
no , e Giordano , amendue prefenti al fuddetto Concilio . 
Perchè il primo era palTato dalla Chiefa di Savona a quel- 
la di Milano , e fi trovava , che tal traslazione , ficcome 

L 3 ca. 


(1) Ed è penerato dalla Chie- 
fa ai i 3 . di Luglio . Vedi il Ba- 
ronio nelle note al Martirologio 
Romano a detto giorno not. 1. , 
e i Continuatori del Bollando 
ACÌor. SS. Julii Tom. IV. Edit, 
Auarp pag. 47 I ,/eqq. 

(2) Anche quelli , ai quali 
la Chiefa preda culto religiofo , 
furono uomini > onde non è da 
farcafo, fe talvolta fi lardaro- 
no trafportare oltre i dovuti con- 
fini , da ecceflivo zelo , nè par- 
larono , o fcrilTero ai fomir.i 
Pontefici con quel rifpetto , con 
cui erano tenuti efporre i loro 
/entimemi. 

(3) E perciò fu meritamente 
riprefo da uno de' Padri di quel 
Concilio » c dallo deffo Papa * 
»> Joannes . . . Cajetanos ad 
„ hsec commotus Ugnino rei- 
„ pondit : Tunc hic , & in 

Concilio nobis audientibus 
» Romanum Poatificem appcl, 


,, las hzreticum ? Scriptum > 
j, quod fecit Dominus Papa » 
,, malum quidem fuit , fed hz- 

•r refis non fuit Ad hzc 

,, paticntia Domini Papa; hor- 
„ rendo bzrefis nomine pulfata 
„ expergefa&a elt , & manu 
,, filentium indicens , diffiden- 
„ tium clamores & murmurc 
„ tali ntione compefcuit . Fra- 
li tres & Domini mei audite * 
,) Ecclefia irta nunquam habuit 
„ bzrefim , immo hic otnnes 
„ hzrefes conquaffate funt* . 
» Hic Arriana hzrefis , qua: 
>, per trecento» fere annos vi- 
li guit adnullata eft : Ab hac 
„ Sede hzrefis Euticiana , Sa- 
„ belliana contrita : Fotinu» 
„ czterique hzretici deftru&i 
„ funt. Pro hac Ecclefia filius 
„ Dei in paflione fua oravit 
,, cura dixit: Ego prò te roeavi 
» Petre ut non dcficiat fide* 
j> tna • a 


Digitized by Google 


i«6 ANNALI D'ITA UÀ 

cagion di tumulti e guerre , tornava in danno dell’ anime, 
e de’ corpi : perciò fu efia riprovata , e giudicato in favor 
di Giordano . Dianzi era flato affoluto Grossolano dalle 
accufe di Simonia , e tenuto in Roma per legittimo Arci- 
vefcovo . Gran concetto fi avea della di lui dottrina , 
avendolo lo fieflo Papa adoperato per confutare lo Scia- 
ma de’ Greci . Come egli ora cadeffe , non fe ne fa la vera 
cagione, perchè il paflare da una Chiefa all’altra, da 
gran tempo era in ufo , nè più fi badava agli antichi Ca- 
noni , che lo proibivano . Forfè la caduta fua è da attri- 
buire all’ effere fiato conofciuto uomo intrigante , capric- 
ci ofo , e predominato dall* ambizione , e però poco pru- 
dente ; e molto inquieto . Landolfo da San Paolo (a) , 
Storico contemporaneo , palladi quefto Concilio , e della 
depofizion dì Grossolano , con aggiugnere , che egli non 
volle tornare a Savona , ma per un’anno , e quattro meli 
feguitò a dimorare in Roma inSa/7 Sabba , Monifiero de’ 
Greci , dove terminò i fuoi giorni nell’ anno feguente . 
Tornò a Milano il vittoriolò Arcivefcovo Giordano , e 
un dì raunato il Clero , e Popolo , falito con Giovanni 
da Crema Cardinale Romano fui pulpito della Metropo- 
litana, pubblicamente fcomunicò l’ Imperadore Arrigo., 
a cagion , fenza dubbio , dell’ aver fatto prigione il Papa, 
ed eftorto il Privilegio delle Invefliture. Con quello fe- 
greto patto dovea egli aver confeguita la vittoria (4) 
fuddetta . Non voleva già il Pontefice fulminar le Cenfure 
contro d’ elfo Augufio, ma non oftava, che gli altri le 
fui min a fiero , e il facro Collegio Io efigeva . Abbiamo 
dall’ Abbate Urfpergenfe , che il fuddetto Imperadore 
verfo il fine di Febbrajo (£) in Italiani fe una cum Regi- 
na , totaque domo fua contulic , ac circa Padum negotiis 
infiftens Regni , Le patos ad ApofioUcum prò componendis 
califfi s , quae iterum Rcgnum & Sacerdotium dijìurbarc 

eoe • 


(a) Hiltor, Med. c. ip. (i) Alias Urfperg . hi Chron. 

(4) Il noflro Autore lo afletifee > ma non lo prova « 
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coeperunt , Juppliciur defìinavit . Ponzio Abbate di Giu- 
gni , come parente del Papa , fu principalmente adope- 
rato in quefio maneggio . Portoffi in tal congiuntura e£- 
fo Arrigo a vifitar la maravigliofa Città di Venezia . 
Ciò chiaramente apparifce da un fuo Proclama , da me 
dato alia luce (a) , con cui egli IV. Idus Marcii in Regno 
Veneciarum ( fi noti quefia eìpreffione gloriofa per la Re- 
pubblica Veneta ) in Palatio Ducis , Anno ab Incarnii— 
tione Domini MCXVl. Indizione Vili, diede varj ordini 
in favor delle Monache di San Zaccheria di Venezia , ef- 
fendovi prefenti Ordelaffus dei gratia Venetiae Dux & 
Henricus Welphonis Ducis Frater , con alcuni Vefcovi , e 
Nobili . Vien confermata la fiefla verità dall’accuratiflìmo 
Andrea Dandolo, che così fcrive: (/>) Menfe Marcii 
MCXVl. Henricus V. Imperator Venetias accedens , in 
Ducali palatio hojpitatus eft , liminaque beati Marci , & 
alia Sanbtorum loca cum devotione maxima vifitat , & 
Urbis fteum , aedificiorumque decorem , & Regiminis ae- 
quitatem multipliciter commendavit . Curiam etiam fuo— 
rum Principum tenens, pluribus Monafteriis immunitatunt 
Privilegia de Jais pojjejp.onibus Italici Regni concejjìt , in 
quibus Ducalem provinciam Regnum appellat . Per un 
Documento , da me pubblicato (c ) , fi conofee , che il 
medefimo Augufio nel di 12. di medefimo Augufto nel dì 
la. di Maggio fi trovava inGovernolo fui Mantovano, 
dove come perfona privata fece donazione di beni al Mo- 
niftero di Polirone , e alla Chiefa di Gonzaga prò merce- 
de , & remedio animae meae , S* ComitiJjtE Mathildif . 
Segno è quefto , che Arrigo s’ era meflo in pofleflo della 
vafia eredità della Contefla Matilda . A quell* Atto in- 
tervenne anche Cuamieri Giudice, che noi diciamo ora 
Dottor di Legge . In un Placito ten .to a di 6. del fuddet- 

L 4 to 


(*) Antich. Eltenji P. I. taf. it) 

(A) la Cbrca Toma Xll. Re/-, haliti 
(*) 4ntigu, Italit, Dijirtpt. jl< 
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to Mele diMaggio(a) da effo Augufìo nel medefimo luogo 
di Governolo , e in un altro (£) fpettante a’ Canonici 
Regolari di Melata , fi vide nominato Warnerius Bono— 
nienfis . Con tali documenti ho io confermato (c) , quan- 
to fcrive 1’ Abbate Ufpergenfe all’ anno 1126., cioè (d) 
Eifdem temporibus dominus Wernerius LibrosLegum, qui 
dudum negletti fuerant , nec quifquam in eis ftuduerat , 
ad petitionem Mathildis ComitiJftE renovavit &c. Credet- 
te il Sigonio , che s’ ingannale 1’ Urfpergenfe nell’ attri- 
buir quefta gloria alla Conteffa Matilda , che era già de- 
funta . Ma l’ Urfpergenfe , che avea all’ anno 1115. rife- 
rita la morte d’ effa Conteffa , ben fapea , che effa nell’ 
anno naó. non era in vita . Però volle dire , che Guarnie- 
ri fioriva in quefii tempi , ma che molto prima ad ifianza 
di Matilda avea intraprefo di fpiegare i Digefii , e l’ altre 
Leggi di Giufiiniano : trafcurate ne’ Secoli addietro , e 
certamente conofciute , prima che i Pifani portaffero ( fè 
pur vero ) da Amalfi le Pandette appellate Pifane (5), ed 
oggidì Fiorentine . Ora certo è, confeffandolo anche gli 
fteffi dotti Bolognefi , chequefto Warnieri i ofia Guarnie- 
ri , chiamato da altri Irnerio , il primo fu che apriffe in ^ 
Bologna Audio di Giurifprudenza (6) Romana , e di qui 
ebbe il fuo principio , ficcome ho altrove offervato (e) , 
lo Studio di Bologna ; confifiente a tutta prima in un fo- 
to Lettor di Leggi (7), ma di mano in mano accrefciuto 

di 



> (4) Ibidem Vijjtrt. J $. (i) Ìbidem Differì, $i, 

1 (c ) Abbai Vrfperg.in Chron. (d) Ibidem DiJJlrt. 44. 
(e) Antiq, Italie. Differì. 44. 


(7) Intorno a quefle Pandet- e um. V. fcrive:» difficile con- 
te leggali il Tirabofchi Storia. „ cedam ignotos fuilTe legum 
della Letteratura Italiana Tom. ,, libros , ac neminem prorlus 

III. lib. 1. eap.VI. num. VI. e lib. ,, fuilTe in haccivitàte, qui 

IV. cap-VI.num.V.feqq, „ jusRomanum Docuerim an- 

(6) IIP. Sarti De Claris Ar. „ te Imerium . „ 

chigymnafii Bononìenfis Profejbri - . (7) II P, Sarti nella Opera 

bus tit. Juris Civilis ProfefTo/es citata T. /• P- I t ba evidente- 

raca- 
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di Lettori dell’altre fcienze edArti.per la qual diligenza fi 
formò un’ Univerfità , che portò poi il vanto di Primaria 
fra tutte le Italiane : giacché oggidì fi fa anche in Bolo- 
gna , effere un’ impoftura del Secolo fuffeguente il di- 
ploma di T nodo fio minore , da cui fi dice fondata fin dall* 
anno di Crifto 431. l’Univerfità(8)Bolognefe. 

• Benché patifca qualche difficoltà un’ altro Documento 
da me prodotto , appartenente ad efla Città di Boloi 
gna ; pure vo’io.credendo fuffiftente notizia , che quel pò- 
polo nel dì 6. di Maggio del prefente anno , mentre l’ Im- 
peradore Arrigo dimorava in Governolo , ottenefle da 
lui la remiffione delle offefe , e una conferma de’ Privile- 
gi , e delle Confuetudini di quella Città , la quale in que- 
lli tempi non men della Romagna riconofceva per fuo 
Sovrano (9) l’ Imperadore , o fia il Re d’ Italia . Dopo 
aver tenuto il Concilio Lateranenfe , Papa Pasquale II. 
nello fieffo Meffe di Marzo ebbe non poche inquietudini , 
e travagli: fepure quefio avvenimento non fi dee riferi- 
re all’ anno precedente . (a) Mancò di vita il Prefetto di 
Roma. Pietro di Leone faceva una gran figura allora in effa 
Città, e da Benzone Vescovo Scifmatico d’ Alba viene 
chiamato Giudeo , perchè Ebreo fatto Criffiano . Orden- 
do Vitale (/>) all’ anno 1 119. fcrive , che un figliuolo d’ ef- 
fo Pietro fu (prezzato da tutti propter odium Patris ipsius , 
quem iniquissimum Foeneratorem noverunt . Ora coftu* 
iattefe a far fuccedere in quella illuftre Carica un fuo figli- 
uolo 


(a) lbid. Differì. 1 1. 

(J>) Pandulfus Pif attui in Vita Pafih, il Falco Bencv. in C hron. 


mente inoltrato contro l’opinio- 
ne del Muratori , che altri ilu- 
dii ancora in Bologna fi coltiva- 
vano , ed eranvi altre fcuole , 
prima che quelle della Giuri!- 
prudenza s’ introduceflero . Ti- 
raboichi nella Storia citata Tom. 
lib. IV cap VI. r.um. XIL 

(8J Vedila Prefazione delP. 


Fattorini premetta all’ Opera 
mentovata del P. Sarti , dal aie- 
defimo P. fattorini compita, e 
pubblicata . 

(9) Illegittimamente , poi- 
ché tanto Bologna , quanto fa 
Romagna appartenevano al Ro- 
mano Pontefice « 
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volo coll’ appoggio del Papa . Ciò faputofi dai Romani , 
non perderono tempo ad eleggere Prefetto un figli- 
nolo del Prefetto defunto , tuttoché di et'a non peranche 
atta ad un tal moniftero , perchè fanciullo . Indi il prefen- 
tarono al Papa , acciocché il confermaffe : cosa eh’ egli 
ricufò di fare , e fi dee ben avvertire per conofcere intor- 
no a quello I’ autorità del fommo Pontefice . Quindi lì 
venne alle minaccie , e pofeia alla guerra ne’ giorni della 
Settimana Santa, e di Pafqua fra le genti armate del 
Papa , ed eflò Popolo Romano . Tolomeo uno de’ priori- 
pali Romani , e zio del giovanetto Prefetto , benché fili- 
le prime prendeffelaprotezion del Papa , e ne otteneffe 
perciò la Riccia , pure non ifiette molto a rivoltarli con- 
tro di lui . E perchè dalle foldatefche Pontificie fu fatto 
prigione eflo nipote di Tolomeo fuori di Roma , Io Hello 
Tolomeo con un corpo d’ armati andò a liberarlo dalle lo- 
ro mani . Un tal fatto fi tirò dietro la ribellione di molte 
terre in que’ contorni , e della Marittima , e di quali tut- 
ta Roma. IlbuonPapa, acuì nonpiaeeva il comperarli 
la quiete collo fpargimento del fangue , amò meglio di 
ritirarli fuor di Roma a Sezza . Durante quello contrailo 
i Romani fcaricarono il lor furore contro le cafe di Pietro 
Leone , e de’ fuoi aderenti . Andò pofeia a poco a poco , 
calando quello fuoco , in guifa che , fecondo Falcone Be- 
neventano, il Papa rientrò in Roma, e nel Palazzo del 
Laterano . I Romani ribelli a poco a poco tornarono alla 
di lui divozione ed ubbidienza . 

Anno di Cristo mcxvii. Indizione x. 
di Pasquale II. Papa 19. 
di Arrigo V. Re «». Imperadore 7. 

* 

F Unefliflimo riufeì quell’ anno all’ Italia , e Germa- 
nia. ( 'a ) Era tutta foffopra la Germania per le 
guerre civili , che la laceravano , foftenendo alcuni Prin- 
cipi 


(a) Aitai Vrsptrg. in Cintìt 
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dpi il partito dell’ Imperadore , ed altri ufando 1* armi, 
e tutto dì fabbricando congiure contro diMui. Vi fi fece 
anche fentire un terribil tremuoto , di cui fimile non 
refiava memoria . Ma quefio' vie più micidiale fi provò 
in Italia . Per atteftato dell’ Annalifta Saflone (a) , Ve- 
rona Civitas Italiae nobilissima aedificiis concussis , mul- 
tis quoque mortalibus obrutis corruit . Similiter in Parma , 
& Venetia , aliisque Urbìbus , Oppidis , & Castellis non 
pauca honìinum millia interierunt . In Cremona , per at- 
tefiato di Siccardo (6) , cadde fra gli altri Edifiz; la Cat- 
tedrale . Cominciò quefio flagello fui principio dell’ an- 
no , e per quaranta giorni fi andarono fentendo varie 
altre funeftiifime fcofle per unìversam fere Italiam , come 
lafciò fcritto Pietro Diacono (c) . Landolfo da S. Pao- 
lo Cd) anch’ egli parla di quefio fpaventevole tremuoto , 
qui Regnum Longobardorum penitus commovit , & quas- 
savit , & me nimirum ( ovvero nimium ) vigilare fecit . 

. Viderfi ancora nuvoli di color di fuoco , e fangue , vi- 
cini alla terra , e corfe anche voce d’ altri molti prodi- 
gi » prodotti forfè più tofio dall’ apprenfione , che real- 
mente accaduti , i quali però fparfero il terrore dàper- 
tùtto . Nel qual tempo Giordano Arcivefcovo di Milano 
tedile un Concilio , al quale intervennero i fuoi Suffra- 
gane! coi Confoli , e Magiftrati di quella Città . Ora il 
rumore di tante calamità , e dei divolgati ftrani prodi- 
gi » s’ accrebbe non poco iu que’ creduli tempi , con fa- 
ma ancora di fangue piovuto dal Cielo , e fervirono tut- 
ti quelli fucceffi a far più che mai defiderare all’ Augu- 
flo Arrigo la pace colla Chiefa . Però fpedì vari Amba- 
fciatori a trattarne col Papa » ma fenza ( 1) frutto . Per- 

cioc- 


(<i) Apud Icèard. (è) Sì card, in Chrtn. 

(c) Chron. Cafin. lìb « 4. cap. 6». 

{d) Uisìor. Mediolan.Cap. jtf, 1 

0). Arrigo non operar* con Santo Padre inviate per chieder 
fincerità, e perciò non è da Iru- pace j riufciflcro inutili, 
pirli , «he le lue Legazioni al 
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ciocché confettava bensì il Pontefice di non averlo fco- 
municato , ma che lafcomunica fulminata contro diluì 
dai Concili , Vefcovi , e Cardinali , principali membri 
della Chiefa , non fi potea levare fe non coll’ affenfo , e 
configlio d’ etti . Arrigo mal foddisfatto di tali rifpofte „ 
credette meglio di pattare a Roma fletta , per trattar più 
da vicino i fuoi affari col fommo (2) Pontefice , e tanto 
più T animava a quefto viaggio la buona corrifponden- 
za , che pattava fra lui e la Nobiltà Romana . Allorché 
egli intefe nell’anno precedente la difcordia infortafra 
etto Papa e i Romani a cagion di Pietro di Leone , per 
atteftato di Pietro Diacono (a) , xeni a Imperialia Urbis 
Praefecto & Romnnis transmisit , adventum suum illis 
praenuntidns affaturum . Infatti venuta la Primavera 
l’Augufio Arrigo coll’efercito fuo fi portò a Roma. Scrive 
Pandolfo Pifano (b ') , che i fuoi aderenti , e configlieri fu- 
rono 1 ’ Abbate di Farfa , già due 0 tre volte condannato 
ad avere la tefta recifa dal bufio a cagione de’ facrilegj 
e delle fedizioni fue contro del Papa ♦ e Giovanni , e To* 
lomeo Nobili Romani . Fece egli guerra ad alcune Terre, 
e Cafìella fedeli al Pontefice : cofe bensì di poco momen- 
to , ma che nondimeno moffero il Popolo , e la Plebe (3) 
di Roma ad accoglierlo con plaufo , e con una fpecie di 
trionfo , ma fenza che gli veniffe incontro niuno de’ Car- 
dinali , Vefcovi , e Clero Romano . Pofcia cercò di far 
pace col Papa , il quale al primo fèmore della venuta di 
lui , fubito ufcì fuori di Roma , e andoffene a Monte Ca- 
lino (c) , ed indi per Capua a Benevento . Erano i ma- 
reggi d’ etto Pontefice di formare una Lega del Principe 
di Capua , del Duca di Puglia , e degli altri Baroni Nor- 
manni , per opporli al vicino Arrigo- . Poca difpofizione 

, dovet- 


(a) C 'hron. Cifin. ìib. 4 .cap. 60. 

In Vita Pafihal. II. (c) Peirus Vite, ntì fupra. . 

(i) Con quale animo Arrigo vita di Pasquale II. 
fi accingeflc a quefto viaggio , (3) Ribelle al Santo Padre j 

Io fpiega Pandolfo Pifano nella „ 
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dovette egli trovare in que* Principi . Intanto Arrigo 
parte con regali , parte con promefie fi guadagnò gli 
animi de’ Confoli , Senatori, e Magnati Romani. Die- 
de per moglie Berta fua figliuola (4) a Tolomeo Confole 
figliuolo di un’ altro Tolomeo già Confole ; il quale , fe 
fi vuol ripofare full’ atteftato di Pietro Diacono fuo pa- 
rente , ex Octavia stirpe progenitus erat . Si farebbe tro- 
vato quello Storico in uno non lieve imbroglio , fe avefle 
prefo a recar pruove di quefta gloriofa Genealogia . Ma 
nè pure in que’ barbari tempi v’ era fcarfezza di adula* 
tori , e di chi adulava fe fieffò . Confermò Arrigo al me- 
defimo Tolomeo tutti ibeni , e Stati a lui provenuti da 
Gregorio fuo avolo . 

• Saltò pofcia in tefia ad elfo Augusto di farli coronare 
di nuovo nella Bafilica Vaticana , e in una piagnifica 
Congregazione de’ Romani fece di grandi fparate , con 
efporre la fua ardente inclinazione alla pace ; ma gli fu 
rilpofto a tuono dagli Ecclefiafiici (5) , che rovefciarono 
fopra di lui la colpa delle difcordie e dei difordini , fenza 
che in lui apparilfe ombra» di pentimento . In fomma 
giacché in Roma non v’ era , nè vi voleva elfere Papa 
Pasquale , nel di di Pafqua fi fece coronare in S. Pietro 
da Burdino , altrimenti appellato Maurizio Arcivefcovo 
di Braga , che due anni prima ufcito di Spagna , con 
grande sfarzo era venuto a Roma , a cagion di alcune 
differenze coll’ Arcivefcovo di Toledo. Coftui era allora 
si caro a Papa Pasquale , che in occafion della venuta a 
Roma dell’ Imperadore Arrigo lo fpedì a lui per trattare 
della fofpirata concordia. Ma l’ambiziofo Prelato Ia- 
fciofiì talmente guadagnare dalle carezze e promette d* 

Arri. 


(♦) Quella Berta era baflarda fe. Mons Galletti nella Si tri a 
di Arrigo. Di fatti non porca Genealogie* de’ Conti Tuseuiani . 
Tolomeo prender 1' anno 11 17. (f.)}ll Cardinal Baron io adan. 

in moglie una figliuola legittima ut j.nwn. /^.riporta quella rif» 
dell' Imperadore : poiché que- polta , che merita di elitre let* 
Ili fi accasò folo nell’anno 1114* ta , 
con Matilde Principefla Inglc* 
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Arrigo , che s’induffe a dargli la Coronat azione pro- 
curata con tutto Audio dall’ Inaperadore , acciocché ap- 
parile , che fe non la potea avere dal Papa , la riceveva 
slmen dalle mani di chi facea la figura di Legato Apo- 
ftolico . Ma ciò appena s’ intese alla Corte Pontificia , re- 
ndente allora in Benevento, che il Papa , intimato un 
Concilio nel Mefe d’ Aprile , (a) (comunicò elfo Burdino , 
anzi il depofe , come cofia da alcune antiche memorie . 
Venuta poi la Aate , e temendo 1’ Augusto Arrigo 1’ aria 
e i caldi di Roma , fe ne tornò in Lombardia a foggior- 
nare in luoghi di miglior aria e frefco. Verifimilmente 
Arrigo il Nero Duca di Baviera , della Linea Eftenfe di 
Germania , dovette in quefie congiunture fra la fua cor* 
te ad effo Imperadore . (£) Noi il troviamo , non fida- 
mente in Italia , ma anche nella nobil Terra d’ Efie , 
dove nel dì 4* d’ Ottobre del prefente anno tenne un Pla- 
cito , ed accordò la fua protezione al Monifiero di Santa 
Maria delle Carceri coll’ imporre la pena di due mila 
Mancofi d’ oro ai contravenienti . Dal che fiam condot- 
ti a conofcere , che anche la linea Efienfe dei Duchi di 
Baviera riteneva almeno la fua parte nel dominio d’ Effe , 
c nell’ eredità del Marchese A^o II . Dalla Cronica del 
Monifiero di Weingart (c) fiam o avvertiti , che fra la 
fua Linea , e quella de’ Marchefi Efienfi , durò un pezzo 
difcordia e guerra a cagion di tale eredità . Forfè il Du- 
ca Arrigo , prevalendoli in queft’ anno del buon tempo , 
mentre l’ Imperadore colla fua armata fi tro v ava in quel- 
le parti , fi mife in poffeffo d’ Efie . Come poi fi compo- 
peffero quefie liti , lo vedremo all’ anno 1154. Infeftaro- 
no nell’ anno prefente gli Ungheri la Dalmazia , ficco- 
' me vogliofi di ritorre ai Veneziani la Città di Zara . (d) 
Con una poderofa fiotta di navi carica di cavalleria , e 

fante- 


fa) Falco Bertev, in Qhran. 

(k) Antith' EittnJS P. 1, taf. xy. 

(c) Tomo 1. Script , Brur.fvvic. Ltìivf, 
fi i) D miul. in C àrtn. Tom» Xil. R cr.ltalit. 
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fanteria pafsò a quella volta Ordelaffo Faledro Doge di- 
Venezia . Attaccò battaglia con que’ Barbari , ma ebbe 
la difgrazia di lafciarvi la vita . Fu riportato a Venezia 
il di lui cadavero , ed eletto Doge in fua vece Domenico 
Michele , benché vecchio , pieno nondimeno di fpiriti 
guerrieri , di prudenza , e di Religione . Da un docu- 
mento , eh’ io ho dato alla luce (a) fi raccoglie , che in 
quelli tempi Guarnieri era tuttavia Duca di Spoleti , e 
Marchefe di (6) Camerino . Da lui o da un* altro dello 
fieffo nome prefe poi quella , che oggidì fi appella Marca 
d’ Ancona , la denominazione di Marca di Guarnieri , co- 
me ho provato altrove ( b ) . Apparifce da un’ altro Do- 
cumento (e) * che in quefti medefimi tempi era Marchefe 
di Toscana Rabodo , meffo a quel governo dall’ Impe- 
radore , 

Anno di Cristo mcxviii. Indizione xi, 
di Gelasio II. Papa i. 
di Arrigo V. Re 13. Iraperadore 8. 

A Bbiamo da Pandolfo Pifano (d) , Scrittore contem- 
poraneo della Vita di Pasquale II , che quello Pon- 
tefice nell’ Autunuo dell’anno precedente era venuto ad 
Anagni. Quivi per la vecchiaia , e per li patimenti fat- 
ti cadde infermo , e fi ridulTe a tale , che i Medici il da- 
vano per fpedito . Tuttavia fi rimife alquanto in forze , 
di maniera che potè venire a Palellrina, dove celebrò 
il fanto Natale , ed anche 1 ’ Epifania , e congedò gli Am- 
bafeiatori di Alesio Comnena Imperadore d’ Oriente , i( 
quale fini appunto i fuoi giorni in quell’ anno , con ave- 
re per Succelìòre Giovanni fuo figliuolo . Ciò fatto , co- 
raggiofamente venne il buon Papa con un corpo d’ arma- 

s ti alla 


00 Anti^, Italie. P flirt. pag. 175 . Aitici, Eittnjì P. I, 
(*] Ar.tiq. Italie. Dtflirs . 6 , pig $ 17 , 

(cl) Parte l. Temo III. Ker. Italie. 

( 6 ) Vedila nota 1. all’ anno MC, 
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ti alla volta di Roma , & liberaturus beati Petrì Basili - 
cam , incautis hostibus Romani in porticum venie . Legge 
il Padre Papebrochio in Poetica , fpiega tal parola in tee - 
dea. Ma è dafapere , che il Portico di San Pietro con- 
tiguo alla Bafilica Vaticana , e fpeffe volte menzionato 
nelle antiche Scorie, volgarmente veniva chiamato la 
Fonica . Però in Porticum , come ha il teflo della Biblio - 
teca Eflenfe , di cui mi fon fervito io nell’ edizion delle 
vite di Pandolfo Pisano . Tal timore arrecò la venuta 
del Pontefice in quel luogo al Prefetto di Roma , e a To- 
lomeo , capi de’fediziofi Romani, che già penfavano a 
nafeonderfi . Ma aggra\&atafi 1* infermità del Pontefice , 
mentre flava preparando le macchine militari per cacciar 
colla forza da San Pietro i nemici , quella il condulfe al 
fine de* fuoi giorni nel di it. di Gennajo , come pruova 
il Padre Pagi (a) . Piiflimo , faggio , ed ottimo Pontefi - 
ce , che in tempi fommamente torbidi fi Teppe regolare 
con prudenza , carità , e manfuet odine ; e merita feufa , 
fe nella fua prigionia non fece di meglio . Vero è , che 
il Cardinal Baronio ( b ) non gli fa perdonare , perchè mai 
cori fi voleffe indurre dipoi a fcomunicare Arrigo V. dopo 
gli fìrapazzi ricevuti da lui , con dire , eh’ egli visus est 
languescere & hebescere , e che per non avere aderito ai 
Cardinali , i quali proferirono effa feomunica , magnata 
ipse sibi notam inussit , summam vero laudem sibi pepere - 
runt Cardinales . Quello Papa nondimeno non già biafi- 
mo , ma lode riporterà di aver così operato preifo chiun- 
que rifletterà, che in tal maniera diede egli a conofeere 
la delicatezza della fua cofcienza . Rivocò egli la con- 
cefiìon delle Inveftiture , perchè era obbligato a non 
approvar quel difordine . Per conto poi di Arrigo , niun* 
oftacolo riteneva i Cardinali dallo fcomunicarlo ; ma il 
buon Papa non conobbe dall’ un canto neceflarie le cen- 
fure , e dall’altro gli flava davanti agli occhi l’avere 
col giuramento chiamato Dio in teftimonio della fua pro- 

mefla 


(j) Celti:. Birori, (£) In Amai» Ecclef. ai Ai. ili#. 
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nefla, di non fulminare contro dell* Imperador la {co- 
munica . Secondo il Baronio , non teneva quel giura- 
mento ; ma meglio fia il credere ad un Papa , eh’ elfo te- 
neva in quella congiuntura . Almeno poteva elferci dub- 
bio > e il buon Pontefice volle eleggere la parte più li- 
cura , con offervar la parola , e il giuramento fatto , e 
lafciar correre intanto la fconaunica de* Cardinali e d’ al- 
tri contro di Arrigo : il che era badante al bifogno . Fu 
poi portato nel di feguente il corpo imbalfamato d* effo 
Pasquale li. alla fepoltura nella Bafilica Lateranenfe in 
un Maufoleo : al che niuno de* Romani fece oppofizio- 
ne , giacché lì trattava di ammetterlo morto . Tre gior- 
ni dopo la morte del Papa firaunarono i Vefcovi e Car- 
dinali con alquanti Senatori e Confoli Romani , per trat- 
tare dell’ elezion del Succeffore . (a) Cadde quella fopra 
la perfona di Giovanni Gaetano , già Monaco CaGnen- 
fe, pofeia Cardinale e Cancellere della fanta Romana 
Chiefa, vecchio venerando peri* età, e più per lefue 
virtù , e per gl’ illibati coftumi . Abbiamo la fua Vita 
elegantemente fcritta da Pandolfo Tifano , Autore con- 
temporaneo , ed illufirata da Coftantino Gaetano , Abf 
bate Benedettino . Prefe pofeia il nome di Gelasio II. 

Ma appena fi fparfe la voce del Papa eletto , che Cen- 
cio Frangipane , uno de’ fazionarj dell’ Imperadore , con 
lina mano di mafiiadieri , ruppe le Porte della Chiefa , 
prefe il Pontefice eletto per la gola , con pugni e calci il 
percolfe , e a guifa di un ladrone il traile alla fua cala , 
e quivi l’ imprigionò . All’ avvifo di quello efecrabil’ at- 
tentato furono in armi Pietro Prefetto di Roma , Pietro di 
Xeone con altri Nobili , e dodici Rioni della Città coi Tra* 
fìeverini ; e faliti in Campidoglio , fpedirono tofto iftan- 
ze e minacele ai Frangipani , perchè rimetteffero in li- 
bertà il Papa . Fu egli infatti rilafciato , e trionfalmente 
condotto ài Palazzo del Laterano , quivi con tutta pace 
cominciò a dar udienza alla Nobiltà Romana , che in co* , 

Tom.VI.Par.U. M pia 


(a) Puiiulfut Pi/nnus in Vita GtUty II, PnrU li Toma III, Rer,ltaJif % 


Digitized by Google 


i y 9 ANNALI D’ I T A L I A 

pia concorreva a onorarlo. Si andava intanto divifan* 
dodi afpettar le Quattro Tempora , nelle quali l" eletto 
Pontefice , che folamente era Diacono , fi potefie pro- 
muovere al Presbiterato e confacrar Papa .- quando ecco- 
ti nuova una notte, che l’ Imperadore Arrigo erafegte- 
tamente arrivato con gente armata nel Portico di San 
Pietro . (a) Trovavafi egli fui Padovano , o per dir me- 
glio ne' contorni del Po verfo Torino , come ha Landolfo 
da San Paolo ; e udita appena la morte di Papa Pasquale , 
frettolofamente fi mise in viaggio coll' efercito alla volta 
di Roma , e colà all' improvvifo arrivò nel di 2 . di Mar- 
zo , quando egli avea dianzi fatto fapere a Roma , che 
folamente per Pafqua voleva venirvi , Ora all’ avvifo di 
cosi impenfato arrivo , fpaventato il Papa con tutta la 
fua Corte, fi ritirò per quella notte in una cafa privata , 
e la feguente mane imbarcatoli con tutti i fuoi in due 
galee , pel Tevere difcefe al Mare . Ma fi trovò terribil- 
mente gonfio effo Mare con pioggia e tuoni ; lo fielfo Te- 
vere era in tempefia ; però convenne prendere terni . 
Ugo Cardinale d’ Alatri col benefizio della notte prefe 
il Papa fulle fue fpalle , e mifelo in falvo nel Cafiello d’ 
Ardea, perciocché già i Tedefchi battevano le rive di 
quel fiume. Effendo ritornati coftoro la mattina a Por- 
to , giurarono i Cortigiani del Papa , che il Papa era fug- 
gito , ed eflì perciò fi ritirarono . Fu ricondotto il Pon- 
tefice in nave , e dopo var; pericoli nel Mare tuttavia 
grolfo arrivò a Terracina , e di là a Gaeta , Patria del 
medefimo Papa , dove con gran folennità fi vide accolto , 
Colà concorfero varj Arcivefcovi , Vefcovi , ed Abbati 
per onorarlo. Vi fpedì anche l’ Imperadore i fuoi Melfi 
per pregarlo di ritornare in Roma , a farli confacrare , 
moftrando gran premura di alfifiere ad una tal funzione , 
e che quella farebbe la maniera più facile per rillabilir 
l’unione. E non facendolo, aggiunfe minacele . Non 
parve al faggio Pontefice fano configlio il fidarli di un 

Pria-» 


(a) Pulce Ber.tv. in C'iren, 
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Principe, che avea sì fonoramente perduto il rifpetto 
al Papa fuo Predeceffore , con cui anch’ egli fu fatto pri- 
gione . E per conto del trattato di Pace , Co) fece fa- 
pergli , che vi darebbe volentieri mano in luogo e tempo 
proprio , cioè in Milano , o in Cremona per la Fella di 
San Luca . Scelfe il Pontefice quelle due potenti Città , 
perchè già divenute libere , e divotiflìme de’ forami Pon- 
tefici , giacché egli non fi potea fidar de’ Romani , gente 
venale in que’ tempi , e tante volte provati da’ fuoi Pre- 
deceffori e da liti fieflo per poco fedeli . Fu egli pofcia 
ordinato Prete e Veicovo nelle quattro Tempora di Mar- 
zo , alla qual fuhzione , oltre ad una gran copia di Pre- 
lati e d’ innumerabil popolo , intervennero ancora Gu- 
glielmo Duca di Puglia e Calabria , Roberto Principe di 
Capua , e Riccardo dall’ Aquila Duca di Gaeta , Principi 
che in quella occafione giurarono fedeltà ed omaggio ad 
elfo Papa Gelasio , ficcome a Sovrano temporale de’ lo- 
ro Stati . Accorgendoli intanto 1 ’ Imperadore Arrigo , 
che non vi refiava apparenza di poter condurre a’ fuoi 
voleri il Papa , pafsò ad un’ eccello , troppo indegno di 
Principe Criftiano , e di chi voleva eflere nominato e 
creduto Difenlòre della Chiefa Romana . Cioè unito con 
que’ pochi o molti Nobili Romani , che Itavano attaccati 
al fuo partito , fece dichiarar Papa , voglio dire Antipa- 
pa Maurizio Burdino (che già vedemmo Arcivefcovo di 
Braga', e fcomunicato dal medefimo Papa Pasquale IL ) - 
die quadragesimo quarto post electionem nostram , dice 
Papa Gelasio nella Lettera fcritta ai Vefcovi e Principi 
della Francia . Per confeguente la promozione di quello 
mofiro dovette fuccedere circa il dì 9. di Marzo : il che 
vien confermato da Landolfo da S. Paolo (/>) , che la fcri- 
ve avvenuta septimo Idus Martii . Aggiugne quello Ido- 
neo , che Arrigo fece valere prelfo i Romani la rilpofìa 
data da Gelasio di difeutere la controverlia del Papato 
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in Milano , o in Cremona , e che elfi clamaverunt nùm- 
quid honorem liomae volunt illi transferre Cremonae ? Ab~ 
sit . Però fi animarono ad eleggere un’ altro Papa . Ol- 
tre a ciò Magister Guarnerius de Bononin , & plures Le - 
gis periti Populum Romanum convenerunt , per fargli cre- 
dere , che fi potea palfare a quella facrilega elezione e 
confacrazione . Quefìo è il medefimo Guarnieri , di cui 
s'è parlato di fopra all’ anno 1 1 16. Veggafi , che gran 
fapere , e che buona cofcienza , aveffe quefia si decan- 
tato Reftitutore della Giurisprudenza Romana . Prese 
l’empio ed ambiziofo Burdino il nome di Gregorio Vili, 
e fu condotto al Palazzo delLaterano, dove fece da 
Papa per tre Mefi , predicò al Popolo ; ed anche nel 
dì a. di Giugno coronò Arrigo nella Bafilica Vaticana . 

Da Gaeta pafsò Papa Gelasio a Capua . S’ era avuto 
qualche fentorein Gaeta della promozion dell’Antipapa ; 
in Capua fe n’ ebbe la certezza (a) ; e però , fecondo 
Pietro Diacono (6) , il Papa infierite coi Vefcovi > e Car? 
dinali pubblicamente fcomunicò l’ Imperadore , e l’ oc- 
cupatore indegno della Sedia di San Pietrq con tutti i loro 
complici , Ciò dovette feguire prima del fine di Marzo , 
quando Tulfilla , che Burdino foffe promoffo circa il dì 9» 
di quel mefe . Celebrò dipoi con Tolennità magnifica in 
effa Città la Tanta Pafqua , che in quell’ anno cadde 
nel dì 14. d’ Aprile » E perciocché s* intese , che l’ Im- 
peradore aveva alfediara la Torricella Gafiello Ponti- 
ficio , il Papa ordinò a Guglielmo Duca di Puglia , a Ro- 
lerto Principe di Capua , e agli altri Baroni di metter 
infieme l’ Armata per procedere contro di Arrigo . Si 
trasferì dipoi a Monte Calino , dove con Tornino onora 
fu ricevuto da que’ Monaci ; e dopo eflerfi fermato qui- 
vi , vennero a trovarlo i Melfi dell’ Imperadore , ma 
fenza Taperfi con qual commilfione , nè fe deffe loro 
udienza . Se ue tornò dipoi a Capua ; e udito che l’ Au- 

gulìo 
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gofio Arrigo era incamminato alla volta di Lombardia, 
ccnJafciare il fuo Idolo a Roma , determinò di tornar- 
fene anch’egli alla fua reCdenza . Infatti fegretamente 
entrò coi fuoi in Roma , e prefe alloggio in : na picciola 
' Chiefa , pofìa entro le cafe di Stefano Normanno , di Pan - 
dolfo fuo fratello , e di Pietro Latrone Nobili Romani , 
dove trattò dipoi con tutti i fuoi parziali del Clero , e 
della Nobiltà intorno al rimedio . Alle iftanze di Deside - 
rio Cardinale fi arrifchiò egli nel di ai. di Luglio di can- 
tar Mefla nella Chiefa di Santa Prnssede , titolo d’ effo 
Cardinale : rifoluzione , che gli coftòben cara . Imperoc- 
ché mentre era dietro a celebrare i Divini Ufizj , eccoti 
che i Frangipani con un copiofo fiuoio d’ armati vengo- 
no per isforzar quelle cafe . Loro fi oppofero i fuddetti 
Nobili con Crescenzio nipote del medefimo Papa , e li 
diede principio ad una fiera battaglia , offendendo gli 
uni , e difendendo gli altri . Intanto il Papa sbigottito 
ebbe maniera di metterli in falvo : del che accertato Sre* 
* fano Normanno , facilmente indulfe i Frangipani a de- 
por P Armi , e a ritirarli . Trovolli il Papa nella cam- 
pagna di S. Paolo , e quivi raunati i fuoi , pubblicò il fuo 
pendere di andarfene lungi da Roma , chiamata da lui 
nuova Babilonia , non già per conto della Chiefa , ma 
perchè nel temporale tutti vi faceano i padroni , nè pace 
nè fedeltà vi fi potea trovare ; laonde egli diceva : Io 
vorrei più tojto , se mai fosse possibile , avere un solo Im» 
peradore , che tanti in Roma . Decretò pertanto Vicario 
fuo in effa Città Pietro Vefcovo di Porto , e Governatore 
di Benevento Ugo Cardinale , che feppe dipoi ben difen- 
dere quella Città contro de' Normanni; confermò Pre- 
fetto di Roma Pietro x e dichiarò Gonfaloni re Stefano 
Normanno . Quindi congregate affai navi , ed imbarca- 
toli confei Cardinali , e molti Nobili e Cherici , felice- 
mente navigando pervenne a Pifa, dove con immenfo 
onore ed allegrezza accolto nel dì a. di Settembre fpedì 
varj Privilegi , rapportati da Cofiantino Gaetano , e 
confacrò la Chiefa Primaziale di quella Città , Sul prin- 
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cipio d’ Ottobre pafsò il Pontefice a Genova , dove fe- 
ce la confacrazione di quella Cattedrale ; e continuò i! 
viaggio per mare , sbarcò finalmente al Moniftero di 
Sant' Egidio una lega lungi dal Rodano , e pafsò alla Cit- 
tà di Magalona , e pofcia ad Avignone , e ad altre Città 
della Francia . Nè fi dee tacere come cosa di rilievo , 
che Gualtieri Arcivefcovo di Ravenna , feguendo , non 
1 ’ efempio di alcuni fuoi Antecefibri Scifmatici , ma il do- 
vere del fuo minifiero , fece in quefti tempi rivendere la 
fua divozione verfo il vero Papa Gelasio II. e con quefio 
meritò, eh’ elfo Pontefice rimetteffe fotto la Metropoli 
di Ravenna le Chiefe di Piacenza , Parma , Reggio , Mo- 
dena , e Bologna , a lei tolte da Pcjqvale II. come cofla da 
fua Bolla, rapportata da Girolamo Rolli (a ) , data Ro- 
maeVH.Idus Augusti, Indictione XI. Anno Eomìnicae 
Incarnationis MCXIX. o pure come ha il tefìo del Cardi- 
nal Baronio ( b ) Kalendis Septembris Indictione XII. Anno 
MCXIX. Comunque fia , fpetta all’ anno prefente quella 
Bolla , efiendo ivi adoporato 1 * anno Pifano , incomin- 
ciato nel di 25. di Marzo . Nell’ anno feguente 1 19. del 
Mefe d’ Agofio Gelasio lungi dall’ eflere in Roma , nè pur 
era tra i vivi . Fra quegli Ecclefiafiici , che tennero il 
partito dell’ Imperadore Arrigo V. in quefie turbolenze , 
fi contò anche Beraldo Abbate dell’ infigne Moniftero di 
Farfa co fuoi Monaci * Però nell’ anno prefenre egli ot- 
tenne un magnifico Privilegio da eflò Augufio , da me 
dato alla luce (c) nella Cronica di Farfa , in cui contro il 
dovere fu fottopofio a quel Monifiero I’ altro al pari ri- 
guardevole di S. Vìncendo del Volturno: cofa che non 
ebbe poi effetto veruno . Intanto l’ Imperadore Arrigo fe 
ne tornò in Lorena, dove attefe con carezze e minaccie 
a ricondurre nel fuo partito que’ Popoli , che s’ erano a 
lui ribellati . Non mancarono in Germania ed Inghilter- 
ra perfone , che aderirono all’Antipapa ; ma i più di que’ 

Re- 
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Regni > e tutta la Francia , e quafi tutta l’ Italia tenne- 
ro per legittimo Papa Gelasio * 

Secondo gli Storici Pifani fin dall’anno 1091.(0) era 
fiata eretta in Arcivefcovato la Chiefa di Pisa . Ma forfè 
perchè non ebbe effetto 1 ’ autorità di quegli Arcivefcovi 
fopra i Vefcovati della CorGca: noi abbiamo da Pietro 
Diacono , che Papa Gelasio II. allorché fu in Pifa , in ri- 
compenfa de’ fervigj a lui preflati colle loro galee dai 
Pifani, (A) primus in eadem Urbe Archipiseopatum insti - 
tuit . Alcuni Annali Pifani dicono , (r) eh’ egli Pisanain 
Ecclesiam tam privilegio quam ore proprio in Metropolita- 
nam confirmavit sublimitatem . Altri Annali da me pub- 
blicati (d) hanno : Et dedit Archiepiscopum Pisanae Ci - 
vitati , quia usque tane tantum Lpiscopus erat , excepto 
Daiberto , qui quamvis declaratus , nonpotuit residere , 
quia eodem tempore fui t creatus Patriarcha Civitatis San- 
ctae Hierusalem . Ma fecondo gli Atti dell’ Archivio Pi» 
fauo da me dati alla luce (e) , certa cofa è , che Dai- 
berto nell’ anno 1094. e nel 1098. s’ intitola Pisanae d- 
■ vitatis Archiepiscopus . Per confeguente è da credere , 
che fotto Urbano li. foffe alzata al grado Archiepifco- 
pale la Chiefa Pifana ; ma perciocché i Vefcovi della 
Corflca non vollero dipoi riconofcere per loro Arcivefco- 
vo il Pifano , Papa Gelosia in quefi’ anno con Bolla 
tiuova di maggiore efficacia confermò quel diritto alla 
Chiefa di Pifa ; e che ciò fortiffe il fuo effetto , lo ve- 
dremo all' anno feguente , La maledetta difeordia nel 
prefente fvegliò un’ arrabbiata guerra fra i Popoli di 
Milano, e di Como (/). Vefcovo Cattolico di Como 
era Guido in quefli tempi . Landolfo da Carcano Nobile 
Milanefe , ed uno de’ Canonici Ordinari di quella Me- 
tropolitana» per quanto pretende il P. Tatti (9), era 
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già flato inveftito di quella Chiefa da Arrigo IV. fra i 
Re , e III. gra gl’ Imperadori . Landolfo da San Paolo 
aggiugne , che quefti era anche flato confacrato dal Pa- 
triarca d’ Aquileja fuo Metropolitano . Ma perchè fu 
fcomunicato da Papa Urbano II. , non potè entrar allo- 
ra in poffefiò di quella Chiefa . Ora da che fu crearo 
r Antipapa Burdino , ed Arrigo V. venne verfo la Lom- 
bardia , Landolfo dovette alzar la tefìa , e tentare il poC. 
fello di quel Vefcovato . Ma riufci alle genti del Vefcovo 
Guido , e a’ Comafchi di farlo prigione ; nella quale oc- 
cafione venne morto Octode nipote del medefimo Landol- 
fo , ed egregio Capitano de* Milanefi . Se ne fece gran 
rumore in Milano ; e Nobili , e Plebei nel Configlio della 
Città gridavano ad alta voce vendetta contro de’ Coma* 
fchi . Sopraggiunto l’ArcivefcovoG/o/rfnno maggiormen- 
te accefe il fuoco con far querela per i danni recati dal 
Popolo di Como ai beni , e agli uomini del fuo Arcive- 
fcovato . Fece di peggio quello Arcivefcovo , che ben 
dovea dar poco guafto alla Scrittura , perciocché fatte 
ferrar le porte delle Chiefe , vi negava l’ ingreffo al Po- 
polo di Milano , fe non andava coll’ armi a fpargereil 
fangue de’ Comafchi , e a vendicarli della lor malignità . 
In lòmma i Milanefi gridarono all’ armi , e a bandiere 
fpiegate marciarono contro di Como . Diedero battaglia 
preffo a Monte Baradello al Popolo Comafco , che colto 
all’ impprovvifo, e fentendoG inferiore di forze , la notte 
feguente fi fuggì al fuddetto Monte , e lafciò libera la 
Città al furore de’ Milanefi , i quali con Taccheggiarla , 
e poi darla alle fiamme , sfogarono la lor collera , e li- 
berarono il falso Vefcovo Landolfo dalla prigione . Ma i 
Comafchi guatando dall’ alto del Monte I’ eccidio della 
Patria , portati dalla difperazione , ecco che all’ improv- 
vidi arrivano addoflò ai nemici , e trovandoli sbanda- 
ti , e intenti folo alla preda , molti ne uccidono , molti 
ne fan prigioni , e il refio mettono in fuga con ritornar 
padroni della propria Città . Quello fatto fervi a mag- 
giormente inafprire il potente Popolo di Milano , il quale 
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continuò dipoi per più anni la guerra contro di Como , 
tirata in fua lega l’ Ifola ed altri popoli di quel Lago ; e 
giunfe in fine , ficcome vedremo , a dar P ultimo crollo 
a quell’infelice Città. Vedefi pienamente defcritta quefia 
guerra da un Poeta Comafco contemporaneo (a). In 
quefii medefimi tempi fi tenne in Milano un’ adunanza 
dal fuddetto Giordano (b') , e da’ Vefcovi Suffraganei, 
alla quale concorfero ancora i Marchefi , e Conti di Lom- 
bardia , per difcolpare P Imperador Arrigo , ed amicarlo 
con que’ Prelati . Si sa , che molti parvero inclinare alla 
concordia; ma l’ Arcivefcovo con gli altri Prelati fòften- 
nero il partito della Chiefa , fenza poi faperfi compren- 
dere , come i Milane!! cotanto fofieneffero contro i Co- 
mafchi il fuddetto Scismatico Landolfo , riprovato da 
Sommi Pontefici . E qui comincia a trafparir* qualche 
principio delle fazioni de’ Guelfi , e Gibellini . I Marchefi ì 
Conti , ed altri Vafialli dell’ Imperio tenevano per l’ Ira- 
peradore , i Prelati di molte Città col Popolo gli erano 
contrarj . 

Anno di Cristo mcxix. Indizione xi*. 
di Calisto II. Papa i. 
di Arrigo V. Re 14. Iraperadore 9. 

L Asciò fcritto Corrado Abbate Urfpergenfe (c ) , che 
PapaGe/fis/o II. tenne in quell’ anno un Concilio in 
Vienna del Delfinato , ma ni# parlandone Pandolfo Pi- 
fano , nè altri contemporanei Scrittori , il Padre Pa- 
gi (rf) deduffe P infulfiftenza di un tal Concilio , buona- 
mente arameffo dal Barorrio , Labbè , Cofiantino Gae- 
tano , ed altri . Avea bensi il Pontefice eletta la Città 
di Rems per celebrarvi il Concilio , e trattar ivi deli* 
importante affare delle Invefti{ure ; ma Dio non gli con- 
cedè 
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cede tanto di vita da poter efeguire il fuo pio difegno a 
Vifrtò egli intanto alcune Città , e Chiefe ; vennero in 
gran numero Prelati ed Ambafciatori a venerarlo e no- 
tano gli Scrittori , che intefa la di lui povertà , un’ im- 
menfa copia di regali e danari , o fpontanei 0 comanda- 
ti , da ogni banda concorfe per follevare i di lui bifogni . 
Orderico Vitale (n) nondimeno fparla per queftodifi) 
lui. Si trasferì il buon Pontefice , fecondo il Cardinale 
d’ Aragona , a Mompellieri , e a Tolosa , e nell* Auver- 
gne . Per attefìato d’ altri a Vienna , pofcia a Lione , e 
di là a Mafcone , ( dove fi aggiunfe alla gotta , di cui egli 
pativa , anche un principio di pleuritide . Era egli in- 
camminato alla volta del celebre Monifiero di Clugnì , 
e però benché infermo fece affrettare il viaggio , tanto 
che giunfe a quel fofpirato facro Luogo . Quivi aggra- 
vatoli fempre più il fuo male ,. rendè l’ anima al Creatore 
rei di «9. di Gennajo . In quefto precifo giorno concor- 
rono le autorità de’ migliori Storici , nè merita fede chi 
il fa morto alcuni giorni prima . Fu data fèpol tura nella 
Chiefa del fudcletto infigne Monifiero a quefioTontefice , 
compianto da tutti , ficcome perfonaggio atto a recar 
gran bene alla Chiefa Cattolica , fe Dio non l' avelfe tol- 
to si prefio . Prima di morire, chiamò egli a fe que’ 
pochi Cardinali , che erano feco ( b \ ) , e volle difegnar fuo 
Succelfore Ottone Vefcovo di Palefirina ; ma quefii fe ne 
fcusò con allegare la propria debolezza , e il Infogno di 
Ipaìle migliori per fofien#e l’ afflitta Chiefa, e confi- 
gliò piuttofio di far cadere quefia elezione fopra Guida 
Arcivefcovo di Vienna , Fu egli infatti chiamato aClu- 

gni s 


Hiffor. Eccìtf. ìli. li. 

(£) Falco Bencv. in C 'hron, 

(1) Pandclfo Pifatlo nella vi- rio mantenimento fuo , e de* 
ta di Gelafio II. dice che i do- fuoi, da chi fe non da un' 
nativi furono fpontanei . E maledico cenforc , potrebbe 
quando pure if Papa importo edere riptefo ì 
avelie qualche lafì'a pel nocella- . - . 
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gnì : o per dir meglio l’ avea Io fieflo Papa Gelasio in 
partendo da Vienna incaricato di andarlo a trovare colà - 
ma quelli in cammino intefe la di lui morte , e ciò non 
oftante continuò il fuo viaggio fino al Moniftero fuddet- 
to . Era il fuddetto Arcivefcovo Guido ( chiamato , non 
fo come , Milone dall’ Urfpergele ) figliuolo di Guglielmo 
Testaardita Conte di Borgogna , parente degl’ Impera* 
dori , e dei Re di Francia , ed Inghilterra . Una forella 
per nome Giulia fu moglie di Umberto II , Conte di Mo- 
rienna , progenitore della Reai Cafa di Savoja ; e da que* 
fio matrimonio nacque Adelaide maritata con Lodovico 
il Grosso Re di Francia . Orderico Vitale , Scrittore del 
prefente Secolo , parlando d* eflo Lodovico Re , ci aflì- 
cura di quello fatto con dire: (a) H ic Ade l aidem fili arri 
Humberti Principis Intermontium duxit uxorent . E Su- 
gerio Abbate (6) fa menzione nobilis Adelaidis Regìnae 
neptis del mentovato Arcivefcovo : il che Tempre più et 
fa intendere 1* alta riputazione , in cui era anche allore 
la Nobiliflìma Cafa di Savoja . Raunati dunque i fei Car- 
dinali coi Romani , che erano venuti accompagnando il 
defunto Pontefice , concordemente eiefiero Papa il fud- 
detto Arcivefcovo Guido , quantunque egli fìCeffe molta 
refiftenan si per non crederli degno di si eccelsa Digni- 
tà , e sì per timore , come molti fi figuravano , che una 
tale elezione non fofle approvata dal Collegio de’ Cardi- 
nali efifienti in Roma . Seguì efia nel dì primo di Feb- 
braio , fecondo i conti del Padre Pagi . Venne il novello 
Pontefice alia volta di Lione * ed Umbaldo Arcivefcovo 
di quella Città acconfentendo alla fatta elezione , il ri- 
conobbe ed onorò qual Papà legittimo . Pafsò dipoi a 
Vienna , dove nel giorno della Domenica di Quinqua- 
gefima , cioè nel di 9. di Febbrajo , fu confacrato , fe 
vogliam ripofare fulla teftimonianza della Storia Veze- 
liacenfe (c) , e prefe il nome di Calisto IL Però dovreb- 
be ef- 


(<0 Ridar. Ecclef. li è. u, (£) In Viti Lud»v. Grtjf, 
(f) In Sfidi, Didier. 
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be effere fcorretto il fello di Pandolfo Pifano , allorché 
fcrive: cessavit Episcopatus diebus XV. e fi avrà da feri- 
vere diebus XII. trovandoli non di rado il numero II. 
cambiato in V. per poca attenzion de’ Copifti . Ma è da 
avvertire , che non tardarono i Cardinali dopo 1 ’ elezio- 
ne a fpedirne 1’ avvifo al facro Collegio rimafto in Ro- 
ma : Avendola Pietro Vefcovo di Porto Vicario quivi to» 
fio notificata agli altri Cardinali e al Clero e alla Nobil- 
tà Romana : tutti , per opera lpezialmente di Pietro di 
Leone , il cui figliuolo Pietro Cardinale fi trovava in 
Francia , confentirono ed accettarono per Papa ilfud- 
detto Calisto II. Dalla di lui Vita, fcritta dal poco fa 
mentovato Pandolfo , Scrittore fopra gli altri degno 
qui di fede , Canno affinimi , che quello Pontefice fu 
folamente confacrato Papa , allorché («) Nuncii redeun- 
tes a Roma , viva voce ac literis electionem ipsam cano- 
ri ice, jureque confirmarunt . Tunc Papa solemniter a Lam- 
berto Ostiensi Episcopo & aliis quamplurimis in Dei no- 
mine consecratus fuit . Perciò non può a mio credere 
fuffifiere l’ opinione del Padre Pagi , che il vuole confa- 
crato nel dii 9 . di Febbraio . Di più tempo fu d’uopo 
perchè i Meffi andaffero e tornaffero da Roma coll’ap- 
provazione del facro Collegio Romano . « 

Leggonfi nel Codice di Uldarico da Bamberga pubbli- 
cato dall’ Eccardo (é) , e preffo i Padri Martene , e Du- 
rand (c) , le lettere fcritte da’ Cardinali refidenti in Ro- 
ma ai Cardinali Oltramontani , nelle quali confermano 
1 ’ elezion di Callijto II. fatta per neceffità oltra monti , 
fenza diffimulare , che quella fi dovea fare ex Romanae 
Eccleftae Filiis Presbyteris , & Diaconibus , ed anche in- 
fra Urbem , fi pojfibile fuerit , vel extra in locis finitimis. 
ConfelTano nondimeno di confermar la fuddetta elezione, 
quum ex Romano more elefiionem facere impediamur . 
Ter le quali parole fi vede allora affai confufo lo fiato di 

Roma 


(<t) In Vita Callisti 11- P. 1. T. HI. Rer. Italie. _ 

(i) Cerp. Hift, T, li, (e) Martene Vette. Script tr, X. 1. 
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Roma , fenza che ben s’ intenda , come efiì Cardinali Ro- 
mani non aveffero libertà di eleggere un Papa nuovo . 
Forfè fi dirà perchè Burdino Antipapa e i fuoi parziali 
1 * impedivano . E pure fi vede , che potevano adunarli 
per confermare 1 * eletto , e in Roma comandava il Vica- 
rio Pontificio , cioè il Vefcovo di Porto , e quivi quieta- 
mente foggiornavano tanti Cardinali oppofiial medefimo 
Burdino . in una d’ effe Epiftole preffo 1’ Eccardo è fcrit- 
to , che i Cardinali fuddertiinRoma col Clero, e popolo 
s’ erano congregati in Kalendis Martii , ed aveano dato 
il loro affenfo per l’ efaltazione di Calli/io al Pontificato 
Romano : il che , fe è vero , fino al Marzo convien diffe- 
rire la di lui confacrazione in Papa . Trasferitoli dipoi il 
nuovo Pontefice a Tolofa , tenne ivi un Concilio Vili. 
Idus Junii , fecondochè s’ ha da Bernardo di Guidone (a). 
Ma quello nel Codice di Uldarico da Bamberga fi dice te- 
nuto VII. Idus Julii ; e quefio fi conferma per altre me- 
morie . Che fe alcuni lo mettono nell’ anno MCXX. que- 
fio avvenne , perchè fi fervirono dell’ anno Pifano , co- 
minciato nel di 25. di Marzo dell' anno prefente Volgare . 
Furono ivi fatti alcuni Decreti intorno alla Dilciplina del- 
la Chiefa . Nel dì 20. d’ Ottobre celebrò egli un’ altro più 
infigne e numerofo Concilio nella Città di Rems (£) , do- 
ve intervennero’ quindici Arcivefcovi, e più di ducento 
Vefcovi , nel quale fcomunicò , bensì con dilpiacere » 
l’ Imperadore Arrigo , e il fuo Antipapa Burdino . Quan- 
do fuffifta il racconto dell’Abbate Urfpergenfe (c) , effo 
Arrigo dovea effere tornato in Italia , giacché egli fcrive, 
che avendo effo Augufio intefo , come in un Concilio di 
Colonia era fiata proferita la fcomunica contro di lui , 9 
intimatone un’altro in Virtzburg , con fama di volerlo 
deporre, efferatus animo : Italiae juis copiis cum Regi- 
na relifitìs , Germanicis fe regionibus nimis infperatus ex - 
fiibuit . Pafsò la fua rabbia a defolar varj paefi con fac-, 

cheg- 


(a) Pari. II. Tomo III. Rer. Italie. 

(0 Libie Conciliar , Tomo X. («) In Cùr t 
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cheggi ed incendj . Ma fioccarono tante Lettere , e mef- 
faggj de’ Vefcovi , e Principi della Germania , che con- 
fanti ad un Concilio in Tribuna , in cui fu dato fedo a 
molti de’ correnti difordini . Il configliarono ancora mol- 
ti d’ intervenire al Concilio di Rems , per trattar ivi la 
concordia col Sacerdozio; fe ne trattò fra lui e i Legati 
del Papa : ma egli dopo aver promeffo , e riprometto , 
in fine fotto vari pretelli sfuggi ogni accordo , e delufe 
chiunque credea già fatta la pace (a). Abbiamo da Fal- 
cone Beneventano ( ’b ) , che anche Landolfo Arcivefcovo 
di Benevento tenne in queft’ anno un Concilio co’ Vefcovi 
fuoi Suffraganei , e coll’intervento di alcuni Cardinali 
Romani . Continuò intanto la guerra de’ Milanefi contro 
di Como, defcritta dall’ Anonimo Poeta Comafco . De- 
gno è d’ oflervazione il numero delle Città , che inviaro- 
no foldatefche in ajuto di Milano, conofcendofi da ciò, 
che erano divenute libere , e fi reggeano a (2) Repubbli- 
ca . Dice egli dunque de’ Milanefi (c) : 

Mitt^int ad cunctas Legatos agmina partes 
Ducere , Cremonae , Papiae mittere curnnt , 

Cum quibus et veniunt cum Brixia , Pergama ; ro- 
; tas 

Ducere \ussa sucts slmul , et Liguria gentes . 

N.ec non adveniunt Vercellae , cum quibus Astum 
Et Comitissa suum gestando brachio natum ( cioè la 
la Contefla di Biandrate ) 

Sponte sua tota cum gente Novaria venie ; 

Aspera cum multis venit , & Verona vocata : 

' Do - 


(a) Heffoapui Ltbte Conci! ■ Torno X. (b) In Chr. 
(c) Antn. Corntnf, Poem. T. V, Rer. Italie, 


(a) Trovandoli fra le Città , 
delle quali parla qui il noltro 
Autore , Bologna , e Ferrara , 
fi vuole avvertire , che le va- 
riazioni accadute nel duodeci- 
mo fccolo , e ne’ fluenti nel 


reggimento di quelle Città, co. 
me illegittime , e Tempre con- 
tradette dai Pontefici, non eftin. 
fero i diritti della Chiefa Roma- 
na fopra le medefime . Vedi la 
Prefai.oitm, XX ili. * XXIV , 
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Docta suas secum duxit B onorila Leges(_ parole chia- 
ramente indicanti già ifiituito in quella Città 
lojStudio delle Leggi Romane.) 

Attulit inde suas Ferrarla riempe sagittas . 

Mantua cum rigidis nimium studiosa sagittis : 

Venit , et ipsa simul quae Cuardastalla vocatur . 

Parma suos equites conduxit Carfanicnscs . 

La Carfagnana , Provincia di là dall’ Apennino , oggidì 
foggetta aila Sereniffima Cafa d’ Elle (fepurd’elfa fi 
parla qui come è probabile) doveva allora ubbidire a 
Parma . Ed ecco quante Città collegate contro la mifera 
Città di Como , al cui foccorfo non fi legge , che alcuno 
alzalìe un dito . Ciò non ofiante bravamente fi difefero 
in quefi’ anno i Comafchi , ed accollandoli il verno , ob- 
bligarono tanti nemici a ritornarfene alle lor calè . Ab- 
biamo ancora dagli Annali Pifani (a) , che nell’ anno pre« 
Lente ebbe principio la guerra tra i Genovefi , e Pifani . 
Non poteano digerire i primi l’ autorità conferita dal Pa- 
pa agli Arcivefcovi di Pifa fopra i Vefcovi della Corfica , 
e però sfogarono coll’ armi il loro maltalento . Lo Storico 
Genovefe Caffaro fcrive (Z>) , che i Genovefi ufciti con le- 
dici galee prefero molti Pifani in Goloecio , e eoo elio lo^ 
*•0 una gran fomma di danaro . 

Anno di Cristo mcxx. Indizione xiii, 
di Callisto II. Papa 2. 
di Arrigo V. Re 15. Imperadore io. 

C Elebrò il Pontefice Callifio la Fella del fanto Natale 
dell’ anno precedente in Autun , e di là pofcia tor- 
no al Monillero di Clugni , Andò pofcia nel Febbraio a 
Valenza del Delfinato , e nel JVla-zo valicare 1 ’ Alpi feli- 
cemente arrivò a Santo Ambrufio , Borgo vicino a Sufa f 
flove fu gran concorfo di Popoli Lombardi a venerarlo , e 

- . • rico- 


la) Tomo VI. Rer. Italie. 

(b) Attui, Gcnusnf. To/j.p VI. Rer. Italie, 
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riconofcerlo per Papa . (a) Dilcefe pofcia ad popnlofas 
Lombardiae Civitates , in qnibus non minori honorificen- 
tia recipiebatur . Landolfo da San Paolo (/>) fcrive , eh’ 
egli vide quello Pontefice nel Palazzo di Tortona nella 
Domenica dell’ Ulivo , cioè nel dì u. di Aprile. Seco era 
Giordano Arci vefeovo di Milano, contro del quale effo 
Idoneo portò le fue querele , per effere fiato indebita- 
mente fpogliato della fua Chiefa . Ma Lamberto Velcovo 
d’ Oftia il mandò in pace con dirgli , che in tempo di ver- 
no non fi calcano l’ uve nel torchio ; e che eflì aveano al- 
lora bifogno dell’ Arcivefcovo , nè voleano contriftarlo 
nè (i) disgustarlo . Venne il Papa a Piacenza, dovefo- 
lennizò la fanta Pafqua , dopo la quale per Monte Bar- 
done , cioè per la firada di Poatremoli s’ inviò alla volta 
della Tofcana . Nell’ avvicinarli a Lucca , ebbe l’ incon- 
tro di tutta la milizia ben’ in ordine , e del Clero, e del 
Popolo di quella Città, che con gran fella , e plaufo il 
conduflero alla Cattedrale , e al Palazzo . Dopo tre di 
di rlpofo pafsò a Pifa , a neh’ ivi con una magnifica pro- 
ceffione incontrato da quel Clero , e Popolo : (c) Rogatus 
autem ab ipfis Pifanis , & cum magna inftanda pojtula - 
tus , Majorem Ecclefiam in honorem beatae Mariae , tota 
ibidem Tufcia concorrente , dedicavit foìemniter . S’ è dì 
fopra veduto , che quella coufacrazione viene attribuita 
a Gelafio fuo predeceflbre , e però il Tronci (a) pretende, 
che quello Autore , creduto da lui Pandolfo Pifano , s’in. 
gannaffe in ifcriverejcosi . E veramente Pietro Diacono 
(è) Scrittore di quelli tempi s’ accorda con gli Annali Pi- 
fani in riferir quefio fatto a Papa Gelafio II. di modo che 
più probabile fembra il fentimento degli Storici Pifani . 
Avvicinandoli a Roma il Pontefice , mirabil fu la com- 
mozione , ed allegrezza di quel Popolo Cattolico , a ri- 

fer- 


(tf) Carditi, dt Arag. in Vita C alitili il. 

{b) ttift. Medio!, cap. g$. (c) Vit. Calliffi II. 

(i) Anon. Pifan. Pi fan. (b ) Chron. Ctfin. lib. 4, eaf. 6 4 * 

(1 ) Landolfo parla in cauli propria t 
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ferva degli Scifmatici , che rimafero pieni di confufione , 
e terrore . Lo fieffo Antipapa Bardino , non tenendoli 
licuro in quella Città, fe ne fuggi , e riritoflì nella Città 
di Sutri , dove attefe a fortificare , fperando foccorfo 
dall’ Imperadore . Era Calliftò II. informato della di lui 
partenza (a ) , perciò a dirittura marciò verfo Roma . 
Vennero ad incontrarlo tutti i fanciulli della Città con 
rami d’ ulivo , o d’ altri alberi , con fonore acclamazioni, 
e lodi , pofeia i Greci , i Giudei , il Clero , la Nobiltà , a 
il Popolo di Roma con una flerminata proceflìone, da cui 
fu nel dì 3 . o pure nel dì 5 . di Giugno , come vuol Falco- 
ne (è) , introdotto in Roma , e condotto al Palazzo del 
Laterano . Non s’ era da gran tempo veduto entrar Papa 
con tanto plaufo , e giubbilo de’ Romani . Per qualche 
tempo fi trattenne egli in Roma in pacifico fiato , dando 
cortefe udienza a ciafcuno . (c) Ma abbifognando di gen- 
te per levarfi di doflo 1’ Antipapa vicino , pafsò dipoi a 
Monte Calino , dove dimorò alle fpefe di quel pingue Mo- 
nifiero per quali due meli . Trasferifiì pofeia a Benevento 
nel dì otto di Agofto , accolto con immenfo tripudio , e 
magnificenza . Fra gli altri gli Amalfitani , che erano ric- 
chi Mercatanti , e teneano bottega in moltiflìme* Città , 
ornarono tutte le piazze di tele , e drappi di feta , e 
d’ altri preziofi ornamenti . con turiboli d’ oro , e d’ ar- 
gento collocati di fotto , ne’ quali fi bruciava cannella , e 
varj altri odori . 

Colà vennero a rendere i loro offequj al Papa Gugliel- 
mo Duca di Puglia , Giordano Principe di Capua , ed al- 
tri Conti , e Baroni di quelle contrade (d) , cheglipre- 
fiarono omaggio , e fedeltà contro omnes homines , come 
s’ ha da Romoaldo Salernitano (e} ; ed egli loro diede l’In- 
veflitura col Gonfalone . Trovandoli poi i contorni di 
JRoma infettati dagli Scifmatici , che fvaligiavano i Pelle- 

Tom.Vl.Par.Il . N gri- 


(*) Egitto Efìft. op. Qnnif. (t) Eenev. in C hrtrt. 

<■ (c) Etirus Dioc. Chr. Ca/in, ìib. 4. cap. 48. 

00 Pandulf. Pi/anm in Viti Gii lidi 11» (*) I* C’ir, 


* 
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grini, e faceano altri mali, il Pontefice fi trattenne pel 
refio dell’ anno in quelle parti . Andò anche alla Città di 
Troja , dove il fuddetto Duca Guglielmo con grande ono* 
re il ricevette, ed addeftrollo fino alla Cattedrale . La 
menzione da me fatta di Giordano II. Principe di Capua 
richiede ora , eh’ io dica , che nell’anno prefente a di 3. di 
Giugno terminò i fuoi giorni Roberto I. Principe di quella 
Città . Mentre egli era gravemente infermo , i Capuani 
alzarono al Principato Riccardo III. di lui figliuolo (a) , e 
fecondo il rito già introdotto dai Principi di Benevento , 
il fecero confacrare dal loro Arcivefcovo.Ma effendo que- 
fti fopravivuto al padre folamente due giorni , in quel 
dominio fuccedette Giordano II. di lui zio paterno , che 
andò , ficcome dicemmo , a vifitar Papa Gela/io . Sua 
moglie fu Gaitelgrima figliuola di Sergio Principe di Sor- 
rento . Mancò eziandio di vita nel di 4. di Ottobre di 
queft’anno Giordano Arcivefcovo di Milano , e nel di 
1 7. di Novembre in fuo luogo fu eletto Qlrico che era Vi- 
cedominus , o fia Visdomino (/>) , Dignità principale in 
quell’ Arcivefcovato . Tornarono anche nell’ anno pre- 
fente i Milanefi all’ affedio di Como , e feguirono varie 
battaglie ; ma in fine fenza frutto furono obbligati a ri- 
patriare . Dopo ciò i Comafchi portarono la guerra ad- 
doflb alle Terre ribelli del Lago con faccheggj , ed incen- 
di . Continuò parimente la guerra fra i Genovefi , e Pi- 
fani . Abbiamo da Caffaro CO » che * primi fi portarono 
a Forto Pifano con ottanta galee , trentacinque gatte , 
ventotto golabi , e quattro groffe navi , che portavano 
tutte le occorrenti macchine da guerra , e ventidue mi/a 
combattenti tra fanti , e cavalli , fra’ quali fi contarono 
cinque mila uomini d’ armi con corazza ed elmi ben bru- 
niti . Parrà incredibile a’ noftri giorni uno sforzo tale 
d’ una fola Città , e maffimamente trattandoli di cavalle- 
ria , 


(a) Ptregr. in S'tmm. Prineip. Longob. 

(i) Saxiui in Alte, ad Lanini f juxt. T V. R*r. Italie, 
(«) Annui. Gtnuenf, T, VI, Rsr. Jtalìsarum , 
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ria , e quella condotta per mare . Ma il trafporto d’ elfi 
veriGmilmente fu in più volte. Se crediamo agli Annali 
di Pifafrr), nel 1119. die fantfi Pifapi Januenfes vice- 
rune . Pofcia all’anno 1 121. Pifano , lpettante al pre- 
fente , aggiungono , che i Genovefi con ventidue galee 
vennero all’ imboccatura dell’ Arno , mentre il Papa con - 
facrava alcuni Altari di quella Cattedrale ; e che i Pifani 
gli alfalirono , e mifero in rotta, con prendere feiloro 
galee . Non così ladifeorre Caffaro . Tal terrore diede il 
poderofo efercito de’ Genovefi ai Pifani , fianti colla loro 
Armata in terra , che nel Settembre dell’ anno prefente 
preftarono orecchio ad un trattato di pace de lite Corji- 
cae . Circa quelli tempi credono alcuni Storici Siciliani 
(è) , che Ruggieri juniore Conte di Sicilia , giovane di 
mirabil talento , che fra l’altre fue prodezze avea già ten- 
tato di occupare l’ Ifola di Malta , prefe per moglie Al- 
beria figliuola di Alfonfo Re di Cafiiglia . Nè fi dee tace- 
re ciò, che lafciò fcritto Sicardo Vefcovo di Cremona 
CO folto quell’ anno , cioè : Fuit in Italia inter Cremo- 
nenfes , & Parmcnfes clades bellica , qua Cremonenfes 
cum Parmenfibus in Parmensi glarea conflixerunt . E que* 
Ha fu la prima guerra , che ebbero i Cremonefi co’ Pat> 
migiani , 

Anno di Cristo mcxxi. Indizione xiv.. 
di Caliisto II. Papa 3. 
di Arrigo V. Re 16. Imperadore 11. 

T Rionfale noi troviamo l’anno prefente per Papa Cai. 

lifio , Pontefice di maravigliofa attività e prudenza. 
Nè ci volea mano di lui , che alle più belle doti accoppia- 
va un gran credito per la nobiltà della fua nafeita , per 
isbrigare Iafanta Sede da tutti gl’ inconvenienti ». onde 
era turbata . Dopo aver egli fatte le convenevoli dilpofi* 

N a zia* 


(O Ibidem . (b) Caryfi Iftor . di Sitil • Pari, libiti, 1. 

(0 Càren, Ttxo XU. Rrr, Indie. 
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zioni per un gagliardo rinforzo di truppe Normanne da 
valercene alla Primavera , (a) tornò a Roma , e quivi 
celebrò la fanta Pafqua . Pofcia raccolto un potente efer- 
cito di Romani con altre milizie aufiliarie , lo fpedì all’ 
attedio di Sutri, fotto il comando di Giovanni da Crema 
Cardinale di San Grifogono , ed egli fletto poco appref- 
fo cola fi portò per dar calore all’imprefa . Quivi rinchiu- 
fo era 1 ’ Antipapa Bardino , adulandoli indarno di otte- 
ner foccorfo dall’ Imperadore , che niun penfiero fe ne 
prendeva. Forte era maflìmamente pel fito la Città , e 
vi fuccederono varj aflalti , e fatti di guerra . Ma in fine 
3 Sùtrini o fianchi di quello giuoco , o guadagnati con 
buone promette , fi rivoltarono contro del falfo Papa , e 
rei dì 23. d’ Aprile non fenza mille maledizioni ed impro- 
peri il diedero in mano all’ efercito Pontificio , che porto- 
lo a rovefcio lòpra un Cammello colla coda in mano , in 
quella obbrobriofa forma, non lodata da (1) tutti , fu 
menato a Roma . (6) Tane preparato ftbi camelo prò albo 
caballo , & pilofa pelle vervecum prò clamyde rubea , po * 
finis efi in tranfverfo fuper ipfum camelum , & in mani- 
bus ejus prò freno pofita efi cauda ipfius cameli : Talibus 
ergo indumentis ornatus in comitatu Pontificis praecede. 
bat , revercens ad Urbem cum tanto dedecore , quatenus 
& ipfe in fua confunderetur erubefeentia , & aliis exem- 
plum praeberet , ne fimilia alteriti* attentare praej umane. 
Sono parole dell’ Autor della Vita di quello Pontefice , a 
coi confervata dal Cardinal d’ Aragona : il che vien con- 


(a) Pa.nS.ulf. Pifknut in Vita Callisti II. Card, de Aragon. in Vita , 
ejuJi. Papx P. I Tomo III. Rer. Italie Falco Benevent. in Chron. 

(è) Cardia, de Ara ; on . in Vita Callisti II. 'tyilltlm.Tyr. lib, II, 
cap. 8- Falco Benevent. in Chron, 

( 1 ) Certamente ai Scamatici lo feifma eccitato nella Chiefa > 
lari e/fremamente rincrelciuto fece quel trattamento , e di più 
Il veder confuto in quella guifa avrebbe fatto, fc il Papa non 
l’orgoglio di Jìurdiuo ; a cui il lo averte impedito. Vedi ilEa- 
popolo irritato contro di lui per ionio ad tot, un. nutrì' i-f*ì> 
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fermato da altri Storici . Con quefio accompagn amento 
giocofo infierne e tetro , il Pontefice fra i Viva del Popo- 
lo , e per varj Archi trionfali a lui preparati riella via > 
entrò in Roma , e fu condotto al Palazzo del Laterano . 
Difcordano gli Autori intorno alla rifoluzione prefa da 
Papa Callijro II. per laperfona di Burdìno . Nella Vita 
fuddetta fi legge , eh’ egli Burdinum fecit in dice Fumo - 
nis retrudì , & inde ad Monajterium Cavenfe transferri , 
ubi perfeverans in fua rebellione vitam finivit . Pandolfo 
(o) fidamente fcrive , che Burdinum in Cavenfi Coenolio 
trudi praecepit . Altrettanto ha Falcone Beneventano (fi). 
Alcuni Storici Oltramontani il dicono rinchiufo non già 
nel Monifiero della Cava , ma bensì in cavea , in una 
gabbia . El* Anonimo Cafinenfe (c) aggiugne , che il Pa- 
pa Burdinum de Cava extraffum , in Januln cufiodìendum. 
tradidit . Pietro Diacono anch’ egli fcrive , che Burdino 
fu chiufo nella Rocca di Janula , che era del Monifiero 
Cafinenfe, e pofeia all’anno 1124. foggiugne . (d)che 
Onorio II. Mauri cium Haerefiarcham de Janula , in qua 
eum Papa Callixtus exfiliaverat , abfirahens , apud Fu- 
monem exfilio relegavit . Non fembra certo molto proba- 
bile , che Papa Callijto fi fidaffe di mettere un sì pericolo- 
fo animale nel Monifiero della Cava , Monifiero vicino a 
Salerno , e però fuori della fua giurisdizione e balia . Ha 
perciò miglior aria di verità quanto fcrive Pietro Diaco- 
no . Tuttavia Pandolfo , che fu Storico di vifia , dee qui 
trattener la decifione ; e maflìmamente veggendofi , che 
Landolfo juniore (e) , Storico anch’ egli di quefii tempi , e 
Romoaldo Salernitano (/) vanno d’ accordo con lui . Nè 
altronde fi dee credere nata la menzione di Cavea , credu- 
ta gabbia , fe non dal Monifiero della Cava , dove a tutta 
prima egli dovette efiere rinchiufo . Mi è nato fofpetto , 

N 3 che 


(a) In riu Calimi II, (b) In C hr. 

(c) Tomo J. Rer. Italie- 

(<0 Petrus Ditte. Chron. Cafin. I. 4 . c, 68. 0* 85. 

(e) Hiftor. Mtdiol. e, 36. (/) l n C /ironie. 
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che fofle creduto bene Io fpargere una finta voce , che 
Bardino , fecondo i Canoni , era fiato cacciato in un Ma- 
nifiero per far penitenza , quando in fatti la fece in una 
Fortezza . Racconta il medefimo Pandolfo , che il Papa 
procefsò dipoi i Conti di Ceccano ribelli , e gli aftrinfe a 
piegar la tefia ; con che tornò un’ invidiabil pace in Ro- 
ma , e in tutti i fuoi contorni . 

Per attefiato dell’Abbate Urlpergenfè (a) crebbero 
quefl’anno in Germania le follevazioni de’ Popoli , e fpe- 
7Ìalment« della Saffonia , contro dell’ Imperadore Arrigo 
fcomunicato , per Opera di di Adalberto Arcivejcovo di 
Magonza , dichiarato fuo Legato dalla Sede Apofiolica . 
Ne fremeva Arrigo ; ma per non poter di meno cominciò 
ad afcoltare configlj di pace . Intimata dunque una gran 
Dieta in Virtzburg circa la FefiadiSan Michele di Set- 
tembre , quivi fi trattò feriamente della rinunzia delle 
Inveftiture , cagione di tanti fcandali ; e l’ Augufìo Arrigo 
vi condifcefe . Reftava l’ impedimento della Scomunica , 
e ciò fu rimelfo alfommo Pontefice : al qual fine reftaro- 
no defiinati Ambafciatori , che andaffero a trattarne in 
Corte di Roma . All’ anno prefente verifimilmente ap- 
partiene ciò , che fcrive dipoi il fuddetto Pandolfo Pifa- 
no . Cioè fece Guglielmo Duca di Puglia correr voce del 
luo Matrimonio colla figliuola del fu AleJJio Imperadore 
di Coftantinopoli ; il che non fi fa intendere , perchè , fe 
fuflìfiono i Documenti allegati dal Summonte (è) , que- 
llo Principe avea già per moglie Gaitelgrima figlia di Ser- 
gio Principe di Sorrento , e quella fo pravviffe a lui . Quel 
che è certo , Guglielmo fi mife in viaggio per qualche fuo 
importante affare alla volta di Coftantinopoli , e prima 
di farlo , raccomandò a Papa Callifio la protezion de’fuoi 
Stati . Ruggieri juniore Conte di Sicilia , in cuore di cui 
già cominciava a bollire Io Ipirito de’ Conquiftatori , pre- 
fe quella occafione per tentare d’ impadronirli ( non fi fa 
fotto qual pretefto ) della Calabria e della Puglia . Affe- 

dia- 


(a) In Qhr. (i) Ut or- di A 7 <q>, T, l. 
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diata che ebbe in Calabria la Rocca di Niceforo , il Pon- 
tefice gl’ inviò Ugo , uno de* più cofpicui Cardinali della 
Chiefa Romana , per farlo defiftere da quella violenza . 
Quefii, gittate le parole al vento , fe ne tornò a Roma . 
Allora il Papa fdegnato fi mofie in perfona , per trattar 
di quefìa briga , e pafsò in Puglia . Male per lui , perchè 
a cagione di una peflìma influenza , o epidemia , i miglio- 
ri de’ Tuoi Cardinali , e fra gli altri il fuddetto Ugo , la- 
nciarono la vita in quelle contrade . Lo fteffo Pontefice 
anch’ egli v* ebbe a perdere la fua per una fimile infermi- 
tà , di cui feppe ben profittare il Conte Ruggieri , perchè 
portò il Papa a- far quanto effo bramava. Quantunque 
poi continuafle ancora in queft’ anno la guerra di Milano 
contro di Como , narrata dal Poeta Comafco (a), pure 
niuna prodezza fi fente de* Milanefi . Solamente fi legge , 
che i Comafchi Taccheggiarono varie Terre del Milanefe , 
comeVarefe, Binago, Vedano, eTrezzo. 

Anno di Cristo mcxxii. Indizione xv. 
di Calisto II. Papa 4. 
di Arrigo V. Re 1 7. Imperadore 12. 

N EI feliciflìmo prefente anno ebbe finalmente fine la 
troppo lagrimevol difcordia fra il Sacerdozio e l'Im- 
perio per cagione delle Invefiiture . Furono nel preceden- 
te anno fpediti dalla Dieta Germanica per Ambafciatori 
a Roma (è) il Vefcovo di Spira , e l’Abbate di Fulda a fin 
di difporre quefio importantiflìmo affare . Allora Papa 
Callìjìo veggendo le cofe in buona difpofizione , inficine 
coi fuddetti inviò in Germania Lamberto Vefcovo d’ O- 
ftia , Sajfone Cardinale di Santo Stefano in Monte Celio, 
e Gregorio Cardinale Diacono di Santo Angelo , per Le- 
gati Apofiolici a darvi l’ultima mano. TenneG dunque 
in Vormazianell’ anno prefente una nuraerofiffima Dieta, 

N 4 dove 


(«) Toma V . Rer - Italie. 

(i) Abbai Vrfptrgtnf. in C bron, Panini f Pifinut in Vita. Callidi Ih 
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dove P Augusto Arrigo , fentendofi toccato il cuore da Dio 
rinunziò in fine alla pretenfion delle Inveftiture colla con* 
legna dell’ anello e del Pafìorale , giacché con tale intro- 
duzione s’ era introdotto nella Chiefa P efecrabil abufo di 
vendere iVefcovati e le Badìe . Cioè lafciò Arrigo V. in 
libertà al Clero e Popolo di cadauna Città P Elezione e 
Confacrazione de’ loro Vefcovi, e ai Monaci quella de’ 
loro Abbati. Prommife egli ancora di reftituire alla Chie- 
fa Romana , e a tutte le altre gli Stati e i Beni -, eh’ egli 
per avventura , o fuo padre , aveffero ufurpato ; e die- 
de una vera pace a Papa Calli/io II. , e a chiunque era 
fiato del fuo partito . All’ incontro Papa Callijto accordò 
all’ Imperadore , che le elezioni de Vefcovi ed Abbati del 
Regno Teutonico , fi faceffero inprefenza dell’ Imperado- 
re , o de’ fuoi Melfi , liberamente , e fenza fimonia o vio. 
lenza; e nafeendo difeordia , foffequefia rimeffa al Me- 
tropolitano coi Vefcovi Provinciali . L’eletto poi dovea 
ricevere dall’Imperadore l’Invefiitura con lo Scettro degli 
Stati e delle Regalie fpettanti alla fua Chiefa , eccettuate 
le appartenenti alla Chiefa Romana. Nell’altre parti dell’ 
Imperio, confacrato che foffe l’Eletto , nel termine di fei 
Meli egli prenderebbe P Inveftitura delle Regaglie . Nel 
dì 8, di Settembre tenuta fu quella Dieta in Vormazia , 
e il Papa nel di 23. d’ effo Mefe fpedì P approvazione fua; 
tutti fi partirono colmi di letizia; e P Imperadore fpedì 
poco appreffo a Roma i fuoi Ambasciatori con regali , 
per confermare la fincerità del pentimento , e della con- 
cordia fua. Ed ecco il fofpirato fine d’una sì lunga e de- 
plorabil Tragedia : tanto vi volle a fradicaré un’ abulò 
che infenfibilmente avea prefo piede nella Chiefa di Dio 
contro tutti i riti dell’ Antichità , ne quali fempre erano 
fiate libere le Elezioni de’facri Pallori ; con graviifimi 
fulmini emanati contro della Simonie . E’ in ufo tuttavia 
per la Germania P accordo fuddetto , e appartiene ai Ca- 
pitoli l’ elezione dei loro Vefcovi . Che fe taluno chiedefle 
perchè dopo tante fatiche > fconcerti , e guerre , per ri- 

met- 
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mettere anche in Italia quella libertà delle Elezioni , già 
fatte dal Clero e popolo , d’ effe non rimanga vefiigio fra 
noi: rimetterò io volentieri al Padre Tomaflino , e ad 
altri eruditi Scrittori il dargli rilpofta , volendo io conti- 
nuare l’ intraprefo viaggio della prefente Storia . 

. Abbiamo da Falcone Beneventano (a) , che ribellatoli 
Giordano Conte d’ Ariano a Guglielmo Duca di Puglia , 
quelli non fi fentendo con affai forze per domarlo , ricorfe 
a Ruggieri juniore Conte di Sicilia . Per ottenere ajuto , 
bifognò comperarlo . Medietatem Juam Palermitanae Ci - 
vitatis & MeJJanae , & totius Calabriae Dux ille eifdem co- 
rniti concejffìt , ut ei auxilium largiretur . Avendo noive- 
duto di fopra all* anno ioS8. , che al Conte Ruggieri fe- 
ni ore di lui padre era fiata interamente ceduta la Cala- 
bria dal Duca Ruggieri figliuolo di Roberto GuiJ cardo , e 
padre d’ effo Guglielmo , non faprei dire chi di quegli Au- 
tori abbia fallato . Col foccorfo dunque di gente e danaro 
datogli dal Conte , fece il Duca Guglielmo guerra al Con- 
te d’ Ariano . Ebbe anche foccorfo da Crescenzio Cardi* 
naie , Governatore di Benevento , laonde colla prefa d? 
alcune Cartella riduffe il ribelle Giordano a venir colla 
corda al collo a chiedere mifericordia.Finì per allora que- 
fta guerra ; ma convenne ripigliarla da lì ad alcuni mefi, 
con varie avventure , che io tralafcio . Continuò , o fi 
accefe di nuovo la gara e guerra tra i Pifani e Genovefi . 
Racconta Caffaro ( b ) , che efli Genovefi fecero prigioni 
ben mille Pifani , e prefero due loro galee . Durando poi 
tuttavia la guerra fra i Milanefi e Comacchi , riufci ai 
primi di levar Lugano dalla foggezione ai fecondi , i qua- 
li non lafciarono per quefio di ìbftenere il dominio loro in 
quel Lago. Ma ilSigonio, fondato fopra altri Autori, 
non ammette la prefa di Lugano . 


Anno 


( a ) In C.V. (£) Anna!. Cenutnf, Tomo VI* Rtr- lidie. 
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Anno di Cristo mcxxiii. Indizione i. 
di Callisto IL Papa 5. 
di Arrigo V. Re 18. Imperadore 13. 

S Econdochè fcrifle il Sigonio , e fondatamente prova- 
rono i Padri di Coflart , e Pagi, nel dì 18. ovvero 
19. diMar20 dell’ anno prefente , e non già del preceden- 
te , come penfarono il Panvinio , e il Cardinal Baronio, 
fu celebrato il primo General Concilio Lateranenfe (a) , 
coll’ intervento di trecento Velcovi , e di affaiffimi Abba- 
ti . Pandolfo Pifano (£) fcrive , che vi furono novecento 
novantafettetraVefcovi, ed Abbati: numero, che ec- 
cede la credenza . Quivi furono fatti varj decreti intorno 
allaDifciplinaEcclefiaflica; confermato l’accordo, fe- 
guito fra 1 ’ Jmperadore Arrigo , e la Santa Sede ; data o 
pure rinnovata l’affoluzion delIeCenfure al medefimo Au.- 
gvfto ; riprovate le ordinazioni fatte dall’Antipapa Burdi- 
no , con altri Canoni , che fi leggono nella Raccolta de’ 
Concilj . In quello Concilio ancora , per quanto s’ ha da 
Landolfo da S. Paolo (c), che v’era prefente, fi rinnovò la 
lite della precedenza tra Olrico Arcivefcovo di Milano , e 
Gualtieri Arcivefcovo di Ravenna. Scrive quello Autore^ 
che i due predcceflori d’ Olrico , Groffolano , e Giordano 
ebbero ne* Concili Romani la lor fedia alla delira delSom- 
mo Pontefice ; e però anche Olrico con fermezza fofìenne 
il fuo punto . Veggendo , che gli era contrattato il pollo 
cella prima Seffione , non volle comparire nè al Concilio 
cè al Palazzo del Papa . Sed in quarta Feria , dum Syno - 
dus calibrata fuit , Olricus idem Mediolanenfis Archiepi- 
fcopu s ad dexteram Apofiolici Callitti nullo mediante fe- 
dii . Per cagione di quelli ed altri efempli credono gl? 
Scrittori Milanefi apocrifa la Bolla di Papa Clemente II. 

dell' 


(a) Liète Concilior. 7omo X, 
(i) In Viti Cdllilti II, 

(e) Hi(t, Mediolin, c- 3 $ • 
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dell* anno 1087. riferita da Girolamo Romano Rolli (a) , 
in cui fìabilifce la precedenza dell’ Arcivefcovo di Raven- 
na a quel di (ì)Milano.Furono finalmente in eflo Concilio 
(6) fatte graviflìme doglianze dai Vefcovi contro de’Mo- 
naci , perchè già aveano occupate le Chiefe , le Decime . 
le Oblazioni , e ridotti i Vefcovi quali al folo Paftorale . 
Ma ebbero un bel dire . Il mondo refiò qual* era . Così 
in altri tempi altre querele fono inforte contro i Frati 
Mendicanti ; ma un bel dire hanno avuto Vefcovi e (a) 
Panochi . Crebbero in quelli tempi (c) le ruberie , le 
fedizioni , e le iniquità in Germania , al contrarlo del- 
la Città di Roma , in cui il valorofo Papa Callisto II. 
pofe la pace col mettere freno a tutti i prepotenti . 
Tale fcrive Falcone (rf) , tantumque pacis firmameli - 
tum praedifti Apofiolici advenijje comperimus , quod 
nemo Civium , vel alienigena arma , ficut confueve - 
rat , ferre aufus eft . Aggiugne il medelìmo Storico , che 
in quefi’ anno ancora elfo Pontefice fi portò a Benevento , 
dove accufato Roffredo Arcivefcovo di quella Città d’ a- 
ver fimonicamente confeguita quella Chiefa , fi tenne 
giudizio per quello . Ma egli col giuramento fuo , e di due 

Ve- 


(a) Hi Star, Raven. (b) Petrus Diac. Chr. Cafin. lib. 4. 
(c) Urfperg.in Chronic. (d) In Chr. 


(1) Vedi la Diflertazione del 
Sig. Abate Amadefi De Metropo. 
li Ravennatenfi cap. t. 

(2) Dalla Storia Ecclefiartica 
fi rileva , che tutti i Vefcovi 
Santi hanno protetto gli Ordi- 
ni Monadici , e Mendicanti , e 
le taluno di elfi ha idato contro 
alcuni particolari Religfofi per 
giudi motivi , non mai il è di- 
chiarato contrario agl' Iilituti 
Regolari , anzi gli ha coman- 
dati , foderimi , e propagati 
colla erezione di nuove cale, e 
ciò a vantaggio de’ Diocefani 


per le ragioni, che fi leggono 
nella Rifpoita alle richieste di un 
gran Prelato circa la Gerarchia 
della Chiefa , e la giufta Difcfit 
delti Privilegiati , e Religiofi ca- 
vata da’ Concilii , da * Santi Dotto- 
ri , e dalli piu dotti Teologi della 
Chiefa per Fr ance fio Fontana Pre- 
dicatore del Re CriffianiJJìme in 
lingua Francefe , e trafportata nell ’ 
Italiana da G ufeppe de ’ Neri Teo- 
logo , e Sacerdote Romano : in Fio- 
renza nella Stamperia de ’ Scrmar - 
itili 
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Vefcovi , e tre preti , fi giufìificò , e fece ammutir gli 
accufatori . Ho io prodotta (a) una Bolla del fuddetto 
Papa in favore de’ Canonici di Cremona, data Laterani 
lI.Nonas Martii . Un’ altra parimente fcritta Laterani 
lV.lialendas Martii dell’anno prefente ne ottennero i 
Canonici Regolari di S. Cefario fui Modenefe , per cui fu 
dichiarato , che i Monaci di Nonantola niuna giurifdizio- 
ne aveano fopra laCorte di Vilzacara,cioè fopra una parte 
e fopra il tutto del moderno S. Cefario nel diftretto di 
Modena . Si fecero in quefi’ anno ancora varj fatti di 
guerra nel Lago di Lugano tra i Milanefi e Comafchi ,de- 
ftritti dall’ Anonimo Poeta di Como (è). Raunarono 
molte navi i Milanefi a Porlezza loro Cafiello , e di là paf- 
farono all’ a (Tedio del Cafiello di S. Michele , ma fenza po- 
tertene impadronire . Ebbero per tradimento Lavena , 
ma penderono le lor naviprefe dai nemici . Abbiamo poi 
dal Dandolo CO » che circa quelli tempi Domenico Mi- 
chele Doge di Venezia mandò i fuoi Legati a Cofiantino- 
poli, per impetrare la Bolla d’ oro da Giovanni Comne- 
no Imperador de' Greci , ma quell’ Augvjto , allontana- 
toli dal rito de’ fuoi Anteceflori , non la volle concedere. 
Nacque perciò guerra fra i Greci e Veneziani . Alle ifian- 
ze poi di Baldovino Re di Gerufalemme eflo Doge roife 
infieme un grcffo fiuolo didugento legni , tra galee , bar- 
che da trafporto , ed altre navi, e palio in Oriente (rf) . 
Trovata preffo Joppe la flotta di Babilonia , compofta di 
fettanta galee , e d’ altri legni, la mife in rotta . Di quefta 
loro vittoria fa menzione anche Fulcherio Carnotenfe (e) 
che fi trovava allora in terra Santa . Durando tuttavia 
Iadifcordia frai Genovefi e Pifani , acagion dei Vefco- 
vati della Corfica , foggettati all’ Arcivefcovo di Pifa, 

II 


(a) Antiq. Italie. DìJJirtat. 61. 

( 4 ) Tarn. V. Ker. Italie. 

(c) In Chron. Tom. Xlì. Rer. Italie. 

(d) Bcmardus Thefaur.e, nj , & ftq. 
(r) Hitttr. lib, J , 
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(e) Il Pontefice Callido II. a cui difpiacea troppo quella 
rottura fra due Popoli, che avrebbono potuto impiegar 
meglio le loro forze in Oriente contro degl’ Infedeli , 
chiamò gli Ambafciatori di quelli due Popoli al fopra 
mentovato Concilio Laterenenfe . Ne fegui un gran con- 
tradittorio . Fu rimefia la decifion dell’affare a dodici 
Arcivefcovi , e dodici Vefcovi , che dibatterono la pen- 
denza, ma non vollero proferir fèntenza. Gualtieri Ar- 
civescovo di Ravenna d' accordo con gl’ altri configliò il 
Papa di levar quelleChiefedi fotto all’ArcivefcovodiPifa. 
Ciò udito dall’ Arcivefcovo di Pifa, Cotanto fi fdegnò,che 
gettò a’ piedi del Pontefice la Mitra , e l’ Anello con dir- 
gli , che non farebbe più nè fuo Arcivefcovo , nè Vefcovo. 
A^o dovrebbe efiere fiato quello Arcivefcovo , di cui ol- 
tre a quell’ anno non parla 1 ’ Ughelli (Vi) . Allora il Papa 
con un piede fpinfe via la Mitra, e l’Anello, e dilfe all’ 
Arcivefcovo Fratelló hai mal fatto , e te n' hai a pentire. 
Nel giorno feguente poi nel pieno Concilio ordinò a Gre- 
gorio Cardinnale Diacono di S. Angelo , che poi fu Papa 
Innocenzo li, di leggere il Decreto , che da lì innnanzi i 
Vefcovi della Corfica ceflaffero d’ elfere fottopofti alla 
Chiefa Pifana . A tutto quello fu prefente lo ftelfo Coffa - 
ro Iftorico , il quale conferma la tenuta del Concilio La- 
teranenfedell’ anno prefente . Però in vece di calmar la 
diffenzione fra i Genovefi , e i Pifani , quella Sentenza 
maggiormente 1’ accefe . . 

* ' i 

Anno di Cristo mcxxiv. Indizione n. 
di Onorio II. Papa i. 
di Arrigo V. Re 19. Imperatore 14. 

N On oltre 1 ’ anno prefente menò fua vita Calli/io II. 
Pontefice d’ ìmmortal memoria. Scrive Pandolfo 

Pi- 

> * ' 

r 

(a) Cafar. Annali Otnuenf. I, 1. Tom) FI- Rer. Italie , 
hai, Saer, in Archiepj\ Pifan. 
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Pifano (a ) , eh’ egli fece atterrar le Torri di Cencio di don- 
oaBona, che erano una fentina d’iniquità, con ordine 
di non rifabbricarle mai più . Parla dipoi della fua pia li- 
beralità verfo le Chiefe di Roma , e maflìmamente verfo 
la Bafilica Vaticana con altre fue gloriofe azioni . Meri- 
tava ben più lunga vita un Pontefice di si rare qualità . 
Ma Iddio il volle perfe . Caduto infermo nel mefedi Di- 
cembre dell’ anno prefente , prefi i fanti Sacramenti , fra 
le lagrime e i gemiti di tutti gli affanti ceffo di vivere fo- 
pra la Terra . Molto fi ffende il Padre Pagi (b ) , per ac- 
certare il giorno precifo di fua morte , pretendendo , che 
egli mancafle di vita nel dì 13. delfuddetto mefe , e fofle 
feppellito nel giorno feguente . Refla nulladimeno a mio 
credere tuttavia alquanto dubbiofo queffo punto . Pan- 
dolfò Pifano , che era allora in Corte di Roma , gli dice 
data fepoltura nella BafilicaLateranenfe infestivitate san- 
ane Lucine . E Falcone Beneventano (c) , anch’ effo Au- 
tore di quefti tempi , racconta, ch’egli terminò i fuoi gior- 
ni duodecimo die stnnte mensis Decembris. Probabilmente 
eglifcriffe intrante . Comunque fia , dopo fette giorni di 
Sede vacante fu eletto LambertoVefcovo d'Offia,nato nel 
territorio di Bologna, e perfona Letterata,che prefe il no- 
me di Onorio II. Tuttavia l’ elezione fua non paffo fenza 
difeordia e tumulto . I Laici principali di Roma erano al- 
lora Leone della nobiliflìina Cafa di Frangipani , e Pier 
Leone , 0 fia Pietro di Leone , cioè -figliuolo di un Leone , 
ricchiffimo Giudeo , che s’ era fatto Crifiiano , come s’ha 
dalla Cronica Mauriniacenfe , da S. Bernardo , e da al- 
tri . S’ accordarono quefti (rf) di trattare amichevolmente 
inGeme confegreto penfiero nondimeno di deludere l’un’ 
1* altro nel dare un Succeffore al defunto Pontefice . Fece 
1 Frangipani una fera avvertir tutti i Cappellani de’ Cardi- 
nali , che nella feguente mattina portaffero feco il Pi- 
viale roflb lòtto il mantello * coll’ inteozion di far dichia- 
rare 


(«) In Vitti Culi itti Um (A) Ad Annal.Btron. 

(0 la Càr, (d) Penditi/, Pijknus in Vite Hmrii IL 
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rare Papa il fuddetto Lamberto Ofiienfe . Ma , non fo 
come, effendofi nel giorno appreffo raunati i Vefcovi nel- 
la Chiefa di San Pancrazio pretto il Laterano , quivi refiò 
eletto Papa Tebaldo Bocca di pecora Cardinanale di Santa 
Anastasia , col nome di Celeftino , confentendovi anche 

10 fletto Vefcovo Lamberto , e meflògli addoffo il Piviale 
rotto , iutonornoil Te Deum . Non erano alla metà , che 
Roberto Frangipane , forfè fratello di Leone , con alcuni 
fuoi parziali , e con alcuni della Corte ploclamarono Papa 

11 fuddetto Lamberto Vefcovo d’ Oftia , e il fecero vede- 
re al Popolo il quale è da cedere , che anch* etto 1’ accla- 
mò . Gran difputa dovette fuccedere , ma in fine preva- 
lendo la potenza de’ Frangipani , e credendo con gloriofa 
umiltà ai fuoi diritti il Cardinale Tebaldo , reftò Papa 1’ 
ambiziofo Lamberto , cioè Onorio II. Aggiunge poi l’Au- 
tore della vita di quello Pontefice , a noi confervata dal 
Cardinale d’ Aragona (n) , che fcorgendo Onorio dubbio- 
fa , e poco canonica 1’ efaltazione fua , dopo fette giorni 
depofeil Pontificato , e con una nuova univerfale elezio- 
ne abilitato e confermato fanò gli antecedenti difetti . 
Sed quia elebtio ipfius Honorii minus canonicae proceffe - 
rat , pofi feptem die s in colpe blu Fratrum J ponte Mitram 
& Mantum refutavit atque depofuit . Fratres vero tam 
Epifcopi , quam Praefbyteri & Diaconi Cardinales , videa - 
tes ipfius humilitatem , & prvfpicientes in pofterum , ne in 
Romanam Ecclefiam aliam inducerent novitatem , qqod 
perperam faStumfuerat , in melius reformarunt ; &eum. 
dem Bonorium denuo advocantes , ad ejus veftigia prò - 
ciderunt , & tamquam Faftorifuo & univerfali Papae con - 
fuetam fibi obedientiam exhibuere . L’Abbate Urfper- 
genfe (è)fcrive , che una parte de’ Romani defiderò di 
avere per Papa Gualtieri Arcivefcovo di Ravenna , omni 
Religionis tejtimonio fatis commendatum . Più che mai 
continuò in quell* anno la guerra fra i Geno veli , e Pifa- 

ni. 


(a) In Vita. Rmorii II. (i) In Cbr , 
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ni . Secondo la tellimonianza di Caffaro («) , venivano 
dalla Sardegna ventidue navi cariche di molto avere , 
fcortate da nove Galee Pifane . Contro d’effe a vele gon- 
fie navigarono fette galee Genovefi, alla villa delle quali 
intimoriti i Pifani , fi rifugiarono nel Porto di Vado , e 
abbandonarono effe navi. I Genovefi con grande allegrez- - 
za condufsero a Genova que’ legni col loro valfente . Per 
attefiato di Fulcherio Carnotenfe (è), e del Dandolo (c) , 
fi fegnalarono in quell’ anno ancora in Oriente I’ armi de’ 
Veneziani , comandate da Domenico Michele loro Doge . 
Cioè con gli altri Crociati formarono 1’ affedio della rie- 
chilfima e riguardevol Città di Tiro , e tanto la llrinfero 
e battagliarono , che in fine que’ Cittadini Turchi e Sa- 
raceni furono coftretti a capitolar la refa . Due parti di 
effa Città toccarono a Baldovino Re di Gerufalemme , 
tertia hereditario jure Veneticis tam in Urbe , quam in 
Portu : fono parole d’ effo Fulcherio . Scrive il Dandolo, 
che fu convenuto con quel Re , ut in omni Civitate , quam 
caperent, Veneti unam regam ( vocabolo Franzefe latiniz- 
zato, lignificante contrada Jfrancam habeant, Ecclefiam , 
Balneumi Clibanum , Menfuras etiam biadi , vini, fi? 
olei : quae omnia libera fint , /leut propria Regis , & in- 
fuper annuatim CCC. Byfantia infeftoApoJtolorumPctri 
& Pauli de Funda Tyri habere debent . Molto più fcrive 
Bernardo Teforiere (rf) con dire , che fi doveano pagare 
Ogni anno quatuor millia Byfantiorum Saracenorum aiVe- 
neziani , e che prendendo Afcalonae Tiro , tertìam par • 
tem cumfuis Pertinentiis regaliter & libere obtinebunt . 
Tali conquide mirabilmente fervirono alla mercatura 
e ad altri vantaggi de’ Veneziani . Intefofi dipoi, che l’ 
Imperador di Collantinopoli era dietro a recar danno al- 
le Terre d’ elfi Veneziani , venne la lor flotta a Rodi, e 
negandole quel Popolo rinfrefehi di viveri , prefero quel- 


(c) Annui. Gtnuef. lib. I. (i) Lib. J . 
(r) In Chron- Tom. XIl.Her. Italie. 

( 4 ) C//-II8. Tomo V1L Rer. Italie , 
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la Città , e le diedero il facco con afportarne di molte 
ricchezze . Pofcia fe ne andò quella flotta a Scio , e impa- 
dronitofene quivi paffò il verno . Seguitando intanto la 
guerra fra i Milanefi e Comafchi , (a) l’ anno prefente an- 
cora vide molti fatti d* armi , favorevoli ora all' una , ora 
all’ altra parte . Affediarono i Comafchi l’ Ifola loro ne- 
mica , ma non poterono ridurla alla loro ubbidienza . Im- 
prefero pofcia i Milanefi l’afledio di Como , ma cotal bra- 
vura ritrovarono in quel popolo , che loro convenne tcr- 
narfene a cafa colle bandiere del facco . 

Anno di Cristo mcxxv. Indizione in. 
di Onorio II; Papa a. 

di Lottario III Re di Germania , e d’ Italia ». 

F U 1 * anno prefente P ultimo della vita di Arrigo fra i 
Re Quinto , e Quarto fra gl* Imperadori . (/>) Con- 
cordano in qnefto fatto troppi Storici : laonde non è da 
afcoltare chi parla di fua morte o nel precedente , o ne! 
fufieguente anno . Accadde quella nel di aj , o pure ne! 
aa. delMefe di Maggio, fenza eh’ egli laffafle prova di 
fe . Trattoflì dunque nella Dieta de’ Principi dell’ ele- 
zion del fuccefiore , e fra i candidati fi contavano (c) 
Lotta rio Duca di Saflonia , Federigo Duca di Suevia 
Leopoldo Marchefè d’ Auftria , e Carlo Conte di Fian- 
dra . Concorfero i voti della maggior parte in Lotta- 
rio III. fra i Re d’ Italia , e poi Secondo fra gl’ Imperado- 
ri , il quale contro fua voglia eletto nel dì 30. d’ Agofio , 
fu coronato Re di Germania nel dì 13. di Settembre . E- 
rano palfate fra quello Principe e l’ultimo Arrigo Augufio 
molte diflenfioni e guerre , per le quali Lottario , uomo 
peraltro valorofiflìmo , era fiato una volta affai umilia- 
'Iom.Vl.Par.il. O to , 




: 


• 

(<t) Anonymus Poti a Comenf Tomo V. Per. Italie. 

(£) Abbai Urfptrg. in Chronico Otto Frifingent. i« C hron. Roberttn 
de Monte , è* alti . 

(c) Otta Frifingenf. IH, 7, top, 17, Podechln- io Chr*n t 
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to , e però confervava egli un mal talento contro tutti I 
di lui Parenti . Tali erano fra gli altri il fuddetto Federi- 
go Duca di Suevia , e Corrado fuo fratello , che 1 ’ Ur- 
ipergenfe chiama Duca di Franconia , perchè figliuoli di 
Agnefe lorella del fuddetto Arrigo V. , ed eredi del mede- 
fimo Augiijio . Avealo flelTo Federigo condotte feco alla 
Dieta circa trenta migliaia di combattimenti , fperando, 
o col terrore , o col favore di poter confeguir la Corona . 
Efdufo rivolfe l’ armi contro del nuovo Re ; ma per in- 
terpofizione de’ Vefcovi fi cpiietò per allora ; e gli fece 
poi più guerra ne’ feguenti anni per mezzo ancora del 
fuddetto Corrado fuo fratello , dopo averlo foli’ ajuto di 
alcuni altri Principi fuoi parziali creato Re di Germania , 
ficcome vedremo andando innanzi . Non fo io dire , fe in 
quefio , o pure nel feguente anno , come vuole il Signor 
Saffi, deffe fine a’ fuoi giorni Olrico Arcivefcovo di Mi- 
lano . Ben fo , che a lui fuccedette Anfelmo da Pufterla 
(a). E perciocché oltre ad uno Strumento recato dal Pu- 
ricelli GO da cui apparifce, che quello Anfelmo anche nell’ 
anno 1123. s’intitolava Arcivefcovo di Milano , s’ ha la 
medefima notizia chiaramente confermata daU’Anonirao 
contemporaneo Poeta della guerra di Como(c): come 
ciòpolfa elìere , l’ hanno cercato eruditi fcrittori . Con- 
tinuo io a credere, ficcome conghietturai nella Prefazione 
al fuddetto AnonimoPoeta, che vivente il fuddetto Olrico 
prima dell’ anno 1 123. foffe eletto fuo Coadiutore il me- 
defimo Anfelmo , e che in quelli tempi colla Coad/'utoria 
andalfe unito anche il titolo di Arcivefcovo ; del che ho 
recato un’ altro efempio di quello Secolo nella Chiefa Mi- 
lanefe . Elfendo poi mancato di vita Olrico o nel prefeu- 
te , o nel feguente anno , allora Anfelmo rellò folo , ed 
attuale Arcivefcovo di Milano. 

Non pochi fatti di guerra fuccederono ancora in quell’ 

anno 


(a) lfLn.iu.lf junior. Hai. Mei. cap. 37, 
(i) Monuhem. Bafilic. Ambrof. 

(c) In Pqem. Tome V , Ker, Itqlif, 
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anno fra i MilaneG e Coinafchi con varietà di fortuna . 
Tornarono i primi all’ affedio di Como, ma ne furono 
valorofamenterefpinti . Varie battaglie ancora rifecero 
nel Lago Lario , o fia di Como , e fenza mai perderli di 
animo tennero forte i Comafchi contro la potenza de’ ne- 
mici. Ma effendo paffato a miglior vita Guido loro Vefco- 
vo , cominciarono da lì innanzi ad andare i loro; affari di 
male in peggio . Tornò nell’ anno prefente a Venezia (a) 
là vittoriosa flotta del Doge di Venezia Domenico Miche - 
le . Prima nondimeno effendo feguita rottura coll’ Impe- 
radordi Coflantinopoli Giovanni Comneno , gli fecero 
guerra col prendere e dare a facco le Ifole di Samo , Mi- 
tilene , ed Andro . Venuti parimente in Dalmazia , ricu- 
perarono dalle manid^gli Ungherile Città di Spalatro e 
di Traù . Cacciarono anche dalla marittima Terra di Bel- 
grado , diverfa da quella che fla al Danubio , gli Unghe- 
ri ; e quindi ricevuti con grande onore dal Popolo di Za- 
ra , dove li fece la diftribuzion della preda , felicemente 
e con triónfo fi reftituirono alla lieta lor Patria. Nella 
State nell’ anno prefente i Genovefi con dieci galee fcor- 
fero il mare di Corfica e Sardegna fino a Porto Pifano(7>) 
con prender molti Pifani , merci, e legni de’meclefimi, 
^Trovata ancora una lor Cocca, che portava quattrocen- 
to uomini , e un ricco carico , la feguitarono per quat- 
tro giorni . Per fortuna di mare fu d’ uopo lafciarla ; 
ma quefia andò poi a romperli all’imboccatura dell’Arno . 
Prefero dipoi e faccheggiarono Pioiribino nel mefedi Set- 
tembre , conducendo prigioni a Genova tutti quegli abi- 
tanti grandi e piccioli. 


0 « Anno 


(a) Dine lui. in Chrim. Tomo Xtl. R<r. 'itilic- Sicard. in Ghronit 
Tom, Xll, Hot , Jt ohe , 

If) Gofftri Annui, Genutnf, U I» Tomo VI, S«r, Lnhc* 
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Anno di Cristo mcxxvi. Indizione iv. 
di Onorio II. Papa 3. 
di Lottarjo III. Re di Germania , e 
d'Italia 2. 

U N’ infigne accrefcimento di potenza fi fece in quelli 
tempi , per atteftato di Dodechino (£) , alla Linea 
Germanica degli Efienfi Duchi di Baviera . Cioè in que- 
llo , o pure nell' anno precedente , mancò di vita Ar ™! 0 
'il Nero Duca di Baviera , il quale s' era ritirato nel Mo- 
niftero di Weingart , (e) con lafciare gli Stati ad Arrigo 
IV. e Guelfo VI. fuoi figliuoli . Reftarono di lui ancora 
Corrado , che fprezzato il Mondo , morì poi in concetto 
difantita, e quattro figliuole : fra le quali Goduta, ma- 
ritata con Federigo Duca di Suevia , fu madre del lamo- 
fo(i) Imperadore Federico I. loprannominato Barbarof - 
fa . Ora il fuddetto Arrigo IV. che poi venne da alcuni 
moderni Scrittori appellato il Superbo , per diftinguer o 
dagli altri di quello nome , fu conGderato dal Re otta- 
rio per quel Principe , che meritaffe più degli altri la con- 
fidenza ed amore fuo , ftante la fua potenza » e m , me 
1 ’ antica nemilla , che palfava tra la Cafa de Guefi, 1 
cui fangue e la cui eredità era pallata in lui, e la t,ala 
Gibellina . da cui difeefero i tre ultimi Arrighi Impera- 
dori , con lafciar er^di anche delle lor gare 1 due fratelli 
Federico Duca di Suevia, e Corrado . Perciò L ottano , a 
fine di maggiormente accrefcere la poffanza di Arrigo W 
Duca di Baviera , gli conferì in quell’ anno anche il Da- 
tato della Salfonia : con che egli potea paragonarti ai rie, 
fe non nel titolo , certamente nell’ ampiezza del domi- 
nio , perchè allora i nobilifiìmi Ducati della Baviera, e 
Safibnia erano di maggior eftenfione, che oggidì . Un 


(4) In Chr. (e) Obrtn. Monìsttr. V viingart. 

(1) Vedi la Prefazione ove f» fa il carattere di Federa I. 
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tro rifleffo ebbe in ciò il Re Lottano , perchè già medi- 
tava di dare in moglie ad elfo Arrigo l’ unica fua figliuola 
Celti uda . Anzi non mancano Scrittori («) , che credono 
contemporanee tali nozze celebrate nell’ anno fufleguen- 
te colPInvefiitura del Ducato della Safionia , e forfè que- 
llo può fembrar più probabile . L’ anno prefente verifi- 
milmente quel fu , in cui Arifelmo da Pufterla novello Ar- 
civefcovo di Milano , contro la volontà del fuo Clero , e 
Popolo fi portò a Roma , per trattare del Pallio , che il 
Papa ricufava d’ inviargli a Milano (£) . A quella fua ri- 
foluzione fi opponevano i Milanefi , pretendendo una no. 
vita pregiudiziale alla Dignità del loro Arcivefcovo , il 
dover andare a prendere in Roma quel Pallio , che i pre« 
cedenti Pontefici per li loro Legati aveano inviato in ad- 
dietro a (2) Milano. Colà giunto Anfelmo ebbe un bell’ 
allegare privilegi e confuetudini favorevoli al fuo dirit- 
to . Papa Onorio II. flette faldo in volere , che ricevefle il 
Pallio 0 dalle fue mani , 0 full’ Altare di S. Pietro . An - 
J elmo , chieflo parere a Robaldo Vefcovo d’ Alba , che il 
diffuafe dal fottoporfi a quello aggravio e difcredito , fe 
ne tornò fenza Pallio a Milano . Ma non fu ammeffo nel 
Palazzo Archiepifcopale , fe non dopo aver Uberto da 
Marignano fuo Cancelliere , e il Vefcovo d’ Alba giura- 
to , eh’ egli non avea confentito a pregiudizio alcuno del- 
la Chiefa Milanefe . In quell’ anno ancora , per atteftato 
di Caffaro (a) , i Genove!! cdlla lor flotta arrivarono alla 
bocca di Arno . Sbarcati , furono alle mani colla fante- 
ria , e cavalleria de’ Pifani . Paflati pofeia a Vado , di-' 
flrufiero quali tutto quel Caftello , e di nuovo per batta- 

0 3 glia 


(a) Helrpoldus Chron. Slav. I 1, cap. jrf. 

(J>) Landuìf. junior. Hìltor . Mid. e. 38* 

(«) Annui. Oenuenf. lih. 1. 

(»■) Quafichè non potefTeOno* una libera enndefeendenza de 5 
rio lj. per giudi motivi efigefe, precedentil’ontefici formaflc un* 
che quell' Arcivefcovo venifle a diritto invariabile « 

Roma a prendere il Pallio; e 
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glia $’ impadronirono del Cartello di Piombino , cbe già fi 
cominciava a rifabbricare . Portatoli dipoi in Corfica , 
prefero il Cartello di San Giovanni con far prigioni tre- 
cento Pilani . Parimente in queft’ anno (a) tornò 1’ eferci- 
lo de’ Milane!! contro della Città di Como con bloccarla 
ed occupar le colline d’ intorno , e la Valle di San Marti- 
no . Erano coi Milane!! anche i Lodigiani , e Cremafchi , 
coll’ajuto de’ quali fi renderono padroni della Valle di 
Lugano . Sempre più perciò peggioravano gli affari del 
Popolo Comafco . 

Anno di Cristo mcxxvii. Indizione v. 
di Onorio II. Papa 4 . 
di Lottario III. Re di Germania , e 
d’Itaiia 3 . 

D iede fine in queft’ anno rdla fua vita in Salerno , Ca- 
pitale allora dei Duchi di Puglia , nel dì 20. di Lu- 
glio (/>) Guglielmo Duca di Puglia , compiuto di poco 
l’ anno- trentèlimo di fua vita . Non aveva egli ricavata 
prole alcuna da fua moglie , figliuola del Principe di Ca- 
pua, la quale vinta dal dolore , tagliatili i fuoi bei cape- 
gli , fra le lagrime , e gli urli andò a gittarli fopra il pet- 
to del defunto contorte . Concorfe ancora tutto il Popo- 
lo di Salerno a deplorar la iqprte di quefto buon Principe, 
il cui cadavero con Reale magnificenza fufeppellito in 
quella Metropolitana . Appena arrivò quella nuova a 
Ruggieri Coute di Sicilia , che non perdè tempo a palfar 
con fette galee preffo a Salerno , e di là fi fìudiò d’ indur- 
re quel Popolo a prenderlo per loro Signore , allegando la 
fretta parentela , e la promefla fattagli dallo fleflo Du- 
ca Guglielmo , di dichiararlo fuo erede in mancanza di fi- 
gliuoli . Hanno anche fcritto alcuni , che veramente Gu- 
glielmo col fuo tefiamento gli mantenne la parola ; ma di 


(«) Auon. Toetx Corniti/. Tomo V, Rcr, luti:, 
(b) F.ilco Betitv, in C hron. 
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ciò non refta alcun buon fondamento. Se creder voglia- 
mo a Falcone Beneventano, per dieci giorni fi fermò il 
Conte Ruggieri in nave , cercando pur di trarre alle fue 
voglie i Salernitani , che trovò molto alieni dal darfi a 
lui , forfè perchè riputavano erede più legittimo , e prof- 
fimo ab inujtato , Boemondo If. Principe d' Antiochia , 
nipote di Roberto Guijeardo , o pure per altri motivi . 
i\la finalmente chiamati a parlamento que’ Cittadini coi 
loro Arcivefcovo Romoaldo , diverfo dallo Storico , con 
si belle parole e promeffe di buon trattamento loro parlò, 
che fatto dipoi generale Configlio , 1 * accettarono per 
loro Signore . Aleflandro , chiamato da altri Abbate Ce- 
lefino , ma che fenza dubbio fi dee appellar Telefino , per- 
chè Abbate di Telela, Scrittore di quelli tempi , aggiu- 
gne una particolarità , cioè (a) che i Salernitani parlando 
con Saroìo , o fia Saroto Metto del Conte , efagerarono 
gli aggravi lor fatti dal Duca Guglielmo , e da’fuoi An- 
teceflòri , e che temendo altrettanto dal Conte Ruggieri , 
non gli fi voleano fottomettere . E perchè Saroìo rifpofe 
loro con qualche villania , fe gli avventarono addoffo , e 
il privarono di vita . Non ottante si grave offefa fletta 
fermo il Conte , e diflìmulando il fuo sdegno , feguitò a 
trattare , finché induflequel Popolo a riceverlo per Prin- 
cipe , a condizion nondimeno che redatte in lormano la 
guardia della Torre maggiore , o fia della Rocca. Ruggie- 
ri , uomo , che ben fapeva il fuo conto , accordò loro tut- 
to , purché fi metteffe in pofiefio di Salerno . Altrettan- 
to fece con Rainoìfo Conte di Alife , a cui concedette 
eforbitanti dimande , per averlo dalla fua nella già inco- 
minciata conquida della Puglia . L’ efempio di Salerno fi 
tirò dietro gli Amalfitani , che nel darfi al Conte Ruggie- 
ri , ottennero anch’ etti di ritenere in lor potere le fortez- 
ze di quella Città . Aggiugne Falcone , che il Conte Rug- 
gieri ridutte dipoi alla fua ubbidienza anche le Città dt 
Troja e di Melfi , ed altre parti della Puglia , e fe gli fog- 

O 4 . get- 


(<0 Alex. Telefin. if Geli. Rogtrii lib. 1 . cap. 5 « 
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gettarono alcuni Baroni di quelle contrade. Ma giunto 
a Roma P avvifo di quefti progredì del Conte Ruggieri , 
fe ne alterò forte Papa Onorio II. (i) con tutta la fua 
Corte , tra perchè dovea pretendere devoluto il Feudo 
della Puglia alla Santa Sede , e perchè non gli dovea pia- 
cere l’ ingrandimento d’ un Principe Signore della Sicilia, 
il quale fe diveniva anche della Puglia i e Calabria , 
avrebbe potuto dar la legge a Roma fletta . Però comin- 
ciò a far pratiche per impedire gli avanzamenti del Conte 
Ruggieri . 

Pafsò etto Papa a tal fine a Benevento , indi alla Città 
di Troja , che gli pretto ubbidienza . Gli avea già il Con- 
te Ruggieri fpediti Ambafciatori con ricchi regali , per 
impetrar 1* Invefìitura del Ducato di Puglia , e Calabria; 
e tuttoché efibitte di rilafciare al Papa la Città di Troja , 
e Montefofco , niun partito fi volle afcoltare , effendo 
infperanzito il Pontefice di mettere fotto l’ immediato 
fuo dominio tutto quel Ducato , o pure difegnando d’ in- 
vefiirne il giovane Boemondo II. Principe a* Antiochia , 
a cui con più ragione appartenevano quegli Stati . Ora 
veggendo il Conte Ruggieri sì mal difpofto verfo di lui 
1’ animo del Papa , comandò a’ fuoi Uffiziali di cominciar 
le oftilità contro la Città di Benevento : il che fu cagione 
ancora , che etto Papa Onorio fi trasferifie colà . Quivi 
egli fulminò la fcomunica contro d* elfo Conte, e di chiun- 
que gli preftafle ajuto : il che fervi a Rainolfo Conte d’A- 
life per abbandonar Ruggieri , e feguitar la parte del Ro- 
mano Pontefice . Dimorava tuttavia in Salerno il Conte 
Ruggieri , e di là fpedi altri Ambasciatori a Benevento , 
pregando il Papa di concedergli il Ducato ; ma furono 
ancor quelli rimandati con fole dure rifpofte . Il perchè 
Ruggieri perduta la pazienza , e conofcendo volerci altro 


(i) Veggafi il Cardinal Baro- toPadre giuftamente fi offendei* 
nio ad an. 1 1 27. num- i./eqq- c il fe della irregolare condotta di 
P. Pagi in C riti e. ìbid. num 1. & Ruggieri , 
fiqj. e fi comprenderà , le il San- 
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, che preghiere , e parole per piegar 1’ animo indurito de* 
Pontefice, fe ne tornò in Sicilia , rilòluto di cercar colla 
forza (2) ciò ; che non poteva ottener colle maniere ami- 
chevoli di pace ; e fenza licenza del Papa affunfe il titolo 
di Duca . Intanto i Milanefi più che mai anfanti di fotto- 
mettere la Città di Como , (o) fecero venir da Genova , 
e da Pifa buona copia d’ Artefici , atti a fabbricar Navi 
Cafielli di legno , grofie Balifle , ed altri ordigni di guer 
ra . Ottennero gagliardi foccorfi da Pavia , Novara* 
Vercelli , Afti , Alba , Albenga , Piacenza , Parma • 
Mantova , Ferrara , Bologna , Modena , e Vicenza , fic‘ 
come ancora dal Conte di Biandrate dalla Garfagnana * 
e da altre parti . Dal che vegniamo a conofcere , che tut" 
te le fuddette Città fi governavano a (3) Repubblica , nè 
più erano governate da’ Minifiri Imperiali . Con quello 
polfente efercito fi portarono i Milanefi all’ attedio di Co- 
mo , che fu con vigore foftenuto da’ Cittadini , finché 
ebbero forze . Ma in fine veggendo vicina la rovina loro 
prefero la rifoluzione d’ imbarcar una notte tutte le loro 
donne i e figliuoli col meglio delle foftanze ; e fatto nello 
fieffo tempo un grande lirepito nella Città , e una fortita 
fopra i nemici , affinchè non inquietaffero le preparate 
navi , anch’ elfi dipoi imbarcatili lui lago , navigarono al 
Cafiello di Vico , con animo di quivi vendere cara la Ior 
libertà , e la vita . Entrati la feguente mattina i Milanefi 
nella Città, fi avvidero della fuga degli abitatori . DI 
la palfarono al fuddetto Cafiello di Vico , ma trovandolo 
inefpugnabile , e neceffario gran tempo e fpefa per vince- 
re la cofianza de’ Comafchi , diedero finalmente orecchio 
alle propofizioni di pace . Fu quella infatti fiabilita , con- 
fer- 
ii) Anna. Poeta. Comenf. T. V. Rtr. Italie . 

(1) Pur troppo la falla, ed rale, anche prima di lui ha avu- 
empia madima , su cui Obbcs to molti legnaci • 
nel pefiifero libro De Cive posò ($1 Vedi la nota a, all'anno 
• dipoi la base ai tutta la iua mo- MCXIX. 
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fervati i beni ai Cittadini , ma condannata la Città a per- 
dere le mura , ed ogni altra fortezza , e a predare ubbi- 
dienza , e tributo da lì innanzi a Milano. Pretefero il 
Puricelli , e il Padre Pagi , che 1* eccidio di Como feguif- 
fe nell’ anno fufleguente 1 128. e il Signor Saffi (a) riferi- 
fce altri Autori del medefimo parere . Ma efl’endo concor- 
di gli Storici Milanefi , e Comafchi , e Galvano Fiamma 
(è) in riferir quello fatto all’ anno predente , noq credo, 
che s’ abbia da dipartire dalla loro opinione . E maffima- 
mente perchè nell’ antico Calendario Milanefe , da me 
pubblicato (c) , è notato . Anno Domini MCXXV 1 I • ca- 
pta eft Civitas Comenfium . Forfè i primi Autori parlano 
della pace probabilmente conchiufa nell’ anno feguente , 
e gli altri della prefa della Città , accaduta nel predente . 
Ed ecco come liberate le Città Lombarde dal giogo dra- 
niero , cominciarono a volgere 1’ armi I’ una contro l’ al- 
tra , male , che mireremo andar crefcendo per la matta 
ambizione, da cui chi più>,può, più degli altri ancora fi 
lafcia fovvertire . Celebrò il Re Lottario la feda di Pen- 
tecode in Merfeburg , (d) ubi decentijjìmo multorum Pria - 
cipum habito convenni unicum & dile&am filicm fuam 
Certrudem gloriojo Bavariae Duci Henrico , Ducis Hein - 
rici , & Vulfidae , Magni Ducis natae , cum multa hono - 
rificentia in matrimonii honore Jociavit . L’Urfpergenfe 
narra (e) , che in Auguda ne furono celebrate le Nozze 
con rara magnificenza . Io ne fo menzione , perchè fatto 
fpettante alla Linea Edenfe di Germania . 


Anno 


(a) Ir. Hot. ad Landulf. jun. c. tj- 
(i) Martìp. Fior. T. XI. Rer. Italie > 
(c) Ftr. Italie. P. Il- Tomo 11. 

(d.) Annui, Sax». (e) In Chr « 
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Anno di Cristo Mcxxvm. Indizione vi. 
di Osorio II. Papa 5. 
di Lottario III, Re di Germania , e 
d’ Italia 4. 

N EI di 19. di Dicembre dell’anno precedente era man- 
cato di vita Giordano II. Principe di Capua (a) , a 
cui fuccedette Roberto li. fuo figliuolo . Per quella cagio- ' 
ne , cioè per fofienere i diritti della fua Sovranità , fi por- 
tò Papa Onorio nel di 30. di Dicembre a Capua, quivi 
accolto con varie finezze da Roberto . Invitati pofcia i 
Vefcovi ed Abbati fui principio di quell’ anno con gran 
pompa ed allegria alla prefenza delfommo Pontefice , Ro- 
berto fu unto Principe , e prefe l’ Invefiitura da elfo Papa. 
In tal congiuntura Papa Onorio nella copiofa affemblea 
de’ Prelati , e Baroni efpofe le fue doglianze contro di 
Ruggieri Conte di Sicilia per la guerra morta ai Beneven- 
tani , e per 1’ ufurpazione di varj Luoghi della Puglia , 
invitando tutti alla difefa di quegli Stati , ficcome dipen- 
denti dalla Chiefa Romana ; e dando Indulgenza plenaria 
a chiunque moriffe in quella Ipedizicne : ripiego Urano 
(1), che tuttavia cominciò a diventare alla moda , con 
far'fervire la Religione a gl’ interefli temporali . Roberto 
Principe di Capua , Rainolfo Conte d’ Alife , Grimoaldo 
Principe , 0 per dir meglio Signore di Bari , Tancredi di 
Converfano Conte di Brindili , Ruggieri Conte d’ Oria , 
ed altri Conti , e Baroni , tutti con promeffe magnifiche 
aflunfero la difefa dei diritti Pontifici , e fi prepararono a 
foftener la guerra contro del Conte Ruggieri . Confermò 
di nuovo il Papa tanto ivi , quanto dipoi in Troia , la 
' fcomunica contro d’ elio Ruggieri , ed inviò il Principe di 
Capua col Conte Rainolfo all’ afiedio del Cartello della 

Pii- 


(a) Fulco Benev. in C iron. 

(0 Vedi la Prefazione num. LI . 
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PìIIofa nel di 09. di Gennajo , e con effo loro più di due 
mila Beneventani . Ma o fia che 1 * ofio fofie duro , 0 pure, 
come fu allora creduto, che quei Comandanti non ope- 
rafiero con buona fede , nulla di rilevante fu fatto per 
impadronirfene : del che concepì jtale fdegno il Pontefice 
dimorante allora in Monte Sarchio , che fe ne tornò nel 
difiretto del Ducato Roraancf. (a) Intanto venuta la Pri- 
mavera , il valorofo Conte Ruggieri con un poderofo efer- 
cito di Siciliani pafsò lo Stretto ; prefe , e fpianò le Ter- 
re d’ Unfredo : fe gli renderono Taranto ed Otranto , 
Città di Boemondo juniore Principe d’ Antiochia , il qua- 
le miferamente poi nell’ anno 1 130. reftòuccifo in Orien- 
te dai Turchi . S’ inoltrò il vitt.oriofo Ruggieri , e firetta 
con vigorofo afiedio la Città di Brindili , talmente la bat- 
tagliò , che la cofirinfe alla refa . Colla fieflà felicità s’im. 
padroni della Cittàd’ Oria , e di molte altre Caftella . A 
quelli difpiacevoli avvili tornò Papa Onorio II. a Bene- 
vento , feco conducendo circa trecento foldati a cavallo 
Romani ; e ordinato a Roberto Principe di Capua , a Rai - 
noifo Conte , e agli altri Baroni di prendere 1 ’ armi , an- 
dò con grandi forze per opporli alle vittoriolè fchiere del 
Conte Ruggieri • Ma quelli , unita la fua gente , venne a 
pollarli al Fiume Bradano , e quivi li accampò . Dall’ al- 
tra parte anche l’efercito Pontificio mife le tende, fenza 
tifare nè 1* una l* altra parte di guadare il fiume per cerca- 
re il nemico. Aleflandro Abbate Telelino fcrive , efierli 
trattenuto Ruggieri per riverenza alfommo Pontefice. 
All’ incontro Falcone ( 3 ) favorevole ad effo Pontefice 
fcrive , che Ruggieri , fentiens Apojtolicum cum exercitu 
Valido militum & peditum , & Baronilus fuis adverjus fe 
venienttm , in montana fecejjìt , devitans Apofiolici vir - 
tutem , ne aliquo modo aliquid ei finiftrum contingeret ; 
& fic per quadraginta dies Apofiolicus HI e ardenti Sole 
menfts Julii fatìgatus Comitem illum obfedit. Tanta ina- 
zione , e 1* efierli cominciato a fcarfeggiar di viveri , e dì 

pa- 


(a) Aiiits. Jeìtf. Hi, 1 . end, li. (4) In Chr, 


Oigitized by 


221 


ERA VOLGARE ANNO MCXXVIII. 

paghe nel campo Pontifìcio , cagion fu , che difer tavano 
a furia i foldati , e lo fteffo Principe di Capua , fìccome 
perfona di delicata compleflìone , non potendo reggere 
alla sferza del caldo eftivo , e agli altri difagj , fpiantò il 
fuo padiglione per andarfene . Falcone , 1’ Autor della 
Vita di quefto Papa (a) , ed altri Scrittori , incolpano 
d’ infedeltà que’ Baroni , quafichè cercaflero fenza ragio- 
ne motivi di ritirarfi . Comunque fia , il faggio Papa , 
veggendofi efpofìo a pericolo di difonore , e di perdite 
gravi , fegretamente mandò Cencio Frangipane ad offe- 
rire al Conte Ruggieri l’ Inveftitura del Ducato , (2) pro- 
mettendo di dargliela in Benevento . Altro chequefìo 
non cercava Ruggieri , e però furono d’ accordo . Andof- 
fene il Papa a Benevento, gli tenne dietro Ruggieri con 
un buon corpo di fua gente , e andò a portarli nel Monte 
di S. Felice fuori di Benevento . Pretendeva il Pontefice, 
che Ruggieri entraffe nella Città a ricever quivi (3) l’ In- 
veftitura, ma Ruggieri Principe cauto ed accorto perfide 
Tempre in dire , che fuori , e non entro di Benevento 
avrebbe ricevuto le grazie Pontifìcie . Convenne pertan- 
' to , che il Papa ufciffe , e fatto 1’ abboccamento al Ponte 
Maggiore preffo il Fiume, nell’Ottava dell’ Affunzion 
della Vergine , quivi Papa Onorio II. inveiti il Conte 
Ruggieri del Ducato di Puglia , e Calabria nella fleffa for- 
ma , 


(a) Cardia, de Ara goti, in Vita. Honorii. II. 


(2) Per cui ottenere Ruggieri 
due volte inviato aveva al Santo 
Padrei fuoi Legati. VediAlef 
fandro Abate Telefino loc. cit . 

(?) falcone femplicemente 
ferive : „ Quia Comes ilio civi - 
,, tatem Beneventi introirc du- 
,, bilabat , Aportolicus foris , 
,, ut pridiéìum eft , ad prilli- 
cium pontem exivit , & Du- 
„ catus ei tribuit honorem ; & 
,, Ducatu accepto , Dux illc fa* 


„ «amento juravit non effe in 
„ fatto vel confenfu , ut B Pe- 
j, trus , & Dominus Papa Ho- 
,, ncrius , ciufque fnccefibrea 
„ Catbolici civitatemBeneven- 
„ tanam perdant, & Priocipa- 
„ tum Capuanum non capici , 
„ nec permittet adcapiendum.,. 
Vedi gli altri Storici preflo il 
Baronio e il Pagi ad ar.. mi, 
num, l.ftft. 
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ma, che s’ era praticata con Roberto Gu'fcardo , e col 
fuo figliuolo, e nipote. 

Si lagnarono forte del Papa per quello fegreto accordo, 
fatto fenza lor participazione , efenza parola in lor dife- 
fai Baroni , e le Città , che tenevano la parte d’ elfo Pon- 
tefice (4), perchè reftavano alla difcrezione del nuovo 
Duca Ruggieri . Ma ebbero un bel gridare . Dopo avere 
il Papa in quefia maniera afficurato il fuo diritto, fe ne 
tornò da lì a non fo quanti giorni a Roma. Non v’ era 
ancor giunto , quando una parte de’ Beneventani crudel- 
mente uccife Guglielmo Governator Pontificio di quella 
Città. Adirato il Papa proruppe in molte minacele, e 
fpedì il Cardinale Gherardo a quel governo , che trovò 
avere i Beneventani formata una fpezie di comunità, 
fenza però dipartirli dall’ ubbidienza del Romano Ponte- 
fice . Intanto il Duca Ruggieri fi portò all’ afTeJio della 
Città di Troja(a) ; ma ritrovandola ben munita , e i Cit- 
tadini rifoluti di difenderli , fi ritirò . attendendo po- 
feia ad entrate in polfelfo di Melfi , e d’ altre Città , che 
gli aveano mandati Ambafciatori . Dopo di che avvici- 
nandoli il verno, andò a Salerno, e di là in Sicilia. In Lom- 
bardia parimente fu gran novità in quell’ anno . Federigo 
Duca di Suevia , e Corrado fuo fratello , ficcome figliuo ■ 
li di Agnefe forella dell’ultimo Arrigo Augufio , preten- 
deano al Regno e all’ Imperio , e perciò dicemmo nata 
guerra fra loro e il Re Lottano in Germania . Pensò Fe- 
derigo di fare un bel colpo con inviare il fratello Corrado 
in Italia, acciocché fi procacciale quello Regno (é) . Do- 
veva effere preceduto qualche fegreto trattato coi Mila • 
jaefi , perciocché appena comparve in Milano , che quella 

No- 


(a) Otto. Fri/Fgenf. in Ch'om.l . 7. cap. 17. 

(i) Landul fui. junior. Hislor. Mediai . c. $9. 

(4) Ma fi lagnavano a torto , dell’ Abate di Telefe , e di Fai. 
perchè il Pontefice per la loro cone riferiti dal Pagi l*:.cit.nutn. 
incoflanza, e mala fede venne 
a quell’accordo. Vedi i palli 
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Nobiltà col Popolo tutto fi dichiarò in fuo favore . Sog- 
I giornava in quefti tempi 1 ’ Arcivefcovo Anselmo fuori di 
Città nelle fue Caftella ; fu chiamato per parte del Clero 
e Popolo a far la Coronazione di Corrado , la quale in- 
fatti fi efegui nella fella di S. Pietro di Giugno in Monza, 
con dargli 1’ Arcivefcovo la Corona Ferrea nella Bafilica 
di S, Giovanni Battijla , e dichiararlo Re d’Italia. Fa 
lì a qualche giorno rinnovata quella funzione nella Bafili- 
ca di Santo Ambrofio di Milano . Alla prima coronazione 
fi trovò prefente lo Storico Landolfo da S. Paolo , ma per 
fuoi.affari mancò alla feconda. Scrive egli dipoi d’ elfo 
Corrado : Hunc namqtie qradientem perComitatus & Mar- 
chiai Lombardiae , & Tujciae Comites & Marchiones cu - 
juscumque Nobilitatis , viri potcntes & humìles , cum gau- 
dio fufceperunt & amaveruni . Ma coloro , che gli fece- 
ro refiftenza , nè il vollero per loro Re , ejus acutijjimi 
g ladii forticudinem fenferunt atque mortemi confufionem 
ceu Anjelmus Marchio del Bufco , & illujìris ..... Comes 
fufceperunt . Uno Scrittore Tedefco s’ immaginò, che 
quello Conte , di cui s’ é perduto il nome , foffe Alberto , 
o Ingelberto , dichiarato , per quanto egli crede , da Pa- 
pa Onorio Marchefe della Tofcana , con citare un Docu- 
mento da me prodotto (a) , in cui s’ incontra Albertus 
Dei gratin Marchio & Dux , Lege vivens Salica , coope- 
rante grada & Beati Petri , & Domini Papae Honorii ejus 
Vicarii munere &c. Ma quello non vuol dire , eh’ egli fos- 
fe Marchefe di Toscana . In quelli tempi fi truova Corra- 
do , Marchefe veramente di Tofcana , ficcorae ho offer- 
vato altrove (Z>) , e fi truovano Documenti , che parlano 
di lui agli anni noi. e 1192. Quell’ Alberto , di cui è 
fatta menzione nelle mie Antichità Eltenfi , fi vede crea- 
to da Papa Onorio 11 . , Marchefe e Duca dopo la morte 
deli’ ultimo Imperadore Arrigo , con dargli l’ Invellitura 
de’ Beni e Stati della Conteffa Matilda ; ma fenza eh’ egli 

efer» 



fa) Antich. E sten fi. P- l. cap , $ 9 . 
{&) Airi}. Italie. Pfflrtat, 6, 
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efercitaffedominio alcuno nè in Tofcana , nè in Mantova, 
Ferrara, Modena , ed altre Città sottopofte una volta a 
Matilda . A noi dunque batterà di fapere , che Corrado in- 
coronato Re , per tale fu riconofciuto , non dirò da tut- 
ti , bensì damoltiffimi in Lombardia e Tofcana . Ma che? 
Il Pontefice , che avea approvata per mezzo de’ fuoi Le- 
gati l’elezione del Re Lottario -, moffo da lui pubblicò 
contro di Corrado una terribile fcomunica , (a) per cui 
cominciò tofto a fcemare il fuo credito, e fu in fine an- 
nientata in Italia la di lui potenza . 

Anno di Cristo mcxxix. Indizione vii. 
di Onorio II. Papa 6. 
di Lottario III. Re di Germania e d’ Italia 5. 

N Ella Vita di Papa Onorio II è fcritto eh* egli (£) dele- 
gavit Petrum Presbyterum Cardinalem titoli San£ta 
Anaftasiae ad partes Ra ventine , qui deposuit Aquilejene 
serri , & Venetum Patriarchas . II Cardinal Baronio CO 
non Ceppe il perchè . Ma Bernardo di Guidone CO ne ad- 
duce il reato, quia invenic cos Schifmacicis favorabiles 
extitiffe . Il Dandolo Ce) Icrive , quia Schifmaticis fue— 
tram autor es . Tolomeo da Lucca C /) vi aggiugne un for- 
te . Non fi può intendere queflo dell’ antecedente Scifma, 
perchè lapace avea abolito tutti i delitti e proceflì. Adun- 
que , ficcome fubodorò il Sigonio C g ) , potè piuttofto pro- 
cedere la lor condanna , per aver promoffo o abbracciato 
51 partito di Corrado ufurpatore della Corona d’ Italia 
contro il giuramento preftato al Re Lottario , cioè ad un 
Principe approvato dalla Santa Sede . Da una Lettera 

fcrit- 


(«) Otto. Frifigen. in Chr. lib. 7. cap. 1 7. 

(0 Cardio. de Aragotr io Kit. Honorii. II. PI, Tom. III. Rer. Italie. 
(c) In Annoi. Eccl. ' 

\d) In Vit.Honorii. II. P. /. T. Ili, Rer. Italie. 

CO In chr ' Tom. x - L Rer. Italie , (f) Hi il or , Feci, 

ÒO De Regno. Itali*. 
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dritta in quelli tempi dall' Arcivefcovo di Salisburgo al 
I Vefcovodi Bamberga, che fi legge fra le raccolte da U- 
dalrico (a) , impariamo , che fu eletto in luogo di Ghe- 
rardo , fìirpe inutile e pieno di vizj , un’ altro Patriarca, 
che era Decano di Bamberga , uomo dabbene , e perciò 
eliminatemi fuijfe veterum fpurcitiarum , qua e lonqo ìllic 
tempore dominata fuerat , foeditatem , quum abjedCa in- 
digna fatis omni Ecclefiafiìco regimini perfona , Clerum 
& populum vidimus tam honefte , tamque canonice de al - 
teriusfubjiitutione cogitare . Qui nulla fi parla di Scifma ; 
fidamente è accufato quel Gherardo , chiamato Riccardo 
dall’ Ughelli (è), d’inabilità e di vizj. E però le lodi a 
lui date dal Candido , e da altri , fi debbono cancellare . 
Ma eletto che fu il Decano fuddetto , quel Clero il perfo- 
guitò in maniera, che fu obbligato a fuggirei noi nonfap- 
piamo , fe quel Pellegrino , che gli fuccedette , fia Io fieffò 
Decano . E’ nondimeno da fiupire , come tali Scrittori 
parlino della depofizione di que’ due Patriarchi , e nulla 
dicano di quanto avvenne ad Anfelmo Arcivefcovo di Mi- 
lano . Noi certo abbiamo da Landolfo da S. Paolo (c) , 
che Giovanni de Crema Cardinale Romano , venuto a Pa- 
via , quivi raunò un Concilio de’ Vefcovi fuffraganei del- 
la Ghiefa di Milano per ifcomunicare il fuddetto Arcive- 
fcovo , perch’ egli aveffe coronato ed alzato Corrado al 
Regno contro il legittimo Re Lottario . Anfelmo , udito 
quello rumore , fpedì colà molti de’ fuoi per pregarli- di 
non procedere avanti fenza afcoltarlo ; ma il Cardinal? , 
c i Vefcovi incitati da alcune Città , che aderivano ad elfo 
- Re Lottario , niuna dilazione vollero accordargli, e ful- 
minarono contro di lui la fcomunica . Dico la {comunica , 
perchè non parla quello Storico di depofizione . Anzi ag- 
' giunge, che la maggior parte de’Milanefi, finché ville 
Papa Onorio II . , tennero per loro Pallore il fopra men- 
'Xom.VL.Par.il. P- to- 


(*) Corp Hift. Secar, di T^.n, II. gag. Jjrj. 
(i) Hai. Srr. T V. * 

(f) Hitler, Mediti, caf, jy, 
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tovafo Anf fimo . Quali poi fofferole Citta collanti nell* 
ubbidienza ai Re Lottario , lo fpiega il medefimo Storico 
condire: At Papienfcs , Cremoncrises , Novarienses quo- 
que , & eorum Episcopi , & aliarum Civitatum , predicela - 
tes hoc Regi um opus Anseimi contrarium Deo , & magno 
Regi Lothario , nequaquam illius Pontificis ( cioè di An- 
felmo ) legationem susceperunt , sed ipsum praestante Car- 
dinali Uh Johanne excommunicaverunt . 

Si aggiunfe ai motivi di nimicizia fra le fuddette Città 
e Milano l’ altro nella nobil terra di Crema , oggidì Cit- 
tà . Era quella fottopofia nello fpirituale e temporale a 
Cremona , e ribellatali implorò la protezion de’ Milanefi, 
che volentieri ne convennero , ficcome Popolo potente 
e rivolto ad ampliare il dominio , e a fottomettere i vici- 
ni . Peròi Cremonesi con quei di Pavia , di Novara , e 
d’ altre Città, che di mal’ occhio miravano il foverchio in- 
grandimento de’ Milanefi , loro moflero guerra ; guer- 
ra, che colio poi tanto fangue , e parecchi anni durò . Ma 
che divenne del fuddetto Corrado Re ? Lo Hello Landol- 
fo narra, che fortis manus Honorii Papae ipsum resupina- 
vit , atque ad Germaniam qnam ad sua propria loca redi- 
re fecit . V’ ha chi crede , che la di lui ritirata feguiffe nell’ 
anno prefente , o nel feguente , ma non ne apparirono 
le pruove e ciò che avventile fidamente nell’anno lo 
Vedremo fra poco . E’ fiato creduto . eh’ effo Re Corra- 
do foggiornafie tuttavia in Lucca nel dì 4. di Settembre , 
perchè , perchè fecondo 1 ’ attefiato di Francefilo Maria 
Fiorentini (n) , in quel giorno e luogo concedette un Pri- 
vilegio al Moniftero di S. Pongiano . Ma ad abbracciar 
sìfat r ■ opinione , dee ritenere ognuno il vedere , eh’ egli 
in elfo Privilegio è intitolato Conradus divina gratin Ra- 
vennatum Dux , & Thujciae Praeses & Marchio . Se fi 
trartalfe dal già menzionato Corrado , coronato Re in Mi- 
lano , avrrbbe egli adoperato il titolo di Re . Però Mar- 
chefe di Toftana era in quelli tempi un Corrado , diverfo 

da 


(<) Mcmor. di Mitild. Ut. j>ao. 3 ^$, 
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da Corrado fratello di Federigo Duca di Suevia , e queft’ 
ultimo , fe crediamo all’ Urfpergenfe (a) , era Duca di 
Francofila . Per confeguente nè pur fuflifte , che Corrado 
Marchefe di T ofcana folle nipote di Arrrigo V, Augufio , 
come immaginò il fuddetto Fiorentini . Di quello Corra- 
do Marchefe di Tofcanaho io pubblicato due Diplomi (£), 
fpettanti all’ anno i i 20, e 1 1 2 1 . . i quali ci fan conofcere , 
eh’ egli , vivente ancora Arrigo , Quarto fra gl’ Impera- 
dori , governava la Tofcana . Ci ha confervato Udalrico 
da Bamberga (O un* altra Lettera , fcritta da Litifredo 
Vefcovo di Novara Lothario Dei grada Romanorum Regi 
Augufio , in cui leggiamo le feguénti parole : Excel lentia 
vefira prò certo cognofcat , quod Novaria , Papia , Pla- 
cenda , Cremona , & Brixia , Civitates Italiae , firmiter 
fidelitatem vefiram cufiodiunt , & adventum ve/irum una- 
nimiter cupiunt . Conradus ameni Mediola nenfium Ido - 
lum , ab eis tornea relitfum , arrepta fuga folum Parmae 
habet refugium , ubi tamen pauper , tamque paucisftipa - 
tus viliter moratur , quod ab uno loco ad aliamvix fa- 
ma ejus extenditur . Vèggiamo qui * che i Milanefi avea- 
no già abbandonato Corrado , e eh’ egli poveramente di- 
morava in Parma . Ciò fembra indicare , che anche nell’ 
anno Tegnente egli fi trattenefle in Italia , ma caduto di 
credito . Nè certamente egli doveva effere Corrado Du- 
ca di Tofcana . 

Giunta che fu la Primavera , (d) tornato Ruggieri Du- 
ca di Puglia e Conte di Sicilia di qua dallo ftretto , con un 
poffente efercito , trovò , che Tancredi di Converfano 
s’ era rimelfo in poflelfo diBrindifi ed’ altre Terrea lui 
dianzi tolte . Intraprefe I’ affedio di quella Città , ma 
trovatala più forte ed oftinata , fi ritirò e attefe ad impa- 
dronirli diMontalto , di Rolfano, e d’ altre Terre , la 

Pi . eoa- 

j 

> (a) In Chr. 

( 4 ) Avi.p Italie, Di fjltt. 17. />, 959. ò*. f qu. 

(c) Auud. Eccard. T. 11, pag. tif Corp. tlist, 

{d) Abbai, Tele/. 1. |. ca.p. li. /pu. 
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conquifta delle quali cagionò , che per timore di tanta po- 
tenza molti Baroni veniffero a predargli omaggio, e ad 
onorarlo qual loro Sovrano . Fra gli altri non tardò a pa- 
cificarli feco Rainolfo Conte di Alife , marito di una fua 
lorella , coll’ ajuto del quale ridulTe dopo pochi giorni di 
«{Tedio la Città di Troja a fottometterli ai di lui voleri . 
Tenuto pofcia un parlamento nella Città di Melfi , dove 
chiamò tutti i Baroni di Puglia , intimò la pace e concor- 
dia fra loco , il mantenimento della giuftizia , e il rifpetto 
alle Chiefe , e alle Perfone Sacre . Gli flava poi fui cuo- 
re la permiflìone da lui mal volentieri accordata ai Saler- 
nitani di tener effi la guardia della Torre maggiore , o fia 
della Fortezza di quella Città, parendogli di non effere 
padrone, fe la lafciava in lor mano . Perciò con tutte le 
fue forze pafsò fotto Salerno , e attorniatala da tutte le 
parti , richiefe la ceflìon d’ effe Terre ; e fu d’ uopo ubbi- 
dirlo . Da quanto poi foggiugne Aleffandro Abbate Tele- 
fino , pare , che (a) anche Sergio Duca di Napoli foffe al- 
lora coftretto a giurar foggezione e fedeltà ad effoRuggie- 
fe non volle far pruova delle forze di lui . Ma il me- 
defimo Storico parla dipoi all’ anno feguente della fogge- 
zion de’ Napoletani . Perciò poco o nulla reftò nel paefe , 
che ora appelliamo Regno di Napoli e Sicilia , fu cui o im- 
mediatamente o mediatamente non fignoreggiaffe il Duca 
e Conte Ruggieri . Avvenne ancora in queft’anrio, che Tedici 
Galee di Genovefi.andando in traccia de’Pifani loro nemi- 
ci, li trovarono a Meffina già fcefi in terra (£>) . Attaccaro- 
no una zuffa con loro , e tuttoché i Melfinefi accorreffero 
in aiuto de’ Pifani , furono tutti refpinti fino al Palazzo 
del Duca dal valore de’ Genovefi , i quali occuparono in 
tal congiuntura una buona fomma di danaro , benché poi 
ad iftanza del medefimo Ruggieri la reftituiffero . Portoli! 
Papa Onorio II nell’ anno prefente a Benevento nel Mefe 
d’ Agòfto > e vi confacrò Abbate di Santa Sofia Francone 

Aven, 


(a) Idem hb. t.e I. Ó*. la. 

(b) CaJfUr. Armili Gcnuc:]/- 1 ■ 1 . 
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(a). Avendo poi pregato i Beneventani (1) di voler ri-, 
mettere nella Città alcuni Nobili da loro efiliati , noi po- 
tè ottenere . Di quella lor durezza fdegnato , ufcì dalla 
Città ed abboccatoli col Duca Ruggieri , fi fece promet- 
tere , che nell’ anno feguente verrebbe coll’ armata a ca- 
ligar P orgoglio di quel Popolo . Fece ancora dare il Lac- 
co a varj luoghi del loro territorio , e cosi ìq collera fe ne 
tornò a Roma. 

Anno di Cristo mcxxx. Indizione viri, 
di Innocenzo II. Papa 1. 
di Lottario III. Re di Germania , e d’ Ita- 
lia 6. 

N EI dì 4. di Febbrajo dell’anno prenfenfe ilfomma 
Pontefice Onorio II. diede fine ai Tuoi giorni, e fu 
feppellito nella Bafilica Lateranenfe . La morte fua prò— 
dulfe un fiero fconvolgimento nella Chiefa Romana . I pii» 
buoni e faggi de* Cardinali , ben conofcevano i maneggi , 
che facea Pietro Cardinale di Santa Maria in Traftevere , 
uomo fcreditato pe’ fuoi pervertì cofiumi , e figliuolo di 
Pietro figliuolo di Leone , cioè di un’ Ebreo fatto Criitia- 
do . Anche San Bernardo (è) dà il titolo di judaica fo- 
boles ad etto Pietro Cardinale , uomo fommamente am- 
biziofo , e potentilfimo in Roma per le aderenze e paren- 
tele fue , e per le ricchezze tanto di fua Cafa , che am. 
malfate colla fua rapacità in varie Legazioni . Perciò eflì 
buoni , prima che fi pubblicali la morte di Papa Onorio , 
(c) fegretamente elelfero Papa, Gregorio Cardinale di 
Santo Angelo , di nazione Romano , perfonaggio , incui 

P 3 con- 


ia) Falco. Btntv in Chron. 

( 4 ) E pi siti. »• 9. Suzer. in Vira. Ludtv. Gro/i. 

* (0 Arnul f Sagitnf. de Sthifmat. 

fi) Cofloro fi erano ribellati nitnttm feccrant , come ferite Fai» 
al Sommo Pontefice » e commu - coite ■ 
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concorrevano le virtù meritevoli di si alto grado percon- 
feflìone di ognuno , e maflìmamente di S. Bernanio , al- 
lora celebre Abbate di Chiaravalle . Fece egli quanta 
refiftenza potè , ma in fine accettata 1’ elezione , affùnfe 
il nome d 'Innocenzo li. Non iftettero molto dopo quella 
elezione gli altri Cardinali della fazion con traria ad eleg- 
gere pubblicamente Papa econfacrare il fuddetto Pietro 
Cardinale che prefe il nome di Anacleto IL Falcone fcri- 
ve , ( a') edere fuccedute sì fatte elezioni nel giorno fieflò , 
che Innocenzo reftafle eletto nel dì i 5. di Febbrajo , ed 
Anacleto nel dì feguente . Certo è , che precedette quella 
A' Innocenzo , e pare, che non fofle peranche feppeliito 
il Papa morto : il che tenuto fu per cofa contraria ai facri 
Canoni. Ma da una lettera fcritta dal Vefcovo di Lucca 
all* Arcivelcovo di Mariemburgo (fi) fi raccoglie , che 
celebrati è exequiis fi procedette all’(i) elezione. Certo è al- 
tresì, che (ebbene fi contarono più Cardinali dalla parte 
di Anacleto , pure in maggior riputazione furono i favo- 
revoli ad Innocenzo . Dichiaroflì in tale òccafione Leon 
Frang’pane ccn tutta la fua Cafa in favor d’ elfo Innocen- 
zo , il quale non potendoli fofienere nelLaterano, fi ri- 
tirò nelle forti cafe de’ medefimi ; ma Anacleto impadro- 
nitoG della Bafilica Vaticana , e Ipogliatala de’ fuoi più 
preziofi arredi , fi fervi di quel teforo , e dello fpoglio di 
altre Chiefe , ficcome ancora del ricco erario proprio, e 
di fuo fratello nel tirare nel fuo partito la maggior parte 
de’ grandi e piccioli di Roma . Affali pofcia di nuovo le 
cafe de' Frangipani , che fecero gran refiffenza . Ma co- 
noscendo Papa Innocenzo , che non potea a lungo mante- 
net fi quivi , prefe la rifoluzione di cedere alla potenza dell* 
avverfario. Imbarcatoli dunque nel Tevere coi Cardina- 
li 


(a) In C hr. 

(ój Vida rie. Bamlcrg. Tom. Il • coip, Hift. apud. Eccard, 

(0 Vedi if P. Manli Annui, Barati. Edit. lucenf, Tarn, XV1IJ. 
pig* 4i c> Mt • *• 
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Ji del fuo partito , (u) a riferva del Vefcovo Sabinefe , che 
lafciato per fuo Vicario in Roma , poche faccende ebbe 
per molto tempo , felicemente navigò fino a Pifa , dove 
| fu con fcmmo onore ricevuto . Di là ito a Gtnova (£) « 
difpiacendogli forte la guerra di quel Popolo , tanto ope- 
. • rò , che conchiufe fra loro una Tregua da oflervarfi , fio 
che egliritornafle di Francia . Aggiugne CafFaro , Scrit- 
tore Genovefe di quelli tempi , che il Papa fuddetto , per 
maggiormente cattivarli 1* affetto di quel popolo , pro- 
mife di levare il loroVefcovo Siro di fotto alPArcivefcovo 
di Milano', e di conferirgli la Dignità Archiepilcopale . 
Confacrollo anche Vefcovo , allorché fu giunto a S. Egi- 
dio vicino al Rodano. Andolfene dunque Papa Innocenza ) 
II. in Francia , accolto dapertutto come vero Papa . Po- 
chi furono in quelle parti coloro che faceflero conto delle 
Lettere fcritte loro dall’ Antipapa Anacleto , a cui non- 
dimeno altri Popoli e dentro e fuori d'Italia aderirono con 
( fomma confusone della Chiefa di Dio . 

Fra gli altri procurò Anacleto di guadagnare al fuo 
} partito Anfelmo Arcivefcovo di Milano (c) , che già di- 

cemmo fcomunicato fotto il predefunto Papa Onorio li. 
Gli mandò dunque il Pallio ; e perciò il Popolo di Mila- 
no feguitò quali tutto la parte di Anacleto e Ai Corrado 
Re , che furono d’ accordo in quella congiuntura fra loro. 
Non potè già Anacleto far lo fiefio con Gualtieri Arcive- 
fcovo di Ravenna , il quale, per la tefìimonianza del 
Rolli (d), e molto più d’una fua Lettera fcritta all’ Ar- 
civefcovo di Mariemburgo (e) , fi fa che fu collante in fa- 
vorir Papa Innocenzo . Ma principalmente ebbe cura 
Anacleto di alfodarfi colla buona corrifpondenza di Rug- 
gieri Duca di Puglia e Sicilia , del Principe di Capua , e 
Ì * degli 


(d) Petrut. Ditte. C hr. Cafin. lib. 4* cap J4J 
(0 Cafftr AnntI Otnuen/t 1. I, 

(0 t 'tridui f. jun. Hift. Mediai, e. 40, 

(d) R ubeuf. Hi (taf Ravennat 

O) fidane* Btmicrg, T. II, Ctrp. Hift, àpud, Eettrd , 
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degli altri Baroni di quelle contrade . Nè gli fu difficile» 
Appena ebbe il fuddetto Ruggieri slargate cotanto I’ ali , 
che gli nacque , o gli fu fatto nafcere il penGi ro di depor- 
re il Titolo Ducale , e di affumere quello di Re , giacché 
tali erano divenute le fue forze , ed ampliato cotanto il 
fuo -dominio , che ben G conveniva a lui un titolo più lu- 
minofo . Ne trattò coll’ Antipapa Anacleto , (d) il quale 
non vi fece difficoltà per timore di non disguftarlo , e de- 
cretò Conte Cardinale , o Ga il Cardinale della Famiglia 
de’ Conti , per affiftere a quella Coronazione . Siccome 
offervò il Padre Pagi CO » han creduto gli Storici Napo- 
litani , che Ruggieri dilùa propria autorità , e fenza fapu- 
ta e confenfo di Roma , affumefle il titolo e la Corona Re- 
gale ; e che pofcia per convenzione feguira con Anacleto 
di nuovo G faceffe coronare . Ma quella doppia Corona- 
zione è priva di buon fondamento . Falcone Beneventano 
(f) parla d’una fola , fatta coll’ approvazione d’ Anacle- 
to . Alelfandro Abbate di Telefa (o) una fola anch’ egli 
riferifce , né parla punto dell’ affenfo e della cooperazio- 
re dell’ Antipapa , perchè giudicò meglio di tacere una 
particolarità , che a’fuoi dì non facea bel fentire , nè 
molto onore al Re Ruggieri . Ma Pietro Diacono fcrive , 
che Petrus CardinalisQ cioè Anacleto ) Rogerio Duci Apu - 
line Coronam tribuens , & per Privilegium Capuanum 
Flint ipatum , & Ducaiutn Neapolitnnum cum Apu Ha , 
Calabria , & Sicilia illi confi) mans , Regemque confili— 
tuens , ad fuam partem attraxit , con eziandio conceder- 
gli altri Privilegi, che Ruggieri con quello buon vento 
lippe accortamente chiedere , e facilmente ottenere : 
laonde S. Bernardo in una delle fue Lettere (£) ebbe a di- 
re , che Anacleto habet Ducerà Spuline ,Jed Jolum ex Pria - 
cipibus , ipfumque ujurpatae Coronae mercede ridicula 
comparatala . Tutto ciò fu conchiufo verfo il fine di Set- 

tem- 


(a) li. ibid. (4) Al Armai. Baron , 

(c j In Cbrtnie. , 

{d) Abbat. Telefi. /, i, if.fieq. [fi)Ep ifftl. j $ 7 . 
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tembre , in cui Anacleto fi portò ad Avellino e a Bene- 
vento . E perciocché G credette , che Palermo Capitale 
della Sicilia folfe il Luogo più proprio per la Coronazione 
di Ruggieri ; quivi nel facro giorno del Natale dell’ anno 
prefente fi fece quella funzione con quella magnificenza , 
che vien defcritta dal fuddetto Abbate di Telefa: rito, 
che s’ è dipoi confervato , e ravvivato pochi anni fono < 
cioè che in quella Città fi piglia la Corona anche del Re- 
gno di Napoli . Vi aflìliè come Legato Pontificio il Cardi- 
nale fopra accennato; e Roberto II. Principe di Capua , 
ficcome il più Nobile riguardevole de’fuoi Vaflalli , gli 
mife la Corona in capo . Il vedremo ben prefio mal ricom- 
penfato per quella fua attenzione da Ruggieri . Intanto 
Papa Innocenzo giunto in Francia , vi fu accolto con gran 
venerazione . Preflo di Orleans fu a vifitarlo il Re Lodo- 
vico , che già nel Concilio di Ellampes l’ avea rfconofciu- 
to per vero Papa . Andò a Sciatres , a Clugni , e ad altri 
Luoghi . Nel Novembre tenne un Concilio numerofo nella 
Città di Chi&ramonte . Per cura maffimamente di Semi 
Bernardo non folamente i Franzefi , ma anche il Re Lot- 
tario in Germania , e il Re Arrigo d’ Inghilterra nell’ an- 
no feguente , prelìarono ubbidienza a Papa Innocenzo , 
quantunque non mancaflero alcuni in quelle parti, che 
fi dichiararono in favore dell’Antipapa Anacleto . In quell* 
anno rellò trucidato dai Turchi in Soria Boemondoll. 
Principe d’ Antiochia , ficchè in lui fini d’ eftinguerfi la 
profapia di Roberto Guijcardo , e il Re Ruggieri più fran- 
camente potè tenere gli flati a lui occupati in Italia . Ter- 
minò ancora i fuoi giorni Domenico Michele (a) Doge di 
Venezia, e fu alzato a quel Trono Pietro Potano . Pari- 
mente all’ anno prefente vengono riferiti i Privilegi e le 
efenzioni accordate da Baldovino Re di Gerufalerame ; , 
dai Patriarchi , e dal Principe d’ Antiochia alla Nazione 
Veneta in Acon , e in altri Luoghi d’ Oriente . 

Anno 


(<*) Dandul. In Chren. Tm, X il. Ker. Italie, 
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Anno di Cristo mcxxxi. Indizione ix. 
d’ Innocenzo II. Papa i. 
di Lottario III. Re di Germania , e 
d’ Italia 7. 

V Erfo la metà diGennajo del prefente anno Papa In- 
nocenzo II. andò alla Città di Sciartres , e colà com- 
parve ai cera Strigo Re d’ IngHiterra , per tributargli 
il Ino cfitquio , ficccme fcrifle Orderico Vitale (a) . Nel 
di 29. di Marzo fi trovò efiò Pontefice in Liegi coll’ ac- 
compagnamento di molti Vefcovi ed Abbati Franzefi - Vi 
concorfe ancora Lottano Re di Germania e d’ Italia con 
buona parte de’ Prelati Tedefchi , (f>) e quivi si egli , co- 
me la Regina Richen^a fua moglie furono folennemente 
coronati da efiò Papa . Promife in tal’ occafione Lottario 
di venir nell’ anno feguente in Italia, per liberarla Chie- 
fa Romana dallo Scifroa , e rimettere in pofièfiò di Roma 
il legittimo Pontefice Innocenzo . Venuto pofeia a Pari- 
gi effo Papa , quivi celebrò con incredibil magnificenza e 
divozion di quel Popolo la Settimana fanta , e la Pafqua 
del Signore . Vifitò dipoi altre Città della Francia , ed 
avendo intimato un gran Concilio nella Città diRems, 
(c) lo tenne nel dì 19. di Ottobre coll’ intervento di tre- 
dici Arcivefcovi , e di dugento felTantatre Vefcovi , fe 
non è feorretto il tefio dell’ Urfpergenfe(d) , e colla pre- 
fenza dello fieffò Re e Regina di Francia . In efiò fu fo- 
lennemente pubblicata la fcomunica contro dell’ Antipa- 
pa /innesto fe) , e di chiunque il favoriva ; e non fida- 
mente il Re de’ Romani Lottano , ed Arrigo Re d’ Inghil- 
terra mandarono colà a confermar la loro aderenza al Pa- 
pa , ma anche i Re d’ Aragona e di Cafiiglia . Sul prin- 
cipio 


tu) lliffor. Fcciefaff. Ut. I ?. 

(4) Vii. S. Godard. Aegid.Aureae ff allit Biffi 
(c) Ordcr. Vi tal. ibid, [dj In Chf « 

(c) Dodtch, in Chren. 


Digitized by Google • 

1 


I 


ERA VOLG ARE ANNO MCXXXL 5 

cipio di quefi’anno, per quanto ci aflìcura Falcone. Be- 
neventano (n), il fuddetto Anacleto non potendo foffe- 
rire la Comunità ftabilita dal Popolo di Benevento , cioè 
una fpecie di Repubblica , 0 fia un’unione da lor fatta, 
per refiftere , occorrendo , agli ordini del Papa loro So- 
vrano , chiamato in ajuto fuo con un buon corpo di mili- 
zie Roberto Principe di Capua , fece imprigionare i più 
potenti ed arditi di quella Città , in guifa che riduffe quei 
Popolo a difmettere la Comunità , e a preftare una piena 
ubbidienza a’ fuoi voleri . Andò pofeia a Salerno , e di là 
pafsò a Roma . Allorché il Popolo d’ Amalfi , ficcome di 
fopra è detto , fi fottomife a Ruggieri , dichiarato pofeia 
Re di Sicilia e Puglia , (A) ritenne in fuo potere le For- 
tezze di quella Città . Lo fcaltro Ruggieri diflìmulò allora 
il fuo fdegno per quefia lor pretenfione . Ora che fe la 
vide bella , fpedita per mare una flotta fotto il comando 
di Giovanni fuo Ammiraglio , e ratinato un forte efercito 
per terra , mife 1 ’ affedio a quella Città . Dopo aver pre- 
fo loro le Terre di Guallo , Capri , e Trivento , attediò 
anche Ravello , e talmente colle petriere flagellò la Tor- 
re di quel Gattello , che già minacciava rovina . Allora 
fu ; che non folamente il popolo di Ravello , ma quello 
eziandio della Città d’ Amalfi , mandarono a trattar di 
pace, ne’ cui capitoli diede il Re Ruggini quella -legge , 
eh’ ei volle ai Ridditi fuoi . Dopo di ciò tornò Ruggieri a 
Salerno , e quivi foggiornando , fi vide comparir davanti 
Sergio Duca di Napoli , che configliato dal timore dell’am- 
bizione e potenza d’ elfo Re , fenza voler allettare la for- 
za , andò a fottometterfi a lui , amando megliodi.con- 
fervare il fuo dominio come Vaflallo , che di perderlo af- 
fatto col voler fare refiftenza . Da ciò pare, che fi dedu-* 
ca , avere bensì Ruggieri ottenuto dall* Antipapa Anacle- 
to un nonfo qual diritto fopra Napoli nell’anno preceden- 
te , ma averne egli folamente nel prefente acquifiata la 

So- 
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(b) Al sx ani. Abbai, Itici, lib, i, cip, 7. 
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Sovranità per la volontaria dedizione di Sergio . Come 
poi potefie pretendere Roma diritto fopra quella nobiliftì. 
ma Città, che per più Secoli s’era mantenuta indipendente 
dall’ Imperio Occidentale, con riconofcere per Sovrani i 
foli Imperadori d’ Oriente in varj tempi : io lafcerò inda- 
garlo ad (») altri . Non so 1 en dire , fe in queft’ anno , o 
pure nel feguente fuccede.fì’e , quanto viene fcritto da Fal- 
cone Beneventano , e dall’ Anonimo Cafinenfe (a) . Cioè 
che eifendo fuggita a Salerno , o pure chiamata dal Re 
Ruggieri a Salerno Matilda fua forella , moglie di Rainol- 
fo valorofo Conte diAlife, col figliuolo d’ effo Conte , 
inforfe nemicizia fra loro . Altri Baroni ancora , fra'qua- 
li Tancredi di Converfano Conte di Brinditi , Grimoaldo 
Principe di Bari , e Goffredo Conte di Andria , fi collega- 
rono infieme , veggendo , che Ruggieri tendeva a mettere 
il piede fui collo a tutti . L’ Abbate Télefino , Eccome par- 
zial di Ruggieri , fopra d’ etfi Baroni rigetta la colpa de* 
movimenti di guerra , che fopravvennero , e de’ quali 
parleremo all’anno feguente. Sarebbe fiato da defide- 
rare , che queft’ Iftorico aveffe regiftrate fotto i fuoi pre- 
cifi anni le imprefe di Ruggieri . Ma egli lo trafeurò . E 
ne* tefii di Falcone , e dell’ Anonimo Cafinenfe non v’ha 
fempre tutta 1’ efattezza neceffaria della Cronologia . Era 
nel precedente anno cominciata la guerra fra i Milane!? 
dall' una parte , e i Pavefi , Cremonefi , e Novarefi dall* 
altra ; e quefta durò nel prefente e nel fufieguente anno . 
Abbiamo un teftimonio autentico ; cioè Landolfo da San 
Paolo (6) , che ci aflìcura , eflere fiati vincitori in efia 
tenzone i Milanefi . E fecondo Galvano Fiamma (c) , in 
queft’ anno fi venne ad una battaglia campale fra i Mila- 
nefi , e Pavefi pretto Macognano , nella quale quafi tutto 

1’ e- 


(a) Apud. Pereorìn, 1. 

\b) Landò!/. Iunior. Hift. Med. cap. 40 . (cj Manip. Fior. c. jgó. 

( 1 ) Vedi il Cenni Digìrt. ìli . àf XX.& Digirt. IV. doDiplomtt* 
Ve Vip! amata Oitonìt num XV 11% Henrici I, num, XVillt/ejì» 
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T efercito Pavefe reflò sbaragliato , prefo , e condotto 
nelle prigioni di Milano . Ebbe principio ancora in quell’ 
anno la divifione fra i Popoli di Modena , e di Bologna . 
(o) Bollivano liti fra il Comune di Modena per cagione 
d’ acque , di giurifdizidni , e d’altre occorrenze , e l’ iu- 
figne e ricchiifimo Moniflero di Nonantola, fituato nel 
territorio di Modena . Prevalendoli di quello litigio i Bo* 
lógnelì , fecretamente induflero quell’ Abbate Ildebrando 
a metterli fotto la lor protezione , anzi a fottoporre quel- 
la Terra al loro Comune con varie vantaggiofe condizio- 
ni : il che riufcì una grave ferita al cuore del Popolo Mo- 
denefe . 

Anno di Cristo mcxxxii. Indizione x. 
di Innocenzo li. Papa 3. 
di Lottario III. Re di Germania , e 
d’ Italia 8. 

P Er qualche mefe ancora li trattenne Papa Innocen- 
zo in Francia con aggravio non picciolo ( t) di quel- 
le Chiefe , comefcrive Orderico (Z>) , perchè egli non 
aveva altra maniera da mantenerli . Nel Febbrajo fu al 
Monillero di Clugni , e a Lione ; da dove pafsò a Va- 
lenza , e a Santo Egido . Finalmenteper Montem Genuae 
( Genevae crede il Padre Pagi (c) » che li debba leggere , 
Jacopo da Varagine (d) , fcrive , che Innocenzo il. nel 
fuo ritorno fu in Genova) fines Lombardiae intravic.; 

,'j. atqu,e 


(a) Anna!. Mutiti • Tom, Xl> Rer. Italie • 

(4) Vitti Hift. Eccl. lib ijf, 

{:) Crii, ad Armai. Bar • (d) In Che. 

(0 Nefluno ardirò negare , conferrare con la religioneCat- 
che quelleChiefe foflero tenute tolica , i diritti delle altre Chie- 
sa fomminiflrare al Papa , e ai le , e per alimentare i Ptineipj e 
fuoi minirtri il necelTario foften- Vefcovi a Roma per motivo di 
lamento . E quante fpefe la Religione rifugiati ?, 
CijisfaRoraana non ha fello psc 
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atque apud Astam solemnltcìte Resurrectionits Domimene 
celebrata ( nel di io. d’ Aprile ) venit Placentiam . Quivi 
celebrò il terzo fuo Concilio coi Veflovi di Lombardia , 
della Romagna , Emilia , e Marca d’ Ancona . Convien 
dire , eh’ egli lungo tempo fi fermafle in quelle parti per 
afpettar 1’ arrivo del Re Lottano , il quale fecondo il 
concerto dovea venire in Italia . Vedefi una di lui Bol- 
la (n) , data in Cremona II. Idus Julii dell’ anno prefen- 
te in favore de’ Monaci di S. Sisto di Piacenza . E in 
Brefcia IV. Kalvndas Augusti un’altra . Portano effe 
Bolle l’ufo dell’ anno Pifano . Abbiamo dall* Annalifta 
Salfone , e dagli Annali d’ Udeseim , che il Re Lottario 
celebrò la Fefla dell’ Aflunzion della Vergine in Virtz- 
Lurg , e di là poi molle alla volta d’ Italia , ma con un’ 
armata alfai tenue rifpetto al fuo decoro . Però fola- 
mente circa il principio di Settembre arrivò per la via di 
Trento ai prati di Roncaglia fui Piacentino , dovefolea* 
no adunarli i Principi , VeCovi , Baroni , e Legati delle 
Città di quefto Regno, allorché il nuovo Re veniva . 
Colà fi portò ancora il Papa per abboccarli con lui , e 
•fiabilir le^ofe occorrenti per liberar dalle mani dell’ An- 
tipapa la Città di Roma , e conferir la Corona dell’ Im- 
perio ad elfo Re Lottario . Ma con poco fuo onore fu 
Lottario ricevuto ; perciocché , fecondo 1’ aflerzione di 
Alberico Monaco dei tre Fonti ( 6 ) , in multis locis tana 
amore Conradi , quam respectu paucitatis suae , ab in - 
colis terrae subsannatus & despectus fuit , Verum paulo 
ante Conradus , qui a Mediolanensibus constitutus Rex 
fuerat , pene omnibus suis omissis , periculose ad patriam 
repatriavit . Quefto paulo ante ci fu feorgere infuflìftente 
I’ opinione di chi credette partito d’ Italia Corrado nell’ 
anno 1 129 . Qui dovette egli dimorare fino all’ anno pre- 
fente, finché, udita la malfa del Re Lottario , non cre- 
dendoli più ficuro in Italia , fe ne fuggi non fenza peri- 
coli 

(c) Campi. 1.1 di Piacer, fa, nell ’ Appende, 

[d\ Apud, Lsibnit \ 
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coli in Germania . Ora il Pontefice dopo il fuddetto ab- 
boccamento dovette venire fui Modenefe al Mouifiero 
di Nonantola, per cui erano inforte liti fra i Popoli di 
Modena, e Bologna. Ho io pubblicata una fua Bolla 
data in quel Monifiero (a) IV. Idus Octobris coll’ anno 
Pifano 1133. che è il volgare 1132. Da tal Bolla appa- 
rile l’opulenza di effo MonUìero . Dopo ciò il Ponte- 
fice pattando per Monte Bardone , cioè per la firada di 
Pontremoli , andò a fermarli in Pifa . Cola chiamati gli 
Ambafciatori de’ Genovefi , trattò fra eflì , e i Pifani 
la pace ; e per gratificare amendue que’ Popoli , da’ 
quali avea ricevuti più fervigj , levò Siro Vesfcovo di 
Genova dalla foggezione dell’ Arcivefcovo di Milano , 
col conferirgli la Dignità Archiepiscopale (/>) , e fotto- 
mettere a lui i Vefcovati di Bobbio , e diBrugneto, e 
tre altri in Corfica. Dichiarò eziandio Primate della 
Sardegna l’ Arcivefcovo di Pifa , e a lui fottomife inol- 
tre il Vefcovato di Populonia , e tre altri nella Corfica 
fuddetta , con che contentò amendue que’ Popoli . Caf- 
faro fcrive (c) , che in Corneto fu fiabilito l’ ingrandi- 
mento di quelli due Arcivefcovi . Se ciò è , appartiene 
il fatto all’ anno feguente . Ma forfè in Corneto furono 
fblamente fpedite le Bolle di quanto in Pifa era flato ac- 
cordato . Abbiamo dagli Annali d’ Ildefeim (d) , e dal 
Cronografo Salfone , che il Re Lottano celebrò la fella 
del Natale nella Terra di Medicina fui Bolognefe , e non 
già Modoetiae , 0 fia Moneti , come folpettò il Leibnizio 
per poca conofcenza di quella Terra . Egli era nel Luo- 
go di Fontana fui Piacentino , allorché concedette , in 
non so qual giorno , ai Canonici di Cremona un Privi- 
legjo(e) , notato coll’ anno Pifano , 

Una 


(■) Ariti q. halle. DiJJet. 6f. 

(b) Cardin. di Amgon- in Vita Innmeniii. II. Gal v. in. Fiamma 
flUnip. Fior. c. \6y. 

(c) Annali. Gcnutnf.Uh. |. ■ 

(di) Amai. Misi. A-dirn. C hrtnogr. Sax 0, Apuli, Lei hit ^ 

(»} Aìtip Italie • Pijf.rt. 61. 
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Una gran rivolta di Baroni di Puglia era feguita con- 
tro di Ruggieri Re di Sicilia. Verifimilraente fperando 
la venuta del Re Lottario , e di Papa Innocenzo, fi ani- 
marono tutti contro di chi faceva a tutti paura . Ma 
Ruggieri appena comparfa la Primavera , con potente 
efercito paffato lo Stretto Co), fi portò a Taranto, e 
di la pafsò all’ afledio di Brindifi , che era di Tancredi 
di Converfano , con obbligar quella Città alla refa. Ri- 
tenne Goffredo Conte di Andria , che fu affretto a ceder- 
gli buona parte delle fue Terre . Quindi portò la guerra 
contro della Città di Bari , e in tre fettimane induffe 
que’ Cittadini a capitolare la refa , e a dargli in mano 
Crimoaldo Principe di quella Città , che fu mandato pri- 
gione in Sicilia . Venuti poi ad aperta rottura contro 
di Ruggieri il Principe di Capua Roberto II. e Rainolfo 
Conte d’ Alife, cognato del Re medefimo , unirono un’ 
armata , fe crediamo a Falcone , di tre mila cavalli , e 
quaranta mila fanti (numero che ha dell’ecceflìvo ) . 
Riufci all* accorto Re Ruggieri di guadagnar Crescenzio 
Cardinale dell’ Antipapa Anacleto , che governava allo- 
ra Benevento , con indurre parte di quel Popolo , e Lan- 
dolfo Arcivefcovo a giurare la neutralità in que’ tor- 
bidi di guerra . Ma fparfafi voce , che Crer cencio volea 
dare in poter di Ruggieri efla Città di Benevento , quel 
popolo andò nelle fmie, e follecitato dipoi dalPrinci- 
re di Capua e da’ fuoi aderenti , abbracciò il partito di 
Papa Innocenzo II. Portoffi il Re all’ afledio di Nocera , 
per foccorrere la quale s’ affrettò il Principe di Capua , 
Ceche all- Atripalda , o come fcrive 1’ Abbate Telefino, 
al fiume Sarno , in luogo chiamafo Scafato, nel dì 24 . 
di Luglio fi venne ad una battaglia campale . Al primo 
Incontro riufeì a Ruggieri di far piegare e prender la fuga 
all’ala finiflra comandata dal Principe di Capua ; ma 
il valorofo Conte Rainolfo , che guidava 1’ ala deftra i 
con tal bravura fi fpinfe addoflo all’ Armata del Re , 


Fulco, tiencv . in C àron, Alexznd, Idei. /. h 
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che in fine la sbaragliò, ed ottenne piena la vittoria 
coll’ acquifto di un ricco bottino , ma non fenza grande 
fpargimento di fangue da ambedue le parti . Vedefi de- 
fcritta quella vittoria in una Lettera del Vefcovo At- 
tente preffo Udalrico da Ramberga (e). Non era avvezzo 
a limili colpi il Re Ruggieri quello fervi ad umiliare al- 
quanto la di lui ambizione ed alterigia . Ritiroflì egli 
più che in fretta a Salerno , con volto nondimeno alle- 
gro e collanza tale d’ animo , come fe nulla di contra- 
rio gli foffe accaduto . Ma quella fua difavventura in- 
coraggi forte tutti i fuoi nemici , di modo che i Baroni 
già abbacati ripigliarono l’armi contro di lui . Era die- 
tro a far lo fteffo anche il popolo di Bari ; ma comparfo 
colà Ruggieri frenò i lor movimenti colle buone , e coll* 
accordare a que’ Cittadini quanto feppero addimanda- 
re . Pofcia dopo aver dato un terribil fiacco al territo- 
rio di Benevento , venuto il Decembre fe n’ andò in 
Sicilia a preparar nuove forze , per poter refilìere , anzi 
per potere dar legge a tanti , che s’ erano ribellati con- 
tro di lui . 

Anno di Cristo mcxxxiii. Indizione xn 
di Innocenzo II. Papa 4. 
di Lottario III. Re 9. Irriperadore 1. 


A DdoIcito alquanto il verno , pafsò in Tofcana il Re 
Lottario , e a Calcinala nel territorio di Pisa lì 
abboccò di nuovo con Papa Innocenzo (c) . Marciò dipo! 
per la lìrada Regale fino a Viterbo, dove arrivato an- 
cora per la Maritima ! il Pontefice , s’inviarono pofcia 
unitamente per Ortà , *ejpel territorio della Sabina , e di 
Farfa fino a Roma . Da che furono vicini a Roma , fi 
accamparono preffo Santa Agneje , e in quel luogo ebbe- 
ro una vifita da Teobaldo Prefetto di Roma , da Pietro 
Tom.Vl.Par.il. . Q <L«- 


V'' 





(*) Tom. ll.Cnrp. Hifl. p*g. if4. apud. Eccard. 

[i) C*rd, d* Aragon, ia Ifii, Itnoc, II. Euri- Rtr, Itul'tty 
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Latrane ( e non Leone , come ha il tetto del Baronie» ) p 
da altri Nobili Romani del loro partito . Entrati final- 
mente in Roma fui fine d’ Aprile Papa Innocenzo II. libe- 
ramente prefe alloggio nel Palazzo Lateranenfe , e Lot- 
tario colle fue genti nel Monte Aventino. Buona parte 
allora de’ Romani fi dichiarò in favore del legittimo Pon- 
tefice - ma non lafciò per quefio V Antipapa Anacleto 
co’ fuo’i aderenti di tener falde Cafiello Sant' Angelo col- 
la Bafilica Vaticana , ed altri Piti forti di quella Città , 
coll’andare intanto inviando Ambafciatori al Re Lotta- 
no , pregandolo di voler dar luogo fenza guerra ad un’ 
«fame canonico delle fue ragioni, e di quelle d' Innocen- 
zo , con efibire ancora oftaggj , e fortezze in depofito , 
Ma i fatti non corrifpondevano alle parole , Nè Lcf- 
torio avea condotto feco tali forze da poter mette, e co- 
Itui al dovere . Non più di due mila cavalli fcrivono d* 
clini, ch’egli avelie di feguito 00* Vennero bensì in 
ajuto del Papa con otto Galee i Genove!! » con 
ancora v’ accorlefo i Pifani ; e prelero Civitavecchia — _ 
con altri piccioli Luoghi : ma nè pur quello baftava a 
Ihidar 1’ Antipapa ben fortificato ed affittito da molti 
Nobili Romani fuoi aderenti . Veggendofi dunque mal 
difpofte le cofe , (c) fu rifoluto di dar , come fi potea , . 
la Corona Imperiale al Re Lottario ; al qual fine fu feelta 
la Bafilica Lateranenfe, giacché non fi potea far la fun- 
zione nella Vaticana . Pertanto nel dì 4 . di Giugno gior- 
no di Domenica, dalla mano di Papa Innocenzo II. ri- 
cevette Lottario la Corona , e il titolo d’ Imperadore , 
Ora e di fi truova chiamato Lottano III. In quanto era 
Re d’Italia, e Lottario II. come Imperadore. Da li a 
pochi giorni fi compofe la differenza durata finqui fra 
la fanta Sede ed Arrigo V. Imperadore , e Lottario fqo 
^uccelfore (d) , per l’ eredità dei beni Allodiali della Con- 


( *) Falco Btnev. in Qhron . 

[b)GuQ'tri Annui. G nuenf. /, 1. 

(c Otto FrìGng. in Qhron. I. 7. cap. z3. Annalisti Slip, , 
W Baron. Aaniil t Esci e/, ad /iurte Annux t 
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tefla Mcttìldn . Fu prefo quefto mezzo termine , che il 
Pontefice ne inveftiffe effo Lottarlo , e dopo lui Arrigo IV. 
Duca di Baviera e Saffonia , genero delio fteffo Impera- 
dorè , con che egli giuraffe omaggio , e fedeltà per effe 
Terre al Pontefice Romano . Ne rapporta il Cardinal Ba- 
ronio la Bolla CO Pontificia. Abbiam veduto di fopra , 
che la Linea Eftenlè di Germania , 0 fia dei Duchi di 
Baviera per le Nozze del Duca Guelfo V colla fuddetta 
Conteffa Matilda , pretelè la di lei eredità . Recarono 
efaudite in quell’ anno le fue prefenfioni , di modo che il 
Duca/ 4 m^y,il più potente de’Principi di Germania, e che 
riteneva in Italia la porzione fua negli antichi Stati della 
Cafa d’ Elle , maggiormente ftefe la fila poffanza ancora 
in quelle parti colla giunta di quelli della Conteffa Matil • 
da , Vennero a Roma in tal congiuntura Roberto Principe 
di Capua , e Rainolfo Conte di Alife con circa trecento ca- 
valli (n) , fperando di concertar le maniere di difenderli da 
Ruggieri Re di Sicilia ; ma gittarono i palli , perchè trop- 
po fmilze erano le forze dell’ Augufto Lottano , e meno 
poteva Papa Innocenzo , perchè in mano dell’ Antipapa 
reftavano quali tutte le Torri , e Fortezze di Roma . 

Approlfimandoli intanto i caldi perniciofì della Sta- 

Q 2 te. 


(«) folco Bfnev. in Chron, 


(1) Adatinum 1 1 j $• min. III. , motte proprietà , &fut ad Domi- 
e da efTa apparisce , che Inno- nium Sanile Romane: Eccle/rx curn 
cenzo li- a riguardo della pietd, ime grifate abfaue diminutione , & 
e giultizia di Lottarlo , e delle moleffi* reverutur ; e che i Ca- 
fpefe fatte , e delle fatiche fof. ffellani dovettero predare il giu- 
ferte, e de’ pericoli incontrati ramento di fedeltà al Pontefice , 
per Beati Pe/ri /irvitio inveiti per e ai Tuoi fucceflori , condefcen- 
annuhim 1’ Imperador Lottario dendo in riguardo di elfo Impe- 
cetto, e la fua moglie Agnefe radore ad ampliare fotto le mede- 
deli' Allodio della Conteffa Ma- (ime condizioni- I’ Inyeftitura 
tilde , ex Apottolicx Sedisdifpen- fletta ad Arrigo Duca di Bavie- 
fatìont , con P obbligo del cenici ra , e a fua moglie figliuola di 
annuo di cento libre di argento, effo Lottario , 
e con quefto che dopo la lorq 
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te , l’ Imperador Lattario con rimettere a tempo più 
propizio il totale riftabilimento di Papa Innocenzo , fen 
venne alla volta di Lombardia. Era egli nel campo di 
S. Leonardo fui Mantovano nel dì 30. di Luglio , (a) 
quando confermò al Popolo di Mantova tutti i fuoi Pri- 
vilegi con f ac °ùà d* trasferire il Palazzo Imperiale dal 
Borgo di S. Giovanni al MonifierodiS. Rufino di la dal 
Fiume Mincio. Abbiamo dagli Annali d’ Ildefeim (£) , 
che giunto 1 ’ Augufto Lottario alla Chiufa full’ Adige , 
nell’ andare da Verona a Roveredo , eflendogli negato il 
paffaggio dagli abitanti di quel paefe , egli mirabilmente 
s’ impadronì della Città fituata in cima al monte (ben 
ditficile è a credere , che ivi foffe una Città ) fece pri- 
gione il padron di effa , e felicemente pafsò in Germa- 
nia , con celebrar la Natività della Vergine in Virtzburg , 
dove fu gran concorfo di Principi Ecclefiafiici, e Seco- 
lari . Dimorò per qualche tempo ancora Papa Innocen- 
zo in Roma nel Palazzo Lateranenfe ; ma trovandoli con- 
tinuamente infefiato dall’Antipapa, e mal Gcuro , ne 
ufcì , e nel Mefe di Settembre andò a ricoverarli in Pi- 
fa , dove con grande onore ed amore accolto , trovo 
quel Popolo coftantiflìmo nel fuo fervigio . Mentre era 
in Roma l’ Imperador Lottario , certificato il Re Ruggie- 
ri , che nulla v’ era da temere di lui , con un’ Armata 
più poderofa delle paffate venne dalla Sicilia in Pu- 
glia (c) , pieno di veleno contro de’ Baroni ribelli» e 
mancatori del giuramento a lui predato . Ciò udito da 
Roberto Principe di Capua , veggendo egli fallite le fue 
fperanze di ottener foccorfo dai Tedefchi , d’ ordine del 
Papa nel di 24. di Giugno fe n’andò per mare a Pifa , 
dove gli riufcì d’ impetrar per allóra alquanto di gen- * 
te , con cui fe ne ritornò a casa , portando feco la pro- 
melfa d’ un’ ajuto di cento Legni nel Marzo profilino 

ven- 


(a) Antiq. Irai. Diff" 1 $ . 

Anna!. Udtih Annuititi! Sax » • 

(«) Alexan, 'laici l, 1, e, $ j. 


Digitized by Googl( 



ERA VOLGARE ANNO MCXXXIII. *<S 

venturo . Fece un trattato co' Genovefi , fenza de’ qua. 
li non fi vollero impegnare i Pifani. Intanto il Re Rug. 
gieri , come un folgore , piombò fopra le Terre de' Ba- 
roni a lui conrrarj . (A) Prefe Venofa , Nan ! ò , Baroli , 
Binerbino , ed altre Cirtà , commettendo tali crudeltà 
fopra d’ effe , e fopra gli abitanti , che peggio non avreb- 
bono fatto i Turchi , e Saraceni nemici di Crifto . Ten- 
tò indarno coll’ affedio Brindili , che fu bravamente di- 
fefo . Ma con felicità occupò le Terre di Ah (Janeiro Con- 
te di Matera , il quale fi falvò colla fuga in Dalmazia . 
Goffredo Conte di Andria fatto prigione , fu inviato in 
Sicilia a far penitenza di fua fellonia . Non fu più pro- 
pizia la forte a Tancredi di Converfano , che fi accinfe 
alla difefa di Montepilofò. Attediata quella Terra da 
Ruggieri , benché forte di fito , e guarnita di coraggio!! 
difenfori , pure dovette cedere alla forza ed indui ria 
d’efio Ruggieri , che condannò alle prigioni di Sicilia il 
Conte caduto nelle fue mani . Con barbarie inudita fece 
Ruggieri tagliare a pezzi tutti gli abitanti di quella Ter- 
ra , fenza riguardo alcuno nè a donne nè a’ fanciulli . 
Si credette il Popolo della Città diTroja, allorché in- 
tefe incamminato il Re alla Ior volta , di placarlo ; e pe* 
rò gli ufeirono incontro con una divota procefiìone , e 
colle Reliquie de’ Santi . Ma T inumano Re con occhi 
torvi guatata la mifera gente , non volle afcoltarla , dì 
maniera che chi qua e chi la prefero la fuga . Fece egli 
mettere ne’ ferri molti di que’ Cittadini , e dare il fuoco 
alle lor cafe e beni. Un’egual trattamento provò po- 
feia la Città di Melfi. Con quefto rapido corfo di vit- 
torie , e di crudeltà s’impadronì egli di Bitteglia , di 
Trani , d’ Afcoli , di Sant’ Agata , e di altre Terre . In- 
tanto il Conte Rainolfo temendo , che il temporale an-, 
daffe a fcaricarfi lopra le fue contrade , ricorfe per aju- 
to a Sergio Duca di Napoli , il quale avea parimente can- 
giato mantello , e da lui , e dal Popolo d’ Averfa ot- 

Q $ tenne 
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tenne prometta di un gagliardo ajuto . Ma per allora 
cefsò il bifogno , perchè il Re Ruggieri nell’ Ottobre paf- 
sòin Sicilia con molti navigli carichi d’ or.o , e d’ argen- 
to, e d’altre fpoglie delle mifere Terre, ch'egli avea 
non conquifiate , ma ridotte all’ ultima rovina • Altro 
da foggiogare non gli refiava , fe non Roberto Principe 
di Capua , Rainolfo fuo cognato Conte d’ Alife , e Ser- 
gio Duca di Napoli . Secondo il P. Pagi (a) pafsò nel 
dì 3. di Dicembre dell’ anno prefènte a miglior vita 
S Bernardo Vefcovo di Parma , la cui vita fcritta da 
un’Autore contemporaneo è pattata fino a’ nofìri tem- 
pi . Sappiam di certo , eh’ egli avea accompagnato a 
Roma nell’ anno prefente l’ Augufio Lottario . 

Anno di Cristo mcxxxiv. Indizione x ir. 
di Innocenzo II; Papa 5. 
di Lottario III. Re 10. Imperadore a. 

T Enne in queft’ anno nel dì 3 o. di Maggio Papa In - 
nocenyo II. un Concilio (A) Generale nella Città di 
Pisa , eletta da lui per fuo domicilio , finché Dio prov- 
vedette allo Scifma di Anacleto . Sono periti gli Atti di 
quell’ infigne facra adunanza , a cui concorferoi Vefcovi 
ed Abbati non Solamente dell’ Italia , ma anche della 
Francia , e Germania . Fra gli altri v’ intervenne S- Ber- 
nardo Abbate di Chiaravalle , gran luminare della Chie- 
fa di Dio . Sappiamo , che in etto Concilio fu confer- 
mata la Scomunica contro il Suddetto Antipapa, e con- 
tro tutti i fuoi aderenti, e protettori, (c) Furono ivi 
depofti Pietro Vefcovo di Tortona, Uberto Vefcovo di 
Lucca , e i Vefcovi di Bergamo , Bojano ,• ed Arezzo , 
forfè perchè fautori deli’ Antipapa Anacleto . Offervò il 

Card* 


( ? r,:g’u; ad Aitai. Baron. \ • ' 

(i) Concilior Turno X. 

{ C J Candir,, de Aragon. in Vito. Innocenti! 11, Pari* 2. Tomo 111. 
Rsr. halle. 
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Cardinal Baronio (a) , che nel ritornare da quello Con- 
cilio varj Vefcovi , ed Abbati Franzefi * furono effi prefi 
ed incarcerati nella Lunigiana , e in Pontremoli t Ne par- 
la Pietro Abbate di Clugni in una Lettera a Papa Inno- 
cenzo (/>); ma fenza lpecificare * chi folle l’ autore di tale 
iniquità, cioè fe li partigiani dell’ Antipapa , o pure 
alcun Padrone di quelle Terre . Dalle memorie accennate 
dal Fiorentini (c) abbiamo , che nel dì 26. di Novembre 
dell’ anno n31.fi truova nel difiretto di Volterra Rnm- 
peittus divino tnunere Thuscine Praeses & Marchio . Que^ 
fio fuo Diploma l’ho io divolgato altrove (<0 • Leggeli 
poi negli Annali Pifani , all’ anno 1135. Pifano * cioè nel 
1134. nofiro Volgare , che (e) III. Kalendas Junii Pisis est: 
celebratimi Cortcìlium per Paparri Innoccntiurti , & aliot 
Praelatos . In quo Concilio Ingilbertus de Marchia Tu - 
sciae investitus esc . Qui pojtea defensus a Pisanis , & 
a Lucensibus ubique cjiensus , fkvictus apud Ficecchium 
in campo * Plsas cum lacrymis fugiens , et Pisanis vin — 
dicatus est . Chi delle 1 * Inveftitura della Tofcana a que- 
llo Ingelberto * non appatifee - Potrebbe crederli , che il 
Papa colle pretenfioni dell’eredità della Con teffa Ma- 
tilda. , la deffe * Ma quelli non potea conferire ad altrui 
le Provincie dell’ Imperiò , efclufe dall’ eredità d’ effa 
Matilda i Efeegli le avefie pretefe come Allodio, già 
abbiam veduto , che ne aveva invefiito Arrigo Duca 
di Baviera . All’ anno 1 137. fi feorgerà , che l’ Impera- 
dòre mandò foccorfo allo Hello Ingilberto ; e però dovea 
quelli eflere fuo Vaffallo per la Tofcana * Ma non vo- 
lendo i Lucchefi chi loro comandaffe , quindi nacque la 
guerra Contro di quello Marchefe * Non è facile a me il 
determinare * fe in quello 0 pure net precedente anno 
folfe dai Milartefi rigettato e depollo Anseimo Arcive- 
f covo dì Milano ^ dianzi fcomunicato , per 1 aver coro- 

li) 4 nato 



(e) Anna.1. Eccle/. (i) Pefrus Cluniac, ì. 7. Épiff. i-j, 

(c) Memer dì Maiìld. /. i. cap. 547. 
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nato Re d’ Italia Corrado . Ne era anche provenuto gran 
danno alla Chiefa di Milano , come attefìa S. Bernardo 
in una fua Lettera ai Milanefi (a) , perchè Papa lnno~ 
cen^o li. l’avea fpogliata della dignità di Metropoli Ec- 
clefiaftica, e a lei fottratti i fuoi Suffraganei , e fra gli 
altri coftituito Arcivefcovo il già Vefcovo di Genova fot- 
topofìo a Milano . Niega il P. Pagi quello fatto ; ma pa- 
iono affai chiare le parole di S. Bernardo al Popolo Mi- 
lanefe , dove dice : Quid contulit tibi vetus tua rebellio ? 
/ ignosce potius , in qua potestate , gloria , & honore 
Suffraganeorum tuorum tamdiu privata exstitisti , con 
quel che fegue . Non era forefiiera in quelli tempi 
una tal pena , e 1’ abbiam anche veduta ufata contro la 
Chiefa di Ravenna . Racconta Landolfo da S. Paolo (/>)» 
che i Milanefi , Clero , e Popolo fi follevarono contro 
d’ effo Anseimo , ormai pentiti d’ aver favorito l’Anti- 
papa Anacleto , e Io fpurio Re Corrado . Però fi arroga- 
rono 1’ autorità di dichiararlo decaduto , in guifa che 
egli fu cofirettò a ritirarli nelle Cafiella della Chiefa 
Milanefe . Fu poi confermata , o fia autenticata nel 
Concilio di Pifa la depofizione d’ Anseimo dal Pontefi- 
ce Innocenzo . Ma prima di effo Concilio aveano i Mi* 
lanefi invitato alla lor Città S. Bernardo ; la cuifantità 
ed autorità facea in quelli tempi gran rumore dapper- 
tutto , acciocché colla fua prefenza , e defirezza met- 
teffe fine allo Scifma della loro Città , e li riconciliafte 
con Papa Innocenzo II. e coll’ Imperadore Lottario . Se 
re feusò il iànto Abbate allora , perchè chiamato a Pi- 
sa . Ma appena terminato quel Concilio , il Pontefice 
l’ inviò colà con Guido , non già Arcivefcovo di Pifa , ma 
bensì Cardinale di nafeita Pifano , col Vefcovo d’ Alba- 
no Matteo , perfonaggio di rare virtù , e con Goffredo 
Vefcovo di Sciartres (c)‘. La divozione , con cui il Po- 
polo di Milano venne all’ incontro di quel celebre Abba- 
te , 


(«' Fpist. ijr. (#) Hifi. Medio lan% cap, 4 i, 
(c) In Vite. S, Bero. l t 
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te, fu incredibile. Il riceverono come Angelo di Dio * 
baciandogli i piedi , e pelandogli il mantello , con di- 
fpiacere nondimeno della fua profonda umiltà . Colla 
mediazione di quelli Legati Apoftolici , e di S. Bernardo 
abjurò tutto quel Popolo non meno 1* Antipapa , che il 
Re Corrado , fottomettendofi al vero Papa , e all’ Augu- 
flo Lottano . E perciocché era vacante per le addotte 
cagioni la Chiefa Ambrofiana , univerfale fu il defiderio 
di quel Popolo , per ottenere in loro Arcivefcovo il fanto 
Abbate di Chiaravalle , per la cui intercelfione fuccede- 
rono allora molte miracolofe guarigioni in Milano . Cor- 
fero in folla alla Chiefa di S. Lorenzo , nella cui Cano- 
nica era egli alloggiato , richiedendolo per loro Pallo- 
re ; ma il buon Santo , che teneva fotto i piedi tutte 
le grandezze umane , nel dì feguente colla fuga delufe 
tutte le loro fperanze . Altrettanto avea fatto a Geno- 
va . Allora fu , che alcuni fuoi difcepoli refìati in Mi- 
lano , fi accinfero colla raccolta delle Limoline a fondare 
il Moniftero de’Ciftercienfi diChiaravalle fuori di Milano. 
Andò pofcia S- Bernardo a Pavia , e quindi a Cremona , 
per troncare il corfo alla guerra , che que’ Popoli tut- 
tavia mantenevano contro di Milano . Pare che i Pavefi 
fi quetaffero alle vigorofe infinuazioni di lui , ma non 
già i Cremonefi , tuttoché vedeflero ritornata all’ub- 
bidienza eie’ veri fuoi Superiori la Città di Milano , come 
fi raccoglie da una lettera d’ effo S. Bernardo a Papa 
Innocenzo (a) . 

Tornò fui principio di quell* anno Roberto II. Principe 
di Capua a Pifa , per follecitare i foccorfi a lui promelfi , 
e fui fine di Febbraio comparve in Capua menando fò- 
co due de’ Confoli Pifani , e circa mille foldati levati da 
quella Città . Sergio Duca di Napoli, e Rainolfo Conte di 
Alife approvarono il trattato da lui fatto in Pifa (c) , e 
fomminiftrarono il denaro occorrente per accelerar la ve- 
nuta 


(a) E pisi. 1 14. (i) Falco Benev, in Chr % 

(<) Alex, Tele/, Ai,/, i, e, f*. 
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imta della flotta Pifana . Intanto eccoti arrivare a Saler- 
no il R e Ruggieri con circa feflanta galee , eh’ egli imme- 
diatamente fpedi contro di Napoli . Ma ritrovarono quel 
Popolo, che non dormiva, ed accorfe Valorofamente al- 
ia difefa . Però dopo aver dato il facco ad alcune Cafiella ■ V 
di que’ contorni , fe ne ritornarono a Salerno . Quivi rau- 
iiata una poderofa Armata di Siciliani e Puglie!! , e fpin- 
tala addoflo al Cafiello di Prata, tattochè folle luogo for- 
te , quali in un momento fe ne impadronì , e Io diede al- 
le fiamme . Nello fitflb primo giorno fottomife Altacoda: 
la Grotta, éSummonte: il che fparfe il terrore fra i Be- 
neventani , Capuani , e Napoletani fuoi avverfarj . Inol- 
tratoli poi verfo il Principato di Capua , prefe Palma , e 
Sarno . Intanto il Conte Rainolfo animò tutti i fuoi ade- 
renti , ed ufcì in campagna coll’ efercito fuo per fermare 
i progredì di Ruggieri . Ma quelli dopo aver munite le ri- 
ve del Fiume Sarno di Cavalieri e d’ arcieri , per impedi- 
re al Conte il paflaggio , andò a mettere I’ attedio a No- 
cera , Città forte del Principato di Capua , V’era den- 
tro Ruggieri da Surriento con buona guarnigione , ani- 1 
mofo guerriero , e rifoluto di ben difenderla ; ma per 
tradimento d’alcuni gli convenne depor l’armi e renderli. 
Pafsòdilà il Re Ruggieri contro le terre del^Conte Rni- 
nolfo f e ne conquiftò alcune : il che veduto dal Conte , 
per configlio de’ fuoi mandò a trattar di pace . Ruggieri 
diede allora luogo alla collera contro del cognato , e pur- 
ché egli fifottomettette , accettò la propoflzione di refti- 
tuirgli la moglie, e il figliuolo . Prefentofli dunque il Con- 
te al Re, e inginocchiatoli volle baciargli i piedi. Noi con- 
fenù Ruggieri , e baciatolo {in volto pacifico!!! con lui , g 
ne ricevette il giuramento di fedeltà . Trattò in tal’ occa- 
fione Rainolfo anche della pace con Roberto Principe di 
Capua; e il Re s’ induffe a concederla, purché Robeito 
prima della metà del mese d’Agofìo fi riconofceffefuoVaf 
fallo, e cedette le Terre perdute , Era in quello mentre j 
Ito a Pifa Roberto , per implorare il promeflc foccorfo da . f 
Papa Innocenzo e da’ Pifani , Pattato quel termine < il Re 

Veg- ' 
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veggendo non elfere accettata l' efibita pace , s’ impoffef- 
fefsò di Caftello a Mare, e d’altre Terre di Ugo Conte 
di Bojano . Andò al Moniftero di Telefa (a) , dove fa ben’ 
accolto da Aleffandro Abbate , Scrittore poi dei fatti del 
Re medefimo ; e di là s* inviò alla volta della nobiliffima 
Città di Capua . Niuna difefa volle far quel Popolo , con 
attendere folo a placarlo ; e però ufcito in proceffione, 
con grande onore 1’ accolfe , e con Inni e lodi ilcondufle 
alla Chiefa maggiore , e gli giurò fedeltà . Si accingeva 
appretto il Re Ruggieri , dopo efferfi impadronito di A- 
verfa , e del refìo del Principato Capuano , a pattar con* 
tro Napoli ; ma Sergio Duca di quella inclita Città giudi- 
cando meglio di non afpettar la tempefìa, venne in per- 
fona a renderli , cioè a fottoporfi come Valfallo alla di lui 
Sovranità . Altrettanto fecero quei dalla Cafa di Borel- 

10 . Prefentoffi anche Ruggieri fotto Benevento , con ob- 
bligar quel Popolo a preftargli giuramento di fedeltà, 
falvo nondimeno 1 ’ omaggio dovuto al Papa , Però non 
fu pigro l’ Antipapa Anacleto a volar colà , e a ripigliarne 

11 poìfeffo , con far pofcia demolir le cafe d’ alcuni di que* 
Cittadini, che non erano in fua grazia . Cosi in breve 
tempo ridulfe il Re Ruggieri fotto il fuo dominio quel va- 
fìo e fioritifììmo paefe . Dopo di che pieno di gloria fe ne 
tornò a Salerno , e di là in Sicilia . Roberto Principe di 
Capua reflòin Pifa preffo Papa Innocenzo , afpettan- 
do amendue con pazienza migliori venti dal Setten- 
trione , cioè dall’ Imperadore Lottario . Scrive Lan- 
dolfo da San Paolo (£>), che in quefi’ anno il Princi- 
pe Corrado , cioè lo fletto , che da Milane!! avea confegui- 
ta la Corona del Regno d’ Italia , altiori confilio potitus , 
ìmperatoris Lotharii Vixillifer efi fa £tus , cioè s’era ricon- 
ciliato coll* Imperadoro. Ma raccontando altri Scrittori, 
che quefta pace folamente feguì nell’ anno proflìmo ven- 
turo , 0 Landolfo anticipò il tempo * 0 pure s’ incomin- 


(a) Idem ibid. cap. 6j. 
Hiitor, Mediai. c 4 4 
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ciò in quefi’anno il trattato della concordia , e poi fi com- 
piè nelfeguente. Fino a quelli tempi menò i fuoi giorni 
Folco Marchefe d* Erte , figliuolo del Marchefe d’ Efte , fi- 
gliuolo del celebre Marchefe A^o II. , e Progenitore del- 
Ja Linea de’Marchefi d* efìe , che fiorifte tuttavia nei 
Duchi di Modena . Ciò apparifee da uno Strumento di 
ceflìon di beni da lui fatta al Moniftero di S .Salvatore 
della Fratta (a) . Quanto di vita gli refiafle dipoi , noi fo 
dire . Ben fo , eh’ egli giunto al fine de’ fuoi giorni , lafciò 
dopo fe quattro figliuoli, cioè Bonifacio, Folco II. Al- 
berto , eàObi^o , e forfè anche il quinto chiamatolo . 
Portarono tutti il titolo di Marchefi , ficcome colla dai 
loro Strumenti , e fignoreggiarono in Efie , Rovigo , e 
nelle altre antiche Terre della Cafa d’ Efie . 

Anno di Cristo mcxxxv. Indizione xur. 

d’ Innocenzo II. Papa 6. i 

di Iottario III. F;e il. Imperadore 3, 

Q Uanto le conquifte e vittorie rendeano più orgogo- 
gliofo il Re Ruggieri , altrettanto affliggevano il 
buon Pontefice Innocenzo II, dimorante in Pifa , che Tem- 
pre piu mirava allontanarli la fperanza di rientrare in 
poffeffo della Citta di Roma . Seco ancora.fi trovava Ro- 
berto Principe di Capua dopo la perdita del fuo Prin- 
cipato (è) . Però frequenti lettere elfo Papa andava 
fcrivendo all’ Imperator Lottario , per muoverlo a foccor- 
rere la Chiefa di Dio ; e a reprimere il Re Ruggieri nemi- 
co dell’ Imperio . Afficuròin quell* anno 1’ Augufio fud- 
detto i fuoi proprj intereflì in Germania col dare la pace 
avari fuoi nemici, e ribelli. I più potenti ed oflinati 
erano finora flati Federico Duca di Suevia , e Corrado fuo 
fratello . Fin 1* anno precedente Arrigo Duca di Baviera 
e SalTonia , genero dell* Imperadore , dopo aver fofienu- 

to 
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to con vigore negli anni addietro la guerra contro i due 
fuddetti fratelli , avea tolta loro la Città d’ Ulma; colpo, 
che sbalordi forte il Duca Federico , di modo che , men- 
tre P Imperadnce Rìchen^a fi trovava nella Badia di Ful- 
da , egli co’ piedi nudi comparve alla di lei prefenza , per 
implorar la grazia dell* Augufto fuo conforte . Fu accet- 
tata la di lui umiliazione , e l’ Imperadrice dopo averlo 
fatto affolvere dalla fcommunica per mezzo del Legato 
Apoftolico , che fi trovava preffo di lei , (aj trattò dipoi 
una piena concordia , a cui ebbe parte anche San Bernar- 
do , che in quelli tempi mercè della fantità ed eloquenza 
era il mediatore di tutti i grandi affari . In quell’ anno 
adunque nel di 17 . di Marzo tenne 1’ Augufto Lottario 
una folenne Dieta di quali tutti i Principi della Germania 
in Bamberga . Colà arrivò anche il Duca Federico , e git- 
tandofi a’ piedi dell’ Imperadore , umilmente il fupplicò 
della fua grazia , che non gli fu negata , con impegnarli 
di accompagnare elfo Imperadore nella fpedizion d’Ita- 
lia , già rifoluta per per 1* anno feguente . Oltre ai Le- 
gati del Papa , che il follecitavano a venire ; mandò an- 
cora Giovanni Comneno Imperador de’Greci i fuoi al me- 
defimo Lottario con ricchi prefenti, per confermar la pace 
ed amicizia fra 1 uno e l’altro Imperio , ed anche per muo- 
verlo contro del Re Ruggieri, il cui ingrandimento recava 
già non lieve gelofia aiGreci fieffi.Diede udienza Lottario 
a quelli Ambafciatori nella Fella dell* Affunzione della 
Alfunzione della Vergine in Merfburg , e li rimandò ben 
regalati e contenti . Pofcia dopo la Fella di S. Michele di , 
Settembre trovandoli eflb Imperadore in Mulaufen , colà 
venne Corrado fratello del fuddetto Duca Federigo tutto 
umiliato , ed avendo ottenuta 1 * alfoluzion della feomu- 
nica da Corrado Arcivefeova di Maddeburgo , fu ammef- 
fo ali’ udienza dell’ Imperadore , a’ cui piedi efprelfe il fuo 
pentimento , per la già ufurpata Corona d’ Italia , ed im- 
plorò il perdono di tutti i fuoi falli , che 1’ ottimo Augufto 

co Q 
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con buona volontà gli concedette . Nella Feda poi del 
Natale chiamò Lottano alla Città di Spira tutti iPrincipi, 
e con etti concertò lafpedizion d’Italia, tanto fofpirata 
dal Romano Pontefice. Altre novità fuccederono in quell* 
anno in Italia . Dopo ilfuo ritorno in Sicilia gravemente 
infermatoli il Re Ruggieri , fece temer di fua vita (a) . 
Non s’ era egli peranche ben riavuto dal male , che la Re- 
gina Alheria fua moglie fu forprefa da più gagliarda ma- 
lattia , che là portò all’ altra vita , Principeffa per la fua 
Religione, e per le fue tante limofìne di memoria bene- ' 
detta fra i Siciliani . Tal malinconia ed afflizione per 
quefta perdita affali il Re conforte , che ferratofi incame- 
ra , come inconfolabile , per più giorni non fi lafciò vede- 
re fe non da fuoi più intimi familiari . Co‘me fuol’ accade- 
re in fimili cafi , cominciò a prendere piede , e volar da- 
pertutto la fama , che Ruggieri più non foffe vivo , e che 
per politica fi occultaffe la morte fua . 

Pertanto pervenuta quefta voce a Pifa , Roberto Prin- 
cipe di Capua affrettò il foccorfo promeffo a lui de’ Pifa- 
ni, e con circa otto mila combattenti , e con venti 
navi di quel Popolo (A) fi portò nell’Aprile di queft’ anno 
a Napoli , dove si egli , che il Duca Sergio alzarono ban- 
diera contro del creduto defunto Ruggieri . Altrettanto 
fece ancora il Conte RomoI/q , fìgurandofi anch’ egli di 
poter cosi operare a man falva," perchè perfuafo della 
morte del Sovrano , a cui avea giurata fedeltà . Allora fu 
che il Popolo d’ Averfa ; tuttoché non mancaffe chi affé - 
riva molto ben vivo il Re , ribellatoli richiamò 1’ antico 
fuo Principe Roberto . Volevano i Pifani marciare di là 
addoffo a Capua , fperandone la conquifta ; ma furono 
ritenuti da chi fapeaefferviun buon prefidio , comanda- 
to da Guarino Cancellier di Ruggieri : uomo accorto , il 
quale mandò legata a Salerno la gente piùfofpertadi 
quella Città , ed ufcì ancora in campagna contro de’ ne- 

mi- 


(a) Alex ■ Fclef. I. y . cap. 
(i] FaIco Bentv . in Chreti. 
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mìci posandoti al fiume Chiano . II non veder comparire 
alcuno dalla Sicilia, accrefceva ogni dì più la credenza 
della Morte ; quand’ ecco arrivare etto Re a Salerno nel 
dì 5. di Giugno , e dar fubito gli ordini per unir tutte le 
fue forze . La prima fua imprefa fu contro la Città d’ A- 
verfa , da cui effendo fuggita buona parte di que' Cit- 
tadini peV paura a Napoli , non credendofi ivi ficuro 
il Conte Rainolfo , anch’ egli teppe la medefima via . Re* 
fio la dianzi opulenta Città alla difcrezion di Ruggieri, 
che dopo aveala abbandonata al facco , la fece dare alle 
fiamme. Devafiò pofcia tutti i contorni di Napoli; e 
Guarino fuo Cancelliere inviato contro le Terre , delfud- 
detto Conte , s’ impadronì dell’ amena Città di Alife , e 
di S. Angelo . Perchè Cajazzo , e Sant’ Agata fecero re- 
fifienza , pafsò lo ftefio Ruggieri all’afledio di effe , e le co* 
firinfe alla refa . Di là tornò ad infettar Napoli ; ma co- 
nofcendo rroppo difficile la conquifta di quella forte Cit- 
tà , fe ne ritirò , comandando fidamente , che fi fabbricaf- 
fe Cucolo ed Averfa , per riftringere , ed infettare con 
i loro prefidj i Napoletani , Alle calde iftaoze di Roberto 
Principe di Capua , e come fi può Credere , anche di Pa- 
pa Innocenzo , fpedircno i Pifani in quell’ anno altre ven» 
ti navi con gente guerriera a Napoli per opporli agli at- 
tentati del Re Ruggieri . Trovava!! allora la Città d’A- 
piaifi fenza milizia , perchè impegnati gli abili all* armi 
dal Re parte in mare , e parte in terra contro de’ fuoi 
nemici . Animaronfi perciò i Pifani ad affittire una matti- 
na quella Città, e }’ affittirla , e prenderla fu lo fletto . 
andò tutta a facco quella riccbiflìma Città; innumerabile, 
e preziofo fu il bottino , che vi fecero , e ne afportarono 
alle lor navi i Pifani . In quella congiuntura vecchia tra- 
dizione fra i Pifani è Hata , che i lor Maggiori , trovato 
in Amalfi 1’ antichiflìmo e rinomato Codice delle Pandet- 
te Pifane , lo portaflerc coll’ altre fpoglie a Pifa , da do- 
ve poi per le disgrazie di quella Repubblica pafsò a Firen- 
ze , V’ ha uno Scrittore del Secolo Quartodecimo , da me 

dato 
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alla luce , che lo accenna . Se pofìTa 1* afferzion fna balla- 
re , e’ è difputato fra due valenti Letterati in quelli alti— 
ini tempi (i) : intorno a che nulla io oferei di decidere. 
Ben fo , che nell’ anno prefente 1135. chiamato da’ Pifa- 
lii fecondo il loro flile 1 136. toccò ad Amalfi ia difavven- 
tura fuddetta . Pofcia i Pifani fecero lo ftelfo giuoco (u) 
alla Scala , a Revello , e ad altri piccioli Luoghi . Ma fa- 
putofidal Re Ruggieri il guado dato dall' armi Pifane , ad 
Averfa accorfe colà colla l'uà Armata , e trovati i Pifani 
all’ affedio della Fratta , diede loro una confiderabile fpe- 
lazzata con ucciderne , 0 farne prigioni circa mille e cin- 
quecento . Fra i prigioni fi contarono due Confoli Pifa- 
ni , e il terzo vi lafciò la vita . Se ne tornarono i re danti 
alla lor patria colle navi cariche di fpoglie , e con elfi loro 
andò ancora il Principe Roberto . Ruggieri dopo effere 
tornato ai danni de’ Napoletani , e fatto tagliar loro gli 
alberi portanti le viti, andò a Benevento, dove colla 
bandiera inveli! del Principato di Capua Anfufo fuo ter- 
zogenito ( nome , che è lo fteifo che Alfonfo ) e dichiarò 
Conte di Matera Adamo fuo genero . Difpodi poi gli af- 
fari della Puglia , e creati nel di del Santo Natale Cava- 
lieri Ruggieri Duca fuo primogenito , o Tancredi Principe 
di Bari fuo fecondogenito , fe ne andò dipoi in Sicilia. 
Per quanto crede il Signor Saffi (/>) , nel dì 09. di Luglio 
dell’ anno prefente eletto fu Arcivefeovo di Milano Ro- 
baldo , o fia Roboaldo Vefcovo d’ Alba , il quale fu det- 
to. 


(e) Alex Telef.l. j e. io. 

In Noi- ad RiSt. Land, junior w 


(1) I due valenti Letterati, 
che in quclti ultimi tempi ven- 
nero a letteraria cometa circa il 
trafporto del Codice delle Pan- 
dette da Amalfi a Pila in occafio- 
v ne del Tacco dato a quella Città 
da i Pifani , furono il P Abate 
D. Guido Grandi , c il Marche- 


fe D. Bernardo Tanucci , che 
u furono il loro ingegno , il pri- 
mo in combattere, il fecondo in 
foftenere la tradizion de'Pifanì. 
Vedi il Sii». Abate Tirabofchi 
Storia deila Letteratura Italiana 
Tom. Ili, Hi, 1/, caf. VI, num, 
VII. 
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to , che accettaffe 1’ elezione con patto di ritener il pri- 
miero fuo Vefcovato . (a) E circa quelli tempi ufcirono 
i Milanefi in campagna contro de’Cremonefi, ma con 
poca fortuna, perchè furono fatti prigioni centotrenta 
de’ loro foldati a cavallo . Apparifce ancora da una let- 
tera di S. Bernardo (/>) » che anche i Piacentini ebbero 
nelle lor prigioni altri Milanefi. Accadde circa quefti tem- 
pi , che il deporto Arcivefcovo Anfelmo colla fperanza dì 
aver foccorfo dall’ Antipapa Anacleto fi moffe per Po alla 
volta di Roma . Nelle vicinanze di Ferrara fu prefo da 
Goì%o da Martinengo , e inviato prigione a Pifa a Papa 
Innocenzo , il qual polcia mandollo a Roma nel mele 
d’ Agorto . Quivi l’ infelice confegnato a Pietro Lattone 
Miniftro del Papa, nello fieffo mele finii fuoi giorni, 
fenza faperfi, le di morte naturale. Come poi s’ arri- 
fchiaffe il Papa a trafmettere un prigione di tanta confe- 
guenza a Roma , dove comandava 1’ Antipapa , non fi 
può intendere , fe non fupponendo , che anche il partito 
d’ effo Pontefice riteneffe tuttavia affai vigore , e delle 
fortezze in quella vafta Città . 

Anno di Cristo mcxxxvi. Indizione xiv. 
d’ Innocenzo II. Papa 7. 
di Lottario III. Re 12. Imperadore 4. 

P Uoflì ben credere , che fe non era amareggiato , era 
almen bifognofo di molta pazienza il cuore del Pon- 
tefice Innocenzo II. al vedere crelcere ogni dì più le pro- 
fperità del Re nemico Ruggieri , e non mai moverfi da’fuoi 
paefi l’Imperador bonario per venire al foccorfo d’ effo 
Papa e de’ fuoi Alleati . Però fui principio del prefente 
anno fpedì allo fteffo Augufto per fuo Legato Gherardo 
Cardinale (c) con Roberto Principe di Capua , e Riccardo 
Tom. VI. Par. II. * R fra- 


fa) Landulf.*junior. Hìftor. Meiiol- c, 41 
(A) S. Bernard. Fpilt. i$i. 

(c) Falco Bentv. in Ghron. 
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fratello del Conte Rainolfo , a ricordargli vivamente il 
bifogno e le promeffe di lui . Lottano benignamente g i 
accolfe, li regalò, eli rimandò il Italia con Cavezza, 
che in quell’ anno egli farebbe calato con formidabil eier- 
cito in Italia . Anche Sergio Duca di Napoli pafso per ma- 
re a Pifa , a fin d' implorare al fuo pericolofo fiato ga- 
gliardi foccorfi dal Papa e dal Popolo Pifano . Quante 
buone parole e promeffe egli volle, facilmente ottenne; 
ma nulla difatti . Qualche fegreto emiffario dovea avere 
il Re Ruggieri in quella Città , che con regali difiorno 
l’affare: laonde convenne al Duca tornarfene , ma a al 
malcontento, a Napoli , Città, che già penunava di vi- 
veri , non potendone ricevere nè per terra ne per mare , 
perche tutti i contorni , e il mare fteffo erano infettati 
dalle genti e dalle galee di Ruggieri . Tuttavia Sergio eb- 
be maniera di arrivare colà con cinque navi cariche di vet- 
tovaglia : il che fu di gran conforto a quel Popolo - Ma 
più fi animarono effi coll'avere il Duca portata .oro a 
ficurezza , che in queft’ anno comparirebbe in Italia 1 lm- 
perador Lottario con gran potenza , e verrebbe a liberar- 
li dal Tiranno Ruggieri . Quali imprefe faceffe in que 
anno Ruggieri , non è giunto a nofìra notizia , P erc ^ a 
Storia di Aleffandro Abbate di Telefa termina coltine 
dell'anno precedente ; e Falcone altro non ifcrive , fe 
non che crebbe a tal fegno la fame nella Città di Napoli , 
che molti fanciulli, giovani , evecchj cadeano morti per 
le piazze . Contuttociò era difpofto quel Popolo a foccom- 
bere piuttofio alla morte, che di andar fotto il dominio 
dell’ odiatifiìmo Re Ruggieri . Ne Sergio Duca mancava 
dal fuo canto di rinvigorirli cori far lo|o conofcere immi- 
nente l’ arrivo dell’ lmperadore , colte*cui forze fi fareo- 
bono liberati da quelle anguftie . Tuttavia Falcone non 
dice una parola, che Ruggieri foffe^in perfona al blocco 
di Napoli . Tenne in queft’ anno i’ Augujio Lottario nel a 
Fefta dell’ Affunzione della Vergine una Dieta (a) gene. 

rale 
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2 5 , 


rale in Wirtzburg , terminata la quale fi mife in marcia 
con un potente efercito alla volta dell’ Italia . Seco era- 
no gli Arcivefcovi di Colonia , Treveri , e Maddeburgo , 
con affai altri Vefcovied Abbati , Arrigo Duca di Baviera 


e Saffonia , e genero d’ effo Augufio , Corrado Duca , 
dianzi efimero Re d’ Italia , ed altri non pochi Principi e 
Baroni . Preffo alla Città di Trento ritrovò i ponti rotti . 
e chi s’ opponeva al fuo paffaggio . Prefio fe ne sbrigò ; 
ed arrivato alla Chiufa dell’ Adige, quivi ancora gli fu 
contrattato il paffo ; ma colla morte degli abitanti e del 
loro Signore fi fece largo , ed arrivò a Verona , dove fu 
con grande onore accolto . Andò pofcia ad accamparli 
preffo il fiume Mincio , ed effendo comparii in folla i 
Lombardi, tenne ivi una magnifica Corte nella fetta di 
San Maurizio , cioè nel dì 22. di Settembre , e però non 
è da credere , come fi figurò il Padre Pagi , eh’ egli nell’ 
Agofto fotte giunto al Camello di Sun BaJJano ; e molto 
meno , eh’ egli fotte nell’ Aprile dell’ anno precedente in 
Piacenza , come ha un Privilegio pubblicato dal Campi 
(a) , dato alla Famiglia de’ Bracciforti : Documento an- 
che per altre ragioni apocrifo ed infufliftente . In tal con- 
giuntura ilVefcovo di Mantova, che in addietro non 
s’ era voluto fottomettere all’ Imperadore , fu neeeflita- 
to ad umiliarli , e ad implorar la fua grazia . Guattalla , 
chiamata dall’ Atmalifta Saffone Oppidmn munirijjìmum 
Warfial , d’ ordine di etto Augufio ( non ne Lappiamo il 
il perchè ) fu affalita , e prefa., e pollo dipoi 1’ attedio all’ 
alta fua Rocca . Tale era anche allora ileoflume d.egl’Ita- 
liani , efpezialmente del Re Ruggieri , di fabbricar limili 
Rocche, Fortezze, Caftelli, e Gironi nelle Città, per 
tenere in freno i Cittadini , *èd avere un luogo ficuro con- 
tro de’ nemici . Dubbio nondimeno mi è rimaftò , fe ivi 
veramente fi parli di Guafialla , perchè ferabra parlarli rii 
luogo pollo alla collina e non al piano , come Guattalla . 
« Nella fletta maniera fu anche prefa la Città di Garda fui 

R 2 La- 


(a) C >i:npi lsturia. di Pile, T. 2. n:!P Apptr.d. 
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Lago Benaco , o Ga di Verona : de’ quali due Luoghi 
1* lmperadore infeudò il fuo genero , cioè il Duca Arrigo . 
Ho io dato alla luce Co) uno Strumento difettofo nelle 
Note Cronologiche , e che appartiene , forfè con errore , 
all’ anno prefente , in cui fi vede fatta donazione del Ca- 
lvello di Cavallilo , pollo nel Veronefe , al Monifiero del- 
le Carceri d’Efie da elfo Arrigo Duca di Saffonia . Lo 
Strumento è fatto in Efte , e il Duca dice: Curri ad no- 
firum dominium fpetfent multa Oppida , Cajtra , atguc 
Pura /ita in Marchia Trivi/ana , & e a quae in di/iricfu 
Veronenfi habemus &c. Può elfere , che ad un’ altro an- 
n > , e forfè al Duca. Arrigo Leone appartenga quel Docu- 
mento . Ala comunque Ga , di qui ancora rifulta il domi- 
nio , che la Linea Efienfe di Germania , cioè dei Duchi di 
Saffonia e Baviera , tuttavia riteneva in Italia fopra la 
fua parte dell’ eredità del Marchefe Alberto A^o II. pro- 
genitore anche dell’ altra Linfa de’ Marchefi d’ Elie . 

Si trovò Cremona ribellante all’ lmperadore ; e purei 
CremoneG erano fiati finqui nemici di Corrado innalzato 
dal Milanefi , e contrarj all’ Antipapa . Si fa , che avendo 
loro ordinato l’Imperadoredi rilafciari prigioni Milanefi, 
noi vollero ubbidire , nè conferirono alle propofizioni 
di pace. Ottone Erifingenfe fcrive , C Z>) che dibattuta la 
controverfia de’ Milanefi coi Gremonefi , fu data ragione 
ai primi , e meflì gli altri al bando deli# Imperio. La di- 
ruta era per Crema . Perciò Lottario in palfando pel ter- 
ritorio loro , permife il facco dei loro poderi , e il taglio 
alle loro vigne. Ccfalam , item Cincellam oppugnava , 
COipit , & de/t rux it , interfeCtis & captis plunbus . Qui 
lì parla di Cafal Maggiore ; ma qual luogo fia Cinceila , 
noi fo dire. Arrivata pofci# l’ lmperadore a Roncaglia 
fui Piacentino , belliffima e*larga pianura , quivi per 
molti giorni fi riposò , ed alzò Tribunale con rendere a 
tutti giufiizia . Vennero colà beo quaranta mila Milanefi 

ad» 


(a) Antich Eslenff.P.l. cap. , l£, 
(t) la (ibr.lib. j. cvp. 1 $, 
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ad Inchinarlo con fomma allegrezza, e in ubbidienza di 
lui Cnjtmm munitijjtmum SamaJJan oppugnantes , ejus 
tnmdem adjutorio coeperunt . Sono {corretti prelì'o 1 ’ An- 
naffia Saffone varj nomi di Luoghi e di Perfone Italiane. 
In vece di Samajfan credo io , chp s’ abbia a leggere Son - 
cìnum , che veramente fu prefo con San BaJJano , coma 
s' ha da Landolfo da S. Paolo (a) . Andò pofcia Lottario 
a mettere il campo ne’ Borghi di Pavia , Città che al pari 
della collegata Cremona noi volle ricevere , anzi gli man- 
dò alcune rifpofte ingiuriofe . Male per quel Popolo , per- 
chè prevalendoli dell’ occafione iMilanefi, acerbi loro 
nemici , talmente fi diedero all’ingegno , che mifero il 
piede in quella Città - Già s’ era dato principio agl' incen- 
di e alle firagi : ma ufciti in procelìione i Chericie Mona- 
ci , corfero chiedendo mifericordia ai piedi dell’ Impera- 
dore , il quale ficcome Principe dementiflìmo loro perdo- 
nò , e fece defiliate i Milane!! dalle offefe . Ma perciocché 
nel di feguente refiò uccifo un 'Conte Tedefco , che info- 
lentemente volea rompere una porta della Città : fu in 
in armi tutto il campo contro de’ Pavefi minacciando la 
niorte a tutti ; ma quelli moftrata la loro innocenza , ot- 
tennero il perdono , con refiar nondimeno condannati a 
pagar venti mila talenti . Così dall’ Annalifla Saffone 
narrati fi veggono quelli fatti . Ma Landolfo da S. Paolo , 
Scrittore di maggior credito in quello , racconta (£) , che 
Lottario venne a Lardirago fui fiume Olona in vicinanza 
di Pavia . Ufciti in armi i Pavefi furono rifpinti fin fotto 
le mura dal Principe Corrado , e molti ne rellarono pri- 
gioni . Allora i Pavefi vennero a* piedi dell’ Imperadore , 
e dopo aver liberati i prigioni Milanefi , ottennero anch* 
effì la libertà de’ fuoì . Trovjjronfi ancora ribelli all’ Au- 
gnjìo Lottario Vercelli , Torino , e Gamondo ( non fo fa 
nome ficuro ) , e però coll’ eftrcito pafsò egli colà , e còf- 
la forza mife al dovere quelle Città ; e lo lìeffo fece eoa 

R 3 Ca- 

la) Ilistor. Midiolan% cap, 4; . 

: (£) Zac. ci/. 
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Cartello Pandolfo . Poji haec ingrejfus eft terram Hn ma- 
dori Principis Juae Ma jtjlati conti adicentis , qui m dtfiru — 
tfis innumeris Urbibus , & loda mnnitis fubjici / Ibi com- 
pulit . Quefio Principe Hamadan ha gran cieta d’ ertere 
Amedeo Conte di Morienna , Progenitore della Reai Ca- 
fadiSavoja, che pofl'tdeva molti Stati in Italia , ed è 
chiamato zio del Re di Francia da Pieno Cluniactnfe . 
Dagli Scrittori del Piemontenon è fiata conolduia que- 
fla particolarità . 

Venne pofcia Lottano a Piacenza , anch’ erta Collega- 
ta co’ Cremonefi e Pavefi , e la efpngnò . Da’ Parmigia- 
ni fu accolto con grande onore , e loro in ricompenfa 
concedette un Cartello e prefidio contro de’ Cremonefi 
loro nemici . Nè fi dee lafciar fotto filenzio, che mentre 
quefio Imperadore fui principio di Novembre tenne la 
lua magnifica Dieta in Roncaglia , pubblicò una legge * 
intorno ai Feudi , che fi truova fra le Loiigobardrche (o) » 
e nel Codice de Feudis . Abbiamo ancora dal Dando- 
lo 00 » c ^e trovandoli egli in Correggio Verde fui Par- ^ 
migiano « confermò i patti e Privilegi a Pietro Poiana 
Doge di Venezia . Se vogliamo ripofar fulla fede di Buo- 
nincontro Morigia (c) , e di Galvano Fiamma (d) ♦ Scrit. y 
tori del quartodecimo Secolo , 1* Augvfio Lottano in 
queft’ anno Mediolanum venit , ubi ab Anjelmo de Pu-> 
sterla Archiepijcopo Mediolanensi primo in Modoetia , fe- 
condo in Mediolano coronctus fuit . Postea per Inno - 
etntium Secundum in Roma coronatus fuit in Ecclesia 
Lateranensi . Zoppica di troppo quefio racconto. Non 
era più Arcivefcovo , anzi nè pur vivo in quelli tempi 
Anseimo . E già vedemmo Lattario coronato Impera- 
dorerin Roma nell’ anno 11.33. Che fe quegli Storici li 
tono ititeli dell’ anno flelfo 1133.» allora paffava difeor- 

dia 


(a) Pari. IL Temo I. Rer. Italie ■ 

(i) Dand.ul. in Chron. Tomo XII. Rer. Italie , 

(Ó Armai. Moie A. Tomo XII. Rer. Italie » 

(d) Mani}" Tl or. Tomo XI , Rer. Italie. 4 
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dia fra effo Imperadore e i Milanefi , ed Anseimo Ar- 
civescovo era legato dalla Scomunica . Verifimil cofa 
nondimeno larebbe , che trovandoli Lottario si vicino 
a Milano , e così ben riftabilita 1 ’ armonia ira lui , e 
quel Popolo , fi facefie coronare colla Corona Ferrea 
del Regno d’ Italia . Ma nulla dicendo di così impor- 
tante funzione Landolfo da S. Paolo ; Scrittore presen- 
te ai fatti d’ allora , non fi può far fondamento full’ af« 
ferzione de’fuddetti Storici pofieriori, ficcome lontani 
per due Secoli da’ tempi di Lottario . Abbiamo bensì 
dal medefimo Landolfo (a) , che probabilment^in queft* 
anno , e prima che caiafle in Italia Lottario , fegui un 
fatto d’armi fra i Milanefi e Pavefi colla feonfitta de* 
primi. Vexilla Medìolanensiunr , & eorum asinina cap- 
ta a ut fugata a Papìtnsìbus velut mitissima ovium pe- 
cora.. Portoli! dipoi V Arcivescovo Roba Ido aPifa; do- 
ve giurò fedeltà a Papa Innocenzo : rifoluzione , che di- 
fpiacque non poco al Popolo Milanefe , quafichè cotale 
umiliazione fminuifie la Dignità e libertà della lor fi) 
Chiefa . Pare nondimeno , fecondo l’ opinione del Pu- 
ricelli ( ’b ) , che Robaldo fofienefle il fuo punto in non 
volere ricevere dalla mano del Papa il Pallio Archiepi» 
fcopale , con efigere , che gli folle inviato a Milano , 
come per tanti Secoli s’ era praticato in (e) addietro . 
A quella opinione dà qualche fondamento S. Bernardo 
nella Lettera C.XXXI. (3) fe non che fi crede effa fcritta 

R4 anno 


fa) Hiffor. Midio!, cip. 47. 

(A) Monum. Hafil. Ambrof. num. $76. 

(1) Vedi il P. Pagi in Critic. date dal Romano Pontefice fog- 

cd Baron. ad an. jij4 nan. XVI. giunge: En ad cumplemcn- 

(2) Vedi la nota z, all’ anno » tum pallium prillo cft , ple- 
MCXXVI. eia nota feguente . „ mtudo honoris. ,, Indi par- 

(2) Nella lettera citata S Ber- landodclla luprema autorità dei- 
nardo dopo aver rammentato ai la Sede Apollolica (opra tutte le 
Milanefi varie grazie loro accor- Ghietc, fra le altre cole dice : 
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nel precedente anno 1135, e però converrebbe rappor- 
tare anche l’andata a Pifa di Robaldo a quell’ anno . Cer- 
to è , che quello Arcivefcovo , allorché 1* Jinpeiador 
Lottario fu in Roncaglia , fi portò co’ Cuoi Suffraganei 
a fargli la Corte ; e che per ordine d’ effo Augufio ful- 
minò la Scomunica contro de' Cremonefi , ofiinati in non 
volere rendere i prigioni Milane!! : fcomunka nondime- 
no non approvata da Papa Innocenzo II. il quale in quft’ 
anno , 0 pur nei feguente , ne mandò 1’ afibluzione a 

quel Popolo . 

* 

Anno di Cristo mcxxxvii. Indizione xv. 
di Innocenzo II. Papa 8. 
di Lottario III. Re 13. Imperatore j. 

P Ortò grandi mutazioni in Italia l’anno prefente . 

Non apparifce , in qual luogo l'Augusto Lattario 
folennizafle la Fefia del fanto Natale dell’ anno addietro . 
Abbiamo un fuo Diploma ( a) dato in Reggio VI. X. 
( cioè Sexto Decimo ) Kalendas Januarii , anno Domini - 
cae Incamationis MCXXXyi. Indizione XIV. che dovea 

cor- 


(«) Ughell, lt.il. Sacr. TomoV. Appcndic. p. ijrpi. in %P‘f • RegitnJ'. 


n Potefl a finibus terra: fubli- 
„ mcs quafcumque perfonas Ec- 
» clefiaflicss evocare , & coge 
>, re ad fuam pra:fentiam non 
ti ferrici 1 aut bis : fed quotits 
„ expedire vide bit . „ Quindi 
può dubitar!» , fe quella lettera 
fia (fata fcritta prima della gita 
di Robaldo a Pifa. Comunque 
fia , fe Robtldo fi odino in non 
voler 'ricevere dalle mani del 
Sommo Pontefice il Pallio > non 
altro fi può addurre per ifcufarlo 
in qualche maniera , fc non la 
niifera Umazione della Chicli di 



Milano in quel tempo, in cui Io 
fpirito dello feifma non era del 
tutto cèfTato . Onde S- Bernar. 
do nella lettera CCCXVJII. in 
favore di quell’Arcivefcovo fcrit- 
ta a Innocenzo U. fi efprime 
con queffe parole : ,, O infeli- 
,, cem illum Epifcopum, qui in 
„ Hur Clialdajorum , de quo- 
„ dam quali Paradifo translatus, 
,, fratres facSus eli draconum , 
,i & focius ffruihionum ! Quid 
„ faciet ? Obedire vult & ccce 
„ befèiae Ephefi frendent in cum 
a demibus . „ 
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correre fino alfine dell’anno. Abbiamo inoltre un pla- 
cito tenuto nella Offa Città di Reggio dall’ Imperadri - 
ce Ri che ny a fua moglie (a), Septima die mirante Menfe 
Novembri dello fieffo precedente anno , Indictione XIV , 
fegno che effa AugUfia rifiedeva in Reggio , mentre 
l’ Iinperadore girava per Lombardia . Non fulfifte già 
che l’ Imperadore co’ Cremonefi affediaffe Crema in queft* 
anno, come volle Antonio Campi (è). Erano allora i 
Cremonefi in difgrazia d' effo Augufio . Sappiamo bensì 
dall’ Annalifìa Saffone eh’ egli s’ accampò nelle pianure 
di Bologna , ed affediò quella Città con penfiero di ve- 
nire anche agli affalti , fe non foffe fiato il rigorofo 
freddo di quel verno , che 1 ’ impedì . Prefero nondimeno 
i Tuoi un Caftello fortiflìmo alla montagna, dove ta- 
gliarono a pezzi più di trecento perfone . Venne pofeia 
a’ voleri di lui effa Città di Bologna . Ottone Vefcovo 
di Frifinga fcriffe (c) , che Eononienses & Aemilienses , 
qui priori eum expeditione defpexerarit , supplices , ac 
multum servitii afferentes , ultro occurrunt : Seguita a 
dire 1 ’ Annalifia Saffone , che Lattario , capta Bononia , 
venit Cassati pacifice . Forfè vorrà dire Cesena , nel no- 
me fno da lui ftorpiata , come altri Luoghi : e quivi ce- 
lebrò la fefia della Purificazion della Vergine , con ef- 
lère comparfo colà anche il Duca di Ravenna a pagare i 
tributi del fuo offequio . Abbiam veduto all’ anno 1 129.. 
Corrado Duca di Ravenna . In quefii tempi preffo il Roflì 
< troviamo Pietro Duca in Ravenna. Se d’ alcun d’ elfi fi' 
parli , noi faprei dire . Di là fpedì Lottario il Duca Ar- 
rigo fuo genero in Tofcana con un buon corpo di com- 
battenti, per rimettere nel fuo pofto Eggelberto Mar- 
chefe cacciato da que’ Popoli ; cioè quel medefimo , dì 
cui s’ è parlato all’ anno 1 1 34. Non fi fentivano più vo- 
glia i Tofcani di avere un Marchefe , cioè un Superio- 
re , che loro comandaffe a nome dell’ Imperadore , da 

che 
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che aveano prefo ancor quelle Città forma di Repub- 
blica . Pafsò dipoi r Imperadore Lottario in vicinanza 
di Ravenna : dove fu onorato da queIMrc/Ye/couo Gual- 
tieri, e da tutto il Clero e Popolo. Pojt haec aggrejfus 
eJiLuti^an (a), quam priorìbus fatis rebellem & inex - 
pngnabilem Imperatoribus , primo impetu coepit . Che 
Città fia quella , mi è ignoto . Ben di qui ancora fi ve- 
de, che la Romagna era allora degl’ Imperadori , e che 
neinveftivano gli Arcivefcovi di(i) Ravenna Inde Va~ 

nam 


(0 Anna/. Saxo . 

(i) Gelafio riibggettati alla chio . allora che era eftinta la 
Metropolitana Ravennate i Vef. linea della ContelTa Matilda . 
covadi dell’ Emilia , che in pe- Montanini Di/efa 11. cip. LUI. Co- 
E . a J c eran ° Itati levati nel Con- me poi dall’ aver 1* Arcivescovo 
cilio diGuallalla nell’anno 1106., di Ravenna col fuo Clero , e po- 
le confermo ancora Ducatum Ra- polo renduto onore a Lottario , 
•venne , & menafleria Saniti Ada/, ne deduca il noflro Autore , che 
berti <ff Sanili Hilarii in Gallio.- gli Arcivefcovi di Ravenna era. 
ta i feu cettra monafteria , feu pof- no dagl’Imperadori inveitili del. 
f-JJionet ad vefiram Icclefiam perù- la Romagna ( cola falfiflima ) 
nentes , per authtntica privilegia non fi comprende : Anzi quan- 
ob antecejjhribut neitris , & a Ca. da pure egli recalTe qualche Di- 
t noli ci: Regibus tradita , Ptmpofia. piotila da Lottario in quella oc» 
ni quoque monafferii curam religioni calìone a favcr di Gualtieri fpe- 
tux , /alvo Ecclefie noiirec jure , dito, non proverebbe, che la 
con.mìttiir.us , La Rolla di Gela- Romagna ad elTo apparteneva , 
fiofi trova appiè del Tomo XII. e che egli ne aveva inveitilo 1’ 
degli Annali del Baronio della Arcivefcovo di Ravenna. Im- 
prima tmpreflìone di Roma , c perocché quell’ Imperadore non 
altrove . Indi Onorio II. nell’an- poteva inveltire de’ feudi non 
uoirzj’. confermò le medefime fuoi , e il fuo Diploma , qualo- 
cofe a Gualtiero, e in partico- ra vi fòlle, al più fi potrebbe 
lare Exardiatum Ravenne , qui chiamare un atto protezionale 
nomane Ecclefie juris elt , e la di quella fatta , che gl’ Italiani, 
Pompofa . Il temporale Ducato anche non Vadali' Imperiali , 
di Ravenna, che quivi Gelafio gli Abati , le Badefle , ei Vef- 
conferma a Gualtiero Arcivclco- covi per ficurezza de’ loro beni, 
vo riconciliato alla Chicfa , ab- fi laccano fare dagl’ Imperadori , 
bracciava fcrrara , c Comaccbio, allorché calavano armati in Ita- 
lia , 
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nam ( Fano ) , deinde Sinegalla ( Sinigaglia ) obfedit & 
expugnavit . Sicque Avennam Civitatem adiit . Vuol , 
credo , dire Ancona . Sono di Otton Frifingenfe (a) 
quefle parole : Anconam , Spoleium cum aliis Urbibus , 
seu Cafiellis in deditionem accepit . Ciò , fecondo il fud- 
detto Annalifta, non fuccedette fenza venire alle mani 
col Popolo d’ Ancona , e colla morte di due mila d’ effi : 
dopo di che e per mare e per terra attediata quella Città 
fu coftretta a renderli , e a contribuir cento legni al fervi* 
gio del medefimo Auguflo . MaBuoucompagno , Storico 
di quello Secolo , ed Italiano, ( ’b ) niega, che Ancona fi ren- 
delle ai voleri dell’Augufto Lottario, il quale l’attediò ben- 
sì , ma fenza frutto . Gli Scrittori Tedefchi fapeano per Io 
più gli affari d’ Italia per fama: e la fama ingrandifce 
facilmente le cofe . Se crediai^Pall’ Urlpergenfe , Lot- 
tario pattato 1’ Apennino andò a Spoleti , fenza faperlì , 
perchè quella Città faceffe refilìenza all’ Imperadore, e 
malfiraamente fe metteflìmo per vero , che allora quelle 
contrade follerò governate da uno de’ Duchi Guamierì , 

Vaf- 


(a) In Chr. ìib. 7. cap. 19. 

(ò) De obfidìonc Ancone T. VI. Rer. Italie. 

lia , fenza aver punto riguardo, fello attuale , o altra delle mol- 
cliei medefimi Diplomi fodero te formalità fo!i:e ufarfi da chi 
concepiti con forinole pregiudi- inveite altrui de’luoi proprii do- 
ciali o alla lor propria indipen- minii , il che fi vede efpreflò 
denza , o all’ altrui fovranità : nella Investitura d’ Innocenzo 
donde pero ai giorni noitri non H. a Lottario Imperadore , e ad 
può tirarli diritto alcuno , che Agncfe fua moglie mentovata 
levi il fovrano dominio a chine nella nota i.all’an.MCXXXIH. 
è in poflefio. Di fatti non tutti v edi il Fontanini Di/e/a I. cap. 
i Diplomi Cefarei fono Inveiti* VVL. Infine fi deve avvertire 
tare , qualora ne’medefimi non collo Iteflò Moni. Fontanini Di- 
ti c (primi la qualità del feudo , fefo- IL cap. LlV • che Lottario 
la cerimonia della infeudazione ritornò in quello anno in Italia 
per annulum ovvero per vexil/um, per liberare gli fiati Apostolici 
il pagamento del cenfo , il giu- dalla tirannia di Ruggiero , eri- 
ramento'di fedeltà , la ricogni. cuperare alla Santa Sede 1 patri- 
zione dell’ alto dominio , il pof- raonj alla medefima ufurpati. 


1 
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Vaflalli del!’ ( 2 ) Imperio . Sembra nondimeno più prò - 
Labile , che Lottano non valicale 1' Apennino , fapendo 
noi dall’ Annalirta Saffone , che celebrò la Santa Pafqua 
nella Città di Fermo , e di là entrò nella Puglia , impa- 
dronendoli a forza d’ armi di Cartel Pagano luogo for- 
tiffimo , al cui Governatore Riccardo fece pofeia il Re 
Ruggieri abbacinar gli occhj , per non aver fatta la do- 
vura refifienza . Spedi egli il Duca Corrado ad oppu- 
gnandum Cajiellum Rjgiarn , i cui abitatori non afpetta- 
rono la forza per renderli . Arrivato erto Corrado a 
Monte Gargano, l’^flediò per tre giorni , finché giun- 
to anche l’ Imperadore col grolfo dell’Armata, quel 
Popolo depofe l’armi, e venne all’ubbidienza . Dopo 
aver fatte le fue divozioni alla Bafilica di S. Michele Ar- 
cangelo , pafsò Lottario^jCvo'fA , Ranne ( forfè Canne ) , 
e Barletta, gli abitatori delle quali Città ofìilmente 
ufeirono contro al Cefareo efercito non con altro gua- 
dagno, che di reftar molti d’efli trucidati o prigioni . 
l^on volle fermarli l’ Imperadore ad elpugnar que’ Luo- 
ghi , e continuato il cammino, fuvolontieri ricevuto 
dai Cittadini di Trani , che all’ arrivo fuo fmantellarono 
la Rocca di Ruggieri . Fd effendo comparfe ventitré navi 
d’ erto Re con animo di rinforzar quel prefidio , otto di 
effe furono fommerfe , e 1’ altre li Salvarono colla fuga . 
Tentò il Re Ruggieri coll’ efibizione di una gran copia 
d’ oro di placar e guadagnare l’ Imperador Lottario , ma 
il trovò lordo a quello canto . 

Intanto il Duca Arrigo paffato in Tofcana , per rimet- 
tere in porto il Marchefe Eg'gelbeno , a Ila Ingelberto t 
nel piano di Mugello vinfe il Conte Guido , ribello d’ erto 

Mar 


(a) Il Conte, o Duca Guar- fimo, perchè Spoleto facefle re- 
nieri al tempo degl* Imperadori firt-nza a Lottario , maflìma- 
Scilmatici predecdTbri di Lotta- mente fe ammettellìmo per vero, 
rio aveva occupato la Marca di che allora quelle contrade folle- 
remo, e fecondo il noftro Au- *ro governate da urto de’ Duchi 
tore eziandio il Ducato di Spo- Guernieri, 
leto ..Lercio fi comprende benif. 
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Marchefe , e col dirtruggere tre fue Cartella , l’obbligò 
a riconciliarfi con lui (a) . Accompagnato pofcia da erto 
Conte, attediò Firenze , e dopo averla cofìretta alla re- 
fa , vi rimafe il Vefcovo dianzi ingiaftamente cacciato 
dalla Citrà. Da Pirtoja , ove non trovò oppofizione , 
andò’aile Cartella di San Genefio , e di Vico , che colla 
• forza furono fottomeffe . Dopo avere dirtrutta la Torre 
di Capiano , nido d’ afialfini , s’ inviò alla volta di Lucca 
con pe urterò d’ attediarla ; ma inrexgpltifi alcuni Vefcovi 
col ìanto Abbate di Chiaravalle Ifrrnfirdo , che chiama- - 
to , era prima venuto a trovare il §apa , quel Popolo , 
a cui non erano ignoti i maneggi de’ lor nemici Pifani 
contro di loro , comperò la pace collo sborfo di una buo* 
na fomma di danaro . Scrive l’Abbate Urfpergenfe (6) , 
che il Duca Arrigo fu invertito del Ducato di Tofcana 
dall’Augutto fu'ocero , verifimilmente per le ragioni fpet- 
tanti alla Linea Eftenfe di Germania, fopra gli Stati pof- 
feduti dalla Contetta Matiltla in Italia . Inviatoli poi alla 
volta di Grofieto , efpugnò Hunsiam , forfè Siena , e 
diede alle fiamme i fuoi contorni. Alle chiamate di lui 
rifpofero con infolenza i Grofletani ; ma attediata la loro 
Città , dopo aver prefo colle macchine di guerra un for- 
tilfimo Cartello vicino, diede loro tal terrore, che non 
tardarono ad arrenderli . Trovottì , 0 venne di Marzo 
in quella Città il Pontefice Innocenzo , ed onorato , e 
fcortato dal Duca, con etto lui pafsò a Viterbo . Erano 
quivi per la maggior parte i Cittadini aderenti all’ Anti- 
papa Anacleto , aveano anche dirtrutta dianzi la vicina 
Città (3) di San Valentino; ma per le efortazioni del 
-Papa, e per la paura del Duca fi arrenderono col paga- 
mento di tremila talenti, intorno ai quali nacque di- 

fcor- 


00 Annoi. Sago . (6) In Chr. 

fj' Noti Città , ma Chiefa di che riguardo. Vedi il P. 

S. Valentino con diverte cafe , litoria di Viterbo Pari. I , lib x U • 
eòe formavano un borgo di qud. all' Anno 1139. pag. pi. 
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fcordia , pretendendoti il Pontefice come padrone della 
Città , il Duca per diritto di guerra . Giunti che furono 
a Sutri , quivi Innocenzo depofe quel Vefcovo , e ne creò 
. un’ altro . Da Monte Catino cacciarono il prefidio del Re 
Ruggieri . Capua collo sborfo di quattro mila talenti fi 
efentò dall’ atfedio , ed ivi fu rimetfo in pofletfo di quel 
Principato Roberto , opprefib dianzi dal Re Ruggieri . (a) • 
Quindi nel dì 23. di Maggio pacarono il Pontefice In- 
nocenzo II , e il Due? fotto Benevento , dove era una 
buona guarnigion di Ruggieri, e i più de’ Cittadini fau- 
tori giurati dell’ Antipapa . I maneggi , e il timore gl’ 
induflero a rendenì , e ad ammettere il legittimo lor 
Sovrano Innocenzo , a cui giurarono fedeltà . Pofcia nel 
dì 25. di Maggio efio Papa col Duca Arrigo andò a ri- 
trovar l’ Imperadore , che già aveva intraprefo 1’ affe- 
dio di Bari; e nel cammino , per attefiato di Pietro Dia- 
cono , fi rendè loro la Città di Troja . Con ammirabil* 
onore e allegrezza fu accolto il Papa dall’ Augufto Lot- 
tario . Senza fare refiftenza il Popolo di Bari fi diede ad 
elfo Imperadore ; ma non già la Rocca fortifiìma , ivi 
fabbricata dal Re Ruggieri , che coftò gran tempo , af- 
falti, e maneggio di macchine militari per impadronir- 
fene . Fu melfa a fil di fpada quella guarnigione . La 
prefa di sì importante Città fu cagione , che Melfi , e 
1’ altre minori della Puglia , e Calabria fi fottomettef- 
fero . Intanto la flotta de’ Pifani , compofta di cento navi 
da guerra , e pervenuta a Napoli , ebbe ordine dall’ Im- 
peradore di portarli contro d’ Amalfi ; il cui Popolo collo 
sborfo di molto danaro, e renderli all’ Imperadore e ai 
Pifani , fchivò l’ eccidio . Prefero dipoi efix Pifani a forza 
d’armi Rovello, la Scala, la Fratta, ed altri Luoghi 
maritimi. Reftava la fola Città di Salerno , Città per 
copia di Popolo , di ricchezze , e di fortificazioni allora 
molto riguardevole , alla divozione del Re Ruggieri . Eb- 
bero ordine i Pifani , Sergio Duca di Napoli , e Roberto 

Prin- 


(4) Pitrus Diac, Qhroti Gufiti, l 4, cip. iof.Eil;a Benev, inChrtn* 
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Principe di Capua di mettere 1’ attedio per terra , e per 
mare a quella Città , e vi fu fpedito anche il Duca Ar- 
rigo col Conte Rainolfo , e un corpo di Tedefchi (a). 

Nel di 18, di Luglio fi cominciò quell’ attedio , al qualaf 

intervennero anche ottanta legni di Genovefi , e tre- 
cento di Amalfitani , fe pur non v’ ha errore in sì sfog- 
giato numero di navi . Gran difefa fece il prefidio di 
Ruggieri , infigni prodezze vi fecero i Pifani , i quali 
aveano anche preparata un’ altiiìiaaa , e mirabil mac- 
china per efpugnar così dura Ffcrteiìza . Ma venuti il 
Papa , e l’ Imperadore , cominciarono un trattato coi 
Salernitani , per cui fu loro conceduto l’ ingreflo , e la 
fignoria di quella Città ; il che intefo dai Pifani , i quali 
fperavang il face©* di efla , talmente s’ indif'pettirono , 
che abbandonarono ogni offe-fa , e bruciata la macchina 
preparata , miferò alla vela per tornarfene a cafa , e 
gran fatica durò il Papjl per ritenerli . Romoaldo Sa- 
lernitano (7>) racconta , che dai Salernitani fu dato alle 
fiamme il caftello di legno de’ Pifani , del che tanto sde- 
gno concepirono etti Pifani contro l’ Imperadore , per 
non averli ajutati , che fi accordarono col Re Ruggieri . 
Cagionò nondimeno quella mala intelligenza , che non 
: fi conquiftafle la Torre maggiore , o fia la Rocca , in 
cui fi rifugiò parte della guarnigione del Re Ruggieri . 

Dopo aver celebrato la Fella dell’ Aflunzion della Ver- 
gine in Salerno , il Papa , e l’ Imperadore fen vennero in 
Avellino , e quivi trattarono di creare un Duca di Puglia, 
che peryalore, e prudenza fotte atto a governare , e fo- 
fienere que’ Popoli contro la potenza del Re Ruggieri . E 
perciocché Roberto Principe di Capua per la delicatezza 
del fuo corpo , e per altri difetti d’ animo , non parve a 
propofito persi rilevante impiego , ne fu creduto più de- 
gno il Conte Rainolfo , chiamato da altri Rainone , e Re. 
ginolfo , ma da altri poi con errore Raidolfo , e Rainnldo. • 
Qui inforfe lite fra il Papa , e l’ Imperadore , pretenden- 
do 


( a ) Amai, S.xxo, Ghron. Toma Xil. Rcr, Italie , 
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do cadaun d' elfi la Sovranità in quelle parti , e il diritto 
d’inveftirlo. Era dianzi nata un’ altra controversa fra 
loroacagion di Salerno(d), che il Papa dicea di fuo di- 
ritto , e 1* Imperadore lo fofteneva per Città dell’ Tinpe- 
rio , come s’ ha principalmente da Romoaldo Salernita- 
no . Per quali trenta giorni durò ladilputa dell’ Invefìi- 
•tura da darli al Conte Rainolfo , nè ahro temperamento 
trovandoli , finalmente tenendo colle mani amendue, 
cioè Innocenzo , e£tshnrid il Gonfalone (A)-, per mezzo 
d’ elfo l’ inveirono dii Ducato (4) con infinita allegrez- 
za di que’ PcpoIi^Ujpr altra caljly/tontefia , narrata a 
lungo da Pietro Diacono , fu ne’ fhedefimi tempi fra que- 
lli due fupremi Principi della Chiefa , e dell’Imperio, a - 
cagion di Rinaldo eletto Abbate di Monte Ca€no . Per- 
chè ciò era feguito fenza confentimento di Papa Irtnocen - 
£0 IL e perchè egli pretendea feomunicati que’ Monaci 
peravere aderito all’Antipapa", non voleva ammettere 
per conto alcuno quell’ Eletto , e pretendeva , che i Mo- 
naci venutisi campo , gli comparilfero d’ avanti in abito 
di penitenza ad implorar 1’ alfoluzione . Si fece una lunga 
diruta per quello . Lottaria foftenne per quanto potè 
j Monaci , e la libertà di quell’ inlìgne Moniftero , ficco- 
me Camera dell’ Imperio ; ma in fine Papa Innocenzo I. 
lavinfe. Fu rigettato Rinaldo , e promoffo Guibaldo a 

1 ■ quel- 


(11) Petrus Di ac. C/ir. Cafin. 1. 4. cap. 117. ' v *'» 

(i)Otto Frìfingenf, Chr. ììb. 7; cap- io. Falco Bcnevent* in Chronic, 

(4) Falcone loc. cit. ferire : ,, diferetum in Dacem elegit , 
,, Sapientum communicato », & eo eleélo vexillum ad ho. 
,, conlilio dilcordia talis deftru-- „ norem Ducatus Apoltolicus , 
« „ eia eft . Quid multa ? Divina », & Imperator in cofpeÉlu ora- 
,, favente clementia , & ipfo », nium ei tradiderunt, & con. 
,» Imperatore favente , ornai. ' „ firmaverunt . „ Se a quelle 
», bulque fuis Apoilolicus no- parole corrilponda il palio del 
,, mine tuo »d B. Pctri fidelità- noilro Autore , lo giudichi il 
tem Cornitela Rainulphum Lettore . 

,, virum utique ptudeutem & 
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quella (5) Badia . Iti pofcia nel di 4. di Settembre a Bene- 
vento tanto il Papa, che l’ Imperadore , quel Popolo per 
mezzo di efio Papa ottenne dall’ Augufto Lottario , che 
fodero levati via varj aggravj loro impofti dai vicini Con* 
ti (6) Normanni . Dopo di aver prefa Paleftrina , afilo 
allora di affatimi , e liberato ilMoniftero diFarfa , ven- 
nero pofcia amendue alla volta di Roma . Innocenzo , af- 
ffiftito dai Fra/;^/'pa/2/ , e da altri Nobili, ripigliò il pof- 
feflfo del Palazzo Lateranenfe ; o Lottario congedatoli dal 
Papa s’inviò per ritornare in Germania^. ^Nel cammino 
prefe Narni , domò il Popolo d’ Amelia Orvieto 

pafsò ad Arezzo , ed indi pel’ Mugello a Bologna . Quivi 
congedò l’efercito, lafciando andare cfcjjai^o alle loro 
cafe . Giunto egli a Trento, e quivi folenmzzando cor» 
allegria la Fefta di S, Martino , cadde infermo . Ciò non 
orlante avendo egli voluto continuare il viaggio , in una 
viìiffima cafuccia all’ imboccatura dell’ Alpi , pafsò all* 
altra vita , miferam humanae conditionis memorìam re- 
linquens . S’ è difputato intorno al giorno della fua mor- 
te; ma i più convengono , che quefta accadeffe nel di 3. 
di Dicembre di (7) queft’ anno . Nonfifaziano gli antichi 
Storici di ef aitar quello Imperadore per la fomma fua Re- 
ligione , per 1 ’ amore de’ Poveri , per la gloria militare , 
per la Prudenza,,- e per altre Virtù , di modo che non men 
dagl’italiani , che dai Romani fu rinnovato in lui il titolo 
di Padre del la Patria . Fu portato il fuo cadavero alla fe- 
poltura nel Moniftero di Luter in Saflonia » 

T om.VLPar.lI. S Ed 


(f) Su di che punto nafceflo 
«ontroverlìa , c come il Santo 
Padre foflenefle intrepidamente 
i diritti della fui Sede lo ravvi, 
feri il Lettore dal racconto di 
Pietro Diacono 0 'hron, ■ Cufinenf. 
cap. a XXIV. 

(tf; La formola del giuramen- 
to , che per ordine di Ruggiero 
Conte di Ariano predarono i 
Baroni di quella Contea, c dell’ 


* 

altradi Montefufco , che rifeuo- 
tevano tributi all’ intorno del 
territorio Beneventano, è rife- 
rita da Falcone in Ckronìc. ad an. 

1 1 57 - . . 

(7) Vedi il P. Pag! in Gride, 
ad Buron. ad an, lli%.num.Vll. t 
e Monf.Giorgi Annui. Baron.Edit . 
Lusenf, Tom, X/ 111 . p.ig. 577, 
net. ». 
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Ed ecco una mirabile {cena delle umane inabili gran» 
dezze . M • ne fuccedette un’ altra nello fteffo tempo non 
men confiderabile . S’ era finquì ritenuto il Re Ruggieri 
in Sicilia , afpertando miglior volto della fortuna , con 
applicarfi intanto a raunar milizie, e a preparar p altre 
occorrenze di guerra . Saggiamente immaginò egli , che 
non tarderebbe a ritirarli P Imperadore colla fua poffen» 
te Armara , e che non farebbe allora ditficile il ricupera- 
re il perduto . Cosi in fatti avvenne * Appena era giun- 
to verfo Rogfc%T Imperadore Lottario , che Ruggieri con 
tutte le fu|fòrze^barcò a Salerno ; e tra perchè fi trovò 
tuttavia ofecupkta dai fuoilaTorre maggiore, e per la 
divozione r gli profcffava quel Popolo , con facilita 
ne ricuperò il poffeffo , e dominio (o) . Poifenza perdere 
tempo prefe Nocera , e quindi Alife con tutte le Terre 
proprie del Duca Rainolfo . Voltoli! appretto alla volta 
di Capua con furore , e fe ne impadronì ; ma con lafciare 
affatto la briglia alla crudeltà . Fu dato il Tacco a quella 
nobil Città, e ne furono afportate immenfe fpoglie, e 
ricchezze, perchè fi ftefe Pinfolenza militare anche alle 
Chiefe, e fin le Monache Tettarono involte in quella or- 
ribil calamità . Di molti Saraceni Siciliani avea feco Rug- 
gieri , che accrebbero 1’ efecrabile sfogo dell’ avarizia , a 
della libidine fenza rifpetto àlcuuo alla Religione . Rq - 
berto Principe di Capua fi ricoverò altrove , e tutta 1^ 
Terra di Lavoro venne in poter di Ruggieri , Intanto Ser- 
gio Duca di Napoli , al veder tanta mutazion negli affari, 
non tardò ad implorar perdono, e pace da Ruggieri , che 
T obbligò a militar feco in quella campagna . Dopo 
prefa di Avellino arrivò il Re fotto Benevento , dov§ 
quel Popolo rinunziando ad ogni difefa , fi fottopofe to-* 
fto a lui , e all' Antipapa Anacleto verfo la metà di Ot- 
tobre . Monte Sarchio dipoi , Monte Corvino, ed altre 

Terre parimente gli fi diedero . Ma non fi atterri per que- 
* 


(a) Ronutaldus Salem. in C/ira.7, Ealco< Beneventani iu C hran» 
Pc trm Piacunui. in Cir. Cd/in, 
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fio rovefcio il nuovo Duca di Puglia Rainolfo , rifoluto 
di morir più toff ) valorofamente , che di cedere con ver- 
gogna al Re nimico . Avea egli un corpo di Tedefchf la- 
rdatigli dall’ Imperador Lottano, -e raunati i Popoli dì 
Bari, Trojà , Trani, e Melfi , compofe una grolla Ar- 
mata , con cui ufcito in campagna andò annetterli a fron- 
te di quella di Ruggieri . Erano vicini a venire alle mani , 
quando il mirabil’ Abbate di Chiaravalle S. Bernardo , di 
conlenfo o per ordine di Papa Innocenzo , arrivò al padi- 
glione di Ruggieri per trattar di pace . Non mancò certo 
el fanto Abbate facondia , e zelo in tal Congiuntura ; tut- 
tavia tali dovettero edere le Condizioni d* accomodamen- 
to da lui propofte , che non piacquero atRe , maflirna- 
mente'per Pentirli egli fuperiore di forze a Rainolfo . Rot. 
to fi dunque il trattato di pace, e partitoli il fanto Ab* 
bate fecondo die Jìnnte Menfis OEfobris , che dovrebbe 
effere fecondo i conti di Camillo Pellegrino , al dì 30. di 
Ottobre , fi venne ad un fatto d’ armi appreflo Ragnano, 
Per attefiato di Romoaldo Salernitano la prima fchiera 
de’ feritori , comandata da Ruggieri Duca di Puglia , pri- 
mogenito del Re , sì fieramente urtò nel battaglione op- 
pofto, che il mife in rotta, e 1" infeguì fino a Siponto . 
Ma il Duca Rainolfo , coll’ altre fue fchiere così animofa- 
mente affali il groffo dell’ Armata nemica, dove era in 
perfona lo fieffo Re Ruggieri , che lo fconfifle, e riportò 
piena vittoria . Beffarono fui campo circa tre mila peTfo- 
ne , fra le quali Sergio Duca di Napoli ; moltiffimi furono 
1 prigioni , immenfo il bottino , per cui tutti quei di Ba- 
ri , Trani ed altri aderenti , fe ne tornarono ben ricchi 
alle Ior cafe . Il Re Ruggieri col benefizio di un buon ca- 
vallo , e degli Iproni , fi falvò ; ed arrivato nel dì faglien- 
te alla Padula , di la pafsò a .Salerno , dove quel Po- 
polo corfe ad offerirli al di lui fervigio , e i Beneventani 
avendo ottenuto in quella congiuntura un graziofo pri- 
vilegio da lui , tutti fi dichiararono per lui . Dopo la vit- 
toria non iffette colle mani alla cintola il Duca Rainolfo , 
Con un buon corpo di gente fottomife a’ fuoi voicti la 

S a Cit- 
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Citta di Troja ; obbligò ancora colla forza Ruggieri Con. 
te d’ Ariano a lottometterfi con tutte le fue Terre ; e di 
là nel di primo di Dicembre andò col fuo efercito a met- 
tere P attedio al Caftello della Padula . Non per quefto fi 
mode di Salerno il Re Ruggieri . Nel ragionare con San 
Bernardo aveva egli moftrato defiderio , chefegliman- 
dafferoda Papa Innocenzo tre Cardinali , ed altrettanti 
dall’Antipapa, per efaminarein un Congreflo le ragioni 
dell’ una e dell’ altra parte . Ancorché foffe per più capi 
difdicevole una tal propofizione : pure non ebbe difficc Ita 
il Papa clifpedir colà a quefto fine i Cardinali Armerico 
Cancelliere, e Gherardo , e con efl'o loro San Bernardo . 
Inviò Anarft-f&anch' egli i fuoi , cioè Matteo Cancelliere, 
Pietro Pifano , uomo di raro Papere , e Gregorio , Cardi- 
nali del fuo partito . Per quattro giorni afcoltò Ruggì- ri 
con fomma attenzione le ragioni de’ primi, e pofcia per 
altri quattro giorni quelle de’ fecondi ; ma fcaltro eh’ egli 
era: volle prendere tempo; e col pretefto di non faper 
egli Polo terminar quefìa gran contefa ; fece iftanza , che 
andaffe con lui uno per parte de’ Cardinali fuddetti in Si- 
cilia , dove penfava di celebrare il fanto Natale , affinchè 
nell’ afiemblea degli Arcivefcovi , Vefcovi , ed Abbati fi 
faceffe la decifione opportuna . Infatti 1’ accompagnaro- 
no colà Guido da Caftello Cardinale diPapa Innocenzo II. 
ed un’ altro per parte di Anacleto,., A quefto fi ridotte il 
biRn Pontefice , per defiderio della pace , e di terminar^ 
amichevolmente il deplorabile Scifma . 

»• ; i J* Ì' l I * ♦ 1 J 1 - J lira!»*’ 

Anno di Cristo mckxxviii. Indizione i» i t 
d’ Innocenzo IL Papa 9. . ’ dir. 

di Corrado III. Re di Germania, e « 
d'Italia 1. 

V Òlle Dio liberare in.queft’ anno la Chiefa fua dalpe- 
fo dell’ Antipapa Anacleto . Il colpi la morte nel 


(a) Ord.etic.Vual. Riftor. Ecclef, lib.l$. 
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dì <25. di Gennajo dell’ anno prefente , e al cad^vero fuo 
con fi sa dove fofife data fepoltura da'iuoi parénti (o).Per 
sìfavorevol’ accidente s’ innalzò maggiormente in Roma 
1 ’ autorità di Papa Innocenzo , e parea , che rovelle an- 
che metterli fine allo Scifma . Ma i fratelli dell’Antipa- 
pa , cioè i figliuoli di Pier Lt one , e gl’ altri lor fazionarj 
lignificarono al Re Ruggieri , quanto era accaduto, per 
Papere , fe doveano far pa$e , 0 pure eleggere un’ altro 
Antipapa*. Ruggieri per ifperanza di vendere più cara la 
fua concordia , ordinò , che paffalTero all’ dazione di un* 
altro Antipapa ; e però verfo la metà di Marzo alzarono 
un nuovo Idolo nella Chiefa di Dio , cioè Gregorio Cardi- 
nale , a cui impofero il nome di Vittore IV. ma fempre più 
crefcendo ilconcorfo de’ Romani a Papa Innocenzo II. £ 
figliuoli di Pier Leone , non volendo refìar foli , ed efpo- 
fii a gravi pericoli , dell’ Ottava di Pentecofle , come s’ha 
da una lettera di S. Bernardo (/>) , andarono ad umiliarli 
al Pontefice Innocenzo , e gli giurarono fedeltà ed omag- 
gio . Ci vorrebbe far credere Pietro Diacono (c) , che 
Innocenzo li guadagnali con buona fomma di danaro , 
ma probabilmente non merita ( 1) fede . Trovava!! allo- 
ra in Roma il luddetto fanto Abbate Bernardo , tutto in- 
tento ai vantaggi della Sede Apofiolica . Riufci al credito 
e zelo fuo d’ indurre il novello Antipapa Vittore a depor- 
re la Porpora , e la Mitra ; laonde condottolo a’ piedi del 
Pontefice , rinuilziò ad ogni fua pretenfione , ed implo- 
rò mifericordia pel fuo trafeorfo . Altrettanto fecero 
quali tutti i fuoi aderenti con allegrezza ineftimabile di 
tutta Roma , anzi di tutta la Crifiianirà . Con ciò venne 
alle mani di Papa Innocenzo ogni fortezza della Città di 
Roma , e quivi tornò a rifiorir la pace , e la benedizione 
di Dio . Ma S. Bernardo , che nulla curava le umane 



. .. 1. 

(a) Fulco Bcncv. in Ùh on. (6) Efift, ad Gode/rid • 
(C) In Chron. Cafin. A4, can ult . 


( 1 ) Vedi il Cardinal Baronie *d an , nj3 0 um, VI. 
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grandezze, non tardò, dopo aver veduto il frutto delle 
tante fue lodevoli fatiche , a ritornarfene accompagnato 
dalla fua umiltà in t rancia . Non fi là bene intendere ciò, 
che nana Falcone Beneventano (a) con dire, che anche 
il Re Ruggieri riconobbe per vero Papa Innocenzo , ccl 
ordinò ai Beneventani di fottortietterfi a lui : il che fu 
efegtiito ; mentre non apparifce feguito fra elfo Papa , e 
il Re accomodamento alcuno ; anzi fi sa , che Innorenqo 
II. continuò la guerra contro di lui , e venne in queft’anno 
, colle fue mijiye ad Albano , per andare ad unirli col Du- 
ca Rainolfo , e far fronte ad elio Ruggieri , ma fopragiun- 
tagli un’ infermità , gli convenne cltfifiere . Quanto ad 
elio Rainolfo ftguitò ben'cgli ad affediare , e a tormentar 
colit macchine militari il Caftc-Ho della Radula , ma fcor- 
gtndo troppo difficile il fupcrarlo , pafsò ad Alife , e fe 
ne impadronì . Intanto venuta la piimavera , dalla Sici- 
lia comparve in Puglia il Re Ruggieri con un poffente efer- 
cito . Implorato da’ Beneventani il fuo ajuto , corfe colà , 
e prefe alcune Caftelia nemiche di quel Popolo. Gli ven- 
ne contro il Duca Rcinoìjo con una buona Armata , cer- 
cando di dat oli battaglia ; ma Ruqqìeri addottrinato dal 
panato non volle avventurarli ad un nuovo conflitto , ed 
accortamente fchiavando gl'incontri, piombò pofeia fo- 
pra la Città di Alife , e la prefe. Prima il facco con tutte 
le fue crudeli confeguenze , e pofeia le fiamme termina- 
rono l’eccidio di quella ricca e beila Città . Di là pafsò 
all’ a {Tedio di Venafro, che parimente gareggiava colle 
migliori nelle ricchezze e fortificazioni , e con furiofi as- 
falti fe ne impadronì . Se gli diedero Prefenzauo , Rocca 
Romana, e Tocco nel JVIefe di Settembre . Nel di 4. di 
Ottobre fu in Benevento , e pofeia prefe le Cafìella di 
Morcone , S. Giorgio , Pietra Maggiore , Apice , ed al- 
tri , ne’quali mife buone guarnigioni per refirignere ftm- 
pre più il Duca Rainolfo , il quAe cufìodiva Troja , Ba- 
ri, Melfi, ed altre Città da lui dipendenti . Andcflene 

di* 


(4) In C he. 
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dipoi Ruggieri verfo il verno a Salerno per di la pattare in 

Sicilia . 4 

Era intimata in Germania una generai Dieta in Ma- 
gonza per la Fella della Pentecolle , a fin di eleggere il 
nuovo Re (ó) * Ma alcuni de’ Principi temendo , che la 
Corona potette cadete in Arrigo Duca di Baviera e Saffo- 
Aia , genero del già defunto Lottario , la cui potenza , per 1 
fignoreggiar egli due così intigni Ducati * era oggetto 
della loro invidia e malevolenza, anticipando quel tem- 
po , adunati nella Città di Conflans , prò moflero al Re- 
gno il Duca Corrado , fratello di Federigo Dura di Suevia*. 
cioè quel medefiino , che abbiam veduto di fopra momen- 
taneo Re d’ Italia . A quelli Principi fece animo T eodóinO 
Cardinale e Legato Pontificio con promettere loro totìui 
Pòpoli Romani * Urbiumque italiae ajjeufum . E qi.eftd 
fu la ricompenfa delle fatiche fatte dal fuddetto Duca - ir- 
rigo in fervigio della Sede (2) ApOftolica . Non fidamente! 
reftò efilufo dal Regno * ma venne creato Re un Princi- 
pe fuo nemico * ed anche fcomunicato negli anni addietro 
dal medefimo Papa Innocenzo j (f>) Nella Domenica ter- 
za di Quarefima fi fece in Aquisgrana la Coronazion d’efi 
fo Corrado . Da gran tempo regnava la difeordia fra li 
Cafa di lui , perchè erede degli Augufii Arrighi di fangue 
Gibellino, e quella del Duca Arrigo fuddetto , prove- 
niente bensì dal fangne Italiano de’ Principi Efienfiitn i 
erede della Famiglia de* Guelfi in Germania ! il che è da 
notare , perchè di qua prefero origine le Fazioni Gùelfit 
e Gibellinti (3), che lacerarono dipoi Cotanto la mifera 
Italia i ficcome àbbiaino dallo fletto Ottone da Frifingà* 
fe meglio fi comproverà andando innanzi , Ora il medefi- 
tao Duca Arrigo , e i fudi Popoli di Baviera è Saffonia « 

S 4 fic-* , 

z ■ — — -m 

(a) Otta Frijìngi in Chrotu Hi, 7, cap. ai. / 

(£) Armai, Sani , 

(i) Forfè il Papa fìl quegli i chè fotte tiettò Corrado ? 
thè I’ efdufe dalla corona dell’ (3) Vedi la Prefazione al To^ 
Impero 1 c che fi àdoptó j affili, ino ìejjuentt num. I, figli 
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ficcomenon concorfi a tale elezione , fi oppofero al novel- 
lo Re Corrado . Crefcentlo nulladimeno di giorno in gior- 
no l’ autorità e poffanza di lui , que’ Popoli infierae colla 
vedova Imperadrice Hichen^a , correndo la Fefia della 
Pentecofie, il riconobbero per Re in Bamberga . Citato 
per la Fefia di San Pietro il Duca Arrigo a Ratisbona , 
comparve colà , e perciocché in mano fua erano tutte le 
Imperiali Infegne , cioè la Corona , lo Scettro , egl’altri 
ornamenti del defunto Augufio , tante belle promefle gli 
furono fatte , che le cedette al Re nuovo . Ma nulla di 
tante promefle fu a lui attenuto; e Corrado rivolfe tutto 
il fuo odio e Audio alla rovina di quello Principe , con 
metterlo al bando dell’ Imperio , e privarlo de’ fuoi (4) 
Ducati . A Leopoldo juniore figliuolo del fanto Marche- 
fe Leopoldo , diede la Baviera ; al Marchefe Adalberto la 
Saflonia : il che fi tirò dietro non poche guerre , e un fiero 
fconvolgimento di quelle Provincie. Refiòil Duca Arrigo 
per la maggior parte colla forza fpogliato della Baviera ; 
ma i Safloni , che del fuo governo fi pregiavano , imbrac- 
ciarono lo feudo per lui . 

Anno di Cristo mcxxxix. Indizione 1*. 
d’ Innocenzo II. Papa 10. 
di Corrado III. Re di Germania , e 
d'Italia 2. 

S UI principio d’ Aprile tenne Papa Innocenzo il Conci- 
fio II. Generale Lateranenfe , (a) a cui intervennero 
circa mille ti a Arcivefcovi , Vefcovi , ed Abbati. Furo, 
no quivi fatti molti nobili decreti contro de’ Simoniaci , 
Ufurari , Inceudiarj , Ecflefiaftici incontinenti , ed altri 


(«) Libie Condì. Tome X. < 

(4' Ottone di Frilinga , ?e cui fuperbia di Arrigo afcriwe 1 ’ ef- 
jparole tono riportate dal Darò- elulione dall’ Impero ; e le peri- 
uio r.d un. ji$p. num, 11 alla pezte , che (offrì . 
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delinquenti . V’ ha chi crede , che nel Concilio da lui 
tenuto in Chiaramente nell’ anno 1 130.0 pure in quello 
di Rems del 1i3i.fi pubblicaffe il famofo Canone : Si quis 
Suadente Diabolo , con cui è intimata la fcomunica contro 
chi mette violentemente le mani addoffo agli Ecclefiafii- 
ci , riferbata al Sommo Pontefice . Certamente quello 
Canone fu pubblicato, o pur confermato nelfuddetto 
Concilio ( 1) Lateranenfe ; e quivi ancora fulminata fu la 
medefima cenfura contro del Re Ruggieri , ed annullate 
tutte le ordinazioni fatte dall’ Antipapa Anacleto (a) . 
Appena era terminato quello Concilio , che il valorofo e 
prudente Duca Rainolfo , trovandoli nella Citta di Tro- 
ja , forprefo da un’ardente febbre, nel dì 30. d’ Aprile 
diede fine al fuo vivere , con incredibil dolore , e pianto 
non folo di que’ Cittadini , ma di quegli ancora di Bari , 
Trani , Melfi , e Canofa , ridotti all’ ultima difperazione, 
perchè colla morte di lui rellavano tutti fenza capo , ed 
efpolìi al genio crudele e tirannico del Re Ruggieri . E a 
tal nuova all’incontro efultò fommamente elio Re , uè 
tardò a comparire dalla Sicilia a Salerno con affai navi , 
gente , e danaro . Quivi raccolto dalla Puglia , Calabria, 
e Capua un potente efercito , parte ne diede a Ruggieri 
Duca di Puglia fuo figliuolo , e parte ne Ritenne per fe . 
Sottomife egli al fuo dominio tutta la Provincia di Capi- 
tanata , e il Duca fuo figliuolo fi fece rendere ubbidienza 
da tutte le Città della Puglia, fuorché da Bari Capitale 
di quelle contrade , perchè il Principe d’ effa vi avea den- 
tro quattrocento uomini a cavallo ; e cinquanta mila Cit- 
tadini atti all’ armi di modo che rentò bensì il Duca di 
foggiogar quella Città , ma conofcendone l’ impoflìbili— 
tà , lafciò l’ imprefa , e andò ad unire il corpo de’ fuoi 

com- 


(a) Falco. Bencv. in Chron, 

f \ ) Can. XV Vedi il V. Cata- mtnMr. llluftr. Tom. HI. f*S' 
lani nel Coment ?rin e detto Ca- 96. fe 
none Sacro/. Conci/, Occumtn%Qom- 
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combattenti con quello del Re fuo padre . Trattarono 
pofeia amendue di mettere 1’ afifedio alla Città di Troja j 
ina Caputo , che v'era dentro un forte, e copiofiflìmo 
prefidio , prefo fidamente il vicino Cafiello di Eacarezza* 
quivi lafciarono duginto Cavalieri con ordine di refirin- 
gere ed infettare i Trojani . Affediarono pofeia la Città 
d’ Ariano , ed inutilmente . Alla difefa davano dugento 
foldati a cavallo , e copiofe fchiere di fanti . Però levato 
l’ affedio , infierirono folamente contro le viti , gli ulivi < 
alberi , e feminati di quel territorio t Con efiremo difpia- • 
cere Centi anche Papa lnnóienyo II. la morte del Duca 
Rainolfo ; e veggendo in una deplorabii confuGone tutta 
la Puglia , e il Re incamminato a Cottomettere quell’in- 
tero paeCe , Caggiamtnte fi rivolCe più dì prima a’ penfier» 
di pace, e volle portarli in perfona a trattarne . UCcito 
dunque di Roma coll* accompagnamento di Roberto Prin- . 
cipe di Capua , e di circa mille cavalli * e digranmolti^ 
tudine di fanti , giunfe alla Città di S, Germano . Allora 
il Re Ruggieri gli fpedi Ambafciatori con propofizioni di 
amicizia , - e di pace , che furono amorevolmente accolti 
dal Papa ; e il Papa anch’egli inviò a lui due Cardinali 
con invitarlo a S. Germano . L’invito fu accettato, ei 
' Ruggieri col Duca Ruggieri fuo figliuolo , e colla fua ar- 

mata fi portò in quelle vicinanze , e per otto giorni fegui- 
rono dei forti maneggi di pace , ma lenza poterli accorda* 
re fra loro a cagione del Principato di Capua * che il Pon- 
tefice efigeva per refìituirlo a Roberto * e Ruggieri preten- 
deva devoluto per la di lui pretefa fellonia 4 

Mentre fi faceano tali negoziati , il Re prefe una par- 
te delle Caftella de* figliuoli di Eorello ; e perchè in per- 
fona egli era colà , ed era già tramontata la fperanza del- 
la pace , il Papa Comandò ai fuoi , che elfalilfero e deva- 
fìalTero il Cafiello di Galluzzo • Portata quella nuova al 
Re , a marciò sforzate fen venne egli con tutta l’Armata 
alla volta di S. Germano * e fi accampò pre fio a quella 
Città, entro l,a quale tuttavia dimorava il Pontefice. Non 
fi tenendo elfo Papa < ne i luoi ficuri in quel luogo , slog- 
gia- 
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giarono ben pretto per cercare un fito di maggior ficurez- 
za . Ma il giovane Ruggieri Duca , prefi con fe circa 
mille cavalli , e pofiofi in un’ imbottata, dove doveano 
pattare i Romani , all’ improvifo fu loro addoflò , e li fe- 
ce dare alle gambe . Salvoflì il Principe Roberto con R/c- 
cardo fratello del defunto Rainolfo , e coi più de’ Roma- 
ni , de’ quali nondimeno molti fi annegarono nel fiume t 
ed altri rimafero prigioni . Fra quelli ultimi per difavven- 
tura fi contò anche il buon Papa Inocen^o , il quale nello 
fletto giorno, cioè nel di 11. di Luglio, come fi ha da 
Falcone , fu condotto (òtto buona guardia alla prefenza • 
del Re Ruggieri , che gli fece affegnare un padiglione per 
lui , e per Aimerico Cancelliere , e per gli altri Cardinali 
prigioni . Andò a Tacco tutto il teforo , e tutti gli arredi 
del fanto Padre , a cui , e agli altri Tuoi Succettori volle 
Dio dare un nuovo ricordo di quel verfetto del ( 1 2 ) Salmo: 

Hi in curribus , & in equis : nos autem in nomine Dei no~ 
firi invocavimus . Differente nondimeno fi vuol confetta» 
re il cafo prefente da quel di San Leone IX. Papa . Quell* 
andò per combattere (3) , ma pare che Innocenzo II. fo- 
-lament# fi moveffe per cercare la pace , e che per Templi- 
ce Tua Tcorta camminaffe con quegli armati . Fors’ anche 
intervenne qualche iniquità nell’ aguato a lui e alla Tua 
gente teTo . Che nondimeno Teguiifero delle ollilità , li 
raccoglie da Giovanni da Ceccano , di cui fon quelle pa- 
role . (a) : Menfe Junii §vnic Papa cum Romanis ed expu - 
gnandum Regem Siciliae , & incenfa funt a Romanis Fai - 
vatera , Infida , & Sanbfus Angelus in Tudicis . Raccon- 
ta Romoaldc Salernitano (A) , che Rex e vefiigio profe- 
quutus Domnum Vapam , ad pedes ejufdem voluit humili— 
ter fatis accedere . Sed ipse , utpote vir confians & egre - 

gius , 


(a) Tomo !• hai. Sacr. Ughell. 

(£) Chron. Tomo XI 1. Rcr- Italie. 

(1) Vedi la Prefazione num. fO v edi la nota feqq» all' an« 
XLK fl0 Milli» 
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gius , eum primo recipere.noluit . Ma andando innanzi e 
indietro propolizioni di pace , il l'aggio Pontefice col con- 
figlio de’ Cardinali , pet fottrarre ai difagj i molti Nobili 
Romani, rimalti an eh’ tifi prigioni, legnò in fine rac- 
cordo , con legittimare a Ruggieri il titolo di Re, confe- 
ritogli dall’Antipepa Anacleto , ed inveftire lui del Regno 
di Sicilia, e il figliuolo di Ruggieri del Ducato di Puglia . 
Nel Diploma di tale Inveftituia p re fio il Cardinal Baro- 
rio ( fl ) , fi legge confermato anche a Ruggieri il Principa- 
to di Capua ; ma niuno parla del Ducato di Napoli e di 
Amalfi. Nella Fella di S. Jacopo di Luglio fi giù la lud- 
detta concordia , e quanto la meftizia era fiata incredibi- 
le fra i Popoli Crifìiani per la prigionia del Papa , altret- 
tanta fu la confolazione e 1’ allegrezza per la pace e libe- 
razione di lui . Prefentolfi dunque con tutta riverenza il 
Re Ruggieri infieme co’fuoi figliuoli , cioè col Duca Rug- 
gieri , e con Anfujo , o CiaAlfonfo Principe di Capua , a’ 
piedi del Pontefice (6) , e dopo aver chiedo perdono , ed 
ottenuta l’ affòluzione , ricevette l’ Invefiitura degli Sta- 
ti fuddetti col Gonfalone dalle di lui mani . Accompagnò 
egli dipoi con tutto onore il Papa fino a Benevent# , mila 
qual Città entrarono amendue nel dì primo d’ Agofio , 
dove il Pontefice fece atterrare il Caftelio fabbricato in 
quella Città da Rojfemanno , già creato Arcivefcovo da 
Anacleto , e depofto in quella congiuntura con folìituirgli 
Gregorio . Furono cagione i profjidrofi fucccffi di I Re Rug- 
gieri , che i Napoletani vennero a Benevento anch’efììa 
metterli fotto il fuo dominio , con accettar per loro Du- 
ca Anfofo fecondogenito d’ effo Re . Prefo pofeia conge- 
do dal Papa marciò Ruggieri coll' efercito alla volta di 
Troja , i cui Cittadini non tardarono a renderli ; ma pre- 
gatolo , che entrafie in Città , rifpofe loro , che non vi 
metterebbe il piede, finché quel traditore (cioè il de- 
funto Duca Rainoljo ) dimorafie fra loro . Fu cofiretto 
con fuo gran rammarico quel Popolo a far difotterrare il 

ca- 


(a; Armai, Ecclef. (£) Falce Bcncv, in Chrt/u, 
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cadavero fetente d’ effo Rainolfo , che da alcuni fuoi ne- 
mici , con una fune legata al collo , tratto fu per la Cit- 
tà , e gittato fuori di effa nelle foffe : vendetta orribile , 
e deteftata da tutti , e infino dal Duca Ruggieri , il quale 
prefentatofi al padre tante preghiere adoperò , che gli fu 
conceduto di farlo feppellire . Non entrò per quello il Re 
Ruggieri in Troja , ma a dirittura andò a piantar 1 ’ affe- 
dio per terra , e per mare alla Città di Bari . Spedì Inno - 
cen^o Pontefice il Vefcovo d’ Ofiia a’ que’ Cittadini, con 
efortazioni paterne di cedere amorevolmente alla forza » 
perfottrarfi al rigore . Ma quel fuperbo Popolo nè pur 
volle lafciarlo entrare in Città, non che badare ni di lui 
configl; . 

Tornoffene intanto il Papa dopo il dì 2. di Settembre a 
Roma , ricevuto con immenfo gaudio dai Romani , i qua- 
li tentarono bensì d’ indurlo a rompere la pace fatta per 
forza; ma Innocenzo , ficcome Principe di veterana pru- 
denza , non volle acconfentire al parer di que’ bravi , che 
poco dianzi aveano lafciati sì bei fegni del loro coraggio 
nella precedente zuffa . Continuò il Re Ruggieri per tutto 
l’ Agofto , e il Settembre 1’ affedio di Bari ; le fue petrie- 
re e torri di legno diftruffero parte delle mura e torri del- 
la Città , e non pochi Palagj ; crebbe anche a difraifura la 
fame fra quel Popolo fino ad aver per grazia di poter 
mangiare carne di cavallo , e un tozzo di pane ^ di ma- 
niera che finalmente trattarono della refa , che fu loro 
accordata con onefte capitolazioni . Tutto pareva tran- 
quillo e quieto , quando prefentatoG al Re Ruggieri uno 
de’ fuoi foldati dimandò giufiizia contro di Giacinto Prin- 
cipe di Bari , perchè gli aveffe fatto cavare un’ occhio . 
Diede nelle fmanie il Re , e fatto fare il procèffo da’ Giu- 
dici di Troja, Trani, e Bari , con pretendere rottala 
capitolazione, fece impiccare il fuddetto Giacinto con 
dieci fuoi Configlieri, e cavar gli occhj a dieci altri, e 
imprigionare inoltre, e fpogliar dei loro benivarj pru- 
denti Cittadini di Bari: fe con giuftizia , e buonafede, 
Dio Io fa . Con quelli barbarici palli caramipava il Re 
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Ruggieri , che pofcie fai fine di Ottobre fe n' andò a Saler- 
no, ed ivi fiando, pubblicò varj confifchi e bandi , con- 
tro di chi avea impugnate 1 * armi contro di lui . Finalmen- 
te nel di 5 . di Novembre imbarcatoli in una nave ben cor- 
redata , pafsò a Palermo . Fece gran guerra in quell’ an- 
no il Re Corrado ad Arrigo Etìenfe- Guelfo Duca di Saf- 
fo nia , e Baviera, in maniera che quello Principe («), 
ante potentiffimus , & cujus auttoritas ( ut ipfe gloriuba- 
tur~) a mari ufque ad mare , idcfì a Dania ujque in Sici- 
liani exteudebatur , in tantam in brevi humilitatem venie, 
ut pene omnibus fidelibus & amicis Jais in Bajoaria a fe 
dejicientibus , cium inde egrejjus , quatuor tantum comi - 
tatus fociis in Saxoniam veniret . Ma in Satìbnia afiìllito 
da que’ Popoli , rendè inutili gli sforzi e difegni d’ effo Re 
Corrado , ficcome ancora quei di Adalberto creato Duca 
di Saffonia . Ma mentre egli con vigore e fortuna attende 
a difendere e a confervar quegli Stati , e già fi difpone a 
portar la guerra in Baviera , per ricuperar quel Ducato, 
eccbti la morte , che mette fine alla vita e a tutte le di lui 
applicazioni terrene . Corfe voce di veleno a lui dato . 
Secondo 1’ Annalilla Saffo ne (/>) , fatto colloquio in Qui - 
delingeburg , Heinricus NobiliJJìmus atque probifjimus Dux 
Bavariae atque Saxoniae , ventficio ibidem , ut fertur , 
infettus , Xlll. Kalendas Novembris vltam finivit . II fuo 
corpo trovò ripofo e fepoltura nel Moniftero di Luter in 
Saffonia alla delira dell’ Imperador Lottario III. fuo fuo- 
cero. Quello Principe , eguale un tempo ai Re per la fua 
potenza, che godeva anche in Italia, oltre a tanti altri 
Stati , la fila porzione nell’ eredità del Sangue Eltenfe , 
e da cui difeende la Reai Cafa di Brunsvvich , vien da 
moderni Storici contradillinto dagli altri Arrighi Ellenfi 
Guelfi col titolo di Superbo , non peraltro , fe non perchè 
non s* inchinò a pregare i Principi dell’ Imperio a fine di 
confeguir la Corona Germanica . Peraltro le Virtù ab- 

bon- 


(a) Otto Chron. lib, 7. cap, ij; 

(£) Apuil hccard.. 
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Jbondarono in lui , e lafciò dopo di fe una gloriofa m;rao. 
ria , e un folo picciolo figliuolo mafchio , nomato Arrigo 
Leone , che fuperò anche la gloria del padre ; e racco- 
mandato ai SaiToni , fu da elfi conformila fedeltà e valore 
foftenuto contro i tentativi del Re , e degli altri nemici . 
Nella Tofcana , che era data ad elfo Duca Arrigo conce- 
duta in feudo dal fuJdetto Lottario , da qui innanzi com- 
parile Marchefe di quella Provincia Udelrico , fecondo 
le memorie accennate dal Fiorentini (a) , Ma che in que- 
lli tempi la Tofcana fi trovalfe in uno fiato infelice , fi 
raccoglie da una lettera da Pietro Abbate di Clugnì fcrit- 
ta a! Re Ruggieri , dove fcrive (A) , che nelle parti mife— 
rabilis & inf.licis Tufciae nane res dìvinae atque humnnae 
nullo fervalo ordine con funduntur . Urbes , Cctfirn , Bur- 
g i. Vitine , Strntne publicae , & ipfae Deo con Jecratat 
Eccleftae homi cidi s , facrilegis , raptoribus exponuntur , 
Peregrini , Clerici , Monachi , Abbates , Presbiteri , ipfL 
Supremi Ordinis Sacerdotes , Episcopi , Archiepifcopi , Fri'. 
mates , vel Patriarchae in manus talium traduntur , fpo— 
liantur , diftrahuntur . Et quid dicam ? verberantar , oc- 
ciduntur . Cosi circa quelli tempi quell* Abbate , Le guer- 
re fra i Genovefi , LuccheG , e Pifani doveano aver pro- 
dotto si efecrandi difordini . In quell’ anno (c) elfi Geno- 
vefi ottennero dal Re Corrado la facoltà di battere mone- 
ta . Però elfi dipoi fin quafi ai noftri giorni ufarono di 
mettere il nome di quello Re nelle loro monete . Durava 
tuttavia la rabbia de* Creinone!! contro de* Milane!! a 
. cagione dell’ occupazione di Crema . Si venne perciò nell' 
anno prefente ad un fatto d’ armi fra loro , che riufei in- 
feliciffimo ai primi. Però fcriife il loro Vefcovo Sicardo 
£d): Anno Domini 1 139. magna pars Crernonenfiu m <* 

Me* 



(a) Menor. di Ma ti/d. Vb x. 

(£) Petrut C! unite. I. i. Fpist, ^ 4 , 
(c) daffari Arimi. Qcnutnf. /.I. 

£ 4 ) Chron- Tono VII, Rer. Italie f 
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Mediolanenfibus apud Cremcim capta ,carceralihus vincu • 
lìs eft mancipata . 

Anno di Cristo mcxl. Indizione in. 
d’ Innocenzo II. Papa n. 

* di Corrado III. Re di Germania , e 
d'Italia 3. 

I N quelli tempi cominciò Arnoldo , 0 fia Arnaldo da 
Brefcia a far gran rumore nella Chiefa di Dio . Cofiui 
portatoli in Francia e meffofi fotto la fcuola di Pietro A- 
tailardo , feminator di nuove e pericolofe dottrine, do- 
po aver profittato nella malizia , fe ne ritornò iu Italia , 
e prefa la velie Monafiica , fi diede in Roma afpacciar le 
fue falfe merci . (n) Grande adulator de’ Laici , e bel par- 
latore , prefe a tutta prima a cenfurare fpietatamente 
coliumi corrotti allora in buona parte del Clero Secolare 
e Regolare ; e fecondo 1 * arte degli altri Erefiarchi pafsò 
oltre a condannar generalmente le foverchie ricchezze de’ 
IVIonaci e degli altri Ecclefialiici , e raafìimamente i loro 
Dominj temporali , fòlìenendo , che ciò non fi poteva ac- 
cordar col Vangelo e che i loro Beni erano del Principe , 
e doveano tornare ai ( 1) Laici . Veniva con piacere accol- 
ta quefta adulatrice e falfa dottrina dalle perfone affatto 
mondane, e prefè anche in Roma fiefla buone radici. 
Perciò fu egli fcomunicato nell' anno addietro nel Conci- 
lio Lateranenfe : perlocchè temendo della pelle, fi rico- 
verò circa quelli tempi iq Francia. Di là cacciato andò 
in Germania, fpargendo dapertutto il fuo veleno . San 
Bernardo il teneva di occhio , e fcriffe varie Lettere (a) 

per 


Ligorin. de GeSt. Frid:r. Primi Ut. j, 

(1) Vedi Natile Alcflandro ed empie dottrine di queltoEre. 
lliftor. Ecclef. ftc:. XI. & Xlt. turca . 

eap. jy.’art. Vili., oce riporta (t) Fra quelle meritano di ef- 
i palli descrittori di quel tempo ter lette le lettere XC/.', e 
i quali clpongoao le fediziofe > XCXI. 
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per farlo conofcere a chi buonamente gli dava ricetto . 
Abbiamo da Falcone Beneventano (a), che nell’anno 
prefente il Re Ruggieri inviò Anfufo Principe di Capua fuo 
figliuolo con polfente efercito di cavalli e fanti aconqui- 
flare la Provincia di Pefcara , che abbracciava allora 
quali tutto 1’ Abbruzzo ulteriore . Non poca fatica e tem- 
po collo al Principe fuddetto il ridurre all’ ubbidienza fua 
le Caftella di quella contrada : laonde ebbe ordine dal 
padre anche Ruggieri Duca di Puglia di portarli colà con 
un grolfo corpo di fanteria , e mille cavalli . Perchè tali 
conquide fi faceano ai confini degli flati della Chiefa Ro- 
mana , fe ne ingelosì , e turbò non poco Papa Innocenzo 
II. il quale perciò fpedì due Cardinali ai Principi fratelli , 
facendo lor fapere , di non toccare i confini Romani . Ri- 
fpofero elfi , che il loro difegno era , non già d’ occupare 
1’ altrui , ma di ricuperar fidamente le Terre fpettanti ai 
lor Principati . Informato di ciò il Re Ruggieri , che non 
volea liti col Romano Pontefice, verfo la metà di Luglio 
sbarcò a Salerno , venne nelle vicinanze di Benevento , e 
quivi trattò col Cardinal Giovanni Governatore di quella 
Città , confermando la rifoluzione fua di mantenerfi fede- 
le al Papa . Andò pofcia a Capua , e a S. Germano ; e 
perchè inrefe , che Papa Innocenzo era difgufiato de’fuoì 
figliuoli, li richiamò da Pefcara. Avrebbe egli voluto 
abboccarli con elfo Pontefice , ma quelli con varie ficufe 
fe ne fottrafie , di modo che Ruggieri , per troncar il cor- 
fo alle concepute gelofie , licenziò 1’ efercito . Nulladi- 
meno abbiamo da Giovanni da Ceccano Qb) , che i di lui 
figliuoli nel Mefe di Luglio prefero Sora , ed altri luoghi 
fino a Ceperano . Andò Ruggieri a Monte Calino , e le- 
vato a que’ Monaci Monte Corvo , con pretenderlo fuo , 
diede loro in cambio la Rocca di Bantra . 

Tenne pofcia il Re un Parlamento in Ariano , dove 
proibì con rigorofe pene lo fpendere nel Regno fuo le Ro- 

Tom.yi.Par.lI. ‘ T rae- 


(4) In Chr, 

(&) Tomo I. hai. Suor, 
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fnefioe, cioè a mio credere la moneta battuta in Roma ; 
e ne fofiitui dell’ altra battuta da lui di lega molto infe- 
riore , a cui diede il noma di Ducato , e danari di rame, 
tre de ? quali valcano una Romefina : il che recò un* incre- 
dibil danno a tutto il dio dominio , e fece un iverfal mente 
defiderare la di lui morte . E perciocché avea comandato 
anche ai Beneventani di ricevere quella moneta , fe ne 
alterò forte il Papa , e loro ordinò di non ubbidirlo . Ap- 
preffo aniò il Re a Napoli per la prima volta . Fu con ina- 
jnenfo onore incontrato da quella Nobiltà e Popolo fuori 
di Porta Capuana, e alla Porta ricevuto dal Clero con 
bella proceflìone . L* addeftrarono varj Nobili fino ?.lla 
Chiefa maggiore , dove l’ afpettava 1’ Arcivefcovo Mi ri- 
vo . Non mancò di far carezze e regali a quella Nobi tà , 
divifitar tutta la Città , e in una notte fecemifurare il 
circuito della medefima , il quale fi trovò allora di due 
mila e trecento fefiantatre paffi . Nel di feguente diman- 
dò ai Napoletani , quanto foffe il giro della lor Città ; o 
non fapendo dire alcuno , lo diffe egli con ammirazione di 
tutti . Sul principio pofeia di Ottobre fe ne tornò in Sici- 
lia , lafciando in Puglia il Duca Ruggieri , e in Capua il 
Principe Anfufo , Ci vien meno qui la narrativa di Fal- 
cane Beneventano con grave danno della Storia di que’ 
paefi . Intenti i Qenovefi , al pari d’ altre Città libere 
d’Italia, ad ingrandire (a lor Signoria, 00 nell’anno 
prefente con grande efercito per mare e per terra anda- 
rono addo fio alla Città di Ventimiglia , e cofirinfero tan- 
to effa , come tutte le Gafiella di quel Contado afotto- 
inetterfi al loro dominio . Ma non fuflìfte già ciò , che 
fotto quell’ anno è fcritto negli Annali Pifani 00 . cioè 
che quel Popolo ebbe guerra con Ruggieri Re di Sicilia , 
e tenne in fuo potere Napoli per fette anni ; favola trop- 
po groffolana. Fu bensì in quelli tempi, perattefiato 
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del Dandolo (<?) , rottura fra il Popolo di Fano dall’ un 
canto , e quei di Ravenna , Pefaro , e Sinigaglia dall’ al- 
tro . Non potendo i Fanefi refiftere a tanti nemici , fece- 
ro i loro Confoli ricorfo ai Veneziani , con promettere 
fedeltà (<) e cenfo a Pietro Potano Doge , e concedere lo- 
ro vari privilegi ed efenzioni nella loro Città: dal che 
molli i Veneziani con una poflente flotta andarono contro 
ai nemici di quel popolo , e li fecero defiftere dalle offefe . 
Intanto non mancava ne pure in Germania la guerra . Il 
Duca Guelfo VI. da che cefsò di vivere Arrigo IV. Duca 
di Baviera e Saffonia fuo fratello , moffe le pretenfionr 
fue fopra la Baviera , ficcome Ducato paterno ed avito , e 
fufleguentemente la guerra a Leopoldo, che n’era flato in- 
veflito dal Re Corrado . ( ’b ) Mentre quelli facea l’ affedio 
di Falea , eccoti all’ improvvifo comparire il Duca Guel- 
fo colle fue fchiere , che gli diede una rotta , e l’ aftrinfe 
alla fuga nel dì 3. d’ Agofio . Ma avendo voluto lo fteflò 
Guelfo dar battaglia anche al Re Corrado , che attediava 
Winfperg , rimafe sbaragliato , e dovette fuggire . Que- 
fto ho voluto riferire , perchè fi tratta d’un Principe del. 
la linea Germanica de’ Principi Efienfi , il quale non la- 
fciò dormire per quello elio Re Corrado , con fuccefliva- 
mente continuar la guerra contro di lui . Confermò in 
quell’ anno elfo Re ai Piacentini il Privilegio di battere 
moneta, come colta dal fuo Diploma , riferito daUnw 
berto Locati (c) . 


T 9 Anno 


( a) In Chr , Tomo XII . Rer. Italie, 

(i) Otto Friffng. Uh, 7. cap . 17. Abbas Ur/ptrg, ir» Chron. 

(c) De Ori gin , Plac. Qhronìc. Placentin. Tom. X/l.Ker. Italie, 

( 3 ) Fano era Città foggetta al Spettarono 1’ autorità del loro 
Romano Pontefice • Ma in que- legittimo Signore , e pretefero 
fio, e ne’ fepuenti fecoli fi of- di reggerfi a comunità , cofa , 
ferra pur troppo , che ancora le che ridondo in graviffirao loto 
Città dello flato Pontificio poco pregiudizio , 
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Anno di Cristo mcxli. Indizione iv. 
d’ Innocenzo II. Papa 12. 
di Corrado III. Re di Germania , e 
d’Italia 4. 

I N quelli tempi refla quali affatto al bujo la Storia d’I- 
talia , per mancanza di Scrittori , 0 per meglio dire , 
delle antiche Croniche perite . Scrive il Cardinal Baro- 
nio (j) , che le Città d' Italia oftinatamente faceano guer- 
ra 1’ una contro I’ altra , Lucenfes adverjus Pijcnos in 
Tujcia , in Longobarda Patavini adverjus Veronenjes , 
Mediolanenjts implacabili odio Comenfes perdere coita- 
bantur . Abbiamo veduto già , quanti anni prima folfe 
ceffata la guerra fra i Miiar.efi e Comafchi col totale ab- 
baiamento degli ultimi . La guerra de’ Pifani e Lucchefi 
' fi ravvivò molto più tardi , iiccome vedremo . Crede il 
Cardinale fuddetto , che a queft’ anno appartenga quella 
del Popolo Romano contro del Popolo di Tivoli , narrata 
da Ottone Frifingenfe ( ’b ) . Ma per atteftato di Sicardo 
iuccedè elfa (c) nell’ anno feguente . Non fi fa il perchè la 
Città di Tivoli da gran tempo fi manteneva difubbidien- 
te e ribelle al Pontefice . Forfè per gare e difcordie infor- 
te a cagion de’ confini e d’ ingiurie e danni fra quel Popo- 
Jo.e i Romani . Non potendo Innocenzo IL colle buone ri- 
durli alla conofcenza del loro dovere , avea fulminato 
molto prima d’ ora la fcomunica contro d’efiì. Jam per 
multum temporis Tyburtinos excommunicaverat , ac aliti 
cmodis prtjjcrat : fono parole del fuddetto Frifingenfe. 
PerònOn afpettò il Papa a quell’ anno a fcomunicarii , 
comepretefe il Sigonio . Ora i Romani indulfero il buon 
Innocenzo a mettere l’ alfedio a Tivoli , e v’ andarono con 
grande sforzo , già perfuafi di divorar quel Popolo . Ma 

i Ro- 

(a) In Annuì. Ecclef. ad hunc Anmtm . 

. (f) In Chr, lìb. 7. cap.rj, . 

(0 sicari. C remoti In C 7/m. Tom. VII. Rer. Italie. 
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i Romani d’ allora erano ben diverfi da quelli del tempo 
antico . Poco dianzi voleano muover guerra di nuovo a! 
Re Ruggieri , fe il Papa più faggio di loro aveffe accon- 
fentito . Nè pur tennero laido contro il folo Popolo di Ti- 
voli . Ufcito quello animofamente dalla Città , ed attac- 
cata la mifchia con gli alfedianti , li caricò sì forte , che 
gli allrinfe a voltare vergognofamente le fpalle , e la- 
fciare indietro un ricco bottino . Per quello accidente fi- 
nillro implacabili divennero i Romani contro di quel Po- 
polo . Da gran tempo ancora bolliva difcordia fra i Vero- 
nell e Padovani (or) ; e perciocché i primi aveano diverti, 
to dal fuo alveo il Fiume Adige con pregiudizio degli al- 
tri , fi venne circa quelli medefimi tempi ad una fangui-w 
nofa battaglia fra loro . Si dichiarò la fortuna in favore 
de’ Veronefi . Sul campo rellò gran copia di Padovani ^ 
moltiftìmi furono i prigioni ; ma collo quella vittoria af- 
fai caro agli fleffi vincitori . Abbiamo dall’ Anonimo Ca- 
finenfe Qby , che in quell’ anno ancora il Re Ruggieri ven- 
ne in Puglia i e lì portò al Monillero di Monte Calino ; 
giacché Dio avea rellituita la pace in tutti i fuoidomin; , 
attefe a farvi efercitar la giulìizia , e a levarne le prepo- 
tenze e gli abufl . Vien ciò afferito da Romoaldo Salerni- 
tano colle feguenti parole (c) : Rex autem Rogerius in 
Regno fuo perfetfae pacis tranquilli'.ate potitus , prò con « 
fervnnda pace Camerarios & Jufticiarios per totam terram 
injtituit ; malas confuctudines de medio abjìulit . 
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Anno di Cristo mcxlii. Indizione v. 
di Innocenzo II. Papa ij. 
di Corrado III. Re di Germania , e d’ Ita- 
lia 5. 

C ontinuando nella lor contumacia i Cittadini di Ti- 
voli”, per teftimonianza di Sicardo (0) , affedio il 
Pontefice in queft’ anno coi Romani la loro Città . Nulla 
dice dell’ efito di quell’ imprefa lo Storico fuddetto , la- 
rdando in dubbio , fe quello fia P affedio infelice , di cui 
s’ è parlato nell’ anno precedente , 0 pure un’ altro . Ab- ' 
biam di certo da Ottone Frifingenfe , che Papa Inno- 
cenzo li riduffe a tali angufiie , che furono forzati a 
. capitolare e fottometterfi , ma non fo fe nel prefente 
o pure nel fuffeguente anno . Ho io prodotto il giura- 
mento preftato ad eflo Pontefice da quel Popolo , in cui 
fi legge (/>) : Civitatem Piburtinam , Donnicatums , & 
Regalia , qnae Romani Pontifices ibidem habuetunt , & 
munitionem Pontis Lucani , Vicovarum , Sanctum Po- 
lum , Cajrellum Boverani , Cantalupum , Burdellum , Ci— 
cilianum , & alia Regalia beati Petri , quae habet , adjutor 
erit ad retinendum &c. Comitatum quoque & Rectoriam 
ejusdem Civitatis Tiburtinae in potestatem Domai Papae 
Innocenti! , & Succe Jjorum ejus , libere dimittam &c. Di 
gravi difordini produffe un tale aggiuftamento , ficco- 
me vedremo all’ apro feguente . Non poteano digerire 
i Modenefi , che la Terra e Badia di Nonantola , polla 
nel loro Contado , fi foffe data ai Bolognefi . Però nel 
prefente andarono a campo fotto quella Terra (r) , mal- 
mettendo tutti i fuoi contorni . A tale avvifo ufcì in 
campagna 1’ efercito de’ Bolognefi ; il che fu cagione , 
che i Modenefi , lafciato 1’ affedio * marciarono contro 

d’ ef- 


(a) In C hr. (4) Antiq, Italie. Vìffìrtat. 7 1 . 

(c) C.hron. di thlo*n. T, XV 111. Rer. Italie, Armai, vitcr. Mutili, 
Hm> IX. Rer, Italie. 
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d* elfi . In Valle di Lavino s’ affrontarono le due Arma- 
te , elconfitta rimàfe la Modenefe, Gran quantità di 
prigioni fu condotta a Bologna. Dopo la Pafqua dell* 
anno prefente il Re Corrado tenne una gran Dieta iti 
Francoforte (a) * dove fi trovarono quali tutti i Principi 
della Germania , e vennero anche i Saffoni ad umiliarli 
a lui , che li ricevette in fua grazia . Allora fu* eh* egli 
confermò il Ducato della Saffonia al giovanetto Duca 
Arrigo foprannominato Leone Estense Guelfo , e induliè 
la di lui Madre Geltrudti figliuola del fu Imperador Lor- 
torio a pafiare alle feconde nozze con Arrigo , fratello 
del Duca Leopoldo , e a quello Arrigo concedè il Ducato 
della Baviera : (b) il che fu un feminario di difeordie * 
Imperocché Guelfo VI. Duca , zio paterno del fuddetto 
Arrigo Leone , pretendendo indebitamente tolta la Ba- 
viera alla fua Cafa , continuò la guerra contro di quello 
novello Duca , e su gli occh; fuoi entrato in quella Pro- 
vincia , le diede un gran guallo 4 Arrigo il Bavaro art- 
ch* egli per vendicarli pafsò a dillruggere le ville e for- 
tezze degli aderenti al Duca Guelfo ; e così andò-fer ' t 
guitando per qualche anno la guerra con varie vicende* 
Stava da lungi offervando quello fuoco il Re Ruggie- 
ri CO» e temendo che ceffata tal guerra il Re Corrado 
poteffe calare in Italia armato a' fuoi danni, feppe ani- 
mare il Duca Guelfo a continuar la gara ; finguUfqutt 
annis mille Marcas se oh hoc daturum juramento confir* 
tacivi t . Anche il Re d* Ungheria per paura di Corrado * 
invitò alla fua Corte effo Duca Guelfo VI * dataque pe- 
Cunia non modica , ac deineps omni anno dandam poi* 
licens , ad rebellandUm nihdominùs instìgat . Con tal 
Vigore fenza mai lìancarfi , profeguì dipoi effo Duca 
Guelfo ad infellare tanto il Re , quanto il Duca di Ba- 
viera , che Currado non potè mai trovar tempo ed agio 
per paffare in Italia a prendere la Corona * 

T 4 Anno 


(a) C udec/t. Append. ad. Maciati. Scoi. 

(b) Abb os< Vfpergi in Ghrtn, (t) Gtde/ridus, Viterb, io Pant/itr. 
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Anno di Cristo mcxliii. Indizione Vr. 
di Celestino II. Papa i . 
di Corrado III. Re di Germania , e 
d’ Italia 6. 

O Sia che nell’ anno precedente , o pure nel preferi- 
te, il Popolo di Tivoli tornaffe all’ ubbidienza d! 
Papa Innocenzo II. certo è , che per l’indulgenza ufata 
da lui con eflì , il Popolo Romano diede principio a 
molte fcandalofe novità in pregiudizio dell’ antichiflìma 
fignoria ed autorità temporale de’ Papi . Erano si fie- 
ramente inviperiti i Romani contro de’ Tivolefi , (a) 
che quando fi trattò di capitolar con eflì , pretefero che 
il Papa non li riceveffe in grazia , fe non col patto di 
fmantellar le mura della lor Città , e di mandare difperfi 
fuori d’ effa gli abitanti . A quella irragionevole ed inu- 
mana pretenfione non potè acconfentire il benigniflìmo 
Pontefice; perciò i Romani goni)' dilliperbia rivolfero 
anche contro del Pontefice lo sdegno e odio loro . Fatta 
dunque una fedizione , e corfi a folla in Campidoglio ; 
col protetto di rinnovar l’antica gloria della Città , ri- 
fiabilitono il Senato , che da gran tempo era fcaduto , e 
fenza rifpetto alcuno al Papa loro Signore , intimarono 
di nuovo la guerra a Tivoli . Abbiam più volte veduta 
menzione del Senato Romano anche a’ tempi di Carlo ( t) 
Magno , e ne’ fufleguenti Secoli ; ma fenza fapere , qual 
folle la di lui autorità in que’ tempi , nè quando elfo 


(a) Otto Frifig. Chr. \j- c. 17 
4 

(1) Sebbene trovali di quc* 
tempi ricordato il nome di Se- 
nato t non fi trova pero in Ro- 
ana quello di Senatore» perchè 
* realmente del Senato non fi era 
confervato , che il nome folo , 
lotto di cui non comprendeva!! 


alcun Senatore . ma foltanto i 
primarj Cittadini , che il Ma°if. 
trato compone» ano . P. De Ma- 
giflris Delle Ojlrvayoni /apre, ài 
un lièr* intitolxto dell’ erigine , 
e del commercio della moneta 
&c. IH, III. num. X, 


Ir 
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foffe dipoi abbattuto dai (a) Papi . Non voleano i Ro- 
mani di quelli tempi efler da meno de’ lor (j) Prede- 
ceflori . Il male fu , che non guardarono raifure , ed af- 
funfero una fpecie di Sovranità. Nulla tralafciò il Pon- 
tefice di efórtazioni , e minacele , per fermare i palli a 
quella fpecie di ribellione ; adoperò anche i regali ; ma 

indar- 


(i) Ponendoli la rovina del 
Senato con quella del Regno de’ 
Goti , come abbaflanza è certo 
per quanto abbiamo veduto , 
allorché in Roma nel XII. le. 
colo rinnovoffi il Senato , erano 
corfi poco meno di fei fecoli 
dalla total fuatadura , cioè an 
ni jpx., onde non pure Longi- 
no è fottratto dalla taccia di 
aver abbattuto il Senato , crean- 
do in Roma nuovi Magiftrati , 
ma liberi fono i Pontefici dalla 
malevolenza procacciata loro da 
chi autori li fece di una tanta 
rovina. Fra quelli abbjam ve- 
duto il N- A. che fifsó interrotto 
il corfo , c P Autorità del Senno 
per 1’ unione delle due Poten- 
ze in Giovanni XII. , e fra que- 
fti ancora degno è di efler men- 
tovato il Muratori , che ci die- 
de per cola certa P efler caduto 
il Senato per opera de* Pontefi- 
ci febbene incerto il quando ciò 
avvenne . Abbiaci dic’egli ( An- 
nal, ad an. 1145. . ) piu -volte ve- 
duta menzione del Senato Romano , 
anche a' tempi di Carlo Migno , t 
fuffequenti fecoli ; ma fenici fa- 
pere qual foffe la di lui autorità in 
que ’ tempi , ni quando ejfu foffe di- 
poi abbattuto dai Papi , £’ diffici- 
le il trovar luogo , dove uno 
Scrittore si avveduto parlafle 
tanto inconfidcratamente , che 


quando ebbe a far parole di Ro- 
ma , non fervendofi d’altro Au- 
tore in tal cafo , che di quel 
Aio genio cosi appaffionato . Ma 
che tanto prima del dominio 
de’Pontefici fopra di Roma folle 
già ellinto il Senato , fu noto 
per fino a chi fece non più di 
un foglio di ftanipa per illulfra- 
re il Senato medelimo . Veruni 
hifee temporibus ( dopo il V. Se. 
colo ) Regum Italia , ac exarcho- 
rum tyrannides omnis fere Romana 
nobilita s , <tc in primis Senatore s 
omnes exci/isunt . Hinc cum ordinis 
nomen , tum dignità s ìpfa Defecit . 
( Frane: fc. Ceccoa. in Tab. diro- 
nolog. Stnat, Urb. Roma 17:57.) 
P.De Magiftris Ut cit.num.XHI, 
(?) Cioè de’Romani ai tempi 
di Goftantino , e Giulliniano, 
come ce ne afficurano gli ftelfi 
Romani Arnaldirti preflbOtto. 
ne di Frifinga De reb. geff. Fri. 
deri ci 11 lib. i.cap. XXV 111 . , 
vantandofi nello fcrivere a Cor. 
rado Re di Germania di aver 
in piedi riaieflò H Senato , co- 
me già in tempo di Coltantino, 
c Giulliniano , argomento evi- 
dente , che il Senato lotto i 
tempi di Giulliniano, nc’qua. 
li rovinò , non era dappoi ri. 
Torto . Vedi il P. de Magiftris 
he, eit. 


•» 
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indarno tutto : si grande era la foga de! Popolo , e ma£ 
(imamente della Nobiltà . Ed ecco germogliar le Temen- 
ti delle perverfe dottrine , lafciate in quella Città da 
Arnaldo da Brefcia . E* da credere , che sì fatti (concerti 
fervificro a conturbare non men 1’ animo , che la fanità 
di Papa Jnnqcen^o 11. Infatti caduto egli infermo , pafsò 
nel dì 2 /}. di Settembre dell’ anno prefente a miglior vi- 
ta , lafciando fulJa Terra un’ immortai memoria delle 
fue rare doti , e maflimamente della fua incomparabile 
Prudenza e Benignità , e dall’ aver anche procurata la 
riforma del Clero , con fofìituire dovunque potè ai Ca- 
nonici Secolari i Regolari. Furono ancora varie Chiefe 
da lui fabbricate orifarcite. Rimife fra 1’ altre cofe il 
tetto della Bafilica Lateranenfe , che era caduto , con 
avergli il Re Ruggieri fomminiflrate le grandiofe occor- 
renti travi. Ebbe fepoltnra in effa Chiefa in un’avello 
di porfido . In luogo fuo da lì a tre giorni fu eletto Papa 
Guido Cardinale di S. Marco , di nazione Tofcano del 
Caflello di Felicità ( forfè Città di Caftello ) che affunfè 
il nome di Celestino II. fecondo il coftume di quelli tem- 
pi , ne’ quali fi ricreava il nome de’ celebri Pontefici , 
che fiorirono ne* primi Secoli della Chiefa . Quello Pon- 
tefice, fecondo l’atteftato di Romoaldo Salernitano (n), 
ricusò di confermare la concordia fiabilita fra il fuo Pre- 
deceflore , e il Re Ruggieri , e perciò fra loro inforfe ma- 
la intelligenza « Circa quelli 'tempi , per teflimonianza 
del Dandolo (è), nacque lite fra i Veneziani e Padova- 
ni a cagione di un taglio nel fiume Brenta , fatto non 
lungi da Sant' llario dai fecondi con danno dei primi • 
Spedi Pietro Potano Ambafciatori a Padova per chieder- 
ne conto . Fu loro data una rifpofia affai arrogante . II 
perchè i Veneziani colle lor forze ufcirono a farli giu- 
flizia , ed azzuffatili coi Padovani alla Tomba , diedero 
loro una rotta , e conduffero circa trecento di que’ No- 
bili 


00 In Chr. firn. VII. Rer. Italie, 
{b) In Chr. Tom, XII. Rtr. haliti 
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bili prefi nella battaglia a Venezia . Pofcia iti colà gli 
Ambafciatori de* Padovani , dopo aver protefiato , che 
non per far difpiacere o danno al Popolo Veneziano , era 
feguito quel taglio , fi rimife fra loro P amicizia , e con- 
cordia primiera . Abbiamo parimente dall’ Anonimo Ca- 
finefe(o), che il Re Ruggieri portatoli in quell’ anno al 
Monifiero di Monte Calino , la fece alla Turchefca , con 
levare da quel facro Luogo tutto il Teforo , lafciandovi 
folamente la Croce dell’ Altare maggiore col Ciborio , 
che doveva efler d’ argento , e tre tavole da Altare . Re- 
nano ignoti i pretefli di quella fcelleragine ; fe non che 
anticamente erano troppo foggette all’ingordigia e ava- 
rizia de’ Principi le ricchezze delle Chiefe . S’ impadro- 
nirono parimente i figliuoli d’ elfo Re della Provincia 
di Marfi , e per attefiato di Giovanni da Ceccano(7>), 
anche della Terra d’ Arce : il che probabilmente fu ori- 
gine de', diffa'pori inforti fra lui e Papa Celefiino . 

Anno di Cristo mcxliv. Indizione vii. 
di Lucio II. Papa i. 
di Corrado III. Re di Germania , e 

d’ Italia 7. 

i 

T Erminò in quell’ anno il fuo breve Pontificato Pfcpa 
Celestino 11. non eflendo egli giunto a governare 
le Chiefa di Dio a cinque meli e mezzo . Nel dì 9. di 
Marzo diede egli fine a’ fuoi giorni . Venne pofcia eletto 
Pontefice nel di io. dello Hello mefe Gherardo de’ Cac- 
cianemici, Bolognefe di patria, già Canonico Regola- 
re , e poi Cardinale di Santa Croce (c) . Da Papa/nno- 
cen^o II. per la fua abilità era fiato cofiituito - Cancelliere 
della Santa Romana Chiefa . Prefe il nome di Lucio II. 
Scrive Romoaldo Salernitano (rf) , che il Re Ruggieri fe- 
ce gran fella per l’ elaltazione di quefto Papa , per effer 

egli 


(a) To. V. Rer. Italie. (i) Tom, 1, 

(e) Card, de Aregon, in Vit, Tueii. 11. (d) In C hrt 
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egli fuo Comparire , e molto amico , fperando perciò rii 
averlo in tutto favorevole . Nè tardò egli a fperiire i fuoi 
Ambafciatori a preftargli ubbidienza, e a pregarlo di 
voler venire fino ai confini , cioè a Ceperano per un co- 
mune abboccamento . Andò il Papa, e il Re venuto per 
mare a Gaeta , fi portò pofeia ad incontrarlo a Cepe- 
rano . Gran dibattimento fegui fra loro intorno la pa- 
ce, ed inclinava il Papa alla concordia ; ma ripugnando 
i Cardinali , fi fciolfe il congreffo fenza conclufione al- 
cuna . Ruggieri bollendo per la collera, fe ne tornò in 
Siciiia ; ma pria di muoverli ordinò a Ruggieri Duca di 
Puglia fuo figliuolo di farne rifentimento . Fu ubbidito . 
Entrò quelli con un copiofo efercito nella Campania Ro- 
mana , o fia in Terra di Lavoro , e diede il fiacco a tutte 
quelle contrade fino a Ferente , ma forse farà ivi ferino 
Ferentino ; dopo di che fe ne tornò in Puglia . Cosi toc- 
cò , come d’ordinario fuccede , agl’ infelici Popoli il far 
penitenza de' falli fi) altrui . Abbiamo dall’anonimo Ca- 
finenfe, che il Re Ruggieri venne a Monte Calino , e quivi 
fi abboccò col Papa , e che fe ne parti in difeordia , con 
pofeia prendere parte della Campania con Terracina . Af- 
fédiò anche Veroli . Deinde quodam parto facto , quod 
coeperat , reddidit . Sembra dunque , che feguiffe dipoi fra 
loro qualche" aggiultamento . Mori in queft’anno Anfuso t o 
fia Alfonso Principe di Capua e Napoli , figliuolo fecon- 
dogenito di Ruggieri Re di Sicilia . A lui fu foftituito in 
que’ Principati Guglielmo , terzogenito del Re medefi- 
mo . In quelli giorni fempre più avanzandoli 1’ ardire 
de’ Romani , oltre all’ erezion del Senato , fu anche elet- 
to Capo d’ elfo _ Senato , o fia Patrizio , Giordano figli- 
uolo di Pier Leone , fratello a mio credere del defunto 
Antipapa Anacleto : il che ci fH intendere , effere fenza 

fonda- 


f J) Bifo°nara prorare , che quella invafione non fofle una 
il Papa , e i Cardinali areiTe- delle lolite violenze di quel 
ro mancato ni non accordarli Re . 
con Ruggieri , e che perciò 
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fondamento ciò , che alcuni hanno fcritto , che la Fa- 
miglia di Pier Leone fu fterminata in Roma . Una parte 
del popolo minore teneva coi Senatori ; e poco mancava 
ad una patente ribellione . Abbiamo da Otton Frifin- 
genfe (o) , ( giacché convien mendicare dagli Scrittori 
iftranieri le cofe noftre ) che in quelli tempi la pazza di- 
fcordia fguazzava per le Città d’Italia. Afpirava ca- 
dauna d’ effe alla fuperiorità , e pareva a ciafcuna trop- 
po riftretto il fuo dominio , nè reftava mauiera d’ allar- 
garlo , fe non con pelare o foggiogare i vicini . Dura- 
va tuttavia la gara fra i Veneziani , e Ravennati , che 
vicendevolmente fi danneggiavano per terra e per mare • 
I Veronefi uniti coi Vicentini facevano guerra ai Pado- 
vani collegati co’ Trivifani ; e probabilmente quell’ anno 
fu quello , in cui mifero a ferro e fuoco le Cartella, e 
le Campagne di Trivigi . Maggiore era l’ incendio in 
Tofcana per la guerra, che da gran tempo andava ri- 
pullulando fra i Pifani e Lucchefi , la quale involfe in 
quell’incendio anche le Città circonvicine. Nonv’era 
Città libera , che in sì fatte turbolenze nonfacelfe delle 
Leghe con altre Città , per ottenere ajuto . E quelle fa- 
cilmente V’ entravano , per non veder crefcere di troppo 
una Città confinante colla depreflione dell’ altre . 

Erano in Lega i Lucchefi coi Sanefi ; t Fiorentini coi 
Pifani. L’ olle de’ Fiorentini infieme con Ulrico, 0 fia 
Ulderico Marchefe di Tofcana , corfe fino alle porte di 
Siena, e ne bruciò i Borghi . Trovandoli in tali firet- 
tezze i Sanefi ricorfero per ajuto ai Lucchefi , i quali sì 
per fovvenire a quella Città collegata , come ancora per 
foftenere il Conte Guido Guerra , che era malmenato da- 
gli ftefli Fiorentini , fi dichiararono contro a Firenze . 
All’ incontro i Pifani a richiefia de’ Fiorentini ufcirono 
in campagna . Un fiero guafto fu dato da elfi , e da’ Fio- 
rentini alle Caftella e Ville del fuddetto Conte Guido . 
I Sanefi , che erano venuti per faccheggiare il Contado 

di 


( a ) Ckron, Hi. 7 . cj-, 2 ^, 
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di Firenze , colti in un’ imbottata , quali tutti vi rima- 
fero prigioni. Più rabbiofa riutti la guerra fra i Pifa- 
ni, e Lucchefi. Moltiffimi dall* una e dall’altra parte 
vi lattiarono la vita ; ma innumerabili furono riferbati 
alle miferie di una' lunghiffima prigionia . Lo Storico 
fuddetto , cioè Ottone Vettovo di Frifinga , attefta di 
averli veduti da lì a qualche anno cosi fquallidi , e ma- 
cilenti nelle pubbliche carceri , che cavavano le lagrime 
da chiunque pattava per di là : fegno che non vi doveva 
effere cartello di cambio fra loro , o che ebbero la peg- 
gio i Lucchefi , nè reftò ad efli maniera di redimere i fuoi . 
Dagli Annali Pifani ( a ) abbiamo , che la guerra fra que- 
lli due Popoli fu per cagione delle due Calìelia di Agi- 
nolfo , e di Vurno , e d’ altre Terre , che 1* una Città 
all’ altra avea occupato . Mifero i Pifani a fuoco quali 
tutto il territorio di Lucca , prefero il Caftello dell’ Ifola 
di Palude con trecento Cittadini Lucchefi , e feguitò poi 
la guerra anche degli anni parecchi . Per teftimonianza 
ancora del Dandolo (A) » crebbe in quelli tempi la ne- 
micizia fra i Veneziani , e Pifani , e dovunque s’ incon- 
trarono per mare, 1’ una Nazione all’ altra fece quanti 
danni edoltraggj potè , Ma s’ interpofe Papa Lucio , e 
pare che li pacificaffe infieme . Erano anche in rotta i 
Modenefi co’ Bolognefi (c) , perchè nell’anno addietro 
il Callello di Savignano per tradimento s’ era dato agli 
ultimi . Se noi avelfimo le Storie di molte altre Città 
d’ Italia , forfè ne troveremmo la maggior parte involte 
in altre guerre per quelli tempi . Il Re Corrado per con- 
to dell’ Italia era , come non vi fotte ; e però fenza ve- 
run freno ogni Città poffente infolentiva contro dell’ 
altre . Ricavali ancora da una lettera di Pietro Abbate 
di Clugni , (d) che venendo egli nell’ anno ftguente ( per 
la via probabilmente di Pontremoli ) a Roma per vifi- 

fitar-. 


(a) T»ti V ti:r. Italie. (ó) In Chr. Tmo Xll. Rsr.lt ali;. 

(c) Armai, vater. Mutin, T IX Rsr. Italie, 

( d ) Petrus C 1 unite , lib • 6. EgiStol. ^8, 
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tar Papa Eugenio III. fu nel viaggio fvaligiato da un 
Marchefe Oblilo ( forfè Malafpina ) ; ma ricorfo egli 
a’ Piacentini , quelli colla forza obbligarono quel Mar- 
chefe , e tutti i Tuoi fgherri a dargli Ibddisfazione , con 
reftituirgli tutto fino a un fo ldo . E così van lecofedel 
Mondo . Pareva un gran dono la libertà ricuperata dai 
Popoli Italiani ; e pur quella fervi a renderli più infe- 
lici . Per atteftato del Malvezzi (a) , la Città eli Brefcia 
in quelli medefimi tempi patì un furiofiflìpoo incendio > 
per cui fu fatto un verfo ; 

Plangìtur immodicis succensa Brixìa flammis , 

Anno di Cristo mcxlv. Indizione vut. 
di Eugenio IH. Papa i. 
di Corrado HI. Re di Germania e d’ Ita- 
lia 8, 

E Bbe fine in quell’ anno la vita , e il breve Pontifi- 
cato di Papa Lucio II. Se vogliamo prellare fede 
ali’ Autore , confervato a noi dal Cardinale d’ Arago- 
na ( b ) , egli ficcome uomo prudente e coraggiofo , dopo 
aver ben prefe le fue mifure coi fautori della Maefià 
Pontificia , melfa infieme una mano d’ armati , sforzò i 
Nobili Romani , che contro il divieto del fuo Predecef- 
fore Innocenzo II. aveano iftituito il Senato , ad ufeire 
dal Campidoglio , e ad abjurare la novità da lor fatta . 
Non la racconta così quella faccenda Gotifredo da Vi-, 
terbo (c) , Storico del prefente Secolo . Secondo lui , 
quello Papa afeefe bensì accompagnato da alquante fol- 
datefche nel Campidoglio , rifoluto di cacciar di là vi- 
tuperofamente i Senatori . Ma il Senato , e Popolo Ro- 
mano avendo dato all* armi , ripulfarono in un momento 
il Papa con tutti i fuoi aderenti . Anzi fu sì eforbitante 


(d) Ch'. Brixien. Tr n. XIV. Rcr. Italie. 

\b) In Vita. Lucii. II, P, I, T III. Ktr. Italie f 
In Panihco, 
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il tumulto loro , che elfo Pontefice perccffo da più faf* 
fate , finché fbpravilfe ( il che fu poco ) non potè federe 
nella Cattedra fua . Ch’ egli folfe colpito da un faflo , 
I’ afferma ancora un’ altro Scrittore , accennato dal-Car- 
dinal Baroriio (a) : laonde dopo pochi giorni infermatoli 
dovette foccombere all’ imperio della (i) morte . Man- 
cò egli di vita nel dì 25. di (2) Febbrajo , dopo aver 
quali rifabbricata di pianta , e arricchita di molto la 
Chiefa di Santa Croce in Gerufalemme , di cui era fia- 
to (3) Titolare . Servi la di lui morte a rendere più 
che mai orgogliofa quella fazione di Nobili Romani , che 
s’ era rivoltata contro de’ fommi Pontefici * e che fta- 
bili più fortemente l’unione ed autorità del Senato Ro- 
mano nel Campidoglio . In mezzo a quelli tumulti non 
trovandoli in piena libertà il facro Collegio de’ Cardi- 
nali , fi raunò nella Chiefa di S. Cesareo , e quivi di co- 
mune confenfo elefie Papa nel dì 27. di Febbrajo Eernar- 
co Pifano , Abbate Ciftercienfe di Santo Anastafto , Di- 
fcepolo negli anni addietro di S. Bernardo , uomo di mol- 
ta bontà di vita . Era quelli tenuto per uomo più tolto 
femplice ; ma per ifpezial grazia del Cielo riufci dipoi 
un’ eloquente , e valorofo Pontefice . Prefe il nome di 
Eugenio III- (c), e condotto alla Bafilica Lateranenfe , fu 
quivi intronizzato . Si difponeva egli a ricevere nella 
'feguente Domenica la confacrazione in S. Pietro , fecon- 
do 1’ antica confuetudine ; ma intelo , che i Senatori me- 
ditavano d’ opporli , e d’ impugnare la di lui elezione , 

qua- 


(4} In Amil. E.-cle. 

(i) Cardia, de Aragorim in Vit, Eugeni!. III. 


(1) Il Baronio ad un. 1147. 
tium. i.rapporta bensì quel rac- 
conto , ma non lo approya , at. 
telo il ftlenzio di Ottone di 
Fri(tag 3 . 

(2) Il P. Manli Ami- Btmn. 
Edit, Lutea/, Tom. X'/III. pag. 


640. dot. 1. crede, che morifie 
ai 1 di detto mele . 

(j) Vedi la Storia della Ba- 
filica di S- Croce in Gerufalem- 
m: deferirla dal P. Abate Rai- 
mondo Befozsi cap, XIII, e/ep 
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qualora ricufaffe di confermar coll' autorità Apoftolica 
la rinnovazione da lor fatta del Senato : in tempo di 
notte, accompagnato da pochi Cardinali , fegretametne 
ulti di Roma , e fi ritirò alla Rocca di Monticelli . Con- 
gregati pofcia nel di feguente gli altri Cardinali , che 
per timore dell’ infuriato Popolo fi erano qua e là di- 
fperfi , fe n’ andò al celebre Moniftero di Farfa nella 
Sabina , e quivi nel di 4. di Marzo , giorno di Domeni- 
ca, fu folennemente confacrato . Andoffene dipoi a Vi- 
terbo , dove celebrò la Santa Pafqua , e fermoffi in quel- 
la Città per otto meli. Tornò in quefio tempo a Roma 
1’ Erefiarca Arnaldo da Brefcia , e fpargendo con piena 
libertà il veleno della fua dottrina (c) , aggiunfe nuovi 
Iproni alla Nobiltà Romana per privare della loro au- 
torità i fommi Pontefici . Andava coftui predicando , che 
fi dovea rifabbricare il Campidoglio , rimettere in Ro- 
ma non folo il Senato , ma anche 1 ’ Ordine Equeftre , 
come fu al tempo degli antichi Romani ; nè dovere il 
Papa impacciarli nel governo temporale , ma conten- 
tarli dello fpirituale . Tal piede prefero quelli velenofi 
infegnamenti , figurandoli coloro di dover vedere di 
nuovo Roma padrona del Mondo , che l’ inferocito Po- 
polo fi diede ad atterrare i magnifici Palazzi , e le Tor- 
ri non folamente di que’ Nobili , che abborrivano quella 
facrilega novità , ma anche de’ Cardinali ; alcuni de* 
quali inoltre riportarono delle ferite dalla matta ple- 
be , che non conofce ne’ fuoi trafporti mifura . Aboliro- 
no inoltre i Romani (i) la Dignità del Prefetto di Ro- 
ma ; obbligarono tutti i Nobili Cittadini a giurar fog- 
gezione al loro Patrizio Giordano , figliuolo di Pier Leo- 
ne , ed incaftellarono , cioè ridulfero in fortezza la Ba- 
fìlica Vaticana , con far pofcia delle avanie , e dar an- 
che delle ferite ai pellegrini , che per divozione colà con- 
’Iom.VL.Par.IÌ , , V cor- 


fa) Otto. Friffn*. de Geflif. Trider. lib‘ a, ctp. io. G un ter , i a 

li 3 'ir. I. 

^ i O.io Fri/ì'fC , in Gihron. lih. 7, ctp, 31 
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correvano. II Pontefice Eugenio, dopo avere colla pa- 
zienza , e colle buone tentato in vano di frenar la difub- 
bidienza de’ Romani , venne alle brufche , con fulmi- 
nare la fcomunica contro di Giordano dichiarato Patri- 
zio . Adoperò ancora gli altri rimedj efficaci della forza 
temporale, permetterli in dovere, avendo congiunte 
le fue armi con quelle del Popolo di Tivoli . Non finì 
dunque l’anno, che furono affretti i Romani ad una 
concordia, per cui fi contentò il Papa, che fuffiftefle 
il Senato , come era in ufo in tanti Secoli addietro, ma 
con obbligare i Romani ad abolire il Patrizio , a rimet- 
tere la Dignità del Prefetto di Roma , e a prefiare l’ub- 
bidienza dovuta ai Pontefici , padroni legittimi di Roma . 
Ciò fatto , da Viterbo fe ne tornò a Roma verfo il Na- 
tale del Signore con immenfo giubbilo di quel Popolo , 
e Clero (a ) , che gli fece un folenne incontro , cantan- 
de il Benedictus , qui venie in nomine Domini : il che può 
farci maraviglia per quel, che s’ è prima veduto . An- 
dato egli al Palazzo Lateranenfe , celebrò dipoi con ma- 
gnifica folennità e quiete di tutti la Fella del Natale . 
Àpplicoflì parimente quell’ anno il buon Pontefice a ri- 
mettere la pace fra i Pifani , e Lucriteli : al qual fine 
fece venire in Italia Pietro Abbate di Clugni , perfo- 
naggio di gran credito , ficcome colta da una lettera 
d’effo Abbate citata all’ anno precedente . Ma qual’ ef- 
fetto produceffe un tal negozio , refia a noi ignoto . 

Anno di Cristo mcxlvi. Indizione ix. 
di Eugenio III. Papa 2. 
di Corrado III. Re di Gurmania , e 
d’ Italia 9. 

P Oca quiete trovò in Roma il Pontefice Eugenio . 
Troppo erano efacerbati gli animi del Popolo Ro- 
mano 


(a) Cardia, de Aratila, in Vii, Eugcnii II, P. l> Uld Rtr, lulic • 
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mano contro quello di Tivoli . (a) Accecati da quefV 
odio , tutto dì il tormentavano , perchè fi fmantellarte 
la nemica Città : nè potendo egli reggere a tanta pe- 
tulanza e faftidio , fi ritirò di là dal Tevere , forfè in 
Cartello Sant’Angelo , che era tenuto dagli altri figli- 
uoli di Pier Leone fuoi fedeli. L’ Anonimo Cafinefe (/>) 
fotto 1* anno 1x45. c ^ e ® fecondo noi il 1146. non so 
come fcrive , che Papa Eugenio pacem cum Rornanis re- 
formans , muros Tiburtinae Civitatis defirui praecepic . 
A me non fi rende credibile quefìo fatto , perchè fe il 
Pontefice forte giunto ad accordar querta pretenfione 
ai Romani , non averebbono erti poi continuata la guer- 
ra coi Tiburtini , nè Papa Eugenio avrebbe abbando- 
nata Roma, ficcome fece nell’anno prefitte , perfot- 
trarfi all’ indifcretezza e alle violenze de’ Romani. In- 
fatti egli fi partì affai difguftato da Roma . Il trovia- 
mo in Sutri nel dì 25. di Aprile, (c) Per attertato d* 
altri fe ne andò pofcia a Viterbo , pofcia a Siena , e 
fecondo le Croniche accennate dal Tronci (d) , di là ven- 
ne alla fua patria Pifa . Dall’ Anonimo Cafinenfe Tap- 
piamo (e) , che egli fi portò anche a Lucca , probabii- 
mente per iftabilir , fe potea , la pace fra quelle due 
Repubbliche . Valicato poi 1 ’ Apennino , fe è vero ciò , 
che ne fcrive il Sigonio , pafsò alla Città di Brefcia , do- 
ve diede una Bolla X. Kalendas Settembris , in cui fcrive 
al Popolo di Bologna di avere intimato ai Reggiani e 
Parmigiani di non porgere ajuto ai Modeuefi contro la 
Badia di Notiamola ; e perchè non aveano ubbidito , 
col confentimento de’ Cardinali , del Patriarca d’Aqui- 
leja , e di molti Vefcovi, avea privato le loro Città 
della Dignità Epifcopale . Temo io , che querta Bolla 
appartenga agli anni pofteriori . Dalle Croniche di Pia- 
cenza abbiamo , eh’ egli fu in quella Città , e di là s* 

V 2 inviò 


(*) Otto Fri in cron. lìb . 7. (A) Tom. V. Ree .Italie. 

(c) lokann • de Ceccan. Chronico « (<Q Memir. litor, di Fifa. 

K‘) Torti) V • Rer, Italie, 
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Inviò alla volta eli Francia . Non fi può ben accertare , 
fe vivente Papa Lucio II. o pur fiotto il prefente Papa 
Eugenio III. i nuovi Senatori di Roma fcriveffero al Re 
Corrado , appellato Re de' Romani , una Lettera , a noi 
confervata da Ottone da Frifinga (a) . Gli lignificavano 
di avere rifiabilito il Senato , come era a’ tempi di Co- 
stantino e di Giustiniano ; di effere a lui fedeli , e di 
faticare indefeffamente coll’ unica mira di efaltare la di 
lui dignità e perfona , nulla più defiderando , che la 
venuta di lui a prendere la Corona Imperiale . L’avvi- 
favano , che i Frangipani , e i figliuoli di Pier Leone 
( eccetto che il loro fratello Giordano ) e Tolomeo con 
altri, erano dichiarati in favore del Papa , e tenevano 
Cafiello Santo Angelo per impedire la coronazion d’ effo 
Corrado ; ma che elfi rifabbricavano e fortificavano Pon- 
te Molle in di lui fervigio . Aggiunfero , che il Papa , 
e il Re di Sicilia tenevano contro loro , andando d’accor- 
do in non volere Corrado in Italia , e molto meno in 
Roma; ed e ben probabile, che Ruggieri anche da que- 
lla parte s’ingegnalfe di contrariare alla venuta di Cor- 
rodo , le cui armi poteano rinnovar la fcena difguftofa 
dell’ Imperadore Lottario . Scriveano elfi Romani oltre 
a ciò , effere feguita concordia fra il Papa , e lo fteffo 
Ruggieri (ciò fembra indicare l’accordo fatto da Papa 
Lucio II. nell’anno 1144.), per cui il Pontefice avea 
conceduto a Ruggieri virgam , & annulum , Dalmati - 
cam , & ne ullum mittat in terram suam Legatum , nisi 
quem Siculus petierit : il che viene interpretato dai Si- 
ciliani per un’ indizio della decantata lor (1) Monar- 
chia . 


(d) de Geli, jider- li Ir, a. ejp. 18. 


( 1) Vedi la nota j. all’anno 
MXCV1I! Noi qui anticamen- 
te ofl'erveremo 1. che in anella 
lettera i Romani Arnaldi!!! 
parlano di quell’ accordo atteia 


che la voce , ne correva , *cct- 
pimut % che nulla fi dice della 
iftituiione di Ruggiero , e de’ 
tuoi fucceflbri in Legati della 
Sede Apostolica, 3. "che non 
abbia. 
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chia . Et Siculus dedic ei multam pecuniam pio detrìmen • 
to vostro , & Romani Imperii . Ma il Re Corrado muri 
conto fece di tale rapprefentanza , affai informato del 
Gfìema delle cofe , e del buon cuore del Pa a ; anzi ve- 
nuti a lui due Legati Pontificj , l’uno de’ quali era Guido 
Pifano Cardinale , e Cancelliere della (anta Romana 
Chiefa, per la rinovazion degli antichi Privilegi , con 
tutto onore gli accettò, e concedè quanto chiedevano . 
Si truova nell’ anno 1 147. Cancelliere d’ effa Romana 
Chiefa Guido Cardinale , ma non fo dire, fe fia lo fteffo. 
Abbiamo dalla Cronica di Foffa nuova (et) fotto queft’ 
anno , che Romani venerunt super Tiburim , & multos 
nx eis deeollaverunt . Anche i Genovefi (6) fecero pr . o- 
va del loro valore contro de’ Saraceni dominanti in 
Minorica , e Corfari di profeflìone . Armarono venti.lue 
galee , e molte altre navi con affai macchine militari , 
e Cartelli di legname . Generale di quefia Flotta fu lo 
fteffo Cajfaro , che diede principio agli Annali di Ge- 
nova . Sbarcati nell’ Ifola di Minorica fanti , e cavalli , 
diedero il guaflo al paefe , fecero molti prigioni , pre- 
fero la Città , e la diftruffero ; ma dopo averne cavato 
un ricco bottino . Di là paffarono ad Almeria , Città 
marittima della Spagna nel Regno di Granata , e portole 
1’ affedio , cominciarono a flagellarla con petriere , gat- 
ti , ed altre macchine ufate in quefti tempi . Veggen- 
dofi in mal punto quegl’ Infedeli fecero ifianza per tre- 
gua 0 pace. Fu per la tregua accordato , che pagafiero 
cento tredici mila marabotini , e ne pagarono venticin- 

V 3 que 


( 4 ) lohann % de Ciccati. Tom. I. hai. Cacr, 

(ò) C aff\r. Amai. Genuenf. I. i. 

abbiamo verun Storico di quel, farebbero fiate , fe fbflb coffa- 
la età , che faccia menzione di to della verità delle cofe a lui 
tal concordia • 4. che le rappre rapprefcntate Vedi )* Istori m 
fentanze di que’ ribelli non fu» delta prctcfa Monarchia di Sicilia 
tono da Corrado attefcj coni* cap^XXVI, 
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que mila in quella nette . Stando i Genove!! intenti a 
veder numerare il danaro , ebbe agio il Re d’ Almeria 
<U falvarfi in due Galee col refio della fomma accor- 
data . Creò il Popolo d’ Almeria la feguente mattina 
un’ altro Re, che ratificò la promeffa antecedente , ma 
perchè non la mantenne nel tempo preferitto , i Geno- 
ve fi fecero quanto di male poterono al di fuori della 
Città , ed accodandoli il verno , fe ne tornarono con 
trionfo alla lor patria . 

Noti potea fiar quieto in quelli tempi Ruggieri Re 
di Sicilia, Principe agitato dallo fpirito de’ Conquifta- 
tori . Giacche non potea fìenderfi dalla parte di Ro- 
ma , per non disgufiare il Papa , nè verfo la Marca d’ 
Ancona , per non tirarli addoffò lo sdegno del Re Cor • 
rado (2) , determinò di portar la guerra addoffò ai Mori 
d’ Affrica . Pertanto con poff’ente flotta sbarcò fu quelle 
colte , affali la Città di Tripoli , nido di Corfari ; e tut- 
toché la trovafle forte per fito , per buone mura , e 
Torri , pure dopo aver prefa l’ Ifola delle Gerbe , a for- 
za d’ armis’infignorì di quella Città, con trucidar quan- 
ti v’erano alla difefa , e condurre le lor donne fchiave 
in Sicilia . Il Padre Pagi ( a ) riferifee quello fatto all* 
anno prefente . Secondo Roberto dal Monte (è) , ed 
anche per attefiato dell' Anonimo Calinenfe (c) , tal con- 
quida fi dovertbbe attribuire all’ anno precedente 1145. 
Alni poi ne parlano all’anno *147. come ha Noverio 
Scrittore Arabo , citato da eflb Pagi ; e quella è forfè 
la più verifimir opinione . Veramente perla Cronologia 
della Sicilia in quelli tempi a noi mancano lumi ficuri . 
Penfa il fudcletro Pag/ , che appartenga all’ anno 1 14S. 
la guerra del Re Ruggieri contro di Manuello Impera- 

dor 


(a) In Cric, Barw ad hunc, Ann, (b) In, C hr, 

(c) Tom. V. Rer, Italie, 

(s) La Marca di Ancona ap- me apparifcc dalle prove altro* 
paneneva alia Santa Sede , co- ve recate • 


Digitized by Google 


r 


ERA VOLGARE ANNO MCXLVI. 3 n 

dor de’ Greci , e a quell’ anno veramente ne parla Ro- 
berto dal Monte ((7) . Ma non èficura la Cronologia di 
quell’ Autore . Mette egli nello fteffo anno 1148. la prefa 
d’ Almeria in Ifpagna , e le conquide fatte da elio Rug- 
gieri nelle colie d’ Affrica ; e pur vedremo , che tali av- 
venture fon da riferire all’ anno feguente 1 147. Nè po- 
tendoli credere , che Ruggieri in uno fteffo anno guerreg- 
giaffe contro i Greci , e contro i Mori d’ Affrica , m’ in- 
duco io a credere , che in quell’ anno egli oflilmente en- 
traffe nel dominio Greco . Con tale opinione meglio s* 
accorda Ottone Frifingenfe , che narra dipoi fatti acca- 
duti nell’anno 11.J7. Una Cronica del Monillero della 
Cava (£) mette effa guerra contro i Greci fotto lo fteffo 
anno 1147. ma quivi ancora fono fcorretti i numeri per 
colpa de’ Copifli , e fi conofce , che l’ Autore avrà fcrit» 
to 1146., perchè dopo aver narrata 1 ’ affunzione di Pa- 
pa Eugenio nel 1 145 , racconta al feguente anno la guer- 
ra della Grecia . Il motivo d’ effa fu , che paffava da lun- 
go tempo nemicizia fra gli Augulli Greci , eilRei?//j- 
gieri , pretendendo fempre gl’ Imperadori d’ Oriente , 
che i Normanni indebitamente riteneffero in lor potere 
la Sicilia, ed ingiullamente aveffero tolto all’Imperio 
Greco molte Città di Puglia, e Calabria. Tentò Gio- 
vanni Comneno Imperadore , padre di Manuello , di far 
Lega contro di Ruggieri col Re Corrado , ficcome abbia- 
mo da Ottone Frifingenfe (c) . Pietro Poiana Doge dt 
Venezia ne era mediatore, e venne anche per quello 
un’ Ambafceria de’ Greci in Germania . Ruggieri , per 
quanto fcrive Roberto dal Monte , mandò anch’ egli I 
fuoi Ambafciateri a Collantinopoli , per ottener la pace; 
ma quefti furono meffi in prigione ad onta del diritto 
delle genti . Da tale affronto irritato forte il Re Rug- 
gieri t fpedì a mio credere nell’ anno prefente una pode- 

V4 rolk 


(&) jlpper.d. ad Siati. 

' (£) (,'hron . Cavcn/e Tom. Vii . Rer. Italie. ' 

(0 ® ,t0 Frijfng, Hi. x* eap, aj. de Gestii. Tridenti. I . 
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rofa flotta nella Dalmazia , e nell’ Epiro , comandata da 
valorofi Capitani • Sbarcarono effi in Corfù , e con afìu- 
zia s’ impadronirono di quella Città , e di tutta l’ Isola . 
Lafciato ivi un buon prefidio , e continuato il viaggio, 
Taccheggiarono dipoi la Cefalonia , Tebe, Atene, Ne- 
groponte , ed altri paefi del Greco Imperio (o) . Non 
fi può dire 1* immenfità della preda d’oro, d’argento, 
e di velli preziofe , che ne afportarono i vincitori Nor- 
manni . Alcune miglia/a di Greci , nobili e plebei , don- 
ne e fanciulli , ed anche Giudei , furono condotti pri- 
gioni in Sicilia , e fervirono a popolar molti luoghi , che 
fcarfeggiavano di gente . Sopra tutto notabil fu l’accor- 
tezza politica del Re Ruggieri , il quale fece prendere 
tutti quanti gli Artefici , che lavoravano in quelle parti 
drapperie di lèta , e li fece trafportare a Palermo . Pri- 
ma non fi lavoravano, fe non in Grecia e inlspagna 
gli fciamiti , e le fìoffe di varicolori di feta, con oro 
ancora tefiute . Cofiavano un’ occhio a chi degl’ Italia- 
ni ne voleva. Da lì innanzi fu introdotta in Sicilia quella 
teli’ arte, che poi col tempo fi diffufe per altre parti 
della nofira Europa , e rendè men caro il prezzo di si 
fatte tele . Ugone Falcando (/>) , Scrittore di quello Se- 
colo , ne fa una vaga defcrizione , come di cofa rara , nel 
principio dell’ Opera fua . E tale fu il guadagno , che 
riportarono i Greci dalla nemicizia col Re Ruggieri . Tro- 
vavano in cattiva politura gli affari di Terra Santa in 
quefti tempi , maflìmamente dappoiché gl’infedeli avea- 
no tolta a’ Crilliani la nobil Città di Edeffa in Soria . 
Ora per la zelante eloquenza di San Bernardo nell’anno 
prefente Lodovico VII. Re di Francia , e Corrado III. 
Re di Germania prefero la Croce , e fi obbligarono di 
marciare nell’ anno feguente con grandi forze , e coll’ 
accompagnamento di copiofa Nobiltà in Levante a mi- 
litare contro de’ nemici del nome Criftiano , 

Anno 


(n) Dardi:!, in Qhron. Tom, Xll.Rcr. Italie. 
(£) Dcelamit . Situi. Tom VII, Rer . Italie, 
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Anno di Cristo mcxlvii. Indizipne x. 
di Eugenio III. Papa 3. 
di Corrado III Re di Germania , e 
d’ Italia 10. 

I N quell’ anno , principalmente per promuovere P af- 
fare importante della Crociata , pafsò in Francia il 
buon Papa Eugenio . (a) Fu ad incontrarlo il Re Lodovi- 
co VII. a Di/on , e infieme poi celebrarono la fanta Paf- 
quain Parigi . Dopo la Pentecofie eflo Re andò a prende- 
re alla Chiefa di S. Dionigi , fecondo i riti d’ allora, il Bor- 
done e la Scarfella da Pellegrino , (6) e la bandiera appel- 
lata Orcfiamma , e lì moffe con gran comitiva di Prelati 
e Baroni , e col fuo efercito andò ad imbarcarli per pafla- 
re in Oriente . Fra gli altri feco condufle (c) De Italia 
Amedeum Taurinenfem , Frntremque ejus Guilielmum. 
Marchionem de Monte Ferrato ctvunculos fuos . Come 
fofTero fratelli quelli due Principi , quando fi sa, chela 
Reai Cafa di Savojaera ben diverfa da quella de’ Marche- 
fi di Monferrato , non fi comprende . Probabile è ciò , che 
il Guichenone (d) immaginò , cioè che foflero fratelli 
uterini . Sarebbe da defiderare , che ci foflero rimafte in 
maggior copia antiche memorie o notizie di quelli tempi 4 
per meglio intendere quali fiati poffedeflero , e quai per- 
fonaggj aveflero quelle due nobiliflìme Famiglie . E per 
conto del fuddetto Guglielmo Marchefe di Monferrato , 
non voglio tacere , eh’ egli ebbe per moglie una forella 
del Re Corrado , attefiandolo Sicardo Vefcovo di Cremo- 
na (e) , che fiorì fui fine di quello Secolo , là dove parlan- 
do del medefimo Corrado fcrive : Cujus Soror Marchioni 

Gui- 


(«) Anonymuf. C afiru Tom • V. Rer. ,talic, -, \ 

(i) Sugtrius in Vita. Ludovici ». 

(c) Otto Frifingcnf. in Chron. lib. 1. c. 4. dt Geli. Rrid, - 

(d) tìifitric de U Mai/i dt Savoyt Tem,l, ' 

\e) Cirro. Tarn, Jll, Rer, Italie, £ 
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Guilielmo de Monte-Ferrato , nomine Julltta , fui t ma tri ~ 
monio copulata, ex qua quinque fìlios genuit eximiis :ne- 
ritis , hac ferie defcribendos , fcilicet , Guilielmo , Conra- 
dum, Bonifacium , Fredencum , & Roynerium , quorum, 
diverfa fttcre dona fortunae . Quella pare la prima volta, 
che i Marchefi di Monferrato portarono le loro armi in 
Oriente per la Fede di Gesù Crifto , dove poi fi acquifìa- 
rono tanta gloria e poffanza , e ficcome andremo veden- 
do . Poco prima il Re Corrado s’ era meffo in arnefeper 
rnarciare anch’egli in Oriente (n) . Tenne una generai 
Dieta in Francoforte , dove fece dichiarare Re il fanciul- 
lo Arrigo fuo figliuolo . Colà comparve il giovane Ai rigo - 
Leone Guelfo -Estenjè , Duca di Saffonia , con fare iftan- 
za d’ effere reintegrato nel Ducato della Baviera , tolto 
a fuo padre , e dato ad Arrigo figliuolo di Leopoldo , con 
pretenderlo a fe dovuto per diritto d’ eredità . Con si buo- 
ne parole trattò di quefìo affare il Re , che indufle il gio- 
vanetto Principe a fofpendere quefto intereffe fino al fuo 
ritorno da Terra fanta . Adunque dopo l’ Afcenfione il Re 
Corrado imprefe il viaggio d’Oriente con un’immenfo efer- 
cito. Andarono fpezialmente in compagnia di lui ilfud- 
detto , Arrigo Duca di Baviera ; Ottone Vefcovo di Fri- 
finga , fratello uterino del medefimo Re Corrado, e Sto- 
rico nobiliflìmo di quelli tempi , e Federigo juniore fuo ni- 
pote, che fu poi Imperadore . Suo padre Federigo Duca 
di Suevia , non avendo che quello figliuolo , per troppo 
affanno di vederlo condotto via , da lì a non molto diede 
fine a’fuoi giorni . Pacificatoli ancora il Duca Guelfo ,zio 
paterno del Duca di Saffonia , col Re Corrado ; e prefa la 
Croce , andò anch’ egli in quella facra fpedizione . Arri- 
vò il Re Corrado col fuo innumerabil’efercito a Cofianti- 
nopoli, dove Manuello Comneno , che aveva per moglie 
una forella della Regina Gehruda , e però fuo cognato, 
gli usò di molte finezze , e fece dei gran regali . Ma a chi 
non è nota la fede de’ Greci ? Promife aflàilfimo quell* 

Im- 


(a) Otto Irifing, l, r. 
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Imperadore , e maflìmamente dei viveri , ma nulla atten- 
ne (a) . Anzi da che quel terribil nuvolo di Crociati fu 
paffato oltre allo Stretto, niuna furberia lafciò intentata 
per farli perire , mantenendo anche intelligenza coi Tur- 
chi . Io non[mi fermerò punto nel racconto di quelli infe- 
lici avventure , perchè nulla fpettanti alla Storia d’ Italia, 
e lafcerò , che i Lettori confultino fopra ciò gli Scrittori 
della guerra Tanta . Felice all’ incontro fu un’ altra cro- 
ciata di FranzeG e Spagnuoli contro de* Saraceni di Spa- 
gna , fatta in quell’ anno . Accorfero dall’ Italia i Pifani , 
ma principalmente i GenoveG (/>) con una poderoGflìma 
Flotta . Capitatane in quelle parti anche un’ altra , che 
andava in Terra Tanta , diede mano a far quelle conqui- 
de . Prefero Lisbona , Baeza, ed altre Città. Lamiradi 
quella Tacra Lega fopra tutto era la Città di Almeria, per- 
chè infame ricettacolo di Corfari. Se crediamo agli Annali 
di Genova, è dovuta al Popolo Genovefe la gloria dell’ef- 
pugnazione di quella Città, nel cui CaGello rifugiatiG ven- 
ti mila Saraceni, G rifcattarono a forza d'oro. Ma gli Stori- 
ci Spagnuoli CO ci aflìcurano , che a quell’ imprefa inter- 
vennero anche Alfonfo Re di Spagna , il Re di Navarra , 
ed altri Popoli di quelle contrade , e di Francia. Ottone 
FriGngenfe fcrive , che Almeria e Lisbona erano Città in 
fericorum pnnnorum opificio praenobilijjimcie . In quell’ 
anno ancora il Re di Sicilia Ruggieri portò di nuovo la 
guerra in Affrica contro de’ Mori . Abbiam detto , che 
nell’ anno precedente egli conquido Tripoli . Forfè in 
queG’ anno ciò avvenne . Nel quale certamente pare , eh’ 
egli continuando le conquide , come fcrive Noveiro Sto- 
rico Arabo citato dal Padre Pagi (ri) * s’impadronì di Ma- 
hadia , chiamata Affrica dall’ Anonimo CaGnenfe (e), 
Safaco , di CapGa , e d’ altre Terre in quella Colla di Bar- 
be- 


fa) Romoaldus. Sacra. Chrr.n, t. t. 

(i) Cajjjr. Anna/. Qenutnf / it. 

(e) Sandcval in Vit. Atphon/I. Vii. (d~) Ad Annui, Buri»* 
(*) In Qhr- Huao, i'j.l:andui, Hislar . . 
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beria , con renderle tributarie alla fua Corona . Secon- 
do le Croniche di Bologna in quefi’ anno (a) quella Città 
pati un fieriflimo incendio nella Settimana fanta . Si nel 
Secolo precedente , che nel prefente s’ ode la medefima di- 
favventura d’ altre Città , fpezialmente nella Lombardia, 
fegnO che molte doveano effere allora le cafe con tetto co- 
perto di Scincìule , cioè di aflicelle di legno , ufate molto 
una volta , e facili a comunicar 1’ una all’ altra il fuoco , 
oltre ad altre coperte di paglia, ficcome ho dimoftrato 
nelle Antichità Italiane . 

Anno di Cristo mcxlviii. Indizione xi. 
di Eugenio III. Papa 4. 
di Corrado III. Re di Germania e 
d’ Italia . 

N Ella Quarefima di quell’anno tenne Papa Eugenio un 
gran Concilio nella Città di Roms (A), dove furono- 
pubblicati molti Canoni fpettanti alla Difciplina Ecclefia 
Rica , e fu chiamato all’ efame la dottrina di Gilberto Ves- 
covo di Poitiers . Dopo il Concilio andò il Pontefice a 
vifitar le infigni Badie di Cilìerzio , e di Chiaravalle , e 
pofcia s’ inviò ritorno in Italia . Si truova egli nel di 7. di 
Luglio in Cremona , dove confermò i Privilegi della Ba- 
dia di Tolla, e nel di' 15. di Luglio in Brefcia , fecondo- 
chè fi ricava da altra fua Bolla (O , e da una fila Lettera 
ferina al Clero Romano (rf) . Girolamo Rolli (e) rappor- 
ta un fuo Breve ; dato in Pifa nel dì 1 o. di Novembre In - 
ditfione XII. Iricarnationis Dominicae MCXLIX. Ponti - 
ficatus Domìni Evger.ii Papae HI. anno Quarto . Qui è 
l’anno Pifano , e la nuova Indizione cominciata nel Set- 
tembre . Però appartenendo quel documento all’ anno 

pre- 


(<i) M.itth, de Griffon. To. X* 111. Rer. Italie, 

(b) Rolert. de Mente. Otto Trifingen, £f, alzi. 

(e) Campi Istoria, di Piacenza. Tom, l. 

(d) Baron, Annui t ad hunc, Ann, (e) Hifttr « Raven, I, f. 
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preferite , in cui correva I* anno quarto del fno Pontifi- 
cato , vegniamo in cognizione , eh’ elfo Papa vifitò nel 
viaggio la fua Patria Pifa . Un* altra fimile Bolla da lui 
data nella fteffa Città di Pifa XIV. Kalendas Decembris 
Inditi. 'X.HJncar nationis Domimene anno MCXLVIII. ho 
io pubblicato (a). Ma dovrebbe eflere lo fteffo anno intat- 
te e due. Nella di lui Vita (6) altro nonlegge , fe non che, 
terminato il Conciiio , ad Urbem fuam , & commijfum fi- 
hi Populum , du tiore Domino , incolumis remeavit . Ma o 
non entrò , o pure non fi fermò in Roma . L’ Anonimo 
Cafinenfe (c)ferive , eh’ egli venne a Viterbo . E da Ro- 
rooaldo Salernitano abbiamo , che il fuo foggiorno fu in 
Tufiolo , o fia Tufculano . Erano tuttavia fconcertati 
gli affari fra lui e il Popolo Romano . Intanto dopo la 
perdita d’ innumerabil gente il Re Corrado imbarcatoli 
arrivò nella fettimana di Pafqua a Tolemaide , appellata 
allora Acon . Altri de’fuoi pervennero a Tiro e Sidone . 
(r?) E Lodovico Re di Francia anch’ egli , dopo aver per- 
duta buona parte de’ fuoi , verfo la metà di Quarefima 
giunfe ad Antiochia. Unitili quelti due Principi frale 
Città di Tiro e di Tolemaide , per tre dì affediarono Da- 
xr.afco , ed aveano già prefa la prima cinta della mura ; 
ma per frode de’ Principi Criftiani d’ Oriente , o fia de* 
Templarj , ed Ofpitalieri , convenne ritirarfene (e) . Fu 
anche rifoluto 1' affedio di Afcalona , e vi ftettero fotto 
parecchi giorni : fenza frutto nondimeno , perchè la Cit- 
tà era fortiflima , ed entro flava il miglior nerbo de’ Sa- 
raceni , nè mai vennero le milizie promeffe da Gerufi#- 
lemme . Però dopo avere i due Monarchi infelicemente 
gittato tempo , danaro , e gente , fenza alcun profitto 
della Criftianità d’ Oriente , troppo difeorde , troppo 
data all’ interefie e ai piaceri , ad altro non più penfaro- 

no , 


(a) Antiq Italie. DiJJcrt. 70. 

(b) Cardin. da Aragon. in Vita Eugenii . 111. 

(e) Tom. V. Rtr • Italie. 

(d) Otto. Frifing. d* Ge£t. Frid. 1. lib. I. eap. fS. 

(f; Bernard. The f. Chr. caa. x6. Tom. VII. Rer . Italie. 
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no, che a ritornarfene alle loro contrade . In quella fpe* 
dizione caduto infermo Amedeo Conte di Morienna , Ter- 
zo di quello nome predo gii Storici della ReaiCafa di Sa- 
voja , finì di vivere nell’ Ifola di Cipro . Il Guichenon (a) 
colla fua folita franchezza rapporta la di lui morte all’ an- 
no feguente ; ma che quella avvenifle piuttollo nel pre- 
fente, fi raccoglie da Bernardo di Guidone , là'dove fcri- 
ve (lì): Amedeus Comes Marianenfis , cioè Maurianen - 
f ls > in Cypro Incula obiit , con raccontare dipoi gli afle- 
dj di Damafco e d’ Afcalona , certamente fucceduti in 
quell’ anno . Ad Amedeo fuccedette nel dominio Umber- 
to III. di lui figliuolo . In quell’ anno da Raimondo Conte 
di Barcellona tolta fu ai Mori di Spagna l’ importante 
Città di Tortofa ; e quantunque fia qui mancante la Sto- 
ria di Caffaro Genovefe , pure altronde fi fa , che i Geno- 
veli ebbero mano in quella conquida , e ne riportarono 
per ricompenfa il dominio della terza parte di quella Cit- 
tà , o pure il terzo della preda . Per quanto s’ ha dagli 
antichi Annali di Alodena CO nel primo giorno di Luglio 
tota Civitas Mutinae casu combujta fuit . 

Anno di Cristo mcxlix. Indizione vii. 
di Eugenio III. Papa 5. 
di Corrado III. Re di Germania e 
d’Italia 12. 

D Urando tuttavia le controverfie de’ Romani con Fa* 
pa Eugenio , quelli colla'.forza cercò di metterli in 
dovere . Roberto dal Monte fcrive fotto il prefente an- 
no , che 00 Papa Eugenius in Italiam regrejjus , cum Ro - 
marnavano eventu. confligit . Per attellato di Romoaldo 
Salernitano (e) , non mancò il Re Ruggieri , da che ebbe 

in- 


( 4 ) Histoirc. de la Mii/on . de Savoye Tom.l. 

(0 Part. 1. Toni. Ili . Rer. Italie, in Vita Eugenìi HI, 
(t)Tom- XI- Rer. Italie. (d) Append. ad Sigté, 
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intefo P arrivo d’ effo Papa nelle vicinanze di Roma , di 
Spedirgli ifuoi Ambafciatori per attediargli il fuo offe - 
quio , ed offerirgli ajuto . Aveva già quello Pontefice 
fatta buona maffa di combattenti , e guerreggiava con- 
tro i difubbidienti Romani . Accettò volontieri il Ponte- 
fice P efibizione del Re , che non tardò ad inviargli un 
corpo di foldatefche . Ciò che feguiffe in tal guerra , le 
Storie , che abbiamo , noi dicono , fe non che P Anoni- 
mo Cafinenfe fcrive (n) , che Eugenius Papa Tufcula - 
num ingre/Jus , fultus auxilio Rogeril Regìs , Romanos Jì- 
bi rehelles expugnat . Intanto i due Re Corrado e Lodo- 
vico fi mifero in viaggio per tornare dalla Terra fanta 
alle lor caie , portando con effo loro nulla di gloria , e 
molto di rammarico . Fu anche un gran dire fra i Popo- 
li Crifiiani dell’infelicità di quella fpedizione , perchè tan- 
ta gente s' era moffa di Francia, Germania, Inghilter- 
ra , e altri paefi , che pareano ballanti a fubiffar tutti 
gl’ Infedeli d’ Oriente . Spezialmeqte addoffo a San Ber- 
nardo fi Scatenarono le lingue maldicenti de’ Popoli , qua- 
fiche aveffe temerariamente mandate al macello tante 
migiiaja di perfone , e fi foffe ingannato nelle fue predi- 
zioni , con aver promeffo vittorie , che poi fi convertiro- 
no in foli pianti. Non potè contenerli il fanto Abbate 
dal fare una favia apologia del fuo operato , e la fece an- 
cora per lui Ottone Vefcovo di ( i) Frifinga . Imbarcato- • 
fi il Re Corrado arrivò ne’ confini dell’ Acaja e della Tef- 
faglia , dove fi trovava P Imperador Mannello fuo co- 
gnato, che cortefemente P accolfe (£) . I patimenti in 
addietro fatti e P affanno , eh’ egli feco portava , il fece- 
ro cadere gravemente infermo , e gli convenne per for- 
za prendere ivi ripofo per qualche tempo . Spedi intanto 
innanzi Federigo juniore , nipote fuo , acciocché vegliaf- 


Ca) Tom. V. R ir. lta.lie. 

[t) OitoSriftg . Ut, i. cap de Qeitit. trider. I. 

(0 VediiI Baronia ad au. 1149. num. V. /ijq. 
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fealla quiete dell’ Imperio, giacché abbiamo dall’Ur- 
fpergenfe , che il Duca Guelfo par la Calabria e Puglia 
ritornato in Germania (c ) , flette poco a ricominciar !a 
guerra contro la Baviera , Nel fuo patteggio per la Sici- 
lia aveva egli ricevuto non folo grandi finezze del Re 
Ruggieri, ma anche delle grotte fomme d’oro, accioc- 
ché mantenendo il fuoco della guerra in Germania , non 
reftaflè tempo nè voglia al Ré Corrado di venire in Ita- 
lia , ficcome egli infatti meditava , e dovea anche averne 
concertata 1’ efecuzione coll’ Imperador de’ Greci . Ven- 
ne pofcia Corrado , riabilito che fu in fallite , per 1* A- 
driatico a Pola e ad Aquileja , e di là pafsò in Germania . 

Il motivo appunto , per cui fi trovava in Acaja 1’ Au- 
gufto Comneno , era per vendicarli del Re Ruggieri , che 
gli aveva occupata l’ Ifola di Corfù , e dato il facco a tan- 
te altre Città e Luoghi del fuo dominio . Aveva egli , per 
tefiimonianza di Niceta Coniate (a) , fatto venir dall’ 
Afia , e da altri Luoghi quante Legioni aveva , ordinate 
nuove leve di foldati , alleftite le vecchie navi , e fabbri- 
catone gran numero di nuove , di maniera che compofe 
una formidabil’ Armata di circa mille legni , con difegno' 
ed anche con ifperanza non folo di far vendetta , ma di 
riacquiflar anche la Sicilia , Calabria , e Puglia . Chiamò 
inoltre i Veneziani inajuto fuo , con accordar loro una 
. Bolla d’ oro , e Privilegi maggiori , che quei del tempo 
addietro (6) . Era allora Doge di Venezia Pietro Poiana , 
e qnefti in perfona con quanto sforzo potè di gente e di 
navi andò a congiugnerli colla Flotta Imperiale . Pafsò 
dunque con si potente apparato di guerra lo fteffo Ma- 
nnello Comneno Augufto in perfona all’ Ifola di Corfù, e 
vigorofamenteintraprefe I’ attedio di quella Città , dove 
fi trovava un gagliardo preGdio del Re Ruggieri , a cui 
non mancava coraggio e voglia di difenderli . Accadde , 
che in quefti tempi Lodo vico Re di Francia fciolfe le vele 


(a) In C/ir. 

{b) Hi fi or. lib, 7, (c) Dxnid. in CI ron. Ton. T/L Itili: . 
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da Terra fanta per ritornarfene at fuo Regno . Erano in- 
dirizzate le prore verfo la Sicilia , ma portò la difgrazia , 
che abbattilo!! in parte della Flotta Greca , la quale an- 
dava fcorrendo que’ mari fu fatto prigione . Parve que- 
lla ai Condottieri d’ elfa Flotta una bella preda da rica- 
varne una grolla ranzone , e già erano in viaggio per con- 
durre e prefentare l’infelice Re al loro Imperadore. 
Aveva il R e Ruggieri melfo in mare feflant a Galee ben’ 
armate , con ordine di fcorrere contro de’ fuoi nemici . 
Ne era Ammiraglio Giorgio , appellato da altri Gregorio , 
il quale non ardì di andare a cimentarli colla troppo fu- 
periore Armata de’ Greci , aflediante Corfù , ma veleg- 
giò alla volta di Cofiantinopoli , dove attaccò il fuoco a 
que’ Borghi, gittò faette (non già anrms , come 
Roberto dal Monte (a) ma ignvas , come feri ve il Dan- 
dolo ) contro del Palazzo Imperiale ; ed entrato pei for- 
za ne* giardini d’ effo Palazzo, per trofeo ne portò via 
le frutta . Ora avvenne , che tornando indietro quella 
flotta Siciliana , s’incontrò nel Convoglio Greco ,che me- 
nava prigioniere il Re di Francia Lodovico . Venne alle 
mani coi Greci, li ruppe, ed ebbe la forte di rimettere 
in libertà quel Re, per le cui generofe preghiere l’Ammi- 
raglio Siciliano s’ indufle a rilafciar dalla prigionia molti 
Greci prefi in tal congiuntura . Che gli Storici moderni 
della Francia vogliano difiìmular quella avventura di un 
loro Re, può pattare che fi mettano a negarla, ma nonnefo 
veder fufficiente ragione, quando abbiamo Storici an- 
tichi baftevoli ad aflicurarcene . Fu condotto fano e fal- 
vo il Re Franzefe forfè a Palermo , come vuole Bernardo 
Teforiere ( b ) , ma certamente in Calabria nella Città di 
Potenza , dove fi trovava il Re Ruggitri . Non lafciò in- 
dietro il Re Siciliano finezza alcuna , per atteflare al Ma. 
narca Franzefe la fua benevolenza e il fuo offequio . Gli 
fece molti regali , e onorevolmente il fece condurre e 
Tom.yi.Par.il. X feor- 


( 4) Rober.de Monte. Bernard. Guidonii , ti*, aiti, 
(b) la Càr, Anonym. C afin. in C ftron. 
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fcortare per tutti i fuoi Stati. Nel di s.d’Ottobre arrivò il 
Re Lodovico al Moniftero di Monte Calino , ricevuto con 
grande onore da que’ Monaci , e vi fi fermò per tre di . 
Continuato pofcia il viaggio , trovò Papa Eugenio in Tuf- 
colo , il quale , fecondoche attefta Romoaldo. Saleinita- 
no (a) , ricordevole de’ favori a lui compartiti in Fran- 
cia da effo Re , eum , prout decuit , cum rcverentia ma- 
ona & honore fufcepit , dona multa obtulit , & ia pace 
ad propria redire permifit . Nè fi dee tacere , che mentre 
quello Re fi trovava nella Terra di Ferentino (7>) , G rego- 
rio Signor di Fumone andò per fargli riverenza . Ma col. 
to nel viaggio da Papa Eugenio , reftò fpogliato d e io 

Caftello di Fumone . . , 

Con tal vigore intanto il Greco Augufto continuo al- 
fedio diCorfù, (c) che finalmente lo coftrinfe alla refa, 
con accordare ai difenfori un’ onefia capitolazione . Ma 
il Governator della Citta Siciliano , o perchè maggior- 
mente non fi difefe , come forfè potea , o per altri moti- 
vi , temendo l’ ira del Re Ruggieri , fi acconcio coi Gre- 
ci , nè volle più riveder la Sicilia . Perchè pofcia una ne- 
ra tempefta icompigliò 1’ Armata navale d eiu reci ^ 
con affondar anche non pochi Legni , l’ Imperador Ma- 
nnello non credette più tempo di tentar l’ imprefa di Si- 
cilia , maffimamente accoflandofi il verno ; e pero sbar- 
cate le genti alla Vallona , attefe a fcaricare il fuo sdegno 
contro ai Popoli della Servia , che durante quella guer- 
ra aveano fatte varie fcorrerie ne’ paefi del fuo Imperio . 
Tuttavia non fini quefta guerra , fenza che la Flotta 
Veneziani e de Greci veniffe alle mani con quella del Re 
Ruggieri. Ben calda fu la zuffa , e la peggio tocco ai Si- | 
ciliani , che lafciarono dicianove Galee in poter de ne- 
mici . Pare che non s’ accordi colle notizie finqm addotte 
la Cronologia di Andrea Dandolo , mentre egli feri ve , 


(«) Chron , Tom Vìi Rer. Italie. 

(i > lo/un. de Cecca. C'/tron. Fujpc, novx, 
(e) Ricetti, Uitt. I, j. 
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che Pietro Polano Doge di Venezia nell’ anno diciottefi- 
ino del fuo Ducato , cioè nel 1148. dopo aver meda in- 
ficine P Armata per andare a Corfù , infermatoG , dopo 
aver dato il comando di effa Flotta a Giovanni fuo fra- 
tello , e a Rinitri fuo figliuolo , fe ne tornò a Venezia . 
Finita P imprefa di Corfù , fi refiituì quella Flotta vitto- 
riofa alla patria , dove trovò già pattato all’ altra vita il 
Doge , in cui luogo fu foftituito Domenico Morojìno , per- 
fonaggiodi gran bontà, e valore nell’ anno fletto 1148* 
Certo è , che nel prefente 1149. fuccedette la guerra e 
ricuperazion di Corfù . Però converrà intendere , che i 
preparamenti di tale fpedizione fi faceffero nel preceden- 
te anno , in cui ancora mancò di vita Pietro Polano , tro- 
vato poi morto dai Capitani , che tornarono da quella 
felicilfima imprefa , Abbiamo poi da Romoaldo Saler- 
nitano , che quantunque il Re Ruggieri , fomminiftraffe 
ajutia Papa Eugenio III. e mandaiie più Ambafciatori a 
lui, per iftabilir feco una buona pace e concordia, pupe 
nulla potè ottenere . Dio il vifitò ancora con un’ flagel- 
lo in queft’ anno ; imperocché , per atteflato dell* Anoni- 
mo Cafinenfe , la morte gli rapì il primogenito fuo Rug* 
gieri , Duca di Puglia , a in età di trent’ anni con infinito 
cordoglio del Re fuo padre , e di tutti i fuoi Popoli . Vir 
fpeciosus & miles Jtrenuus ,pius t benignus , misericors , & 
a suo Populo multum dile&us , vien chiamato da Romoal- 
do . Lafciò quefto Principe dopo di se due piccioli figliuo- 
li , a lui procreati fuori di matrimonio da una nobil Da- 
ma , figliuola di Roberto Conte di Lecce , appellati l’ uno 
Tancredi , che fu poi Re di Sicilia , e Guglielmo , de’qua= 
Ufi parlerà a fuo tempo . Di cinque legittimi figliuoli, 
che avea dianzi il Re Ruggieri , non retto in vita , fe non 
Guglielmo fuo quartogenito . Si può credere , che Papa 
Eugenio non adoperaffe invano la forza contro de’ recal- 
citranti Romani , al vedere , che feguì fra lui ed elfi una 
concordia accennata dall 1 Anonimo Cafinenfe con quefte 
parole : Eugenius Papa pacem ( 0 fia paftum ) cum Ro - 
xnanis reformans , Romain reverfus ejt . Anche Romoal- 
. X a do. 
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do Salernitano afferifce » che quello Pontefice , dopo es- 
peri; dimorato per qualche tempo in Tùfcolo, fi compofe 
co’ Romani , da’ quali non meno che da’ Senatori tutti 
fu con fommo onore qual Sovrano accolto . Ma poca fuf- 
fifteDza ebbe una tal pace. Io noufofe fi poffa ripofac 
fulla fede di Girolamo Rolli (a) , che a quell’ anno met- 
te la guerra fatta da* Bolognefi e Faentini alla Città d I- 
mola collegata coi Ravennati , con impadronirli di . S.CaJ- 
finno , e rimettere in piedi il Caliello appellato d Imola. 
Segui fecondo quell' Autore » una battaglia fra i Popoli 
di Ravenna e Forlì dall’ un canto , e i Faentini dall altro 
con ilpargimento di gran fangue da ambedue le parti . 
JVla nulla di ciò parlando gli Annali Bologna , più figuro 
è il fofpendere la credenza . Abbiamo bensì dalle Croni- 
che di Piacenza C b") , Parma e Cremona , che avendo in 
quell’anno i Piacentini affediato il Caliello di Tabiano, 
accorti ' Parmigiani e Cremonefi > diedero loro una gran- 
de lconfitta , di modo che la maggior parre d’ elfi Pia- 
centini retlò prigioniera . Giovanni da Bazzane» negli An- 
nali di Modena CO . dopo aver notata la rotta fuddetta 
de’ Piacentini , aggiugne , che in quell’ anno la Terra dì 
Nonantola fu dillrutta dai Modenefi . 

Anno di Cristo mci. Indizione xm. 
di Eugenio III. Papa 6. 
di Corrado III. Re di Germania » e 
d’ Italia 13. 

B Enchè foffe feguita pace fra Papa Eugenio , e i Ro- 
mani , pure reflando affai torbidi gli animi , nè defi- 
nendo il Pontefice della voglia di abbattere la novità del 
rillabilito Senato , fu egli di nuovo forzato a ritirarli fuo- 
ri di Roma , malcontento di quella Nobiltà . Abbiamo , 
ma non fo ben dir fe in quell’ anno , dall’ Anonimo Cafi- 

nen- 


Hiffor. R*ven- tib. j, (£) T- XV I Rcr . Italie, 
(e) T, XVI. R,er t Italie « 
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nenie (a), che Eugenius Papa Urbe egrejjus , Campaniae 
moratus ejì ; e da quello , che poi foggiugne , affai G coni» 
prende, che per difgufli egli pafsò a Terra di Lavoro. 
Avea San Bernardo inviato ed effo Papa nel precedente 
anno il primo Libro de Confideratione . Gl* inviò nel pre- 
fente il Secondo , e pofcia itre altri di quella bellilfima 
Opera. Prima nondimeno eh’ egli ufciffedi Roma, ven- 
ne a vifitarlo Pietro , celebre Abbate di Clugni , il quale 
atteffa in una lettera fcritta a San Bernardo Qb~) , d’ aver 
ricevuto di grandi onori , e fegni di benevolenza non fo- 
Jamente da effo Papa, le cui mirabili , e favie maniere 
va deferivendo , ma anche dal Senato Romano , dai Vef- 
covi , e dai Cardinali . Da che il Re Ruggieri vide nell* 
anno addietro tutta la fua prole ridotta in un folo ram- 
pollo , cioè in Guglielmo , creato da lui o in quello , o in 
effo precedente anno , Duca di Puglia , per defideno di 
aver altri figliuoli a maggior ficurezza del fuo Regno , 
avea prefa per moglie Sibilla forella di Odone II. Duca di 
Borgogna ; (c) ma quella Principeffa tolta fu dalia mor- 
te nell’ anno prefente , fenza che ella deffe alcun frutto 
del fuo matrimonio . Penfando i Piacentini alla vendet- 
ta , e alla maniera di rifarli del danno e della vergogna lor 
fatta nell’affedio diTabiano dai Cremonefi nell’ anno pre- 
cedente , (rf) Urinfero , o pure confermarono Lega coi 
Milanefi con indurli a metterli in campagna coll’ efercito 
loro contro d’elfi Cremonefi . Cosi fece il Popolo di Mi- 
lano . In quefto mentre i Piacentini voltarono le lor ar- 
mi, e macchine contro il fuddetto Cartello di Tabiano , del 
quale in fine s’impadronirono, e tortolo Ipianarono . 
Ben diverfo fu l’efito dell’ armata Milanefe . Venuta alle 
mani nel di 5. di Luglio coll’ armata Cremonefe a Cartel- 
nuovo ? fu forzata a voltar le fpalle con perdita di molta 
gente e cavalli . Peggio anche le occorfe , perchè refìò 

X 3 in 
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in mano de’ vincitori il Carroccio loro . Era quello allo- 
ra 1’ ufo delle Città più forti d’ Italia di ufcire in campa- 
gna con quello Carroccio , iftituito ,ficcome già dicem- 
mo , da Eriherto Arcivefcovo di Milano nel Secolo prece- 
dente . Nè altro elfo era , che un carro tirato da due o 
tre paja di buoi , ornati di belle gualdrappe. V’era nel 
mezzo piantata un’ antenna tenente in cima la Croce , 
o pure il Crocififfo colla bandiera fventolante del Cornu» 
ne . Stava fopra di effa qualche foldato , e intorno mar- 
ciava di guardia il nerbo de’ più robulli , e valorofi com- 
battenti . A guifa dell’ Arca del Signore condotta in cam- 
po dagli Ebrei , era menato quello Carro . Al vederlo fi 
rincorava l’ efercito . Guai fe cadeva in mano de' nemi- 
ci : allora tutti a gambe . Grande impegno era il perder- 
lo ; grandi manegg] fi faceano per ricuperarlo . Circa 
quelli tempi, per attefìato del Dandolo (a), Domenico 
, Moroftno Doge di Venezia inviò uno fìuolo di cinquanta 
galee ben’ armate fotto il comando di Domenico fuo figli- 
uolo , e di Marino Gradenigo contro la Città di Pola > ed 
altre dell* Ifìria » che erano divenute alloggio di Corfari , 
nè più ubbidivano a Venezia . Riufcì di mettere al dove- 
re quella Città » poi Rovigno , Parenzo , Umago , Emo- 
nia oggidì Città nuova . Secondo gli Annali Pifani(è). 
in quell’ anno feguì battaglia fra i Popoli di Pifa , e Luc- 
ca colla totale disfatta , e gran mortalità de’ Lucchefi . 
Ma non parlando di quello fatto gli Storici Pifani moder- 
ni , non pajono ficure tali notizie , e tanto più, che que- 
gli Annali fono di Autore poco efatto . Abbiamo ancora 
dalla Cronica di Fofla nuova (c) , che Papa Eugenio nel 
mefe di Ottobre andò a Ferentifio, dove confacrò molti 
Arcivefcovi, e Vefcovi. Anche Romoaldo Salernitano 
00 attefia che Rex Rogerius Archiepifcopos & Epijcopos 
terrae fune a Papa Eugenio jujfit covjecrari . Aggiugne 

P Au- 
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(£) To. VI. Ker. Italie. 
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l'Autore d’efia Cronica, che la Citta di Terracina fi* 
prefa nel di 26. di Novembre , ma fenza dire da chi . Sen- 
za dubbio dal Papa , a cui in quelle turbolenze s’ era ri- 
bellata , 0 che era Hata alienata da’fuoi Ant-ceffori , co- 
me chiaramente attefìa l’Autore della fua Vita CO nella 
Raccolta del Cardinale di Aragona (a) . 

Anno di Cristo mcli. Indizione xiv. 
di Eugenio III. Papa 7. 
di Corrado III. Re di Germania, e 
d’Italia 14. 

V EriGmilmente in quell’ anno il R t Ruggieri , voglio» 
fo pur di fupplire con un nuovo maritaggio alla 
mancanza di tanti figliuoli a lui rapiti dalla morte , per 
teftimonianza di Romoaldo Salernitano , Beatricem fiiiam 
Comitis de Reufte in uxorem acccpit , de quel filiatn Im- 
buii , quam Conjìantiam nppellavit . La notizia' è d’ im- 
portanza per le cofe , che vedremo a fuo tempo dopo af- 
faiffimi anni , ne’ quali quella fua figlia Coftanga cagion 
fu di grandi mutazioni nella Sicilia . Volendo inoltre af- 
ficurare il Regno a Guglielmo fuo figliuolo , in quell’ anno 
(fc) il dichiarò fuo Collega e Re nel mefe di Maggio : Bien- 
nio antequam moreretur , dice Romoaldo (c) ; ed eflendo 
morto Ruggieri fui fine di Febbrajo del 1 1 54. parrebbe , 
che ciò apparteneffe all’anno feguente . Ma più fiotto egli 
foggiugne , che Guglielmo cum Patre duobus Annis & 
Menfibus decem ngnavernt . Aggiungono gli Storici Si- 
ciliani , che in quello medefimo anno il Re fuddetto die- 

X 4 d® 


(a) In Vita.. Eugeni! 111. 

(A) Preg. in Hot. ad Anonym. Capa. (e) In Che. 

(1) Eccone le paroleSer/pw. „ cem Fumónis , qu# a domi- 
le r. hai. Tomo 111 . pag. 439. „ nio Beati Petti jandiu alle- 

„ Recuperarli Terracinam , ,t nata lucranti „ 
si Secium , Normam , & Ar-‘ 
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de per moglie al figliuolo Guglielmo Margherita figliuola 
«fi Ganfia Re di Navarra ; (a) e vogliono che in queft’ an- 
no fe ne celebraflero folennemènte le nozze in Palermo . 
Probabile è , che nell’ anno prefente feguiffe < 'b ) la morte 
di Arrigo picciolo figliuolo del Re Corrado , già eletto Re 
di Germania ; e quantunque fopravvivefle un’ altro fi- 
gliuolo d’effo Re , appellato Federigo , pure quello acci- 
dente aprì la firada a Federigo , figliuolo di fuo fratello, 
peracquiftar la Corona del Regno Germanico , ficcome 
diremo fra poco . Cefsò in quefti tempi la guerra , che il 
Duca Guelfo avea ricominciato in Germania contro del 
Re Corrado (c) , per interpofizione appunto del medefi- 
mo Federigo , nipote di Corrado , e d* elio Guelfo , per- 
chè gli fece affegnare alcune rendite del Fifco Regale col- 
la Villa di Merdingen , e con ciò 1 * indulfe a vivere quie- 
to . Cosi lafciò fcritto l’ Abbate Urlpergenfe , di cui fono 
ancorale feguenti parole: Reatina Civitas poft longam 
ohfidionem a Rogerio Rege Siciliae defiruEta e fi Anno Do- 
mini ( i) MCLì . Quando non vi fia errore di fiampa, la 
Città di Rieti , non men che Afcoli , doveva eflere allora 
comprefa nella Puglia , fignoreggiata (a) da elfo Re Rug- 
gieri . Scrive ancora Giovanni da Ceccano , (a) che Papet 

Eu - 


60 Catefi P. 11 . HI. i. Jftor. di Sicilia. 

(t) O to Friffrg . d e Geli. Trid.li. i. cap. fil. 

( cj Aibas V/perg. in Chronic. (d) Chron. Foffknov, 


fi) In una Croniche»» di 
Rieti, la quale è in alcuni fo- 
gli di pergamena in fine del Co- 
dice Vaticano 5 </ 9 ! . pubblica- 
ta dal P. Abate Galletti , ora 
Vefcovo di Cirene nell* Opera 
intitolata Memorie di tre antiche 
Ch e te di Kieti , fi legse ,, A. D. 
>» MC-VlV Jf. Reatina ciritas 
ji <1 IftuCia a Rogerio Rege Si. 
». cili* . „ alle quali parole I’ 
£uitore fa quella asta : „ £’ 


» ofTerrab'le quella notizia , 
» poiché fi fa , che il Re di Si. 
„ ciba Ruggieri in quelli teni- 
„ pi era anche occupato nelle 
,, guerre in affrica contro de* 
>» Mori . ,, 

(t) Nella Cronaca indicata 
fi ha : ,, A. D. MCLVF- Reate 
, f fuit reparatum cuoi adju torio 
,, Romanorum : ,, onde fi feor- 
ge chi fofTe il vero e legittimo 
Signore di Rieti . 
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'Eugenio nel dì io. di Maggio andò a Caflro , e vi dedicò 
la Chiefa di Santa Croce , e nel dì 27. d’ Ottobre dedicò 
la Chiefa del Monifte~o di Cafemaro , dopo di che tornò 
a Segna . Per quanto offervò il Cardinal Baronio (n), 
circa quelli tempi vennero a Roma gli Arcivefcovi di Co- 
lonia e di Magonza , contro de’ quali bolliva un gran 
proceffo , e vennero carichi di danaro , credendoli dì 
comperar la grazia del Papa , e della fua Corte come 
ne’ tempi addietro (3) fuccedeva , e parca più facile allo* 
ra pel bifogno del Pontefice , tuttavia involto nella guer- 
ra coi Romani. Ma furono rimandati indietro con tutto 
il loro teforo . Nova res , dice S. Bernardo in infcriven- 
do ad effo Papa (/?) : Quando haEfenus aurum Roma re - 
fudit ? Et nunc Romnnorum con/ilio id ufurpatum non 
credimus . Durando tuttavia la guerra dei Piacentini coi 
Parmigiani (c) , dai primi fu prefo e difirutto Fornovo . 
Con gran concorfo di Secolari fi fpiegavano in quelli tem- 
pi in Bologna le Leggi Romane , rifufeitate circa il prin- 
cipio di quello Secolo . Cadde in penfiero a Graziano Mo- 
naco Benedettino , Tofcano di patria , perchè nato in (4) 
Chiufi , abitante allora nelMonillero di S. Felice (s) di 

Bo- 


(<) In Annui , Eccl (b) De Conjtier. lib. 3. cip. 3. 
(c) Annui. Piacentina Tom, XVI. Rtr . Italie* 


(3) Non neghiamo eflere ciò 
(ecceduto talvolta , maffime 
ne’ tempi degli Antipapi , e in 
quelli, in cui i Papi erano cir- 
convenuti da' prepotenti Ti- 
ranni, i quali non permette- 
vano P adito al trono Pontifì- 
cio, le non a chi lo comprava 
coll’ oro . Ma non polliamo am- 
mettere la propofizione in ge- 
nerale , anche riguardo agl’ 
immediati PredecefTori di Eu 
genio , per nulla dire di tanti 
Ponte fi ai per Santità celebrati!- 


limi : e il palio di S. Bernardo, 
cheli adduce dal noflro Auto- 
re , è uno di que’ molti , ne' 
quali egli parla iperbolicamen- 
te , e con rettorica efagerazio- 
ne . 

(4) Intorno alla Patria di 
Graziano vi è difputa fra gli 
eruditi. Vedi gli Annali Ca- 
maldolelì lib. XXIX. nnm.LV//l. 

(f) In quello monaflero nel 
fccolo AT 1 I. fi profelsò P Ilfituto 
di S. Romualdo . Perciò gli Au. 
tori degli Annali Camaldoleli 

Ih. 
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Bologna, (fi) compilare ancora il Gius Canonico, per 
metterlo nelle Scuole , e nelle mani della gioventù ftudio- 
fa . Intraprefe dunque il fuo Decreto, componendolo di 
Canoni, di Concili , Lettere di Papi ( fra le quali non po- 
che apocrife (6) perchè provenienti da Ifidoro Mercato- 
re ) e paffi di fanti Padri . Prima di lui più d’ una di firoili 
Raccolte era fiata fatta ; ma quefla portò il vanto , e 
divenne poi celebre ed ufata nelle Scuole . Stabilirono in 
quell* anno Lega infierite i Popoli di Modena e Parma , 
promettendo i Parmigiani di aflifiere agli altri a loco Re- 
niufque ad Burgum Florenqolae , & ab Alpibus ufque ad 
Flumen Radi (è) . Lafciarono ai Reggiani il luogo, fe vo- 
levano entrare in quefla Lega . Ebbe con ciò principio la 
firetta alleanza , continuata dipoi per anni moltiffiini fra 
le Citta di Modena e di Parma . 


Anno 


(e) Ricobald. in Poir.ar. 

(a) Antìq, hai . Dijp 5 6 . 

lec.cit. ferirono di Graziano ; 
,, Nonlevia... fuppetuntar- 
„ gumenta undequaque peti- 
,, (a , quibus Gratianum ve! 
,, Urbe - vetere , vel Bononia:, 
,, v«l in ClafTenlì coenobio ju- 
,, xta Camaldulenles confuctu. 
,i dines & normam vixifle pro- 
,, feramus . ,, Veggafi anche 
il P. Sarti De Claris Arcl.yg. Bo- 
nonier.fis Profrffhribus Pan. I. pag. 
aóo. feqq. e il Sig. Abate Tira- 
bofclii Storia, della Letteratura 
Itali tua Tomo 111. l.b IV. cap. 
VII. nwr. XXXV. 

(6J Qual maraviglia ? In un 


tempo , in cui si (Carli erano « 
sì guadi gli efemplari de’ Libri, 
e in cui niun dubitava della au- 
tenticità delle antiche decreta, 
li , e delle opere de’ SS. PP, , 
che or fi han per (uppofle , co- 
me poteva Graziano (chivar ta- 
li errori ? L' Autor Francese 
del Dizionario degli Autori 
Eciltfìadici , mifero copiatore 
di Dupla , e di Racine > e che 
da a Graziano il gentil nome 
di Moine ignorant , ci avrebbe 
egli a quel leccio data una mi- 
glior collezione? Tirabolchi 
loc, cit, num, XXX VL 
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Anno di Cristo mclii. Indizione xv. 
di Eugenio HI. Papa 8. 
di Federigo I. Re di Germania , e 
d’Italia 1 . 

N EI di 9 /di Giugno dell’ anno prefente era Papa Eu- 
genio in Segna , come coda da una fua Bolla , data 
in favore di Richilda Badejja dell’ inGgne Moniftero di 
fanta Giulia di Brefcia , da me data alla luce (a) . E fin* 
qui era durata la difcordia de’ Romani con effo Pontefice, 
il quale per lo più a motivo di maggior quiete e ficurez- 
za , era dimorato fuori di Roma . San Bernardo fcriven- 
do in quelli tempi al medefimo Papa il quarto libro de 
Confideratione , parve che prediceffeil fine di quella bri- 
ga . (&) Quid tam notumfaeculis , dice egli , quam pro- 
tervia & fafius (1) Romanorum? Gens infueta paci, tu- 
multui ajfueta ; gens immitis & intrattabilis usque adhuc , 
fubdi nefcia , ni/i quum non valet refijtere . En plaga : li- 
bi incumbit cura haec ; di jf mutare non licet . Rides me 
forfitan , fore incurabilem perfuafus . Noli diffidere . In* 
fatti, per attelìato dell’ Anonimo Cafinenfe (c) , il cui 
anno 115r.fi dee intendere per 1 * anno prefente , Papa 
Eugenio , lìabilito un’ accordo coi Romani , rientrò paci- 
ficamente in Roma nel di 1 1. di Ottobre . Anche Rober- 
to dal Monte (d) in quell’anno fcrive : Eugenius Papa 
cum Romanis pace fatta Vrbem ingreditur , ibique cum eis 
hoc anno primitus commoratur . Giovanni da Ceccano CO 

ag- 


■) Antiq. Italie. Dipirt, 70. 

(£) S. Bernard. I. 4. cap. de Conjiicr. 

( c ) Tarn. V. Rer. Italie . 

(d) Append. ad Sigeb. («) Chron. Tofste nov. 

(1) Il P. Abate Sianda Com- da lui chiamati immitet , intra • 
meritar, in lib. IV. de Eon/ider. i labile s ife non intende indica- 
feU. IV. avverte , che S. Ber- re, che gli Arnaldifti , c i fau- 
nardo col nome de’ Romani , tori di quell' firefiarca . 
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aggiugne , eh* egli entrò in Roma nel di 6. di Settembre. 
Lo fletto abbiamo da Romoaldo Salernitano (o) , il quale 
attefta , che Eugenio fu con fommo onore ricevuto dai 
Senatori e da tutto il'Popolo Romano . Pofcia con tante 
limoline e benefiz; fi guadagnò il cuore d’ etto Popolo , 
che quali comandava a bacchetta nella maggior parte 
della Città . Et nifi ejjet mors aemula , qutie illum cito 
de medio rapuit , Senatores noviter procrcatos Populiad- 
miniculo ujurpata dignitate privaffet . Era nell’ anno ad- 
dietro cominciata una gran guerra fra i Re dell’ Affrica . 
Seppe ben profittarne il Re Ruggieri (£) . Inviò egli colà 
nel prefente anno , fe pur non fu nel fuffeguente , la fua 
armata navale , a cui venne fatto d’ iufignorirfi della Cit- 
tà d’ Ippona , oggidì Bona , e d’ altre Terre in quella co- 
lla di Barbaria . Ch’ egli ancora prendeffe Tunifi , lo at- 
tefta Roberto dal Monte , fecondo l’ edizione del Padre 
Dachery nello Spicilegio . Ma è da dolerli , perchè la 
Storia non ci abbia dato un più diftinto ragguaglio di tali 
imprefe . Certo è , che avendo poco prima i Mori Naaf- 
famoniti , abitanti verlo Fez e Marocco , fìrangolato il 
Re loro, s’ impadronirono delle due Mauritanie i e pò- 
feia fiendendo le conquifte verfo Oriente , diftruffero il 
Regno de’ Zeridi colla prefa della Città di Bugia , mi- 
nacciando con ciò la Sicilia , Puglia , e Calabria . Ma 
fece vedere a cofloro il Re Ruggieri , che non gli mettea- 
no paura le loro bravate . Abbiamo dagli Annali Piacen- 
tini (e) , che in quell’ anno il Popolo di Piacenza prefe a’ 
Parmigiani il Caftello di Medefana , e lo diflruffe ; e per- 
ciocché dovette feguir qualche accordo fra loro , in cui 
ebbero i Cremonefi gran mano , affinchè Parma reflituitt 
fe i prigioni di Piacenza : in legno di gratitudine i Piacen- 
tini cedettero ad elfi Cremonefi Caflelnuovo di Bocca 
d’Adda. Un fiero incendio devaflò tutto Borgo S. Don- 
nino a riferva della Chiefa Maggiore . Maggiori avven- 
ture 


(0 In Cbr. Anta. Qajzrt, Hubertus de Mente, 

( e ).Tv. XVI. Rer , Italie, 
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ture furono quelle della Germania nell’anno prefente . 
Già fi preparava il Re Corrado per venire in Italia a 
prendere la Corona Imperiale (a) rifoluro infieme di far 
guerra al Re Ruggieri in vigor della lega e del concerto 
fatto coll’ Imperador de’ Greci fuo cognato . S’ era tra- 
sferito a Bamberga con penderò di tener ivi una gran 
Dieta , quando venne a battere alle fue porte l’ inefora- 
bil morte . Mancò egli di vita nel di 1 5. di Febbraio dell’ 
anno corrente. Scrive Ottone daFrifinga, effere corfa 
allora voce , eh’ egli folfe fiato ajutato ad ufeire del 
Mondo da alcuni Medici del Re Ruggieri , che fìngendo 
d’ aver paura di quel Re , fi erano rifugiati in Germania . 
Erano allora veramente in gran credito i Medici della 
Scuola di Salerno , e confultati da varie parti . Ne' già è 
inverifimile , che 1 ’ accorto Ruggieri aveffe tentato per 
quella efecrabil via di liberarli da un dichiarato nemico » 
la cui poffanza quella fola era , che dava a lui una fonda- 
ta apprenfione . Tuttavia in fimili cali i fofpetti e le di- 
cerie del Popolo fono a buon mercato . Allorché Corrado 
vide in pericolo la fua vita , trattò coi Principi di chi gli 
doveffe fuccedere . Gli refiava bensì un figliuolo per no- 
me Federigo , ma di età picciola, nè atta al governo . 
Però faggiamente configliò , che eleggeflero Federigo , 
appellato pofeia BarbaroJJa a cagiondel colore della fua 
barba , figliuolo di Federigo il Guercio Duca di Suevia fuo 
fratello ; al quale confegnò le infegne Reali , e viva- 
mente raccomandò il tenero fuo figliuolo . Fu data fe- 
poltura aldi lui corpo in Bamberga , vicino alla tomba 
del fanto Imperadore Arrigo . Tenutali poi la gran Dieta 
del Regno nel dì 4. di Marzo in Francoforte , quivi reftò 
a comuni voti eletto Re ed Imperadore futuro il fuddetto 
Federigo . Degno è di offervazione , chea tale elezione 
ebbero parte tutti i Principi della Germania per attefiato 
di Ottone Vefcovo di Frifinga , che uno fu di que’ Prin- 

«» 


(<*) Otto Frifigen, de Oiftis. tridenti l,li!>. eap. 63. Dodechinu: in 
Appendi 
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dpi : il che fa conofcere , quanto fia mal’^appoggiata I ’o- 
pinione di chi penfa tanto prima iftituito* il Collegio de’ 
fette Elettori ; del che ho parlato anche io altrove (a) . 
Nè a quella Dieta mancarono Principi e Baroni Italiani . 
Non fine quibufdamex Italia Baronibus , fcrive il fuddet- 
*o Frifingenfe . E Amando (b) Segretario del medefimo 
Federigo racconta , che multi illufires Heroes ex Lombar- 
dia , Tujcia , Januenfi , & aliis Italia? dominiis &c. con- 
vcnerunt in Urbe Francofurtenfi &c. per eleggere il nuo- 
vo Re . Più importente ancora è un’ altra offervazione 
fatta dal medefimo Frifingenfe , zio dello fteffo Federigo, 
cioè (c) che il motivo principale , per cui convennero i 
voti di tutti i Principi nella perfona di Federigo , fu quel- 
lo di pacificare ed unire infieme le due potenti e famofe 
Famiglie di Germania: cioè la Gibellina , e la Guelfa . 
.Della prima era erede e capo lo fteflo Federigo Barbarof- 
fa ; dell’ altra il Duca Guelfo VI. e Arrigo Leone Duca di 
Saffo nia , fuo nipote . 

Era nato Federigo , ficcome ho detto , da Federigo 
Duca di Suevia , e da Giuditta figliuolo d ’ Arrigo il Nero 
Efienfe-Guelfo , padre del fuddetto Guelfo VI. Duca : per 
confeguente veniva ad effere Guelfo zio materno del Re 
Federigo , e il Duca di Saffonia Arrigo Leone fuo cugino . 
Unendoli dunque in un folo Principe il fangue d’amendue 
le fopradette infigni famiglie , fi credette , che cedereb- 
be da lìinnanzi la nemicizia ed animofita mantenuta fra 
loro tanti anni addietro . Ecco le parole del Frifingenfe ; 
Duae in Romano Orbe apud Galliae Germaniaeve fines fa - 
mojae Familiae hatfenusfuere : una Henricorum de Gui- 
belinga , alia Guelforum de Altdoifio : altera Imperato - 
res , altera magnos Duces producere [olita . ìfiae , ut in - 
ter viros magnos ,gloriaeque avidos ajfolet fieri , frequen- 
ter fe fe invicem aemulantes , Reipublicae quietem multo- 
tiens perturbarunt . Nutu vero Dei , ut creditur , paci 

' Po- 

(a) Ani/. l'il'c. D T-rt. ; • (b) Di p'ì m.A't . Frid. 

(t) Otto E ri/hi*. it G;dis. Frilsr. lib , z. cip, z. 
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Populi fui in pofterum providentis , fub Henri co V. fattura 
efi , ut Fridericus Dux , pater hujus ( di Federigo Barba- 
rolla), qui de altera, idefi de Regum Familia defcende- 
ratt de altera , Henrici fcilicet Noricorum Ducis filiamin 
uxorem acciperet , & eaque Fridcricum , qui in praefen - 
tiarum e/t & regnat , generaret . Principes ergo non fo funi 
indujtriam , acfrtepe ditti juvenis virtutem ,fed etiam hoc , 
quod utriufque Janguinis confors , tamquam angularis 
lapis, utrorumque horum pnrietum dijjìdentiam unire pof * 
Jet, confiderantes , caput Regni eum conjiituere adjudica- 
verunt : plurimum Rcipublicae profuiurum praecogitantes, 
fi tam gravis & diutina inter maximos Imperii viros , ob 
priifatum emolumentum. funultas , hac demum occafione , 
Dea cooperante , Jopiretur . Ho voluto rapportar intero 
quello paffo , perchè effò è la chiave dell’ origine delle 
faraofe fazioni Gibellina e Guelfa (a) , che recarono ne* 
Secoli fuffeguenti tanti travaglj e guaj all’ Italia . A que- 
llo lume fvanifcono varie favole intorno a tale origine, 
fpacciate dai poco informati Storici, elfendo certo, che 
per le uimillà paflate in Germania fra i Re Gibellini , e 
la Linea de’ Duchi Eftenfa-Guelfa di Germania , ( le qua- 
li poi fi rinnovarono , ficcome vedremo a fuo tempo ) pre- 
fero piede in Italia quefte maledette (3) fazioni . Adun- 
que il nuovo Re Federigo portatoli ad Aquifgrana , nel di 
9. di Marzo fu ivi folenneraente coronato , e diede prin- 
cipio al fuo governo con ifpedire i fuoi Legati a Papa Eu- 
genio III, e a tutta l’ Italia , per notificare ad ognuno la 
fua elezione , che fu accettata x lodata da tutti , Una 
delle principali applicazioni, eh’ egli ebbe in quelli prin- 
cipi , fu quella di terminare amichevolmente la lite molfa 
da Arrigo Leone Eflenfe-Guelfo Duca di Saffonia , che 
pretendeva il Ducato della Baviera , ficcome figliuolo ed 
erede del Duca Arrigo il Superbo , contro del Duca Arri- 
go figliuolo di S. Leopoldo , che ue era in poffelfo per con- 

cef_ 


(*) Vedi U Prefazione aura. (<) Vedila Prefazione num, 
XLVI, fc*j. XIV I. 
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ceflìonedefu Re Corrado III. Ad amendue fu a Regnato 
51 termine per dedurre le loro ragioni nel Mefe d’ Otto- 
bre in Erbipoli , ofiain Wirtzburg . Prefentaronfi an- 
cora a’ piedi del novello Re con affai lagrime Roberto già 
Principe di Capua , Andrea Conte di Rupecanina , ed al- 
tri Signori della Puglia , fpogliati dal Re Ruggieri de’ ioro 
Stati , chiedendo giuttizia ed ajuto . La determinazione 
di Federigo fu, che pazientaffero , finch’ egli calaffe in 
Italia , per venire a prendere la Corona Imperiale : fpedi- 
zione , che retto Sfiata per I’ anno 1134. e che, ficcome 
vedremo , diede principio ad infiniti fconcer ti e guerre 
nella mifera Italia . Rapporta il Cardinal Baronio (a) la 
concordia ftabilita in quell’ anno fra Papa Eugenio , e il 
Re Federigo per mezzo de’ lor Deputati . Federigo s’ ob- 
bliga di non far pace nè tregua col Popolo Romano , nè 
con Ruggieri Re di Sicilia , fenza il confentimento di effo 
Eugenio , e de’ Pontefici fuoi Succeffori , e di confervare 
e difendere tutte le Regalie di S. Pietro (4) ; e all’ incon- 
tro il Papa promette di coronarlo Imperatore , ed ajutar- 
lo fecondo la giuftizia . Ho riferito anch’ io un Diploma 
d’ effo Re Federigo in conferma de’ Privilegj de’ Canonici 
di Vercelli $0 ,fpeditO in Wtr^burg XV. Katendas Novem- 
bris Anno Domini MCLII. Irtdiclione XV. In queft’ anno 
fcriveil Sigonio (c), che ebbe principio la guerra fra i 
Parmigiani, e Reggiani. Vennero i primi faccheggiando 
fino al fiume Secchia . Accorfero i Reggiani , ma rimafe- 
ro fconfitti colla prigipnia di moiri , che nel dì dell’ Affun- 
zion della Vergine furono poi rilafciati in camiciuola 
con un battone in mano , e un fcoppazzone . Pattarono 

ap- 

(a) Annui . Ecc/ef' ad hur.c Ann. 

(b) Antiq. Italie. Dijfa. 61. (c) De Regno Ital.lib. 12. 

(4) V atto di quella concor- alla Diflcrtazione del P. OrG 
dia, di cui il coltro Autore fui Dominio temporale de' Papi , 
dà un cftratto mancante , farà qualora fe ne faccia l’ideale 
da noi novellamente (tampato riltampa . 
nell’ Appendice di documenti » 
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appretto i vittoriofi Parmigiani nel Settembre fino a Bor* 
go S. Donnino , e prefolo ne fecero un dono alle fiamme . 
Di quelli fatti non vedefi parola ne’ vecchj Autori . 
Ma il Sigonio forfè li prefe da qualche Cronica manofcrit* 
ta efifience allora , e fmarrita oggidì . 

Anno di Cristo mcliii. Indizione i. 
di Anastasio IV. Papa i. 
di Federigo I. Re di Germania , e 
d’ Italia 2. 

M Eritava bene il piiflìmo ed ottimo Pontefice Euge- 
nio III. di vivere più lungamente . Egli s’ era già 
cattivato colle fue liberalità , e dolci maniere il Popolo di 
Roma , di modo che già fi trovava in iftato di abolire i! 
Senato , onde era venuta tanta turbazione a lui , e ai tre 
fuoi Predeceflori , Avea fabbricato un Palazzo pretto San 
Pietro , e un’ altro a Segna (o) , avea ricuperata Terra* 
cina , Sezza , Normia , e la Rocca di Fumone , alienate 
un pezzo fa dal dominio di Snn Pietro . Le fue rare virtù ii 
faceano venerabile ed ubbidito da pertutto . Ma Iddio il 
volle chiamare afe con immenfo dolore dij tutto quel Cle- 
ro a Popolo . Succedette la morte fua nel dì 7. di Luglio 
del prefente anno , mentre egli dimorava in Tivoli , e fu 
il fuo fepolcro nella Bafilica Vaticana onorato da Dio con 
varie miracolofe guarigioni . Da li a due giorni fu pro- 
moffò al Pontificato Romano Corrado Vefcovo di Sabina , 
Romano di nazione , che prefe il nome di Anajtafio IV. In 
quell’ anno ancora 1* immortai fervo del Signore San Ber- 
nardo , Fondatore di tanti Monifteri , andò a ricevere in 
Cielo il frutto delle infigni fue virtù e gloriofe fatiche . 
Tanto anguftiarono in quelli tempi i potenti Bolognefì 
uniti co’ Faentini la Città d’ Imola , tro ppo inferiore di 
forze , (a) che dopo una rotta data a quel Popolo , il 
T om.VLPar.II. ¥ con- 


(<t) Carditi, de Aragon.in Vita Eugenii. 111. 

(J>) Matth, de Griffjn . Hift , BmonìenJ. Tu- XVU1. 


Rer, Italie, 
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coflrinfero ad unafvantaggiofa pace, e a dipendere da' 
lì innanzi dai loro cenni . Scrive ancora il Sigonio(A) , 
che i Piacentini uniti coi CremoneG nel dì 26. di Giugno 
vennero alle mani coll’ efercito de’ Parmigiani a Cafalec- 
chio * e recarono fconfitti , e per la maggior parte prefi 
furono condotti nelle carceri di Parma Onde s’ abbia 
egli tratte quelle notizie , noi fo io dire . Negli antichi 
Annali di quelle Città non ne truovo veftigio . Erano già 
pafifati quarantadue anni , che la Città di Lodi flava flot- 
to il giogo de’Milanefi , trattata non con quella piacevo- 
lezza, che fi cattiva il cuor de’ fudditi; ma bensì con 
quell’ aflprezza , che li fa gemere 0 fofpirar tutto dì mu- 
tazion di governo . Accadde , che due Lodigiani ( lìcco- 
rne abbiamo da Ottone Morena (c) , Storico diligente di 
quelli tempi, e nativo di quella Città) l’uno appellato 
A Ibernando Atamano , e Maefiro Omobuòno , per loro 
proprj affari effenclo iti alla Città di Coftanza , vi fi tro- 
varono nel tempo flelflo , che il nuovo Re Federigo tenne* 
ivi un Parlamento. Offervato , che molti siricchjche 
poveri ricorrevano ad effo per giufiizia , e 1* ottenevano* 
falcò loro in penfiero di fare un palio forte , fenza aver- 
ne commifiìone e facoltà alcuna dalla loro Città . Cioè 
prtfe in Spalla , 0 pure in mano due grolle Croci di legno 
( che tale era allora 1* ufo in Italia , di chi aggravato por- 
tava le fue querele al trono de’ Principi ) andarono a git- 
tarfi a’ piedi di Federigo nel di 4. di Marzo dell’ anno pre- 
fente, chiedendo con alfai lagrime mifericordia e giufti- 
zia contro de’ Milanefi , come Tiranni della lor patria Lo- 
di , ed efponendo ad uno ad uno tutti gli afpri trattamen- 
ti , che avea patito , e tuttavia pativa quella infelice 

Città . 

Fra le rare doti, che fi univano in Federigo Principe 
di grande accortezza e mente , di petto forte , e di valo- 
re 


(a) De Regno, halite. Hi. i *. 

(c) diisftr % Tomo. PI, Ter. Italie* 
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re impareggiabile , non era 1' ultimo l’ amore (i) della 
giuìHzia , ma infleflìbile e congiunto , ficcome vedremo , 
con talféverità , che andava al barbarico . Appena ebbe 
inrefe tali doglianze , che ordinò torto al fuo Cancelliere 
di fcrivere lettera vigorofa ai Confoli , e al Popolo di / 

Milano in favore e follievo della Città di Lodi , e deputò 
a portarla un uomo di fua Corte appellato Sicherio . Tor- 
nati i due buoni Lodigiani a Lodi , notificarono ai Con- 
foli , e al Configlio della Credenza di quella Città quan- 
to aveano operato . Siccome altrove ho io dimoftrato , il 
Configlio della Credenza nelle Città Ubere d’ Italia , non 
era comporto della fola Plebe , come ha creduto taluno . 

V’ entravano anche i Nobili , qualora aveano parte nel 
governo. Altro in fomma non era , che il Configlio fe- 
greto , a cui chi interveniva , preftava giuramento di 
non rivelar quello , che ivi fi trattava . In gran pena fu- 
rono que’ Cittadini per tal novità , temendo, e con ra- 
gione , il rifentimento e furore de’ Milanefi : però in vece 
di ringraziamenti caricarono di villanie que’ due femplici 
Cittadini , e ferrarono loro in petto quelle nqvelle . Ven- 
ne S icherio a Lodi , credendoli di portar via un grolfo re- 
galo ; ma i Confoli di Lodi , riprovando. I* operato de’due 
lor Cittadini , non altro fecero , che Scongiurarlo di tor- 
nacene indietro , fenza prelèntar la lettera del Re ai Mi- 
lanefi . Ma egli arditamente ito. a Milano , sfoderò gli or- 
dini del Re , ricevuti con sì mal garbo da que’ Confoli , e 
^ dal loro Configlio , che dopo aver gittata in terra , e pe- 
fiata co’ piedi la lettera , fi avventarono addoffo a Siche- 
rio , che ebbe fatica a falvarfi ; però fe ne tornò egli affai 
brutto in Germania , ed efpofe al Re , e a’ fuoi Baroni il 
grave affronto fattogli , e il pericolo da lui corfo . Som- 
mo fu lo fdegno di Federigo , e de’ fuoi Principi , e fe la 
legò al dito , per farne vendetta a fuo tempo , Crebbe 

. Y a in- 


( OQH^HtofolTe amante del- feorgera dal dccorla di coterti 
la giuffizia Federigo I. , equa- Annali . 
li rare doti in lui iì umifero , fi 


Digitized by Google 


34 o ANNALI D'ITALIA 
indicibilmente lo fpavento ne’ Lodigpni . Di dì in dì (i 
afpettavano l’ultimo efterminio , minacciato loro da' Mi- 
lanefi ; e per ifperanza d’ ifchivarlo , fegretamente invia- 
rono al Re Federigo una chiave tutta d’ oro per mezzo di 
Guglielmo Marchefe di Monferrato , raccomandandoli 
caldamente alla di lui potenza . Tornati in se i Milanefi , 
per placare la collera del Re , anch’ elfi gli mandarono 
una coppa d’ oro piena di danaro , che non fu punto ac- 
certata da Federigo . Nello fieffo tempo comparvero alla 
Corte gli Ambafciatori di Cremona e Pavia con ricchi re- 
gali , e indente con ordine d’ efporre in fegreto colloquio 
al Re la fuperbia de’ Milanefi , ficcome quelli , che erano 
dietro ad ingojar tutti i loro vicini, e di far premure in 
favore dell’ oppreffa Citta di Lodi ; e fu ben’ efeguita la 
comrniffione . Niega il Padre Pagi la fpedizione di quelli 
Ambafciatori , e la niega a torto . Ottone Morena ce ne 
alficura . Nè fuflìfle , come vuol’ elfo Pagi , che i Popoli 
di Puglia inviaflero ambafcerie a Federigo • Le doglianza 
furono fatte , come ho detto , da que’ Baroni cacciati dal 
Re Ruggieri , che fi trovavano in Germania . 

O nel fine di quelt’ anno , o fui principio del feguente , 
non volendo il Re Federigo , che reflalfe un feminario di 
guerra in Germania, col lafciare indicifa Ialite inforta 
fra Arrigo Luone Duca di Salfonia , ed Arrigo Duca di Ba- 
viera , a cagion della ftefia Baviera : (a) finalmente diede 
la fentenza , con aggiudicar quel Ducato infigne al fud- 
detto Arrigo Leone , goduto da’ fuoi Maggiori per tanti 
anni addietro , Si venne poi nell* anno 1 1 56. ad una tran- 
fazione per cui refiò in dominio dell’ altro Arrigo , col ti- 
tolo di Duca , la Provincia dell’ Auftria , oggidì Arcidu- 
cato , che era in addietro parte della Baviera . Oltre a 
ciò aveva elfo Federigo data già , o pur diede allora al 
Duca Guelfo zio parerno dello fiefia Duca Arrigo Leone » 
e materno d’ elfo Federigo , (b') l’ Inveftitura della Mar - 


(a - ) Orto Friffg. dt Geli. Trid. I. ìib. cnp. ìt.~ 

{b) Chran V veingurt. afud Leibnio Scrive, Brun/vvie* 
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ca di Tofcanct , del Ducato di Spoleti , del Principato di 
Sardegna , ed e'Beni allodiali della fu celebre Connjf.i (l) 
Matilda. Che Ulderico, dianzi Marchefe di Tofcana , 
ceflafìfe di godere di quella Dignità, fi racci glie da una 
fua magnifica Donazione fatta alla Chiefa d’ Aquileja 
nell’ anno 1170. che io ho data alla luce nelle Antichità 
Italiane (a) . Sicché pofiedendo la linea degli Efìenfi di 
Germania tali Stati in Italia , e in Germania i vaftie no- 
biliflìmi Ducati della Sajfonia e Baviera con Luneburgo e 
Brunfvich , anche oggidì efiftenti fotto il loro dominio ; e 
fignoreggiando 1 ’ altra Linea de’ Marchefi Eflenfi una fio. 
ritiflìma porzione di Stati, mafiìmamente nella Marca 
Trivifana : la potenza del fangue Efienfe arrivò al forn- 
irlo in quelli tempi . Confermò Papa Anaftafto IV. nell’ 
anno prefente i Privilegi a Pacifico Abbate del Monifiero 
di Brefcello , fondato da A^o Conte 0 Marchefe bifavol» 
della fuddetta Conteffa Matilda , con Bolla data (6) Lrz- 
ierani V. Idus Decembris , Indizione II. Incarnationis 

. Y i Do - 


(a) Autiq. Italie ar Tomo, Ill.pug. mi. 
■(i)Antiq • Italie. DiJJèrt. 70 . 


(*)Da GunteroScrittore con* 
temporaneo , e vatTallo di Fe- 
derigo nel Poema detto Liguri, 
ras, in cui tratta delle azioni 
di quell’ Imperadore , i Legati 
del Papa fono introdotti a ra- 
gionare a Federigo nella fe- 
guente maniera a pròpofito de- 
gli Stati da lui tolti alla Santa 
Sede . 

a, Quidquid ad eximii rcftePa- 
,, trimonia Petti 
»» Pertinuit dudum , pofleffio, 
», live tri butum , 

,» Reflituatur ei , Corniti!!* 
>» terra MathildiS 
» Et Spoletanus fub eodem 
>> jure Ducatus ; 
ss Quidquid ab cxcelfis Ro. 


,, mante moenibus Urbis 
„ Pendentem fejungit Aquanl, 
,, Ferrarla Mafia , 

„ Et culti Sardois uberrima 
„ Corfica Campis 
,i Pontifici fummo prifeo de 
» more tributum 
„ Sol va S , & antiquaS juflo 
,, fub canone leges . », 
Qiiindi P invefiitura da Federi, 
go data al Duca Arrigo Leone, 
del Ducato di Spoleti , e degli 
altti Stati appartenenti al* 
la Santa Sede , fu una delle 
molte violenze da quello com- 
meffe , per cui fi merito gli 
anatemi contro di lui da Alef- 
fandro HI. fulminati. 


v , . 
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Vom'nìcae Anno Af « LUI. Tontificntus vero Domni Ana- 
Jiajii Quarti Vapae Anno Li imo . 

Anno di Cristo mcliv. Indizione n. 
di Adriano IV. Papa i. 
di Federigo I. Re di Germania , e 
d’ Italia 3. 

F U quello I’ ultimo anno della vita di Ruggieri , primo 
Re di Sicilia , rapito dalla morte , fecondo Romoal- 
do Salernitano (a) , nel dì 26. di Ftbbrajo in età di cin- 
quantotto anni , Principe gloriofo per tante imprefe , di 
Satura alta , corpulento, con faccia leonina, faggio, 
provido , accorto , più inclinato a raccogliere , che a fpen- 
dere il danaro, fiero in pubblico , benigno in privato, 
verfo chi era fedele liberale in premiarli , afpro fino ad 
efiere crudele contro che gli mancava di fede . Era più 
temuto che amato dai fuoi Ridditi ; e più ancora dei Rid- 
diti aveano paura di lui , perche l’avean provato , i Gre- 
ci , e Saraceni - Altre fue lodi fi poffono raccogliere da 
Ugo Falcando nel principio della fua Storia CO . A lui fi 
dee principalmente la fondazione dei due bei Regni di Si- 
cilia , e di Napoli . Veramente è corfo anche a me qual- 
che fofpetto ; che nel precedente anno potette egli effer 
mancato di vita . Nel tetto di Romoaldo la di lui morte è 
riferita all’ anno 1 1 52. nell’ Indizione I.Certamente l’an- 
no è fallato , perchè la prima Indizione correva fidamen- 
te nel Febbrajo del 1 1 53 . al che non badò il Cardinal Ba - 
ronio CO . Ma per quel , che dirò , e 1 * anno , e l’ Indizio- 
ne fono ivi feorretti . Oltre a ciò nella lettera di Corrado 
Domenicano (rf) intorno alle cofedi Sicilia, e nella Cro- 
nica di Roberto dal Monte CO » Ruggieri fi fa morto nell* % 
anno 1153. Quel che è più, Ottone Frifingenfe , Serie» 

to- 


(e) C/iron. Tom. VII. Ker. Italie. • 

(«) Hu/ro FalcanJ. In IlìSior. (i) Annui, Ferie/. 

(0 Tfisi. Pari, II, Tom, l, Rer. luhe, (d) Append. td sig'b. 
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torà contemporaneo , ed informato degli affari d’ailora * 
fcrive , che il Re Federigo nel mefe di Settembre fpedi 
Ambafdatori a Manuello Imperador de* Greci , non fo- 
Iamente per trattaredelfuctmariraggio , mi ancorafa} 
prò Guillelmo Siculo , qui Patri fno Rogerio novirer defun- 
go fuccejjerat , utriu/que Imperli inva/ore debellando • 
Tale fpedizione , fecondo il contefio di quella narrativa , 
appartiene all* anno 1153. E pure con più fondamento fi 
dee riferire all* anno prefente la morte di Ruggieri, fic- 
come portò opinione Camillo Pellegrino {b), uno de* 
più accurati Critici dell* Italia , opinione conferma dipoi 
dal Padre Pagi (c) , perchè in effa convengono 1 * Anoni- 
mo Cafinenfe , e Ridolfo da Diceto ; e il Pellegrino at:e- 
fìa , ciò ricavarli dagli Strumenti e Diplomi d’ allora . 
Aggiungo io , che nella Cronichetta del Moniftero della 
Cava ♦ da me data alla luce (d), fi legge : Anno 1154* 
Indizione ll.obiit Rogerius Rex , & Guilielmus FiiiuS 
ejus fubfiituitur . Altrettanto ha Bernardo di Guidone 
nella Vita di Anafia/10 IV. (e) • Quel poi , che può deci- 
dere tal controverfia , fi è uno Strumento , rapportato da 
Rocco Pirro (/) * efcritt o Anno nb Incartione Domini 
nofiri Jefu Chrifti MCLIV. Regnante Domino nofiroWil - 
/elmo, Dei gratin JanStiJJìmo & glorìofijfimo Rege Sici- 
liae , Apuliae , & Capuae Principatus . Anno I . Me n/e 
vero li. po/i obitum beatij/imi Regis Rogerii patri /ui » 
Men/e Aprili , Indictio/te II. Dopo il qual documento 
non dovrebbe più refiar controverfia intorno a quefio 
punto. Al Re Ruggieri /accedette Guglielmo I.fuo tigli- ' 
Molo , già dichiarato Re , ma non erede delle virtù del 
padre , che diede principio con qualche lode e plaufo al 
fuo governo , ma nel progreffo di male in peggio andan- 

Y 4 do * 


(*' Otto, Frijfng de Gcff, Irti l- lìb. X, cap.lt. 

( hi In Notis. ad Anonym. Gafin . 

(e) In Chrit. ad Amai. Biron. 

.(<0 Oron. Cavenfi Tom. Vii. Rer. Italie. * 

(*' Bernard. Guidon. in Vita. Anaflajf IV. P, 1. T. Ili ■ Rtr, Italie. 

(/ ; Sitil. Sacr in Epifiop, Syrae. 
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do , acquiftò co’ fuoi difetti e vizj il foprannome di Catti- 
vo . Si fece egli coronare in Palermo nella Pafqua dell’ 
anno prefente, e non approvando egli i faggi Minifir* 
lafciati a lui da fuo padre , parte ne licenziò , e parte ne • 
bandi , o cacciò in prigione . 

• ^eggefi una Bolla di Papa Anafiafio IV. da me data 
alla luce (u) , in favore della Badia della Pompofa , che 
fi dice data Laterani XIV: Kalendas Aprilis , Indizione 
II. lncarnationis Dominirae Anno Mi L1J1. Pontijicatus 
vero Domai Anafiafù Pcpae Quarti Primo. Quando per 
avventura non folle qui adoperato 1’ anno Fiorentino 
e Veneto , fi dee fcrivere Anno MCLIV. Un’altra fua 
Bolla , fpedita Vili . Kalendis Maij , vien riferita dal 
Campi (£) . Continuò quello Pontefice la fua vita fino 
aldi 2. di Dicembre dell’anno prefente, in cui Dio il 
chiamò a fe. Succedette a lui nella Cattedra Pontificia 
JMiccolò , nato in Inghilterra nel Caflello di Santo Alba- 
no, già Canonico Regolare in S. Rufo d’ Arles , poi Ve- 
fcovo d’Albano , che fpedito in Norvegia confermò nella 
Fede di Gesù Crifio quella barbara Nazione , eletto nel 
di 3. d’ effo Dicembre , benché renitente , da’ voti con- 
cordi di tutto il facro Collegio . CO Affunle egli il nome 
di Adriano IV. perfonaggio di efemplariflìma vita , di 
fublime intendimento e fermezza d’ animo , tardo alla 
collera , veloce al perdono , e gran limofiniere . Sotto 
il Pontificato di Eugenio III. e d’ Anafiasio IV. era fem- 
pre dimorato in Roma l’ Eretico Arnaldo da Brefcia , 
protetto , e fofienuto da alcuni pervertì potenti , e ma£ 
(imamente da’ Senatori contro il divieto de’ Papi . Non 
ceffava cofiui di feminare il fuo veleno, e benché fco- 
municato e bandito dal novello Papa Adriano , non folo 
G rideva delle cenfure , ma pubblicamente inveiva con. 

• irò 


(<*) Antiqu. Italie. Viffirtat. <55. 

(b) litoria dì Piacenza Tom. II. 

(c) Cardi», de Aratori, in Vita Adriani IV, P. 1 , T. III. fur. 

Itaiic. •» 
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tro di lui . Avvenne , che il Cardinale di Santa Poden- 
zana nell’ andare a Palazzo fu infultato da uno di quegli 
Eretici, e ferito a morte. Adriano per tali eccelli fot- 
topofe al!' Interdetto tutta Roma , e quivi ceflarono i 
divini ufizj : gaftigo non mai per 1’ addietro provato da 
quell’ Augufìa (1) Città . ( ’b ) All’ avvifo dell’ aflunzione 
di Papa Adriano , non tardò il Re di Sicilia Guglielmo 
ad inviargli Ambafciatori per trattar di pace . Ma ri- 
trovarono ben lontano da quella il nuovo Pontefice , 
che colla venuta del Re Federigo lperava di meglio ac. 
conciare gl’ intereffi della Chiefa Romana ne’ Principati 
di Puglia e di(2)Capua. Intanto i Milanefi informati 
de’ mali ufizj fatti contro di loro dal Popolo di Pavia , 
con incitare lo sdegno del Re Federigo ai lor danni (O « 
marciarono coll’ efercito per farne vendetta . Galvano 
Fiamma fcrive (d) , che expulsis Laudensibus & Cremo - 
nensibus , super Vapiam equitaverunt de Mense Augujìi , 
eosque in admirabilem fervitutem redegerunt . Ma quello 
Autore ..fecondo di favole nel raccontar le avventure 
di quelli tempi , troppo dice con quelle parole . Non 
•altro gli Autori contemporanei fcrivono , fe non che ne 
fegui un gran guaito . (e) Coi Milanefi andarono in olle 
i Comafchi, Lodigiani, e Cremafchi, nè v’era memo- 
ria di un si grande efercito , come fu quello . Nel di 1 1. 
d’ Agollo a Lardiraga fopra il Fiume donna vennero 
alle mani coi Pavefi , e nella battaglia , che durò dub* 
biofa fino al tramontar del Sole ; furono molti gli uc- 
cilì , molti i prigioni dall* una parte e dall’ altra . Ma 

nel 


(a) Romualdus. Salem, in cbron. 

(4) Sire Raul Hi fi ■ Tom. VI. Rer. Italie . 

(O Manìp. Fior. T. XI. Rer, Italie. 

(d) Otto Morena. Hiiì- Laudcnf. Tom. VI Rer. Italie , 


(i) Ma giunto , ed opportu- 
no , per domare sii Amaldilti , 
come l’clìto lodimofiró. Vedi 
il Baronio ati un- num. Il- 


(a) Cioè di ricuperare quel- 
lo, che da i fuoi Predeceffori 
era dato violentemente carpi- 
to . 
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nel giorno feguente i Milanefi , che s’ erano accampati , 
furono per un’ accidente prefi da un si panico terrore , 
che fe ne tornarono tutti alle lor cale , lafciando indie- 
tro un ricco bottino d’ armi , tende , ed arnefi . 

Durante quella guerra calò per la valle di Trento 
in Italia il Re Federigo nel Mele di Ottobre , coli’ ac- 
compagnamento conveniente al fuo gradò , cioè con un 
fioritittimo efercito . Seco fra gli altri era Arrigo IV. 
Guelfo-Efiens'e , foprannominato il Lione , Duca di Saf- 
fonia e Baviera, il quale, per attillato di Ottone Mo-- 
rena , in Lombnrdtam cum ipso Rege fere non cum mi- 
nori copia equitum , quam ipje Fex , ventrat . Si attendò 
il Re predo il Lago di Garda , per ivi afpetrar tutta la 
fua gente , e nel feguente giunfe ad accamparli nei Pra- 
ti di Roncaglia fui Piacentino . Era il coftume , che ve- 
nendo in Italia il Re , o fia 1’ Imperadore , andava a 
pofar cola , e vi fi dava la rivifia di tutti i Vaflalli , 
cioè Feudatari , sì di quei di Germania , che doveano 
accompagnare il Re , che degl’italiani, obbligati ca- 
dauno a concorrere colà per riconofcere il Sovrano . Chi 
mancava feuza licenza del Re , perdeva i liioi Feudi . 
Li perderono appunto in tal congiuntura i Vefcovi dì 
Brema , e di Alberfiad , ma folamente Ior vita durante , 
perchè fi toglievano alle perfone , e non alle Chiefe . 
Non fi dee qui tralafciare il ritratto , che fece allora 
dell’ Italia Ottone Vefcovo di Frifinga (<?), zio dello fìef- 
fo Federico . Confetta , che i Popoli nulla più riteneano 
de’ barbarici coftumi degli antichi Longobardi , e ne’ 
loro cofiumi e linguaggio compariva molto della puli- 
zia, e leggiadria de’ vecchj Romani ..Talmente fi pic- 
cavano della libertà , che non voleano eflere governati 
da un folo , eleggendo più tofto i Confoli , fcelti dai 
tre ordini, cioè dai Capitani,' Valvaflori , e Plebe af- 
finchè niuno d’ etti ordini foperchiafiè 1’ altro . Ufo era 
ancora di mutar ogni anno quefii Confoli . E per mag- 

gior- 


(d) Ve Gsltii Frider. lib, l\ ca y. 
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giormente popolar le Città , confirignevano tutti i No- 
bili , e Signorotti, abitanti nelle loro Diocefi , ancorché 
Feudatari liberi del loro dominio , di foggettarfi alle 
Città, e di venire ad abitarvi . Ammettevano ancora 
alla milizia , e ai pubblici ufìzj gli Artigiani più mecca- 
nici e vili : il che Arano pareva al fuddetto Ottone , per- 
chè in Germania non fi praticava cosi , confeffando nul- 
Iadimeno, che in tal maniera le Città d’Italia in ric- 
chezze, e potenza avanzavano tutte le altre fuori d’I- 
talia . Ma un sì felice fiato veniva accompagnato anche 
dalla fuperbia , e dal peflìmo cofiume di portar poco ri- 
fpetto al Re , vedendolo mal volentieri venire in Ita- 
lia , e fpeflò non obbedendolo , fe i di lui comandamenti 
non erano afiìfiiti dalla forza di un buon’ efercito . Ma 
fopra gli altri fi-facea difiinguere 1 ’ alterigia del Popolo 
di Milano , che teneva il primato fra quelle Città , si 
per la fua forza , e per la copia d’ uomini bellico!! , co- 
me ancora per aver fottopofie al fuo dominio le Città 
di Como , e di Lodi . Fermoflì il Re Federigo per cinque 
o fei giorni in Roncaglia , dove comparvero i Confoli 
di quafi tutte le Città a dir le loro ragioni , e tutti a 
giurargli fedeltà. V’ intervenne Guglielmo Marchefe di 
Monferrato , Signor nobile e grande , e quafi l’ unico , 
che fi foffe falvato dall’ imperio delle Città , il quale por- 
tò querele contro de’ Popoli d’ Afti , e del Cairo . Al- 
trettanto fece degli Afìigiani il loro Vefcovo . Ma più 
lamentevoli furono le doglianze de’ Comafchi , e Lo- 
digiani contro de’ Milanefi , benché prefenti foflero i 
Confoli fiefiì di Milano , cioè Oberto dall’ Orto , e Ghe- 
rardo Negro . Colà ancora vennero i Legati di Genova 
a venerare il Sovrano , a cui prefentaronó Lioni , Struz- 
7.0I1 , Pappagalli , ed altri preziofi regali di Levante, 
Racconta Caffaro ne’ fuoi Annali ( era egli uno degli 
Ambafciatori ) che Federigo (Vr) fece loro molto onore , 
e confidenza degli affari del Regno » con promeffe di 

ono- 


( 4 ) Gajfur, Annui. Gir.utnf. I. i. Tom, VI, Rer. Italie , 
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onorar fopra l’ altre Città quella di Genova . Meditava 
già quello Principe di far guerra a Guglielmo Re di Sici- 
lia ; e però tante carezze dovette fare ai Genovefi , per 
Valeifi della lor Flotta in quella occorrenza*. Non man- 
carono , come ho detto , i Milanefi d’inviare due de* 
loro Confoli a Roncaglia (a) , per attefìare la lor fedeltà 
a Federigo , con cui ancora s’ accordarono di pagargli 
quattro mila Marche d’ argento , e di reflituire i prigio- 
ni ai Pavefi . Ma durò ben poco quello fereno . Volen- 
do Federigo marciare alla volta del Piemonte , prefe per 
condottieri i Confoli di Milano , che il menarono per 
Luoghi difabitati , dove non fi trovarono tappe , nè mer- 
cato per comperarne. I due Storici Ottoni credono ciò 
fatto per frode de’ Milanefi , e che di qui avelie princi- 
pio lo fcoppio dell’ ira di Federigo contro d’ eflì . Ma 
Sire Raul pretende , che Federigo cercaffe col fufcellino 
i pretefii di prenderla contro il Popolo di Milano , per- 
che pensò la di lui politica, che fe metteva al baffo I 
Milanefi , gli altri Popoli tutti avrebbono chinata la 
tefia . Dovette effere un’ accidente quel cammino per 
paefe deferrato dalle guerre precedenti . E che non ve- 
niffe da cabala de’ Milanefi , lo fecero eflì conofcere , 
perchè faputa l’ ira di Federigo, andaronb toflo a diru- 
par la Cafa di Gherardo Negro , V uno di que’ Confoli , 
per cui balordaggine fi può credere che fuccedeffe quell’ 
inconveniente. 

Comunque fia, Federigo incominciò le oflilità contro 
Milano . Arrivato a Landriano , fece reftitiiire a Pavia 
i fuoi prigioni ; ma i Milanefi prigioni fece legarli alle 
code de' cavalli , alcuni de’ quali fi fottraffero poi colla 
fuga, ed altri fi rifcattarono con danaro. Arrivò alla 
Terra di Rofate , dove erano di Prefidio cinquecento 
cavalli Milanefi ; e volendovi entrar per forza i Tede- 
fchi affamati , venne ordine da Milano a quella guar- 
nigione , e a tutti gli abitanti di ufcirne . Entrativi po- 

fcia 


(a) Olio Morena, Hiflor, Laud, Otto, Erifigtnf, de Geli. Frid. 
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fcia i Tedefchi dopo il facco bruciarono tutta la Terra . 
Pafsò il Ticino su quel di Novara , e bruciò i ponti , che 
vi aveano fatto fabbricare i Milanefi . Mentre era in 
Biagraffo , comparvero i Deputati di Milano , per paga- 
re le quattro mila Marche accordate ; ma Federigo le 
rifiutò , e ftrapazzò i Meffi , èon trattare il lor Popolo 
da gente di mala fede ed ingannatrice . Aggiunfe di più , 
che non ifperaflero da lui accordo alcuno , finché non 
avellerò rimelTe in liberta le Città di Como e di Lodi . 
E per conto di Lodi aveva egli già inviato un fuo Cap- 
pellano colà, per farli giurare fedeltà. Rifpofero que’ 
Cittadini di non poter farlo fenza il beneplacito di Mi- 
lano , a cui erano fudditi . Spedirono pofcia colà a chie- 
derne licenza , e quella non fu negata dai Milanefi . 
Continuò il fuo viaggio Federigo con diftruggere da’ fon. 
damenti tre Terre di giurisdizion di Milano , cioè Gal- 
liate , che era dell’ Arcivefcovo , Trecate, e Mamma . 
Sire Raul fcrive , Cafìra & Villas de Monti , & Trecate . 
Truovafi nondimeno prerto di lui Turris de Mommo . 
In que’ contorni celebrò Federigo la Fella del Natale 
con grande allegria, mentre gl’innocenti abitatori di 
quelle Terre piagneano , deteftando la di lui crudeltà . 
Era col Re Federigo calato in Italia anche il Duca Guel- 
fo , e Tappiamo dalla Cronica di Weingart (a) , che ven- 
nero a trovarlo Legati de omnibus Civitatibus Tufciae , 
necnon ex omnibus Civitatibus Spoleti , munera con - 
digna offerentes , & fubjcdtionem voluntariam promit- 
tentes . Prefe egli anche pofleffo di tutte le Cartella , 
e Beni della fu Conteffa Matilda , nè apparifce , che il 
Pontefice ne facefle alcuna (3) querelai (è) Vennero 
in quell’ anno i Mori Mortamuti al Cartello di Pozzuolo 

eg 1 ! 


(«) Apud. leibnit, Tom. I. Scritt. Bruti* vie, 

(a) Robert. de Monte Append, ad Sigeb. 

fj) Vedi la nota *- all’anno XXIX- e tium.XLlll, 
MCLlll, , e la Prefazione num. 
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e gli diedero il facco ; ma ne pagarono la pena ; per- 
chè accorfa la Flotta del Re Guglielmo ne prefe molti, 
e {terminò il redo colle fpade . Chiuderò le prefenti no- 
tizie con una fpettante alla Cala d’ Efte . Per P eredità 
del comune ftipite , cioè del Marchefe Alberto A^o II. 
erano fiate finqui liti, ed anche guerra (a), di cui fa 
menzione la Cronica di Weingart , fra gli Eftenfi di 
Germania Duchi di Baviera, e Saffonia , e gli EftenG 
d’Italia Marche!! . Per terminar sì fatte differenze , Ar- 
rigo il Leone Duca di Saflonia , venuto in queft’ anno 
col Re Federigo in Italia , trovandofi fui Veronefe nella 
Villa di Povegliano nel dì 27. di Ottobre , concedette a 
titolo di Feudo tutte le fue ragioni fopra Ette , Sorefi- 
no , Arquada , e Merendola ai Marchefi Bonifacio , Fol- 
co Il , Alberto , ed Obi^o , dall’ultimo de’ quali difen- 
de la Serenifììma Casa d’ Efie , che già ne erano in pof- 
feflò, facendo lor fine di tutte le offefe fatte da effi , 
o dai lor Maggiori alla linea de’ Duchi . Con quefta con- 
cordia i Marchefi tennero da lì innanzi pacificamente 
quegli Stati . Di Rovigo e d’ altri Stati , eh’ effi pari- 
mente godeano , non fi vede parola in queft’ accordo . 
Il medefimo accordo fecero dipoi i Marchefi con Guelfo 
Duca di Spoleti , e Marchefe della Tofcana nell’ an- 
no 1160. 

Anno di Cristo mclv. Indizione 1 1 1. 
di Adriano IV. Papa 2. 
di Federigo I. Re 4. Imperadore 1. 

, 1 

V Erso la Quarefima venne Guglielmo Re di Sicilia 
a Salerno : il che pervenuto a notizia di Pepa A- 
driano , gli fpedì Arrigo Cardinale de’ Santi Nereo ed 
Achilleo per affari , che noi non Tappiamo . ( 'b ) Perchè 
nella Lettera a lui fcritta non gli diede il Papa il titolo 


( a ) Anti:h. E:1en^. P. ti Cai- 19- 

(i) RomuaUui.ttalerniun. Chronìco Ton. Vìi, R:r, Italie, 
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di Re , ma quello (blamente di Signor della Sicilia , (e 
l’ebbe tanto a male, che rimandò il Legato fenza vo- 
ler trattare con lui: cosa che turbò forte la Corte Ro- 
mana . Nè contento di ciò , prima di tornarfene in Si- 
cilia , diede ordine ad Afclitino 0 Anfcottino fuo Cancel- 
liere , dichiarato Governator della Puglia , di muovere 
guerra allo Stato EccleGaftico • Portoli! cofiui all’ af- 
fedio di Benevento ; e ne devallò i contorni . Trova- 
rono ben 1 animati alla difefa que’ Cittadini . anìà aven - 
do prefa diffidenza di Pietro loro Arcivescovo , l’uccile. 
ro . Fu quello afledio un Tuono di tromba, che eccitò 
alla ribellione molti de’ Baroni di Puglia , o perchè 
gente facile alla rivolta 0 perchè fotto mano commof- 
(ì fi) dalla Corte di Roma . Alcuni d’ effi accorfero alla 
difefa di Benevento , altri abbandonarono l’armata del 
Re : il che fece fciogliere quell’ affedio . Entrò pofcia (a) 
il Cancelliere nella Campania Romana ; diede alle fiam- 
me Ceperano ; Babuco , Todi , e i Luoghi vicini ; e nel 
tornare indietro fece fmancellar le mura d’ Aquino , dì 
Pontecorvo . e d’ altre Terre , e cacciò via tutti i Mo- 
naci , a riferva di dodici. Per quelle ofìilit a Papa Adria- 
no fulminò la fcomunica contro del Re Guglielmo (£) : 
il che maggiormente fervi ad accrefcere la ribellion de* 
Baroni di Puglia . Per le iftanze del Clero i Romani fe- 
cero iftanza , che fi levafle l’Interdetto da Roma , pro- 
mettendo di cacciarne Arnaldo da (a) Brefcia . Tornò 
dnnque il Papa in Roma, e andò ad abitare al Palazzo 
Lateranenfe . Sul principio di quelli anno marciò il Re 

Fede - 



(a) Anon. Cairn. T. V. Ptr. Jtxli c. 

(J>) Cardia, de Ar-igon, in Vita, Adrian. JV. 


* 

(0 Che prova ha il noftro 
Autore di quello fegrsto ma- 
neggio ? 

(*) Ei fuoifeguaci, come 
di fatti cacciati furono , e allo- 


ra il Pspa levò l' Interdetto « 
Vedi lo Scrittore della vita di 
Adriano IV. pretto il Baronie» 
l«e- eie. 
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Federigo coll’ efercito ttuo a Vercelli e a -Torino C a ) , 
Lenza che retti memoria di quanto egli ivi operaffe . Pa f- 
fato il Po verso quelle parti venne alla volta della grotta 
Terra del Cairo , e della Citta d’ Atti . Sempre era feco 
Guglielmo Marchese del Monferrato , cou inculcar le fue 
doglianze contro que’ Popoli per torti a lui fatti . E 
perciocché quelli non aveano ubbidito ai precetti Ior 
fatti dal Re , furono polli al bando come ribelli . Arri- 
vato Federigo al Cairo , trovollo voto di abitatori, ma 
pieno di vettovaglie . Dopo varj giorni di pofata in quel 
luogo , fece atterrarne le Torri , che non erano poche , 
e tutta la Terra diede in preda al fuoco . Era n fi anche 
ritirati gli Attigiani coi lor mobili ad un forre ioroCa- 
dello , creduto Novi dall’ Olio , e Annone dal Signor Saf- 
fi^) . Diede Federigo quella Citta al Marchette di Mon- 
ferrato , che ne fece fmanteilar molte Torri , e una par- 
te delle mura . Aggiungono gli Annali d’ Atti (r) , che 
quali tutta quella Città fu confegnata alle fiamme . Non 
ceflavano intanto i Pavefi d’ incitar Federigo contro la 
Città di Tortona (d) , allegando varj aggravj ricevuti 
da que’ Cittadini. Era nondimeno il reato principale de’ 
Tortone!! 1’ aver eglino Lega coi Milane!! , dai quali an- 
cora animati alla difetta , ed anche fovvenuti , benché 
Federigo li citafie a comparire , non vennero . Egli dun- 
que intraprefe 1’ attedio di quella Città nè primi giorni 
di Quarefima , nel dì 13. di Febbraio dell’ anno prefente . 
Seco era Arrigo EJìense-Guelfo Duca di Baviera e Saf- 
fonia , che avea condotto in fua parte un grotto nerbo 
di cavalleria ; e a quell’ imprefa concorfero ancora colla 
lor gente i Pavefi , e Guglielmo Marchette di Monfer- 
rato . Elegantemente fi vede defcritto da Ottone Vefco- 
vo diFrifinga quello lungo attedio , {ottenuto con gran 
vigore da quel Popolo , a cui s’ era unito anche in tal 

con- 


(«) Otti Yriffr.a. de G;ftis‘ Priderici I. 

( i ) In Not. ad Otte . Mjrcn. (c) Tcm. XI. Rer, Italie, 
^<0 Ut t0 Mortn'. Ilift’Laudcnf-T. Vi, Rer, Italie, 
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congiuntura Cibilo Malaspina Marchefe , potente Si- 
gnore in quelle parti , e in Lunigiana . I mangani , e le 
petriere , gli archi , le baleftre , e le mine furono in un 
continuo efercizio ; ma con tutto lo sforzo de’ nemici 
non farebbe caduta quella forte Città , fe la penuria 
dell’ acqua e del pane non 1’ aveffe finalmente afirette 
a capitolare. Federigo anfiofo di non perdere più tem- 
po , perchè gli premeva forte il viaggio di Roma, a 
fin di ricevere la Corona Imperiale , accordò a tutti gli 
abitanti l’ ufcita libera con quanto poteano portar fe- 
co . Entrò egli dipoi coll’ efercito nell’ abbandonata CiC- 
tà circa il di 16. d’ Aprile ( Sire Raul (a) fcrive nel di 1 S. 
di quel Mefe ) la quale dopo un facco generale tutta fu 
data in preda alle fiamme . Se vogliati» credere ad elfo 
Sire Raul , avea prometto Federigo di lafciarla intatta 
nel fuo fiato; ma non fu mantenuta la parola , perchè 
prima i Pavefi aveano sborfata gran fomma di danaro 
con patto della diftruzion della medefima , fe cadeva 
nelle mani del Re . Bruno Abbate di Chiaravalle di Ba- 
gnolo, che avea trattata la refa con quella prometta , 
veggendofi burlato , fama fu , che pel dolore da li a tre 
giorni mahcatte di vita . Lafciarono i Pavefi un corpo 
di lor gente , che altro per otto giorni non fece, che 
rovinar da’ fondamenti le cafe non affatto atterrare dal 
fuoco . 

Nèl di 17. d’ Aprile , giorno di Domenica Federigo in- 
vitato da’ Pavefi alla lor Città , quivi per atteftato di 
Ottone Frifingenfe (/>) in Ecelefta Sanbti Michaeli's , ubi 
antiquum Regum Longobardorum Palntium fuit , curri 
multo civium tripudio coronatur . Galvano Fiamma , 
Buonicontro Morigia , ed altri Scrittori Milanefi lafcia- 
rono fcritto , che Federigo fu coronato in Santo Ambro- 
fio di Milano , o pure in Monza , chi dice nell’ anno 1154. 
e chi nel prefente 1155. Senza efaminar meglio quefia 

T om.Vl.Par.il. Z lora 
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loro opinione, anch’io la riferii nel mio Trattato de 
Corona Ferrea (o) Campato nell* anno 1698. Ora cono- 
fco effere una frottola di quegli Storici. La nimicizia 
inforta fra lui e i MilaneG non gli permife di viGtar 
Mdano, 0 Monza , e molto meno di ricevere la Coro- 
na del Ferro dalle mani di Uberto Arcivejcovo . Anzi, 
ficcome olfervò il Sigonio ( \b ) , e dopo lui il Signor Saf- 
fi (r) , nè pur fi dee credere , che feguifle la Corona- 
zione ed unzione di lui in Pavia . Il Coronatur delFri- 
fingenfe unicamente vuol dire , eh’ egli nella Bafilica di 
$. Michele fi fece vedere colla Corona in capo , e lo Scet- 
tro in mano. Venne Federigo a Piacenza. Città, che 
dopo avere nel dì 26. d’ Aprile ricevuto il (occorso della 
cavalleria e fanteria di due Porte di Milano , s’ era hen 
preparata alla difefa . Quello apparato e la fretta di 
Fed rigo , efentarono da ulteriori molefiie quella Città, 
Celebrò Federigo vicino a Bologna la Fella della Pente- 
cofie, e il Ghirardacci (d) rapporta un fuo Diploma da- 
to Ul . Idus Maji juxta Rhenum , in cui ordina ai Bolo- 
gnefi di rifare il Cafiello di Medicina , da elfi diflrutto . 
Di là pafsò in Tofcaua , dove comandò ai Pifani d’ ar- 
mare la lor Flotta contro di Guglielmo , Re di Sicilia, e 
diede 1 ’ Arcivefcovato di Ravenna ad Anfelmo Vejcova 
di Avelberg , fiato fuo Ambafciatore a Cofiantinopoli , 
con invefiirlo fecondo il folito (3) dell’ Efarcato di Ra- 
venna . Camminava a gran giornate egli e l’ efercito fuo 
verfo Roma , e quella fila fretta diede non poca appren- 
fioné a Papa Adriana (e) , che peranche non fapeva , 

con 


(4) Anecdot. latin. Tarn. //, (ó) Da Regno Italia e. li!r. 1 ? , 

(e) Jn Notis. ad Stgonium» 

(J) Istoria di Bologna li } . 3, 

(e) Cardin.de drago , <, in Fili Adriani JF, 

(3) Federigo non aveva di nota 1. all’anno MDXXXVIf , 
ritto nè di conferve 1 ' Arcivef- e il Sig. Abate Amateti Anrift. 
covado di Ravenna . nèd’lu Ravsn. Ghronotax. cav. IX. §. F. 
vefiire deii’ liticato • Vedi la 


Digitized by Google 



1 


ERA VOLGARE ANNO MCLV. 3Ss 

con qual’ animo veniffe quello Principe , e Principe , a 
cui coftava poco i’ eccidio delle Citta . Per configlio di 
Pietro Prefetto di Roma , e di Ottone Frangipane , gli 
mandò incontro , per concertar prima le cofe , tre Car- 
dinali , che trovarono Federigo in S. Quirico . Fra 1’ al- 
tre domande , che quelli gli fecero , vi fu quella di ave- 
re in mano Arnaldo da Brelcia , che i Vif'onti o Conti 
di Campania aveano tolto alle genti del Papa , e il re- 
neano in un lor Calvello , onorandolo qual Profeta . Non 
tardò Federigo a fpedir gente , che prefe uno di que’ 
Vifconti , il quale per liberarli , confegnò quell’ Eretico 
ai Cardinali . Meffo coftui nelle forze del Prefetto di Ro- 
ma fu impiccato e bruciato , e le fue ceneri fparfe nel 
Tevere, acciocché la lìolida plebe non veneraffe il cor- 
po di quello infame. Andarono innanzi e indietro Am- 
bafciatori , prima che feguiffe 1’ accordo fra il Papa e 
l’ Imperadore ; ma finalmente Federigo promife o (4) 
giurò di confervar tutti gli onori e Stati al Pontefice 
e ai Cardinali , e il Pòntence di coronarlo . Giunto Fe+ 
derigo nel territorio di Sutri , fi attendò coll’ efercito 
nel Campo graffo . Colà venne da Nepi Papa Adriano , 
incontrato prima da molti Principi Tedefchi ; e quando 
fu per ifmontare al padiglion Reale , afpettò indarno , 
che Federigo gli veniffe a tenere la ftaffa . Fu cagion que- 
llo accidente , che i Cardinali fpaventati fe ne fuggiffe- 
ro a Città Calìellana , lafciando con pochi familiari il 
Pontefice, che fmontato fi mife fui faldistorio prepara- 
to . Allora comparve Federigo , e baciatigli i piedi , s’ 
accollava per Ricévere il bacio di pace ; ma il Papa in- 
trepidamente gli rifpofe , che non avendo effo Re ufara 

Z 2 quella 



fa) Otto Fri/ìng. de GtSl. Frid . Ut. i. cap. ai. 


(4) Aflolutamente giurò. Ve- e si rileva la giu fia apprenfio- 
di la vita di Adriano , d3*cui fi ne , che il Pontefice aveva con. 
raccolgono altre particolarità cepita del mal animo di Fedcri- 
dal noltro Autore tralasciate a go . 
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quella riverenza , che i di lui Predeceffori aveano prati- 
cata co’ Romani Pontefici , non volea baciarlo . Era Pa- 
pa Adriano d’animo grande , e forte in foftenere i fuoi 
diritti. Non la cedeva a lui Federigo (5) , e pretendea 
di non' effere tenuto a quello. Durò il dibattimento di 
quefto punto per tutto il di feguente . Ma fatto cono- 
fcere a Federigo , che tale era il Cerimoniale e coftume 
con varj efempli , egli fi arrendè ; e paffato a Nepi , do- 
ve era la tenda del Papa , che gli veniva incontro , fcefò 
da cavallo andò a tenere la flaffa ad eflb Pontefice , che 
poi 1’ ammife al bacio (6) di pace i e di la infieine s’ in- 
viarono alla volta di Roma . Di quefio litigio ho io rap- 
portato altrove (0) un Documento . Aveano anche i Ro- 
mani prima fpediti a Federigo i loro Ambafciarori (b ~) , 
per rallegrarli del fuo arrivo , offerirgli la lor fogge- 
zione , chiedere la confermazion del Senato e di molti 
pretefi Privilegj , e inoltre cinquemila lire per la Coro- 
nazione ; e fopra tutto che tornaffe il governo tempo- 
rale di Roma , come era ne’ Secoli vecchj , con efclufio- 
ne de’ Papi . All’ alterigia e baldanza , con cui parla- 
rono i Romani , non potè fìare a fegno la fofferenza di 
Federigo . Rifpofe loro di maravigliarli , che foffero ve-, 
nuti con penfiero di dar legge a chi ficcome Principe e 
Sovrano di Roma (7) doveva egli imporle ad elfi . Èfal- 


(a) Aitiq. Italie. Di/p.rtat. 4 pig. 117» 
\b J Otto Frìfigenf. lii. 1. cap. xi. 


(5) Con quefio divario , che 
Adriano s’ impegnava per pun- 
ti giufii 1 no i cosi Federigo . 

(6) Trattandoli di un atto 
di olTcquio 1 che fi rendeva 
dall’Impcradore al fomnio Pon- 
tefice pr* 4p> ta/oru n Petri , & 
Patiti reverenti a , non è da mt- 
raviglìarfi, che Federigo non 


folle ammeflb da Adriano al ba- 
cio di pace , fe non dopo di 
avergli tenuta la fiaffa nello 
fcendere da cavallo , nè al San- 
to Padre fi deve afcrivere a di- 
fetto d’ aver voluto , che li of- 
fervafie P antico cerimoniale - 

(7) L* Impera dorè , come al- 
tre volte è (iato avvertito , non 

età 
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to la potenza e il diritto degl* Imperadori Franchi e Te- 
defchi , e rigettò le lor propofizioni . Participato poi 
l’affare al Papa, fu coofigliato a non fidarG di quel 
Popolo , edifpedire il più prefio potàbile adimpoffef- 
ffarfi di.S. Pietro , e della Città Leonina (8) : parere , che 
tofio fu , e con felicità efeguito . 

Nella mattina del di feguente , giorno 18. di Giugno , 
folennemente marciò Federigo a S. Pietro , accolto dal 
Papa ai gradini della Bafìlica , e dopo aver prefiato i 
foliti giuramenti , cantata che fu la Meffa , ricevette dal- 
le mani del Pontefice la Corona Imperiale con gli altri 
ornamenti , e con alte acclamazioni di tutta 1’ Armata . 
Ma i Romani , che videro fatta la fefia fenza di loro , 
come impazziti per la rabbia , dopo aver tenuto con- 
figlio in Campidoglio , diedero all’ armi , e circa il mez- 
zogiorno furiofamente ufcirono di Città , e cominciarono 
verfo S. Pietro a far man balla contro qualunque Te- 
defco, che incontravano. 

Corfero anche i Tedefchi all’ armi , e fi diede princì- 
pio ad una terribil mifchia , cedendo ora gli uni , ora 
gli altri ; e quefia durò fin verfo la notte , ma colla peg* 
gio de’ Romani , de’ quali circa mille fimafero fui cam- 
po , innumerabili feriti , dugento prigioni : il refio fi fal- 
vò nella Città . Afflittiffimo per quefia Tragedia il Papa, 
tanto fi adoperò colle preghiere, che fece rilafciar i pri- 
gioni al Prefetto di Roma . Nel dì feguente egli e l’Im- 

Z 3 pera- 


era Principe, e Covrano di Ro- ,, qui Eccleliam Beati Petti 
ma , e tutta la giurisdizione , „ Leoni numquc occupent ca- 
che vi efercitava , era delega- ,, ftrum . In prarlìdiis equites 
ta , non potendovi fare atto „ noflri ibi funt, qui eos co- 
alcuno fenza la volontà , e il ,, gnita voluntate noflra , ffa- 
confenfo delRomanoPontefice. „ tim admittcnt . Prseterea 
(8.) Ottone, di Friftnga toc. ,, OtìavianumCardinalcm pref* 
cit. riferisce le parole dette dal „ byterum , qui de nobiluomo 
Papa a Federigo ,, Maturato ,, Romanorum defcendit fan- 
,, igitur przmittantur fortes & » guine , fideliflìmutn tuunt 
,, gnari de cxercitu juvcnes , » eis adjungemus , „ 
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peraclore , giacché mane? a loro la fuflìffenza de* vive- 
ri , ritiratili a Tivoli , quivi diedero ripofo all’ efercito 
e dipoi venuta la Fefta di S, Pietro , la celebrarono fo- 
Iennemente a Ponte Lucano . Mijfam Adriano Papa ce- 
lebrante , Imperator coronatiti '. dice il FriGngenfe (a) . 
Cioè vi affìtte Federigo colla Corona in capo , il qual 
paflo dichiara T altro fopradetto di Coronatiti' in Pavia , 
L’Autore della Vita d ' Adrianó IV. (/>) fcrive , che in 
tal occafione Pontifex & Auguflus ad MiJJarum Jolemnict 
in die illa pariter coronati procejjerunt . 

Crefcendo ppfeia i caldi e le malattie de’ foldati , Fe- 
derigo lafciato il Papa , come fi può credere , affai de- 
pilo , dopo avergli rilafciato il dominio di Tivoli , salvo 
in omnibus jnre Imperiali (9) , fi rimile in viaggio alla 
volta della Lombardia . Giunto a Spoleti * nè potendo 
ottener vettovaglia nè contribuzione da quel Popo- 
lo ( i o) , che avea anche ritenuto prigione il Conte Gai- 


( a ) Idem. cap. 14. 

(c; Cardia, de Aragon, in Vita Adriani IV. 


(9) E’ veriHimo j die Fede- 
rigo nell* atto , in cui rdtitui 
al Pontefici Adriano la Citta di 
Tivoli, la quale lenza far calo 
de* .giramento di fedeltà prel- 
ato alla Sede Apoffolica , ad 
effa ribellatali , perfidamente fi 
era foggettata all’ Imperadore 
interi fa claufola fal'.o tamen 
fuper omnia /tire Imperiali . Ma 
che diritto vantar poteva l’Im- 
perio fopra una Città qtne ab an- 
tiquojure Beati Petri epe drgno/ci- 
tur ‘ Come ne convennclo Hel- 
lo Fedtrigo , il quale perciò 
habito cum Prìr.cipibus Puh con/ìlio , 
alle prime ifianze del Pontefice 
glie la rettimi , e „ elidere 
t, Tiburtinisin/unxit , quate- 


11 ntts eidem Papa , tamquanl 
» Domino , Se patri luo fideli- 
» ter obediant 1 & fcrvire ore- 
» nino ttudeant .... ne fìcut 
., Romanos » ira&Romanure 
,i adverfus le Pontificem con- 
j, citarct , in cuiuS manu el- 
» fet Principem Capute > Du- 
» cem Apullia: & ipfum deni- 
,1 que junclo foedere regem Si- 
>, ciìix commovere „ per fer- 
v irmi delle parole ddlo Scrit- 
tore della vita di Adriano . 

(io) Prova evidente , che 
non era (oggetto all’ Imperado- 
re i e che nefliin conto far fi 
deve della Inveflitura all’ anno 
MCLHI. rammentata • 
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do Guerra i il più ricco fra i Baroni della Tofcana , giù 
inviato da effo Augufio al Re di Sicilia * fenza volerlo 
rendere : mode 1 ’ ode contro di lorty . Uscirono baldan- 
zofi gli Spoletini , ed attaccarono fa^suffa ; ma furono 
così ben rifpinti ed incalzati , che con elio loro alfe fpalle 
entrarono nella Città anche i Tedefchi Vittorio!! . Andò 
la fconfigliata Città a Tacco , e poi ne fu fatto un rai- 
ferabil falò ; gaftigo barbarico e Tempre defefiabile di 
quelli tempi . Nella Vita di Sant’ Ubaldo (o) VeTcovo 
di Gubbio , è Tcritto , che Federigo paTsè per quella Cit- 
* tà , e benché ifìigato dai Cafiellani circonvicini a difirug- 
gerla , pure per interceffion del Tanto Prelato nefluii 
male le fece . Potrebbe dubitarli del Tuo arrivo colà t 
fapendoli , ch’egli nel viaggio arrivò ad Ancona , Citta 
allora dipendente dall’ Imperador de’ Greci (1 1) , dove 
dai di lui AmbaTciatori fu vifitato , e riccamente rega- 
lato . Pafsò pofcià il Po a S. Benedetto di Polirone , e per- 
venne nel difiretto di Verona . In quella Città pubblicò 
la fentenza contro de’ Milane!! , per aver elfi diflrutte 
le Città di Como e di Lodi , ( b ) privandoli del diritto 
della zecca , con trasferirlo alla Città di Cremona Tua 
fedele, ficcome ancora di tutte 1 * altre Regalie godute 
in addietro da eflò Popolo di Milano. Ebbe pofcia nel 
paffaggio dell’Adige a dolerli de’ Verone!! pel Ponte ma- 
lamente fatto fu quel fiume ; e alla Chiufa trovò un» 
man di alTaflìni , che gli vietavano il paflo , richieden- 
do regali e pagamento per chiunque voleffe paffare « 
Fece Federigo falire una brigata de’ suoi full’ erto mon- 
te , e faticar tanto con rotolar pietre 4 che avendo fni- 
dati da quelle caverne que' malandrini , gli ebbe nelle 
mani , e di loro fece &r la giuftizia , che meritavano . 
Così fano e falvo Te ne tornò in Germania 1 ’ Augufio 

Z 4 Fede - 


(a) In A Sì. Santi, ai. diein . 16. Mali. 

(f) Antij, Italie. Differtt . ij. fag. jjt. 

(il) Ma di diritto della Santa Romana Cniefa • 
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Federico , con aver ottenuta la Corona , e nulla ope- 
rato in favore di chi 1’ avea coronato . 

Finita quella fcena , un’ altra ne ebbe principio in 
Puglia . Avrebbe defiderato effo Imperatore , allorché 
fu in Roma , di portar la guerra in quelle parti ; ma 
l’ efercito fuo , in cui fi vedeano cader malati tanti di 
loro , troppa ripugnanza ne avea dimofìrato . Pertanto 
i Baroni fuorufciti altro far non poterono, fe non im- 
petrar delle patenti da effo Imperadore , come inviati 
da lui a que’ Popoli . Ricorfero ancora a Papa Adriano , 
che promife loro ogni ajuto , anzi fu egli il principal 
promotore di quelle ribellioni , come accennano Romo- 
aldo (io) Salernitano (o), Guglielmo Tirio (A) , ed al. 
tri . Fra i principali , che armati congiurarono contro 
del Re Guglielmo vi fu Roberto già Principe di Capua , 
Andrea Conte di Rupe Canina , e Riccardo dall’ Aquila . 
Anche Roberto di Biffavilla Conte di Loritello , benché 

cugi- 


( a ì G hron. 

(t) Li 6 - 18, eap ■ z. Card.in.de Aragonia in Vita Airiani IV . P. /. 
T. 111 . Rer . Italie, Anonym. Cafinenfis.in Chron, 


fi») Romualdo Salernitano 
nè punto , nè po.o dice , che 
Adriano fofle il principal pro- 
motore di quelle ribellioni o 
del diftaccamento di que’ Baro, 
ni da Guglielmo • Lo dice ben. 
si Guglielmo Tirio . Ma a que- 
llo opponghiamo il filenzio di 
Romoaldo , e la tefiimonianza 
dell’Autore della gita di Adria- 
no il quale fcrrve predò il Ba- 
roni ad an. llff. nutrì. XX/. 
.> acx Sitili* poiiquam exeonj- 
» municationis contentìa per- 
» cuflus eli , in contemptu 
ti coepit haberi a fuis , & cura 
» filubria fidelium liiorum 
» conCilia de fatisfa&ione prx- 


„ Banda contemneret , in tua 
„ tletione , & fatuitate fere 
»> folus rtmanfit . Quippe ma. 
si jores eius , Comitcs > acBa, 
,, rones in majoribus Apulìae 
» civitatibus, ubi a tanta curri 
9 > perverfirate revocare nulla. 
99 tcnus potuerunt; eo relitto 
99 Nuntios fuos ad Domnum 
9 > Papam Hadrianum , tam- 
99 quam ad principalem Domi- 
9 , num deftinarunt , rogantes« 
99 ut ad illas partes dignaretur 
9 > accedere , & terrai» eam , 
99 qua Beati Petri juris effe di- 
99 gnofeiturg & perfonas , ac 
„ eorum bona in manu & po- 
99 teliate fuareciperct . 
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cngi no germano del Re Guglielmo , entrò in quella con- 
giura , anzi ne fu il capo , da che il perfido Ammiraglio 
Majone , favorito del Re , 1 ’ avea melTo in dilgrazia di 
lui (n). Mo fiero pertanto quefti Baroni una fiera fol- 
levazione in Puglia contro del Re Guglielmo . Al Prin- 
cipe Roberto riufci di ricuperare Capua col fuo Princi- 
pato ; all* altro Roberto di prendere SuefTa , Tiano , e 
la Città di Bari , il cui Caftello fece egli fpianare . Il Con- 
te Andrea s’impadronì del Contado d* Alife . Aveano 
elfi Baroni fui principio tenuto trattato con Mannello 
Imperador di Coftantinopoli , per tirarlo in quefia guer- 
ra : occafione da lui fofpirata molti anni addietro . (£) 
V’ entrò egli dunque a braccia aperte , e fpedi in Pu- 
glia Michele Paleologo ; quel medefimo , che in Ancona 
fece 1 * ambafciata all’ Imperador Federigo , con gran 
fcmma di danaro al Conte Roberto , e agli altri Baro- 
ni , acciocché affoldaflero gente , e faceflero guerra al 
Re Guglielmo . Mandò inoltre una Flotta comandata da 
un Sebafte , la quale s’ impoffefsò di Brindili , a riferva 
del Caftello . Tutte 1’ altre Città marittime s’ accordaro- 
no coi Greci , e col fuddetto Roberto Conte di Loritel- 
lo . In fomma fi foftennero in sì fiera tempefta alla di- 
vozione del Re Guglielmo fidamente Napoli , Amalfi , 
Surrento , Troja, Melfi , e poche altre Città , e Caftel- 
la forti . Per accalorar maggiormente quefta impre- 
sa ( 1 3) mofle da Roma Papa Adriano (c) , accompagna- 
to da molte fchiere d’ armati , e circa la fefta di S Mi- 
chele di Settembre arrivò a S. Germano , dove Roberto 
di nuovo Principe di Capua , e gli altri Baroni gli giu- 
rarono fedeltà ed omaggio . Di la pafsò a Benevento , 
e per tutte quelle parti fu riconofciuta la di lui Sovra- 
nità^ 


(<t) Hugo Falcandus. in Chron. 

(I) Romoaliuf Salerrtitan. Chronico Tom. Vii, Rer, Italie, 
(c) Cardia, de Aragon. in Vita Adriani IV. 

(13) Vedi la nota precedente t 
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nità . Intanto dugento cavalli M ilanefi con ducento fan- 
ti, appena partito da Piacenza Federigo , («^entrarono 
nella difirtnta Città di Tot tona , e vi fi afforzarono il 
meglio, che poteior.o. V’ acccrfero i Pavefi colla loro 
Armata ; (f>) 0 perchè non fi attentarono , o perchè 

il Marchefe di Monferrato ptr fuoi fegreti fini li dilfuaf- 
fe , fe ne tornarono indietro colle pive nel lacco . Ciò 
udito dai Milane!! , che dianzi aveano richiamato da 
Tortona quel corpo di gente fenza effere fiati ubbidi- 
ti , lentencfofi animati a foccorrere una Città , che per 
loro amore $’ era facrificata , nacque in loro gran voglia 
di rifa bilicarla , e a quefìo fine fpedirono colà le genti 
di Porta Ticiriefe , e Verceliina , che fi diedero a rimet- 
tere in piedi le mura. Succtlfivamente vi mandarono 
i foldati di due %ltre Porte . Ma eccoti nel di cj. di Mag- 
gio I’ efercito Pavefe venire a trovarli . Ufùrono in 
campagna! ilanefi, e fi affrontarono co’nemici, ma 
infine toccò loro la mala fortuna, e il dare alle gambe 
con lafciare in preda de' Pavefi tutto il loro equipag- 
gio , oltre a molti uccifi o prefi . In quefio fatto d’ ar- 
mi coi Milane!! fi trovò lo ftefio Ottone Morena Ifìori- 
co . Nel di feguente diedero i Pavefi un fiero alfalto alla 
Città , e v’ entrarono anche due bandiere d’ elfi , ma 
furono refpinti con bravura . Effendo poi tornati a Pa- 
via i nemici, attefero i Milane!! a rifar le mura , e le 
fofife di Tortona, tutte alle loro fpefe . E quefio paca- 
va in Italia. Da che fu in Germania l’ Augufio Fede- 
rigo (e) , alla metà d’ Ottobre tenne una gran Dieta 
in Ratisbona , dove diede il pofieffo della Baviera ad 
Arrigo Leone Eftenje Guelfo , Duca di Saffonia , e am- 
mife ali’ udienza Ttbaldo Vefcovo di Verona , inviato 
dalla fua Città a fcufarfi , ed umiliar!!. Nè v’andò in- 
darno . In gratiam , dice Ottone da Frifinga , neeptrt 

eji 


(а) Sire Raul Hift. Tom ■ VI. Rer. Italie. 

(б) Otto Murena Hi sì or. LauienT. TV]. Rer , Italie* 
CO Otto Trì/In, de Geiìigs , Under, 1, lib , Z.cap. zy. 


igitized by Google 



* 


ERA VOLGARE ANNO MCLVI. 363 

efl Verona . Nam & magnani pecuniam dedit , ac miti - 
tiam , quamhabere poffet , contro Mediolanenses ducere 
Sacramento jirmavìt . 

Anno di Cristo mclvi. Indizione iv« 
di Adriano IV. Papa 3. 
di Federigo I. F;e 5. Imperadore 2. 

N EIIa Primavera di quell’ auno l’ Imperador Federi- r 

go celebrò in Wirtzburg le fue nozze con Beatrice 
figliuola di Rinaldo Conte di Borgogna (<7) , che gli por- 
tò in dote molti Stati. Vennero In quelli tempi gli Àm- 
Jbafciatori del Greco Augullo Manuello Comitato , ma 
non furono ammellì . Curiofo è il motivo , che ci vien 
qui narrato da Ottone Frifingenfe , per cui/vani tutta 
la precedente amicizia , e confidenza , che paffava tra 
• i due Imperj Occidentale , ed Orientale . Sia verità o bu- 
gia , fu rapprefentato a Federigo , che i Greci , allorché 
egli pafsò da Ancona , aveano deliramente tolta una Let- 
tera figillata col figlilo d’ elfo Imperador Federigo ( quafi- 
chè niuna di quelle Lettere fi confervafle nella Corte di 
Collantinopoli )es’ erano ferviti di quel Sigillo applicato 
ad altra Carta , fingendo , che Federigo avelie conceduta 
al Greco Augulto la Campania e la Puglia , per tirar dal- 
la fua i Popoli di quelle contrade. Con quella frode, e 
con gran profufione d’oro guadagnati non pochi Baroni 
di Puglia , s’erano fatti padroni di un gran tratto di pae- 
fe , e fpezialmente di Bari Capital della Provincia , dove 
era morto Michele Paleologo , Condottare di quella im- 
prefa « Corfe anche voce in Germania , che Guglielmo 
Re di Sicilia folfe o mancato di vita , o impazzito . E in- 
fatti abbiamo da Ugone Falcando (£), che Guglielmo 
nell’anno addietro per artificio del fuo disleale favorito 
ed Ammiraglio Majone fe ne flette * come chiufo nelle 

fian- 


(a) Idem Uè, 4. e , 
(è) In Chr * 


Digitized by Google 


364 ANNALI D’ITALIA 

ftanzedel fuo Palazzo in Palermo , fenza dare udienza a 
chi che fia , fuorché ad elfo Majone , e ad Ugone Arcive- 
fcovo di quella Città . Ora benché Federigo odialfe non 
poco il Re Guglielmo , pure più rabbia in lui cagionava il 
vedere , che i Greci , Potenza maggiore , e capace di far 
maggiori progreflì in Italia , avellerò ufurpata la Puglia; 
e però chiamandoli traditori , già fi difponeva a tornare 
in Italia p et muovere guerra contro di loro . Ma da che 
intefe, che Guglielmo era vivo , e fano di mente , e che 
altra faccia aveano prefo gli affari di Puglia , ficcome di- 
rò fra poco , fmontò da quel difegno , e fidamente rivolfe 
i fuoi penfieri contro de’Milanefi, che erano infuadi- 
fgrazia , con fare i preparamenti necelfar; per tale im- 
prefa . 

Ora è da fapere , che , per atteflato del fuddetto Ugo- 
ne Falcando , • molte trame furono fatte dal menzionato 
Majone contro di non pochi Baroni della Sicilia , i quali 
giunfero a ribellarli con gran confufione di cofe in Paler- 
mo , e in altri luoghi . Servirono tali fconcerti a fvcglia- 
re 1 ’ addormentato Guglielmo , che non arrivò già per 
quello a conofcere , qual mofiro egli teneffe apprelfo nel- 
la perfona di Majone . Rifaputo bensì finalmente il grave 
sfafciamento de’ fuoi affari in Puglia , fi applicò tofìo al 
riparo . Il fuo primo tentativo fu quello di rimetterli , fe 
potea i in grazia di Papa Adriano (a) , e tanto più perchè 
fi venne a lapere ; che 1* Imperador Greco facea propofi- 
zioni ingorde di danaro al medefimo Pontefice , per otte- 
ner tre Città marittime , con promettere ancora di dar- 
gli tali forze di gente , e d’ oro , da poter cacciare Gu- 
glielmo dalla Sicilia. Venuto dunque a Salerno inviò al 
Papa il Vefcovo Eletto di Catania , ed altri della fua Cor- 
te , con plenipotenza di far pace colla Chiefa Romana ; 
offerendole il danaro efibito dai Greci , tre Terre per li 
danni dati > omaggio , ed ubbidienza , e la libertà delle 

Chie- 
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OO Chiefe . Non preflò fede a tutta prima il Pontefice 
Adriano a quefte propofizioni , e per chtarirfene inviò a 
Salerno LJbaldo Cardinale di Santa Prafiede . Accertoflì 
egli , tutto eifere vero , e ii Papa trovandovi del vantag- 
gio , inclinava forte alla concordia , fe nonché fi oppofe 
la maggior parte de’ Cardinali , che macchinavano nella 
lor mente delle inufate grandezze (2), in maniera che di- 
fiurbarono tutto il negoziato. Ebbero- bene a pentirli 
della Ibro ingordigia , e a provare , che chi fi efalta farli 
umiliato , e chi fi umilia , verrà efaltato . Il Re Gugliel- 
mo , meffo infieme un poderolò efercito per mare , e per 
terra , ( b ) andò alla volta di Brindili , occupato da’ Gre- 
ci , da dove fi ritirò Roberto Conte di Loritello , con ve- 
nire a Benevento . Si teneva tuttavia il Cartello pel Re . 
Alfediata quella Città, i Greci co’Pugliefi ufeirono in 

Cani- 


li) Rommld. Sulern. in Chron. Anonyir Qu/in- in Qhron, To, de 
Csc.an. 


(1) Lo Scrittore della vita di 
Adriano IV. predo il Baroaio 
ad an. lljy- nwn. XXI li. ,, Tu 
,, primis petebat ( Guglielmo ) 
,, abfolvi fecundnm Ecelefise 
,, morem : deinde homagium 
„ & fidelità tem eidem Pontifi- 
„ ci facere promittebat,& quod 
» omnes quoque terra lux Ec- 
,, clclias cum plenaria liberta- 
,» te redimerei : tria vero caf- 
,, tra prò illis dandis, Paludum 
,, videlicet . Monterà Tufcu- 
,, lum, & Muronem cum perti- 
,, tinentiis fuis in propriam 
„ harreditatem Ecclefix Roma. 
,s nxdaret. Romam prxterea, 
,) qua; tunc adverfabatur Ponti- 
t, fici , fuis armis , & pecunia 
,, eidem Domino Papa: , fubju- 
,, garet ; polt recupe rata m Do. 
„ mini Pap« , Se facrofanCfce 


,, man* Ucclefia: gratiam, tan- 
,, tum pecunia: , quantum Grar. 
,, ci obtulerant , Iargirctur , ,, 
(») L’ Autore citato della vi- 
ta di Adriano ibid. ferire: „Ma- 
,, jor pars fratrum alta nimis Se 
„ incerta fentiens, confentirc 
,, nullatcnus voluit . >, Il Car- 
dinal Baronio crede» che i Car- 
dinali partitami di Federigo 
fodero quelli, che fi oppofero 
alla conclufione di quello trat, 
tato . „ Repugnabant eni/n 
,, Cardinales ilìi, qui addici 
„ erant Imperatori , Se non ni- 
„ fi quod ipfi piacere feirent , 
„ probandum putabant : in re- 
,, liquis autem fe adrerfarios 
„ obiiciebant. Quod laepefa-, 
„ cium ab eis in maximum Ro. 
„ mm* Ecclefias detrimen- 
» tum . „ 
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campo aperto , e diedero battaglia . Durò un pezzo dub- 
biofo il combattimento; ma in fine la vittoria fi dichiarò 
in favore di Guglielmo. Molta Nobiltà de’ Greci fu ivi 
prefa , ed inviata nelle carceri di Palermo ; gran bottino 
di danaro , e di navi fu fatto , e riacquifiata la Città nel 
di 28. di Maggio . A non pochi ancora de’ Baroni PugiieG 
ribelli toccò la difgrazia di cader nelle mar i del Re . Toi- 
ta fu ad alcuni la vita , ad altri la vifia . Ciò fatto, mar- 
ciò egli alla volta di Bari col vittoriofo efercito . Ufciro- 
110 i Cittadini ad incontrarlo fenz’ armi , e in abito di pe- 
nitenza, chiedendo mifericordia . Altro non ottennero 
dal Re , troppo fdegnato per Io finantellamento della 
fua Cittadella , fe non lo fpazio di due giorni per ufcire. 
dalla Città con quanro poteano alportare . Dopo di 
che fpianate prima le mura , fu quella dianzi si fu- 
perba , si popolata e ricca Città ridotta in un mucchio di 
pietre , e divifo il fuo Popolo in varie Ville . Un si Iagri- 
roovolelpettacolo fece , che non tardarono 1’ altre Città 
della Puglia perdute a rimetterli in grazia , e fotto il do- 
minio del Re Guglielmo , il quale continuò il viaggio fino 
a Benevento , dove i più de’ Baroni fuoi ribelli s’ erano 
rifugiati . # 

Tal paura mife il fuo avvicinamento a Roberto Princi- 
pe di Capua , dimorante in efla Città di Benevento , che 
non credendoli ficuro prefe la fuga . Ma nel pattare il Ga- 
rigliano , tefogli un’ aguato da Riccardo dall’ Aquila 
Conte di Fondi , fu prefo , e poi confegnato a Guglielmo. 
Con quello tradimento Riccardo rientrò in grazia del Re; 
e Roberto inviato prigione a Palermo , ed abbacinato , 
fini poco appretto nelle miferie la fua vita . S’ interpofe il 
Pontefice Adriano , che fi trovava in Benevento anch’ 
egli , per falvare Roberto Conte di Loritello , Andrea 
Contedi Rupecanina , ed altri Baroni , che erano pretto 
di lui chiufi in quella Città , ed il Re fi contentò di non 
moleftarli, purché ufciflero fuori del Regno : grazia di 
. cui non tardarono a prevalerli . E allora , fu, che etto 
Pontefice , chiarito delle umane vicende , e penfando al 

fuo 
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fuo (lato , mandò egli fielìo a ricercar quella pace , per 
cui pochi meli prima era fiato fupplicato . Inviò dunque i 
Cardinali Ubaldo di fanta Praffede ; Giulio di S. Marcel- 
lo , e Rolando di S, Marco al Re Guglielmo , per avver- 
tirlo da parte di 5. Pietro , di non offendere Benevento , 
di foddisfare per li danni dati, e di confervare ifuoi di- 
ritti alla Chiefa Romana . Furono efll benignamente ac- 
colti dal Re , intavolarono il trattato della Pace , e do- 
po molti dibattimenti fu effa conchiufa . Mediatore fra 
gli altri ne fu Rornoaldo Arrivefcovo di Salerno , quel 
inedefimo, che ci ha lafciata la fua Storia , da me data 
alla luce . Rapporta il Cardinal Baronio (a) il Diploma 
del Re Guglielmo , che contiene le condizioni dell’ accor- 
do , e con effo s’ ha a confrontare ciò , che ne fcrivono 
alcuni ( 3 ) moderni. Si obbligò il Papa di concedere al 
Re l’ Inveftitura del Regno di Sicilia , del Ducato di Pu- 
glia , del Principato di Capua , Napoli , Salerno , e Mel- 
fi , ficcome ancora della Marca , e dall’ altro paefe , eli’ 
egli clovea avere di qua da’ Marfi . E il Re fi obbligò a 
predargli omaggio contro ogni perfona , e a giurargli 
fedeltà , con pagar ogni anno il Cenfo di fecento Schifa- 
ti per la Puglia e Calabria , e cinquecento per la Marca ; 
cofe tutte efeguite dipoi nella Chiefa di S. Marciano fuo- 
ri di Benevento, dove alla prefenza di molta Nobiltà e 
Popolo diede Guglielmo il giuramento a’ piedi del Papa , 
e ricevette l’ Invefiitura . Sotto il nome di Marca è da 
vedere , che paefe foffe allora difegnato . Forfè quella di 
Chieti , non ofando io fpiegar ciò della Marca di Came- 
rino , che è la fteffa con quella d’ Ancona e di ( 4 ) Fermo . 
Confermò Papa Adriano IV. con fua Bolla, riferita pari, 
mente dal Cardinal Baronio , la concordia fuddetta , con. 

cor» 


fa) Amali Ecclef. ad hunc Annum • 

fi) Fra i quali merita di effe r Pxrtt I. cip. XXVI. 
letto 1’ Autore della IH orla del - ( 4 ) Vedi lai* refazione num x 

fa prete fi Monarchia di Sicilia XX fi. 
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cordia nondimeno , che difpiacque ad alcuni de’ Cardina- 
li , e molto più all’ Imperador Federigo , che fi vedea 
preclufo con ciò 1 ’ adito alla meditata guerra di Puglia . 
Di grandi regali in oro , argento , e drappi di feta lafciò 
il Re Guglielmo al Papa , ai Cardinali , e a tutta la Cor- 
te Pontificia (a) » e P 0 ' ne a°dò . Da Benevento venne 
il Papa alla volta di Roma , con paflare per Monte Cafi- 
no , e per le montagne de’ Marfi . E perciocché la Città 
d’Orvieto, per lunghiflimo tempo fottratta alla giuri- 
sdizione della Chiefa Romana , era tornata alla fua ub- 
bidienza , volle il buon Pontefice confolar que’ Popoli 
colla fua prefenza . Con fingolar onore quivi ricevuto , 
alla venuta poi del verno pafsò alla volta dell’ ameno e 
popolato Caftello di (5) Viterbo ; e di là a Roma , dove 
pacificamente alloggiò nel Palazzo Lateranenfe . Nell’an- 
no prefente i Milanefi , ricevuto qualche rihforzo di gen- 
te da Brefcia , continuarono la guerra contro ai Pavefi . 
(£) Prefero loro varj Luoghi , e fra gli altri il forte Ca- 
mello di Ceredano , non avendo ofato i Pavefi e Novarefi, 
benché ufciti in campagna con tutto il loro sforzo , di 
venire ad alcun fatto d’ armi , nè di tentar di foccorrere 
quella Terra , che poi fu fpianata . Andarono ancora i 
Milanefi nella Valle di Lugano , e foggettarono circa 
venti di quelle Caftella . Seguì ancora un conflitto fra effi 
e i Pavefi , in cui ebberoda peggio gli ultimi . Studiaronfi 
in quefti tempi i Piacentini (c) di fortificar la lor Città 
con buone mura , torri , e foffe , ben prevedendo i malan- 
ni , che fovraftavano alla Lombardia per la ribellion de’ 
Milanefi . Intanto diede fine a’ fuoi giorni Domenico Mo- 
ro/ìno Doge di Venezia (d) ; in cui luogo! fu foftituito Vi- 
tale Michele II. il quale non tardò a far pace coi Pifani „ 

Nell’ 


(<*) Carditi, dt Aragon. in Vit. Adriani IV. 
{F) ^ ,rf Raul > Hiff . Tom, VI. Rtr. Italie . 

(c) Annal. Piacentini Tom. XVI. Rtr. Italie» 

(d) Dandul. ia Cron, Tom Xil, Rtr. Italie • 

(f)Vcdi la nota 3. all’anno DCCCVI. 
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Nell’ anno prefente ancora , fe è da preftar fede alla Cro- 
nica di Jacopo Malvezzi (n) , i Brefciani per cagion delle 
Caftella di Volpino e Ceretello raoflero guerra ai Berga- 
m afe hi . Vennero alle mani coll’ efercito d’ effi nel Mefe di 
Marzo vicino a Palufco , ed inGgne vittoria ne riporta- 
rono col far prigioni due mila e cinquecento Bergamafchi, 
e prendere il loro principal Gonfalone , che portato nella 
Chiefa de’ Santi Fauftino e Giovita , ogni anno nella gran 
folennità fi fpiegava . All’ incontro fecero i Genovefi pa- 
ce e concordia con Guglielmo Re di Sicilia ( b ) , e lor ne 
venne molto vantaggio ed onore . 

Anno di Cristo mclvii. Indizione v. 
dì Adriano IV. Papa 4. 
di Federigo I. Re 6. Imperadore 3. 

D Appoichè Papa Adriano avea fatte coll’ Augufio 
Federigo tante doglianze di Guglielmo Re di Sicilia, 
ed era reftato con lui in concerto di fargli guerra ; cofa 
che Federigo non avea potuto efeguire , dopo aver prefa 
la Corona Imperiale , a cagion delle malattie entrate nell’ 
efercito fuo : redo forte efacerbato ( 1 ) eflb Imperadore 
all’udire nell’anno precedente la, pace data dal Papa a 
Guglielmo , con accordargli il titolo di Re , fenza partici, 
pazione alcuna ed alfenfo fuo . Adirato perciò fin d’ allo- 
ra cominciò a far conofcere il fuo mal talento contro d’ef- 
fo Adriano , col difficoltare agli Ecclefìafiici del Regno 
Germanico di paffare alla Corte Pontificia , per ottener 
Benefizi , o per altri affari . Moflo da quella non picciola 
Hom.VI.Par.il. A a no- 


fa) In Chr : Brìxien. Ton, X IV. Ker. Italie. 

fi) C affiti Annui. Genucnf. I. I. Ton. VI. R;r. Italie. 

(1) Non aveva Federigo giu- eflendo dato codretto il Ponte- 
do motivo di prenderfsU con- fice a venire a quella coarea- 
tro Adriano a cagio le dell' ac- zione • % 

corda fatto col Re di Sicilia » , 
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novità (2) Adriano fpedi nell’ anno prefente due Cardi» 
«ali, cioè Rolando Cancelliere , e Bernardo del titolo di 
San Clemente alia Corte Cefarea . Correva il Mele 
d’ Ottobre , e Federigo Augufto fi era portato a Befanzo- 
ne, per fard riconofcere padrone del Regno della Borgo- 
gna, ficcome infatti ottenne , avendo inperfona, o per 
lettere predata a lui ubbidienza gli Arcivefcovi di Lione , 
Vienna , Arie s, i Vefcovi di Valenza , d’ Avignone , e t 
d’ altre Città . Era concorfa a Befar.zone gran forefieria 
per veder l’ Imperadore , e per affari . V’ erano Roma- 
ni , Pugliefi, Veneziani, Lombardi, Franzefi, Inglefi , 
e Spagnuoli . Furono ricevuti onorevolmente i Legati 
Apoftolici, iquali prefentarono à Federigo una Lettera 
del Papa, conceputa con gravi (3) rifentimenti , perch’ 
elfo Imperadore non aveffe finora gaftigato quegli {celle- 
rari di Germania , che aveano prefo emeffoin prigione 
Efquilo Arcivcfcovo di Lunden in Svezia (e non. già di 
Londra come immaginò il Baronio) nel fuo ritorno da 
Roma , con ricordargli appreffo la prontezza , con cui 
elfo Pontefice gli avea conferita l’ Imperiai Corona; del 
che non era pentito , nè fi pentirebbe ; quand’ anche ma- 
jora Beneficia Excellentia tua de marni noflra fufcepiffet , 
L>tta la Lettera, e fpiegata a chi non fapeva il latino . 
fi alzò un gran fysbiglio nell’ Aflerablea a cagione de’ 

ter. 


Rudev. de GiU il. Fridcrici. 1 . ìib. i.c. 13 , 


(a) Adriano fi morte ad in 
viare que’ Legati a Federigo 
principalmente per I’ attentato 
iacrilego commelTo in Germa- 
nia co uro rArcivefcovoElquil- 
lo , del quale attentata poco 
dopo fi pirla dal a diro Autore. 

r i) Qi -Ila lettera è riporta- 
ta dal CarJin il Baronio id in. 
H>7 nu7i.lt. Aq-j , e chi U 
leggerà , vedrà bensì , che il 
Santo Padre rileva l’ atrocità 


dell’ empia cattura, e deten- 
zione dell’ Arcivcfcovo di Lun. 
dea , e fi lagna della indolen- 
za di Federigo , ma nello ffeflb 
tempo ravviserà , che Adriano 
la fcrifle con Gncero affetto di 
padre, 011 le non poteva elfere 
prefa in Gniffra parte, fe non 
da chi aveva la mente offufca- 
ta dalle tenebre dell ^errore , e 
il cuore guaito - Vedi il Biro- 
nioiiii. n uni. Ili» 
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termini forti in efla adoperati , ma principalmente p~r 
quella parola di Beneficia , che fu prefa in fenfo rigorolo , 
qualìchè adoperata nel fenfo de’ Legifti , prelfo i quali li- 
gnifica Feudo , e voleffe il Pontefice far fapere , che l’Iin- 
peradore dalle mani del Papa riceveva in Feudo l* Impe- 
rio . Diede motivo a tale interpretazione 1' aver veduto 
in Roma una Pittura , rapprefentante nel Palazzo Late- 
ranenfe l ’ Imperador Lottarlo a’ piedi del Papa , con que- 
lli due verfi fotto : 

REX VENIT ANTE FORES , IVRANS PRIVS VR- 
BIS HONORES, POST HOMO FIT PAPAE , SV- 
MIT QVO DANTE CORONAM. 

Quell’ Homo vuol dire VaJJallo . Ne fu fatta doglianza 
collo fiefifo Papa Adriano ; che avea promeffo di farla 
cancellare . Ufcirono parole calde fu quello nell’ Alfem- 
blea , e s’ aumentò il fuoco , perchè dicono , aver rifpo- 
fio uno dei Legati : A quo ergo habet , fi a Domino Papa 
non haber. Imperium ? A tali parole poco mancò , che 
Ottone Conte Palatino di Baviera fguainata la fpada non 
gli tagliafle il (4) capo. Quetò Federigo il tumulto , e 
poi diede ordine , che i Legati foffero meffi in ficuro , ac- 
ciocché nel dì feguente per la più corta fe ne tornaffero 
a Roma . Notificò poi elfo Imperadore quello avveni- 
mento con fua Lettera fparfa per tutta la Germania (5) , 
lamentandoli del fallo dei Legati , e del poco rifpetto a 
lui moftrato dal Papa , con aggiugnere , efferfi trovati 

A a a pref- 


(4) Rade vico loe- «/.accen- 
na di avere ipprefo ciò dalla 
voce > che ne correva ut dic»b*~ 
tur , e Federigo nella lettera , 
con cui diede parte ai Tuoi fud- 
diri di quell’ avvenimento fcri- 
ve : » Ad vocem illam nefan- 
„ dam ( di beneficio malamente 
„ inttfi per feudo ) & omni ve- 
„ ritate vaco am , non lolum 
,, Imperiali* majeftas debitam 
„ indignationcm concepii, ve. 


jj rum omnes Principes , qui 
>, odcrant, tanto furore & ira 
» funt repleti , quod fine du- 
»» bio illos duas iniquo* pres- 
n biteros morti* fententia 
» damnaffent nifi hoc nollra 
j, intercepiffst pralentia . 

(f) Riferita dal Baronio/o?» 
eit. num. VI. ftru. Vedi le oflcr- 
vavioni die lopra di ella fa quel 
piiifiino Cardinale num, V ll.fi j. 
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predo quei Legati non pochi fogli in bianco figillati, per 
potere a loro arbitrio fcrivervi quel , che voleano, per 
accumular danari , e ipogliar le Chiefe (6) del Regno . Si 
vede che tanto il Papa, quanto l’ Imperadore erano in- 
clinati (7) alla rottura . L’ avere il Papa dalla fua il po- 
tente Re di Sicilia , il facea parlar alto (8) ; ma quefla 
loro concordia quella appunto era , che a Federigo mag- 
giormente movea la (9) bile. Nè mancavano i Baroni 
Faglieli rifugiati colà di accenderla viepiù , con ifparlare 
dapertutto del ( 1 o) Papa . Ottone da S. Biagio (a) met- 
te 1’ avvenimento fuddetto fotto 1’ anno 1 1 56. ma Rade- 
vico , Scrittore di maggior pefo , fotto il prefente . 

Durando tuttavia la guerra in Lombardia, i Milanefi 

fat* 


J. In Chr, 

(6) Adriano nella lettera et- 
isia a Federigo delcrive.que’ 
due legati come Puoi de meliori- 
but , & c/iarioribus, quot circa r.os 
hibiihus .... viro: utijuo reli- 
gione , prudentia , i? honeiiite 
ton/picuos . Or chi potrà indurli 
a credere , che perfonaggi di 
tal carattere . fe portavano non 
pochi logli in bianco figillati 
( cola , di cui non fi potè ve- 
nire in chiaro le non con vili» 
tare le loto carte ) follerò per 
stufartene , onde Federigo fon- 
datamente fori vede di loro , 
che con que’ fogli „ ficut hade- 
„ nus confuetudiniseorum fuit, 
3ì perfingulas Ecclelìas Teuto. 
» ilici regni conceptu'n iniqui- 
i3 tatis fu* virus rclpergere , 
3, altaria denudare , vaia Do- 
»> mus Dei afportare , cruces 
33 excuriare nitebantur ? „ 

(7) Che Federigo folle indi, 
flato alla rottura , c ccrtiflìmo ; 


(nache vi fode inclinato il Pa- 
pa , è falfillimo , come eviden» 
temente moltra la condotta da 
lui tenuta verfo P Imperadore . 

(8) Quali fono le altiere 
efprelfion» adoprate dal Santo 
Padre nella lettera a Federigo ? 

(9) Perchè Adriano,, capace 
„ naZus videretur elle prarli- 
„ dium , ad quod coufugeret, 
,3 cum quid molelium in cuoi 
,, univerfamque Romanam Ec- 
,, clefiam idem (latueret Impe- 
,, rator , qui eum ipfius Regis 
,, carentem protezione polfet 
,, hab'ere fubjsdum , „ come 
fo rive il Baronio ad an, 1156, 
num, IX. 

(10) Quafiche il Papa , che 
non poteva giovare a loro , 
avelie dovuto maggiormente 
rovinare gl’ interelfi della Santa 
Sede , ricufando' di venire a 
concordia col Re di Sicilia • 
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fatto un grande sforzo contro de’ Pavefi , con qualche 
ajuto ancora de’ Brefciani , e dato il comando dell’arma- 
ta a Guido Conte di Biandrate , nel Mefe di Giugno , fi 
portarono alla volta di Vigevano * Terra infìgne de’ Pa- 
vefi» alla cui difefa s’ erano polii Guglielmo Marcheje dì 
Monferrato , Obi^o Malnjpina Marchefe , che dovea 
aver cangiata cafacca , ed altri Baroni («) . Diftruflero 
il Cafiello di Gambalò , alfediarono dipoi Vigevano , e 
tanto lo tennero ftretto , che per mancanza di viveri lo 
aflrinfero alla refa , e dipoi lo fpianarono . Seguì in ta! 
congiuntura un’ accordo fra i Milanefi e Pavefi ; che du- 
rò ben poco . Ottone Morena fcrive per colpa de’ Mila- 
nefi , e Sire Raul per mancamento de’ Pavefi . Perciò il 
Popolo di Milano , che era tornato a cafa , di nuovo ufcl 
in campagna , e pafiato in Lomellina , fertiliflimo paefe, 
già tolto dai Pavefi ai nobili Conti Palatini di Lombardia, 
fi diedero a rifabbricar la Terra di Lomello , Capitale 
allora di quella Provincia , Nel medefimo terripo mag- 
giormente accalorarono il rifacimento e le fortificazioni 
di Tortona, di Gagliate , Trecate, e d’altri Luoghi; 
fecero di buone foffe a Milane , di maniera che per atte- 
fìatodiSire Raul, in tali fatture, e nel rimettere dei 
fortiflìmi Ponti fopra i fiumi Ticino e Adda , fpefèro più 
di cinquanta mila Marche d’ argento purifiìmo . Si mof- 
fero contro di loro in queft’ anno i Cremonefi ; ma fenza 
alcuna imprefa di rilievo , fe ne ritornarono alla loro 
Città . Intanto gl’ infelici Lodigiani , fecondo I’ afferzio- 
ne di Ottone Morena , Storico contemporaneo di quella 
Città , furono con aggravi nuovi maggiormente afflitti 
dal Popolo di Milano . Non fi fa , che in queft’ anno il Re 
di Sicilia Guglielmo alcuna imprefa facefiè . Perduto ne* 
piaceri , e ritirato nel fuo Palagio di Palermo , lafciava 
le redini all’ indegno Majone fuo Ammiraglio , il quale gli 
dovea lodar la vita ritirata e Iuffuriofa dei Sultani Tur- 
che- 
si) sire Raul; Hi {tir. Tim. VI. R:r. Italie. Otta ALrcr.a Hit?» 
Laudcnf. 
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chefchi , per farla egli intanto da Re , e per continuare 
in quefti tempi la perfecuzione contro di qualunque Baro- , 

ne Siciliano , che fofie o parefle contrario a’ fuoi voleri e 
difegni . Ma nel Mefe di Novembre Andrea Conte di Ru- 
pecanina , (j) uno de’ Baroni di Puglia ribelli , che dian- 
zi era fuggito fuori del Regno , vi tornò , per voglia 
maffimamente di vendicare il tradimento fatto a Roberto 
Principe di Capua da Riccardo dell* Aquila Conte di Fon- 
di . Untegli una picciola annata di Romani, Greci, e 
Pugliifi , e con efla enfiato nel Contado di Fondi , lo pre- 
fe infieme colla Città d’ Acquino , e bruciò il Traghetto, 
dove tradito fu il fuddetto Principe di Capua . Confermò 
Papa Adriano in qutfi’ anno , IV. Idus fiovembris , dan- 
do nel Palazzo Lateranenfe , i Privilegi a Cuìfredo Abba - 
te del Monidero di S. Dionifìo di Milano , come coda da 
fua Bolla da me data alla luce (6) . , 

Anno di Cristo mclviu. Indizione vr. 
di Adriano IV. Papa 5. 
di Federico I. Re 7. Imperadore 4. 

L ’Anno fu quedo , in cui Federigo Imperadore deter- 
minò la feconda fua venuta in Italia , per domare i 
Milanefi , Brefciani , e Piacentini , ribelli alla fua Coro- 
na. A quedo fine mife infieme un potentiffimo efercito , 
e ne fece la malfa ne’ contorni d’ Auguda . Erano già tor- 
nati a Remai due Cardinali Legati, rimandati indietro 
dall’ Imperador Federigo , (c) ed aveano riempiuta la 
Corte Pontificia di lamenti per l’ affronto lor fatto in 
Germania . Fu divifo il Clero Romano ; l’una parte ac- 
cufava di mala condotta i Legati , con dar ragione all’ 

Ina- 


la) Anonim. in Caffn.in Chron.Jchann.de Cetean.Chrtm.FoJfxr.ov. 

(b) Antiq • Italie. Dijftrtar. 70. 

(c) Radev. de Grftis, Frider. Uè. c»p. I j. 
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Imperadore (1) ; e 1 ’ altra fofteneva il loro operato. So- 
pra di ciò Papa Achiano fcrifie una Lettera agli Arcive- 
scovi e Vefcovi di Germania, gravida bensì di lamenti 
per lo ftrapazzO fatto ai fuoi Legati; ma con raccoman- 
darfi , che placaffero ,e metteffero in miglior fenderò (2) 
T Imperadore . All’ incontro cjue’ Prelati gl’ inviarono 
una rifpcfta affai vigorofa in difefa della Dignità Impe- 
riale , rilevando fopra tutto l’ infolenza di que’ verfi , e 
di quella Dipintura , che dicemmo oflervata nel Palazzo 
Lateranenfe , la quale non dovea peranche effere fiata 
abolita , e toccando anche gli abufi ed aggravi introdot- 
ti nelle Chiefe della Germania dai Miniftri della Curia 
C3) Romana . Perciò il faggio Pontefice , udendo , che 
Federigo fi preparava per tornare coll’ armi in Italia, 
giudicò meglio di fmorzare il nato incendio , con inviare 
in Germania due altri Legati più prudenti (4), cioè Ar- 
rigo Cardinale de’ Santi Nereo ed Achilleo, e Giacinto 
Cardinale di Santa Maria della Scuola Greca , che per 
viaggio furono prefi , fpogliati , e podi in prigione da 
due Conti del Tirolo . Furono poi rilafciati , ed Arrigo il 
Leone Duca di Baviera e Salfonia fece poi un’ efemplare 

A a 4 ven- 


(1) Non pochi aderenti an- 
che fra i Cardinali aveva in Ro. 
ma Federigo • Vedi il Baronlo 
adar., ujg. num. tX. 

(») La predetta lettera fi leg. 
ge preflb il Baronio ad an iij 7. 
num. XI. fiqq. . ed in e (fa Adria. 

' no fi lagna non fidamente del 
trattamento fatto ai (noi Lega- 
ti , ma eziandio dell’ Editto di 
Federigo , con cui vietava a 
tutti i fuoi Ridditi di portarli a 
Roma, ed elorta i Velcovi a 
procurare , che 1* Augufto fi 
rimetta quanto prima nel retto 
fentiero, e che si il Cancelliere, 
Rainaldo , si il Conte Palatino 
di Baviera diano alla Chiefa 


Romana la dovuta foddisfazio- 
ne . 

(j) I Vefcovi in quella Tette- 
fa , ose parlano della dignità 
Imperiale , e toccano gli altri 
punti accennati dal noffro Au- 
tore , non altro fanno che ef- 
porre la rifpolta data alle loro 
rimoflranze da Federico • Vedi 
la lettera (lefla predo il Baronio 
ad an. 1157 - num. XVI, f>q' m 

(4) Anche i primi Lesati 
erano per teftimonianza del Pa- 
pa prudentia covfpicuì , e R i de- 
vico loc. cit. li chiama diviiiìs , 
rat untate , & gravitate ir /ignei, 
« 5 * pene omnibus aliis in Roman » 
Eccidio, and untate ma jet et . 
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vendetta di que’ Nobili mafnadieri . Trovarono quefti 
Legati Federigo ne’ contorni d’ Augufta , ed ammetti all’ 
udienza , gli parlarono con gran riverenza , e prefenta- 
rongli una lettera nr imlueta ( 5 ) del Papa . In effa egli 
fpiegava la parola Eeneficium , dichiarando di non aver 
mai pretefo , che l’ Imperio foffe un Feudo . Batto que- 
llo a calmare l’ ira di Federigo ; ed avendo egli pofeia da- 
to buon fcfto ad alcune altre differenze, che pattavano 
fra lui , e la Corte- di Roma , fu riliabilita la pace , e i 
Legati contenti , e nobilmente regalati , fe ne ritornaro- 
no a Roma . Avea già 1’ Augufio Federigo fpediti in Ita- 
lia precurfori alla fua venuta Rinaldo fuo Cancelliere , e 
Ottone Conte del Palazzo . Quefti verfo la Chiufa sull’ 
Adige s’ impadronirono del Caftello di Vivola , impor- 
tante per la ficurezza del pafiaggio dell’ armata , Giunti 
a Cremona , quivi tennero un gran parlamento, al quale 
intervennero gli Arcivefcovi di Milano , e di Ravenna , 
quindici Vefcovi , e molti Marchefi , Conti , e Confoli 
delie Città. Vifitaróno dipoi 1’ Efarcato di Ravenna , e 
nell’andare alla volta d’ Ancona , feoprirono , che i Gre- 
ci , allora dominanti in quella Città , affaldavano gente 
fotto prefetto di volere far guerra a Guglielmo Re di Si— 

- citta , ma infatti con difegne d’ impadronirli d’ altre Cit- 
tà marittime dell’Adriatico. A man larga fpendevano 
coftoro , e però vi concorrea popolo da tutte le bande . 
I Legati incontratiG nel cammino con Guglielmo Maltra- 
verfer (vuol dire Radtvico da Traverjara ) il più nobile 
de' Ravennati , gli fecero tal paura, che non pensò più 
a trattar coi Greci . Arrivati poi nelle vicinanze d'Anco- 
na con un drappello d’ armati , ne chiamarono fuori I 

Mi- 


(j) Riferita dal Raronio ad 
an. 1158. num. ]V. fiq. Quan- 
tunque però fcritta fìa con dol- 
cezza , non tralafcia il Papa di 
querelarli della maniera impro. 
pria , con cui erano Rati trat- 
tati i due Legati precedenti , di 


tacciare da nemici dell’Impe- 
ro, e della Chicfa coloro , che 
avevano fini.framente fpiegata 
I’ altra fua lettera , e di rileva- 
le I’ inconvenienza del divieto 
fatto da Federigo ai fuoi fudditi 
di portarli a Roma . 
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Minifiri del Greco Augufto , e fecero loro una calda ri- 
pa (Tata con varie minacele, in guifa tale che i medefimì 
{tentarono ad ifeufarfi . Dopo ciò fen vennero que’Legati 
a ripofare in Modena . Divifo in varj corpi l’ iramenfofuo 
efercito , Federigo parte ne inviò in Italia pel Friuli , 
parte pel Mongivi , altri per Chiavenna , e pel Lago di 
Como . Calò egli fieflb per la Valle di Trento col fiore 
dell’ armata , feco conducendo Uiadislao Duca di Boe- 
tnia , a cui poco prima avea conferito le infegne , e il ti- 
tolo di Re , Federigo Duca di Suevia , figliuolo del Re 
Corrado , Corrado Conte Palatino del Reno fuo fratello , 
con varj Arcivefcovi , Marchefi , e Conti . 

La prima Città, in cui fui principio del Mefe di Lu- 
glio fi lcaricò quefio terribil nembo d’ armati , fu Brefcia. 
Benché forte di mura , benché provveduta di gran copia 
di forti Cittadini , («) fece ben qualche oppofizione fulle 
prime al Re di Boemia , che non tardò a devaftare i fuoi 
contorni; ma giunto che fu l’ Imperadore in perfona , e 
fermatoli circa quindici giorni in quelle parti , con fac- 
cheggiare e bruciar molte Caflella e Ville , mandarono i 
Brefciani a trattare d’accordo, e con dargli feffanta 0- 
flaggj , e una grotta fomma di danaro , fi procacciarono 
il perdono e la pace da Federigo . Se vogliam prefiar fe- 
de al racconto dell’ Urfpergenfe , (£) pagò quel Popolo 
JeJJanta mila Marche d' argento ; ma forfè quel Jcjfanta 
cade fopra gli ofiaggj , fembrando eccelli va una tal fom- 
ma , giacché vedremo in breve , quanto meno colio ai 
Milanefi il loro accordo . Stando fui Brefciano pubblicò 
1 * Augulìo Federigo le Leggi militari , riferite da Radevi- 
co (c) , ed intimata la guerra contro di Milano , fu con- 
figliato dai Savj e Dottori d’ allora a citar prima quel Po- 
polo , per poter proferire legittimamente la fentenza 
contro di loro . Comparvero gli Avvocati Milanefi , sfo- 
derarono Leggi e paragrafi con grande eloquenza : ma a 

nul- 


(<t) O’to Morena.. Hiif. LaudenJ \ (b) In Chr, 

(c) De Geit. ì'riderici. 1. lib. u C “P> 
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nulla fervi . Fecero cfibizione di molto danaro all’ Im- 
peradore , fi raccomandarono a quanti Principi ivi era- 
no : tutto indarno . Convenne loro rornarfene colle ma- 
ni vote , e nel Configlio de’ più valenti Giurisconfulti d’I- 
talia chiamati colà, fu profferita contro de’ Milanefi la 
fentenza, e tutti metti al _bando dell’ Imperio . Incam- 
minoffi dipoi la formidabil’ Armata alla volta dell’ Adda 
per pattarlo . (a) Non vi era che il Ponte di Caffano , per 
cui fi potette tranfitare ; ma dall’altra parte del Ponte vi 
era un buon corpo di Milanefi con afìàiflimi Villani alla 
guardia : ficchè fi credette difperato il paffaggio . Ma 
venendo il Re di Boemia , e Corrado Duca di Dalmazia 
all’ ingiù dietro il Fiume , parve loro d’ avere fcoperto 
un bel guado , e fenza penfarvi più che tanto , Ipinfero ì 
cavalli nell’acqua. Molti fe ne annegarono, ma molti 
ancora falirono felicemente all’ altra riva . Vifii cofìoro 
di là dal Fiume , e portatone 1’ avvifo ai Milanefi , che 
cuftodivano l’ altra tefta del Ponte: addio, buon prò a 
chi ebbe migliori le gambe . Allora con tutto fuo comodo 
pafsò l’ Imperadore colla Nobiltà per quel Ponte . Pafsò 
anche parte dell’ efercito ; ma fui più bello una parte d’ett 
fo ponte pel troppo pefo fi ruppe, e precipitarono in ac- 
qua molti Cavalli , e Scudieri . Quei pofeia , che erano 
già pattati , incalzarono i fuggitivi Milanefi , ne uccifero 
alquanti , e molti ne fecero prigioni . Ingrandì poi la fa- 
ma talmente quello patteggio , che l’Abbate Urfpergen- 
fe (ù) fpacciò , eflerfi accampato Federigo juxta Flumen 
Fadum , in vece di dir pretto I’ Adda , e che mainando- 
gli barca da pattare falito a cavallo di un trave , fofte- 
nuto di qua , e di là da alcune afte , con pochi pafsò di là, 
ed afialiti i nemici , li mife in fuga . Dovea lo Storico pe— 
far meglio sì bizzarro avvenimento. Recato a Milano que- 
llo inafpettato avvifo, quando fi credeva, che il fiume 
Adda aveffe a fermare i patti dell’ armata nemica , riem- 
pie di fpavento , di lagrime , e d’ urli il Popolo imbelle , 

eco- 


Q; 0:to Morena Sire Raul. (£) In Chr . 
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e cominciò a fuggire una gran quantità d’ uomini e donna 
pi ebee , e fino gl’ infermi fi faceano portar fuori di Città. 
Affediò Feclerio il Cafiello diTrezzo, e l’ebbe in poco 
tempo a patti di buona guerra . Pafsò di là su quel di Lo- 
di , ed eccoti comparire alla fua prefenza una folla dipo- 
veri Lodigiani in abito compaflìonevole colle Croci in ma- 
no , chiedendo giufiizia contro de’ Milanefi , che li avea- 
no cacciati dalle lor cafe, e tolti i loro beni . Era pur 
troppo la verità . Nell’ antecedente Gennajo aveano i 
Milanefi voluto obbligare il Popolo di Lodi a preftare un 
nuovo giuramento di fedeltà . Erano pronti i Lodigiani , 
ma vi voleano inferire la claufola J alvo Impcratoris fideli, 
tate, fiante il giuramento da efii fatto all’ Imperadore 
con licenza degli fieffi Confòli di Milano . Ofiinatifi i Mi- 
lanefi di volere una fedeltà fenza eccezion di perfone , e 
minacciando 1’ efilio , e la perdita de’ beni : amò più tofto 
quali tutto quell’ infelice Popolo di abbandonar le lor ca- 
fe , e tenute , che di contravvenire al già fatto giuramen- 
to , e fi ritirò chi a Pizzighettone , e chi a Cremona , ma 
con lafciar molti d’ elfi la vita in quelle parti perle troppe 
miferie . Compalfionò forte l’ Imperadore lo fiato infelice 
di quel Popolo , e gli affegnò un Luogo preffb il Fiume 
Adda , appellato Monte Ghezone , per potervi fabbrica- 
re la nuova loro Città , giacché il vecchio Lodi , lontano 
di là quattro miglia , era fiato diroccato dai Milanefi . 

Mentre fi tratteneva 1’ Augufio Federigo fui Lodigia- 
no , (a) ifperanzito il Conte Echeberto di Butena di far 
qualche bel colpo , fenza chiedere licenza , fi portò eoa 
circa mille cavalieri ben’ armati fin quali alle porte di Mi- 
lano . Ufcirono i Milanefi per dimandargli colle lande e 
fpade ciò , eh’ egli andafìe cercando ; ed attaccata la zuf- 
fa , che fu ben dura e fanguinofa per 1’ una parte e per 
1’ altra , refiò in elfa uccifò il Conte con Giovanni Duca 
di Traverfara , il più nobile dell’ Efarcato di Ravenna, 
e con altri . Si falvò con una veloce ritirata il rimanente 

de’ 


(4} Rj.de v. iti, i. c gl. 
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de’ Tedefchi . Federigo condannò la di lui difubbidienza , 
e provvide per l’avvenire . Aveva eflo Augii fio preven- 
tivamente mandato ordine pel Regno d’Italia, (a) che 
gli atti all’ armi veniflero all’ ofte per l’ imprefa di Mila- 
no . Però giunfero -cola aflàiflìmi armati dalle Città di 
Parma , Cremona , Pavia , Fiovara , Ajti , Vercelli , Co- 
mo , Vicenda , Trevigi , Padova , Verona , Ferrara , Ra- 
venna , Bologna , Reggio , Modena , e Brejcia , e molti 
altri della Tofcana . Erano allora tutte quefie Città del 
Regno d'Italia . Sire Raul fa conto , che afcendeflero a 
quindici mila cavalli , e fofle innumerabile la Fanteria . 
Radevico folamente fcrive , che 1 * armata paflava i cento 
mila combattenti . Pafsò l’ Imperadore con quefio poten- 
trffimo efercito all’ affedio di Milano , fe crediamo a Ra- 
devico , nel di 25. Luglio ; ma più meritano fede Ottone 
Morena , che fcrive ciò fatto nel di 6. d’ Agofio , e Sire 
Raul , che lo riferifce al dì 5. d’ eflo Mefe . Intorno alla 
Città fu divifa in varj campi e quartieri 1 ’ Armata . Tro« 
vavafi quella nobiliflìma Città guarnita di forti mura, 
di altiflìme torri , e di-una profonda foffa piena d’acqua 
corrente . Il fuo giro , per quanto fcrive Radevico , era 
piti di cento Jtadj , del che io dubiterei. Nulla mancava 
ai Cittadini di valore , e di fperienza nell’ armi per ben 
difenderli . Fecero eglino una fortita vigorofa addofio ai 
Boemi , accampati al Monifìero di S. Dionifio ; e vi fu 
afpro combattimento ; ma accorfo l’ Imperadore con al- 
tre molte’ fquadre , furono obbligati a retrocedere in 
fretta . Aveano eflì Milanefi pofia gente alla difefa dell’ 
Arco Romano , che non era già un Cafiello , come imma- 
ginò il Padre Pagi , ma una Fabbrica di quattro archi con 
Torrione di fopra ( 2 >) , compofia di grofliflìmi marmi 
fuori di Porta Romana. Vi alloggiavano quaranta Sol- 
dati , che per otto giorni bravamente vi fi mantennero ; 
ma non potendo refifiere al continuo tirare de’ balefirie- 

rw 

* 

60 Zaffiri Annui. G-nuinf, l. I. VI. Rtr . Italie. Sire Raul, in Biffar. 

(*) Radev. Otta, Morta. 
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ri , in fine fi renderono . Colà fopra fece poi l’ Imperado* 
re mettere una Petriera , che incomodava forte i Milane- 
fi; ma quefii con opporne un’ alt#a , fecero sloggiare di 
là i Tedefchi . Non pochi altri fatti d’ armi fuccederono, 
che io tralafcio . Crcfceva intanto nella Città la penuria 
de’ viveri per la gran gente , che vi s’ era rifugiata . En- 
trò anche una fiera epidemia in quel Popolo , la quale 
mieteva le vite di molti . La Martefana , il Serpio , anzi 
tutte le Cartella e Ville del difiretto Milanefe andavano a 
facco , fcorrendo dapertutto i Tedefchi , con tagliar an- 
che gli alberi e le viri, ma più de’ Tedefchi sfogando i 
Pavcfi e Cremonefi la rabbia loro contro le cafe e tenute 
degli emuli Milanefi . In tale fiato fi trovava la mifera 
Città , quando Guido Conte di Biandrate , uomo faggio, 
e che per l’onoratezza fua era egualmente amato e filma- 
to dai Tedefchi , che dai MilaneG , entrato in Città , con 
tal facondia perorò , ché indufle que’ Cittadini ad implo- 
rar la mifericordia dell’ Augufio Sovrano . Vennero dun- 
que i Confoli e primi della Città a trovare il Re di Boe- 
mia, e il Duca d’ Auflria , i qualiinterpofiifi coll’ Irape- 
radore ottennero il perdono e la pace colle condizioni , 
che Radevico diftefamente riferifce (a) . Le principali fu- 
rono di lafciare in libertà Como e Lodi; di pagar nove 
mila Marche d' argento , in oro , agento , o altra mone- 
ta ; (?) di dare trecento oftaggj , di rilafciare i prigioni; 
che i Confoli farebbono confermati dall’Imperadore ; che 
il Comune di Milano dimetterebbe all’ Imperadore le Re- 
galie , come la Zecca , e le Gabelle ; che fi rimetterebbe - 
no i Cremafchi in grazia d’ eflò Augufio col pagamento 
di cento venti Marche . Sottofcritta che fu dalle parti 
quefia convenzione nel dì 7 . di Settembre , 1’ Arcivefco- 
vo e il Clero colle Reliquie , i Confoli e la Nobiltà , in 
vefie pofitiva , co’ piedi nudi , e colle fpade fopra il col- 
lo , e la Plebe colle corde al collo , vennero nel dì fe- 

' guen- 

' ( a ) T> e Oeffif. Frìder. I. Ut.cap. 4l . 

{b) C affari Annoi. Gcnuenf, 1. 1 , Tom, Vi, Rer. itili!:. 
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guente a chiedere perdono al vincitore Augurio (r), il 
quale s’ era allontanato quafi quattro miglia dalla Città ; 
per maggior fatto , ed affinché paflalfero i fupplichevoli 
per mezzo ai foldati sfilati per tutta la firuda . Furono poi 
rilafciati dai Milanefi i prigioni , fra i quali fi contarono 
inalile Pavefi i La bandiera dell'Imperadore f u alzata nel- 
la Torre della Metropolitana di Milano , che era la più 
alta di tutte le fabbriche di Lombardia . 

Pofcia portatoli 1’ Augufto Federigo npnd Modoicum , 
Sedera Regni Italici , corunatur , cioè a Monza . Giudi- 
cai io ( [a ) una volta , che quefte parole di Radevico indi— 
catterò conferita allora la Corona del Regno Italico a Fe- 
dirigo -, ma fecondo le o nervazioni fatte di fopra.altro nou 
vogliono lignificare, fe non che egli comparve in pubblico 
colla Corona in capo. In die Nativitatis beata: Maria: Vir • 
ginis Imperiali diademate procejjìt coronatus , dice I’ Ab- 1 
bate Urfpergenfe.Avea Turifendo Cittadino Veronefe oj- I 
cupato il Gattello Regale di Garda , nè volendolo rendere 
i Veronefi all’ Imperadore , g : acchè il comandar colle let- 
tere non giovava , andò Federigo colà con un corpo di 
milizie , e pattato 1’ Adige , cominciò le ottilità nel loro 
territorio : il che è da credere , che gl’ inducefie ad ubbi- 
dire . Volle poi oftaggj da tutte le Città del Regno; e 
tutte gl’ inviarono , fuorché (6) Ferrara . AH’ improvvi- 
fo arrivò a quella Città Ottone Conte Palatino di Baviera, 
e dopo aver ivi regolate le faccende , feca condufle qua- 
ranta Ferrarefi per ortaggi . Tenne poi Federigo in Ron- 
caglia per la fetta di S. Martino la generai Dieta del Re» 
gno Italico , dove intervennero tutti i Vefcovi, Princi- 
pi , e Confoli , e furono anche chiamati gli allora quattro 

fa- 


(e) Abba t. Vrfperg. in Chron. Otta. Marcii* Hist. Laud. Tom. Vi. 
Rcr, Italie. 

( а ) Comentar. De Corona Ferrea • Tom. il. Aneciot. Latin. 

(б) Nè Ferrara, nè le altre dunque una manifefta riolenia 
Città dell’ Efarcato npp:rtene-- 1’ elìcere da effe ortaggi . 
vano al Regno d’ Italia . Fu 
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famofi Lettori delle Leggi nello Studio di Bologna , cioè 
Bulgaro , Martino GoJJia , Jacopo , ed Ugone da Porta 
Ravennana , tutti e quattro Difcepoli di quell’ Irnerio , 

0 fia Guarnieri , che di fopra vedemmo primo Interprete 
delle Leggi in Bologna . Interrogati coftoro , di chi fofi- 
fero le Regalie , cioè i Ducati , i Marchefati , le Contee, 

1 Confolati , le Zecche , i Dazj , le Gabelle , i Porti , 
Mulini, le Pefcagioni , ed altri limili proventi: tutto , 
tutto , gridarono que’ gran Dottori , è dell' Imperadore. 
E però niuno vi fu di que’ Principi e Signori , il quale ce- 
dendo alia potenza , non dimettere le Regalie in mano di 
Federigo . Egli ne riiafciò una partea quei folamente , 
che con buoni documenti mofirarono di goderle per indul- 

, to e conceffione degl’ Imperadori . Fu giudicato il redo 
del Fifco , confidente in una rendita annua di trenta mila 
talenti . Nè fi dee tacere una particolarità , di cui pofcia 
fu fatta firepitofa menzione da molti Legifli e Storici , 
v Cioè , che cavalcando un dì 1’ Imperador Federigo fra - 
Bulgaro , e Martino , due de’fuddetri Dottori , diman- 
dò loro , s’ egli giuridicamente folfe Padrone del Monda 
(a). Rifpofe Bulgaro , che non ne era Padrone quanto al - 
laproprietà ; ma il teftardo Martino ditte che si. Smon- 
tato poi l’ Imperadore , donò ad effo Martino il .palafre- 
no , su cui era fiato : laonde Bulgaro diffe poi quelle pa- 
role : AmifLequum ; quia dixi aequum , quod non fuit 
aequum . Guadagnò ben Federigo con poca fatica il do- 
minio di tutto il Mondo . Sarebbe fiato prima da vedere , 
fé i Franzefi , Spagnuoli , Inglefi , e molto più fe i Greci, 
i Perfiani , i Cinefi &c. l’ intendeflfero così . Ah che l’ adu- 
lazione Tempre è fiata , e Tempre farà la ben veduta nelle 
Corti de’ Principi . Pubblicò pofcia Federigo alcune Leg- 
gi per la confervazion della pace , e intorno ai Feudi , con 
proibirne fpezialmente 1’ alienazione , e il lafciargli alle 

Chie- 



(u) Otto Morta o in Hiitor. Land. Tom> V. Rer. Italie. 
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( 7 ) Chiefe ; il che operò , che non più da lì innanzi agli 
Ecclefiaftici, fe non diificilmente , pervenilfero Marche- 
fati , Contee , Cartella , ed altri Feudi . Portate le do- 
glianze de’ Cremonefi dei danni loro inferiti dai Piacenti- 
ni t contro di quefti ultimi fu proferito il bando Imperia- 
le . Per liberartene , convenne loro pagar grò ITa fomrna 
di danaro , ed atterrare ibaftioni fatti ne’ tre anni addie- 
tro alla lor Città , ficcome ancora le antiche Torri delle 
loro mura , Levò inoltre Federigo Monza dalla foggezion 
di Alitano ; ed accofiatofì ai confini del Genovefato , ob- 
bligò quel Popolo a pagar mille e dugento Marche d’ ar- 
gento al fuo Fifco , e eli dismettere la fabbrica delle loro 
mura . Racconta Caffaro (n) , uno degli Ambafciatori 
ipediti a Federigo dai Genovefi le ragioni addotte in lor 
favore , per non foggiacere alle rigorofe Leggi pubblica- 
te allora dal Fifco Imperiale , allegando malli inamente le 
gravi fpefe occorrenti a quella Città , per difendere quel- 
le corte dai nemici dell’ Imperio : perloche erano , e me- 
ritavano d’ effere privilegiati . Si fatte ragioni non furo- 
no addotte invano . Ma nulla dice Caffaro delle mura 
della Città; anzi fecondo lui quelle furono perfezionate 
nell’ anno appreffo . Grande Imperadore , infigne Eroe , 
gridavano tutti i Tedefchi , allorché videro con tanta fe- 
licità importo si pefante giogo da Federigo agl) Italiani ; 
ma fra gl’italiani coloro ancora, che erano amici dell’ 
Imperadore , ne’ lor cuori ben diverfamente parlavano . 

Celebrò poi Federigo nella Città d’ Alba il fanto Nata- 
le ; fpedì alcuni de’ fuoi Principi a mettere i Confoli nel- 
le Città . Ed avendo trovato che le rendite dei Beni del. 

la 


(a) Anr.a.L Genutnf, lì b. *. 

(7) Nella Cortituzione di 
Federigo Feudor. lib. II. tit- 
LV. fi (tabililce generalmente , 
c unicamente „ ut nulli liceat 
„ feudum totum , rei partera 
„ aliquara rendere, vel pigno- 


j^rare , vel quocutnqne modo 
i, dirtraherc, feu alienare , vel 
>> pm anima judicare fine per- 
„ miflione illius ad quem feu- 
„ dum fpe<3are dignofcitor • „ 
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la Contefia Matilda erano fiate difperfe , e trafcurate dal 
Duca Guelfo fuo zio , le raccolfe , e rendè al medefimo 
Duca. Tali furono le imprefe ài Federigo Barbarojjrt in 
queft’anno: Principe, che s’ era meffo in penfiero di ri- 
durre l’ Italia preffo a poco , come era al tempo de’ Lon- 
gobardi e de’ Franchi , per non dire in ifchiavitù , e che 
cominciò a trovar la fortuna favorevole a così vafti dife- 
gni . Nè pure la Puglia andò in quefti tempi efente dalle 
turbolenze, (a) Andrea Contedi Rupecanina, uno de’ 
Baroni fuorufciti , di cui parlammo di fopra , dopo aver 
prefo il Contado di Fondi , ed altri Luoghi , fatta l’ Epi- 
fania di queft’ anno , andò alla Città di San Germano , e 
fe ne impadronì , con far prigioni circa dugento foldati 
del R e Guglielmo. Effendo fuggito il refìo al Moniftero 
di Monte Cafino , pafsò colà Andrea , e diede più batta- 
glie a quel Luogo . L’ Anonimo Cafinenfe fcrive , che 
noi potè avere. Giovanni da Ceccano nella Cronica di 
Foffanuova attefta il contrario ; ma amendue concorda- 
no , eh’ egli nel feguente Marzo , fenza faperlène il mo- 
tivo , abbandonò quelle contrade , e ritiroflì ad Ancona , 
ubbidiente allora ai Greci . Intanto Mannello Imperaclor 
d’ eflì Greci fpedì unaTormidabil Flotta da Coftantinopo- 
li (?) , ficcome fu creduto, a’ danni del Re di Sicilia . 
Aveva il Re Guglielmo anch’ egli alleftita una potente 
Flotta , la quale , fecondo 1’ afferzione defDandolo (c) , 
inviata in Egitto , diede il facco alla Città di Tani , o lìa 
Tarme alla foce del Nilo . Ma udito il movimento de’ 
Greci , ( d ) venne Stefano Ammiraglio d’ elfa Flotta , e 
fratello di Majone , in cerca de’ nemici; e trovatili nell* 
Arcipelago, tuttoché inferiore di forze , valorofamente 
gli affali , e gloriofamente gli feonfifle , con bruciar mol- 
ti de’ loro legni. Tale era allora il valore e la potenza 
de’ Siciliani . Rimafe prigione in tal congiuntura Cojian - 
Tom.VI.Par.il. B b tino 


(a) Anon. Qa.Hi. in Chrmic. Janna, de Ciccano. Chr - Foffìc , nove. 
(J>) Nisttas. in HifUr. (c) In Chr. Tom. Xll K;r. Italie*. 

(d) Romuald, Salerò* io Qhron* Tom . VII' &r. Ih lHo% 
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tino Angelo Generale della Greca Flotta , e zio dell’ Inj- 
peradore , con AleJJìo Comneno , Giovanni Duca , e 
jnolt’ altra Nobiltà e gente , che fu inviata in Sicilia . 
Scorfe dipoi la vittoria Armata fino a Negroponte, acuì 
diede il fiacco ; e dopo aver fatto altri mali alle contrade 
de’ Greci , fe ne tornò trionfante in Sicilia nel Mefe di 
Settembre. Servì quefta fconfitta ab abbaffare talmente 
V orgoglio dell’ Augujìo Manuello , che fofpirò da lì in- 
nanzi di aver pace col Re Guglielmo . A quello fine fpedì 
egli ad Ancona AleJJìo Aujuca , uomo di gran deftrezza , 
che intavolò il trattato, e conchiufe una tregua per trent’ 
anni fra effo Guglielmo , e 1’ Augujìo Greco ; con che fi 
può credere , che foffero rilafciati i prigioni fatti nella 
fuddetta fconfitta , 

Anno di Cristo mclix. Indizione vii, 
di Alessandro III. Papa i. 
di Federigo I. Re 8 . Imperadore 5 . 

I Nforfero fui principio di quell’ anno principi di nuova 
difcordia fra Papa Adriano IV. e 1’ Augullo Federigo , 
Radevico fcrive , che il Papa mendicava! pretelli per 
romperla , fenza confiderare , fe folfero giufie , 0 nò , le 
doglianze dello fteffo Pontefice . Lagnava!! Adriano dei 
Meflì dell’ Imperadore , che con fomma infolenza efige- 
vanoilFocIro negli Stati della Chiefa Romana , e molto 
più perchè Federigo aveffe coll’afpra legge delle Regalie, 
non folamente aggravati i Principi e le Città d’Italia , ma 
ancora i Vefcovi ed Abbati , E intorno a ciò gli fpedì una 
Lettera , che in apparenza parea amorevole , ma in fo- 
ilanza era alquanto rifentita , per mezzo di una perfona 
lialfa , la quale appena i’ ebbe prefentata , che fe la ( 1 ) 

col- 


eo Il timore della morte , o dal Pontefice ordinato di cosi 
di tlfere maltrattato , avrò l'atto regolarli per la llefla cagione di 
prendere tal risoluzione al mef- non reltar cfpollo a] qualche &■* 
io, che prefentó quella lette- niltro • 
ra , le pure non gli era Italo 
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colfe . Eflendo giovane allora Federigo , I* alterigia fi 
potea chiamare il lìio primo mobile ; però gli fumò forte 
quella bravura (a). Accadde, che morto in quefti giorni 
flnfelmo Arcivefcovo di Ravenna , Guido figliuolo dei 
Conte di Biandrate , protetto dall’ lmperadore , fu elet- 
to con voti concordi dal Clero e Popolo di Ravenna per 
loro (2) Arcivefcovo . Ma effendo egli Cardinale Suddia- 
cono della Chiefa Romana , fenza licenza fpeziale del Pa- 
pa non poteva palfare ad altra Chiefa . Ne fcriffe per 
quefto l’ lmperadore ad Adriano , il quale rifpofe con bel- 
le parole si , ma fenza volerlo (3") compiacere . Sdegna- 
to Federigo ordinò al fuo Cancelliere , chè da lì innanzi 
fcrivendo lettere al Papa , anteponete il nome dell’ Im- 
peradore, come fi faceva co’ femplici Vefcovi : rituale 
contrario all’ ufo di più Secoli , e ingiuriofo di troppo al- 
la fanta Sede . Due lettere, che rapporta ilBaronio (è) 
su quefio propofito , copiate dal Nauclero , 1 ’ una del 

B la a Pa- 

(a) De Gcstis, Frider. I, lib, ì. cap, if. (b) la Aitati, Enel, 

(a) Così fcrive Federigo al „ motus , Ss. ci tamquam fi jam 
Santo Padre nella lettera ripor- ,, Diaconus eflet .... a nobis 
tata dal Baronio ad an. njp, „ fit Ecclefia fpecialiter atfi- 
nwn. II, Ma la detta lettera , ci ,, guata communicato fratrum 
porge fondamento di credere , ,, noltrorum confilio , a noftro 
che i Ravennati procedettero ad „ latcre tam pretiofum pignus, 
eleggere quel foggetto perchè lo ,, iuxta petitionem cxcelleutise 
Volle 1 ’ lmperadore : e Radevi- „ tue non potuimus removere; 
co affolutamente fcrive > quem „ fed ipfum opportunitate ac- 
loco An/chni Princeps in Ravenna. ,, cepta , Deo audio re , ili Ro- 
te Ecclefia fitbrogari faceree . ,, mana Ecclefia ad honorem 

(3) Ma perchè non adduffe la „ ejufdem Ecclefia; & Imperii 
ragione , che il Papa reca , cioè „ intendimus ordinare ut vel in 
che egli aveva a Guidone elet- „ ca , prout divina grada pro- 
to Arcivefcovo di Ravenna gii ,, pofuerit , quaudoque ad fub- 
afTegnata una Chiefa , comete ,, limiora confcendat , vel exin- 
folle Diacono , c che penfava ,, de a i alterius Ecclefìafticac 
di promuoverlo a maggiori di- „ faltigium dignitads ipfum 
gnità nella Chiefa Romana ? „ contingat , auxiliante Domi- 
,, Cum aSedeAponoIica in fub- „ mino, pervenire? » 

11 diaconatus offi.jum fit prò. 
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Papa all* Imperadore , e 1’ altra di Federigo (4) al Ponte- 
fice , a me fembrano fatture di qualche oziofo de’ Secoli 
fufleguenti , o pure finte da qualche fciocco ingegno . In 
fomma andavano crefcendoi femi della difcordia , e tanto 
più perchè corfe voce d’eflere fiate intercette lettere 
del Papa , che incitava di nuovo alla ribellione i Milanefi. 
Prefe poi maggior fuoco la contefa , perchè Adriano in- . 
viò a Federigo quattro Cardinali , cioè Ottaviano Prete 
del titolo di Santa Cecilia , Arrigo de’ Santi Nereo ed 
Achilleo , Guglielmo Diacono , e Guido da Crema , anch 
eflo Diacono Cardinale . Propofero quefti varie preten- 
lìoni della Corte Romana : cioè , che l’ Imperadore non 
aveffe a mandare fuoi Meflì a Roma ad amminiftrar giu- 
fìizia , fenza faputa del Romano Pontefice , perchè tutte 
le Regalie , e i Magifirati di Roma fono del Papa . Che 
non fi doveffe efigere Fodro dai beni patrimoniali della j 
Chiefa Romana , fe non a! tempo della Coronazione Im- 
periale . Che i Vefcovi d’ Italia avellerò bensì da preda- 
re il giuramento di fedeltà all’ Imperadore, ma fenza 
omaggio . Che i Nunzj dell’ Imperadore non alloggiafie- 
ro per forza ne' Palagi de’ Vefcovi . Che fi aveflero a re- 
flituire i poderi della Chiefa Romana , e i tributi di Fer- 
rara , Mafia , Figheruolo , e di tutta la Terra della Con- 
tefia Matilda , e di tutta quella , che è da Acquapen- 
dente fino a Roma , e del Ducato di Spoleti , e della Cor- 
ifea e (s) Sardegna. Rifpofe Federigo , che darebbe di 


(4) Il P. Becchetti Istor. Fc- 
clcf. Iti. LXP1I. nwn.CXXVlU. 
le di per genuine . 

(f) Quelli Articoli non con- 
tenevano alcuna cola , che non 
folle pienamente conforme al 
diritto della giuilizia . Abbia- 
mo veduto a fuo luogo , che le 
mentovate città , provincie , 
ed ifole appartenevano allaChie. 
fa Romana, in maniera che efia 
fola ne pofledeva non meno 1* 


alto , che 1’ utile dominio , e 
gli Augufti non ne avevano che 
il diritto di protezione . II cam- 
biamento , che fi era fatto nella 
natura dei feudi richiedeva pa. 
rimentc dallozelo del Santo Pa- j 
die, che eflo afliitefle i Vefcovi, 
acciocché in quella mutazione 
non fi alteraflero i diritti delle 
loro Ghiefe. Becchetti litir. £c- 
c le/, ììb, LXri/.num. CXXX. 
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tali pretenfioni al giudizio d’uomini dotti e faggi : alche 
i Legati Pontifici non vollero acconfentire , per non fot- 
tomettere il Pontefice all’ altrui giudizio . All’incontro 
pretendeva egli , che Adriano aveffe mancato alla con- 
cordia ftabilita , per cui era vietato il ricevere fenza co- 
mune confentimento Ambafciatori Greci , Siciliani , e 
Romani ; e che non foffe permeilo ai Cardinali di andare 
per li Stati Imperiali fenza permiflìon dell’ Imperadore , 
aggravando eflì troppo le (6) Chiefe ; e che fi mettefle 
freno alle ingiufie appellazioni .con altre limili pretenfio- 
ni e querele . Non fi trovò ripiego ; e Federigo moftrò 
fpezialmente dell’indignazione della prima propofizion 
de’ Legati , parendogli di diventare un’ Imperador de* 
Romani di Iblo nome e da fcena , quando fe gli volelfe 
levare ogni potere e dominio in (7) Roma . Intanto alfa! 


(6) ! Legati a latere , non po- 
tevano fe non con manifelta ca. 
Iunnia eflere generalmeute ac- 
culati di fallo, e d’avarizia , 
onde veniflero da eflì fpogliaie 
le Chiefe , appreflo le quali log- 
giornavano . Pier Leone , che 
fu quindi antipapa , è flato il 
primo . che abbiamo veduto fo. 
{tenere una legazione Apoltoli- 
ca con fatto , ed eflere acculato 
di eflorfioni . Ma un efetnpio, 
c quando fi voglia ancora pochi 
altri efempjfunili potevano dun- 
que fervir di regola generale , 
onde acculare tutto il loro ceto? 
Non è quello il voler cuoprire 
la calunnia lotto il manto dello 
zelo • Becchetti Ifttr. Eeclef. loc, 
cit. 

(7) *> Quid illa de Urbij do- 
„ minio , & regalibus , aliif- 
„ que jutibus quod aderii debi- 
„ ta Imperatori? Numquidnon 


,, extant ipfa: litterse liberar do 
,, nationis ( doveva dirfi confif 
„ mationis) ImperatorumFran 
» corum , quinetiam Germano 
,. rum , & Ottonis Primi, qu» 
„ fuperius funt recitai* anno 
„ Redemptoris nongcntefimo 
,, fexagefimo lecundo ? Confu- 
,, le tu ipfas Lcdlor, & vide- 
„ bis quam rei ire t illa mifceus 
„ Fridericus Imperator. ,, Ba- 
rOnio ad an. 11 nam. XVI- E 
il P Becchetti lìb. cit. num. 
CXXX. offerva , che Federico 
dovea r flettere , che ancora il 
Greco Augulfofi chiamava Im- 
peradore dei Romani, e che 
nel riltabilirc fottoCarlo Magno 
quella dignità in Occidente , 
non fi era pretefo che di richia* 
mare il titolo, e l’onore, e 
non già i diritti degli antichi 
Auguiti . 
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informato il Senato Romano (8) di quelle dilTenfìoni, 
prefe la palla al balzo per rimetterli in grazia di Federigo, 
e gli fpedi i fuoi Nunzj, che furono ben ricevuti, con 
ilprezzo e sfregio dell’ autorità Pontifìcia . 

Ma da quelli guaj , ed imbroglj del Mondo venne la 
morte a liberare il buon Papa Adriano IV. il quale , fe lì 
ha da credere all’Abbate Urfpergenfe , e a Sire Raul, 
avea già conehiufa Lega coiMilanefi , Piacentini , e Cre- 
mafehi contro di Per {erigo , meditando anche di fulmina- 
re contro di lui la (9) fcomunica . Pafsò egli a miglior 
vita per infiammazion di gela nel primo di di Settembre, 
mentre era alla villeggiatura d’ Anagni , con lafciar do- 
po di se gran lode di pietà, di prudenza, e di zelo, e 
molteopcre della fua pia , e Principefca liberalità. Ma 
da ben più gravi malanni fu feguitata la morte fua . Nel 
dì 4. del Mele fuddetto ratinatili i Vefcovi , e Cardinali 
per dare un Succeflbre al defunto Pontefice * dopo' tre 
giorni di Scrutinio convennero nella perlòna di Rolando 
da Siena, Prete Cardinale del titolo di S. Callifto , e 
Cancelliere della fama Romana Chiefa (a) * che ripugnò 

for- 


(a) Cardin* de Aragan+in Vita.. AUxandri III* P&rt é 1 * Tom « ///• 
Jisr. Italie 


(8) EverardoVefcovo diBam- 
berga nella lettera riferita dal 
Baronie itid num. XV. ferivo 
Kur.tii Rowunorum , cioè dei Ro- 
mani Arnaldidi che , a dif 
petto delle convenzioni da erti 
latte col Santo Padre , voleva- 
no fodenere la cauta del loro 
Senato , e i diritti , che fi era- 
no ufurpati . 

(9) Dodechino Scrittore di 
que’ tempi nella fua Cronoca 
fcrive : „ Adrianus Papa Jmpe- 
,, ratorem prò conjugii difCdio 
,, excommunicare dilpofuerat.,, 
Aia, fe il primo matrimonio di 
Re derido era dato ftiolto a ino- 


tivo d’ impedimento di confali - 
guinità , c col conlentirrento v 
de’ Legati Apodolici , non (i 
può credere , che il Santo Pa- 
dre per quedo motivo avefle 
determinato di fulminare contro 
quell’ Augudo la feommunira . 
Vcdiil Batonio ad an. 11*6. 
num. X. e ad an. l iy<j num. XX. 
Leggafi ancora il P. Bianchi del m 
la Patella indirette, della Chiefa 
lib. V. $. XIII. , in cui dà la 
Storia dell’origine , e del pro- 
greflò della difeordia tra Fede- 
rigo I. e Adriano IV. tratta da' 
Scrittori contemporanei « 


Digitized by Googli 


ERA VOLGARE ANNO MCLIX. 35 1 
forte , e prefe in fine il nome di Alejfandro III. Unlvanfi 
in quello perfonaggio le più eminenti virtù morali , la 
dottrina , e la fperienza del Mondo , di maniera che tutti 
5 buoni il riguardarono toffo per un bel regalo , fatto alla 
Chiefa di Dio , ed anche San Bernardo , quando era in 
vita , ne avea conofciuto , ed efaltato il merito (ingoiare. 
Ma 1 ’ ambizione del Cardinal Ottaviano quella fu , che 
fconcertò così bella armonia, con dar principio , e fo- 
mento ad un deteftabile Scifma . V’ ebbe fegretamente 
mano anche Federigo , il quale da che fimifein tefia di 
aggirare ad un folo fuo cenno tutta l’ Italia , conofcendo, 
di qual’ importanza fofife I’ avere amico, e non nemico il 
Romano Pontefice , fi fiudió di mettere filila fedia di San 
Pietro una perfona a lui ben nota , e confidente ; e do- 
vette preventivamente farne maneggi , non fidamente 
allorché Ottaviano fu alla fua Corte , ma anche allorché 
i Romanie »o) nel precedente anno furono in fua grazia 
rimedi . Era prefente all* elezione fuddetta effe Ottavia - 
no Cardinale di Santa Cecilia , di nazione Romano , ed 
ebbe anche pel Pontificato due miferi voti da Giovanni 
Cardinale di San Martino , e da Guido da Crema Cardi- 
nale di S. Callido . Cofìui invafato dalla voglia d' effere 
Papa , quando fi vidde delufo , fìrappò'di dodo ad Alef - 
Jandro il manto Pontificale , e fel mife egli furiofamente 
addoffo ; ma toltogli quefto da un Senatore , fe ne fece 
tofìo portare un’ altro preparato da un fuo Cappellano * 
e frettolofamente fe ne coprì ma al rovefeio mettendo al 
collo ciò che dovea andare da piedi : il che dicono , che 
eccitò le rifa di tutti , fe pur vi fu chi poteffe ridere a così 
orrida Tragedia . Afiùnfe Ottaviano Antipapa il nome di 
Vittore III. e con guardie d* armi tenne rinferrato il legit- 
timo Papa in un rito forte della Bafiiica di S. Pietro infic- 
ine coi Cardinali per molti giorni . Ma il Popolo Roma- 
no non potendo fofferire tanta iniquità , unito co’ Fran * 
gipan i riraife in libertà Alejfandro , il quale ritiratoli fuo- 

B b 4 fi 


(lo) Vedi la nota S. 
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ri di Roma con effi Cardinali alla Terra di Ninfe , quivi 
fu confacrato Papa dal Vefcovo d’ Ofiia nel di 20 . di Set- 
tembre . 

Attefe intanto l’ Antipapa a guadagnar dei voti nel 
Clero, e Popolo; trafle dalla fua due Vefcovi , ed anche 
Jomaro Vefcovo Tufcolano , che prima aveva eletto Alef - 
Janeiro , e da lui nel Monifiero di Farfa fi fece confacrare 
nella prima Domenica di Ottobre . Due altri Cardinali 
fi veggono nominati per lui in una Lettera rapportata dal 
Cardinal Baronio fa) . Come prendeffe quefio affare 
l’ Imperador Federigo , fi accennerà fra poco , eligendo 
intanto il racconto che fi parli prima di una nuova rottu- 
ra fra lui , e i Milanefi . (4>) Mandò egli nel Gennajo del 
prefente anno a Milano Rinaldo fuo Cancelliere , che fu 
poi Arcivefcovo di Colonia, e Ottone Conte Palatino di 
Baviera , per creare quivi un Podefìà , ed abolire i Con- 
foli : rito .che Fedrrigo cominciò ad introdurre nelle Cit- 
tà Italiane , molte delle quali per forza vi fi accomodaro- 
no. Erano efacerbati forte i Milanefi contro di quefio 
Jmperadore , che nuli’ altro cercava tuttodì , fe non di 
abbatterli Tempre più , e di mettere loro addoffò i piedi . 
Già gli aveva fpogliati del dominio di Como , e di Lodi 
nella Capitolazione ; poi contro la Capitolazione avea 
fmembrata dal loro Contado la nobil Terra di Monza , e 
tutto il Seprio , e la Martefana , Provincie da lungo 
tempo fottopofte a Milano . S’ aggìunfe queft’ altra pre- 
tenfione di non voler più , che potettero eleggere i Con- 
foli , il che era chiaramente contrario ai patti riferiti da 
Radevico , ne’ quali fi legge : Venturi Confules a Populo 
eligantur , & ab ipfo Imperatore confirmentur . Diedero 
perciò nelfefmanie i Milanefi, chiamando Federigo man- 
cator di parola , ed infuriati quafi mifero le mani addotto 
ai Minifiri Imperiali , che fi falvarono colla fuga . Il Can- 
cel- 


la) In Anna!. Eccl. 

(4) Kadev. ni.z c. zi. Ouo Morena. Hlftor. Lauicnf. Tom. VI. Rer. 
Italie. Sire Raul. 




Digitized by Googl 



r * 


ERA VOLGARE ANNO MCLIX. 39 j 

celliere Rinaldo mai più loro non la perdonò . Similmen- 
te avea Federigo nello fteffo Mefe inviati i fuoi Melfi a 
Crema con intimare a quel Popolo , fuddito o collegato 
de’ Milanefi , che prima della Fella della Purificazion del- 
la Vergine avellerò fmantellate le mura , e fpianate le 
folle della lor Terra . Ancor quello era contro ai patti ; 
jna i Cremonelì , per guadagnar quefto punto , aveano 
promelTo all’ Imperadore quindicimila Marche d’ argen- 
to . A così inafpettata , e dura propoGzione i Cremafchi 
non fi poterono contenere , e dato all’ armi , poco man- 
cò i che non trucidaffero i Melfi Cefarei , i quali fe ne 
frapparono a ragguagliar 1 * Imperadore di quanto era lo- 
ro accaduto . 

Federigo per allora dilfimulò la fua collera . Ma nel dì 
ai. di Marzo fi trovava egli in Luzzara, Terra del di- 
flretto di Reggio , dove tonfermò tutti i fuoi privilegj , e 
diritti alla Citta di Mantova (a) . Di là venne a Bologna , 
dove celebrò lafanta Pafqua nel dì 12. d’ Aprile. .In que- 
llo mentre i Milanefi , credendoli difobbligati dai patti , 
giacché il primo a romperli era fiato Federigo , e confide- 
rando , eh’ egli amico non macchinava fe non la loro to- 
tale fchiavitù e rovina , determinarono di volerlo più 
tolto nemico . Adunque nel Sabbato dopo Pafqua anda- 
rono coll’ efercito all’ affedio del Caftello di Trezzo , do- 
ve era un buon prefidio di Tedefchi . Talmente infiftero- 
no all’ efpugnazion di quel Luogo con un Caftello di le- 
gno , con petriere , e continui affalti , che v entrarono 
Vittorio!! . Fu dato il facco , prefa una gran fomma di 
danaro ivi ripofta , come in ficura Fortezza da Federigo ; 
fatti prigioni , ed inviati a Milano legati più di dugento 
Tedefchi con varj villani . Pofcia diroccarono da’ fonda- 
menti quel Caftello , fe vogliam credere a Radevico; ma 
ficcome vedremo all’anno 1167. per teftimonianza di 
Acerbo Morena , quel Caftello tuttavia fulfifteva . Ro- 

moal- 
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moaldo Salernitano aggiugne (/;) , che nella prefa di 
Trezzo eglino liberarono ancora i loro ofiaggj ivi detenu- 
ti . Di quefto non parla nè il Morena , nè Sire Raul ; e 
noi vedremo fra poco , quando tali ofiaggj furono ricu- 
perati . Due voltepofcia dopo la Pentecofte tentarono i 
Mi lanefi di forprendere la nafctnte Città di Lodi nuovo « 
ma ufciti arditamente i Lodigiani li cofirinfero ad una 
frettolofa ritirata , con far anche molti di loro prigioni . 
Si mollerò inoltre i Bresciani , collegati di nuovo co’Mi- 
lanefi , contto del territorio di Cremona , con loro dan- 
no nondimeno , perchè refpinti dai Cremonefi , che ne 
uccifero o prefero circa quattrocento. Aggiugne Radevi- 
co , che i Milanefi inviarono anche un ficario , per levar 
di vita Federigo , il che non gli riufci ; ma poi finceramen- 
te- confefi’a d’avere intefo , che cofiui era un furiofo , e 
che innocentemente fu uccifo . Dopo avere l’ Augufto Fe. 
derigo , fiando in Bologna , fatto dichiarare nemici del-, 
la Corona i Milanefi , anche prima dell’ alfedio da lor fat- 
to di Trezzo , ed anche fenza citarli , attefe a far guerra 
al loro difiretto . Intanto avea Ipedito preffanti ordini in 
Germania per far venire con grande sforzo di foldatefche 
l’ Augufia fua Conforte Beatrice , e Arrigo il Lione Duca 
di Baviera , e Saffonia fuo cugino, (n) Infatti calarono 
dii , menando feco una poffente Armata . Di copiofi rin- 
forzi ancora condulfe Guelfo Principe di Sardegna ( j i). 
Duca di Spoleti , Marchefe di Tofcana , e zio d’eff o Arri- 
go . Si fiende Radevico nelle lodi di quelli due infigni Prin- 
cipi , che per brevità tralafcio , ma mentano d’efler let- 
te da chiunque ama 1’ onor dell’ Italia , giacché amendue 
traevano il lor fangue dall’ Italia , cioè dalla nobiliflìma 
Cafa d’ Elle . Allora fu ; che i Cremonefi coll’ offerta 

d’un- 


(<l) In Chr. Tom. Vii. Rer. Italie- 

(a) R adev. de Geliis Friderici l. Uh. j. c. 13- 

( i O Vedi la nota f, all'anno MCUX. e la nota ?, all' anno 
MCLVIH. 
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d’ undici mila talenti ( forfè Marche d’ argento ) indulfe- 
ro r lmperador Federigo all’ affedio , e alla diftruzione di 
Crema, contro della quale immenfo eraillor odio . (n) 

A dì 6. di Luglio imprefero gli fteffi Cremonefi l’ affedio 
di quella Terra , e colà dopo otto giorni vi comparve an- 
cora 1’ lmperadore colla fua potentiflìma Armata , e fi 
diede principio alle offefe . v 

Confidato il Popolo Cremafco nelle buone mura e for- 
tificazioni della lor Terra, rinforzato ancora da quat- 
trocento fanti , e da alquanta cavalleria inviata da Mila- 
no , fi accinfe ad una gagliarda difefa . Venne poi Federi- 
go a Lodi , parte per far curare il male d’ una fua gamba, 
e parte per impedire ai Milanefi il portare foccorfo alcu- ' 
no a Crema . Di concerto con luii Pavefi entrarono nel 
difiretto di Milano , mettendolo a facco ; ma ufciti i Mi- 
lanefi diedero loro addoffo , con farne molti prigioni : 
quando eccoti , mentre ritornavano vittoriofi , sbucare 
il medefimo lmperadore da un’imbofcata , che li mife in 
fuga: e non folamente ricuperò i Pavefi , ma prefe ben 
trecento Cavalieri Milanefi , mandati pofcia da lui nelle 
carceri di Lodi , e di là trafportati a Pavia . Diffufamen- 
te defcrive Ottone Morena il famofo affedio di Crema. 

A me bafierà di dire, che fe iTedefchi, Cremonefi, e 
Pavefi intorno a quella Terra fecero di molte prodezze 
per vincerla , non minori furono quegli degli affediati 
per difenderla . Le tefiuggini , le catapulte , i gatti , i 
mangani o le petriere d' ogni forta ebbero di gran faccen- 
de in tal congiuntura . Più di dugento botti piene di ter- 
ra portate alla foffa diedero campo ad un’ altiflìmo Ca- 
fìello di legno , fabbricato dai Cremonefi per avvicinarli 
alle mura . Ma i mangani de’ Cremafchi fulminavano 
grolfe pietre , che lo mifero in evidente pericolo di rom- 
perli . Allora cadde in mente a Federigo una diabolica in- 
venzione , cioè di far legare fopra elfo Cafiello gli ofiag- 
gj de’ Cremafchi , ed alcuni Nobili Milanefi prigioni , ac- 

cioc- 


(a) Olio Morena hi si • Laudcnf, 
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ciocché vinti dalla compalfione de’ figliuoli o Parent i , gli 
attediati cefiaflero dalla tempefìa de’ faflì . Ma quefìi non 
perciò defifierono , e recarono uccifi nove di que* Nobili, 
ed altri ftorpj : il che indutte Federigo a ritirare i fopravi- 
vuti da quel macello . Ma accortili i Milane!! e Cremale hi 
del male fatto,contro de’fuoi , talmente s’ inviperirono ; 
che fulle mura , e fu gli occhj dell’ Armata , fcannar'ono 
molti de’ Tedefchi , Cremonefi , e Lodigiani loro prigio- 
ni . E perchè Federigo fece impiccar per la gola altri di 
Crema , i Cremafchi anch’ elfi praticarono la fteffa cru- 
deltà contro quei dell’ Imperadore . Con tali orride feene 
procedette 1’ attedio di Crema fino al fine dell’ anno fenza 
che riufeifle agli attediami di far punto rallentare il valo- 
re di chi difendea Quella Terra . Refiò morto in quelle 
baruffe Cuctrnierì Marchefe della Marca di Camerino 
( 12 ), o fia d’ Ancona , venuto colle fue genti alla chia- 
mata dell’ Imperadore . Intanto Papa Jileff andrò era paf- 
fato a Terracina , e flava oflervando i portamenti di Ot- 
tone Conte Palatino , e di Guido Conte di Biandrate , già 
Ipediti da Federigo a Roma , vivente ancora Papa Adria- 
no IV. (a) Davano quelli buone parole al Pontefice ; ma 
infatti , per non difpiacere all’ Imperador lor Padrone , 
predavano favore ed ajuto all’ Antipapa Ottaviano . Per 
parere anche de’ Cardinali determinò Papa Aleffandro 
d’ inviare i fuoi Nunzj all ' Augufto Federigo , per efporlt 
le fue buone ragioni , e chiarirli delle di lui intenzioni . 
Non foflero mai andati . II trovarono all’ attedio di Cre- 
mona . Non fidamente ricusò egli di ricevere le Lettere , 
ma volle , o linfe di voler fare impiccare chi le avea por- 
tate , fe non fi foflero oppofii i Duchi Arrigo il Leone , e 
Guelfo , Principi , che fempre li fecero conofcere divoti 
della Santa Sede Apofiolica . Cosi reftò decifo , che Fede- 
rigo era tutto per i’ Antipapa : il quale appunto , perchè 

con- 


fa) Cardin.de Aragon.in Vita Alcxxndrì II. P.l, T. ìli. Rer, Italie, 
(ir) Vedi la nota li all' anno MC. 
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confidato nella di lui protezione , aveva ofato di ufurpa- 
re il Pontificato in concorrenza di chi era fiato sì canoni- 
camente eletto Papa. Ma il Re Guglielmo non iftette 
punto fofpefo a riconofcere per vero Papa Aleffandro , 
congiungendofi colia giufiizia anche i motivi politici , che 
il faceano andar d’ accordo con chi non era amico dell* 
Imperadore . In queft’ anno terminarono i Genovefi (a) 
in quarantatre giorni con ammirabil fretta e lavoro le 
mura della loro Città , ed era il giro d’ effe cinque mila e 
cinquecento piedi , con mille e lertanta merli . Federigo 
facea paura a tutti , e chiunque potea , fi premuniva. 

Anno di Cristo mclx. Indizione vm. 
di Alessandro III. Papa 2. 
di Federigo I. Re 9. Imperadore 6. 

C ontinuarono i Cremafchi aflediati a fare una va- 
lida difefa contro dell’ efercito Imperiale , ma ef- 
fendo fuggito da eflì nel campo nemico il loro principal’ 
Ingegnere , (6) e non potendo più reggere a tante vi- 
gilie e ftenti , ricorfero a Pellegrino Patriarca d’ Aqui- 
leja , ed Arrigo il Leone Duca di Baviera , pregandoli di 
trattare della refa coll’ Augufto Federigo . Non altro po- 
terono ottenere , le non che folle permeilo ai Milanefi 
eBrefciani, che quivi erano, d’ufcire fenz’armi ; e che 
i Cremafchi godelfero anch’ eglino licenza di ufcire con 
quel , che poteano portare addoflo . Accettata la dura 
condizione , tutto quell’ infelice Popolo colla tefta chi- 
na, e colle lagrime su gli occhj , detto l’ultimo addio 
alla Patria , ufcì nel giorno 27. di Gennajo (c) , chi por- 
tando in vece di mobili fulle fpalle i teneri figliuoli™ , 
chi la moglie 0 il marito febbricitante , con ifpettacolo 
grande della miferia umana , e iufieme dell’ amore e 

della 


(a) Caff'ari Anna/. Genuenf. /. j, Tom, VI. Rer. Italie . 
{I) Otto Morena . HiSt • Laudenf Tom, VI, Rtr, Italia, 
(0 Aiias, Vr/perg, in Chrom 
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della fede. Fu poi la mifera Terra faccheggiata , incen- 
diata, e da’ fondamenti diftrutta dagl’ irati Cremonefi. 
Terminata quella Tragedia , il Duca Guelfo VI. fe ne 
tornò in Tofcana ; tenne un gran parlamento nella Ter- 
ra di S. Genefio , dove diede colla bandiera l’ Invefìi- 
tura di fette Contadi ai Conti rurali di quelle contra- 
de ; all’ altre Città e Caftella concedette quel , che era 
di dovere , ed anche ricuperò le rendite a lui dovute . 
Fu con tutta onorevolezza ricevuto dai Popoli di Pifa , 
Lucca , ed altre Città . Diede lo fteffo ordine al Ducato 
di(')Spoleti, e giacché avea rifoluto di vifitare i fuoi 
Stati di Germania , lafciò al governo di quei d’ Italia 
Guelfo VII. fuo figliuolo , il quale fi comprò 1’ amore 
di tutti per la fua rettitudine e buone maniere ; ma fpe- 
zialmente perchè occorrendo facea tefta alle genti dell’ 
Imperadore , che voleano danneggiar quel paefe . per- 
lochè talvolta ancora fe ne dichiarò offefo lo fteffo Fe- 
derigo . Ciò è da notare per difporfi ad intendere 1’ ori- 
gine de' Guelfi e Gibellini , cioè di quelle Fazioni fune- 
fiifiime ( 2 ) , che a fuo tempo ( ficcome andremo ve- 
dendo ) formarono un terribil’ incendio in Italia . Se 
n’ andò pofeia 1* Iraperador Federigo a Pavia , ricevuto 
ivi come in trionfo , e cominciò a trattar dello Scisma . 
Aveano già i Cardinali dell’ una parte e dell’ altra nel 
precedente anno inviate Lettere circolari , riferite da 
Radevico(a), per avvifare i Fedeli delle ragioni, che 
loro aflìftevano . Quei dell’Antipapa dicevano d’ effere 
nove Cardinali di quel partito , e quattordici que' di A - 
lejjandro . Quefti all’ incontro afferivano , che due foli 
eleffero Ottaviano . Quel che è più Arano , proteftavano 

quei 


(a) De Gttt. Friderici. Ub. a, c. |z. 

(0 Di cui pero egli non era Sede, 
legittimo pofleflbre , giacché P ( 1 ) Vedi la Prefazione al'To- 
Imperadore non aveva diritto d’ mo tegnente au;n. XLV.Jctn, 
jnvcftitura de’ Stati della Santa 




by Google 


ERA VOLGARE ANNO MCLX. 399 

quei di Alejjandro , che 1’ elezione di lui s’ era fatta col 
confenfo del Clero e Popolo Romano ; e pure quei di 
Ottaviano foftenevano aneli’ elfi , ch’egli era fiato al- 
zato alla Cattedra , elezione univerfi Cleri , ajfenfn 
etiam totius fere Senatus , & omnium Capitaneorum , 
Baronum , Nobilium , tam infra Urbem , quam extra 
Urbem habitantium . Perche Ottaviano avea guadagnato 
gente a forza di danaro , dove ano i fuoi parlar ( 3 ) cosi . 
Ora Federigo moftrandofi zelante (4) dell’ Union della 
Chifa , pubblicò Lettere circolari con efprimere di aver 
intimato un gran Parlamento e Concilio da tenerfi in 
Pavia per l’Ottava dell’ Epifania dell’ anno prefente , 
a cui invitava tutti i Vefcovi ed Abbati d’ Italia , Ger- 
mania , Francia , Ingh ilterra , Spagna , ed Ungheria , 
per decidere fecondo il loro parere l’ inforta controver- 
sa del Romano Pontificato . Ne fcriffe anche a Papa 
Alejjandro , chiamandolo folamente Rolando Cancellie- 
re « e comandandogli da parte di Dio e della Chiefa Cat- 
tolica di venire a quel Parlamento , per udir la fentenza, 
che proferirebbono gli Ecclefiafiici • Giulio motivo eb- 
be il Pontefice Alejjandro di non accettar quello invi- 
to (a) , fattogli da chi parlava non come Avvocato è 
difenfor della Chiefa , ma come Giudice fuperiore e Pa*. 
drone , e quali ($) peggio di Teodorico Re de’ Goti ; e 
maflxmamente trattandoli di Luogo fofpetto , e fapen- 
do , che già Federigo era dichiarato in favor dell An- 
tipapa . Però ai Vefcovi di Praga e di Verda , che avea» 

no 


(a) CArdin.de Aragon. in Vita. Alex. Ul . Pari. h Tom. Uh Ber, 
Italie. 

(3) E perchè non piuttoflo (4) Apparentemente. _ 

dite col Baronio ad an. r$tp. (f) AfToIutnmcnte Federigo 

num. XLI.&XLVl. , che le Jet fi diportò peggio di Teodcrico 
tere fcritte dal AntipapaVittore, benché queftì folle Ariano , 
e dai Cardinali Scifmatici fuoi Vedi li nolfro Autore all anno 
aderenti contenevano un cu- CCCCXClX C D 1 II. 
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no portata ad Anagni la Lettera di Federigo , fu data 
rifpofla , effere contro i Canoni , che 1* Imperadore fen- 
za confenfo del Papa convocale un Concilio ; nè con- 
venire alla dignità del Romano Pontefice l’ andare aila 
Corte dell’ Imperadore , e 1’ afpettar da effo lui la fen- 
tenza . Non così fece 1’ Antipapa Octaviano . Furono 
a trovarlo i due Vefcovi , l’ adorarono , cioè l’ inchina- 
rono qual vero Papa, ed egli ben volentieri fen venne 
a Pavia. Seco portò l’atteftato de’ Canonici dii 1 . Pie- 
tro , di varj Abbati , e del Clero di molte Parrocchie 
di Roma , tutti a se favorevoli . 

Quello, unito al non effere comparfo colà Papa Alef- 
fandro III. e fatto credere , ch’egli folfe congiurato coi 
nemici dell’Imperio , badò , perchè que’ Vefcovi ed Ar- 
civefcovi , parte per adulazione , parte per paura , di- 
chiaraffero nel dì 1 1. di Febbrajo , vero Papa Ottavia- 
no , e condannaffero , e fcomunicaffero come ufurpatore 
Alessandro . Rende pofeia Federigo a quefe’ Idolo tutti 
gli onori , con tenergli la ftaffa , e baciargli i fetenti 
piedi . All’ incontro Papa Alessandro , udito eh’ ebbe il 
rifultato del Conciliabolo di Pavia , nel Giovedì fanto , 
mentre celebrava i divini Ufizj nella Città d’ Anagni , 
pubblicamente fcomunicò l'Imperador Federico, e rinnovò 
le cenfure contro dell' Antipapa , e di tutti i fuoi ade- 
renti. Furono anche fcritte varie lettere per moftrare 
l’ infulfiftenza ed irregolarità di quanto era flato con- 
chiufo per politica in Pavia . Pofeia inviò Alessandro 
varj Cardinali per fuoi Legati in Francia , Inghilterra , 
Ungheria , e a Coftantinopoli . In elfi Regni , ficcome 
ancora in Ispagna , Sicilia , e Gerufalemme , fu egli di- 
poi accettato , e venerato come legittimo Succeffore 
nella Sedia di S. Pietro . Abbiamo inoltre da Sire Ra- 
ul (a), che Giovanni Cardinale nativo di Anagni, Le- 
gato d* effo Papa Alessandro , t<*rtio Iialendas Marcii 
trovandoli in Milano nella Chiefa Metropolitana infieme 

coll’ 
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coll’ Arcivefcovo di quella Città Oberto , dichiarò (co- 
municato Ottaviano Antipapa , e Federigo Imperadore. 
Pofcia nel di 12. di Marzo feri colle Ccnfure i Vefcovi 
di Mantova , e di Lodi , il Marchefe di Monferrato , il 
Conte di Biandrate , e i Confoli di Cremona, Pavia, 
Novara .Vercelli , Lodi, e del Seprio , edellaMarte- 
fana . Oltre a ciò nel di 28. di Marzo fcomunicò Lodo- 
vico , che flava nella Fortezza di Baradello , cinque mi- 
glia lungi da Como . Intanto Papa Alessandro , per at- 
teflato di Giovanni da Ceccano (u) , acquifivit totnm. 
Campaniam , & mijit in suo jure . Perchè tuttavia bol- 
liva la guerra fra 1* Imperador Federigo e i Milanefl , 
il primo ajutato da’ Pavefi , Cremonefi , Novarefi , Lo- 
digiani, e Comafchi, i fecondi da’ Brefciani , e Piacen- 
tini (6) : fuccederono in queft’ anno non poche azioni . 
militari. Più d’una volta paflarono i Milanefl ai dan- 
ni de’ Lodigiani , ed anche all* affedio di quella Città ; 
ma 0 furono refpinti , o per timore de’ Cremonefi fi 
ritirarono . Federigo ancora diede il facco ad alcune par- 
ti del difiretto di Milano , e vi smantellò qualche Luogo . 
Formarono i Milanefl coll* ajuto de’ Brefciani 1* affedio 
del Caftello di Carcano . Vi accorfe Federigo colle genti 
di Pavia , Novara , Vercelli , Como ,,e d’ altri Luoghi , 
col Marchefe di Monferrato , e col Conte di Biandra- 
te . Avendo egli impedito il trafporto delle vettovaglie 
ai Milanefl , cofiretti furono quefti nella Vigilia di San 
Lorenzo , cioè nel di 9. di Agofìo a venire ad un fatto 
d’ armi . AH’ ala comandata dallo fìeflo Imperadore riu- 
lcì di sbaragliar le oppofie fchiere , di giugnere fino al 
Carroccio de’ Milanefl , che fu meffò in pezzi , uccifi I 
buoi , che lo menavano , e prefa la Croce indorata, che 
era full’ antenna colla bandiera del Comune . Per lo 
contrario il nerbo maggiore della cavalleria Miianefe , 
Tom.VLPar.il. Cc eBre- 
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e Brefciana mife in rotta 1’ altra ala , comporta princi- 
palmente di Novarefi , e Comafchi ; ne perfeguitò una 
parte fino aMontorfano, e il Marchefe di Monferrato 
fino ad Anghiera , Tornarono dipoi quelle vittoriofe 
fquadre al campo , dove era relitto l’ Imperadore con 
poca gente. S’immaginava egli di avere riportata la 
vittoria . Ma avvertito del pericolo , in cui fi trovava , 
perchè già i Milanefi , e Brefciani erano per venire ad 
un fecondo conflitto , non tardò a decampare , con la- 
fciar indietro molti padiglioni , e prigioni. Spogliarono 
i Milanefi co’ Brefciani il campo , e benché tardi def- 
fero alla coda de’ fuggitivi , pure non fu poca la preda , 
che fecero , e i prigioni , che guadagnarono . Nel gior- 
no feguente , fella di S. Lorenzo , veniva la cavalleria 
e fanteria de’ Cremonefi , Lodigiani per unirli all* ar- 
mata dell’ Imperadore , fenza fapere quanto foffe avve- f 
rmto nel giorno addietro . Mentre erano fra Cantù , e 
Monte Baradeilo , i Milanefi , e Brefciani informati del 
loro arrivo , furono loro addoffo , e li fconfilfero , fa- ^ 
tendone molti prigioni , col cambio de’ quali ricupera- 
rono i lor proprj , ed anche gli ortaggi , che refiavano 
in mano di Federigo , Continuarono i Milanefi anche per 
otto di 1’ attedio di Carcano , ma perchè fu bruciato il 
lor Caftello di legno nel di 19 . d’ Agolto fe ne tornarono 
a Milano . Raccontano Ottone Morena , e Sire Raul un 
terribil’ incendio , che nel di di S, Bartolomeo devaftò più 
della terza parte d’ effa Città di Milano , con efferfi di- 
latato per var ; quartieri , ed aver confumata oltre ad 
infiniti mobili gran quantità di vettovaglie , Mandarono 
i Milanefi cento Cavalieri a Crema , la qual di nuovo 
cominciò ad alzar la tetta , e ad effere riabitata . Lo 
fletto Arcivefcovo Oberto con altrettanti Cavalieri s’ an- 
dò a portare in Varefe . Intanto Federigo passò a Pavia , f 
e perchè fi trovava affai Smilzo di gente » obbligò t 
Vefcovi di Novara , Vercelli, e d’ Atti , e i Marchefi di 
Monferrato , del Botto , e del Guafto , ed Obfao Mar- 
chefe Malafpina , ed altri Principi , a fomminiftrargli de’ 
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balefirieri , ed arcieri per fua guardia in quella Città 
fino a Pafqua grande dell’ anno venturo . Ottone da San 
Biagio (a) parla poco efattamente di quefii affari all’ 
anno prefente , e al fuo s’ ha certamente da anteporre 
il racconto degli Storici Italiani . 

Continuando il Re di Marocco in quefi’ anno l’ affedio 
per mare , e per terra della Città di Mahadia nelle Co- 
lie d’ Affrica, dove il Re Guglielmo teneva un copiofo 
prefidio , ( b ) fpedì effo Re di Sicilia ordine alla fba flot- 
ta , già inviata per far diverGone in Ispagna , di portar 
foccorfo all’ affediata Città . ConGfìeva effa flotta poco 
meno , che in cento feffanta galee , ed avrebbe quella 
potuto far di gran cofe , fe non foffe fiata comandata 
da Gaito Pietro , uno degli Eunuchi di Palazzo , Criflia- 
no di nome , Saraceno di cuore . Atterrì l’ arrivo fuo 
1’ armata de’ Mori , e gran fella fe ne fece da’ Crifiiani 
di Mahadia , che fi. afpettavano di vederlo entrare in 
porto: quando eccoti Gaito Pietro con fomma maravi- 
glia di tutti prendere la fuga colla Capitana , che fu ben 
lofio feguita dall’ altre vele . Ciò veduto , i Mori fal- 
lati in feffanta loro galee infeguirono i fuggitivi , e pre- 
fero fette delle galee Siciliane , Romoaldo Salernitano 
fcrive , che Gaito Pietro data battaglia a que’ Mori , 
ne rimafe fconfitto colla perdita di molti Legni . Comun- 
que fia, la guarnigion Criftiana , veggendo già fvanita 
la fperaqza del foccorfo , trattò di renderfi ; e benché 
otteneffe di potere fpedire a Palermo , e di fatto fpe- 
diffe colà a rapprefentare il bifogno , pure per le ca- 
bale fegrete dell’ Ammiraglio Majone , niun’ ajuto po- 
terono ottenere : dal che furono necefiìtati alla refa dì 
sì importante Città colla condizione d’ effere ricondotti 
fani e falvi in Sicilia , e la parola fu lor mantenuta . 
Intanto l’ infingardaggine del Re Guglielmo , che si ver- 

C c a go- 
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gognofamente fi lafciava menar pel nafo da Majone , 
e T iniquità continue di cofiui , fecero nafcer voce , 
che quello mal’ uomo tramalfe di occupar il Regno colla 
jnorte del Re , ed aveffe anche tentato {opra ciò Papa 
Alessandro . Vera o falfa che folle tal voce , fervi effa 
ad accrefcere il numero de’ malcontenti tanto in Sici- 
lia , quanto in Puglia ; laonde fi venne in fine a for- 
mare contro di cofiui una congiura , fpezidlraente da 
Gionuta Conte di Conza , Riccardo dall' Aquila Conte 
di Fondi , Ruggieri Conte di Acerra , Giliberto Conte 
di Gravina , e da altri Baroni di Puglia . Vi aderirono 
anche le Città di Melfi , e di Salerno . Avvertitone Ma- 
jone fpedi Matteo Bonello , uno de’ principali Baroni 
della Sicilia , già deftinato fuo genero , in Calabria , 
per tener laidi que' Popoli nell’ union colla Corte . Ma 
ne avvenne tutto il contrario. Tanto fu detto alBo- 
nello intorno alla neceilìtà di rimediare ai difordini del 
Regno , eh’ egli fteffo prefe la rìfoluzione di divenire 
11 liberator della Patria , e del Re tradito . Tornato 
dunque in Sicilia un di , che Majone era ito a vifitar 
l’ Arcivefcovo di Salerno infermo , affrontatolo con varj 
armati nel ritorno il trucidò . Fece feempio il Popolo 
del di lui cadavero , e diede il facco alle cafe dei di lui 
parenti ed amici . Sveglio!!! allora il Re Guglielmo dal 
fuo letargo , ed informato meglio degli affari non pensò 
per allora a farne alcuna vendetta , e fi calmò ogni 
movimento de’ Popoli , con refiar egli liberato da un 
peflìmo arnefe , tuttoché gli difpiaceffe non poco la ma- 
niera , con cui gli fu preftato quefto fervigio . 

Anno di Cristo mclxi. Indizione ix. 
di Alessandro III. Papa 3. 
di Federigo I. Re 10. Imperadore 7. 

L Anno fu quefio , in cui accordatili infieme Lodo» 
vico VII. Re di Francia, ed Arrigo II. Re d’ In— 
gnilterra pubblicamente riconobbero per vero Ponte- 
fice 
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fice Romano Alessandro III. Al qual fine fu celebrato 
un copiofo Concilio in Tolofa , dove fi decretò non do- 
verli ammettere fe non quello Papa . Non avea lancia- 
to r Imperador Federigo di tentare di ritirar nel flit) 
partito con varie Lettere que’ due Monar hi (a) ; ed 
intervennero anche i fuoi Ambafciatori e quei dell’ An- 
tipapa al fuddetto Concilio; ma nulla poterono otte- 
nere . Ritornò in quell’ anno a Roma Papa Alessan- 
dro ( b ) , e folennemente quivi confacrò la Chiefa di San- 
ta Maria Nuova . Ma perciocché non fapea trovar fe 
non pericoli , e una continua inquietudine in quella fian- 
ca a cagione del troppo numero degli Scimatici , e della 
potenza dell’ Antipapa ; e perchè inoltre fcoprì le male 
intenzioni di que’ Romani , che fi fingevano tutti suoi = 
ma fegretamente favorivano Ottaviano : fi ritirò di 
nuovo nella Campania . Quivi dimorò fin verfo il fine 
dell’anno. Confiderando poi, che a riferva diOrv.e— 
to , Terracina , Anagni , e qualche altra Terra .tutto 
il refio del Patrimonio di S. Pietro da Acquapendente 
fino a Ceperano era fiato occupato dai Tedefchi e dagli 
Scifmatici ; col parere del facro Collegio prefe la rifo- 
luzion di paffare nel Regno di Francia*, ufato rifugio 
de’ Papi perfeguitati . Concertato dunque l’ affare eoa 
Guglielmo Re di Sicilia , che gli fece alleftir quattro ben* 
armate Galee , e lafciato prima per fuo Vicario in Ro- 
ma Giulio Vefcovo di Pàlefirina , era per imbarcarli in 
Terracina , quando inforto all’ improvvilò un vento rab- 
biofo , difperfe que’ Legni , e poco mancò , che non li 
fracaffalfe negli fcogli . Rifarcite le Galee fuddette , e 
preparatene alcun’ altra , negli ultimi giorni dell’ anno 
s’ imbarcò il Papa coi Cardinali , e per la Fella di Sant* 
Agneje pervenne a Genova CO » dove fu con fomma 
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divozione ed allegria accolto da quel Popolo , che niun 
penfiero fi raife del fuo coutravenire agl* impegni con- 
trari dell’ Augufio Federigo . Nel di 17. di Marzo fi 
portò l’efercito Milaoeft all’ attedio di Cattigliene (n) , 
Terra fituata nel Contado di Seprio , e cominciò coi 
mangani a tempefìarla di pietre , e ad accofiarfi coll’ 
altre macchine . Erano ttretti forte i Cattiglionefi ; ma 
ebbero maniera di fpedire un Metto all’ Imperadore, 
per chiedergli foccorfo . Venuto a Lodi non perdè egli 
tempo ad ammaflar quante genti potè di Parmigiani , 
Reggiani , Vercellini ,Novarefì , e Pavefì , e di varj Prin- 
cipi d’Italia. Con quello efercito andò ad accamparli 
fopra il Fiume Lambro; nè di di più vi volle, perchè 
i Milanefi conofcer.do la rifolutezza di quefio Principe , 
dato il fuoco a tutti i mangani , gatti, e all’ altre mac- 
chine di guerra , lafcia fièro in pace Cattigliene , e le 
ne tornaffero a Milano . Diede poi Federigo il guaito 
a quanto biade potè del contado di Milano . Le fue 
premure intanto portate in Germania , per ottener ga- 
gliardi rinforzi di. gente , o fin di domare l’ oftinato Po- 
polo di Milano , furono cagione , che molti Principi 
calafiero in Italia con attaittìrae fchiere d’ Armati. Fra’ 
quali fi dittinfero Corrado Conte Palatino del Reno , 
fratello d’ etto Imperadore , Federigo Duca di Suevia , 
figliuolo del fu Re Corrado , il Lantgravio cognato d* 
elfo Augufio , e il figliuolo del Re di Boemia . Rinaldo 
Cancelliere , e Arcivefcovo Eletto di Colonia cùndufie 
più di cinquecento uomini a cavallo . Altri Vefcovi , 
Marche!! , e Conti vennero anch’ etti ad aumentare l* 
Armata . Con quefio gran preparamento fui fine di Mag- 
gio Federigo marciò alla volta di Milano fin fotto le 
mura , e fece tagliar ne’ contorni per quindici miglia 
un’ infinita quantità di biade , alberi , e viti . Di la paf- 
sò a Lodi , dove nel di 18. di Giugno tenuto fu un Con- 
ciliabolo dall’Antipapa Vittore , e v’intervennero Pe/- 
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tegrino Patriarca d’ Aquileja, Guido Eletto Arcivefco- 
vo di Ravenna , Rinaldo Eletto di Colonia , gli Arci- 
vefcovi di Treveri e Vienna del Delfinato , e molti Ve- 
fcovi ed Abbati , Furono ivi lette le Lettere dei Re di 
Danimarca , di Norvegia , Ungheria , e Boemia , e di 
diverfi Arcivefcovi e Vefcovi, che diceano di voler te- 
ner per Papa effo Vittore , e di approvar quanto egli 
aveffe determinato nel Conciliabolo fuddetto , In elfa 
raunanza fu pubblicata la fcomunica contro di Obeno 
Arcivefcovo di Milano e eie* Vefcovi di Piacenza e Bre- 
fcia , e de’ Confoli di Milano , e diBrefcia. 

Nel di 7. di Agofto tornò Federigo coll’ Armata vici- 
no a Milano . Venne avvifo al Lantgravio , al Duca di 
Boemia , e al Conte Palatino , che i Confoli di M.lano 
deaeravano d’ abboccarli con loro , Ricevute le Acu- 
tezze , vennero i Confoli ; ma dai foldati dell* Eletto 
Arcivefcovo di Colonia , che nulla fapeva del concerta- 
to , furono prefi in viaggio . Portata quella nuova ai 
Milanefi , difperatamente fi molfero per ricuperare i 
Confoli , ed attaccarono battaglia . Saputone il perchè, 
que' Princìpi , che aveano data la parola * montarono 
in tanta collera, che fe non s'interponeva l’ lmpera- 
clore , aveano rifoluto d’ ammazzare quell’ Arcivefcovo „ 
Andò innanzi il conflitto , in cui Federigo , dimenticata 
la fua dignità , la fece da valorofo foldato : gli fu an- 
che morto il cavallo fotto , e ne riportò una leggier fe- 
rita . Soperchiati in fine dall’eccelfivo numero de’ ne- 
mici , furono obbligati i Milanefi a retrocedere in fret- 
ta , infèguiti fino alle folfe e porte della Città , Con 
lafciar molti di loro uccifi fui campo , e prigioni ottanta 
cavalieri , e dugento feffanrafei fanti , che furono me- 
nali nelle carceri di Lodi , Finì pofcia Federigo di dare 
il guado alle biade, agli alberi, e alle viti del diftret- 
to di Milano , con torre a quel Popolo ogni fuffiften- 
za . E perciocché ftando in Pavia , non avrebbe potuto 
impedire il trafporto de’ viveri da Piacenza a Milano, 
determinò di palTare il verno in Lodi coll* Augufta Bea- 
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trite , col figliuolo del Duca Guelfo , e col Duca Fede- 
rigo fuo cugino , e diede il congedo a varj altri Signo- 
ri , che tornarono in Germania . Succederono in quell’ 
anno altre novità in Sicilia . 00 Ebbe licenza Matteo 
Bonetto , uccifore del perfido Majone , di , ritomarfene 
a Palermo , dove fu ricevuto con tale applaufo ed onore 
dalla Nobiltà e dal Popolo , che ne concepì gelofia il 
He Guglielmo . Si fervirono di tal’ occafione i vecchj 
amici e le creature di Majone , per accrefcere in mente 
del Re i fofpetti contro del medefimo Bonetto , quafichè 
le lue linee teudelfero ad ufurpar la Corona . Di ciò 
avvedutoli il Bonetto , formò egli una congiura per ve- 
ramente deporre dal Trono l’incapace Re , e di met- 
tere in fuo luogo il picciolo di lui figliuolo , cioè il Du- 
ci Ruggieri . Prima di quel , che fi voleva , e in tem- 
po , che il Bonetto era a far de’ preparamenti fuor di 
Palermo , prefe fuoco la cofpirazione . Sforzarono i con- 
giurati il Palazzo , fi aflìctirarono del Re Guglielmo , ed 
elpofero il Duca Ruggieri alle fineftre per farlo accla- 
mare Re . Ma fi trovò difcorde il Popolo , i più ap- 
provando , ma altri difapprovando 1’ operato da elfi . 
E maffimamente fi oppofero i Vefcovi , e gli altri Ec- 
clefiaftici, con ricordare a tutti 1’ obbligo de’ Sudditi , 
e a’ Vaffalli il giuramento prefiato . Perciò prevalfe il 
partito di chi volea libero il Re , e furono obbligati 
que’ congiurati a rilafciarlo , dopo aver ottenutala fi- 
curezza di poter ufcire liberi fuori della Città . Fu cosi 
barbaro Guglielmo , fe pure è vero ciò che fe ne con- 
ta , che prefentatofegli davanti 1’ innocente figliuolo 
Ruggieri , già acclamato Re, con un calcio il fece ca- 
dere a terra, in guifa che da lì a non molto Ipirò l’ul- 
timo fiato in braccio della ftefifa infelice fua madre . Ma 
Romoaldo Salernitano ( b ) ne attribuifce la morte ad 
una faetta gittata in quel tumulto , che il percofle preffo 
■ " un’ 
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un’ occhio con ferita mortale . Perfeguitò dipoi il Re 
Guglielmo i Baroni congiurati , e quelli mifero fottofo- 
pra tutta la Sicilia. Fece cavar gli occhj a Matteo Bo- 
netto : affediò Boterà ed entratovi tutta la fece diroc- 
care . Intanto effendo rientrato in Puglia Roberto Con- 
te di Loritello (a) , mife in rivolta molte di quelle Terre 
e Città fino a Taranto . Ma fopravvenuto il Re Gugliel- 
mo col fuo efercito , ripigliò Taranto , e tutto il per- 
duto : il che fi tirò dietro 1 ’ allontanamento dal Regno 
d’ effo Conte Roberto e d’altri Baroni, i quali fi rifu- 
giarono preffo l’ Imperador Federigo . Tutte quelle feene 
ed altre, ch’io tralafcio, fon diffufamente narrate da 
Ugone Falcando . In queft’ anno i Genovefi (/>) fiabili- 
rono i patti del commerzio con Lupo chiamato da efiì 
Re di Spagna : ma che , fecondo il Mariana , non fusse 
non Re di Murcia . Altrettanto fecero col Re di Ma- 
rocco , e fpedirono a Gerufalemme per ricuperare i loro 
diritti nelle Città di Terra fanta . 

Anno di Cristo mcexii. Indizione x. 
di Alessandro III. Papa 4. 
di Federigo I. Re 11. Imperadore S. 

F Amofiffimo divenne quell’ anno , perchè in effo fi- 
nalmente venne fatto all’ Imperador Federigo di 
vedere a’ fuoi piedi il Popolo di Milano , e di potere 
sfogare contro della loro Città il fuo barbarico sde- 
gno . (c) Il guallo dato a tutti i contorni di Milano avea 
privato dei viveri quel valorofo Popolo , nè rellavafpe- 
ranza nè maniera di cavarne dai vicini , perchè tutti 
all’ incontro erano lor nemici , e collegati per rovina 
di quell’ illultre Città. La foja Città di Piacenza avrebbe 
potuto e voluto foccorrere ; ma n’ era impedita dall* 

armi 

(a) lohan, de Cecca n. C/troni c. Foffie. nov. 

(i i ) Caffar, Armai. Genuenf. 1. i. Tom , VI- Rer. Italie, 

(c) Acer bus. Morena. Hift.Laud, Tom , V 1, Rer, Italie, 

s' • 


Digitized by Google 



4 10 ANNALI D’ ITALIA 

armi di Federigo , acquartierato appofìa a J.odi , che 
facea batter continuamente le ftrade , e tagliar crudel- 
mente la mano delira a chiunque era colto porrante 
vettovaglia a Milano . Però fi cominciò flranamente a 
penuriare in effa Città, e alla penuria tenne dietro una 
grave difcordia tra i Cittadini , cioè tra i padri e i fi- 
gliuoli , i mariti e le moglj , e i fratelli , gridando al- 
cuni , che s' aveva a rendere la Città , ed altri fofte- 
nendo , che nò : laonde accadevano continue riffe fra 
loro . (a) Si aggiunfe , che i principali formarono una 
fegreta congiura di dar fine a tanti guaj , in guisa che 
prevalfe il fentimento accompagnato da minaccie di 
chi proponeva la refa ; e fu prefo il partito d’ inviare 
a trattar di pace . Iti gli Ambafciatori a Lodi propo- 
fero di {pianare per onor dell’ Imptradore in fei luoghi 
le mura e le foffe della Città . Federigo col parere de* 
fuoi Principi , e de’ Pavefi , Cremonefi , Comafchi , ed 
altri Popoli nemici di Milano , flette fìffo in volerli a 
fua difcrezione lenza patto alcuno . Duriflìma parve tal 
' condizione , ma il timore di peggio induffe i Milanefi 
ad accomodare al fierillìmo rovtfcio della lor fortuna. 
Pertanto nel primo giorno di Marzo vennero a Lodi! 
Confoli di Milano , cioè Ottone Vifconte , Amicone da 
Porta Romana , Anjelmo da Mandello , Anseimo dall* 
Orto , con altri ; e colle fpade nude in mano , ficcome 
Nobili, giurarono di far quello; che piaceffe all’Im- 
peradore , e che lo fteffo giuramento fi prefierebbe da 
tutto il loro Popolo . Nella feguente mattina compar- 
vero trecento foldati a cavallo Milanefi , che rafìegna- 
rono a Federigo le loro bandiere , e infieme le chiavi 
della Città. Nel Martedì vennero circa mille fanti da 
Milano col Carroccio , che giurarono come i preceden- 
ti . Volle Federigo quattrocento ofiaggj , e fpedi fei 
Tedeschi , e fei Lombajdi , fra* quali fu Acerbo Morena , 
allora Podefià di Lodi , continuatore della Storia co- 

min* 


(a; Sire. litui, Hilttr. Ttm. VI. Rer. Italie . 
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minciata da Ottone fuo padre , acciocché efigeflero il 
gihrainento da tutto il Popolo Milanefe. Andò l’Ira- 
peradore a Pavia con tutta la Corte , e nel dì 19. d’ 
elfo Mefe di Marzo mandò ordine ai Confoli Milane- 
fi, («) che in termine di otto giorni tutti i Cittadini, 
mafchj e femmine evacuaffero la Città con quel , che 
poteano portar feco . Spettacolo fommamente lagrime» 
vole fu nel dì 25. il vedere lo sfortunato Popolo pian- 
gente abbandonar la cara Patria co’ piccioli Ior figliuo- 
li , con gl’ infermi , e coi lor fardelli , portando quel 
poco , che poterono , e falciando il refio in preda agli 
fìranieri . Alcuni giorni prima , cioè nel di 18. se n’ era 
già partito I’ Arcivefcovo Oberto , coll’Arciprete M/- 
Ione , Grtldino Arcidiacono , ed Alchifo Cimeliarca , ed 
ito per trovar Papa Alessandro , che tuttavia dimorava 
in Genova . Chi potè , fe ne andò a Pavia , a Lodi , a 
Bergamo , a Como , e ad altre Città ; ma l’infelice Ple- 
be fi fermò fuori della Città ne’ Monafleri di S. Vincen- 
zo , di S. Celfo , di S, Dionifio , e di S. Vittore , fpe- 
rando pure , che non foffe eftinta affatto nel cuore dell* 
Imperadore la clemenza, e eh’ egli foddisfatto dell’ub- 
bidienza, permetterebbe il ritorno alle Ior cafe . Non* 
poteva elfere più vana una sì fatta Iufinga . Comparve 
nel dì feguente Federigo , accompagnato da tutti i fuol 
Principi e foldati , e da’ Cremonefi , Pavefi , Novare- 
fi , Lodigiani , e Cremafchi , e da quei del Seprio , e 
della Martefana , ed entrato in Milano 1 ’ abbandonò all* 
avidità militare ,\ Nel facco nè pure alcun riguardo s’ eb- 
be alle Chiefe . Furono afportati i lor tefori , i facri 
arredi , e le Reliquie . Ed allora dicono , che trovati 1 
Corpi creduti dei tre Re Magi , e donati a Rinaldo Ar- 
cicancelliere ed Arcivefcovo Eletto di Colonia , furono 
portati alla di lui Città , dóve di prefente la popolar 
credenza li venera . Scrilfero alcuni , che anche i Cor- 
pi de’ Santi Gervafio e Protafio furono portati a Brifac- 

co; 


(z) Azeri- Morena, Sire Retili Otte, de S. Blefio, 
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co; ma ilPuricelli, e il Signor Saffi Bibliotecario dell’ 
Ambrofiana , hanno già convinta di falsa una tale opi- 
nione . Sire Raul , Autore di quefti tempi fcrive feguito 
fedamente nell’ anno 1 1 6_j. quello pio ladroneccio . 

Pofcia ufci dalla bocca Imperiale il crudele editto della 
total dilìruzione della Città di Milano . Se foffe vero ' 
ciò , che racconta Romoaldo Arcivefcovo in quelli tem- 
pi di Salerno («) , Federigo nella Concordia avea pro- 
naeflb Civitatem integram , & Cives rum rebus Jais per- 
manere illaejos ; poi mancò alla- parola . Ma non s’ ac- 
corda quella particolarità con quanto ne fcrivono il Mo- 
rena , e Sire Raul , Storici più informati di quelli fat- 
ti . Furono deputati i Cremonefi ad atterrare il Selliere 
di Porta Romana , i Lodigiani a quel di Porta Renza , 
i Pavefi a quel di Porta Ticinefe , i Novarefi a quel 
di Porta Vercellina , i Comafchi a quel di Porta Coma- 
cina , e il Popolo del Seprio e della Martefana a quello 
di Porta nuova • L’ odio , e lo fpirifo della vendetta 
animò sì forte quelli Popoli , che fi diedero un’ incre- 
dibil fretta alla rovina dell’ infelice Città . Gran font- 
ina di danaro aveano anche sborfato a Federigo per ot- 
tenerne la permilfione . II fuoco attaccato alle cafe , ne 
dilìruffe buona parte , il rello fu diroccato a forza di 
martelli , e picconi , ed anche in pochi giorni fi vide 
fmantellata la maggior parte delle mura . Pare, che 
Acerbo Morena fi contradica , perchè dopo avere fcrit- 
to , che ufque ad Dominicani Olivarum toc de Moenibus 
Civitatis confiernaverunt , quod ab initio a remine cre- 
debatur in duobus menfbus posse dijjìgari , foggiugne 
appreffo , che remanfit tamen fere totus Murus Civita - 
tem circumdans ( forfè manca di/Jìpatus ) , qui adeo bo- 
nis & magis lapidibus confi £fus fuerat , & quafi centrai 
Turribus decoratus , quod ut exifiimo , numquam ta ni 
bonus fuit visus in Italia . Certo è da credere , che fé 
non prima * lo dirupaffero almen dopo la Domenica 

dell* 


(a ) In Chronic. 
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dell’ Ulivo , perchè lafciando in piedi un sì forte Mu- 
to , nulla avrebbono fatto . E Sire Raul fcrive , 'che 
Federigo dejtruxit domos , & Torres & Murum Civitatis . 
Cosi ha l’Abbate Urfpergenfe (a), Elmoldo , Gotifre- 
do Monaco , ed altri . Il Campanile della Metropoli- 
tana , mirabile a vedere per la fua vaghezza , ed incre- 
dibile altezza , venne per comandamento dell’ Impera- 
dore abballato . Ma rovefciato fopra la Chiefa , ne at- 
terrò la maggior parte . La fama accrebbe poi quella 
calamità di Milano , effendo giunti alcuni a fcrivere (£) . 
che Federigo vi fece condurre fopra 1’ aratro , e la fe- 
ndilo di fale: tutte fandonie. Per attefiato di Dode- 
chino, CO Populus expulfus fuit : Murus in circuiti! de- 
jettus , /Edes , cxceptis San&orum Templis , foto tenus 
defiruótae . lleservatis tantum modo matrice Ecclefia , 
& quibusdam aliis , fcrive Roberto dal Monte (d) . Or- 
dine ancora fu dato , che mai più non fi potefle rifab- 
bricare , nè abitar quella nobililfima Città , a fpianar 
le cui fofle concorfe quali tutta la Lombardia . 

Io qui niuna menzione farò delle favole della Cro- 
nica de’ Conti d’ Anghiera , mentovate ancora da Gal- 
vano Fiamma (e) > perchè il confutarle farebbe tempo 
_ mal’ impiegato . Nella Domenica delle Palme àflìllè Fe- 
derigo Augufto ai divini Ufizj nella Bafilica di Santo 
Ambrofio (/) fuori della defolata Città Milanefe , e 
prefe I’ Ulivo benedetto ; e nello fieflò giorno s’ inviò 
a Pavia . Celebrò egli in elfa Città la Santa Pafqua 
col concorfo della maggior parte de’ Vefcovi , Marche- 
fi , Conti , ed altri Baroni d’ Italia . Alla Mefla , e 
dopo la Mefla , ad un lauto convito , a cui s’ aflifero i 
fuddetti Principi , e i Vefcovi colla Mitra , e i Confoli 

delie (*) 


(*) In Chr (£) Plotoni- Lucenfis, in Annalib , 

(C) In Appcnd.ad. Marina. 

(d) In Append. ai Sigeb, 

(e) In Manipul. F/tr. 

(/) Acerbu;. Morena, Hiitor, Laud. Tom, VI, Rer, Italie, 
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delle Citta , fi fece vedere colla Corona in capo , infic- 
ine coll’ Augufta Beatrice , giacche due anni innanzi avea 
fatto proponimento di non portar più Corona , fe prima 
non foggiogava il Popolo di Milano . Grande fu allora 
il giubbilo e il plaufo del Popolo di Pavia per le fortu- 
ne dell’ Imperadore ; e gli Scrittori Tedefchi fi fciolgono 
in fonori elogi del fuo gran valore , e della fua coftan- 
za , per aver fottomefla una sì riguardevol Città . Ma 
Tetterebbe da vedere , fe gloria vera s’ abbia a riputare 
per un Monarca Criftiano il portar l’ eccidio ad un’ in- 
tera infigne Città , con diftruggere e feppellir tante belle 
fabbriche e memorie dell’ antichità , che fino a’ tempi 
d* Aufonio quivi fi confervavano . Che in pena della ri- 
bellione fi dirocchino tutte le mura ed ogni fortifica- 
zione , ciò cammina ; ma poi tutto , chi può mai lodar- 
lo , e non attribuirlo più totto ad un genio barbarico ? 
A mio credere i buoni Principi fabbricano le Città , e 
i cattivi le dittruggono . Certo intanto è , che la caduta 
e rovina di Milano fparfe il terrore per tutta l’ Italia , 
cd ognun tremava al nome di Federico Barbarossa • Però 
non è da fiupire , fe i Brefciani fpedirono nella fecon- 
da Domenica dopo Pafqua i loro Confoli, accompagnati 
da molta Nobiltà a Pavia , per fottometterfi ai di lui 
voleri . Fu accettata la lor fommiflìone con patto di do- 
ver demolire tutte le Torri e mura della lor Città , di 
Ipianar le fotte , di ricevere un Podefià dall’ Imperadore , 
di pagare una buona fomma di danaro , e di confegna- 
re ad etto Augufto tutte le Rocche e Fortezze del loro 
Contado , e di militare con lui , occorrendo , anche a 
Roma e in Puglia . Sapea ben Federigo nella buona ven- 
tura mettere i piedi addotto a chiunque gli cadeva fotto 
le mani . 

Vi Tettavano i foli Piacentini da mettere in dovere . 
Già fi fapeva , che era giurato l’ attedio della loro Cit- 
tà . Ma conofcendo etti la necettìtà di prevenir la tera- 
pefta , trattarono di pace , e colla mediazione di Cor- 
rodo Conte Palatino del Reno , fratello dell’ Imperado- 

re, 
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re , P ottennero . Però i lor Confoli colle fpade nude in 
inano fi prefentarono a Federico nel di 1 1. di Maggio , 
mentre egli era a S. Salvatore fuori di Pavia , e fe gli 
fottomifero con prometta di pagargli fei mila marche 
d’argento , di dtftruggere le mura e le fotte della lor 
• Città , di ricevere un Podeflà , di reftituir tutte le Re- . 
galie, e di cedere tutte quelle Cartella del lor territo- 
rio , che volefle P Imperadore ; il che era poco rnen che 
perdere tutto 1 * effsre di Repubblica . Ciò fatto , mandò 
Federigo per podeflà de’ Milanefi il Vefcovo di Liegi ; a 
Brefcia Marquardo di Grumbac ; a Piacenza Aginolfo , 
e pofcia Arnaldo Barbavara ; a Ferrara ( 1) il Conte Cor . 
rado di Bullanuce ; a Como Maefiro Fugano ; e cosi ad 
altre Città , Per grazia fpeziale permife ai Cremonefi , 
Parmigiani , Lodigiani , ed altri Popoli fedeli il gover- 
narli co’ proprj Confoli. Rapporta il Sigonio (n) P In- 
veftitura data ai Cremonefi , molto vantaggiofa per lo- 
ro . Nel Mese di Giugno pafsò Federigo alla volta di 
Bologna , che era tuttavia non poco rertia ai comanda- 
menti (a) di lui. Segui parimente accordo con quel Po- 
polo , obbligato aneli’ etto a diroccar le mura , a gua- 
star le forte della Città , a fare lo jborfo di molta pe- 
cunia , e a ricevere pel fuo governo il Cefareo Podeflà * 
Andò pofcia ad Imola e Faenza, e ad altri Luoghi . In 
fomma non vi reftò Città , 0 Fortezza di Lombardia e 
dell’ Italia di qua da Roma , che non piegaffe il collo 
fotto i piedi del formidabil’ Augufto , a riferva della 
Rocca di Garda , che occupata da Turisendo Veronefe , 
e aflediata quali per un’ anno dal Conte Marquardo , e 

da’ 


f >- 1 1 i 

(a) Ve Regno Jtalix'lib. 1 3 • 

(1) Una delle molte Città 
della Romana Chiefa da Federi- 
go occupate contro ogni diritto. 

(a) Qual maraviglia , che 
Bologna fofle non poco tedia ai 


comandamenti di Federigo , ef- 
fendo Città appartenente al Rn. 
mano Pontefice > c noq all’ 
Imperadore ? 
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da’ Bergamafchi , Brefciani , Veronefi , e Mantovani, 
lungo tempo fi difefe , e finalmente fi rendè con onefia 
capipitolazione . Anche i Genovefi chiamati da Federigo 
a Pavia , per atteftato di Caffaro (a) , vennero all’ ub- 
bidienza ; ed ottennero buoni patti , con ritener tutte 
le Regalie , perchè s’ obbligarono di fervire a Federigo * 
nelle Spedizioni , ch’egli meditava contro il Re di Sici- 
lia . Il Privilegio conceduto da eflo Imperadore ai Ge- 
ijovefi , può leggerli nelle mie Amichiti Italiane ( [b ) . 
Affinchè reftalfe memoria della fua crudeltà contro de’ 
Milanefi , quel Diploma fi vede dato Pnpiae apui San ■ 
€tum Sulvatorem in Palatio Imperntorts post, defiruStio - 
nem Mediolani , & deditionem Brixiae , & Piacentine V. 
Jonii , Anno Dominicae Incarnationis MCLXll. Indizio- 
ne X. Altri Diplomi Legnati in quella forma ci rellano . 
Curiofa cofa è il vedere , con che generofità Federigo 
diede allora in Feudo al Popolo Genovefe Siracujanutn 
Civitatem cum pertinentiis suis , & ducentas quinqua - 
ginta Cabali arias terrae in Valle Nothi &c. & in una 
quoque Civitate maritima , quae propitia Divinitate u 
nobis capta fuerit (j), Rugano, unam (una Rua , una 
Contrada) eorum Negotiatoribus convenientem cumEc- 
clefìa , balneo , fundico , & fumo , con altre liberalità . 
Ma il proverbio dice , che il fare i conti fulla pelle dell’ 
Orfo vivo , non Tempre riefce . 

Nella Domenica di Paffione imbarcatoli di nuovo a 
Genova Papa Alessandro III. (c) ; di colà pafsò a Ma- 

• ‘ * galo- 


00 Annali Genuenf. 1. ju T. VI. Rer. Italie. 

( b ) DiJT- 48 . 7 t 

(0 Ca.rd.in de Aragon, in Vita. Alexandri III. Pari. I. To n. Ili 
Rer. Italie. 

CO Il noftro Autore deride la dà perciò il Diploma d’ in- 
gencrofità di Federigo in dare feudazione per finto , o altera- 
in Feudo una Città che fi lufin- to. 
gara di conciliare , ma noa 
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galona in Francia , e pofcia a Mompellieri , dove man- 
dò il Re Lodoiùco VII. a viGtarlo , e a rendergli 1’ onore 
dovuto. Nel Giugno s’ inviò a Chiaramonte . Alle glo- 
rie deli’ Augufio Federigo mancava quella {blamente di 
terminar la lite del Pontificato Romano a voglia fua . 

• Moftrando egli in apparenza grande zelo per 1* unione 
della Chiefa , fubito che intefe I’ arrivo in Francia di 
Papa Alessandro , fcriffe al Re Lodovico , proponendo 
un’ abboccamento con lui per dar fine a quefto impor- 
tantiffimo affare ; e che a San Giovanni di Laune , o 
pure a Befanzone fi teneffe un Concilio , dove fi prefen- 
tafiero i due contendenti * per effer ivi efaminate le 
ragioni d’ ambedue le parti . Covava nondimeno P allato 
Imperadore il penfiero di burlar non meno 1* odiato 
Alessandro , che l’ Antipapa Ottaviano . Apud se cogita - 
vit ( 1* abbiamo dalla Vita di Papa Alessandro ) , fieut 
homo hujus Saeculi prudentijjìtnus , sagax , & callidus , 
qualiter posset Alexandrum , & Idolum fuum judicio 
universali Ecclefiae pariter dejicere , atque personali 
tertiam in Romanum Pontificem ordinare . Trovaronfi 
infieme Papa Alessandro , e il Re Lodovico a Souvignì ; 
e il Re , Principe , che non andava molto alla malizia » 
volle perfuadere al Papa di venir al progettato congref- 
fo ; ma Alessandro tenne il piè fermo , allegando , che 
non conveniva alla dignità della Sede Apoftolica il fot-, 
toporfi a quel giudizio ; e che giufto motivo avea di 
fofpettar artifizj , e foperchierie dalla parte di Federi- t 
go , che già era appofta palfato in Borgogna . Di gran- 
di negoziati fi fecero dipoi ; ma volle Dio , che fcoperti 
in fine i raggiri d’ effo Imperadore , il Re di Francia fi 
ritirafle dal contratto impegno : perlochè fu quafi per 
nafcere rottura di guerra fra que’ due Monarchi, fe non 
foffe accorfo in ajuto del Re Lodovico il Re d’ Inghilter- 
ra : il che mife freno a Federigo , che oramai fi credea 
di potere dar legge a tutti , e pretendea , che ai foli Ve- 
fcovi del fuo Imperio appartenefle il giudicar dell’ ele- 
T om.Vl.Par.il. Dd zione 
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zione del Romano ( 4 ) Pontefice . In {bornia elio Augu -* 
fio , mal contento di tanri maneggj inutilmente fatti , 
fu forzato dalla mancanza de’ viveri a tornarfene coll’ 
efercito in Germania ; e 1 ’ Antipapa veggendofi mal ri- 
ricevuto in quelle parti , fe ne tornò in Italia . Rimandò 
poco dappoi Federigo in Italia 1’ eletto Arcivefcovo di 
Colonia Rinaldo , principal’ arnefe , ma arnefe pefiìmo 
della fua Corte , (a) che fatto un viaggio per la Lom- 
bardia , Romagna , Marca di Verona , e Tofcana , fi Au- 
dio di aflodar tutte le Città e Principi nell’ ollequio verfo 
dell’ Imperadore . Intanto il miferabil Popolo di Mila- 
no ( ’b ) , efclufo dalla fua Patria , fenza tetto dove rico- 
verarli , fu ripartito dal Vefcovo di Liegi in quattro 


(a) Accrbus. Moreti. Hiffor . Laudi Tom . VI* Rer* Iialic* Romutild* 
Silernitan inChron. Tom _ K 11. Rer. Italie . 


(i) Sire Raul- Hiiìor. Tom. FI, 

(4) Federigo veggendo la 
Francia riconoscer per legittima, 
ual era , l’elezione di AlelTan- 
ro , montò in tal vana preterì. 
Itone, che credè, e fece incende* 
rea quel Cridianiffimo Re , che 
non apparteneva fe non ai Vef- 
covi Soggetti al Romanolm perio 
il proferir giudizio Ppra l’ ele- 
zione del Romano Pontefice . 
Arto di così Sciolta arroganza 
appena fi crederebbe , fe non ce 
ne rendettero teftimonia ìza gli 
atti (incendi ni Vaticani riferiti 
dal Cardinal d’ Aragona nella 
vita di Alettandro ìli. , dove 
ancora fi riferifee la rei rotola 
non meno, che prudente nlpo 
Ila di quel Monarca , il quale 
ridendoli di queila intimazione 
fattagli da i Legati di Federigo; 
Io mi maraviglio, rifpofe, che 
un uomo piu Sente ini mandi a 

dire cole cosi varie e favolofc . 


Rer. Italie, 

Ignora forfè egli , che i I "noflro 
Signor Gesù Cristo , cttendo in 
terra commi fe al Beato Pietro , 
e per lui , a tutti i fucceffori di 
lui le fue pecorelle per effer 
pafeiute ? Non afcoltò egli nell’ 
Evangelio cttere (tato detto al 
medefimo Principe degli Apo- 
Aoli dallo (tetto figliuoldi Dio 
le tu mi ami Pietro pafei le mie 
pecorelle? Forfè fon qui eccet- 
tuati i Regi di Francia , o altri 
Prelati delle Cbiefe ? Non fon 
forfè i Vescrvi del mio Regna 
nel numero delle pecorelle, che 
il figliuol di Dio cnmmife al 
Beato Pietro? Con quella favia 
rifpofta volte le fpallc a i Legai i 
di Federigo , dcrife infieme , e 
confufe la codui altiera vanii- 
fima presunzione - Biinchi Del- 
Polenta indiretta, della Chic fa lih, 
V. §, XI V. tium. x. 
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fiti , alcune miglia lungi dalla Città , con permiflìone 
di fabbricare ivi de’ Borghi per loro allogio . Tornò in 
Germania quel Vefcovo , e lafciò al governo d’ elfo po- 
polo Pietro di Cunin , che cominciò a far delle elìorlioni 
in varie maniere . Terminò in quell’ anno il Re di Sicilia 
la guerra di Puglia (c) colla prefa di Taverna e di Monte 
Arcano ; e pattato a Salerno , fenza volervi entrare » 
s’ accampò fotto quella Città . Era inviperito contro di 
quer Popolo , perchè elfo dianzi avea confentito alla con. 
giura , che divampò contro di lui , Pretefe il Re una gran 
ibmma di danaro da que’ Cittadini , nè potendo eglino 
colla puntualità ricercata foddisfare al pagamento , con 
quello pretello minacciò Guglielmo 1* ultimo eccidio alla 
Città , Ed era difpollo ad efeguir la parola , quando fui 
bel mezzo giorno e aCielfereno, inforto un’ impetuofo 
turbine , feguitato poi da una furiofa pioggia , fchiantò 
quali tutte le tende , e fpezialraente la Regale , in ma- 
niera che Guglielmo , il quale allora dormiva , corfe pe- 
ricolo di riportarne gran danno . Se ne fuggi egli in una 
picciola tenda , che era rimalla in piedi , con raccoman- 
darli a San Matteo Apofiola , il cui Corpo lì pretende 
confervato in quella (5) Città . Fu quello infatti creduto 
un miracolofo ripiega del fanto Apolìolo , per liberar da 
quel rifchio il fuo Popolo ; e però impaurito il Re nel 
dì feguente fciolfe le vele verfo Palermo , nè altro male 
fece a quella magnifica Città. Inforfe in queft’ anno di- 
fcordia fra i Pifani e Genovelì nella Città di Colìanti- 
nopoli . Avendo prevaluto i primi , diedero il facco al 
fondaco de’ Genovelì , con afportare il valore di trenta 
mila perperi . (è) Portatene le querele a Genova , il 

D d 2 . Po- 


(4) Ramimi. Salern. in Chran. lohann. de Seccano . C hran, Tojpt.nov. 
(b) Caff'ar. Annal. Genuenf. lib, 1. Tom. II. Rer. Italie. 

($) Si veggano ì Continuatori A py flolvy Evangeli fi aContoen far. 
di Bollando Atlor. Sanlì, Stptem . Prav. §. Y, Ó* YJ.pag, 1 1 y 
Iris j Tom, Yl, De Mitthao 
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Popolo in furia fpedi a Pifa , chiedendo foddisfazione : 
altrimenti intimavano la guerra . Non effendo venuta 
alcuna buona rirtpofta , i Genovefi con dodici Galere vo- 
larono a Porto Pifano a farne vendetta . Vi dirtruflero 
la Torre del Porto , e prefero molte navi coll’ avere e 
con gli uomini . Accadde , che arrivò a Pifa il fuddetto 
Rinaldo Arcicancelliere ed Arcivefcovo Eletto di Colo- 
nia , che informato di quella briga , mandò torto a Ge- 
nova ordine , che ceffartero le offerte , ed ottenne da li- 
berazion de’ prigioni . Ma avendo dipoi i Pirtani prefi due 
Legni de’ Genovefi, fi riaccefe la guerra, che era per 
andare innanzi , fe , interporteli di nuovo 1 ’ Arcicancel- 
liere , non aveffe rimefia all’ Imperadore, che era a To- 
rino , la cognizion di quefta controverfia . Stabilì effo 
Augufio dipoi una tregua fra loro . Di una tal dirteordia 
parlano gl» Annali Pisani ah’ anno feguente . 

Anno di Cristo mclxiiì. Indizione xi. 
di Alessandro III. Papa 5. 
di Federico I. Re 12. Imperadore 9. 

D Opo aver Papa Alejfandro celebrata la fella del Tan- 
to Natale nella Città di Tours, (a) venuta la Do- 
menica di Settuagefima partsò a Parigi per una conferenza 
con Lodovico VII. Re di Francia . Gli venne incontro il- 
piiflìmo Re coi Baroni , e colle fue guardie due leghe lun- 
gi dalla Città , e alla villa di lui fmontato ,corfe a baciar- 
gli i piedi . Dopo di che amendue continuarono il viaggio 
■fino a Parigi , dove la proceffione del Clero col Vertcovo 
1* accolfe . Dimorò ivi il Pontefice per tutta la QuareQ- 
ma , e vi folennizzò la Partqua . Pofcia avvicinandoli il 
tempo della celebrazione del Concilio da lui intimato nel- 
la Città di Tours , colà fi trasferì . Riguardevole fu quel- 
la facra adunanza , a cui fu dato principio nel di 19. eli 

Mag- 


(*) G*rdii », de Aragon. in Vii*. Alex, III. Pari. I. Tum. IH, Aer. 

Itili*. 
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Maggio , perchè v’ intervennero diciafette Cardinali , 
cento ventiquattro Vefcovi , quattrocento quattordici 
Abbati , e una copiofa moltitudine di Chierici e Laici . 
Furono ivi pubblicati varj Canoni di Difciplina Ecclefia- 
Alca , da’ quali apparifce , che era già inforta nelle parti 
di Tolofa, e fi andava dilatando una fetta d’ Eretici, i 
quali , ficcome accenneremo , infettarono in fine tutte 
quelle contrade . Era anche paffato in Francia lo Audio 
delle Leggi civili, e molti Monaci e Canonici Regolari, 
col preteAo d’ infegnarle nelle Scuole , o pur di fpiegare 
laFifica, o di praticar la Medicina, abbandonavano i 
loro ChioAri . Quello fu proibito , e dichiarate nulle e 
facrileghe tutte le ordinazioni fatte , e da farli dall’ An- 
tipapa , e dagli altri Scismatici . E perciocché 1* andar 
girando il Papa , dovea riufcire di non lieve aggravio al- 
le Chiefe , gli fu fatto fapere , che , fevolea più lunga- 
mente fermarli in Francia , fi eleggeffe una dimora Aabl*. 
le nella Città , che più gli folfe in grado (i) ; laonde egli 
fcelfe la Città di Sens , dove fi trattenne dal principio 
d’ Ottobre fino alla Pafqua dell’ anno 1165. Circa quelli 
tempi avendo Ulrico novello Patriarca d’ Aquileja fatta 
un’ in vallone nell’ Ifola di Grado, (n) vi accorfero i Ve- 
neziani con uno lluolo di galee , e il fecero prigione con t 
affai Nobili del Friuli nell’ ultimo Giovedì del Carnevale, 
e tutti li mifero nelle Carceri di Venezia . Per liberar® 
egli li obbligò di mandare ogni anno da li innanzi nell’ul- 
timo Mercordì del Carnovale al Doge dodici porci graffi. 


(a) Dandul. in Chron. Tom. Xll. Rer. Italie. 


( 1 ) Guglielmo Neobrlgenfe, 
da cui è ricavata quella notizia, 
fcrivc , clic 1 Re di Francia , e 
d’ Inghilterra fecero intendere 
al Papa ,. ut li moram in aliquo 
,, fuorum regnorum loco aflì- 
,, duatn facere vellet , cligeret 
„ villani vcl civiutcm qu* libi 


„ magis placcret „ cioè . che 
Aleflandro , fe voleva Rifate la 
fua dimora in qualche luogo de* 
loro regni, eleggere la terra, 
o Città che più gli piaceva . Ve, 
di il Baronio ad tn. j| 6$- aura* 
XV 111. 
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e dodici pani grofiì in memoria della vittoria de’ Veneti , 
e della fua liberazione . Allora fu fatto in Venezia uno 
Statuto , che nel Giovedì fuddetto in avvenire ad un To- 
ro , e ad altri fimili porci nella pubblica piazza fi doveffe 
tagliar la teda ; il qual’ ufo per conto del Toro dura tut.» 
tavia in effa Citta. Credevafi dalla Plebe ciòiftituito 
per denotare , che fi tagliava il capo al fuddetto Arci- 
vefeovo , e a dodici de’ fuoi Canonici ; ma i faggi fapea- 
no , che pel folo fine fuddetto fi facea quello fpettacolo . 

Era in quefii tempi firaziato l’ infelice Popolo Milane- 
fe dai Miniflri Tedefchi ; che tutti aveano nell’ offa il 
morbo dell’ avarizia . Tanta era la parte, che il loro Vi- 
ce-Governatore Pietro di Cunin efigeva dalle rendite de’ 
podéri (a') , che quafi nulla ne refiava ai miferi padroni , 
e a; loro rullici . Oltre di che da que’ poderi , che avea- 
no i Milanefi fui Lodigiano , e Cremafco , nel Seprio , 
.nella Martefana , e in altri Luoghi, nulla poteano rica- 
vare . Tutto fel divoravano gli Uffiziali dell’ Imperado- 
re . Fabbricarono coftoro nel Borgo di Nofeta una gran 
Terre pef far quivi la Zecca', e guardarvi il danaro dell’ 
Imperadore . Ad un magnifico Palagio ancora , per fer- 
vigio d’ effo Augufto , fu dato principio in Monza’; e tut- 
to il di erano in volta gli firapazzati contadini colle lor 
, carra e buoi , per condurre i materiali . Altrettanto fi 
facea per la fabbrica del Cafiello di Landriano , e di un 
Palazzo a Vigiantino . Per quelle , e per altre doglianze 
della gente , il Vefcovo di Liegi richiamò il Cunin , e 
mandò i al governo un . Federigo Cherico , appellato Ma - 
firo delle Scuole : che così era chiamata una Dignità nelle 
Cattedrali . La fperienza moftrò , che coftui avea 1’ un- 
ghie anche più arrampinate , che quelle del precedente 
Miniffro . Arrivò poi a Lodi nel dì 29. d’ Agofto di ritor- 
no dalla Germania l’ Imperador Federigo coll’Augufta 
fua conforta Beatrice , ( b ) e con gran comitiva di Baroni. 

* ' • Da 


(a) Sire Raul- ì n Hìft. Tom. VI. Rrr. Italie. 

(b) Aceri Monna. Hiflor. laud.Tom. VI. Ri r, halic. 
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Da li a quattro giorni vi giunfe ancora 1’ Antipapa , il 
quale nel di 4. di Novembre fece la Traslazione del Cor- 
po di San BaJJìano da Lodi vecchio a Lodi nuovo . Lo 
fieffo Ottaviano , ed anche l’ Imperadore coi Patriarca 
d’ Aquile/a, e coll’ Abbate di Clugni , ed a tri Vefcovt 
ed Arcivefcovi portarono fulle loro l'palle la facra enfia . 
Nel dì 16. d’ effo mefe, effendofi trasferito a Pavia elio 
Federigo , allora fu , che i Pavefi fecero tante iftanze , 
avvalorate dal rinforzo di una buona lòmma di danaro , 
che ottennero di potere srqantellar le mura di Tortona, 
con rapprefentare riedificata quella Città in obbrobrio 
dell’ Imperadore , e di Pavia . Corfero dunque all’ efecu- 
zion del decreto , nè contenti d’ aver diroccato il muro , 
vi difirufiero ancora con fretta incredibile tutte le cafe , 
riducendo quella fventurata Città in un monte di pietre. 
Un’ atto di clemenza efercitò poco apprefio l’ Imperado- 
re coi Milanefi , perchè rimafe in libertà i quattrocento 
loro ofiaggj . Pattando poi egli da Pavia a Monza nel di 
3. di Dicembre , il Popolo Milanefe confinato in uno de* 
Borghi nuovi , mafchj , e femmine gli andarono incontro 
fulla via . Era di notte , e forte pioveva . Profìrati a ter- 
ra in mezzo al fango , gridavano mifericordia ; e Federi- 
go lafciò ivi Rinaldo Arcivefcovo Eletto di Colonia , ac- 
ciocché gli ■ afcoltatte . Quefii ordinò, che alcuni di efil 
nel dì feguente andaflero a Monza , dove darebbe loro 
udienza . Fece anche venir colà dodici di cadaun Borgo , 
e udito , che richiedevano la refiituzion de’ loro poderi 
più colle lagrime , che colla voce: dimandò, cofa otte- 
rittero all’ Imperadore per ricuperarli . Si fcufarono efli 
per la fomma lor povertà , e per le tante miferie : il che 
fece montar in collera l’ iniquo Arcivefcovo , ’e intimai* 
loro di pagare per tutto Gennajo profTimo venturo uua 
fomma di danaro , e bifognò sborfarla . Nel precedente 
anno aveano i Pifani inviata un’ Ambafceria all’ Impera- 
dor Federigo (tz), che ne mofirò molto piacere, e fece 

D d 4 ^ dì 


(a) Annui. Pi fini. Tomo, VI. Rer, Italie. 
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di molte carezze ai loro Ambafciatori . Nell'anno pre- 
fente poi inveiti egli di tutte le Regalie quel Popolo , che 
fi obbligò di armare fefianta galee in ajuto del medefimo 
Augujto per la guerra , che fi andava meditando contro 
il Re di Sicilia . Ma quello lor palefe attaccamento a Fe- 
derigo fu cagione , che non fi poterono accordare coll* 
Imperador de’ Greci Mannello Comneno , pretendente , 
eh’ eflì rinunziafiero all’ amicizia di Federigo : al che mal 
non vollero acconfentire . Ma peggio loro avvenne negli 
Stati del Re di Sicilia , perch? confiderandoli il Re Gu- 
glielmo come nemici della fua Corona , benché avefie pa- 
ce con loro , pure all’ improvvifo fece prendere quanti 
Pifani fi trovarono nelle fue contrade , ed occupar tutte 
le loro mercatanzie . Corfe un gran pericolo in quefl' an- 
no efio Re Guglielmo in Palermo . (a) Folto era il nume- 
ro de’prigionieri di Stato in quelle carceri . Ebbero cofio- 
ro maniera di ufeire , ed ufeiti afialirono il Palazzo Rega- 
le con difegno e gran voglia di trucidare il Re . Fecero 
così bene il lorb uffizio le guardie , che andò fallito il col- 
po , e refiarono i più d’ elfi tagliati a pezzi . 

Anno di Cristo mclxiv. Indizione xii. 
di Alessandro III. Papa 6. 
di Federico I. Re 13. Imperadore 6. 

C Ontinuò Papa AleJJandro ancora per quefi' anno la 
fua dimora in Francia nella Città di Sens , dove eb- 
be molte faccende per le differenze inforte in quefii tempi 
fra Arrigo Re d’ Inghilterra , e Tommafo Arcivefcovo di 
Conturberì , che fu poi fanto Martire . Intanto l’ ambi- 
ziofo Antipapa Ottaviano , chiamato Vittore III. mentre 
dimorava in Lucca ( ’b ) , fu colto da una mortale infermi- 
tà ; e quivi impènitente pafsò al tribunale di Dio nel dì 

00. 


(a) Hugo. Falcandus • Hist. Situi . 

(i) Cardia, dt Aragon . in Vie*. Alexand ■ III . P. T. III. Ker. 
Italie. 
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oo.d* Aprile. Pietro Blefenfe , che ne parla per ifperien- 
za , defcrive il di lui fallo , e la di lui crudeltà ; e pure fi 
fece credere alla buona gente , che al fuo fepolcro erano 
fucceduti non pochi Miracoli . Pro cujus Jantfis mentis 
dicitur, Deum multa miracuìa ibi feci (fé: cosifcriveA- 
cerbo Morena (n) , uno de’ fuoi parziali : il che Tempre 
più ci dee rendere cauti a diftinguere i veri dai finti , o 
dai creduti CO Miracoli . Reftavano tuttavia in vita due 
foli Cardinali Scismatici , cioè Giovanni da S. Martino , 
e Guido da Crema . Coftoro fecero un’ adunanza di molti 
Ecclefiaftici della lor fazione ; e giacché Arrigo Vefcovo 
di Liegi ricusò il falfo Pontificato , fu quello conferito 
allo He fio Guido da Crema , il quale fenza alcuna ofiervan- 
za degli antichi riti .ricevette la confacrazione dallo llef- 
fo Vefcovo di Liegi , con affumere il nome di Pafquale III. 
Speditone tollo l’ avvifo all’ Augufio Federigo , in vece 
di valerli egli di tal congiuntura per ellinguere lo Scifma, 
approvò il fatto , e riconobbe collui per legittimo Papa . 
Intanto le Città di Lombardia avvezze per afiaiflìmi anni 
addietro a vivere lautamente col godimento delle Rega- 
lie e della Libertà , con decoro ed autorità Principefca , 
al vederli ora ridotte ad una vile fchiavitù , troppo mal 
volentieri s’accomodavano a quello infolito giogo . Si 
aggiunfero le continue avanie , che faceano i Miniftri Im- 
periali , oppreflori de’ grandi e de’ piccioli . intenti fola 
a fmugnere danaro dagli afflitti Popoli . Fece tutto ciò 
perdere a que’ Popoli la pazienza , e cominciarono a ri— 
forgere gli fpiriti genero!! in alcune Città » determinate 
di nOn lafciarfi cosi obbrobriofamente calpeftar da li in. 
Danzi, (ù) Quelle furono le Cittadella Marca di Vero- 
na, cioè Verona , Vicenda , Padova , T revigi , ed altre 

mino- 


(«) Hi fi or. laudi Tom. VI. Rer. Italie. 

{6) Carditi, de Aragon. in Vita Alexand. 111. Aetrlus. Morena » 
in Hilt. Laud.Sire Raul. Tom. Vi. Rer • Italie. 


(1) Quella cautela h ledevo- folle eccedo di dubitare di tutti 
le , qualora non degeneri nel i prodigiofi avvenimenti • 
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minori , che ttrinfero fegreta Società e Lega fra loro . 
Trovavanfi mal foddisfatti anche i Veneziani per aggra- 
vi patiti dagli Ufficiali dell’ Imperadore , e però anch’efli 
entrarono in effa Lega ; e tutti cominciarono a far tetta 
egli ordini di Federigo , e de’ fuoi Miniftri . Appena fcop- 
piò quello principio di ribellione , che Federigo metto in- 
ficine P efercito de' Pavefi , Cremonefi , e dell’ altre Cit- 
tà fedeli , e col poco , che gli rettava de’ fuoi Tedefchi , 
marciò verfo Verona . Prefe e dittruffe alcune Caflella di 
quel territorio : quando eccoti ufcirgli incontro Pefercito 
delle Città collegate , che animofamente venne ad ac- 
camparli in faccia fua , difpofìo e preparato a ricevere o 
a dar battaglia . Tra perchè era fuperiore di forze quella 
Armata , e perchè cominciò Federigo ad accorgerli del 
poco capitale , che potea far de’ Lombardi fuoi feguaci , 
ne’ quali più non concorreva l’ odio , che li rendè si fieri 
contro di Milano; e fi fcorgeva in etti più totto del com- 
patimento e dell’ inclinazione per chi avea prefo P armi 
per la fua libertà : retto etto Augujto affai confufo . Giu- 
dicò dunque miglior partito il ritirarli , benché non fen- 
za rabbia e vergogna , che di azzardare ad un troppo du- 
biofo fatto d’ armi la fua dignità e riputazione . Da lì, in- 
nanzi ebbe fempre in fofpetto tutte le Città d’ Italia , 
perchè conofciute troppo vogliofe della libertà , e però » 
giacché non fapea farfi amare da effe , cercò da indi in 
poi di farfi temere . Aveva egli dalla fua di certo folamen- 
te i Marciteli , Conti , ed altri Nobili Vafìalli , perchè 
quelli abbifognavano del di lui braccio e patrocinio per 
non effere divorati dalle Città . Mife pertanto in tutte le 
Rocche e Fortezze prefidj e Governatori Tedefchi , de* 
quali unicamente fi fidava , fenza valerli più d'italiani. 

Accadde in quell’ anno , (a) che Barafohe Giudice di 
Turri , o fia di Logodoro in Sardegna , e Pietro Giudice 


(t)A-.r.aì. Pi fini Tnm.FI.Rer, Italie, Ca fori. Anna!. Ger.ustif. I. 
]. i. Tom. FI. Rsr. Italie, Aceri . Murena. Hi fi. Laud. Tom. VI. Rtr. 
Italie. 
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di Cagliari, uniti co - Pifani , per vendicarli di varie in- 
giurie ricevute da Barafone Giudice d’ Arborea , oggidì 
Oriftagno , gii fecero guerra con bruciargli il paele , e 
menar via gran copia di prigioni . Allora quello Giudice 
d’ Arborea fi raccomandò ai Genovefi , perchè 1 ’ ajutaf- 
fero ad impetrar dall’ Imperador Federigo il titolo di Re 
di tutta la Sardegna . E non già del folo Giudicato , per- 
ciocché ficcome ho io altrove dimofirato (a), la Sardegna 
era divifa in quattro Giudicati , e que’ Giudici ben cento 
anni prima fi trovavano intitolati Re , perchè niun fupe* 
riore (2) riccnofcevano . Promife cofiui digrancofeai 
Genovefi, da’ quali perciò fu condotto a Pavia, epre- 
fentato a Federigo. Condifcefe ben volentieri l’impera- 
dore alla dimanda , non tanto per acquiftar diritto fopra 
la (j) Sardegna , quanto per goderli quattro mila Mar- 
che d’ argento , che gli furono efibite per quella grazia . 
Gli Annali di Pifa dicono , che 1 * offerta fu di trenta mila 
lire di foldi Imperiali . Forfè le quattro mile Marche da- 
vano quefta fomma . Ma fi oppofero forte gli Ambafcia- 
tori Pifani alle illanze del Giudice e alla rifoluzion dell’ 
Irnperadore , pretendendo , che la Sardegua. folle di lor 
giurisdizione . Altrettanto ancora pretendevano i Geno- 
vefi . Federigo , che non volle perdere 1 ’ oro promelfo , 
fenza curarli delle lor brighe , nel dì 3. d’ Agolto , nella 
Chiefa di San Siro di Pavia , folennemente coronò , e di- 
chiarò Re della Sardegna eflo Barafone . Il bello fu , che 
quando Federigo fi credea di mettere le mani fopra il da- 
naro 


' (a) Antiq. Italie, Dijirt. f. &, 

, \ _ r , ; . . . 

. (1) Dal libro de 5 Cenfi del Dijlrtat. Ul.de Diplomate Ottoni» 
Codice Albiniano fi ha , che tra num. Xllfeqq,- 
di que’ Giudici e fra quefti il ( $) La rifl.-flìone è opportuna. 
Giudice di Turri pagavanoogni giacche fe , ad acquiftar diritto 
anno il tributo alla Santa Sede, sopra U Sardegna , badava dar- 
ed altri documenti del dominio ne l’ Inveftifura , anche fenza 
della medefima fu la Sardegna aver diritto di darla , quello lo 
ci fomminiftrano le lettere di S. avere acquiftato Fedet'go con 
Gregorio Vii. Vedi il Cenni invcilirne il Duca Guelfo , 
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naro accordato , fi trovò , che il Re novello non aveva uri 
foido , e lavorava folo di promette . Era Federigo in pro- 
cinto di condurlo feco prigione in Germania , finché are£ 
fe foddisfatto ; ma cofiui tanto fi adoperò coiGenovefi „ 
che fecero ficurtà per lui , ed efll effettivamente dopo al- 
quanti giorni sbordarono lafomma , con prenderlaadufu- 
ra da varj Cittadini . Non trovandoli poi maniera, eh’ 
egli foddisfaceffe ai Genovefi , fu detenuto prigione in 
Genova; e i Pifani con gli altri Giudici della Sardegna 
moffero di nuovo guerra ad Arborea , e diftruffero quali 
tutto il paefe , di modo che la vanita di Barajone andò a 
terminare in un Re da Teatro . Fecero di più i Pifani . 
Pafsò Federigo nell’ anno prefente in Germania ad ogget- 
to di metter infieme una buona Armata, per maggior- 
mente affodare il piede in Italia . Colà fpedirono i Pifani 
Vgùccione , uno de’ loro Confoli , per cui maneggio Fe- 
derico invertì col Gonfalone la Città di Pifa di tutta l’Ifo- 
la di Sardegna ; nè andò molto , che i Pifani la rendero- 
no interamente tributaria alla loro Repubblica . L’ on- 
nipotenza dell’ oro , quella fu , che fece dimenticar si 
pretto a Federigo di aver già dichiarato Principe delia Sar- 
degna il Duca Guelfo fuo zio , e poco prima Re d' ejja Jfo- 
la il vaniflìmo Barafone . Dagli Annali Genovefi fi sa , 
che i Pifani sborfarono tredici mila per ottenere quel Pri- 
vilegio . Diede fine in quell’ anno ( 4 ) alla fua vita nel di 
so. di Luglio Pietro Lombardo , Novarefe di patria , già 
Vefcovo di Parigi , celebre perfonaggio , e conofciuto da 
tutti col nome di Maeftro delle Sentenze . Abbiamo anco- 
ra dagli Annali di Bologna 00 » e di Modena (è) ; che 
Bo??o Luogotenente dell’ Imperadore in Lombardia, fu 
uccifo nel Contado di Bologna , verifimilmente a cagion 

del- 


( 4 ) Matth. de Griffjn. Anni Bononìtnf. Tt, XflII. Ker . Italie, 
(b) Armai, veter. Mutin. T. XI. Rer, Italie 

( 4 ) Vedi il P. Manli Amai, menti addotti dal Dubois prora 
Barin. Edit. Lucenf. Tom XIX. ebe Pietro Lombardo morì nell’ 
pag. 140, noi, 1. , ove dai docu- anno 1 j6o« 


Digitized by Googl 


ERA VOLGARE ANNO MCLXIV. 429 

delle fue angherie . Nè fi dee tacere , che avendo in quell* 
anno 1’ Augufio Federigo richiedo ajuto da’ Ferrarefi prò 
motione & guerra Venetorum , Paduanorum , Vicentino- 
rum , & Veronenfium , quae cornac rebellionis & fuper - 
biae contro nos & Imperium erexerunt , concedette 0 con- 
fermò loro tntte le Regalie con altri privilegi ( 5) , ficco- 
me apparifce dal Diploma da me pubblicato (c) , e dato 
apud SanZum Salvatorem juxta Papiam „Vlll. Kalen». 
dasjunii. Anno Domimene Incarnationis MCLXIV. In- 
dizione XI f. Con altro Diploma confermò al Popolo di 
Mantova parimente tutti i fuoi privilegi . Ma o fia per 
errore , come io credo , 0 fia perchè fu ufato ì’ anno Pi- 
fano , quel Diploma fi dice bensì dato Papiae apud San - 
Zum Salvntorem VL Kalendcis Junii , Anno Millefimo 
Centefimo Sexagefimo Quinto , Indizione Xll, ma è cer- 
to ; eh’ effo appartiene all’ anno prefente . 

Anno di Cristo mclxv. Indizione xnt. 
di Alessandro IV. Papa 7. 
di Federico I. Re 14. Imperadore 11. 

E Ssendo in quefti tempi mancato di vita Giulio Vefco- 
vo di Palefirina (c) Iafciato da Papa Alejfandro per 
fuo Vicario in Roma , fu fofiituito in fuo luogo Giovan- 
ni Cardinale de’Santi Giovanni e Paolo , il quale a forza 
di danaro e di efortazioni induffe il Popolo Romano a 
giurar la folita fedeltà ad effo Poritefice , e regolò ancora 
a fuo volere il Senato . Avendo egli inoltre tolta di ma- 
no agli Scismatici la Bafilica Vaticana , e la Contea della 
Sabina (0 giudicando che foffe ormai tempo di richiama* 

mare 


(c) Antiq. Itti. Difi. 48. 

(4) Cardia de Aragon. in V'ita.. Aìexand , III, 


(f) Collo Redo diritto , con 
cui aveva i/ti tu ito Re di Sarde- 
gna Baratone • 


(1) Negli Atti Vaticani alle- 
gati dai Baroaio ad an. uóq. 
nnn, XI VII Idi legge Cernitami 

So» 
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mare il Papa dalle contrade della Francia , gli fpedi a 
quello fine JVIeffi e Lettere di molta premura , Per confi- 
glio dunque non fidamente de’ Vefcovi e Cardinali , ma 
anche dei Re di Francia e d’ Inghilterra , fi preparò egli 
al fuo ritorno . Partitoli dopo Pafqua dalla Citta di Sens, 
e paffando per Parigi , dopo la Fella di S. Pietro arrivò 
a Mompelliere ; e dappoiché furono all’ ordine i Legni , 
che doveano condurlo , fra 1 ’ Ottava dell’ Afluozion del- 
la Vergine s’imbarcò con alcuni Cardinali in una nave di 
Narbona , e il rimanente de’ Cardinali con Oberto Arci- 
vefcovo di Milano , il quale fu poi creato Cardinale di 
Santa Sabina , in un’ altro più groffo Legno , che era de’ 
Cavalieri Ofpitalieri , oggidì appellati di Malta . Avea- 
«10 appena dare le vele ai venti, che eccoti comparir la 
flotta de’ Pifani , li quali llavano in aguato . A tal villa 
la nave , dove era il Papa , voltò la prora , e fe ne tor- 
nò in fretta a Magalona . Circondarono i Pifani quella, 
in cui venivano i più de’ Cardinali , e non avendo elfi tro- 
vato fra loro il Pontefice , fenza far male alcuno , larda- 
rono andare al fuo viaggio. Il Neobrigenfe fcrive (j) > 
che quella Nave bravamente fi difefe , e con poco lor gu- 
fio fece retrocedere i Pifani . Comunque fia , tornò il 
Papa ad imbarcarli in un Legno più picciolo (ù), ed ancor- 
ché foffe travagliato da alcune tempelle nel cammino, 
pure felicemente arrivò a Meflìna (c) . A quello avvifo il 
Re Guglielmo , che era in Palermo , inviò follo a com- 
plimentarlo i fuoi Ambafciatori con molti regali , e de- 
lfino l’ Arcivefcovo di Reggio di Calabria ed altri Baroni, 
che 1 ’ accompagnarono fino a Roma : al qual fine fommi- 
niltrò una forte galea pel Papa , e quattro altre per gli 
Cardinali , e pel relio della Corte Pontificia . Pertanto 

4 - nel 


(a) Pare. 1. Tom. III. Rer, Italie, 

(f) Ili, x. cap‘ 17. Hiffor. 

(c~) Ro nuald, Salem. in Chron. Tom, VIP Rer. Italie, 

Sabinenfem , qui tutte a Sthif.nktieis per violcntiam Imperatori deli - 
nebatur occupata , 
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nel mefe di Novembre fi mofle Papa Aleffandro III. da 
JVIeflìna , e venne a Salerno , dove fu con grande onore 
accolto da Romoaldo Arcivefcovo , e da tutto il Popolo. 
Nella fella di Santa Cecilia giunfe all’imboccatura del 
Tevere fano e falvo , e riposò per quella notte in Odia . 
Nelfeguente giorno corfero a venerarlo i Senatori Ro- 
mani con gran folla di Cherici e Laici , e gli predarono la 
dovuta ubbidienza . Dopo di che coi rami d’ ulivo il con- 
duffero fino alla porta Lateranenfe . Quivi era il Clero 
veltito de’ facri ammanti , quivi i Giudei colla facra Bib- 
bia nelle braccia , e i Giudici , e le milizie colle loro infe- 
gne . Con quella proceflìone , e fra gli altri viva del Po- 
polo , pafsò il Papa alla Bafilica , ed indi al Palazzo del 
Laterano , con tanta allegria della Città , che non v’era 
memoria d’ altra si lieta giornata in quel Popolo . 

Giunto in Germania l' Imperador Federigo vi trovò 
accefa la guerra . (a) Imperocché avendo Ugo Conte Pa- 
latino di Toingen fatto impiccare due uomini del Duca 
Guelfo juniore , al quale il Duca Guelfo femore avea rinun- 
ziato gli Stati della Suevia , per attendere a quei deli* 
Italia , elfo giovane Guelfo , non potendo averne fod- 
disfazione , raife a ferro , e fuoco il di lui paefe . Ricorfe 
il Palatino per aiuto a Federigo Duca di Rotemburg , cu- 
gino dell’ Imperadore , e ficcome fra la Cafa di lui , erede 
della Gibellinga , che noi ora diciam Gibellina ,e la Cafa 
Eftenfe- Guelfa del Duca Guelfo , era antica la gara e la 
nemicizia : cosi Federigo prefe volentieri ad affilicelo . Il 
giovane Guelfo anch’ egli ebbe dalla fua Bertoldo Duca di 
Zeringhen , ed altri Principi , Ne’ primi giorni di Settem- 
bre vennero alle mani i due eferciti , e Guelfo ne andò 
rotto, con lafciarvi prigioni novecento de’ fuoi Cavalie- 
ri. A quella nuova fi vecchio Duca Guelfo , ardente di 
collera , corfe dall’ Italia in Germania , aflediò ed efpu- 
gnò varie Cafiella , e vittoriolb andò a ripofarfi nelle fue 
Terre . Ma il Palatino colle forze del Duca Federigo aven- 
do 


(■Q Otto de Sanilo .Slafij.in Qhr. Ai hai. Efperg. in (,‘hrtn. 
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do congiunto l’ armata de’ Boemi , gente allora fierilfima, 
rinforzò la guerra, che colto immenlì danni e guaiti a 
quelle contrade , eflendo venuti i Boemi per la Baviera , 
e Suevia fino al Lago di Genevra , commettendo infiniti 
difordini . S’ interpofe l ’ Augufto Federigo , fece rilafcia- 
re i prigioni , e dare nella Dieta d’ Ulma al Duca Guelfo 
foddisfazione : con che fi fmorzò quell’ incendio . Tenne 
ancora Federigo in quell’ anno (a) una Dieta in Erbipoli , 
a fiain Wirtzburg, dove circa quaranta Vefcovi Tede- 
ichi giurarono di ubbidire al falfo Pontefice Pafquale , o 
Ha. Guido da Crema. Nell’anno prefente a ri cor a , come 
s’ ha dalla Cronica di Fofia nuova (/>) , Criftiuno Eletto , 
o per dir meglio , intrufo Arcivescovo di Alagonza col 
Conte Gotolino ; e con alcune foldatefche pafsò nella 
Campania Romana , e fece giurar fedeltà da tutti que’ 
Popoli all’ Antipapa Pafquale , condotto da lui fino & 
Viterbo , e all’ Imperadore .• Perchè Anagni ricusò di 
ubbidire , diede il guaito alle fue campagne , ed incendiò 
Cifierna . Ma non si tolto furono coltoro tornati in To- 
fcana , che Giliberto Conte di Gravina , e Riccardo da 
Gaja coll’ efercito del Re di Sicilia entrarono in efia Cam- 
pania , ed uniti coi Romani ricuperarono Veroli , Alatri, 
Ceccano , ed altre Terre . Si ruppe ancora in quell’ anno 
la tregua fra i Pifani , e Genovefi (c) , e cominciò 1’ un 
Popolo all’ altro a far quel male , che patea , con pren- 
derli le navi . Riufcì a’ Pifani , dopo aver bruciato Capo 
Corfo, digiugnere nel dì ai.d’Agofto all’ improvvilò 
addotto alla Città d’ Albenga , e di prenderla con darle 
pofcia il facco , e confegnarla alle fiamme . Pattarono elfi 
dipoi alla Fiera di Sant’ Egidio in Provenza con galee 
trentuna . Ma i Genovefi anfiofi di vendicarli , con mag- 

t ior numero di galee andarono a cercar colà i nemici - ; e 
dandoli , che Raimondo Conte di Santo Egidio non prò- 

teg- 


(a) Chron. Rticherfperg. ad hunc Ar.num . 

(i) Iohan. Ve Ciccano. Chron . Foflìe. no vie. 

[cj Guffiiri Annui. Gcnutnf. Torti, VI Rdr, lidie, 
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leggerebbe i Pifani , attaccarono una battaglia , che fu 
feparata dalla notte. Gli Annali Pifani (n) dicono , ef- 
ferne ufcita vittoriofa la lor Nazione; ma che per una 
tempefia nel ritorno perderono dodici delle loro galee 
con tutta la gente . 

Crebbero in quell* anno i guaj delle Città di Lombar- 
dia . Avea 1’ Augufto Federigo lafciati dapertutto i fuoi 
Uffiziali, che raccoglieffero i dazj , ei tributi fpettanti 
al Fifco Imperiale . Per tefiimonianza di Acerbo More- 
na (£) , tutto che parzialiffimo dell’Imperadore, quelli 
cani ne efigevano fette volte più del dovere . Plus de fe- 
prem , quam Imperatori dejure deberetur, ab omnibus in - 
jufie excutiebant . Il Morena va fpecificando gli fmodera- 
ti tributi ed aggravj , che 1* avidità loro inventò . Ai Mi* 
lanefi non fi lafciava che un terzo delle loro entrate . So- 
pra ogni Cafa , lòpra ogni Mulino , fopra la Pefcagione 
impofero Dazj . La caccia tutta per elfi . Tolto ai No- 
bili , padroni delle Caftella , il Dilìretto , o fia la giuri- 
sdizione , benché goduta per trecento anni addietro . Al- 
tre ellorfioni di grano , di fieno , legna , polli , ed* altri 
naturali tuttodì fi faceano da elfi Ufiziali , per attellato 
di Sire Raul (c) . In fomma tutto operavano colìoro , 
per ridurre all’ ultima difperazione i Lombardi , il che 
nondimeno fi credeva contro l’ intenzion d’ elfo Impera- 
dore. Teneva intanto il timore di peggio molti di quelli 
Popoli in dovere ; ma in lor cuore fi rallegravano al ve- 
dere nella Marca di Verona già alzata bandiera per la di- 
fefa della Libertà , e all’ udire , che i Verone!! e Padovani 
aveano tolto di mano ai Tedefchi le due fortilfime Roc- 
che di Rivoli ed Appendice , e fpianatele da’ fondamenti. 
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Anno di Cristo mcixvi. Indizione xiv. 
di Alessandro 111. Papa g. 
di Federigo I. Re lroperadore la. 


A Ssalito da grave infermità in quefi* anno Guglielmo 
Re di Sicilia , flette languente per due meG (a) , e 
chiamato a fe Romoaldo Arcivefcovo di Salerno , che di- 
lettavaG forte della medicina , arte allora di gran credito 
in quella Città , ne afcoltò bene i conGglj , ma feguitò 
poi a regolarG a modo fuo . Veggendofi pofeia ridotto 
all’ eflremo , fatti chiamare nella fua camera i Prelati , i 
Baroni , e i Miniftri della fua Corte , dichiarò alla loro 
prefenza per fuo SuccelTore nel Regno Guglielmo II. fuo 
xnaggior- Ggliuolo , al quale, per effere di età tuttavia 
incapace del governo , diede per Tutrice , e Governa- 
trice del Regno la Regina Margherita fua moglie , e ma- 
dre del giovanetto Re , aflegnandole tre ConGglieri di 
Stato. Dichiarò ancora Principe di Capua Arrigo altro 
fuo Ggliuolo ; e dopo avere feufata la fua paflata condot- 
ta , e pregati tutti della lor fedeltà verlo la fua prole , 
nel mefe di Maggio cefsò di vivere . Septimodie intrantis 
mmjis Madii , ha il tetto di Romoaldo . Ma nel Necrolo- 
gio CaGnenfe è notata la di lui morte Idibus Maji . I tan- 
ti Concerti fucceduri durante il fuo Regno per la lua di- 
fapplicazione , (t) lafciandofi egli reggere dalla canaglia 
de* fuoi Eunuchi , e per la fua crudeltà e mala condotta , 
che gli tirò addotto tante ribellioni , fecero reftare il fuo 
nome in abbonimento , e maledizione . Si applicò tofto 
la Regina a guadagnare 1’ amore de* Sudditi , col far 
aprire le carceri , richiamar dall* eGlio un buon numero 
di Nobili banditi , o fuggiti , e minorar le gabelle . Non 
lafciarono veramente di fare un’ irruzione fopra varie 

Ter- 


tr 


(a . Ro nunì l Si/ern InCh'on Arionyn. CafincnJ\ 
[ty Hugo. Hxlcuniui, in Hi Air, 
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Terre della Puglia (a) , i vecchj ribelli Andrea Conte di 
Rupecanina , e Riccardo dall’ Aquila , dappoiché ebbero 
intefa la morte del Re ; ma con poco loro profitto , e finì 
in un fuoco di paglia il lor tentativo . Due giorni dopo 
la morte del padre , o pure più tardi , come vuole il Fal- 
cando , con gran folennità nella Cattedrale di Palermo 
fu coronato il nuovo Re Guglielmo II. e fomma comparve 
P allegrezza del Popolo , che fperava giorni più lieti fotto 
di lui ; nè cotali fperanze andarono fallite . Da lì a qual- 
che tempo reftò liberata la Sicilia da un mal’ arnefe , cioè 
da Gaito Pietro Eunuco , principal Minifiro , e Camarlin- 
go di quella Corte . Coftui nato Saraceno , dopo aver 
prefo il facro Battefimo , ritenne Tempre in cuore l’anti- 
ca fua fuperftizione ; e natogli fofpetto , che gli emuli 
fuoi tramaffero contro la di lui vita » imbarcatofi una 
notte , e feco portando un gran teforo , fene fuggi al 
Re di Marocco . Manuello Comneno Imperador de’ Gre- 
ci , da che Teppe aflunto al Trono Guglielmo II. gli fpedi 
AmbaTciatori per rinnovare il trattato di pace , e mofle 
anche parola di dargli per mogiie l’ unica Tua figliuola , 
Fu ben confermata la pace , e andarono innanzi , e indie- 
tro AmbaTciatori e lettere per trattare di quel matrimo- 
nio , ma nulla in fine fi conchiuTe di queflo per varj poli- 
tici intoppi . Tornò in quell’ anno nel meTe di Novembre 
in Italia T Imperador Federigo con un fiorito eTercito . 
PaTsò per la Val Camonica, perchè i Veronefi doveano 
aver preTo e ben fortificato il paffo della Chiufa , e venne 
ad accamparli vicino a Brefcia . Lo Scrittore della Vita 
di Papa Alejf andrò dice , (è) che quantunque egli avefle 
conceputo grand’ odio contro i Lombardi . nè fi fidaffe 
di loro , pure chiudendo in petto la Tua fierezza , fi mo- 
llrò amorevole e corteTe verTo chiunque fi preTentò ali’ 
udienza Tua . Non così parla Sire Raul(c) , Autore più 

E e * in- 


( 4 ) lottami. de Ceccan. Chronìc. Tuffi, novx. 
fi) Carditi de Ara goti, in Vii 4. Alexand, III. 

(0 In Hi ft,r. 

V 


Digitized by Google 


436 ANNALI D’ I T A L I A 

informato di quelli affari . Diede Federigo il guado a 
piolte Caflella , e Ville del Brefciano , fino alle folle della 
Città , e cofirinfe que’ Popoli a dargli feffanta oftag gj de’ 
principali e più ricchi , i quali furono inviati a Pavia . 
Devaftò ancora la pianura di Bergamo , e fen venne a 
Lodi, dove tenne un gran parlamento di Tedefchi, e 
Lombardi . S’ erano medi gli afflitti Popoli della Lom- 
bardia in ifperanza di follievo per l’arrivo dell* Augufio 
Sovrano , (a) e però a folla comparvero colà grandi e pic- 
cioli, chi colle Croci in mano, e chi fenza, chiedendo 
pietà . Efpofero all’ Imperadore , e a’ fuoi Minifiri ad 
una per una tutte le avanie finora patite ; e fui principio 
parve , eh’ egli fe ne condolete forte ; e fofle per farne 
rifentimento . Ma i fatti dimofìrarono , che nulla curava 
di tali doglianze . Allora la povera gente feorata affatto, 
fi vide come perduta , nè vi fu chi non credeffe , che firn - 
peradore folle d’accordo con quegl’ inumani Ufìziali. 
Si trasferì poi Federigo da Lodi a Pavia , e quivi folenniz- 
20 la feda del fanto Natale . 

Rapporta il Cardinal Baronio (ù)una Lettera fcritta 
da effo Augufio ai (i) Cardinali : tale nondimeno è lo Iti- 
le e il tenore di elfa , che fi può fenza timor di/allare te- 
ucre per un’impoftura di qualche Dottorello o Monachet- 
to Scifmatico eli quell’ età . Certo è bensì , che il fudder- 
to Imperador di Cofiantinopoli inviò in queft’ auno a Ro- 
ma 


(a) Idem.. Uidiin, 

(b) Acerbi Aloren. Hìftor, Lini, 

(i) La lettera , che il Baronio 
fono quello anno num, XlX , , 
fai], rapporta , fcritta ai Carli- 
na!/ , è Icricta a nome di Arrigo 
Re d’ Inghilterra. La letteradi 
Federigo riferita d3l medefimo 
Cardili, le rum- III fiqq. è diret- 
ta a tu ti i funi fudditi . Quella 
a cui allude il nollroAuturcjC la 


lettera , che fi legge predo i! 

Baronio ad an, 1 1 6*. num. XVI. 
fil], con quello titolo: Frìderic <»- 
Pei graliaRomanus lmperalor {em- 
pir Auguilus Clerici s Romane I 

Ecclefiit cum Labaro quondam par- 
pere reternam habere requiem , e 
noi pure la crediamo finta d.t 
qualche fciltnatico • 
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ma Giordano Sebafto del fuo Imperio , figliuolo di Roberto 
già Principe di Capua (a) . Portò egli dei gran regali a 
Papa Alcjjandro III. e due propofizioni di grande impor- 
tanza . Era la prima di riunir le due Chiefe Latina e Gre- 
ca , difeordi fra loro da gran tempo . L' altra , che il Pa- 
pa refiituiffe la Corona dell’ Imperio Romano agli Augu- 
iìi Greci promettendo a quello fine mari e monti; cioè 
tanto oro ed argento , e tanra copia di truppe da ridurre 
all’ ubbidienza l’Italia tutta. Troppo diificil’ affare , e 
degno di gran pefatezza parve queft’ ultimo al faggio 
Pontefice ; tuttavia non volendo trafeurar cofa alcuna , 
inviò coll’ Ambafciator fuddetto in Levante il Velcovo d’ 
Oftia , e il Cardinal de’ Santi Giovanni e Paolo , princi- 
palmente per trattar della concordia , ed anche per ifeor- 
gere , che fondamento fi potea far de’ Greci per l’altro 
negozio . Più che mai durando la gara tra i Pifani e Ge- 
novefi (£) per cagion della Sardegna , in quefi’ anno . n- 
cora accaddero rapprefaglie divarie navi, e fecero t Pi- 
fani dimoiti prigioni . Guglielmo Marchefe di Monferrato 
non contento di tante Terre e Caftella , che l’Augufio Fe- 
derigo fottopofe alla di lui giurifdizione , molle guerra 
anch’ egli a Genova * e loro tolfe le Cafiella di Palodi e dì 
Otaggio . Spedi per quefio il Popolo di Genova i fuoi In- 
viati all’ Imperador Federigo , per rapprefentargli l’ag- 
gravio lor fatto dal Marchefe , e ne riportarono poco 
buone parole . Inoltre davanti ad elfo Augufto feguì un* 
altra fiera altercazione fra efii , e quei di Fifa . Imperoc- 
ché era dianzi riufeito ai Genovefi di renderli tributar;' in 
Sardegna i due Giudicati d’ Arborea e di Cagliari : laon- 
de i Pifani invefìiti di quell’ Ifola da Federigo , fecero 
ifianza , perchè folfe interdetto a’ Genovefi dimettervi 
piede . Reclamarono i Genovefi , pretendendo , che la 
Sardegna appartenelfe loro , da che ne cacciarono il Re 
Mufetto , e che l’ Imperadore non potette invelarne altri 
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fenza far loro torro . Adduffero fral’ altre ragioni , che 
coftumavano in fegno del lor dominio i Gaetani e Napo- 
letani, ogui qualvolta nell’andare in Sardegna , o per 
niercatanzie o perfale, s’incontravano in Legni Geno- 
vefi , di mandar loro uno feudo pieno di pefei , e due vali 
di vetro pieni dipefee, e due barili di vino . Fu rimefia 
la lite alla Curia Imperiale , e intanto fu ordinato il rila- 
feio de’ prigioni Genovefi con grande fthiamazzo de’ Pi- 
fani . Venne a morte nel di 28. di Marzo in queft’ anqo 
nella Città di Benevtnto Oberto Arcivescovo di Milano e 
Cardinale (a) , e in luogo fuo fu confacrato da l'npa Alef - 
Sandro nel dì 8. di Maggio Caldino già Arcidiacono della 
Chiela Milanefe , Cardinale anch’ effo , che per le lue 
rare Virtù meritò pefeia d’ effere venerato qual Santo . 

Anno di Cristo mclxvii. Indizione xv. 
di Alessandro III. Papa 9. 
di Federigo I. Re 16. Imperadorc 13. 

C Elebre e memorando è quell' anno nella Storia d’ I- 
talia per le firepitofe avventure , che fuccederono . 
Avea l’Imperador Federigo mandataavanticon un corpo 
di truppe Rinaldo Eletto Arcivefcovo di Colonia e Arci- 
cancelliere d’ Italia , uomo fatto più per gl’ imbrogli fe- 
colarefchi , che per maneggiare il Paftorale , affinchè ri- 
duce fife i contorni di Roma all’ ubbidienza dell’ Antipapa 
Pafquale(é). Tra la forza e i regali riduffe Rinaldo a’ 
fuoi voleri molte di quelle Terre e Città; e quelle , che 
fecero refiftenza , la pagarono con patire faccheggj , in- 
cendj , ed altre calamità figliuole delia guerra . Nè fola- 
mente fuori di Roma fece egli de’ progreffi , ma fiudiof- 
fi con gran profufione d’ oro di guadagnare in Roma fiefia 
partito . E perciocché , come icrive l’ Autor della Vita di 

Papa 


fa) Ala S Gali, apud Boll, ad diem, 18. Aprili:, 

(ì>) t'ardin, de Araoon. in Vita. Alex, III, Pan, 1, Tomo, 111» Krr- 
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Papa Alcffandro III. con fervirG di un detto degli antichi. 
Roma , fi- inveniret emtorem , fe venalem pracberet : con 
furono pochi i Romanici), che adefcati dalla pecunia 
giurarono fedeltà all* Antipapa Guido da Crema, e ali* 
Imperadore contro d’ ogni perfona . Non mancava il 
buon Papa AleJJandro con paterne ammonizioni di efor- 
tar tutti alla concordia, alla fedeltà, e alla difefa della 
Patria , offerendo ancora il danaro neceflario per quello; 
e davano elfi buone parole , ma camminavano con dop- 
piezze , volendo piacere all’ una e altra parte, infedeli 
nello fteflò tempo a tutte e due . Intanto l’Augufto Fede - 
rigo nel dì 1 1. di Gennajo fi mofle da Lodi coll’Impera- 
trice e coll’ armata alla volta di Roma . (a) Arrivò fui 
Kolognefe; dove in vendetta della morte data già al fuo 
Minillro Bo^o , diede il guafio al paefe fino alle Porte 
della Città , riduffe quel Popolo a dargli cento olla ggj , 
che furono mandati fotto buona fcorta a Parma , e a pa- 
gare fei mila Lire di moneta di Lucca . Pafsò dipoi a Imo- 
la , Faenza , Forlì , e Forlimpopoli , e in quelle contrade 
fi fermò fino a S. Pietro , eligendo da que’ Popoli , e dagli 
altri della Romagna groife contribuzioni di danaro . Non 
fi fa il motivo , perch’ egli faceffe quivi sì lunga dimora , 
non accordandoli ciò col collume d’ un Principe sì focofo e 
diligente . Finalmente fui principio di Luglio marciò ver- 
fo la Città di Ancona , e ne intraprefe 1 * attedio . Era que- 
lla Città in que’ tempi ubbidiente e fuddita a Manuello 
Imperador de’ Greci (a) , e contuttoché gli collaffe di 
molto il mantener tale acquillo , pure fe ne compiaceva . 
IuGngandofi , che poteife un dì quel picciolo nido riufci- 
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redi gran vantaggio alle mire non mai interrotte fopra 
l’Italia. Ora i Cittadini si perchè animati dai Greci , e 
perchè refiava ad t flì libero il mare , nè mancavano buo- 
ne fortificazioni alla lor Terra, fi accmfero con vigere 
alla difelà . Fece Federigo fabbricar varie macchine di 
guerre, efuccederono varj conflitti con vicendevoli per- 
dite , ufate in fimili contrafti . 

Intanto da che fu partito l' Imperadore dalla Lombar- 
dia, Arrigo Conte di Des , lafciato Governatore in Pa- 
via, perchè verifimilmente fubodoró i fegreti maneggi 
delle Città Lombarde , nel Mefe di Marzo dimandò e vol- 
le cento oftagg; del Popolo Milanefe , cinquanta de’ quat- 
troBorghi, e altrettanti de’Forenfi. Da lì a qualche 
tempo crefcendo i fofpetti , ne volle altri dugento , che 
tutti mife nelle carceri di Pavia, e fece anche iffanzà di 
danari . Allora V infelice Popolo Milanefe , giunto ai ter- 
mini della difperazione , al vederli sì maltrattato ed op- 
preffo , diede afcolto a chi proponeva di unirli in Lega 
con altre Città , per ifcuotere Y infoffribil giogo Tedefco. 
Fecefi dunque un congreflò , a cui intervennero i Cremo- 
«eli , Bergamafchi , Mantovani , Brefciani , e Fei rarefi; 
e fenza dubbio vi fi contò ancora qualche Inviato della 
Lega della Marca di Verona . Quivi rammentati gli ag- 
gi avj e le crudeltà , che tuttodì pativano per l’ infazia- 
bilità e indiferetezza de’ Minifiri Cefarei , determinarono 
di voler più tofto morire una volta con onore , fe occor- 
refie , che di vivere con tanta lor vergogna e miferia fot- 
to chi li dimenticava d’ effere lor Principe , e Principe 
Ci iftiano.Una Lega dunque fu fiabilita fra loro con obbli- 
gai fi fotto forte giuramento di difenderli l’ un Popolo con 
1’ altro , fe l’ Imperadore o i fuoi Uifiziali voleflero da li 
innanzi recar loro ingiuria o danno fenza ragione , falva 
tumen Imperatoris fidelitate , claufola nondimeno , che 
nulla dovea lignificare fecondo i bifogni . Fu fpezialmen- 
te convenuto il giorno d’ introdurre i difperfi Milanefi 
nell’ abbattuta e abbandonata loro Città, e di ftar ivi , 
finche quel Popolo fi folle niellò in ifiato di potervi fuf- 
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filiere da fe folo . Erano flati finora i Cremonefide’ mag- 
giori nemici , che avefle Milano, e de’ più fedeli , che 
potefle vantar Federigo . E’ da credere , che fi movefie- 
ro a mutar maflìma dal vedere , e fors’ anche dal provar 
eglino il duro trattamento, e 1 ’ alterigia de’ Miniftri Im- 
periali filile Città Lombarde , e temere col tempo di una 
fomigliante fortuna . Sicardo , che pochi anni dappoi fu 
Vefcovo di Cremona , e fcrifie una Cronica , da me in 
buona parte data alla luce (a) , fi lagna non poco di que- 
lla rifoluzion del fuo Popolo , perchè a’ fuoi di i Milanefi 
divenuti potenti , e dimentichi de’ Benefizj , angufiiava- 
no forte la Città di Cremona : quafichè in queft’ anno efla 
Città avefle fabbricato un martello , che dovea poi 
fchiacciare il capo a lei . Ma anche i faggj provveggono 
al bifogno d’ oggi , come poflono il meglio , rimettendo 
poi alla Provvidenza di Dio il retto , giacché niuno ci è, 
che arrivi con ficurezza a leggere nel Libro dell’ avve- 
nire . 

Erano i Milanefi in una fomma coflernaziqne , perchè 
veniva minacciata la difìruzion de’ loro Borghi, e i Pa- 
vefi ne lafciavano correre la voce : laonde per quattro 
fettimane fletterò come in agonia tra i pianti e le grida ; 
e chi a Como , e chi a Novara , a Pavia , a Lodi trafpor- 
tava i fuoi pochi mobili , perchè di di in di afpettavano 
1 ’ ultimo eccidio . Quando nel feliciflìmo di 27. d’ Aprile 
comparvero le milizie Brefciane , Cremonefi , Bergama- 
fche , Mantovane , e Veronefi , che introduffero quel 
Popolo nella defolata Città con immenfo gaudio di tutti 
(A) . Che menaflero toflo le mani per alzar terra , e va- 
lerli delle reliquie dell’antico muro, e ferrarli in cafa , 
ben giufio è il, crederlo . Rapportata quefta nuova all’Im- 
perador Federigo , benché altamente fe ne cruciafie il fuo 
cuore , pure efieriormenre mofirò di non curarfene pun- 
to. Ed allorché i Collegati videro la Città ridotta in 
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ifiatocfi competente difefa , fi ritirarono , per attendere 
a guadagnar Lodi . Sufliftendo quella Citta sì attaccata 
al fervigio dell’ Imperadore , niun di que’ popoli fi vede- 
va ficuro . Però trattarono di tirarla nella Lega ; e per- 
chè i Lodigiani a niun patto volevano fiaccarfi dal fervi- 
gio Imperiale dopo i tanti benefizj ricevuti da Federigo , 
fi venne alla forza . Fu aflediata quella Città dai Mila- 
nefi e dagli altri Alleati nel dì 17. di Maggio , feguirono 
vari cambiamenti , fu dato il guafto al paefe , e adopera- 
te tante minaccie , che finalmente s’ indufle quel Popolo , 
per non poter di meno , ad entrar nella Lega , Salva Im- 
peratori, s Fidelitate. Paffarono i Collegati al Cartello di 
Trezzo , Fortezza di gran polfo , perchè cinta di un mu- 
ro e di una Torre , che non avea pari in Lombardia . Qui- 
vi era riporto un gran teforo dell’ Imperadore , come in 
luogo di foroma Scurezza. Tanto nulladimeno Io fìrinfe- 
ro e batterono colle macchine 'di guerra , che il prefidio 
Tedefco , a riferva del Governatore , fu afiretto alla re- 
fa , falva la lor vita e libertà . Meffo a facco quel Cartel- 
lo , fu poi confegnato alle fiamme, ed interamente di- 
firutto . Tali notizie le abbiamo da Acerbo Morena , Au- 
tor Lodigiano , e contemporaneo ; il perchè 0 non fuflìfte 
ciò che fcriffe Radevico all’anno il 59. della dirtruzione 
di quel Cartello , o pur conviene immaginare , che forte 
rifatto dipoi . Portato quefto fpiacevole avvito all’ Impe- 
radore , ne provò allora un’ immento difpiacere ; ma im- 
pegnato nella guerra contro d’ Ancona e di Roma , altro 
per allora non potè fare , che legarfela al dito . 

Avvenne in quefto mentre , che il Popolo Romano con- 
cepì , o per dir meglio rinnovò 1’ odio antico contro quei 
di Tufcolo e di Albano, perchè li vedea inclinati 0 ade- 
renti (3) ai Tedefchi , e renitenti a pagar gli eccellivi tri- 
buti 


(?) L’ Autor della vita di „ Palloris adrerfui Rainonera 
A lelTandro dice » che il Popolo „ Domino de Tufcufano in 

Romano » ad defsuiioaem lui „ ornai rirtute lua e*ivic . » 
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butiloro iropofii . (a) Sul fine dunque di Maggio eflì Ro- 
mani con tutto il loro sforzo , ancorché fi opponeffe a tal 
rifoluzione il prudentiflìmo Papa Alejjandro III. andaro- 
no a dare il guaflo a tutto il territorio Tufcolano , con 
tagliar le biade , gli alberi , e le viti : dopo di che affe- 
diarono quella Città . Retinone Padron di Tufcolo , non 
avendo forze da poter refifiere , per necefiìtà ricorfe all* 
ajuto dell* Imperadore , che attediava Ancona . Ordinò 
egli tofto a Rinaldo Eletto Arcivefcovo di Colonia , elì- 
dente in que’ contorni , che con alquante fchiere d’ armati 
s’ affrettaffe al foccorfo di T ufcolo . Così fece egli . Ma 
fe yogliam credere a Ottone di San Biagio (£), refiò Ri- 
naldo rinferrato ed attediato dai Romani in quella Città, 
Ne fu bensì avvifato Federigo , e perchè parve , eh’ egli 
non fe ne metteffe gran penfiero , Crifiiano Eletto Arci- 
vefcovo di Magonza con Roberto Conte di Baffavilla , e 
con altri Baroni , prefe 1 ’ affunto di marciare in ajuto dì 
lui , con poco più di mille cavalieri Tedefchi e Borgogno- 
ni , mai più bravi dell’ Armata (c) . Allora i Romani fi 
mifero in punto per dar battaglia , confidando nella fu- 
periorità delle forze , giacché fi tiene , che nel campo lo- 
ro fi contatterò tra cavalieri e fanti ben trenta mila per- 
fone armate . Romoaldo Salernitano fcrive(d) , che i Ro- 
mani fedotti dalla lor prefunzione e fuperbia , vollero 
venire alle mani , ma fenza ordine é cautela alcuna . SI 
azzuffarono dunque nel dì 30. di Maggio coi nemici . Sul- 
le prime poco mancò, che i Tedefchi, fopraffatti dal 
troppo numero degli avverfarj , non piegaffero ; ma ufei- 
to di Tufcolo 1 ’ Arcivefcovo Rinaldo co’ fuoi , e dando 
alle fpalle ai Romani , così vigorofamente fi caricò, che 
la lor cavalleria prefe la fuga, lafciando alla diferezion 
de’ Tedefchi la fanteria . Non erano i Romani d’ allora, 
come gli antichi loro Antenati ; però da li innanzi non 

fu 
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fu più battaglia , ma folamente una fuga e un macello di 
que* miferi . Ingrandifcono qui alcuni a difmifura la per- 
dita de’ Romani , facendola Ottone da San Biagio accen- 
dere a quindici mila tra morti e prigioni . Lo Scrittor del- 
ia Vita di Papa Alejjandro apre anche più la bocca con di- 
re , che appena fi Calvo la terza parte di sì copipfa Arma- 
ta , e che dalla battaglia di Annibaie a Canne , in qua , 
non era più fucceduta lirage sì grande del Popolo Roma- 
no . Sicardo copiò anch’ egli quefio bell’ epifonema . E 
l’ Autore della Cronica Reicherfpergenfe arrivò a dire , 
che di quarantamila Romani paucijjìmi evnferunt , qui 
non occifì aut captivati fuerunt . Più ancora ne dille 
Gotifredo Monaco ne’ fuoi Annali . Giovanni da Cecca- 
no nella fua Cronica di Foffa Nuova ne fa morti fei mi- 
la^), e molte altre migliaja di rimafti prigioni. Ma 
perchè fuol più fpeffo avvenire , che la fama , e la millan- 
teria de’ vincitori faccia in caG tali di troppe frange al 
vero , meglio farà l’ attenerli qui alla relazion di Acerbo 
Morena , Autor di quelli tempi , che dice d’ averlo inte- 
fo dai Romani difappaflìonati , cioè effervi rettati morti 
più di due mila di etti Romani , e più di tre mila fatti pri- 
gioni , che legati furono condotti alle carceri di Viterbo. 

L* Anonimo Cafinenfe fcrive di mille e cinquecento uccifi, 
e da mille e fettecento prigioni. Meno ancora dice il Con- 
tinuatore degii Annali Genovefi di CafFaro . 

Non potè contener le lagrime all’ avvifo di sì funefto 
fucceffo il buon Papa Alejjandro . Tuttavia fenza avvi- 
lirli attefe a premunire la Città di Roma , e a procurar 
degli ajuti dal di fuori . biotte la Regina di Sicilia , e il 
figliuolo Guglielmo II. a fpedir le loro truppe , che giunte 
nella Campagna di Roma fi diedero ad affediare un forte 
Caftello prefidiato da’ Tedefchi . Secondo Acerbo More- 
na pare , che il giovanetto Re venifle in perlòna a tale 
imprefa , ma è cofa non sì facile da credere . Ora l’ avvi- 
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fo della vittoria riportata dalle fue genti fotto Tufcolo , 
ma più quella raoffa dell’ armi Siciliane , furono i moti- 
vi , che induffero Federigo a difinettere I* attedio d’ An- 
cona a fine di trasferirli verfo Roma . Per mantener non- 
dimeno il decoro , ed acciocché non pareffe , che la riti- 
rata veniffe da paura , ammife , dopo quali tre fettima- 
ne ci’ attedio , ad un trattato d’ accordo gli Anconitani , 
i quali s’obbligarono di pagargli una gran fomma di da- 
naro , e per ficurezza del pagamento gli diedero quindi- 
ci oftaggj . S’ingannò Ottone da San Biagio con altri , 
allorché fcriffe , che Ancona fi rendè all’ Imperadore. 
L' impazienza di Federigo era grande , nè volendo afpet- 
tare i lenti palli della fanteria, prefa feco la cavalleria , 
e 1’ Augufta fua moglie , a gran giornate marciò verfo la 
Puglia . Alla nuova , che s’ accollava l’ Imperadore , e 
e fulla credenza ancora , che con tutta 1’ armata egli ve- 
niffe , fi ritirarono ben prettamente dall’ attedio del fud- 
detto Cartello le foldatefche del Re di Sicilia • Con tal 
fretta marciò Federigo , che raggiunfe i fuggitivi al patto 
di un Fiume , dove molti ne fece prigioni . Attediò e vin- 
fe un Cartello tolto dal Re Guglielmo a Pioberto Cobite di 
Baffavilla , con reftituirlo poi ad etto Conte . Arrivò fino 
al Tronto , mettendo a fiacco , e a fuoco tutte quelle con- 
trade . Suaintenzione pareva di pattar più oltre , ma si 
vigorofe furono le iftanze dell’ Antipapa Pafquale , dimo« 
rante in Viterbo , per tirarlo a Roma ; sì in virtù delle 
promette a lui fatte , come anche per la fperanza di cac- 
ciarne Papa Alefjandro , che Federigo con tutto l’ ettera- 
to fi motte a quella volta , e nel dì 24. di Luglio giunfe a 
mettere il campo nel Monte del 'Gaudio , appellato Mon- 
te Malo dallo Scrittor della Vita di Papa Alejfandro , che 
racconta il di lui arrivo colà XIV. Iialendos Augufti . 
Nulla più fofpirava egli , che d’ impadronirli della Bh fili— 
ca Vaticana ; nè tardò a fuperar la Cortina , e il Portico 
di S. Pietro , con ifpogliaree dar alle fiamme tutte quelle 
catte . Ma nella Vaticana non potè egli entrare , perchè 
fortificato e ben difetta dalia Àlafnada di S, Pietro , cioè 
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dai Soldati raccolti da’ Beni patr'naoniali della Chiefa Ro- 
roana. Diedero iTedefchi varie battaglie al l'acro Luogo 
per una continua fettimana , Tempre inutilmente , finché 
riufcì loro di poter attaccar , fuoco alla Chiefa di Santa 
Maria del Lavoriere , o Oa nella Torre. Effendo quella 
contigua a S. Pietro , poco mancò , che le fiamme non 
penetraffero anche nella Bafilica . Mife nondimeno quell’ - 
incendio tal paura ne’ difenfori (S) , maffimamt-nte veg- 
gendo elfi di non poter fperare foccorfo alcuno dalla Cit- 
cà, che dimandarono di capitolare . Fu loro accordato di 
potercene andar fai vi colle perfone ; e così S. Pietro venne 
in potere di Federigo . Però nella feguente Domenica ar- 
rivò l’ Antipapa Pajquale a cantar Mefla in quella Chiefa , 
nella quale occafione coronò l’ Imperadore con un cer- 
chio d’ oro , infegna del Patriciato . Fin 1 ’ anno 1155. 
Cccome abbiara veduto , aveva egli ricevuta la Corona 
Imperiale dalle mani di Papa Adriano IV. Tuttavia volle 
( Acerbo Morena , che v’ era prefente , ce ne alficura ) il 
piacere di riceverla di nuovo da quelle del fuo Idolo : fun« 
zione fatta nel Martedì feguente , feda di S. Pietro in 
Vincoli . Fu coronata anche 1’ Augufta Beatrice , anzi 
che a lei fola foffe importa l’ Imperiai Corona , lo fcrive 
l’ Autor della Cronica Reicherspergenfe , parendogli 
molto ftrano , che il già coronato Imperadore fi faceffe 
coronar di nuovo. Altrettanto ha Gotifredo Monaco di 
S. Pantaleone ne’ fuoi Annali . Ciò fatto , fi Audio l’Im- 
perador - Federigo di guadagnare i Grandi e il Popolo di , 
Roma (a) , e ficcome accortiffimo Principe propofe , che 

fe 
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fe dava lor 1’ animo di fare, che il Pontefice Alejfandr 9 
rinunziaffe al Papato , allignerebbe anch* egli il fuo Pa- 
pa Pajquale ad imitarlo : con che fi verrebbe poi all’ ele- 
zione d’ un terzo , ed egli darebbe la pace a tutti , fenza 
più intricarli nell’ elezion de’ Pontefici . Efibiva eziandio 
di rilafciar tutti i prigioni . Parve quello un bel partito 
ai più de’ Romani , i quali giunfero fino a dire , che il Pa- 
> pa era tenuto ad accomodarvifi , e a far anche di più , 
per rifeattar e falvare tante fue pecorelle , e il comincia- 
rono a tempeflar su quello . Ma Alejf andrò , da che fi ac- 
corfe dei fegreti maneggi del Popolo co’ fuoi nemici , dal 
Palazzo Lateranenfe s’ era ritirato nelle forti cafe de’ 
Frangipani , e pofeia prefio il Coloffeo , con ifpedir qui- 
vi le Caufe frettanti alla Chiefa e allo Stato . Intanto il 
giovane Re Guglielmo , giuntagli la notizia di quanto paf- 
fava in Roma , moffo dal fuo zelo per la falute del Papa , 
fpedì due ben corredate Galee con gente e danaro affai , 
e ordine di condurre in falvo il Pontefice . Vennero su pel 
Tevere le due Galee , e fatto fapere 1’ arrivo loro ad Ot- 
tone Frangipane , furono introdotti all’ udienza del Papa 
i Sopracomiti . Sommamente obbligato fi proteftò Ales- 
sandro III. all’ amorevol penfiero del Re Siciliano ; prefè 
il danaro inviato ; e credendo per allora non neceffaria la 
fua partenza , rimandò le Galee indietro con due Cardi- 
nali , per trattar de’ prefenti affari colla Corte di Sici- 
lia . Pofeia difiribuì buona parte di quel danaro ai Fran- 
gipani , e ai figliuoli di Pier Leone, per maggiormente 
animarli a fìar feco uniti ; e il refio l’ inviò ai Cuftodi del- 
le Porte . Ma in fine fi lafciarono piegare gl’ incoftantì 
Romani dalle lufinghevoli propofizioni di Federigo , e vo- 
lendo pur indurre il Papa ad acconfentire , quefti accom- 
pagnato da alcuni de’ Cardinali , e travefiito , fègrera- 
mente ufcì di Roma , e paffando per Terracina , arrivò a 
Gaeta, dove ripigliò gli abiti Pontificali. DÌ là poi fi 
trasferì a Benevento , dove fu con grande onore accolto 
da quel Popolo . 

Eranfi interamente dati iPifani a’fervigj dell’Impe- 

ra- 
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rador Federigo («) , veriGmilmente per que’ gran doni 
e vantaggi ; che a guifa dei già concedati a’ GenoveG . 
dovette compartire anche a quell’ altro Popolo con uri 
pezzo di pergamena , per 1’ anGetà di portare in breve 
la guerra contro de’ Romani , ma anche in Puglia, Ca- 
labria, e Sicilia, al qual fine abbifognava della loro 
Flotta. Aveano efiì Pifani giurata ubbidienza all’An- 
tipapa Pasquale . E perchè Villano loro Arcivefcovo 
non volle confentire a sì fatta abominazion del Santua- 
rio , fu coftretto a fuggitene , e a ritirarfi nell’ Isola 
della Gorgona ; e in luogo fuo fu intrufo in quella Chie- 
fa Benincasa Canonico fui fine di Marzo. Aveano an- 
che predato ajuto a Rinaldo Arcivefcovo di Colonia, 
per prendere Civitavecchia , prima eh’ egli paflaffe a 
Tufcolo , o fia Tufcolano . Ora Federigo , benché trat- 
tali di ridurre i Romani a’ fuoi voleri colle buone ; non 
lafciò per quello di prepararG per adoperar la fòrza, 
fe il bifogno lo portava . A quello fine richiefe d’ ajuto 
i Pisani , che gli fpedirono dodici Galee bene armate 
con due de’ loro Consoli ; e quefte dipoi entrate pel Te- 
vere , e falite fino al Ponte infeflavano non poco le Ville 
de’ Romani, ed impedivano ogni foccorfo per quel Fiu- 
me . Il Popolo Romano adunque per la maggior parte 
tanto per ifchivar gli ulteriori danni e pericoli , quanto 
perchè Federigo confermò il Senato Romano , ed accordò 
a quel Popolo di molte efenzioni per tutti i fuoi Stati , 
condifeefe a quanto egli bramava , con promettere fra 
1’ altre cofe , che juftitias suas ( cioè dell’ Imperadore ) m 
tara intra Uibem , quarn extra Urbern jurabunt curri re— 
tinere, e che terrebbono per Papa l’Antipapa Pasquale , 
fe pure s’ ha in ciò da credere al Continuator del More- 
na ; perciocché da una Lettera di Giovanni Sarisberienle 
fra quelle di S. Tommalo Cantuarienfe fi raccoglie , che 
i Romani fletterò faldi nell’ .ubbidienza di Papa Alessan - 
dro III , ne di Pasquale fi parla nel Giuramento de’ Ro— 

^ - man- 

(4) Arimi. Pi/ini • Tarn, VI. Rer, Itali:, 
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mani rapportato nella fua Cronica da Gotifredo Mona» 
co di S. Pantaleone preflò ilFreero . I Frangipani non- 
dimeno , e la Cafa di Pier Leone , con altri Nobili non 
confentirono a quello accordo (6) . Mandò pofcia Fede- 
rigo a ricevere il giuramento di fedeltà da’ Romani varj 
fuoi Deputati , fra’ quali uno fu Acerbo Morena , Con- 
tinuatore della Storia di Ottone fuo padre , uomo dab- 
bene (7) , ed incorrotto e diverfo da tanti altri dell’ Ar- 
mata Imperiale , che viveano di fole rapine . Intanto 
venne Dio a viGtare i peccati e l’ alterigia dell’ Impe- 
rador Federigo , Principe , che nulla meno meditava , 
che di mettere in catene 1* Italia tutta , e per politica 
andava fomentando il deplorabil Scifma della Chiefa di 
Dio . Un’ improvvifa Epidemia cagionata dall’ aria di 
Roma , micidiale anche allora in tempo di fiate , fe pur 
non fu una vera Peftilenza , affali intanto 1* efercito di 
Federigo , e cominciò a mieterne le centinaj a ogni gior- 
no . La mattina erano fani , non arrivava la fera , che 
fi trovavano morti , di modo che fi penava a feppellir 
tanta gente fa) . Nè già fulla fola plebe de’ foldati fi 
fìefe quello flagello , comunemente attribuito alla vifibil 
mano di Dio , ma ancora ai Principi e Signori più gran- 
di d’ effa Armata . Vi perirono Rinaldo Eletto Arcive- 
fcovo di Colonia , Federigo Duca di Suevia , o Ila di Ro- 
temburgo , figliuolo del già Re Corrado , e cugino ger- 
mano dell’ Imperadore , i Vefcovi di Liegi , di Spira ,di 
Ratisbona , di Verden , e d’ altre Città , con affàilfimi 
altri Principi e Nobili , fra’ quali fpezialmente è da no- 
tar il Duca Guelfo juniore , la cui morte fu compianta 
anche dagl’ Italiani , perchè la di lui perdita fu cagion , 
Tom.Vl.Par.il. F f che 


(«) Coniin. Aceri',. Moren. T. VI. Rer. Italie. Otto de S. Biafio. 
Godcfrìd. Momchuf. apud. Freherum . 

(fi) Del quale nulla dice Io (7) Nella quifa che uomo 
scrittore della vita di Alcflan- dabbene può chiamarli uno 
dtp IH. t {climatico . 
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che G feccaffein lui quefta Linea Eftenfi-Guelfi , e che il 
Duca Guelfo fuo padre rinunziaffe poi all’ Imperadore 
tutti i fuoi Stati in Italia : del che ho affai favellato al- 
t ove (a) . Per quefta fiera mortalità di gente anche il 
fuddetto Acerbo Morena Iftorico , nel tornare a cafa por* 
tando feco il malore , nel dì 19. di Ottobre mancò di 
vita ne’ Borghi diSiena, come s’ha dal fuo Continua- 
tore . 

Atterrito da così tragico avvenimento l’ Imperador 
'Federigo , frettolofamente decampò col refto dell’ Arma- 
ti , e per la Tofcana venuto a Pifa e a Lucca, conti- 
nuò il viaggio alla volta di Lombardia . Ma nel volere 
valicare P Apennino , trovò il Popolo di Pontremoli , ed 
altri Lombardi , che gli vietarono per quelle montagne 
al palio (£). Se non era Obitfo Marchefe Malafpina , che 
l’affidò per le fue Terre della Lunigiana , e gli diede il 
palTaggio , fi farebbe trovato in pericolose anguftie . 
Gran parte nondimeno del fuo equipaggio fi perde per 
iftrada , Verfo la metà di Settembre , e non già di Di- 
cembre , come per errore de’ Copifti fi legge preffo Sire 
Raul , arrivò egli a Pavia con avere perduto e ne’ con- 
torni di Roma , e nel viaggio per le malattie fuddette, 
ol're a gran copia di foldati , più di due mila Nobili tra 
Vefcovi, Duchi, Marciteli, Conti, Vaffalli , e Scudie- 
ri . Quivi nel dì ai, d’ effo mefe di queft’ anno , e non 
già del 1 1 68. come ha il tefto del Continuatore del Mo- 
reno. , mise al bando dell’ Imperio tutte le Città congiu- 
rate di Lombardia , rilerbando fidamente Lodi e Cremo- 
na , fenza che s’intenda il perchè di queft’ ultima , e gic- 
tò in aria il guanto in fegno di sfida. In vece d e’Cre- 
mone/i fofpetro io, che il Continuatore di Acerbo Mo- 
rena eccettuaffe i Comajchi , perchè quelli continuarono 
a tenere il partito di bedcrigo . II quale pofcia piu fiero 

che 
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(i Cardi n de A agi-r. m Vira. Alex. III. Pari. I. Tom. III. R -r. 
Jtvlic. Coati nuil. Alerti Morente, 
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che mai , coi Pavefi , Novarefi , Vercellefi , e coi Mar- 
chefi Guglielmo di Monferrato , ed Obi^o Malafpina , • 
col Conre di Biandrate cavalcò contro le Terre de’ Mi- 
lanefi , con devafìar Rofate , Abbiagraffo , Mazzenta % 

. Corbetta , ed altri loro Luoghi . Accorfero allora a Mi- 
lano i Lodigiani , e i Bergamafchi , e i Brefciani , che 
erano in Lodi , e i Parmigiani e Cremonefi , che fi tro- 
vavano in guardia di Piacenza . Tornoffene per quella 
nioffa Federigo a Pavia ; ma fenza prendere fiato , fi vol- 
tò contro de’ Piacentini , alle Terre de* quali fece quanto 
male potè . Ingroflatifi per quello a Piacenza i Collegati, 
erano per affrontarli con lui , $’ egli non fi foffe pre- 
fiamente ritirato a Pavia . Abbiamo nondimeno da una 
lettera di Giovanni Sarisberienfe , che fegui fra loro 
qualche baruffa colla peggio di Federigo , il quale in 
jugam versus efl , come fi può vedere fra le lettere dì 
S. Tomaio Cantuarienfe . Nè giàfuffifte , come fcrive il 
Sigonio , che Federigo andaflè fotto Bergamo , e ne bro- 
ciaffè i Borghi . Tante forze egli non aveva . Venuto 
pofcia il verno , fi quetò il rumore dell’ armi in Lom- 
bardia . 

Durò anche nel prefènte anno la rabbiofa guerra fra 
i Pifani e Genovefi (a) , perfeguitandofi i loro legni per 
mare a tutto potere . Furono fatti progetti di pace , e 
rimeflè le differenze in dieci per parte ; ma fenza che 
animi tanto alterati poteffero punto accordarli . Intanto 
il Regno di Sicilia era agitato dalle gare di que’ Baro- 
ni , e da varie fazioni (è) , che tutte cercavano di fu- 
periorizzare durante la minorità del Re Guglielmo II. 
le Città di Meflìna ^e di Palermo tumultuarono , e 
contribuì ad accendere quel fuoco Giovanni Cardinale 
Napoletano , uomo fol fatto per ifmugnere danaro ; e ♦ 
per gli Tuoi vi z; biafimato dal Baronio . Quelle diffen- 

F f a Coni 


(*) Caffitri Annui. Genuenf. I. j. Tom , VI. Rer. Italie. 

(£) Romuald. Salem, in Chron, Tom, VII. Rer. Italie, Hugo, 
Tal studia. Hi si. Situi, ’ 
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zioni minutamente defcritte fi leggono nelle Storie di 
Ugone Falcando , e di Romoaldo Salernitano . Mi di- 
fpenfo io dal riferirle per amore della brevità . Si tras- 
ferì in quell’ anno a Venezia in abito da pellegrino , e 
di là venne a Milano , il novello Arcivefcovo di quella 
Città Caldino (n) nel dì 5. di Settembre , con ' infiaita 
confolazion del fuo Popolo . Portò egli feco il titolo e 
1 ’ autorità di Legato Apoftolico: il che fervi a maggior- 
mente corroborare ed accrefcere la Lega delle Città 
Lombarde contro di Federigo . Infatti ho io pubblicato 
i patti d’eira Lega, fiabiliti nel dì primo di Dicem- 
bre (/>) , obbligandoli cadauno di difendere Civitatem 
Venetiarum , Veronnm , & Cajirum , & suburbio , Vicen- 
tiam , Paduam , Trivifium , Ferrariam , Brixiam , Ber- 
gamino , Cremonam , Medioìanum , Laudum , Placen- 
tiam , Parmam , Mantovam , Mutinam , Bononiam , &c. 
con varj patti , il più confiderabile de’ quali è l’ obbli- 
garfi alla difefit ed offefa contro omnem hominem , qui- 
cumque nobiscum facere volueric guerram aut malum , 
contro quod velit nos plus facere , quam fecimus a tem- 
pore H turici Regis usque ad ìnttoitum Imperatoris Fri - 
de ri ci t . Sotto nome di Arrigo porto io opinione , che fi 
debba intendere Arrigo Quarto fra i Re, Terzo fra gl* 
Imperadori , perchè fotti? di lui vo’ credendo incomin- 
ciata la Libertà di molle Città di Lombardia , che andò 
poi crefcendo , finché arrivò alla fua pienezza ; e quella 
abbiamo dipoi veduta come annichilata dal terrore e 
dalla fortuna dell’ Imperador Federigo , 

Anno 


(a) Contiti. Acerbi. Morente. T. VI. Rer. Italie, Alla S. Galiini . 
•pud. Boi Laud ad !iem. 18. Aprii. 

(b) Antiq, halli , DiJJcrt, 48, 
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Anno di Cristo mclxvhi. Indizione 1. 
di Alessandro III. Papa io. 
di Federigo I. Re 17. Imperadore 14. 

A Bbiamo dal Continuatore di Acerbo Morena , che 
l ’ Augufto Federigo quali per tutto il verno dell’ 
anno prefcnte andò girando , con dimorare ora nelle 
parti di Pavia , ora in quella di Novara , ora di Ver- 
celli , del Monferrato , e d’ Arti . Ma veggendo Tempre 
piùdeclinare i fuoi affari , e trovandoli come chiufo in 
Pavia , e Tempre in fofpetto , che i pochi rimarti a lui 
fedeli il tradiffero : un dì di Marzo all’ improvvifo fe- 
gretamente fi partì , & in Alamanniam per terrarn Co • 
mitis Uberti de Savogia , filii quondam Comltis Ama - 
dei , qui & Comes dicitur de Morienna , iter arripuit: 
così fi legge negli antichi manofcritti . Quello Uberto , 
chiamato dal Guichenone Umberto , è uno de’ progeni- 
tori della Reai Cafa di Savoja ; e quantunque ritenefle 
il nome di Conte di Morienna , pure in varj Strumenti 
ha il titolo ancora di Marchese ; e di qui parimente li 
fcorge ; eh’ egli era Principe di molta potenza , e che 
per andare in Borgogna , fi paffava per li di lui Stati . 
Fra le lettere di San Tommafo Arcivefcovo di Cantua- 
ria(a)una fe ne legge di Giovanni Sarisberienfe , ri- 
ferita anche dal Cardinal Baronio ( b ) , dalla quale li 
ricavano varie particolarità. Cioè, che Federico , non 
vedendoli ficuro in Pavia » per aver fatto cavar gli oc- 
chj ad un Nobile di quella Città , e fapendo , che già 
i Lombardi mettevano infieme un’ armata di ventimila 
foldati : lafciati in Biandrate trenta degli ortaggi Lom- 
bardi , pafsò nel Monferrato , dove per la fidanza , cha 
aveva Guglielmo Marchefe di quella contrada , per le di 
lui Cartella dirtribuì gli altri ortaggi . Pofcia andò qua 

F f 3 e la 
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dipoi pafsò in Germania , con trovar ivi non poche tur" 
bolenze , e molti che 1* odiavano . Sarebbe da defidera- 
re , che le antiche Storie ci aveffero lafeiate notizie più 
copiofe della Reai Cafa di Savoja , perciocché non bafla- 
no le moderne a darci de’ ficuri e fufficienti lumi . Ab- 
biam veduto all’ anno 1155., che Federigo probabilmen- 
te avea tolto degli Stati anche ad Umberto Conte di Mo- 
rienna ; ma quali non Tappiamo . Nella Lettera fuddetta 
del Sarisberienfe è fcritto , che Federigo pi ometteva ad 
effo Conte reftitutionem ablatorum ; ma quali flati foC- 
fero a lui tolti , non apparifce . Il Guichenon (a), che 
dimenticò di parlare alt’ anno prefente di quello paleg- 
gio di Federigo per la Savoja , e deli’ avvenimento di 
Sufa , fcrive , che Federigo irritato coutro d’ eiTo Um- 
berto pel Tuo attaccamento a Papa Alessandro III. diede 
in Feudo ai Vefcovi di Torino , di Morienna , diTaran- 
tafia , di Geneva <Scc. quelle Città. Vegga!! ancora l’ U« 
glieli! (/>), che rapporta un Diploma d’ effo Federigo in 
favore del Vefcovo di Torino, e le liti poi fopravvenute . 
Quel che è certo , brutta fcena fu quella dell’ ufcita di 
Federigo fuori d’ Italia . Federigo Imperadore , dico , al 
cui cenno dianzi tremavano tutte le Città Italiane , e 
che già per decifionedei vaniflìmi Dottori di que’ tempi 
era flato dichiarato Padron del mondo , fi vide in fine 
ridotto a fuggirfene vergognofamente d’ Italia fotto un* 
abito di vii famiglio, contro Imperatoriam dignitntem , 
come dice Gotifredo Monaco (c), tardi conofcendo , che 
più colla Clemenza e Manfuetudine , che colla Crudeltà 
ed Alterigia , fi fuol far guadagno , e che per voler trop- 
po , bene fpefiò tutto fi perde . 

Dopo un vigorofo attedio cadde in potere de’ Colle- 
gati Lombardi la Terra diBiandrate. Furono ricupe- 
rati gli oftaggj quivi detenuti , e tagliati a pezzi quali 

F f 4 tutti 
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tutti i Tedefchi , che v’ erano di guarnigione 00 . Dieci 
d’ effi nobilifiìmi e ricchiffimi vennero conlègnati alla 
. Moglie del Nobile Brefciano fatto impiccare da Federigo , 
acciocché ne fateffe vendetta o ne ricavaffe un grolTo 
rifcatto . In quell’ anno (A) nel Giovedì Tanto, cioè a 
di 28 . di Marzo per le ifianze di Galdino Arcivefcovo di 
JVJilano , e per paura di mali maggiori , il Popolo di Lodi 
abjurò l’Antipapa Pasquale , e ridottoli all’ ubidienza 
di AleJJandro Papa, elefie per fuo Vefcovo Alberto Pro- 
pello della Chiefa di Lodi . Intanto crefeiuti gli animi de* 
Popoli collegati della Lombardia per la fuga dell’ Inope* 
rador Federigo , li accinfero quelli alla guerra contro de’ 
Pavefi , e del Marchefe di Monferrato , che foli in quelle 
parti rellavano più che mai attaccati al partito d’ eflb' 
Augufio Per maggiormente angufliare Pavia , venne 
loro in capo un grandiofo penfiero , cioè quello di fab- 
bricar di pianta una nuova Città ai confini del Pavefe 
e del Monferrato. Però i Milaneli , Cremonefi , e Pia- 
centini nel dì primo di Maggio (c) unitamente fi porta- 
rono fra Alti e Pavia in una bella e feconda pianura, 
circondata da tre Fiumi , e quivi piantarono le fonda* 
menta della nuova Città , obbligando gli abitatori di 
fette Terre di quelle parti, e fra 1’ altre Gamondio, 
Marengo, Roveredo , Solerà, ed Ovilia a portarli ad 
abitare colà . Pofcia in onore di Papa AleJJandro III. e 
difpregio di Federigo , le polero il nome d’ Alessandria . 
Perchè la fretta era grande, e mancavano i materiali 
al bifogro , furono i tetti di quelle cafe per la maggior 
parte coperti di paglia : dal che venne, che i Pavefi 
ed altri emuli cominciarono a chiamarla Alessandria dal- 
la Pagliai nome che dura tuttavia. Ottone da S. Bia- 
gio 00 mette fotto 1’ anno 1 1 70 . l’ origine di quella Cit- 
tà , forse perchè non ne dovette sì prelìo prendere la 

for- 


(a) l'thin' Sirhber. in Epift. (0 Contin. A:yli Morente. 

(c) Carditi dt Aragan. in Viti. Alex. III. P. I, T- III, Rer, Itali*, 
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forma . Ma è fcorretta in quelli tempi la di lui Crono- 
logia . Il Continuatore di Caffaro (n) anch’ egli ne parla 
all'anno prefente . Lo fteffo abbiamo da Sicardo , e da 
altri Autori . Certo nondimeno è , che di buoni baftioni 
e profonde foffe fu cinta quella nafcente Città , ed elfere 
flato tale il coucorfo della gente a piantarvi cafa , che 
da lì a non molto arrivò elfa a metter inGeme quindici 
mila perfone parte di cavalleria e parte di fanteria , atte 
all’ armi e bellicofe . E nell’ anno feguente i Confoli del- 
la medeflma Città, portatiG a Benevento , la rnifero flot- 
to il dominio e protezione de’ Romani Pontefici , con 
obbligarli a pagar loro un’annuo cenflo o tributo . Tutto 
ciò fu di flomma gloria Papa AleJJandro . Attaccato fin- 
quì era flato Obi^o Marchefe Maluspina , potente Si- 
gnore in Luoigiana , ed anche poffeffore di varj Stati in 
Lombardia , al partito di Federigo . Ma da che egli vide 
tracollati i di lui affari , non fu pigro ad unirli colla Lega 
Lombarda contro di lui . Egli fu , che coi Parmigiani e 
Piacentini nel dì 1 2. di Marzo , fecondo Sire Raul ( b ) , 
introdufle il difperfo Popolo di Tortona nella defolata 
loro Città, la quale perciò tornò ariforgere. Andò in- 
tanto crefcendo la Lega delle Città Lombarde , entran- 
dovi or quella or quella , chi per ricuperare la perduta 
Libertà ed autorità , e chi per non eflervi affretta dalla 
forza e potenza dell’ altre . Il fuddetto Sire Raul nomi- 
na le Città confederate con quella di Milano , cioè la 
Città della Marca, capo d’effe Verona , Brescia , Man- 
tova , Bergamo , Lodi , Novara , Vercelli , Piacenza , 
Parma , Reggio , Modena , Bologna , e Ferrara , Cob- 
feffa il Continuatore di Caffaro (r) , che anche i Geno - 
ve/i furono invitati ad entrare in quella Lega , ed ezian- 
dio fpedirono i lor Deputati per trattarne , ma fenza 
che tal negoziato aveffe effetto . 

Ho 


(e) Cifrari Anna!- Genuenf. Tom. VI. Rer. Italie - 
(£) HfSar. lam. VI. Rer. Italie. 

( c ) Annui, GenuevJ. Hi, %■ Tem, VP Rer • Italie. 
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Ho io dato alla luce (a) l’ Atto della Concordia fegul- 
ta nel dì 3. di Maggio dell’ anno prefente fra il fuddetto 
Marchefe Obi^o , e i Confoli di Cremona , Milano , Ve- 
rona , Padova , Mantova , Parma , Piacenza , Brefcìa , 
Bergamo , Lodi , Como ( degno è di offervazione , che 
ancora i Confoli Comafchi aveano abbracciata la Lega ), 
Novara , Vercelli , Afii , Tortona , Alexandria nuova 
Citta ; e Bologna . Leggonfi ivi i patti fiabiliti fra loro e 
i nonni dei Deputati di cadauna Città , Fu guerra in 
quell’ anno fra i Pifani , e Lucchefi ( b ) . Erano gli ultimi 
collegati coi Genovefi, e fecondo il concerto fatto con 
eflì , verfo la metà di Maggio andarono ad aflediare il 
Caftello di Afciano , e dategli varie battaglie fe ne impa- 
dronirono . Accorfero i Pifani , ma non a tempo , e ve- 
nuti ad un combattimento ebbero la peggio ; con recar- 
vi molti di loro prigioni , i quali furono mandati dai Lue— 
cheli nelle carceri di Genova : il che venne creduto cofa 
infame , e degna dell* odio di tutti (c) . Gl* impetrarono 
i Genovefi per potere col cambio riavere altri loro pri- 
gioni detenuti in Pifa . Continuò tuttavia la guerra fra I 
Pifani e Genovefi , e contuttoché molto fi adoperale Vil- 
lano Arcivefcovo di Pifa , che era tornato al poffeffo del- 
ia fua Chiefa , per mettere pace fra quelle due sì accanite 
Città , pur non gli venne fatto : tanto predominava in 
cuor di que’ Popoli 1’ ambizione d’ effere foli in mare , e 
foli nel commercio e guadagno . Aveano finqui i predetti 
Genovefi tenuto come fequeftrato nella loroCittà il vana- 
rello Re di Sardegna Barafone , fperando , eh’ egli arri- 
vaffe pure a foddisfar pel danaro sborfato a conto di lui . 
Ma un foldo mai non fi vide . Il perchè i Genovefi fi con- 
tentarono di condurlo in Sardegna , dove diede fperanza 
di pagare . Andarono , e fecero raccolta di danaro ; ma 
perchè molto vi mancò a foddisfare i debiti contratti , ri- 
< con- 


fa) Antiq. Italie ■ ViJJlrt. 48. 

(£) Annui. Pifani, Tom. VI. Rer, Italici % 

(Ó G*jS*rì» Annui. Oenuenf, l, 2, 
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conduffero a Genova quel fantafma di Re . In quefii tem- 
pi i Romani moflero guerra al Popolo d’ Albano (a), per- 
chè era flato in favorp di Federigo contro di loro , e tan- 
to fecero che diftruffero da’ fondamenti quella ( 1) Città , 
ancorché fofle in quelle parti Crijìiano Eletto Arcivefco- 
vo di Magonza , mandatovi da Federigo , per foftenervi 
il fuo partito . Rodeva i Romani un pari , anzi maggior 
defiderio di vendicarli de’ Tufcolani , per cagion de’ qua- 
li aveano patita sì fiera rotta nell* anno precedente , e re- 
carono loro anche gran danno ; ma non confentendo la 
Chiefa ai loro sforzi, defifterono per allora da tale im- 
prefa . Tornò parimente in quell’ anno Manuello Corrine* 
no Imperador de’ Greci ad inviare Ambafciatori a Bene- 
vento, dove era il Pontefice Alejfandro , e Gccomeben* 
informato delle rotture , cha palpavano fra effo Papa , e 
Federigo , li figurò facile di poter ora ottenere il fuo in- 
tento . Cioè di far privare della Corona Federigo , e che 
quefia fofle poi conferita a lui , e a’ fuoi Succeflòri . Per 
fmuovere la Corte Pontificia , venne con gli Ambafcia- 
tori un’ immenfa quantità d’ oro . Ma Alejfandro , Pon- 
tefice de’ più prudenti, che s’abbia avuto la Chiefa di 
Dio , ringraziò forte il Greco Augujìo per la fua buona 
volontà e divozione ; ma per conto della Corona Impe- 
rialefece lor conofcere , che troppe difficoltà s’ incontra- 
vano , nè conveniva a lui il trattarne, per eflere ufizio 
fuo il cercare la pace , e non già la guerra . Pertanto ri- 
mandò indietro effi Ambafciatori colla lor pecunia , e 
fpedì con tale occafione due Cardinali alla Corte di Co- 
flantinopoli . Abbiamo da Giovanni da Ceccano (A) , da 
Romoaldo Salernitano (c) , e da altri Storici , che l’An- 
tipapa Paf quale III. o lìa Guido da Crema , mentre flava 


(<0 Ctrdin.de Artgon, in Vita. Alex. III. P ■ l. T.lll, Rer. Italie. 
(i) Chron. Yojfic, nova. ( e ) Chron, Tom. III. Rer. Italie. 

(i) Nella Cronichetta citata „ M^LXVJT V IJus Aprili* 
nota 4 . all’anno precedente „ Albanenlis civitas dcftrufìa 
lì dice : » Ann os Domini „ erta Romani*. » 
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nella Bafilica di San Pietro fuori di Roma , fu chiamato 
da Dio al rendimento de’ conti . Morì egli impenitente 
nel di 20. di Settembre . Pareva che lo Scifma colla mor- 
te di cofiui aveffe affatto a celiare , perchè niuno più vi 
refiava de’ Cardinali Scifroaiici , e gli Antipapi d’ allora 
non foleano crearne dei nuovi , ficcome vedremo fatto 
nel grande Scisma del Secolo XIV. Tuttavia gli Scifmati- 
ci non fi quietarono, e fi trovò un Giovanni Abbate di 
Srruma , uomo Apoftata e pieno di vizj , che fi fece innal- 
zi ed accettò il falfo Papato con aflumere il nome di Cai - 
fìfio III. Cofiui era fiato eletto Vefcovo Tufcolano da Pa- 
pa Alejfandro , e fece dipoi una miferabil figura fra quei 
della fua fcreditata fazione . 

Anno di Cristo mclxix. Indizione u. 
di Alessandro III. Papa 11. 
di Federigo I. Re 18. Imperadore 15. 

S Pefe l’Imperador Federigo in Germania l’anno prefèn- 
te in ifiabilire ed ingrandire i fuoi figliuoli (a) . Nelle 
fette di Pentecofie tenne una gran Dieta in Bamberga , 
dove comparvero i Legati dell’ Antipapa Callijto . Inefi- 
fa di comune confenfo de’ Principi fece eleggere Redi 
Germania e d’Italia ilfuo primogenito Arrigo , e coro- 
narlo per mano di Filippo Arcivefcovo di Colonia . Al fe- 
condo Je’ fuoi figliuoli , cioè a Federigo , giacché era 
mancato di vita Federigo Duca di Suevia , chiamato di 
Rotimburgo , 1’ Augujio Imperadore diede quel Ducato . 
Rimafto fenza eredi il vecchio Duca Guelfo della linea 
Efienfe di Germania , per la morte del figliuolo accaduta 
nell’ anno 1 1 67. in Italia , aveva egli dichiarato fuo ere- 
de Arrigo il Leone Duca di Baviera e Saflonia fuo nipote, 
di tutti i fuoi Stati e behi pofii nella Suevia a condizione 
di ricavarne una buona fomma di danaro . Ma procrafti- 
nando il Duca Arrigo di pagare , figurandoli , che per 

l’età 


(a) Otta de S t Blaf, in Chiotta Keichtr, Erffcrg, 
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l’ età avanzata del zio la morte gli rifparraiercbbe un ta'e 
sborfo : il Duca Guelfo rinunziò tutto a Federigo Augufto , 
che pagò il danaro pattuito . A Corrado fuo terzo geni- 
to conferì poi il Ducato della Franconia con altri beni . 
Al quartogenito Ottone diede il Regno d’ Arles , 0 fia 
nella Borgogna. L’ ultimo fuo figliuolo Filippo era allo- 
ra in fafce. Altri acquilti , annoverati da Ottone daS. 
Biagio , fece Federigo , per ben’ arrichir lafua prole ; e 
in quell' anno ancora s’ impadronì dell’ Arcivefcovato di 
Salisburgo , facendo colare quanti mai potè de’ Feudi 
delle Chiefe in elfi fuoi figliuoli , e comperando ed acqui- 
fiando diritti, e beni, ovunque poteva . La Sicilia nell* 
anno prefente , correndo il dì 4. di Febbrajo , foffrì un 
fierilfimo eccidio per un’ orribil tremuoto , che defolò 
varie Città (a). Quella fopra tutto di Catania, Città 
allora ricchilfima , tutta fu rovefciata a terra colla, mor- 
te di circa quindici mila perfone , e del Vefcovo( uomo 
peraltro cattivo, efalito in alto colla Simonia) e di quali 
tutti i Monaci , lenza che vi refiaffe una cafa in piedi . 
La fieffa difavventura provò la nobil Terra di Lentino . 
Danneggiata di molto reftò anche Siracufacon affai altre 
Saltella . Negli Annali Pifani (£) fta fcritto , che a Ca- 
tania ufque ad Plaffa undecim inter Civitates & Caftella 
& Villa? curri multis hominibus in via & agro opprejjìs a 
di£lo terraemotu perierunt . 

Attefero i Cremonefi a cignere di buone mura la loro 
Città CO . Nè ripofavano i Milanefi in fabbricare cafe , 
fortificare la rinata loro Città . Degno è d’ attenzione 
ciò, che ha £Jiceta Coniate (rf) , cioè che Manuello Ira- 
perador de’ Greci per 1’ apprenfione dell’ armi di Federi- 
go Augufio , malfimamente dappoiché quelli aveva ten- 
tato di torgli Ancona , fomminifirò grolfi ajuti , cioè di 

dan- 


(a) Hugo. Ftlcandus. in Chron. Romuald. Salem, in Chron, Tom . 
(4) To VI. Rer 'Italie, 

(c) Sicari. in Chron. Tom. VII, Rer, Italie. 

(d) Hitler. Hi. 7* 
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danaro ai Milanefi , affinchè rifabbricaflero la loro Cit- 
ta , e fi metteffero in iftato di potere far fronte ad un* 
Imperadore , che meditava la rovina di tutti . Certo è, 
che Manuello era in Lega col. Papa , col Re di Sicilia , e 
coi Lombardi contro di Federigo . Abbiamo anche da 
Galvano Fiamma (a), che le pie donne di Milano ven- 
derono tutti i loro anelli e giojelli , per impiegarne il 
prezzo nella riedificazion della Chiefa Metropolitana di 
Santa Maria . Guerra fu in quefì’ anno nella Romagna 
(b') . Aveano i Bolognefi , affittiti da’ Ravegnani , affe- 
diata la Citta di Faenza . Ricorfero i Faentini per foccor- 
fo ai Forlivefi , che accorti ed attaccata battaglia verfo 
ilfìume Senio, mifero in rotta il campo Bolognefe , con 
farvi quattrocento prigioni . Il Ghirardacci rapporta 
quella fconfitta de’ fuoi , ma pretende , che i Bolognefi 
foffero iti in ajuto de’ Ravegnani lor Collegati , a’ danni 
• de’ quali fi erano portati i Faentini e Forlivefi. Veniva 
in quelli tempi agitata da interne guerre civili la Città 
di Genova (c) . Tanto fi adoperò Ugo Arcivefcovo unito 
coi Confoli , che fi conch'iufe concordia e pace fra i Citta- 
dini. Seguitando intanto la guerra già incominciata fra 
i Pifani e Lucchefi , perchè i primi s’ erano fatti forti coll’ 
ajuto de’ Popoli della Garfagnana e Verfiglia, richiefero 
gli altri di ajuto i Genovefi , che non mancarono di ac- 
correre per foflenerli . Si trattò pofci*di pace , ma fenza 
che mai poteffero venire ad accordo alcuno . Per quefìa 
cagione continuarono i Pifani e Genovefi a farli guerra 
gli uni agli altri in mare , prendendo chi potea più legni 
de’ nemici . 


Anno 


(«) In Mani puh Fiat, 

(b) Kubcus. kilt. Rav. lib. f. Sigimi ut, de Regno , Italia, Hi, I4i 
Ghirardacci, IH or- di Bologna, lib . $, 

(c) Catfari Annui. Genutnf, l, 1 , 
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Anno di Cristo mclxx. Indizione 111. 
di Alessandro 111. Papa ia. 
di Federigo I. Re 19. Imperadore 16. 

T Sntò in quelt’ anno l’ Imperadore Federigo d' intro- 
durre trattato di pace con Papa AleJJnndro III. di- 
morante tuttavia in Benevento . (o) Spedi a quefto fine in 
Italia il Vefcovo di B amberga Everado , con ordine d’ab* 
boccarfi col Pontefice , ma di non entrare negli Stati del 
Re di Sicilia . Alejfctndro , che flava all’ erta , per tempo 
s’avvide, ove tendeva l’ aftuzia di Federigo , cioè a met- 
tere della mala intelligenza fra effo Papa e i Collegati 
Lombardi, non tardò punto ad avvi farne la Lega , ac- 
ciocché gli fpediffero un Deputato per afliftere a quanto 
fofle per riferire il Vefcovo fuddetto . Dappoiché fu que- 
lli venuto , fi trasferì il Pontefice in Campania a Vero- 
li , per quivi dare udienza al Legato Cefareo . Voleva 
quelli parlargli da foloafolo, il che maggiormente ac- 
crebbe i fofpetti di qualche furberia . Benché con ripu- 
gnanza fu ammeffo ad unafegreta udienza , dove efpofe, 
efiere Federigo difpofto ad approvar tutte le ordinazioni 
da effo Pontefice fatte ; ma intorno al Papato , e all* ub- 
bidienza dovuta al Vicario di Crifto ne parlò egli con mol- 
ta ambiguità , e fenza ofare di fpiegarfi . Comunicò Papa 
Aleffandro cotali propofizioni al facro Collegio , e al De- 
putato della Lega. La rifpofta , ch’egli poi diede al Ve- 
fcovo di Bamberga , fu di maravigliarli , come egli avef- 
fe prefo a portare una si fatta ambafciata , che nulla con- 
teneva di quel che più importava . Che quanto ad eflb 
Papa, egli era pronto ad onorar fopra tutti i Principi 
Fed-rigo , e ad amarlo , purché anch’ eflb moftraffe la fi- 
Hai fua divozione dovuta alla Chiefa fua Madre ; e con 
quefto il licenziò . Mentre il Pontefice dim orava in Vero- 
li , i Romani pieni di rabbia contro 1* odia ta C* £ ta di Tu* 

fco- 



(«) Cardia, de Ara gon, in Vita, Altre . Ili, 
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fcoli, le faceano afpra guerra . Rainone Signore di efla 
Città, veggendoG a mal partito, trattò d’accordo con 
Giovanni , lafciato Prefetto di Roma dall’ Imperador (i) 
Federigo , e gli cedette quella Città, con riceverne io 
contraccambio Monte Fiafcone , e il Borgo di San Flavia- 
no , fenza farne parola col Papa , da cui pure egli rico- 
nofceva quella Città , e con affolvere dal giuramento i 
Tufcolani , i quali G crederono col nuovo padrone di 
efentarG dalle moleftie de’ Romani . Ma quefti più vigo- 
rofamente che mai continuarono la guerra contro d’ elfa 
Città , di maniera che quel Popolo fatto ricorfo al Papa , 
lì mife lòtto il dominio (a) e patrocinio di lui . Alla ftefla 
Corte Pontificia tardò poco a comparire il fuddetto Rai- 
none , pentito del contratto, perchè quei di Montefia* 
fcone vituperofamente 1’ aveano cacciato dalla lor Terra; 
ed anch’egli implorata la mifericordia del Papa , fece una 
doaazion della Terra di Tufcolo alla Chiefa (j) Romana : 
il che la prefervò per allora dall’ ira e dalle forze del Po* 
polo Romano . Rapporta il Guichenon (a) una Bolla di 
Papa Alefj andrò , data in queft’ anno Late r ani in favore 
della Badia di Fruttuaria . Non può Gare , perchè il Pa- 
pa non fu in quefti tempi in Roma . PerGftendo tuttavia 
Manuello Imperador de’ Greci nel vano penGero di ricu- 
perar la Corona Imperiale di Roma , per farG del partito 
in quella Citt à, mandò nel prefente anno una fua nipote 
per moglie di Ottone Frangipane (&) , la cui nobiliflìrna 
Famiglia era in quefti tempi attaccatiffima al Pontefice 
Alejfandro . Fu efla condotta con accompagnamento ma* 

* gni- 


(«1 Bìilìot, Senus. Centur, II. ctp. j y. 

(ó) lokin. de Ceccano. Chron. Fojjic. novx. 


(t) Con manifefta ufurpazio- 
ne di un diritto , che a lui non 
competeva. \ 

(a) Immediato efclufa la di- 
pendenza dal Feudatario . 

CO La Chiefa Romana era 
Signora di quella Terra . La 


donazione adunque fattale della 
meddima da Rainone non era 
che de’ diritti acquiftati fopra 
e(Ta in virtù della Infeudazione 
ricevutane dal Romano Pontefi. 
ce, o per altri titoli . 
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gnlfico di Vefcovi e Nobili Greci i e con gran fomma di 
danaro a Verdi , dove il Papa li fposò : dopo di che Otto- 
ne condulfe la novella moglie a Roma • Ardevano i Bolo- 
gnefi di voglia di vendicarli della rotta loro data nel pre- 
cedente anno dai Faentini . Però col maggior loro sforzo, 
e col Carroccio , che per la prima volta fu da eilì ufato , 
s’inviarono contro della Città di Faenza , e 1* alfediaro- 
no . Il Ghirardaeci fcrive , che fconfiffero P Armata de’ 
Faentini . Le vecchie Storie di Bologna parlano fidamen- 
te dell* attedio , e di più nonne dice Girolamo Rolli, che 
mette all’ anno feguente un tal fatto , ed aggiugne , ef- 
ferli uniti i Ravegnani ed Imolelì col Popolo di Bologna 
contro di Faenza . Concordano poi tutti gli Autori in dU 
re , che figui la pace fra quelli Popoli , con etterfi relìi- 
tuiti i prigioni ai Bolognefi . Accenna il fuddetto Rolli 
Una battaglia accaduta in quell'anno fra efli Faentini dall’ 
una parte , e i Forlivefi e Ravennati dall’ altra colla fcòn- 
fitta degli ultimi . Ma non s’intende , come il Popolo dì 
Forlì aufiiiario de’ Faentini nel precedente anno folle già 
divenuto loro nemico. Oltre diche none molto da fi- 
darli degli Storici moderni , qualora mancano le Croni- 
che vecchie. Tre Ambafciatori del Greco «mperadore Ma- 
nnello Comneno approdarono in quell’ anno a Genova , 
per trattar di concordia con quel Popolo , portando con 
fe cinquanta fei mila , o pur ventotro mila Perperì 
( monete d’ oro de’ Greci ) ma non fu loro data udienza , 
fe non dappoiché fu ritornato da Collant inopoli Amico da 
Murta Ambafciatore d’ ehi Genove!! . Perchè fi trovò 
gran divario fra 1’ efpofizion d’ Amico , e quella de’Legati 
Greci , licenziati quelli fenza accordo fi riportarono in- 
dietro i lor danari . Seguirò ancora nell’ anno prefentela 
guerra fra i Pifani e Lucchefi colla peggio degli ultimi, 
che rimafero fconfkti prefio Motrone , e lafciarono in po- 
ter de’ Pifani una gran quantità di prigioni . Nè celiaro- 
no le vicendevoli prede fra efli Pifani e Genove!! per ma- 
re . Fra l’ altre prede venne fatto a Genove!! di prendere 
una nave , dove era Catone uno de’ Confoli Pifani . 

TqrruVI.Par.II. Q g • IN- 
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intervenire ad un Concilio 
di Gregorio VII- Papa 16 Sua 
morte , e faniità , e miracoli 
fucccduti alta fua tomba 34 
ScrifTe molti libri , e ne re* 
ftano due comporti in difefa 
di Papa Gregorio Vii. contro 
dell’ Antipapa Guiberto Ivi 

Anfelmo da Rho Arcivefcovo di 
Milano 29 c feg Corona in Re 
d' Italia Corrado 64 Certa di 
vivere ivi 

Anfelmo IV Arcivefcovo di Mi- 
lano 85 

Anfelmo Santo Arcivefcovo di 
Canturberi 6f Viene in Ita. 
iia 86 Difputa coi Greci 89 

Anfelmo Arcivefcovo di Ra- 
venna 354 Fine di fua vita 
387 

Anfelmo da Purterla Arcivef- 
covo di Milano 210 Va in 
Roma , nè prende il Pallio 
21 4 Dà la Corona a Corrado 
di Stievia 223 Perciò é i co- 
municato 226 Riceve il Pal- 
lio da Anacleto Antipapa 231 
E’ deporto nel Concilila di Pi. 
fa 247 Stia prigionia , e mor- 
te , lenza fapcrli fe morte , 
naturale 257 

Antiochia prefa dai Crirtiani 
Crociati 91. 

Arderico Vefcovo di Lodi i2| 
Fatto Vicario in Milano da 
Grortblarto Arcivefcgvo , che 
intraprefe il viaggio Hi Terra 
fa: ita 1 34. 

Amido Vefcovo di Genova 

t 5 i 

Armido Abbate di S. Dioniiio 
di Milano iq/ 

G g a Ar- 
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Arnaldo da Brefcia incita a fe- 
dizione i Popoli contro del 
Clero, è perciò (comunicato 
Sue velenofe dottrine 
io; ■ Dimora in Roma 344» 
tprefo è impiccato, e bruciato 
il? 

Arnolfo Arcivefcovo di Milano 
70 Fine di tua vita Si» 

Arrigo IV indarno afiefia Ro- 
ma 4 Fa suerra alla ContefTa 
Matilda j< T' ma all* aflcdio 
di Roma 14 Entra pacifico in 
Roma zo Si fa coronare dall’ 

• Antipapa Guiberto chiamato 
Clemente 111 . 7 v/. Sua ritira- 
ta in Lombardia 24 Rotta da- 
ta alla fua gente della Cnn- 
tella Matilda i> Sconfitto dal 
Duca di Baviera ^4 Tornato 
in Italia alTedia Mantova 49. 
e feg. E fe n’ impadronifce 
5 4 AfTcdia Monte Bello da 
Maltratta Adelaide fu a mo- 
glie 6 j Suoi affari in Italia 
peggiorano per la ribellione 
del figlio Va a Venezia 
<6£ Toma in Germania Ili Se 
eli ribella il figlio Arrigo 110 
Da cui è detronizzato 117 e 
feg. Finifce di vivere no 
Arrigo V. Re di Germania fua 
nafcira io E’preferito dal Pa- 
dre al Aio fratello primogeni- 
to Sj £’ creato Re e Collega 
col padre $1*. Contro cui fi ri- 
bella 11 f E gli fa guerra Ivi . 
Detronizza il padre 117. e 
feg. Pubblica la tua venuta in 
Italia ijj e teg. Calato in Ita- 
lia fi fcuopre crudele 1 \ 6 . e 
feg. Si accorda colla ContefTa 
Matilda 138 Mali da lui reca- 
ti alle Città d’ Italia Di- 
flrugge Arczio J40 e Icg.Ap. 
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carenza d' accordo fra lui e 
il Pupa 1 4J e feg. Lite infor- 
ta fra loro 144 Per cui elfoRe 
imprigiona il Papa 144 Fa 
pace con lui , ed è coronato 
ia<t e feg Vi (ita la ContefTa 
Matilda t4p e feg. Sue nozze 
con Matiida d'Inghilterra nia 
Torna iu Italia 167 Va di nuo- 
vo a Roma, dove è accolto ij_i 
Si fa coronar di nuovo dall' 
Arciveiono di Braga Bardi- 
no Antipapi 17^. Torna a 
Roma , e fa tuggire Papa Ge- 
lafio, e Cuoi trattati con lui 
1 70 e feg. Scomunicato da 
Callido II. pSg Sollevazioni 
contro di lui I9S Sua pace 
col Papa Callido fi zoo e feg. 
Finifce di vivere top. 

Arrico VI creato Re di Ger- 
mania arto 

Arrigo IV. EHenle Guelfo Du- 
ca di Baviera fui\ede al pa- 
dre m e fesj. Creato anche 
Duca di SalTonia fpola Gel- 
truda figlia di Lottario Re di 
Germania no Inveitilo de' 
beni allodiali della ContefTa 
Matilda 24 Prende Ulma al 
Duca di Suevia 241 Col fuo- 
cero Augu'fo viene in Italia 
zoo Guerre d? lui fatte in 
Tofcana iM E in Puglia %69 
Gli fa guerra il Re Corrado 
ago Sua morte z8g 

Arrigo il Nero Duca di Bavie- 
ra n 6 Sua porzione di Stati 
in Italia 174 Terminai tuoi 
giorni ziz. 

Arrigo Leone figlio di Arrigo 
IV. Duca di SafTonia fuccede 
al padre z8j e feg E’ invefli- 
to di quel Ducato dal Re Cor. 
rado igj 4 Va col Re Corrado 

io 


Digitized by Google 


! N D 

in Oriente $14 Sue liti con 
Arrigo Duca di Baviera ? io 
Aggiudicata a lui efTo efla Ba- 
viera ’40 Accompagna in Ita- 
lia il Re Federico Cede 
varie Terre a’Marchefi Elten- 
fì $ jyj e U-g. 

ArrigoDuca di Carintia 84 

Arrigo Cardinale de’ SS Nerio, 
e Achilleo, Legato del Re di 
Sicilia ; fO Legato in Germa- 
nia 

Azzo il grande accendente del 
la nobilifiìma Cala d’ Elle lì 
iiudia d’ ingrandir maggior- 
mente la fua linea con un cof. 
picuo Matrimonio del fuo pri- 
mogenito 44 e feg Sua mor- 
te dopo cento anni di età 82 
E iuccefiìone al inedelitno Ivi 
e feg 

Azzo Vefcoro d’ Acqui iya 

Azzo Arcivefcovo di Pila 107 
e feg 

t 

B AIdovino Re di Gerufa- 
letnme poSpofa con matri- 
monio nullo Adelaide vedova 
di Ruggieri di Sicilia 1 76. 
Baratone , di verfo dall’ altro , 
ottiene da Federigo I. il tito- 
lo , e la Corona di Re di Sar- 
degna 4*7 

Bernardo Santo Abbate inter- 
viene al Concilio di Pifa 146 
Atti fuoi Milano , ed in altre 
Città 249 e feg Viene chiama- 
lo dal Papa a Pifa 1 69 e feg 
Tratta di pace col Re Ruggie. 
ri 277 Induce a pentimento 
1 * Antipapa Vittore 277 Per 
. la fua eloquenza Lodovico 
VII Re di Francia , e Corra- 
do 111 Re di Germania, fi ob- 
bligano a militare in Levante 
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contro i nemici del nome Cri. 
fliano e feg Mormorazio- 
ni de’ maldicenti contro di 
lui .quali egli averte mandati 
al macello migliaja di perlone 
alla Terra Santa *19 Savia 
fua apologia in dilefa del fuo 
operato Ivi , Sua morte fanta 

in . 

Bernar lo Cardinal Legato Apo* 
flolico iof Maltrattato in Par- 
ma to8 Creato Vefcovo di 
P mia in Prefo in prigione 
aflieme col Pipa Pafquale II 
24r Sua morte, e fatuità 24^ 
Bernardo Cardinale diS. Cle- 
. mente $70 

Berta figlia d’Ottone, e di Ade- 
laide Marchefi di Sufa mari- 
tataeoi Re Arrigo IV finifee 
di vivere 4? 

Btrtolfo, o fia Bertoldo Duca 
di Carintia da addofio ad Ar- 
rigo IV $4 

Boemondo figlio di Roberto 
Guifcardo milita col padre 
contro i Greci 7 Dà più d’una 
rotta ai Greci 18 Sue liti col 
fratello per l’eredità del pa- 
dre $1 Fa pace col fratello 4$ 
Nuove rotture fra loro }i Af- 
fedia Oria a fe ribellata £0 Si 
riconcilia col fratello 6 ; Pren- 
de la Croce, e con un’armata 
va iti Levante 78Creato Prin- 
cipe d’Antiochia 91 Fatto pri- 
gione daiTurcbi 100 Libera- 
to prende moglie' 122 Fa guer- 
ra ad Aleflìo Imperador de’ 
Greci 129 Fine di fua vita 10 
Bologna , quando cominciane 
ivi lo Budio delle Leggi , e 
la fua Univerfitó i 4 H 
Bologne!! loro liti con Modene- 
fi x $ 7 Si umiliano a Lottario 
G § 4 Ali: 
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Augurto Danno una rotta 
ai Modenefi 194 Si fottomct- 
tonu a Federico Auguro 4*1 
Tan guerra Faenza 46j 

Bonifazio Marthele d’ Erte zjj 

Bonizone Vefcovo di Sutri, e 
fua letteratura, fatto prigione 
d’ Arrigo IV u Levato di vi- 
ta con cavarli prima t'occhi, 
e poi tagliato a pezzi 48 

Bonfignore Vefcovo di Reggio 
145' 

Bofone Cardinale Legato della 
fanta Sede 1 ; 9 

Brcfciani riportano vittoria de* 
Bergamafchi 368 Ottengono 
capitolazione da Federigo 
Augulfo 40* Collegati contro 
di lui coi Milaneli 440 Con 
dure condizioni comperano 
da lui la pace 414. 

Brunone Arcivelcovo diTreve* 
ri i_Al 

Brunone Vefcovo di Segna i6a 

Brunone Santo iltitutore della 
Certofa, e fua apparizione 
al Conte Ruvgieri 26 Fiori- 
va colla fua lautità in Cala, 
bria Ivi . 

Bruno Abbate di Chiravalle dì 
Bagnolo 449 

Bulgaro Giurifconfulto Lettore 
delle Leggi nello ftudio di 
Bologna , chiamato con altri 
da Federigo Llmperadorc ad 
ad una generai Dieta 383» 

C Aliirto II Papi , fua elezio- 
zione 1S7 Concil; da lui 
tenuti in Francia 190 Viene 
in Italia 133 Va a Monte Ca- 
lino, ed altri luoghi £24 Pre- 
fo l’Antipapa Burdino, trion- 
falmente entra in Roma 1 $6 
c feg Suo viaggio in Puglia 
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per trattar di pace Fa pa* 
ce con Arrigo Va il quale ri- 
nunzia in fine alla pretenfiort 
delle inveftiiure *oo e fe g 
Concilio 1 Generale Latera- 
nenfe da lui tenuto ìcz Sua 
morte , ed elogio zrj 

Canoni penitenziali una volta 
in ufo in fine anche.dell’XI, 
fecolo 71 

Carroccio militare ufato nelle 
guerre di Lombardia che folle 

401 

Celertino II Papa , fua elezione 
198 Sua morte dopo cinque 
mefi e mezzo di fuo Pontifica- 
to 2 q9 

Città d’ Italia , quando corniti - 
ciaffero a cangiarfi in Repub- 
bliche e feg Fan guerra in- 
ficine izi c feg Alcune de- 
(frutte dal Re Arrigo V 140 
Fiere difeordie , e guerre fri 
loro 301 Loro coftumi 427 e 
fegCominciano a far lega con* 
tro di Federigo Au^uìto 50 s 
e feg Strumento della loro le- 
ga 440 La quale fempre piti 
crebbe 44Z e feg 

Clemente III Antipapa. Vedi 
Guiberto 

Colomanno Re d’ Ungheria Sa 

Colonna, nobiltà ed antichità 
di quella famiglia 99. 

Comafchi , la lor Città prefa t 
c facchegiata da’Milanefi L8.S 
Che fan poi guerra a quel 
popolo 1 26 Abbandonano (3 
Città e poi fi fogge ttano aMi- 
lano 277 e feg 

ConfiglìoGenerale di credenza 
nelle Città libere d’ Italia 
126 

Confort' delle Città d'Italia di» 
venute Republichc 116 

Con, 
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Conte Cardinale Legato dell* 
Antipapa Anacleto ut 

Corrado figlio di Arrigo IV. tf 
trattato di fuo matrimonio 
con una figlia di Roberto 
Guifcardo Duca di Puglia 6 
Cerca I’ eredità della Co a teff a 
Adelaide avola fua fi e feg 
Si ribella al padre di E’ coro- 
nato Re d’ Italia i*4 E’ rice- 
vuto por figlio da Papa Urba- 
no IL 2P Prende moglie 74 
Tiene la fua corte in Borgo 
San Donnino go Sua morte 
isxt 

Corrado fratello di Fedcr’cO 
Duca di Suevia fa guerra a 
Lotario Re di Germania 
Contro di lui k creato > e co- 
ronato Re a’ Italia atg Sco- 
municato dal Papa perde il 
credito ai4e feg Torna difin- 
gannato in Germania tjj? Fa 
pace con Lottario Augulto 
2do Viene eletto Re di Ger- 
mania ìjj Fa guerra ad Arri» 
go Duca di Salfonia iSù 

Corrado di Suevia Redi Ger- 
mania i a lui fa guerra Guelfo 
VI i£4 e feg E’ invitato a Ro- 
ma dai Romani <ofi Prende 
la Croce , pafl'a in Levante 
già e feg Sue azioni j „e fi- 
torno 319 e feg Fine di lua 
vita ;?4 

Corrado figlio di Federigo! Atl- 
guflo , creato Duca di Frati, 
conja 460 

Corrado Marchefe di Tofcartà 
xi 6 Suoi atti tu e feg 

Corrado Conte Palatino dei Re- 
no 414 

Cortantino Duca Imperador de* 
Greci > fua morte 9 

Coftanza di Francia maritati 
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con Boemondo Prìncipe d’ 
Antiochia itt 

Crema cagione di gran guerra 
fra Milano > e Cremo.ia zaS 

e feg 

Cremafchi fi ribelLno a Federi- 
go Augulto $78 

Cremonefi (confitti dai Milanefi 
141 e leg A cagion di Crema 
muovono guerra ad effi mila- 
nefi zyy Son da loto Confitti 
Danno una rotta ai Pia- 
centini Affediano^ Crema 
pag.t9? Uniti a Federigo Au- 
guito fan guerra ai MiUnefi 
4iz Collegati con effi iio 
Crefcenzo Cardinale Governa- 
tore di Benevento tot 
Criftiano Eletto Arci» e/covo 
di Magonza 4: * Sconfigge 1 
Romani 44$ e ì ±4 
Crociata pubblicata da Papa Ur- 
bano li nel Concilio di Chia- 
remente 70 e feg Italiani ad 
effa concorG 80 e feg 

D Alberto primo Arcivefcovo 
di Pifa dn Creato Patriarca 
di Gerufalemme p 4 
Deliderio Abbate di Monte Ca. 
fino chiamato da Arrigo IV ijr 
Rifuta il Pontificato lì e feg 
E' creato Papa 4Z Vedi Viu*- 
re 111 . . , 

Dodonc Velcovo di Modena 
ijo 

Domenico Silvio Doge di Ve- 
nezia deporto 1& 

Domenico Michele Doge di 
Venezia Sua vittoria 

degl’ Infedeli 106 Loro toglie 
Tiro 108 e feg Sua morte 
lìì 

Domenico Morofino Do?e di 
Venezia rat Ricupera alcune 

G g 4 Cit ' 
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Citta $i(i Sua morte 3^7 
Donazione di Collantino accre* 
ditata da «Icuni , ed impugna- 
ta da altri nei principio del 
Secolo Xll 1 1 0 

E R iberto Vcfcovo di Reggio 
fiz 

Ermanno di Lucemburgo crea- 
to Re di Germania j £’ co- 
ronato. Ivi F i fuggire il Re - 
Arrigo IV 39 Fine de' fuoi 
giorni 4j 

Eiquilo Arcivcfcovo di Lunden. 
g-o 

Everardo Vefcovo di Bambcrga 

Eugenio III Papa , fua elezione 
304 Sforza i Romani alla ub- 
bidienza zo 6 e feg Si ritira in 
Tofcana 307 Va in Francia 
Torna in Italia ; 1 6 Sua con- 
cordia coiRomani gjj E’-hia- 
mato da Dio a miglior vita 
i$7 

F Ederigo I. pofeia Itnperado- 
re futeede al Padre nel Du- 
cato di Suevia , e va in Ter- 
ra Santa 314 E eletto Re di 
Germania 333 Sua coronazio- 
ne, e concorrila con Papa Euf 
genio Suo amore alla giu- 
ìiizia 339 e feg Irritato contro 
dei Milaneii 538 Decide la 
lite della Baviera in favore di 
AriigoDuca di Safidnia 340 
Cala in Italia 346 Sua dieta 
in Roncaglia $46 Comincia 
le oitdità contro Milano 348 
e feg Prende , e brucia Alti, 
e Tortona j;te feg N.on fu 
coronato in Milano $54 Suo 
abboccarne. irò con Papa A- 
driano $j-j Da cui riceve la 
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Corona Imperiale , e fa guerra 
ai Romani 337 Mette a facco 
Spolcti , e torna in Germauia 
359 e feg Sue lite con Ma* 
nucllo Imperador de' Greci 
563 e feg E’con Papa Adriano 
365 Co! quale fi pacifica 376 
e feg Calato in Italia coltrin- 
ge i Brefciani a capitolare 377 
Mette al bando dell’ Imperio 
i Milanefi . Ivi , e feg Mette 
I’ affedio a Milano 378 e feg 
Condizioni , coile quali accor- 
da la pace ai Milancfi 381 
Tiene una gran dieia in Kon- 
caglia 381 Nuova rottora fra 
lui , e i Milantfi 39 1 Impren- 
de l’alTediodi Crema 3yy e 
feg E la cnllrigne alla tefa 
47oViene fcomunicato da Pa- 
pa A (diandro 401 Attedia Mi. 
lano407 II cui popolo gli fi 
rende 4 1 4 e feg Dilfruzione 
di quella Citta da lui coman- 
data 413 Sotto mette varie al- 
tre Città 41; e feg Suoi rag- 
giri contro Papa AlefTandro 

417 e lcg Torna in Germania 

418 Pofeia in Italia 411 Mar- 
ca di Verona fa lega contro 
dilui 41; Corona Barafone in 
Re di Sardegna 417 Torna In 
Germania , e vi trova accefa 
la guerra 431 Quindi in Lom- 
bardia 434 S' invia coll’ Efer- 
cito a Roma. 442. e feg A (Tedia 
in damo Ancona 443 Mette 
F afTedioa Roma 447 S’accor. 
da coi Romani 446 Suo Efer- 
cito disfatto da una Epidemia 
441 Toma a far guerra a Mi- 
lano 4sx Fugge in Borgogna 
4ft Ingrandire i fuoi figliuo- 
li 4 oc feg Tratta di pace con 
Papa AlefTandro 463 c feg 

Fc- 
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Federigo figlio di Federigo I. 
Augnilo creato Duca di Sue- 
rtia 460 

FedergoDuca di Suevia fa guer- 
ra ai Ke Lottario 11 3 Ottien 
perdono, e pace da Jui a;} 
Dà fine al Tuo vivere 3 14 

Federigo Duca di Suevia figlio 
di Corrado 5 77 Sua morte 
449 

Federigo Arcivescovo di Colo- 
nia tfi 

Filippo Arcivescovo di Colonia 
45 7 

Folco figlio di Azzo 1) MarcheSe 
d’ Elle Progen itore della Ca- 
fa d’ Elie 16 Succede al padre 
8a Guerra a lui fatta da Guel- 
fo Duca Suo fratello 83 Var; 
funi atti itf{ 

Folco tl Marchefe d* Effe a; a 

Fra icone Abbate di Santa So- 
fia ajj 

Fuoco facro in Italia ha dato oc- 
casione a fabbricar tante Chie- 
fe in onore di S Antonio Ab- 
bate , a cui fi ricorreva per la 
guarigione di quello male 48 
£' un morbo palfilenzialc , 
che cominciò nella Lorena, 
e fi Sparfe dipoi nella Francia, 
e per I’ Italia , Ivi . Consu- 
mava a poco a poco le carni 
del corpo umano , e riduceva 
a morte i pazienti , facendoli 
divenir come carboni . Jvi . 

G Aldino Arcivcfco«adi Mi- 
lano Viene alla fuaCit. 
tà 45» 

Gebeardo Vefcovo di Colfanza 
7* 

Gelafio II Papa • fua elezione 
177 All’arrivo di Arrigo V, 
Augutio fugge <78 In Capua 
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fcomunica P Antipapa Burdi- 
no 180 Va in Francia 18 Ufi* 
tuiScc l’ Arcivefcovato in PiSa 
183 Terminai tuoi giorni 187 
Gcminiano Sauro Velcovo in 
Modena , traslazione del Suo 
fuo corpo trovato intiero izi 
Genovefi , lor vittoria de’ Tu» 
nefiui 39 e Seg. Mandano foc- 
corlo in Terra Santa 96 Co* 
minciano la guerra centro i 
PiSani 194 Portata a Roma la 
lor lite iOf Continuano la 
guerra contro i PiSani 108 E- 
retta la lor Chiefa in Arcivef- 
covato 137 Fan guerra ai Sa- 
raceni di Minorica , e Alme- 
ria 309 e Seg Lor pace col Re 
di Sicilia 309 Loro accordo 
con Federigo Auguifo 384 
Fan guerra ai Pifani 46* 
Gerusalemme ricuperata dai Cri- 
stiani 93 £ di quale nazione 
94 

Gherardo Cardinale Govern a- 
tore di Benevento *** e Seg 
Spedito in Germania Legato 
253 Ancora al Re Ruggieri 

z5j , 

Giacinto Cardinale di S. Maria 
della Scuola Greca 57 f 
Gibelliui , e Guelfi , Sette , on- 
de avellerò principio 335 
Giordano I. Principe di Capua 
prende P invcltitura del Suo 
Principato da Arrigo IV. me- 
diante lo sborfo di gran quan. 
tifò di danaro 19 Gli è molla 
guerra da Guiicardoa cagio- 
ne di detta invcltitura 26 In- 
terviene ad un Concilio tenu- 
to in Capua da Vittore IH- * 
Papa 33 Sua morte 34 
Giordano II Principe di Capua 
194 Fine del fuo vivere *19 
G j j Gioì* 
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Giordano Arcivefcovo di Mila* 
no, fua elezione 15» Vince 
la lite con GrofTolano 1 66 e 
Tiene un Concilio , al quale 
interi ennero iStiffraganei coi 
Confoli , e i Magiflrati di 
quella Città 171 Sua prepo- 
tenza 187 Accoglie Papa Gal- 
li/to il tya Fine di fua vita 
194 

Giovanni Comneno Imperador 
de Greci 17; zj $. 

Giovanni Gualberto Santo Fon- 
datore di Vallombrofa 6 
Giovanni da Crema Cardinale 
166 2 co Scomunica P Arci- 
vefco^B di Milano 2Z9 
Giovanni Cardinale Governa- 
tore di Benevento 28S 
Giovanni Cardinale d’ Anagnì 
legato di Papa Alcflfandro 
ili 400 

Giovanni Cardinale de’SS. Gio- 
vanni , e Paolo 4>j> 

Giovanni Duca di Traverfara 
il 9 

Giovanni Abbate di CanoflatJi 
Giovanni Absate del Moniftc. 

ro Ambrofiano i$6 
Giovanni Abbate diStruma An- 
tipapa aflume il nome di Cal- 
iirto 111 460 

Giudizio del fuoco 109 
Giulio Cardinale di S. Marcello 

367 

Giulio Vefcovo di Palertrina 
lafciato Vicario in Roma da 
AleATandro 111 423 e feg Man- 
ca di vita 4; 

Goffredo Abbate Vindocinenfc 
66 

- GotifreJo di Buglione conduce 
in Levante 1’ Armata de’Cro- 
ciati 77 E’ proclamato Re 
della ricuperata Gerufalcm- 


me 94 Palla a miglior vita 
*S> 

Graziano Monaco Autore del 
Decreto {19 

Gregorio VII aiTediato in Roma 
4 c feg Sua ccftanza nella 
perfecuzione ij Si ritira in 
Caftel Sant’ Angelo zo Ricor- 
re a Roberto Guifcardo zi 
Da cui è liberato 24 Sua mor- 
te , e fantità 27 e feg 

Gregorio Cardinale di S. Ange- 
lo 190 Fu poi Papa Innocen- 
zo Il z 30 

Gregorio Arcivefcovo di Bene, 
vento 284 

GrofTolano Vefcovo di Savoni 
Vicario dell’ Arcivefcovo di 
Milano 99 e feg Sua ipocrifia 
100 E’creatoArcivefcovo 107 
Per provarlo Simoniaco , Li- 
prando fa il giudizio del fuo- 
co Ivi Difende la fua cauta in 
Roma 113 Va inTcrraSanta Ì34 
E’dichiaratodecaduto dallafua 
Sedia 152 Tornato in Mila- 
no coll’ ajufo de’ fuoi parzia- 
li s’ impadronifee delle Torri 
di Porta Roma j y 7 S’ agita la 
fua lite in un Concilio s6f 
Muore in Roma in S. Sabba 
Moni itero de’ Greci 1 66 

Gualtieri Arcivefcovo di Ra- 
venna i8a Ha lite di prece- 
denza con quel di Milano 
20z Defiderato da alcuni di 
averlo per Papa 20 s Favorif- 
cePapa Innocenzo 11 i3iOno* 
ra Lottario Imperadore 

Guarnicri Marchefe d’Ancona 
lz$ Sua empietà .Ivi , e feg 
Duca di Spoleti idy e feg' 

Guarniti* Marchefe di Cameri- 
no if)6 

Guelfi , c Gibcllini , Sette, on- 
de 
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de la loro orìgine $?l 
Guelfo IV figlio di Azzo 11 Mar- 
chefe d’ Élte Duca di Bavie- 
ra 6 Prefa la Città d’ Augu- 
ra , e cacciatore Sigefredo 
VefcovoScifmatico , p<>fe in 
quella Wigoldo Pallore legit- 
timo >5 Rotta da luidata all* 
Efercito del Re Arrigo IV jd 
Matrimonio di Guelfo V fuo 
figlio colla Contefla Matilda 
44 Interrompe colla fua arma- 
ta un congreflo di Arrigo con 
Ladislao Re d’ Ungheria j9 
e feg Conchiude una pace in 
varie Provincie 58 Abbraccia 
il partito di Arrigo IV 73 
Guelfo IVDuca fa guerra ai fuoi 
fratelli Ellcnft 83 Va a Ge- 
rufalemme per redimere i 
. fuoi peccati tot e feg Tcrmi- 
ua i fuoi giorni 103 
Guelfo V figlio di Guelfo IV 
Duca di Baviera prende in 
moglie la ContefTa Matilda 
44 Guerra a lui fatta da Arri- 
go IV Re 4? e feg Gli è tolta 
Mantova con altri luoghi fi 
Accoglie Adelaide Regina 
moglie di Arrigo IV fuggita 
dalle carceri 53 Suo divorzio 
da Matilda 7 3 Succede al pa- 
dre nel Ducato della .Baviera 
Z03 Fàvorifce ArrigoV contro 
il padre 114 Libera varj Pre- 
lati aflaliti da un certo Adal- 
berto Conte fvaligiati , e cac- 
ciati in prigione 1 18 Va Atn- 
bafciatore in Francia 124 
Guelfo Vi figlio di Arrigo il Ne* 
ro Duca di Baviera 211 Fa 
guerra al nuovo Duca di eiTa 
Baviera 293 e feg Va in Ter- 
ra Santa eoi Re Corrado 3 14 
Ricomincia la guerra contro 


la Baviera 320 Si pacifica <28 
Creato Marchefe di Tofcana» 
e Duca di Spoleti , 341 e 
Ambafciatori di Tofcan$> e 
Spoleti a lui veduti 349 Sue 
lodi 394 Efcrcizio del fuo do- 
minio in Tofcana , e Spoleti 
398 Fa guerra in Germania 
430 Rinunzia i fuoi Stati a • 
Federigo Augufto4di 

Guelfo VÌI lafciato dal padre al 
governo della Tofcana 398 
Guerra da lui fatta in Germa- 
nia 330 e feg Sua morte 46$ 

Guiberto che fu creato Antipjpa 
col nome di Clemente HI. va 
all’ afl'edio di Roma 4 Si fa 
confacrare nella Bafitica La- 
teranenfe 20 Occupata la Ba« 
lìtica Vaticana , la difende 
con una mano d’ armati 1 la 
quale fu poi ricuperata dall* 
armi collegate a favore del 
vero Papa 36 Cacciato da Ro. 
ma 44 E’di nuovo in ella am. • 
meflo ?4Sua autorità ricocof- 
ciuta in Reggio di Loaibar. 
dia , dove dominava 1’ Augu. 
Ho Arrigo 5o Tiene in fuo 
potere oltre altri fiti di Roma, 
Calte! S. Angelo con una buo- 
na’guarnigione 56Finede*fuqi 
giorni 97 e feg Disotterrato il 
fuo cadavere 119 e seg 

Guibaldo Abbate di Monte Ca* 
fino 272 

Guido Guerra Conte ricco di 
Tofcana 95 

Guido Cardinale di nafeita Pi* 
fano 30J 

Guido da Cartello Cardinale 
183 

Guido da Biandiate Cardinale 
7 

Guido da Crema Cardinale 388 

Crea* 
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Creato Antipapa > prende il 
nome di Pafquale 111 4 jo Vedi 
Pafiua.lt 111, 

Guido Arcivescovo di Vienna 
creato Papa col nome dì Cai' 
li fio 11 lM Vedi Callido IL. 

Guido Vefcovo di Como LP» 
Manca di vita 114 

Cuiffredo Abbate di S. Oionifio 
di Milano 374 

Guglielmo il Conqoiftatofe Re 
d'Ia»hilterra 40 

Guglielmo terzo genito del Re 
Ruggieri , dichiarato Duca di 
Capua, e di Napoli £04 e feg 
De’ Tuoi itateli! reità in vita 
egli folo £*5 Dichiarato Re • 
e collega dal padre £*2 A cui 
defunto fuccede £41 e feg Va 
a Salerno, e il Papa gli fpedif. 
ce Arrigo Cardinale £$o Per* 
che il Papa nella lettera non 
gli dà il titolo di Re , I' ha a 
male ; e rimanda , fenza fen* 
. sirlo , il Cardinal Legato Ivi 
e leg Pa guerra al Papa £74 
Congiura de’ Baroni contro 
di lui $6 1 Voce fai fa di fua 
morte £64 Ricupera gli Stati 
perduti in Puglia 1 66 

Guglielma Re di Sicilia fa pace 
con Papa Adriano £68 Dalla 
fuc fiotta è feonfitta quella 
de’ Greci £8* Riconofce per 
Papa Alefiandro 111. £57 Gli * 
tolta Mahadia in Affrica 40 £ 
e feg Per 1’ uccido di Majouc 
fi (fregila 404 Cofpirazione 
contro di lui 408 Puuifce i 
contumaci 405 Ricupera gli 
Stati perduti 41^ Fine dc’fuoi 
giorni 4 £6 

Guglielmo IL Re di Sicilia fuc- 
cede al Padre 4^7 Soccorre 
Papa Alefiandro 111. 447- 448., 


DICE. 

e (eg 

Guglielmo Duca di Puglia fnc- 
cede a Ruggieri tuo padre 
ijo C oncorre ad un Concilio 
di Pafquale 11. iyg Interviene 
alla confacrazione di Grlafio 
IL e giura fedeltà » e omagio 
al raedelimo l8o Rende oite- 
quioa Papa Callido il. 194 
Da Rusgicri II. gli fon tolti 
alcuni Stati e feg A cui 
altri ne cede aoi Fine di fua 
vita z 1 4 

Guglielmo Marcbcfe di Monfer- 
rato £i£ Sua figliolanza /vie 
feg A lui fi raccomandano i 
Lodigiani £4oe feg intervie- 
ne ad un cotigrelTii di Fede- 
rigoL £47 Va in Salerno , e 
Papa Adriano IV gli fpedifee 
Arrigo Cardinale per affari, 
che nun fi fanno £$o 

Guglielmo Marcbcfe di Monfer- 
rato in favor de' Pavefi jja 
Muove guerra ai Genoveft 
4; 8 Va aìfieme con altri con- 
tro le Terre dei Milanefi 448 
Ajuta Federigo La fuggire. 
4JI 

I Ldebrando Abbate di No- 
nantola j<y 

Imelda Bade (fa di S. Silfo di Pia' 
cenza 105 

Indulgenza plenaria rariflìma 
una volta conceduta per la 
Crociata 7 1 

Ingclberto Marcbcfe di Tofca- 
na «47 

Innocenzo 11. Papa , fua elezio- 
ne i£o e feg Per cagion dello 
feifmadi Anacleto va inFran- 
eia z £ 1 Tiene un Concilio in 
Chiaramente 2. 5 g e feg Altre 
fue azioni in Francia z£4 
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e feg Torna in Italia Si 
ferma in Pifa 139 Da la Co- 
rona della Imperio al Re Lot- 
tarli iai Ritorna a Pifa 2 r4 
Suo Concilio in ella Cit'à ' 46 
Va in Pugpa 2^0 Suedifcor- 
die con Lottario Auguflo 171 
Torna a Roma 273 Per la 
morte dell’ Antipapa ricupera 
tutta Roma 277 Concilio Ge- 
nerale faterancnfe tenuto da 
lui 280 E’ prefo dal Re Rug- 
gieri 18? e feg Con cui pof- 
cia fa pace : .94 e feg Mette P 
afiedto a Tivoli con poca for- 
tuna 2j>4Pure fottomette quel 
popolo 2 96 Chiamato da Dio 
a miglior vita 198 
Inveftiture de’ Vefcovi , ed Ab • 
bari come regolate da Callido 
II. Papa > ed Arrigo V. Augu- 
fto 200 e feg 

Jomaro Vefcorn Tufculano 388 
Irnerio , o fta Guarnicri primo 
Lettore di Legge in Bologna 
168 

L Amberto Vefcoro d’Oflia 
1 99 E’ creato Papa rid 
Vedi 0 "o r io 11 . 

Landolfo Arcivefcovo di Be- 
nevento 1J8 Suo Concilio 

t ty r 

Landolfo Velcovo di Ferrara 

il 

Landolfo Vefcovo d’Afli Li» 
Lanfranco Santo Abbate di Bec- 
co , pofcia Arcivefcovo di 
Canturberi , (ine di fu a vita 
4L 

Leopoldo Marchefe creato Du- 
ca di Baviera 280 Gli fa guer- 
ra Guelfo VI s*o 
Licmaro Arcivefcovo di Brema 
10. 
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Liprando Prete in Milano mal* 
trattato dai Sdraiatici 20 e 
feg Per provare Groflolano 
di Simonia fa il Giudizio del 
fuoco 10S Va a Roma 11$ e feg 
Sua morte i±8 

Litifredo Vefcovo di Novara 

224. 

Liutaldo Duca di Carintia , fuo 
Placito J2 

Lodigiani > loro querele de’ Mi* 
lanefi portate al Re Federigo 
1 338 e feg Giurano feg Giura- 
no fedeltà ad elfo Re 347 

Lodi nnoro educato 394 Ade» 
disto da' Milanefi , edln dot* 
to finalmente per non poter 
dimeno ad entrare in lega con 
elfi 412 e feg 

Ludovico Re d’ Ungheria 

Lodovico Vii Re di Francia, 
prefa la Croce, va in Terra 
Santa 3 12 Sue azioni in quel- 
le parti £12 Torna in Francia 
Ivi Fatta prigion dai Greci , 
è liberato dai Siciliani gai 
Palla in Italia Ivi Protegge 
Papa Aieflandro 111 4 ad Rice- 
ve con gran riverenza il Papa 
in Parigi 4t t 

Lottario Duca di Saflonia rimef» 
fo in grazia rii Arrigo V. Au- 
gii fto 169 E’eletto RediGer* 
mania 399 Dà la SalTbnia > e 
la Safionia , e la figlia in mo- 
glie ad Arrigo Duca di Bavie, 
ra 217 Preda ubidienza aPapa 
Innocenzo II. 233 Viene in 
Italia 2?8*Ricere la Corona 
dell’ Imperio in Roma >4» 
Ritorna in Germania *44 e 
feg Fa pace con Corrado di 
Suevìa 241 E con Federigo 
Duca 24» e feg Pulfato per la 
iua venuta in Italia xjj> Tor- 
na 
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na i n Italia con polente efer- 
cito ilio 

Lottarlo li. Imperatore , fue 
guerre , ed anioni in Lombar. 
dia 2 61 Ripugna varie Città > 
entra nella Puglia z6h e feg 
Sottomette Opua , Believen 1 
to, Salerno, ed altre Terre 
ijO Crea aflicme col Papa , 
Duca di Puglia Rainolfo 271 
Tornando in Germania mno* 
ve 27? 

Lucio li. Papa> fila elezione lpp 
c feg Fine del fuo vivire $oj 

M Anfredi Vefcovodi Matl- 
tova idi 

Mannello Comneno Impemdof 
de’ Greci , Gli fa guerra Rug- 
gieri Re di Sicilia jn Tradu- 
ce i Crocefignati jtf e feg 
Accodie il Re Corrado 31 9 
1 fa guerra al Re Ruggieri gzo 
Sue liti con Federigo 1 . Àu- 
gufió ì6ì e feg Rotta a lui 
data dai Siciliani J85 Spedif- 
ce Arnbafciatori a Guglielmo 
Jl Re di Sicilia per rinovare 
il trattato di pace>e li promet- 
te dargli per moglie 1’ unica 
fu* Figliuola Suoi nego- 
ziati con Papa Alettandro 111 . 
456 e feg Affine di ricuperare 
la Corona imperiale di Roma 
Ajuta i Miianefi perchè 
facciati fronte al loro Impera- 
pove Federigo 4jo 
Marca d’ A ncor.a chiamata an- 
che da Guata ieri 17? 
Margherita Regina c'i Sicilia tu- 
irice dd Re Guglielmo Jt. 
fuo figlio 424 Manda ajutiad 
Alettandro 111 . Papa 444 
Martino CiofTs Giurifconiulto, 
lua adulazione $ 3 $ e feg 


Matilda Confetta , fua fntrepN 
dezza e coftanza a favore d 1 
Papa Gregorio Vii 4 e feg 
Lucca fe lì ribella Ivi Suoi 
fiati in Lorena io Guerra a 
lei fatta dal Re Arrigo IV ij 
A ttedia Notiamola ip Sua 
vittoria dell’ efercito di Arri- 
go i* Suo matrimonio con 
Guelfo V.44 Mantova fuaCit- 
tà attediata 49 E’ prefa con 
altre Terre 50 Rifiuta la pace 
j8 Suo divorzio da Guelfo V 
72 iibera Nogara dall’attcdio 
t. }S Sue diffenzioni col Re 
Corrado 101 Ricupera Ferra- 
ra 104 Dona i fuoi Stati alla 
Cbiefa Romana iod Si accor- 
da col Re Arrigo V 128 Che 
va a vifitarla Mpeleg Ricu- 
pera Mantova 161 fine de* 
fuoi giorni iCt Sue virtù e 
munificenza verfo la Cliiefa 
Romana Ivi Trafportato il fuo 
corpo dopo molti fecoli a Ro- 
ma, e per cura , e ordine di 
Urbano Vili magnificemente 
collocato nella Rafilica Vati- 
cana Ivi 

Maurizio Arcivefcovo di Praga, 
foprannominato Burdino, co- 
rona Arrigo V. Auguflo, ed 
è foomunicato 17 3 e feg E’ 
creato Antipapa , e prende il 
Home di Gregorio Vili 180 e 
feg Prefo da Papa Callitto 11 * 
muore in prigione ip7 è feg 

Miianefi a cagion di 6‘rema en- 
trano in guerra coi Grcmone* 
fi ««Sconfiggono iPavefi 22 6 
C011 loro danno combattono 
coi Cremonefi 1,7 Accolgono 
Lottario Auguflo 161 Rotta 'l 
loro data P armata Cremone- 
fe 287 Rotti anch’ effi dn’Cre, 
mo. 
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tnonefi perdono il Carroccio 
31? Querele de’ Lodigiani 
contro di loro 3 ly e feg Sprez- 
zano una lettera del Re Fe- 
derigo 340 Loro battaglia coi 
Pavefi {4 6 Alterigia di elfi . 
Ivi , e feg Contro di loro Fe- 
derigo 1 comincia le oflilità 
148 e feg Rifabbricano Tor- 
ton jdt Sconfitti dai Pavefi 
Ivi Altra lor battaglia coi Pa- 
vefi 1^8 Medi al bando dell* 
Imperio da Federigo Aueuffo 
37 8 Che a (Tedia la lor Città 
ITj Condizioni , colle quali 
Ottennero pace 381 Nuova 
rottura fra tifi , e Federigo 
Augnilo $91 Prendono Trez. 
zo 393 Torna elio Federigo a 
far loro guerra 403 Vari fatti 
d’ armi fra loro 40* e feg E* 
attediato Milano 407 Si rende 
quel popolo a Federigo 410 
e ieg Evacuata j e poi data 
a facco la Città 4:1 e feg Vieti 
pofeia fmantellata 41 3 e feg 
Infelicità di quel popolo 419 
Fanno lega contro Federigo 
440 Rientrano in Milano 441 
Di nuovo fa loro guerra Fe- 
derigo e feg Rifabbricano 
Milano 461 

Milone Vefcovo di Padova ji 
Modenrfi , loro liti coi Bolo- 
gnefi 137 Da ‘quali fono (con- 
fitti tgt Incendio della lor 
Città 310 Fatino lega coi Par- 
giani 330 

N Apoli, gli fa guerra il Re 
R uggieri 14I e feg i/o A 
lui fi foflometie 

O Berto Àrcivefcovo di Mi- 
lano 4P2 «teato Cardi- 


1 C E 47^ 

naie 430 Cetta di vivere In Be- 
nevento 438 

Obizzo Marchefe d’ Ette 
$ i* 

Obizzo Malafpina Marchefe 37» 
3)0 E’in favor de’ Pavefi 368 
Si unifee colle lega Lombar- 
da 412 

Ottico Àrcivefcovo di Milano 
tpcHa lite di precedenza coll* 
Àrcivefcovo di Ravenna io* 
e feg Sua morte uua 

Onorio II Papa , fua elezione» 
e torbidi in etta accaduti zo£ 
e feg Non vuol mandare il 
Pallio all’Arcivefcovo An(cl- 
mo di Milano , perchè volea » 
che lo ricevette dalle fue ma- 
tti > o full’ Altare di S Pietro 
111 Si oppone ai progredì di 
Ruggieri Conte di Sicilia it f 
Dà r jnvefiitura di Capua 9. 
Roberto 11 - l\6 Fa guerra a 
Ruggieri ti# A cui pofeia dà 
i’invettitun z_t 1 Depone i 
Patriarchi d’ ^quileja , e di 
Grado 1Z4 Patta a miglior vi- 
ta ng 

Ordclafo Faledro Doge di Ve- 
nezia 407 Ricupera Zara 164 
Muore in una battaglia LZ 1 

Ottaviano Cardinale di S. Ce- 
cilia 388 Diviene Antipapa 
col nome di Vittore IV 3 yt 
Vedi Vittori IV 

Ottone figlio di Federigo 1 Au- 
guro creato Re di Borgogna 
4 t?i 

Ottone Conte Palatino di Ba- 
viera 37-4 

Ottone Arcivescovo eletto di 
Ravenna tu 

Ottone Vefcovo d* Oftia impri- 
gionato da -Irrigo IV Re if 
Uno de’defignati da Gregorio 
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VII per fuo Succeflbré 27 No- 
minato ancora Deliderio Ab- 
bile di Monte Calino, che 
fu poi tali eletto col nome di 
Vittore il! 3 j e feg 
Ottone Felcovo di Paleflrina 
defìgnato Papa da Collido 11. 
iS<$ Si le 11 la con allegare la 
propria debolezza . Ivi. 

P acifico abbate di Grcfccllo 
*44 

Padovani feonfitti dai Fenezia- 
ni 19Ì > 

Pandette Pi faue afportated* A- 
malli iff 

Parmegiani collegati coi Mode- 
nefi 330 loro vittoria de’ 
Reggiani 336 E de’ Piacenti- 
ni *38 

Palquale 11 Papa , l'uà elezioue 
j>3 e lcg Concilio da lui tenu- 
to in Roma ^4 Creduto da al- 
cuni fautore di Strigo F. con- 
tro Arrigo IF fuo padre 110 
Suoi Concili 113 Infìgne Con- 
cilio da lui tenuto in Guaffal- 
la no Torna dalla Francia in 
Italia iij Giunge in Rema , 
dove trova nonpochi (concer- 
tati i fuoi afiari 123/ Fa a Be- 
nevento^ vi celebra un Con- 
cìlio 130 Strana efibizione da 
lui fatta al Re Arrigo F. 143 
e feg Lite inforta fra lui , e 1! 
.Re irrigo F. 144 Per cui è 
imprigionato 143 Fa pace con 
lui , e li dà U corona 147 Ri- 
trattaci Privilegio a lui accor- 
dato 15 t affanni fuoi per la 
Città di Benevento jy> Suo 
Concilio in Troja 161 iuo 
Concilio nella Bafilica Lace- 
rane nfe , dove riprovò , c 
condannò il Privilegio delle 
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Invelfiture da fui contro fua 
voglia una volta accordare all* 
Impcradcre Arrigo 1 6f Suoi 
afLniii 170 Pel ritorno di Ar- 
rigo F a Roma li ritira a Be- 
nevento 171 Fine di fua vita, 
e Iuo elogio 175 Sua ftpoltu- 
re Ivi , e le? 

Pafquale III rtntipapa42j Indu- 
ce Federigo I. all' afledio di 
Roma 447 Muore impeniten- 
te* V 

Pavefi fan guerra a Tortona , e 
aMiLno 12S Sconfini dai Mi- 
lane!) 131 Saltali dalla eie- 
menza di L<'ttario Augulto 

\i 6 f loro battaglie coi Mila- 
nell 3 a 5 -dltra battaglia tra 
elfi 368 Fan guerra ad elfi fori 
Federigo /lusuiio 407 Di- 
flruggono Tortona 423 

Pellegrino Patria, ca d’ Aquiìeja 
SV7 

Piacentini , loro armala (confit- 
ta da’ Parmegiani, e Cremo- 
neii 32+ ior lega coi Milane!! 
3 1{ Prendono ai Parmegiani 
il Cai fello di Modelana,e lo 
dilfruggono 33* Rotta loro 
data dai Parmegiani 340 For- 
tificano la ior Città con mura* 
torri , e folle 368 Come s’ ac- 
conciafTero con Federigo /fu. 
gullo 334 Poi gli fan guerra 
402 Con dure condizioni ot- 
tengono pace da effo Federi- 
4*4 e* leg 

Pietro Polano Dose di Fenezia 
*ììFa guerra ai Padovani iy 6 
ColJtgaio coi Greci contro 
del Re Ruggieri 320 feg Ter- 
mina il fuo vivere 323 

Pietro Cardinale di S. -dnaflafia 
224 

Pietro -dreivefeovo di Fifa iva 

Pie. 
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Pietro Pefcoro di Porto 179 
Pietro PefCbVo di Tortona 246 
Pietro lombardo Novarefe Fef» 
covo d i Pili"! 4? 8 
Pietro Rboate di Giugni a 47 
Pierrd'di £<ione potente in Ro- 
ma di ntczione Giudaica i< 5 g 
Pietro pruno banditore della 
Crociata 67 Armata da lui 
condotta 7j[ 

Pitani , lor vittoria de’Tunifini 
16 Primo loro .drcivefcovo 
Daiberto a lui (ottopodi Per- 
colati della Corcalo Manda- 
no ioccorO a Terra Santa 94 
Acquilfaiio Majorica ióó fi- 
retta la lor Chieia in Arci- 
vefcovato tSj e feg Guerra lor 
fatta dai Genove!! ty>. e feg 
Portata a domala lor lite ros 
e feg Saccheggiano dmalfi 
2y$ Colle lor forze aflidono 
lottario dugulio nella guerra 
di Puglia 17.1 Fan guerra ai 
luccheli ì£ 8 e feq loro dilcor- 
die coi Genove!! 419 e feg 
Pririlegj l<»o conceduti da 
Federigo Ruguflo 424 e feg 
vdequiflano la Sardegna 428 
lor guerra coi Genove!! 4?g 
Uniti con Federigo dngutfo 
447 Guerra di eli! coi Iucche!! 
4)8 

Ponzio abbate di Clugnì i 4 i. 
Portico di S. Pietro che toffe 1 76 

R dbodo Marchefe di Toica- 
. na 17; 

RainolfoConte d’ Alife 11A Co- 
gnato del Re Ruggieri 218 A 
cui da una gran rotta 240 I11 - 
vano cerca le maniere di di- 
fenderli da elio Ruggieri 2fg 
Fa pace col medelimo i£i Di 
nuove 1 ! ribella a£4 Corretto 
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a fuggire Ivi Creato Duca di 
Puglia 172 Dà un’ altra rotta 
a Ruggieri 17$ e feg Continua 
con lui la guerra 278 Sua 
morte 28 1 

Ramprclto Marche/e di Tofca. 

na 18? 

Revenna fua Metropoli reinte- 
grata 

Riccardo II Principe di Capua, 
re gli ribella quella Città £g 
Dopo lungo attedio la ricupe, 
ra 26 e feg Termina il corfo 
di fua vita n_i 

Riccardo dell’ àquila Duca di ' 
Gaeta 174 

R iccardo V efeovo d’ .libano 1 r 7 

Riche n za moglie di Lottario Re 
di Germania 2£g ' 

Richilda Bideffa di Giulia di 
Brelcia ?gi 

Rinaldo eletto A rcive/covo di 
Colonia 407 A lui donati i 
Corpi ritrovati , e creduti de! 
tre Re Magi vi 1 e feg Ar.tefe 
pedimo di Federigo Ruguito 
418 Dà una rotta ai Romani 
44 1 Muore 449 

Rinaldo V efeovo di Como 16. 

Robaldo .drcivefcovo di Milano 
256 Ottiene il Pallio dal Pa- 
pa 26 ; e feg 

Robaldo Kefcovo d’ dllba ji$ 

Roberto Gnjfeardo, moda guer- 
ra ai Greci , conquida Corfu 
2 .Attedia Durazzo , e dà loro 
una rotta • Ivi e feg S’impa. 
dronifee di quella Città 12 
Ricupera Canne i_8 Cenuro a 
Roma j la faccheggia 22 libe- 
ra Papa Gregorio V[\ e feco il 
conduce 24 Muove guerra al 
Priucipe di Capita 24 Sconfig- 
ge la flotta de* Greci . Ivi Dà 
fine a’fuoi giorni 19 
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•Roberto Principe di Capua 178 
Fine del fuo vivere 
Roberto II Principe di Capua 
col padre contro di Ruggieri 
Conte di Sicilia Ivi , e fé" Co- 
rona elio Ruggieri 273 A jota 
1’ Antipapa contro iBencven* 
tani 23$ Sua battaglia t»l Re 
Ruggieri 240 Tiene in Roma, 
Operando di concertar le ma. 
niere di difenderli da eflo 
Ruggieri 243 Suoi maneggi 
controdi lui no Va in Gcr. 
mania 277 Ricupera i Tuoi 
Stati 270 Li torna a perdere 
»74 Chiede giultim a Fide, 
rigo contro di Ruggieri 336 
Ripiglia Capua 36 r Suo mi- 
ferabil fine 36» eie g 
Roberto Tefcovo di Traina 89 
RofFredo Arcivefcovo di Bene» 
vento 203 

Rolando Cardinale di S. Marco 
ì 67 E eletto Papa 39 o Tedi 
AleJJini.ro J1I_ 

Roma aITcdiata da Arrigo IT 4. 
e feg A lui rende 22. Danni 
immensi ad erta recati daRo- 
bertoGuifcardo2 3lnvettivadel 
Malaterra contro i Romani 24 
Romani lor conflitto coll’ arma- 
ta del Re Arrigo T 146 Loro 
{edizione tjj Roma chiama- 
ta Babilonia da Gelafìo 11 , Pa. 
pa non già per conto della 
Chicfa, ma perchè nel tempo, 
rate tutti vi facevano iPadro 
ni 18 1 Parole di eflo Papa fu 
quello particolare Ivi Romani, 
{confitti da quei di Tivoli 293 
Lor {edizione contro Innocen. 
gol! 262 c feg Stabilirono il 
Senato , ed il Senatore 297 e 
feg Loro fedizione contro di 
Fapa lucio li jo| c feg For, 
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zati da Eugenio III all* ubi. 
dieuzr 3 >6 lnfolentifcono di 
nuovo . Invitano a Roma 
il Re Corra lo e feg Lot 
bildaozofi ambalaiata a Fe- 
derigo I 3 ;ó e feg A cui fan 
guerra 377 Lieto accoglimen- 
to da lor fatto ad Aleflandro 
III, Papa t A (Tediano Tuf* 
colo 442 Sconfitti dall* armi 
di Federigo 1 442 Che poi af» 
Tedia Roma 44? Fanno accor. 
do con Ini 496 Di froggono 
Albano 4i'9 e feg Tornato a 
farguerraa Tu (colo ,64 

Romoaldo Arcivefcovo di Sa» 
lerno *iy 

R imoaldo altro Arcivefcovo di 
Salerno 43J Intendente di 
medecina 4 li 

Roncaglia fui Piacentino , ivi 
tenuta la gran Dieta de’ Re 
d’ Italia 238 

Ruggieri Conte di Sicilia tra: 
dito la Giordano fuo figlio 
badar lo 13 Sua vittoria , e 
prefa di Stracufa 44 E di Giur. 
genti gQ Suo nuovo matrimo. 
nio con Adelaide , ed altre 
conquide $3 Rapitogli dalla 
morte Giordano fuo 6 x Mari- 
ta una tua figlia con Corrado 
Re d’ Italia 76 Se gli ribella 
Amalfi godi apparifee S-Bru, 
arme , e T avvertile d'un’im. 
minente pericolo S^Dichia, 
rato Legato Apottolko 87. 
Cefla di vivere 102 

Ruggieri 11 , figlio di Ruggieri L 
Conte di Siciliaior Succede al 
fratello in Perchè mai non 
tlefTe foccorfo alla Terra San 
ta 176 Sue nozze con Alberia 
diCafligliaipr, Ufurpa gli Stati 
«Guglielmo Duca di Puglia 
*99 C 
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4P e fe^Chc gliene cede dell’ 
altri un Si fa Erede di effo 
Duca 244. Acquilta varieCittà 
*ir Ottiene l’ inveffitura da 
Papa Onorio jìi Altri iuoi 
acquici 2 >8 e feg Abbraccia 
il partito d’ ftnacleto Antipa- 
pa zìi. Da cui prende il tito- 
lo di Ut Ivi e feg Se gli fotto- 
mettono Amalfi , e Napoli 
*3$ e feg Coftrigne alla refa 
alcune Città 140 /{otta a lui 
data dii Conte Kainolfo Ivi , 
e ieg Sua crudeltà verfo le 
Città riprefe 244 e Sotto- 
mette Napoli, e altre Cittai 
2*0 e feg S’ inferma , ed è 
creduto morto 2^4 e feg Do- 
ma i funi ribelli 144 e feg Gli 
è tolta tutta la Puglia da Lot- 
tarlo Augnilo z£S s feg fiotti 
a lui data dal DucaRainoIfo 
37? Tratta di pace col Papa 
276 Ripiglia varie Terre 
Fa prigione il Papa 281 Ai- 
conciliato con lui riceve l’in- 
veditura 284 e feg Sottomet- 
mettela Città di Bari 28* In- 
cita Guelfo VI. coutro il Re 
Corrado 294 Privilegi a lui 
conceduti da Papa Lucio ]{. 
3°3- S’impadronifce di Tripo 
poi i Jto Muove guerra ai Gre- 
ci > e faccheggia varie Città 
3U e feg Introduce in Sicilia 
le manifatture di feta Ivi Sue 
conquide in Affrica jide feg 
Sua flotta libera Lodovico Re 
di Arancia dalle inani de’Gre. 
ci 321 Da* quali è poi feon. 
fitto 322 Gli nafee una figlia 
appellata Codanza ; 27 Altre 
fue conquide in Affrica 352 
fine di fua vita £42 Anno di 
fua morte controvcrlo >43 
Ruggieri primogenito del Re 
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Ruggieri creato Dota di Fu* 
glia 175 Sue imprefe militati 
Ivi Fa prigione Papa lnnocet». 
20 11 Creato Duca di Na- 
poli 284 lnfelta le Terre della 
Chiefa Romana 2 22 Manca 
di vita 323 

Ruggieri figlio di RobertoGui- 
(cardo dichiarato Principe di 
Puglia 1 Succede al padre 31 
Fa guerra , e pace con Boe, 
mondo fuo fratello 44 Giura 
vaffailaggio alPapa 48 Nuove 
rotture con Boeraondo Sua 
morte i£i 

S Aflonc Cardioale di SStsfa* 

Qo 122 

Safloni loro guerre 198 
Sergio Duca di Napoli 228 -Si 
fottomette al Re Ruggieri 
»tj Di nuovo fi ribella 147 
Soccorre Napoli zs $ Mette 
Paffedio per mare , e per ter. 
ra alla Città di Salerno 271 
Muore in una battaglia 27S 
Sigelgaita Moglie di Roberro 
Guifcardo Duca jo Sua mor* 
te 41 

Simoae Conte di Sicilia gt Sua 
morte 188 

Siro Fefcovo di Genova 231 : 
Creato -dreivefeovo 3 32 

T Ancredi figlio d' Ottone 
Marchefe prende la Grò* 
ce , e va in Levante 122 
Tancredi figlio di Ruggieri Du- 
ca di Puglia 331 
Tebado Cardinale diS. Anafta* 
fia da alcuni eletto Pipa 207 
Tebaldo Kefcovo di Ferona 362 
Tedaldo -trcivefcovo di Milano, 
termina i funi giorni 
Teodmo Cardinale legato del 
Papa in 

To- 
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Tortonefio guerra Jor fatta dai 
Pavefi 4*3 

Tregua di Dio accettata in Ita. 
(ia 48 

Tremuoto terribile in Italia 171 

U Baldo Cardinale di Santa 
Praflede 

Ubaldo Pefcovo di Mantova ff 
Uberto Marchefc , e Conte di 
Morienna , e Savoja 44 5 
Uberto V eicovo dr Lucca depo* 
fio 248 

Udclrico Marchefe di Tofcana 
287 

Penezia > fue Iodi 8 Rotta data 
da’ Veneziani alla flotta di 
Roberto Guifcardo /w. Scon- 
fitti ancb' dii da lui 17 e f eg 
Lot patti, e privilegi confer- 
mati da Arrigo W 69 Dan 
foccorfo a Terra Santa 80 Con- 
cordia e pace tra effi , e i Pa- 
dovani 150 Lor vittoria degl’ 
infeddii07 

Peneziani tolgono Tiro agl’ in- 
fedeli con altre prodezze r4 
e feg S’ impadronifcono di 
varie Itole del Greco Imperio 
zia Soccorrono Fano 194 
Danno una rotta ai Padovani 
ì.99 Fan prigione il Patriarca 
d' Aquileji 4*1 Fan lega con. 
tro Federigo I 4,7 
Ugo de Manzo figlio di Azzo 11 . 
Marchele d’Eite» fue bialì 
mevoli azioni 82 
Ugo Cardinale d’Alatrt 169. 

Ugo Cardinale Governatore di 
Benevento i 3 t Sua morte 199 
Ugo Arcivefcovo di Lione 19 fi’ 
fcumunicato 57 

U go Arcivefcovo di Palermo $64 
Ugo Arcivefcovo di Genova 461 
Ugo Pefcovo diMantova js 

I L F 
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Villano Arcivefcrnró di Pifa 4<Jf 
Vitale Faledro } Doge* dj Vene- 
zia 16 Sua morteaiT.’ 

Vitale Michele li. I^jge di Ve- 
nezia j68 

Pittore III. creato Papa Pedi 
Ve/ilerio Ma noti conlacrato 
Ivi ricupera la Bafilica Pati'- 
cand,e riceve la couficrazione 
tic leg. Tiene un Concilio iti 
Benevento, e niu 1 re con laf. 
ciar fama di fatuità t i C feg. 
Pittore IP. Antipapa fuo pen- 
timento *77 

Vittore IV. cioè Ottaviano A:i- 
tipapa come creato|9»Iàomen. 
tato da Federigo Augurio \y6 
Da cui è riconof.iuto Papa 
Suo Conciliabolo 4 >6 Fine di 
fua vita ax + 

Uladislao Duca di Boci ‘a 377 
Ulrico Patriarca d’ Aquiie/a 
Piefo dai Peneziani 411 
Umoaldo Arcivefcovo di Lione 
1 3 

Umberto II Conte di Savoja ij 
Contedi Motienna Progenitore 
della Cala di di Savoja 187 
Umberto M Conte di Murienna 
e Saroja J 1 3 

Urbano il Papa fua elezione 
e leg Vedi Ottone Vedovo Con- 
cilio da ivi tenuto in Roma 
44 E in Meli 47 A lui fi R ib;l 
lano i Romani J4 Ricupera 
il Palazzo Laterancnfe 67 Tie- 
ne un Concilio in Piacenza 
69 Predica fi Crociata nel 
Concilio di Chiaramente 70 e 
feg Vi aBenevento SóDichia. 
ra il Conte Ruggieri fuo le- 
gato per la Sicilia Ivi Tiene 
un gran Concilio in Roma 
9$ È’ chiamato a miglior vita 
Ivi . 
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